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“© LE ELEZIONI COMUNALI 


‘ ‘Sono imminenti le elezioni per rinnovare il 
terzo del nostro Consiglio. Comunale. 

, In questa circostanza come anche nelle pri- 
me elezioni ,. dobbiamo deplorare che l’ agita- 
zione. elettorale non sia nè così vivace , nè 
così animata come pure si vorrebbe a fine d’im- 
pedire gli intrighi, di assicurare il successo 
ai migliori candidati. 

. È cosa non buona, a nostro avviso, che le 
singole associazioni discutano a parte, e in 
modo affatto separato le une dalle altre, i no- 
mi da proporsi per le elezioni amministrative. 
. Dacchè queste elezioni non ànno alcun va 
lore politico , non potrebbero naturalmente far 
prevalere un interesse politico determinato. 

Tuttocciò che i liberali anche più avanzati 
debbono studiarsi di ottenere nelle’ elezioni co- 
‘munali ,-è di fare che per esse l’ amministra- 
zione del Comune diventi più che sia possibile 
‘popolare e democratica — che tutte le classi 
del popolo vi siano rappresentate, ma da uo- 
mini intelligenti, attivi, intraprendenti, e.so- 
pratutto onesti. 

Orbene: per conseguire questo risultato bi- 
sognerebbe appunto dare la maggior pubblicità 
ed estensione alle discussioni elettorali. 

Nelle elezioni amministrative non si tratta 

che ogni mandamento o collegio debba eleg- 
gersi un rappresentante, come nelle politiche, 
ma ‘sibbene che ogni Comune scelga tanti con- 
Siglieri i quali abbiano a trattare gli interessi 
degli amministrati. — Quindi è che nella città 
di Napoli ove.si debbono scegliere pel rinno- 
vamento del terzo del Consiglio Comunale 24 
Consiglieri, non se ne devono già eleggere 2 
per ogni quartiere, ma in ogni quartiere in- 
vece ogni elettore deve deporre nell’urna una 
lista di 24 nomi proposti all’ ufficio di Consi- 
gliere .del Comune.— Da questo riflesso nasce 
Un argomento assai convincente a dimostrare 
l’importanza della più estesa pubblicità nelle 
discussioni preparative sui candidati. 
- È naturale diffatti che quando devesi fare 
un’ elezione ristretta ad un quartiere, i citta- 
dini che lo compongono conoscendosi vicende- 
volmente, la dispersione dei voti riesce poco 
sensibile, l'accordo è quasi assicurato. 

Ma trattandosi che tutti i dodici quartieri 
debbono fare una elezione in comune di 24 
individui, è necessario che le discussioni pre- 
limineri delle candidature abbraccino tutti i 
dodici quartieri, e che non si facciano quindi 
separatamente ma collettivamente. 

Infatti se le discussioni si fanno nel grem- 
bo delle varie associazioni, e se ognuna di 
esse adotterà una lista particolare, ne avremo 
di conseguenza una grande dispersione di voti. 
Nè vale ad ovviare a questo inconveniente il 
camunicare le liste da una associazione all’al- 
tra, perchè se i nomi non si discutono dalle 
associazioni riunite, non si potrà mai formare 
un’ opinione compatta, una persuasione preva- 
Lato in favore dei candidati che risultino più 
adatti, 


A riprova di:questo modo di comunione nella 
preparazione delle elezioni, e dei buoni effetti 
che se ne traggono, noi non potremo citare 
che il Municipio di Milano, il quale certamen- 
te è riuscito uno dei migliori d’ Italia. Come 
ciò fu ottenuto? Fu ottenuto appunto colla 
riunione di tutti i Comitati elettorali, eccet- 
tuati soltanto quelli di colore oscuro e d’indo- 
le esclusivamente aristocratica, 

A Milano in parecchie riunioni plenarie di 
tutte le associazioni elettorali si proposero e 
si ventilarono in comune le liste che prima 
erano state discusse nel grembo delle varie 
associazioni; così, prima di tutto si stabilì un 
programma comune fondato sulle condizioni 
della città, e sui bisogni delle varie classi de- 
gli abitanti. In secondo luogo fra i candidati 
possibili si trascelsero, mediante replicate vo- 
tazioni generali fatte per ogni singolo candi- 
dato, i migliori, i più accetti non ‘a questa o 
quell’associazione, ma all’universalità degli elet- 
tori. In terzo luogo, a questa maniera si ot- 
tenne che tutte le classi del popolo — non e- 
scluse le arti e mestieri, anzi con vera loro 
preferenza — fossero rappresentate degnamente 
nel consiglio, il quale perciò venne a riunire 
in se la fiducia della grande maggioranza dei 
cittadini. i 1 

Con questo modo di elezione si ottenne dip- 
più — sì ottenne che gli eletti del popolo riu- 
nissero una quantità grandissima di voti — 
quasi tutti, i due terzi degli iscritti: dimodo- 
chè il nuovo Consiglio Comunale fu consacra- 
to dall’ autorità d’ una votazione imponente. 

L’ attuale Consiglio di. Napoli, quantunque 
animato da buon volere, si è trovato poco ar- 
monizzante nelle idee, poco compatto per mo- 
rale coesione, e forse — diciamo la parola — 
inferiore di gran lunga ai bisogni della città. 
I buoni concetti vi naufragarono sovente in 


un mare di parole , e :finora non si ebbero. 


fatti all’ altezza del mandato , delle necessità 
del paese, e delle splendide discussioni. 

La mancanza d’accordo , e quindi d’ ener- 
gia — la dissonanza degli, elementi, e quindi i 
vicendevoli contrasti che impediscono o ritar- 
dano l’azione — tuttocciò bisogna ripeterlo in 
gran parte dal fatto che le -prime elezioni ‘si 
compierono per la maggior parte alla cieca, 
senza discussioni collettive, e quindi senza sta- 
bilire un criterio comune, un programma net- 
to e preciso per |’ amministrazione dell’ azien- 
da Comunale. i 

finte 


ANCORA 
della Nota del MoÙiters 

Scrivono da Parigi, 23, all’ Opinione : 

ll Moniteur di questa mattina pubblicando la 
nomina del generale di Goyon a senatore viene 
a confermare una notizia che ‘vi diedi or fan 
parecchi giorni. La nota accompagaatoria è 
fatta per consolare il generale dello smacco 
ricevato, incontestabile successo per l’Italia e 
principio di una nuova politica la quale, quan- 
tunque si manifesti lentamente, cambierà nul- 
lameno radicalmente la situazione della que- 
stione romana. 


| RAZILA SEI Nv rari 


In ogni caso potete esser. certo che il go- 
verno francese vi si occupa con alacrità, e 
mette ogni cura per definire gli affari italidhi. 

Dicesi — ma io non oso garantirvi l’esat- 
tezza della notizia -— che il siguor Benedetti 
sia stato chiamato a Parigi ‘per offrire. delle 
spiegazioni su molti punti all’ imperatore; che. 
desidera interpellarlo verbalmente. S' aggiunge 
che questo viaggio sia in rapporto coi progetti 
che si attribuiscono al nostro governo. . 

La Perseveranza ha egualmente da Parigi : 

Avrete veduto questa mane nel Moniteur la 
conferma officiale di ciò che sempre io. v ho 
annunciato, cioè del richiamo definitivo : del 
generale Goyon, e la sua nomina a senatore. 
Il Pays,è vero, tenta questa sera di far. cre- 
dere che egli verrà surrogato a Roma da ùn 
maresciallo ; ma, oltrecchè le mie informazio- 
ni mi permettono d’ assicurarvi il contrario, 
le parole stesse del Moniteur : permettono. di 
crederlo così. In mezzo all’ oscurità sibillina, 
di cui un organo officiale non potrebbe far 
senza, si può però capite chiaramente che l’ef- 
fettivo della guarnigione sarà ridotto. Ora, se 
si giudica che quell’ effettivo non è sufficiente 
pel generale Goyon, non lo sarà neppure a 
maggior titolo per un maresciallo di Francia. 
Il Pays avrà dunque torto di nuovo e dovrà 
rassegnarsi a subire una smentita formale dai 
fatti, come la Patrie. 

Scrivono infine alla Monarchia Nazionale : 

Quattro righe del Moniteur hanno oggi po- 
sto in commozione tutto il nostro mondo po- 
litico. Voi già sapete che io faecio allusione 
alla nota annunziante che il generale conte di 
Goyon non ritornerà più a Roma e che esso 
è nominato senatore. Ecco adunque finita que- 
sta lunga querela che ha dato cagione a tante 
diverse interpretazioni e a tante e sì impreve- 
dute peripezie. La pubblica opinione, sotto la 
impressione della nota ufficiale , s’ abbandona 
a previsioni e ad emozioni di cui vi sarà di- 
ficile farvi un’ idea. Credesi sia venuto il mo- 
mento per prendere qualche grande decisione, 
la quale stia per modificare del tutto la con- 
dizione del papato ; credesi che un presidio 
misto preceda di poco tempo l’ evacuazione ‘de- 
finitiva delle nostre truppe da Roma. Le teste 
si esaltano, i timidi hanno paura, gli ardenti 
esagerano le speranze. Quanto vi sarà da to- 
gliere ai timori degli uni, alle gioie degli al- 
tri, alle esagerazioni di tutti ? 

Ecco poi quanto leggesi nell’ Opin, Nat. : 

La Nota pubblicata ieri dal Moniteur è ca- 
duta nel campo clerico-legittimista come una 
bomba in mezzo ad una festa. Gli adoratori 
del giglio, creati per far le delizie del cielo e 
della terra, si abbandonavano a tutta la gioia 
che dovevano arrecar loro le notizie della Città 
Eterna. Da 

Essi vedevano i cardinali , gli arcivescovi , 
i vescovi, i capi degli ordini religiosi di tutta 
la cristianità raccolti intorno al Vicario di Cri- 
sto, con una legione di 2,000 leviti che ve- 
stivano di fiori le chiese visitate dal Santo Pa- 


la-terra 
la 


sentire, e il A 
Noi ci avanziamno 


essa. Roma è rimasta troppo a lungo un bene 
di mano-morta. È d'uopo che la vita ricominci 
a versarsi copiosamente nella Città Eterna, e 
che il Papa-re, rendendo lo scettro a Cesare, 
si accontenti di governare éol' pastorale. 


Lenin | 


GLI ULTIMI FATTI 


Il Nord di Brusselle ha sugli ultimi fatti 
d'Italia 


n 


ia un artitolo, di cui crediamo utile ri- 
e i seguenti passaggi : 


‘’MNon' si saprebbe troppo lcdare )° energia 
spiegata ‘dal ‘Governo italiano nell’ affare di 
Brestiti “00 e 

i'!Questo fatto, che avrebbe potuto trar seco 
la rovina d' Italia, avrà ‘avuto al contrario il 
felice risultato di dare una risposta alle accu- 
se ‘interesiate , che rappresentano il Governo 
italinmo còmé pienamente in balia delle pas- 
sioni rivoluzionarie e dei partiti estremi e tra- 
scinato ‘al Toro rimorchio. 

Questa forza dell’ autorità in Italia contro 
intraprese così perigliose è una grande ri- 
velazione ed una grande guarentigia per l’Eu- 
ropa, e sopratutto per quei governi che, in- 
gannati da accuse menzognere o male infor- 
mati:sulla situazione reale degli animi in Ita- 
lia; aggiornarono fin qui il riconoscimento 
del nuovo regno. ht 
* Ciò ‘che soprattutto è notevole in tutto quan- 
to accade in Italia si è che, al contrario di 
ciò ché accade in altri paesi, la forza dal go- 
verno è meno una forza personale che nazio- 
nale; ‘e’ dipende non dagli uomini che sono al 
potere , ma dall’ adesione e dalla conformità 
del sentimento pubblico. Gli atti del Governo 
sono necessariamente l’espressione dell’ opi- 
nione gencrale. Si è dunque in diritto di con- 
statàre, \in' presenza dell’ opportuno rigore di 
cni il Ministero italiano ‘diede prova rispetto 
ai volontari di Brescia, che in Italia, qualun- 
que sieno d’ altra parte i depositarii del Go- 
verno, il paeso è per l’ ordine , l’ autorità, il 
regno della legge, contrario ad avventure extra- 
politiche ed extra-nazionali. Gli Italiani sono ab- 
bastanza avanzati nelia loro opera, essi sono ab- 
bastanza forti ed abbasianza saggi per non giuo- 
asre :il. tutto per il tutto. Essi vogliono lo svi- 
Juppo. regolare. ed: internazionale della ìoro po- 
litica. e «della loro nazionalità, e, qualsiensi gli 
uomini che li governino , sapranno resistere 
.tanto agli impeti del di dentro, quanto a quelli 
del. di fuori. 

. Noi invitiamo i governi che esitano ancora 
a-riconoscere l’ Italia a prendere in seria con- 


siderazione l'attitudine del popolo italiano nel-' 


l'affare..di Brescia, ed a dedurre da questi fatti 
e.pratiche. conseguenze. S 


MARICA 
IONINFIVAZDI SIATE ERARURALA LAMA 


IL BILANCIO MILITARE 
‘ela politica italiana dell’ Austria - 


Riferiamo, compendiandolo, il seguente im 
portante articolo della Presse viennese, del 23, 


intorbòo al bilaneîo militare dell'Austria e alle 


if 


dic niatazioni sulla politica italiana emessevi dal 


Yerno: 

"Nella seduta plenaria del Comitato di finan- 
za ebbe oggi principio la discussione sul bi- 
lan 19 del ministero, della guerra, Da parte del 


Mai 


teme venezia e Fredo intaiemretor è venne socio 
Schmerling e Degenfeld. Il de 
skra lesse la relazione della prima Sezione; gli. 
è uno dei più voluminosi elaborati, che siano” 


. che, secondo la sua opinione, il pericolo di 


vi ’agsistevano i ministri Rechberg, 


IL PUNGOLO 


fim rirecetm nessi 


pesco 


putato dottor Gi. 


usciti dalle discussioni del Comitato. L’assen- 


natezza, con éui essa è redatta, e le dilucida-.. 


zioni esposte fino nei più minuti particolari , 


‘corrispondono pienamente all'importanza e alla 


gravità ‘di questo bilancio sopra tutti gli altri. 


‘La spesa del nostro esercito occupa il primo 
.{ posto nella lista dei nostri bisogni; essa as- 
‘ sorbe più che la terza parte della somma to- 


tale delle spese, e il nostro gigantesco disa- 
vanzo di 110,000,000 di fiorini sta in strettis- 
sima relazione con essa. 

Il bilancio militare nel preventivo pel 1862 
mostra la cifra di 102,476,500 fiorini. Essa 
però, come riferì il ministro, non era l’espres- 
sione esatta dei bisogni, che sarebbero soprav- 


rebbe molto probabilmente oltrepassato. Dif- 
fatti abbiamo invece, per l’anno 1862, la som- 
ma di 436,414,277 fiorini, e oltre a ciò 
1,084,438 fiorini per Je truppe della brigata 
estense. 
Nella seduta plenaria d'oggi si discusse sol- 
tanto l’effettivo bilancio del 1862. 
‘La Commissione riconobbe e lodò la pre- 
mura e l’interesse, con cui il ministro Degen- 
feld si mostrò pronto a ridurre le cifre del 
bilancio; ma crede che, oltre quanto si è fat- 
to , si possa ottenera ancora maggiori rispar- 
mii, almeno pel prossimo anno. i 
Secondo le comunicazioni del ministro, le 
maggiori spese di quest’ anno furono cagionate 
dall’ aver fornito all’ esercito fucili e cannoni 
rigati, dall’ aver cambiato l’ arma bianca della 
cavalleria. con altra più adatta , e dalle forti- 
ficazioni imprese a Rovigo, Legnago e Lussin- 
piecolo ; cose , che apportarono un aumento 
di spesa per 2,800,000 fiorini. Coi risparmii e 
colle riduzioni introdotte e da introdursi, la 
spesa dovrebbe venir ridotta a 40,827,777 fio- 
rini. 
La Commissione chiese quindi ai rappresen- 
tanti del governo, perchè nell’ attuale stato di 
cose si mantenesse | esercito così numeroso. 
AL che il governo dichiarò , che nelle presenti 
condizioni, il mantenimento di un imponente 
esercito in istato di attività nel regno Lombar- 
do-Veneto, e nei paesi vicini, e la colloca- 
zione di un corpo di truppe al confine sud- 
est, erano diventati necessarii ; e che in ciò 
stava la cagione del considerevole aumento nel 
bilancio ordinario di pace. Continuò quindi 
dicendo che il governo imperiale vuole limi- 
tarsi a una politica di stretta difesa e non oc- 
cuparsi più di politica di ristorazione in Italia, 


un'aggressione contro l’ Austria era anche ne- 
gli ultimi tempi diminuito, e in conseguenza 
essersi operate notevoli riduzioni nello stato 
dell’ esercito ; ma che tuttavia v'è ancora sem- 
pre grave motivo di vedere in breve turbata 
la pece per la notoriamente ostile attitudine 
dello Stato vicino , divennto ‘ora potente pel 
dimostrato proposito di voler rapire all’ Austria 
la Venezia, pelle proclemazioni di capitani na- 
zionali colà acclamati. pelli armamenti spinti 
all’ ultimo eccesso; e che il governo imperia- 
le, quantunque per massima lontano da ogni 
idea aggressiva, pure , seguendo anche i con- 
sigli di precauzione datigli da potenze amiche, 
non può assumere la responsabilità di esporre 
indifesi a un assalto i confini sud-ovest del- 
l impero. Il governo dichiarò inoltre, che già 
da qualche tempo era stata eseguita una dimi- 
nuzione delle truppe nel regno Lombardo-Ve- 
neto, ma che le disposizioni necessarie all’en- 
trata in campagna delle truppe, dovevano, 
per motivi politici, essere mantenute. Final- 
mente dichiarò ancora che esso si occupa in 
defessamente a facilitare per vie diplomatiche 


la regolazione degli affari italiani, e che le. 


sue fatiche promettono favorevole risultamento; 
che totta la quistione trovasi ora al punto di 
venir decisa , e che in breve forse si potrà. con- 
tiderare come allontanato per assai lungo tem- 


Cain I sirena 


po il pericolo di una guerra coll Italia , e al- 
lora si potrà compiere su larga scala il disar- 


venuti, ma piuttosto un minimum, che si sa-. 


mo. dell’ esercito. Queste espressioni del go- 
verno furono appoggiate a partecipazioni con- 
fidenziali e a richiami ad sitti precorsi , la cui 
comunicazione non è tuttavia ora dallo stato 
delle trattative concessa. 

Riguardo al concentramento di truppe verso 
il confine sud-est, il governo fe’ notare il mo- 
vimento, che agita le tribù slave della Tur- 
chia, e il pericolo di un assalto del partito 
italiano d’ azione anche da quella parte. 

La Commissione approvò in molti punti il 
Governo, prese nuovamente con grande con- 
tentezza atto della dichiarazione, già data an- 
che alla Camera dei deputati, sul nuovo indi- 
rizzo della politica del Governo nelle cose ita- 
liane; crede tuttavia che la incertezza delle 
influenze, che dominano ora l’ Italia, facciano 
al Governo stretto dovere di star sulle guar- 
die, e che sia necessario di tenere un certo 
numero di truppe in istato mobile nel regno 
Lombardo-Veneto. Nonpertanto la Commissio- 
ne crede, che, siccome una guerra offensiva 
da parte della Sardegna è improbabile, si possa 
ancora ottenere qualche riduzione. se 

Quanto ai confini della Turchia, la Commis- 
sione crede, che non siavi più pericolo d'uno 
sbarco di volontarii, e il governo ottomano sta 
reprimendo la rivolta. Uno sbarco in Dalmazia 
poi verrebbe respinto dalle truppe colà esi- 
stenti. 

Dopo ciò si passò alla discussione delle va- 
rie appostazioni del bilancio e si votò il primo 
capoverso della proposta finale. a 


[ice iireeio netti] 


Notizie Maliane 


Leggiamo nell’ Opinione : 

Il ministro della pubblica istruzione ha or- 
dinato che una Commissione composta di ispet- 
tori delle antiche e nuove provincie , si con- 
ducano nelle provincie napolitane affine di vi- 
sitare minutamente tutte le città e terre di 
qualche importanza, riconoscere in quale stato 


«vi si trovi l'istruzione elementare, eccitare i 


municipi a fondare_nuove scuole , provvedere 
maestri, stabilire «scuole di ufficio col mezzo 
di opportuni sussidi, somministrati secondo i 
bisogni certi dei- comuni, La sollecitudine colla 
quale i sindaci, la maggior parte dei municipi 
delle provincie napolitane, risposero alla cir- 
colare inviata loro dal ministro, prima della 
sua partenza per Napoli, fa sperare che non 
trascorrerà l’anno senza che ciascuno di quei. 
comuni non abbia la propria scuola. 

(Quanto alla Sicilia, partirà in breve a quella, 


volta il segretario generale, con incarico di . 


raccogliere informazioni sul luogo e proporre 
i provvedimenti opportuni per tutti i rami della 
istruzione pubblica. 


meniienzioni | 


Troviamo nella Monarchia Nazionale : 

La direzione generale delle gabelle pubblitò' 
uno specchio delle esazioni fatte durante il 
mese di aprile 1862 e quello corrispondente 
dell’anno 1861, distinte per ramo e provincia. 

Gli introiti van divisi nei seguenti titoli: do- 


.gane, diritti marittimi, dazi di consumo , ca- 


none gabellario e tassa delle bevande, sali ; 


tabacchi, polveri, carte da giuoco , neve, ga- 


belle appaltate’ di sali e tabacchi. 

Nel complesso fu riscossa la somma di li- 
re 16,042,251 60 superiore a quella dell’aprile 
1861 di lire 1,251,874 43. DT 

Nei mesi di gennaio, febbraio e marzo del- 
l'anno corrente le gabelle hanno fruttato al tea 
soro la somma di lire 44,119,297,06 alla quale 
se aggiungasi quella del mese di aprile si avrà 
pei quattro mesi decorsi dell'anno presente la 


-somma di lire 60,161,548,66. 


Si può osservare che l'aumento considerato 


nel totale delle provincie si riparte quasi in 


eguale proporzione su tutti i singoli ramì di 
rendita; Îma se poi si considerano partitamente 


le regioni italiane, ‘allora trovasi che in alcune 


} 
| 


la rendita di qualche ramo fu minore dell’ a- 
prile 1861, mentre in altre. fa maggiore. Così 
ad esempio, le dogane in Lombardia diedero 
‘in meno lire 101,622 63 e a Napoli diedero 
in più lire 711,622 05. 


i 


. La Nazione di Firenze reca i seguenti ulte- 
riori ragguagli intorno alla scoperta della fab- 
brica di biglietti falsi di Banca fatta dalla Po- 
lizia di Pistoia : 

La polizia nel febbraio decorso ebbe sentore 
che nella Cartiera di Gaetano Vivaldi al Santo 
Moro si tentava la fabbricazione , e forse si 
fabbricavano false cedole della Banca sarda di 
L. 20, e della Banca di Vienna per dieci fio- 
rini. Caddero in mano della polizia alcuni fram- 
menti di cedole, ed essa li rimise alla sotto 
prefettura perchè facesse per mezzo di periti 
constatare se codesti frammenti appartenevano 
a cedole false 0 a cedole vere. Sembra che i 
periti rispondessero ritenendo la falsità, ma in 
quel tempo il padrone della cartiera e un suo 

do lavorante per nome Niccola Lotti bolo- 
‘gnese sì erano allontanati da Pistoia, Il Vi- 
valdi tornò poco dopo , e il Lotti ricomparve 
alla cartiera circa 20 giorni fa. i 

Le indagini praticate allora dalla polizia la 
misero in grado di fara una fruttuosa perqni- 
sizione nella cartiera nella notte del 26 al 27: 
e vi furono assicurati 298 fogli della Banca 
Nazionale Toscana da 100 lire già fabbricati, 
altri 78 fogli in via di fabbricazione, la forma 
colla filograna, l’ impasto per far carta e altri 
oggetti. Il Lotti avea al comparir della forza 
pubblica gettato molti fogli in una gora sotto- 
stante ad una casetta ove egli lavorava, di 
proprietà di Angiolo Giusti di Pescia : ma la 
forza pubblica riuscì ad impadronirsi anche di 
questi oggetti, che si volevano così trafugare. 

Furono arrestati e carcerati il Vivaldi, An- 
giole Giusti, un tal Bini, ministro della car- 
tiera, e il bolognese Lotti, il quale erasi cam- 
biato nome e veniva richiesto dalla Questura 
di Bologna, come colpevole di fabbricazione 
HI falsa moneta e di espansione di biglietti 
a UIi 


[orrore 
— Riferiamo dall’ Opinione : 

Il generale Garibaldi è stato clamorosamen- 
te festeggiato a Lecco, dove è stato ricevuto 
dalle autorità municipali e da tutte le autori- 
tà locali. La guardia nazionale accorse nu- 
me rosa. ll generale, recatosi sul terrazzino, 
pronuuciava il seguente discorso : 

« Dopo tre anni il mio cuore esulta nel ri- 
vedervi, o concittadini, e trovarvi quali vi ho 
sempre conosciuti veri figli della patria. Buon 
numero di voi accorse al grido della guerra , 
combattendo valorosamente pel riscatto della 
nostra Italia; e presto spero avervi a compa- 
gni ancora sul campo della gloria. Chi ama la 
patria non deve acquietarsi fino a che riman- 
gono i tiranni stranieri anche in una sol parte 
di essa. Presto si andrà a Roma ed a Vene- 
zia, ma a tal fine unico mezzo è |’ unione e 
la concordia, mostrando così ai pochi, 0 timo- 
rosi, e male intenzionati come |’ Italia sappia 
costituirsi da sè a costo anche di numerosis- 
simi sacrificii. Dando bando alle feste ed agli 
spettacoli : addestratevi all’armi perchè i ne- 
mici d° Italia vi abbiano a temere e gli amici 
di essa vi trovino preparati nel ‘momento del 
bisogno. Ecco quanto caldamente a voi racco- 
mando , qual sicuro ed infallibile mezzo per ot- 
tenere l'indipendenza totale della patria; quel. 
l’ indipendenza che farà dell’Italia un potente 
e floridissimo stato, — Addio. » 
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Notizie Éstere 


La Perseveranza ha da Parigi, 26 maggio. 
I vescovi in vacanza approfittano del loro 
viaggio a Roma per sciogliere liberamente il 
freno a tutte le bizzarrie della propria immagi» 
nazione, innamorata del passato, E'consideran» 
si tutti come tanti piecoli san Bernardi che va- 
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i dano a predicare la crociata, o come apostoli 
incaricati di risvegliare la .fede sopita nei cuori 
delle popolazioni. Il vescovo d’Avignone menò 
seco a Roma un piccolo esercito di fedeli, non 
meno di 160 tra preti e laici. A Marsiglia, al 
momento dell’ imbarcazione , schieraronsi su 
due linee ed intonarono l’inno : Ave, regina, 
stella maris. Questo spettacolo sarebbe parso 
grandioso , se non fosse stato ridicolo. Îl ve- 
scovo di Rennes portò con sè , in mancanza 
d’ uomini, una somma di 60,000 franchi pro- 
venienti dal danaro di San Pietro e raccolti 
in Brettagna. Ma non sarà certo questo dana- 
ro che avrà virtù di sostenere il traballante 
trono del papa; e tutte le processioni, le pom- 
pose assemblee, le solennità moltiplicate alfine 
di cercare d’illudersi e d’ illudere, non ritar- 
deranno l° inevitabile caduta del potere tem- 
porale. 
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Si legge nell’ Ost-deustche post del 24 : 

La Gazzetta della Croce si erede in grado 
di affermare che il signor di Bismark Sché- 
nhausen è destinato a rappresentare la Prussia 
presso la Corte delle Tuileries. Siccome dopo 
l’abboccamento di Compiègne le relazioni della 
Prussia colla Francia formano il principsle og- 
getto della politica prussiana, questa nomina 
significherebbe che il signor di Bismark si di- 
spose ad esercitare una grande iaflaenza sulla 
politica estera del suo paese. Le opinioni di 
questo uomo di stato intorno alla posizione 
che la sua patria deve prendere rispetto al- 
l'impero francese, sono assai precise e noi 
crediamo che avrebbe rifiutato il posto di am- 
basciatore a Parigi se non fosse certo di aver 
dalla sua anche il conte di Bernstorf. Così 
stando le cose, la nomina del signor di Bis- 
mark all’ ambasciata di Parigi sarebbe un fatto 
importantissimo ; la politica prussiana fino ad 
ora tanto timida prenderebbe un contegno ri- 
soluto che avrebbe per iscopo di accrescere 
la potenza della famiglia di Hohenzollern a 
spese dell’ Alemagna. Il signor di Bisinark è 
l’uomo adatto per attuare questi divisamenti. 
I soli. alleati possibili della Prussia in una si- 
mile politica sarebbero la Russia e la Francia, 
perchè anch’ esse hanno dei desideri ai quali 
non potrebbero soddisfare senza i buoni ser- 
vigi della Prussia. 

Questo programma del signor di Bismark 
non è stato trovato o indovinato da noi ma lo 
conosciamo da parecchi anni. Il signor di Bis- 
mrrk è destinato ad attuarlo. Ciò ch' egli va- 
gheggia si è il feudalismo amalgamato colle tra- 
dizioni di Federico il grande, un feudalismo 
conciliabile con un regime copiato dall’ impe- 
rialismo e colla politica finanziaria del. signor 
Von der Heydt. 


A proposito del sig. Bismark , ecco quanto 
scrivono da Berlino alla Corr. Franc. Ital. : 
La voce che il signor Bismark-Schoenhau- 
sen possa essere chiamato alla presidenza del 
ministero , continua a circolare malgrado le 


smentite che le vennero date. Una tale nomi- 


na pare fatta appositamente per contrariare il 
gabinetto di Vienna , essendo il sig. Bismark 
un avversario dichiarato dell’ Austria fin dal- 
l'epoca in cui questi si trovava al posto di 
ambasciatore prussiano presso la Dieta. Tutti 
sanno che un accordo tra la Prussia e } Au- 
stria circa la questione della Danimarca non 
potè in quel tempo effettuarsi , per essersi il 
sig. Bismark rifiutato di trattare coll’ amba- 
sciatore austriaco. 


e ea Talon ni 
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Troviamo in una corrispondenza da Fran- 
pPsolorio i i i | 
Francoforte è stanca di aver una, guarni- 


; gione federale e di veder in ispecie continua- 


mente nelle sue strade il bianco uniforme dei 
soldati d’ Absburgo. Ai giorni scorsi le sue 
vie furono di nuovo insanguinate da quei sol- 
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i dati. Il 18, un di primo dell'apertura delle | 
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Camere prussiane, le liti si rinnovarono e que- 
sta volta furono proprio gli Austriaci che bu- 
scarono le busse. Quasi a tradurre in visibile 
immagine il dualismo austro-prussiano furono 
li usseri prussiani che lavorarono le spalle ai 
anti austriaci. Il textro del combattimento fu, 
un ridotto musicale. Per due volte lé sciuhe- 
le furon trattenute nel fodero dagli astaniti , 
ma alla terza lo sciabole uscirono e gli usse- 
ri si misero cn train di tagliare a piccoli pez- 
zetti la fanteria dell’ Austria. Fa una lotta ter- 
ribile: al rumore accorse una pattuglia mista, 
veduta la quale gli Austriaci che non chiede- 
vano di meglio che cavarsela fuggirono a tut- 
te gambe. Gli usseri invece rimasero. La pattu» 
glia ne arrestò una quindicina, tra cui alcuni 
leggermente feriti. Degli Austriaci in cambio 
ne giacevano tre per terra ; conciati maledet- 
tamente e bisognò trasportarli all’ ospedale. 
Essi segnarono la via con una striscia di san- 
gue. Il dì appresso le strade erano piene di 
soldati austriaci che pareano volessero ricat: 
tarsi delle busse toccate il giorno addietto. 
Ma non accadde nulla. Queste collisioni sono 
una tradizione per il presidio federale di Fan 
coforte: ogni nuovo battaglione o prussiano 6 
austriaco 0 bavarese che viene a tener guar: 
nigione a Francoforte si crederebbe vitupera- 
to se non ripetesse lo gesta dei loro prede- 
cessori e credono sostenere l’ onore del cofpò 
e quello del loro Stato col rinfrescarsi a colpi 


di sciabola. 
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RECENTISSIME 


(NOSTRA CORRISPONDENZA ) 
Torino 29 maggio. 

Si è molto parlato in questi giorni di un ri- 
fiuto dato dal governo austriaco al Papa, il 
quale lo avrebbe interpellato se, avverandosi il 
caso di doversi allontanare da‘ Roma , poteva 
fare assegramento di essere ospitato egli e la 
sua corte in qualche parte dell’ impero au- 
striaco. 

Codesta negativa, vera in fondo, merita inò 
schiarimento che io mi trovo in grado di dar- 
vi per positivo. i 

La domanda del Papa, prima di tutto, rion 
ebbe earattere ufficiale. Fatta in modo affatto 
confidenziale ed accademico al rappresentante 
austriaco a Roma, questi credette doversene 
riferire al gabinetto viennese. La risposta che 
n’ ebbe fu che l’ Imperatore sarebba sempre 
lietissimo di accogliere nei suoi doininii il Ca- 
po della Chiesa: però essergli indispensabile , 
in vista delle condizioni politiche di Europa, 
di fare alcune riserve in quanto al seguito che 
S. S. avesse creduto di menar seco. 

In altri termini , l’Austria accoglierebbe il 
Papa, ma non vuol saperne di corte cardina- 
lizia e monsiguoresca. Così il governo di S. M. 
apostolica spera di togliersi d’impaccio, salvan- 
do le convenienze. 


La Corrispondenza Franco-italiana di ieri 
conferma, assicurando tenerla da buona fonte, 
la notizia da me trasmessavi fin dalla scor- 
sa settimana dei preparativi di partenza che 
D. Francesco di Borbone va facendo da più 
giorni. A_ ciò posso ora aggiungere per mie 
private informazioni che molti colli delle sue 
masserizie furono già inviati a Civitavecchia 
per essere caricati a bordo della .pontifical 
corvetta, la Immacolata Concezione. Sono, co- 
me dicono gli aderenti, semplici misure di 
precauzione. 

Altra misura di precauzione, ma che ha un 
significato più evidente, si è l’ordine dato dal- 
l’ex-maestà di sospendere i pagamenti ai capi- 
banda borbonici. Questi vennero partitamente 
dillidati per la fine di giugno sotto lo spegigso 
pretesto di scroccherie. Dal diffilamento però 
sono eccettuati alcuni pochi, particolarmente 
benevisi alla ex-regina. 0 


600 


£ 


erigtielo 0 i 
. CRONACA INTERNA 

L'attuazione della nuova legge sul registro e 
bolle è oggetto fra noi d'una seria preoccupa- 
zione. Si crede generalmente ch’ essa debba 
cagionare una grave perturbazione d’interessi, 
e che in ultima analisi il Governo non ritrag- 
ga un utile corrispondente allo spostamento 
che ne risentirà il paese. 

Si dice pure che una legge simile lu tentata 
in passato con successo negativo, e si deplora 
che la discussione in Parlamento non abbia 
arrecato maggior luce su questo fatto, rispar- 
miando al paese e al governo una prova che 
mon si crede felice. 

Che la legga sia imperfetta e inopportuna 
non. v'è alcuno che non vegga. Noi fino da 

mando la discussione si era aperta sopr’ essa 
in Parlamento ne abbiano segnalati gli errori 
e gli inconvenienti. 

Fra questi non è ultimo quello che ad un 
paese si devono applicare le imposte solo in 
ragione delle risorse che vi sono sviluppate. 
Così non fu giusto forse il pensiero che gravò 
queste provincie come la Lombardia, e l' Ita- 
lia del centro. Là le ferrovie, le strade car- 
rozzabili , le libertà ànno già sviluppato i com- 
merci. le industrie; ànno reso meno dure le 
imposte anche gravi. Qui invece tutto è ancora 
in preparazione. 

Ma ciò detto, devesi pur soggiungere che la 
legge sul registro e bollo una volta votata dal 
Parlamento è posta fuori di discussione , nè 
può essere che non sia messa in vigore. 

Che se nella pratica si paleseranno incon» 
venienti insormontabili, o la legge verrà rifor- 
mata, o verrà soppressa, e sostituita da altra 
imposta. 

‘ La questione, in fatto di finanze , è di vita 
o di morte, e dacchè questa Italia deve pure 
formarsi e porsi a modo di affrontare le lotte 
dell’ avvenire, la nazione è chiamata a sacri- 
fici d'ogni genere. — Ma chi vorrebbe negarsi 
di .contribuire a questa grand’ opera della ri- 
costituzione della patria ? 

Nello stato di pace e di vita normale, cer- 
tamente le antiche risorse di queste provincie 
sarebbero bastate, portate che fossero state nel 
Tesoro comune. Ma gli apparecchi per l’ultima 
lotta domandano mezzi potenti, le costruzioni 
delle ferrovie domandano mezzi, i grandi la- 
wori di utilità pubblica domandano mezzi, e 
come si dovrebbe sopperire a tutto ? — Sacri» 
fici purtroppo, e sacrifici, ma di cui l'avvenire 
ci compenserà largamente. : 

Ciò sia detto in tesi generale. — Riguardo 
alla legge che preoccupa oggi il paese, lo ri- 

etiamo, se nella pratica si mostrerà erronea 
‘o mal applicata, il Parlamento la modificherà. 

‘ A questo proposito si assicura che girino 
lettere anonime per impedire agli avvocati e giu- 
dici, sotto minacce, di recarsi domani mattina 
in Tribunale. Gli uomini serii sanno qual conto 
si debba fare di questo genere di espedienti 
semi-borbonici ; e l’ autorità veglierà , voglia- 
mo sperare, perchè domani in Castel Capua- 
no la sicurezza e l’ indipendenza del cittadino 
sieno garantite e rispettate. 

Una legge votata dal Parlamento non si a- 
broga con qualche minaccia da sicario. Non è 
che il paese, nei modi costituzionali, che può, 
se vuole, farla modificare o sospendere. Ciò 
esso deciderà , non sotto la preoccupazione e- 
sagerata della teoria, ma col raffronto del fatto 
nell’ esperienza. Su questo terreno , il paese, 
il Parlamento e il Governo si troveranno d’ac- 
cordo, 


La Lucania, giornale di Potenza, ci reca, in. 


data del 28 maggio, le seguenti notizie intor- 

no alla attuale. condizione del brigantaggio in 

quella provincia: A 
Qualche giornale va strombazzando che il 
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brigantaggio vada più e più aumentandosi nel- 
la nostra provincia; siamo lieti di poter con- 
traddire questa notizia, poichè all’invece va 
succedendo tutto il contrario. Di fatti dopo 
gli ultimi scontri’ le bande di Ninco-Nanco e 
di Scazzacristi soffrirono perdite considerevo- 
lissime, ed il loro numero si è ridotto ai mi» 
nimi termini. Vanno succedendo è vero delle 
aggressioni, dei sequestri, delle taglie, da par- 
te di comitive non più grosse di otto e di 
dieci masnadieri. Da rapporti giunti da vari 
comuni alle autorità civili e militari si desun- 
se che certe aggressioni non vengono opera- 
te dai briganti, ma da alcuni ‘malviventi dei 
paesi stessi, i quali in certe ore, in certi 
giorni stanno appostati, aspettando al varco 
taluno, il più delle volte per compiere una 
privata vendetta, che allo scopo di rubare. — 
Gl’ insidiosi poi, compiuta ! impresa, se ne 
ritornano tranquilli alle loro case. Signori Sin- 
daci, tocca a voi, a scoprire la canaglia, e 
additarla alla giustizia. 
forecast sterco 


Ulteriori notizie, giunteci oggi da Gaeta , 
recano che dei quattro briganti , di cui abbiam 
parlato nella nostra cronaca di ieri, due ven- 
nero passati per le armi la mattina del 29 in 
Formia. Gli altri sono tuttavia in prigione e 
vuolsi saranno rimessi al potere giudiziario. 
Uno dei due fucilati è |’ uffiziale estero, ri- 
conosciuto come appartenente alla Jegione ba- 
varese che militava durante |’ assedio di Gae- 
ta a favore del Borbone. 


poveretto rei 


Questa mattina, come il programma Muni- 
cipale aveva annunziato, il Generale Lamarmo- 
ra passò la rivista, in Campo di Marte, della 
Guardia nazionale e della truppa. 

Tutti in tenuta di gala, con gran folla di 
gente, dopo la messa solenne, sfilarono in bel- 
lissimo ordine. i 

Se la trappa era in un'attitudine perfetta, 
la guardia Nazionale non lo era meno , e fa- 
ceva giustamente l’ orgoglio di quanti si trova- 
vano presenti. 

Toledo , e la città tutta intanto è parata a 
festa — le bandiere sventolano a tutte le ca- 
se, e il pensiero d’ una grande solennità na- 
zionale è , per così dire, stampato dapper- 
tutto. 

Mentre scriviamo, si stanno facendo, ai di- 
versi quartieri, le estrazioni dei 300 maritaggi 
lasciati dal Re a beneficio del popolo. Questa 
mane si estrassero i 24 dati dat Commercio. 

Il povero potrà almeno ricordare con qual- 
che consolazione la ricorrenza di questo gior- 
no di festa italiana. an 

Stasera poi la città sarà, com’ erasi annun- 
ciato, splendidamente illuminata. 

Termattina proveniente da Sicilia giungeva 
nel nostro porto l’Yacht Jérome Napoleon con 
a bordo il principe Napoleone. 


Come S. A. non discendeva, a mezzogiorno 


il generale Lumarmora si recò a bordo ad os- 
sequiarlo, e rimase in colloquio col principe 
per oltre due ore e mezzo. 

Più tardi S. A. scese a terra, e jersera as- 
sistette allo spettacolo di S. Carlo, col suo se- 
guito da due palchetti privati. 

Stamane dopo aver visitato il generale La- 
marmora, poco dopo mezzogiorno , partì alla 
volta di Marsiglia e Parigi. 

Sappiamo che la Commissione d’ inchiesta 
per gl Istituti di beneficenza, è già presentato 
il suo rapporto per quanto riguarda il Pio Al- 
bergo dei Poveri. 

Abbiamo ragione di credere che il principio 
delia vendita dei beni di quello stabilimento , 
e della permuta del loro valore in rendita 
pubblica, sia già stato adottato. 

Dopo ciò, siamo certi che questo stesso 
principio prevalerà anche riguardo agli altri 
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stabilimenti, e che a questo modo si eviteran- 
no le vecchie magagne, e si aumenterà sensi» 
bilmente la rendita a favore dei poveri rico» 
verati. 

Ieri a sera si chiuse, con una serata splén- 
didissima, la nostra stagione teatrale a S. Carlo. 

Gli applausi e i fiori copersero letteralmen- 
te la Spezia , la Sarolta, ia Grossi e la Bo- 
retta nel ballo. 

La Spezia ricordò , in un duetto coll’ Aldi- 
ghieri, quanto vi è di migliore nell’ arte. — 
Entrambi Veronesi richiamavano al cuore col 
bell’ ingegno, la loro sfortunata patria—- come 
la Sarolta rammentava le speranze dell’ Un- 
gheria. sE 
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Oggi purtroppo v ànno esuli dappertutto! 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Berlino, 26 maggio. 
Il ministro delle finanze ha presentato alla 
Camera dei Deputati il trattato di Commercio 
conchiuso colla Francia. Il sig. Von der Heydt 
ha detto in questa occasione che il governo 
sperava di veder tutt'i governi dello Zollverein 
dare la loro adesione a quest’atto. In tal caso 
la Prussia sarebbe impegnata rimpetto alla Fran- 
cia. Il ministro ha presentato il trattato come” 
un’ opera essenzialmente pacifica e tale da fa- 
cilitare il riavvicinamento delle diverse nazioni 
fra di loro. 
Berlino 26 maggio. 
Nell’ accettare le decisioni della Dieta in 
quanto ha tratto col ristabilimento della Costi- 
tuzione del 1834 nell’Assia Elettorale, il rap- 
presentante di questo Stato ha formalmente’ 
dichisrato che il suo governo non cedeva che 
alla forza maggiore. Egli avrebbe aggiunto che 
in questa concessione non è compresa la leg- 
ge del 1849 sulle elezioni. 
L’ ambasciatore della Danimarca ha votato 
contro la decisione della Dieta. 
Berlino 26 maggio. 
Si annette un gran significato alla scelta del 
signor Bismarek-Schonhausen per l'ambasciata 
di Parigi. Questo diplomatico sarebbe incari- 
cato di conchiudere una stretta alleanza tra le 
tre corti di Berlino , Parigi e Pietroburgo. 
( Vedi in proposito NoTIziE ESTERE ). 
Cassel 27 maggio. 
La demissione del gabinetto è stata decisa 
in un consiglio di Ministri tenuto ieri. Si af- 
ferma che gli ambasciatori d’Austria e di Ba- 
viera hanno consigliato questa determinazione 
come indispensabile per togliere alla Prussia 
qualsiasi pretesto di porre in atto le sue in- 
tenzioni aggressive. Non si dubita che la de- 
missione dei ministri non venga accettata, ma. 
s'ignora quali saranno i loro successori, 


DispAcci ELertRICI Privati 
(Agenzia Stefani) 


Napoli 81 — Torino 81. 
La Missione Italiana nella Persia è 


giunta a Tiflis in ottima salute. 


La Gazzetta Ufficiale pubblica un de- 
creto per lo scioglimento dei due primi 
battaglioni di volontarii della Guardia 
Nazionale — disposizioni speciali per gli 
Ufficiali. — Un altro decreto porta l’ in- 
corporazione dei Cacciatori del Tevere 
nella truppa regolare. 

Napoli 31 — Torino 84 
Torino — Prestito italiano 70. 95. 
Parigi — Fondi italiani 71. 20 — 

71090 —3 00 fr. 70. 20—4 452 050 
id. 97. 10 — Cons. ingl. 92 44. 

Il Principe di Carignano è partito per 

Londra. 
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J. COMEN Direttore. 


‘Semestre ‘ed anno in proporzione. 
14; Per l'Italia superiore, trimestre. . . +. 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 


Roma 30 maggio. 


Vi diséi nella mia precedente dell’arresto di . 
27: briganti che ‘in seguito al ricatto di D. Lo-. 


reiizo Brandani aveano operato i gendarmi pon- 
tificj in Velletri. Ora monsignor Ricci, Dele- 
gato Apostolico in quella provincia, ottenuto 
l'intento di togliere quei paladini borbonici 
dalle ‘mani dei francesi, avrebbe voluto rimet- 
tere tutti in libertà; ma il colonnello francese 
accortosi della frode ha dichiarato a monsi- 
griore che non soffrirà questa liberazione e che 
intende istruire contro i briganti un regolare 
processo , .e consegnarli quindi tutti e 27 al 
governo italiano. Monsignore grida alla prepo- 
tenza e sostiene non esservi ragione a proce- 
dere contro uomini che non hanno altro in 

animo che di riporre sul trono il loro sovra- 
‘ no; sostiene essere calunnia le ruberie ad essi 
imputate , e calunnia il ricatto medesimo del 
Brandani, da questo inventato per aver danaro 
dai parenti, onde alimentare i vizii di una vita 
voluttuosa nell’ Arem della sua vigna (sic) 1 
Ma il Brandani è un prete! ... Oh! che non 
è un uomo , risponde Monsignore? — Ma voi 
lo‘infamate...-- Ed. egli non ha forse fatto 
altrettanto di 27 generosi che danno vita e so- 
stanze in .difesa del loro Re ? — Queste e cose 
simili si van dicendo per una parte e per l’al- 
tra, nè ancora si conosce come finirà la con- 
tesa. Ma intanto i francesi hanno raggiunto ed 
arrestato a Valmontone } Ispettore di polizia 
Scarabelli che provvedeva i briganti di viveri, 
ed hanno sottoposto ad esame certo Petrella 
dal quale si sono già fatte importanti rivela- 
zioni. Siccome poi i briganti sono apparsi an- 
che in seguito in più Inoghi a piccole squadre 
di quattro, cinque, sette ecc. ed il giorno 25 
ricattarono in Maenza la figlia dell’ avvocato 
Fasani che recavasi colà a trovare lo zio, così 
il fermento della popolazione di Velletri è an- 
dato giornalmente crescendo , ed alcuni citta- 
dini si sono anche offerti al colonnello fran- 
cese per andare in caccia di reazionarj, e non 
essendo stati accet:ati han chiesto ed ottenuto 
che siano presi per guide i guardiani del Mu- 
nicipio invece dei gendarmi pontificj. 

Altre prodezze brigantesche vanno accadendo 
frattanto anche negli altri castelli romani , © 
posso garantirvi contro qualunque smentita che 
due o tre giorni fa toccò persino ad un us- 
saro francese di cedere i dispacci, le armi ed 
il cavallo ad una comitiva di circa quaranta 
malandrini che lo assalì nelle vicinanze di AL- 
bano. Questa medesima banda si presentò jeri 
alla stazione della ferrovia detta la Cecchina, 
e minacciò di portarsi via l’ impiegato De Ma- 
gistris figlio del poliziotto pontificio se non le 
avesso consegnato tutto il denaro ivi esistente, 
Dicono che dopo il fatto dell’ussaro, Albano 
sia stata messa in istato d'assedio e che i 
francesi abbiano spiegato la più grande ener- 
gia contro il brigantaggio: ma quali ne saran- 
no. .i risultati? A mio avviso poco importanti, 
riflettendo che ad averne dei decisivi i fran- 
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cesi si troverebbero in continua ed aperta col- 
lisione colle autorità pontificie , e sarebbero 
un bel giorno forzati a romperla coi preti e 
sgombrare definitivamente da. Roma, il che 
non pare sia per ora nelle intenzioni di Na- 
poleone malgrado le speranze concepite in con- 
trario. La soluzione della questione romana, 
a quant» ne scrive da Parigi:un mio amico 
che vede spesso alti personaggi di colà ed an- 
che il sig. Nigra, si farebbe attendere ancora 
per mesì e mesi !! -— Fatto è del resto che non 
ostante i rigori francesi, non si sono punto in- 
terrotte le spedizioni pel brigantaggio che va 
facendo da quì il Comitato borbonico, ed u- 
na piccola comitiva partì dalla porta S. Lo- 
renzo nelle ore pomeridiane del giorno 27, 
come avanguardia di altra più numerosa (80 
uomini circa ) che dovea porsi in viaggio jeri, 
giovedì , per unirsi alli frenta cento (sic) di 
Chiavone. 

Eccovi. ora un altro fatto che sta in rela- 
lazione in qualche modo col brigantaggio. La- 
scio narrarvelo ad una persona degnissima di 
fede che ne scrive da Frosinone in data di 
ieri. « Tempo fa fu arrestato in Veroli un 
tal Giovanni Marocco soprannominato Garibal- 
di, perchè soldato legionario nel 1848. Fu ar- 
restato per ordine della curia vescovile, come 
prevenuto di cinque delitti, ossia 1.° lenocinio 
pubblico, 2.° bestemmie ereticali, 3.° ingiurie 
atroci all’ autorità ecclesiastica del vicario, 4,° 
farto, 5.° tentato suicidio entro le carceri. 
Vedendo la odiosità della processura, domandò 
ed ottenne dalla Congregazione delle immuni- 
tà il permesso di passare all’ autorità laica, 
onde fu' tradotto nelle carceri di Frosinone. 
Lunedì mattina però improvvisamente e senza 
l’ intesa di alcuna autorità il Marrocco tornò in 
Veroli libero e trionfante con un ordine della 
polizia che lo dichiarava dimesso per finita 
pena. Ora ecco la spiegazione del fatto. Il 
Marocco consigliato da persona molto esperta 
avanzò ultimamente un reclamo alla. Congre- 
gazione dei Vescovi e Regolari esponendo che 


la Curia Vescovile lo perseguìtava per iscioc- 


chezze, e che era urgente, indispensabile gli 
fosse ridata la libertà — mentre esso era il 
fornitore in capo di Chiavone e de’suoi uomi- 
ni (cosa verissima), e che senza la sua opera 
quei poveri diavoli (sic) sarebbero morti di fa- 
me — A questa istanza commossi nelle visce- 
re l’ Emo. Prefetto ed altri componenti la Sa- 
cera Congregazione fu senza indugio rescritto — 
libero per pena finita — con ordine preciso 
alla polizia di dare esecuzione al rescritto ». 

Jer l'altro, come a quest'ora sapete, giunse 
fra noi l’Eminentissimo Morlot Arcivescovo di 
Parigi coll’Eminentissimo Mathieu. I due por- 
porati erano attesi alla stazione della ferrovia 
dalle carrozze dell'ambasciata francese che li 
accompagnarono agli alloggi rispettivi. Il Car- 
dinal Morlot abita al Palazzo Ruspoli nell’ ap- 
partamento del General Goyon. — I Vescovi 
ed Arcivescovi giunti fino a jeri sono 180 cir- 
ca: i preti stranieri aggiungono a qualche mi- 
gliajo. Tutti questi ecclesiastici che son venuti 
alla città Santa onde imparare la buona pra- 
tica della povertà, della umiltà e delle altre 
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virtù cristiane, a compiere la'loro istruzione; 
sono stati ora invitati con gentile. biglietto a : 
profittare del Casino Militare pontificio.: --..-.: 
L’ Avvocato Merolli, come già: vi' accennai, 
fu incaricato dal benemerito Municipio ; che i 
preti ci hanno regalato , a preparare la. isgri-, 
zione commemorativa della, cittadinanza  testò , 
accordata ai Vescovi. stranieri. Ora il cattolico 
Avvocato ha ultimato il suo lavoro che mi af-: 
fretto a comunicarvi perchè il publico ‘italiano. 
possa darne giudizio , chiedendo . venia .ai si-, 
gnori Municipali della indiscretezza che .com-. 
metto contro il severo loro divieto coa que- 
sta publicazione. L’ epigrafe dice così : ; 
Quod bonum, faustum, feliaque sit —.Rei-, 
que Chatolicae benevertat — S, P. R.—. 
Auctoritate Pii IX. Pont. Max, - Principîis 


Optimi Munificentissimi — Solatoris Populi. 
Christiani — Acpiscopos omnes — Strenuos: Cha=, 
tolicae fidei adsertores — Ex orbe umivere, 


so Romam convenientes — VIII. Idus. Iun. A. 
MDCCCLXII—Quo coelitum honores-XXVIII 
Beatis Martiribus Japoniis — Item beato. Mi-. 
chaeli De Sanctis Conf. — Solemni: ritu tri- 
buuntur — Lubens , gestiens — In Album No» 
bil. Civium censendos — Utque auspicatissimae, 
reù memoria — Perpetuo servarelur — Titulum 
pon. curavit. i i 
Ter l° altro il sig. Mangin Prefetto della po- 
lizia francese si trattenne in lungo e segrete 
colloquio con Monsignor Berardi Sostituto al 
Segretario di Stato. ll colloquio durò dalle nove 
alle undici e mezzo antimeridiane, e quando. 
il sig. Mangin congedatosi era per montare in 
carrozza, fu nuovamente chiamato da Mongi-. 
gnore e trattenuto per circa un altro quarto 
d’ ora. Nulla è trapelato ancora sull’argomen- 
to di tale conferenza. DIA, 
.Il sig. De Lavalette era aspettato col Car- 
dinale Morlot; e non essendo venuto, ha pre- 
so maggior consistenza la voce clericale di un 
cambiamento d’ Ambasciatore. Io però sono in 
grado di garantirvi a tutt’ oggi che Lavalette 
tornerà e fra non molto. ak. 
Riguardo alla partenza del Borbone non se 
ne vede finora alcun indizio, ma si crede che 
il Cardinal Morlot adoprerà la sua influenza 
per ottenerla. Frattanto i cortigiani dell’ Ex 
fanno ogni lor possa per dissuaderlo dal. ce- 
dere e gli promettono mari e monti sopra una 
prossima ristaurazione. Tutte le loro speranze 
sono ora sul mese ai Luglio, in cui sostengo- 
no dover seguire lo sviluppo delle. léro itrame 
e di quelle del conciliabolo episcopale. Dicono 
poi che se i fatti di Bergamo e Brescia non 
hanno prodotto l’ effetto desiderato, non è an- 
cora tutto finito da quella parte. Dicono im- 
minente la rivoluzione in Algeri e prossima 
l'occupazione di Roma e di Napoli per parte 
degli Austriaci. Anche il principe Pignatelli si 
è servito di questi argomenti per trattenere in 
Roma il principe di Monteleone che sembra 
disposto a tornarsene in Napoli. EC 
In occasione della festa nazionale, il nostro 
Comitato ha pubblicato il seguente Proclama: 
ROMANI 


Il Comitato Nazionale v' invita anche'in que-_ 
st’ anno a celebrare la ricorrenza della festa na- 


zionale con ope Neficenza. Esso sui propri 
fondi ha destin LUCI 
povero , delle | e'‘degli esuli e dei carcerati 
politici. Ciascuno” di vdi'éserciti seròndo le' sue 
facoltà questa Virtù: cristiana e cittadina. Le be- 
nedizioni dei miseri soccorsi saranno il'più degno 
inno di festa che iRomani nella loro attuale con- 
dizione di sacrificio ‘ possano” mescolate a quello 
degli altri italiani già redenti. Ma: satà 
preludio della redenzione finale. die 

Roma divisa dalla Nazione , sottoposta al più 
esoso perchè il più abbietto dei governi , addolo- 
rata dalla prigionia e dall’ esilio di tanti e tanti 
figli, fatta squallida per l’universale crescente mi- 
seria, se deve, come città italiana, considerare 
come sacro questo giorno , non può festeggiarlo 
con segni esterni di giubilo che mal le si addi- 
cono nel suo stato attuale. Verrà tempo, e certo 
non è lontano, in cui noi pure, o Romani, fatti 


tutta l'espansione dell'animo celebrare con magni- 
ficenza pari alla solennità il giorno sacro all’indi- 
pendenza, alla libertà, alla unificazione nazionale. 
Ma oggi le feste e riuscirebbero disuguali alla 
circostanza e potrebbero tornare di gravissimo dan- 
no al nostro riscatto. 

La setta clericale rinforzata dal sanfedismo di 
tutta Europa va da più giorni spargendo voci in- 


casione a tumulti. Mescolando fra la moltitudine i 
suoi sgherri in sembianze liberali, e sfrenandoli 
ad‘ogni eccesso di fatti e di parole , suo intento 
è di procurare una collisione ; col doppio fine di 


sfogare sul popolo la collera della disfatta e di 4 


spargere sangue francese, sperando che la Fran- 


cessazione ‘della quale dipende la cessazione del 
dominio temporale che ci opprime. 

:*Ma:'voi, o Romani , che sapeste colla vostra 
condotta’ procacciarvi bella ‘fama di popolo saggio, 
saprete. mantenervela rendendo vani i propositi 
malvagi de’ vostri nemici. Quanto più il tempo 
della redenzione si avvicina , tanto più è neces- 
sario l’ operare con senno e fortezza d’ animo. 
‘Se una calunnia impudente vi accusi come po- 
eo animosi, non abbia forza di turbare 1’ animo 
vostro ; giacchè se a combattere e morire si ri- 
chiede' coraggio, non meno sc ne richiede a sof- 
frire virilmente , quando il soffrire è necessario 
«lla salute della patria. Venga tempo in cui vi 
sia chiesto di dare altre prove che di pazienza ; 
e'voi ‘le darete ; ‘chè presso i popoli il presente 
è garante dell’ avvenire. Ma voi, come non vi la- 
scerete raggirare dalle suggestioni malvage dei 


vostri nemici, così non vi lascerete illudere nè | 


dall’ appariscenza di parole magnifiche e sonore 


per partecipare ad imprese dissennate che ogni y 


uomo ‘che ami l’Italia veramente non può non ri- 
provare. Amici o nemici che sieno quelli che vi 
consigliano opere avventate voi rispondete: che i 
Romani non compromettono la grand' opera della 
redenzione nazionale per la fallace lusinga di sot- 
trarsi un giorno più presto dal giogo abborrito 
dell’agonizzante potere temporale. i 
se S 0 Viva l’Italia 
Viva Vittorio Emanuele IL. 
Roma 4 Giugno 1862 
IL GOMITATO NAZIONALE ROMANO 


eterne 


ROMA E IL GOVERNO ITALIANO 


La Monarchia Nazionale giuntaci oggi ci re- 
ca intero l'articolo, evidentemente comunicato 
govertiativo, ‘sullo stato della questione roma- 
na, trasmessoci in sunto dal telegrafo. 

"L'importanza di questa nota ‘officiosa che 
non potrebb' essere disconosciuta ci obbliga a 
riprodurla ‘quasi per intero. È qui, secondo 
noi, ‘che ‘si deve cercare assolutamente il pen- 
siero del Governo sulla questione Romana. 


aveva ed à da superare — consiata come la 
sua ferma”attitutine di mon lasciarsi smuove- 
“i Engel af dog - E nine È 


‘a beneficio det fi Tdel 


come il Y | i € 
{ la soluzione della questione romana ogni volta che 


IL -PUNGOLO 


‘te dal'eammino legale tracciato dalle 
‘ razioni del'Perlamento nelle: questiohi ititern:- 
‘zionali rialzi ‘imoralmente il Governo 


al ‘cospetto delle potenze ‘d’Europa—-eredè che 


il progresso naturale dell’ opinione publica aiuti 


efficamente l'Italia nella sua via per Roma — 
indi ‘prosegue vi "RR verdi 


« Il governo del re. avanza costantemente verso 


mostra di aver la forza di difendere l'ordine in- 
terno contro ogni specie di nemico , ogni volta 
che tien salda 1’ autorità qualunque sia la parte 
che osa attaccarla. 

« La dimostrazione spontanea d'affetto e di de- 
vozione che i popoli dell’ Italia meridionale hanno 
dato ultimamente al nostro re, sono un argomento 
irresistibile col quale il governo italiano ha diritto 


I di richiedere che cessi una volta quel focolare di 
liberi cittadini della Capitale d’Italia potremo con | 


guerra civile che da tanti mesi all’ ombra della 
chiesa si è raccolto in Roma. Se i memici del- 
l’Italia hanno potuto per un momento far credere 
all’ Europa che l’unione delle provincie napolitane 


i non era che l’efietto della oppressione e della for- 


za, e che lasciando Francesco II presso le fron- 
tiere dei suoi antichi stati i suoi partigiani avreb- 
bero così potuto trovare un appoggio per liberare 


$ i napoletani da quella oppressione , questo argo- 
sidiose di dimostrazioni popolari onde cogliere oc- { 


mento non ha oggi più base alcuna. | ministri di 


del Portogallo, della Turchia, erano sulle piazze, 
percorrevano le strade di Napoli nei giorni in cui 
Vittorio Emanuele soggiornò în quella grande me- 
tropoli e avranno seritto alle loro corti ehe quelle 


i popolari dimostrazioni non si fabbricano colle arti | 
cia faccia: proprie le ingiurie ‘e le ferite dei suoi | 
soldati, e abbia a prolungare l’occupazione; dalla | 


della polizia, ma sono un frutto spontaneo del 
sentimento e della convinzione. 


bitrio e di corruzione a passare la frontiera por- 
tando seco un fucile coll’ insegna della corte ro- 
mana; qualche fanatico clericale può hen venire 
dal Belgio e dalla Spagna per mettersi a capo di 
una banda che si nasconde il giorno nei boschi 
degli Abruzzi e della Basilicata per scendere poi 
nella notte ad assalire i carrettieri e i viandanti: 


‘ ma tutto questo, che dura da mesi e mesi, che | 


non ha mai potuto far insorgere una sola terra , 
che non è riescito a far piantare nemmeno per 


tuto dalle guardie nazionali, non è più che un'of- 
fesa manifesta alle leggi dell’ umanità e ai pre- 
cetti della religione cristiana. 

« Il governo ha fatto anche più in questi ulti- 


mi giorni per rassicurare l'Europa della sua sta- $ 


bilità e della sua forza. Un tentativo imprudente 
fu fatto presso la frontiera austriaca; questo ten- 
tativo, che non solo poteva compromettere la si- 


dei suoi intendimenti, nei quali non ha altro giu- 
dice che il parlamento, fu energicamente impedi- 
to. Misure rigorose furono prese per prevenire 
ogni causa di disordine nelle provincie lombarde, 
e fu lasciata ai tribunali piena libertà di agire 
contro i colpevoli. — 

« Il governo in una così grave emergenza do- 


{ veva far tacere ogni considerazione , non mirare 


ad altro che a salvare lo stato e a mantenere sal- 
da, al cospetto del paese e dell'Europa, 1’ autori- 
tà sua ; e questo fece con energia e con suc- 
cesso. 


so la soluzione della questione romana. Il nostro 


liano” 


Francia , d'Inghilterra , del Belgio, della Svezia, | 


« Francesco Il può ben spingere ancora qual- { 
che sciagurato resto di un lungo governo di ar- i 


un’ ora la bandiera borbonica in un punto qua- 4 
lunque del napoletano , e che fu sempre combat- { 


curezza dello stato, ma trascinare il governo fuori | 


« Questo trionfo è pure un grande passo ver- { 


EIA 


i bertà d'Îtalia. 


‘imomerito che il governo italianò ha. 


mostrato di 
avere la forza e la volontà per:arrastare ogni mo- 
vimento intempestivo e disordinato. -H parlamento 
italiano e il'governo del re' non hantio mai ces- 
sato di: dichiarare che volevano’ l'indipendenza e 
la gloria della chiesa e del suo capo: Questa vo- 
lontà deliberata del popolo italiano,’ conforme agli 
interessi suoi , © ai sentimenti di tutto il mondo 
cattolico sarà la guida della condotta del governo 
verso Roma, nè vi è oggi chi possa più accusar- 
lo di non avere la forza e la risoluzione di farla 
rispettare. IZ tempo è dunque venuto perchè la 
Francia riconosca che prolungando )' occupazione 
militare di Roma, non solo offende la nazione i- 
taliana nel suo supremo diritto e nei suoi più vi- 
tali interessi , ma persevera in una politica che 
non ha altro appoggio che in un partito ostile ad 
ogni vero progresso e alla stabilità della dinastia 
imperiale, e che diviene ogni giorno più grave e 


! ripugnante alla Francia e alla civiltà. Questa po- 


litica toglierebbe al governo ‘italiano per parte del 
suo alleato, una prova di fiducia che ha mostra- 
to di meritare e allontanerebbe sempre più quel- 
la soluzione che il mondo invoca e che non può 
essere preparata che da quelle necessità di con- 
ciliazione che l’ Italia e il papa proveranno messì 
ìn contatto, senza straniere ingerenze e costretti 
a trovare colla pace e colla concordia quegli 'ag- 
comodamenti che due grandi potenze condotte di- 
sgraziata mente ad una loita passeggera non tro- 


{ verebbero mai se potessero rimettere ad altri la 


responsabilità dell’ avvenire. i 


GARIBALDI A COMO 


Nostra Corrispondenza 


Como 29 maggio. 
Il generale Garibaldi giunse a Como ieri mat- 
tina. Vi lascio immaginare la scena commo:- 
ventissima di questo arrivo , e passo subito a 
riferirvi il discorso da lui pronunziato alla folla 
acclamante sotto il balcone del palazzo délla 


i Prefettura, ove egli aveva preso alloggio. Ecco 


le sue parole: 

« Generoso popolo Comasco Ì ; 

« Non è da quest’ oggi, nè da tre anni or 
sono ch'io ti conosco. Gli è fin dal 48, quan- 
do il tuo Municipio mi chiamava per organiz- 
zare i tuoi volontari. 3 0 

« Tu ti sei sempre mostrato nobile e corag- 
gioso quando si trattò di combattere il nemico 
d’Italia, l’eterno oppressore. 

« Non lasciarti ingannare da chi crede e ti 


5 predica essere suo esclusivo diritto di combat- 


tere i nostri nemici. 

« Tutti, Popolo, Guardia Nazionale, Eserci» 
to, tutti uniti e d'accordo abbiamo il ‘diritto 
anzi l'obbligo di tenerci pronti a combatterlo; 
tutti siamo vincolati da un patto comune per 
lo sterminio degli invasori, e per l’indipenden- 
za della patria nostra. HIT 

« Generoso popolo Comasco ! 

« Ti ringrazio di questa dimostrazione che 
tu fai, non a me individuo, ma ad un princi- 
pio, a quello che vuole l'assoluta, l’intera li- 


« Abbiamo ancora grandi difficoltà a vince- 
re; abbiamo Venezia e Roma da liberare; ali- 
biamo da somministrare ancora delle buone ba- 
stonature ai tedeschi che opprimono la deso- 
lata figlia della Laguna. i 
« Tu hai dato sempre buon numero .di vo- 
lontarj coraggiosi e pieni di abnegazione , ma 


! ri i i devi darne in maggior numero per le future 
augusto alleato |’ imperatove dei Francesi ha per 


j tredici anni difeso colla bandiera e col denaro del- | 
la Francia il cattivo governo di Roma: resistendo | 
ad ogni transazione, ad ogni interna riforma quel è 
{ governo mostrò al mondo ‘che era insuscettibile di 
{ ogni miglioramento e che la sua esistenza tem- # 


i porale era incompatibile colla pace del mondo e 
La Monarchia Nazionale dopo aver accen- È 


battaglie. — Preparati adunque ». 

Un' eco di prolungati, di entusiastici applausi. 
ebbero parole sì generose, e udii vecchi e don- 
ne gridare: St, anche noi vogliamo combattere 


è teco, e dividere teco la vittoria contro gli stra- 


nicri. Era veramente uno spettacolo da strap- 


i par le lsgrime all’ animo più indurito. 
i coll’indipendenza della Chiesa. Le truppe francesi | 
nato: agli attacchi di cui l’ amministrazione Rat- f non stanno più adunque a Roms per rendere pos- 
tazzi è oggetto‘ enumera le difficoltà ch’ essa } sibile la riforma del governo temporale : esse so- 
) no resè inutili per difendere la persona del papa 


j e per impedire i disordini temibili di Roma dal 


Dopo l’asciolvere, le sale del Prefetto furono 


‘i invase da una folla di visitatori d’ogni grado, 
i d'ogni classe! Maa Garibaldi premeva recarsi 
i aS. Fermo, e pregare su quella terra che co- 
i pre tanti valorosi. suoi compagni, ivi caduti il 


BIZZARRA PIE III RITA TATOO (1 


PIMP Ada vor panne re pier 


persone 


27 maggio 1859.—Vi si condusse quindi verso 
le 10 salinedizzo. La legione: della Guardia 
Nazionale aveva già raggiunta quell’ altura , e 
si era unita alla Guardia Nazionale di S. Ma- 
ria Vergosa. Miglisja e migliaja. di persone 
eranvi pure già convenute. La Chiesa era pa- 
rata a gramaglie; e il clero numeroso accorse 
a celebrare il funebre rito. 

Il Generale, sul cui volto vedemmo passare 
una nube di tristezza, entrò nella chiesa col 
Prefetto e col Sindaco, e ivi assistè alla messa 
ed alle esequie : quindi proferiva le seguenti 
parole : E 

« Erano giovani i miei bravi commilitoni 
che caddero su questo suolo di S. Fermo bat- 
terìdo”1. Austriaco or son tre anni. Pure essi 
han vissuto molto, imperocchè il loro sacrifi- 
cio ha coronato un’eroica esistenza. 

« La vita dell’uomo non si misura dal nu- 
mero. degli anni come si fa d’ un vegetale. La 
vita ‘dell’‘tioîno si misura dal tempo che fu u- 
tile alla patria, alla società. La vita dell’ uo- 
rio che vive pel suo ventre non è vita. Ho 
dato un tributo di pianto alla memoria di quei 
generosi nel vicino Santuario, e fui commosso 
alla ‘celebrazione del Sacro Rito. 

‘‘« Con simili eroi l’Italia sarà prestamente 
fatta. Ci rimane ancora d’ avere Roma e Ve- 
nézia ; ma se non avessi la speranza di an- 
darvi, invidierei la sorte di quei prodi pei 
quali siamo oggi qui riuniti. 

« Sì, a Roma.... a Venezia! È una vergo- 
£na che non ci siamo andati finora. 

« Ma quando sarà il momento , voi bravi 
Comaschi ‘ non mancherete all’ appello , io vi 
conosco. 

« Vi ringrazio di quanto fate per la Causa 
nostra. Vi saluto. » 

‘Ritornò quindi a Como, e ospitando presso 
il Prefetto; dovette subire il martirio di ‘una 
calca di visitatori, che lo abbracciavano , lo 
baciavano , e pei quali tutti egli aveva una 
parola di conforto, un sorriso, una stretta di 
mano. 

AWla sera si recò al Teatro, ove fa allestito 
appositamente un trattenimento musicale. — 
Dirvi come fosse accolto è superfluo. -— Chi 
ha cuore , può immaginarlo. Vi sono scene, 
che si indovinano, si sentono, non si descri- 
vono. 


nem 
Affari di Prussia 

Leggesi nella Nuova Gazzetta di Fransofor- 
te, in data di Berlino, 24 maggio : 

Domani saranno otto giorni, daechè il Par- 
lamento ‘è convocato, e già ognuno riconosce 
che il Ministero delle sconfitte, come ora lo si 
chiama, è condannato. Il signor Von der 
Heydt è astuto e destro; egli seppe, malgrado 
tutte le mutazioni avvenute , conservarsi per 
13 anni in carica, e anche nelle posizioni più 
difficili non gli mancarono seappatoie; ma at- 
tualmente davanti all’atteggiamento unanime e 
fermo del paese , egli è senza consiglio. Uno 
de' colpi più gravi per lui e pe’ suoi colleghi 
gli fu portato da Grabow. Lo dimostrano gli 
articoli della Sternzeitung è della Kreuzeitung, 
sul'discorso del nuovo presidente , i quali si 
riassumono nel grido : Tu quogue, Brute! Gra- 
bow è un uomo molto moderato, ma possiede 
gran tatto e fina intuizione della situazione. 
Se egli che ama di starsene zitto , prende la 
parola e si dichiara pro e contro, se si sepa- 
ra da vecchi colleghi, come Vincke , non gli 
restava altra via; egli doveva unire il suo al- 
l'anatema universale. E veramente pare che il 
suo discorso non sia rimasto: senza: effetto. Il 
ministro in fieri era fino da venerdì stato no- 
minato ambasciatore a Parigi, e doveva tosto 
partire , quando prese improvvisamente la ri- 
soluzione di non andarsene e di aspettare lo 
scioglimento delle cose. E forse questa setti- 
mana stessa porterà la decisione, giacchè quan- 
tunque la Camera dei deputati non possa far 
molte cose, il punto di gravitazione va sempre 
più trasportandosi verso la sinistra, e sparisce 
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così ogni più lontana speranza che la rappre- 
sentanza nazionale possa in qualsiasi argomen- 
to andare d’accordo col Governo. 

Ieri ebbe luogo la costituzione delle Commis- 
sioni permanenti negli ufficii, e già in questa 
occasione. si potè verificare che il. partito pro- 
gressista ha il sopravvento. Quantonque di 350 
voti esso non ne possegga che 150, pure in 
tutte le. Commissioni ottenne la maggioranza , 
ed anzi in quella importantissima del bilancio 
contò 22 de’ suoi su 35. ll signor Vincke, il 
quale all’ ultimo momento erasi opposto alla 
frazione Grabow contro ogni accordo col par- 
tito progressista, guidato dagli uomini del 48, 
venne proposto solamente per la Commissione 
delle. petizioni, ma cadde anche in questa, e 
dovette cedere il posto a un deciso oppositore. 
Per la sua nuova frazione non potè raccoglie- 
re che 40 fidi, come i ministri per la loro. 

lì sig. Sybel, appoggiato dalla frazione Bo- 
ekum Dolfis, ha ora presentato il progetto di 
indirizzo; esso verrà letto domani. Posdomani 
poi avrà luogo la costituzione della Commis- 
sione consultiva, la quale assai probabilmente 
potrebbe accettare invece un tutt altro pro- 
getto, che secondo i desiderii del partito pro- 
gressista si limiti alle quistioni interne. Se 
Sybel vi aderisce, esso passerà senza ‘dubbio; 
in caso contrario, è molto ‘probabile che l’in- 
dirizzo si tralasci affatto, tanto più che molti 
del partito progressista vorrebbero @ priori 
farne astrazione. 


RECENTISSIME 


Si legge nella Monarchia Nazionale : 

L’ autorità giudiziaria procederà contro i ve- 
scovi di Saluzzo e di Mondovì pel fatto che, 
nelle loro circolari intornoalla festa naziona- 
le, si sono riferiti a una provvisione ecclesia- 
stica non sottoposta al regio ewequatur, il che 
costituisce un reato colpito dall’ articolo 270 
del codice penale. 

Monsignor Gennaro, vescovo di Piedimonte 
d’ Alife nella provmeia di Terra di Lavoro, 
prelato distinto per dottrina, virtù pastorali e 
devozione sincera alla causa nazionale, ch'era 
stato ad ossequiare in Napoli la maestà del re, 
venne nominato commendatore dei SS. Mau- 
rizio e Lazzaro. 

once eireniniene | 


‘La Perseveranza del 30 maggio scrive: 

Oggi, verso le due, un certo numero di 
persone si trovava riunito sulla Piazza: Fon- 
tana, con l’ intendimento di una dimostrazione. 
Un cartello anonimo a stampa ne aveva fatto 
l’ invito. Le autorità di Sicurezza Pubblica non 
ebbero però difficoltà a trattenere qualcuno che 
voleva recarsi alle finestre del palazzo dell’Ar- 
civescovado per arringare il pubblico. Molti 
curiosi avrebbero ingrossato la folla, se il no- 


stro Sindaco mescendosi fra loro, non li aves-. 


se persuasi della opportunità di ritirarsi. Dopo 
di che, vista la ferma e moderata attitudine 
delle autorità, } assembramento scioglievasi 
senz’ altra conseguenza. La tranquillità più 
perfetta regnava nella sera in tutta la città. 
n] 


Ecco la nota del Pays, accennataci dal te- 
legrafo, sull’ invio del Gen. e del Duca di Mon- 
tebello a Roma : 

« Se siamo ben informati, il generale desi- 
gnato per andare a Roma in luogo del gene- 
rale Goyon in qualità di comandante le trup- 
pe di occupazione, sarebbe il generale di Mon- 
tebello. 

« Questo generale, dicesi, aspetta da un mo- 
mento all’altro l'ordine di partenza, che sa- 
rebbe subordinato alla riorganizzazione dell’ef- 
fettivo delle truppe annunziato nel Moniteur e 
di cui si è attivamente occupati al Ministero 
della guerra, » 

« Dalla stessa fonte d’ informazioni risulta 
che il Duca di Montebello, fratello del gene- 
rale, sarebbe chiamato al posto di ambascia- 
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tore presso la S: Sede in caso che il marche... 
se di: Lavalette non ritornasse più.a Roma, 

Il Governo italiano’, così la Presse di Parigi, 
continua , con una serie di misure bene intese , 
ad impedire che si rinnovellino i fatti ‘analoghi a 
quelli che accadero a Brescia. La seriplicità, la 
facilità colla quale il Governo italiano è pervenu- 
to a reprimere il tentativo del partito d'azione, 
ha menato un colpo sensibile agli avversarii ‘ac- 
caniti, ma poco ragguardevoli dell’ Italia, al pae» 
tito legittimista e cattolico. Disperando di sè stes- 
so non rimaneva più a questo partito ‘che una 
speranza, quella di vedere il Re Vittorio Emanue- 
le trascinato “dalla rivoluzione; era questo il tema 
più frequente alle declamazioni di questi giornali; 
ad ogni proposito , 0 fuori proposito ; essi ‘affac- 
ciavano la loro famosa idra della demagogia. La 
temibile bestia, punta dalle penne dei difensori 
del trono e dell’ altare , mandava , nelle loro ‘co- 
lonne, dei periodici e spaventosi urli; il tutto nel- 
lo scopo d’ inspirare un eccessivo terrore alla vec- 
chia Europa. Bisogna riconoscere che la vecchia 
Europa è rimasta molto calma, e che, giudiziosa- 
mente, essa non ha dato alcun segno d’ inquietu- 
dine. . 

La pubblica opinione in Italia non si è com- 
mossa degli atti del Governo che per approvarli. 
Tutte le misure d'ordine pubblico adottate dal. 
Governo furono accolte da testimonianze d’ una 
generale soddisfazione. L'’ idra della rivoluzione , 
al pari della banda di Crocco , non potrà nulla 
contro l’Italia una ed indivisibile. - 

[ = ite | 


L’ Indep. belge ha pure da Parigi : 

La nota del Moniteur relativa ‘al generale 
Goyon dà pienamente ragione all’ incredulità 
ostinata che io aveva opposta a tutte le notizie. 
poste in circolazione dai difensori del potere 
temporale nell'interesse della loro causa. 
impossibile di essere più esplicito del giornale 
ufficiale e di smentire più categoricamente le 
speranze che il maresciallo Randon avea cre 
duto poter dare, di buona fede, senza dubbio, 
al generale Goyon pel suo ritorno a Roma e. 
certamente anche prima di essere stato piena- 
mente informato su questo punto dall’ambascia- 
tore. S. M., nominando senatore il gen. :Go- 
yon, fa conoscere che ella è talmente soddi- 
sfatta dei servizi del generale a Roma, che 
non esita a fissarlo per l’ avvenire ‘alle Tuile=, 
rie. Si può inferire legittimamente in seguito, 
dal tenore della nota, che l'effettivo della.guar= 
nigione francese di Roma sta per essere ridotto. 

Del resto, mi si dice che il cardinale Anto- 
nelli prevedesse quello scioglimento quando il 
generale Goyon era stato richiamato a. Parigi 
senza prendere congedo la S. Santità. Il mi- 
nistro romano avrebbe detto presso a poco al 
comandante francese : « Generale , non ritor 
nate a Roma; il vostro còmpito vi è termina- 
to; l'Imperatore persevera fino alla fine nella 
sua politica. Quanto a noi tostochè ì Piemon- 
tesi entreranno nella capitale della cattolicità, 
e che si vorrà esercitare la menoma pressio» 
ne sul S. padre, noi saremo pronti a partire. 
Tutte le nostre dispozizioni sono prese in con- 
seguenza. ) . 

Che questa minaccia debba o non debba 
effettuarsi e che noi siamo più o meno pros- 
simi a questo giorno, la decisione di Napoleo- 
ne IIL quanto al gen. Goyon sarà del miglior 
effetto pel Governo imperiale, dimostrando che 
se esso cammina lentamente nelle vie della sua 
politica, almeno non se ne diparte. Seguendo 
risolutaicrite una strada, si può andar errati, 
ma non vi sarebbe alcuna probabilità d’onore 
e di successo a voler seguire ad un tempo due 
strade. © 


“a vu? 


Serivono da Parigi, 27 maggio, alla Pers. : 
Si va generalmente d’ accordo nel’ credere 
che la Nota del Moniteur prenunei una, consi- 
derevole riduzione dell’ effettivo della guarni- 
gione romana, Sulla cifra poi di codesta ridu- 


rta mean rt 


zione: v'è molta discordanza. Secondo gli uni, 
il corpo d'occupazione dovrebbe essere ridotto 
al minimum di 10,000 uomini, secondo altri 
non dovrebbe più comprendere che tre reggi- 
menti, e sarebbe così ridotto alle proporzioni 
che aveva all’epoca, in cui il generale Denoué 
sostituì per la prima volta Goyon. 

Checchè ne sia, sarà sempre qualche cosa, 
e noi non tarderemo a sapere qual fede si 
debba prestare alle predizioni della nota uffi- 
ciale. Giudicandone dallo scoraggiamento che 
si osserva nel campo legittimista , sarebbero 
prossimi dei gravi avvenimenti; il papa avreb- 
be l’ intenzione d’ abbandonare la partita, ma 
non credo ch’ ei lo farà prima d'aver speri- 
mentato tutti i modi per restare a Roma. Gre- 
desi: tuttavia che la quistione dell’ opportunità 
della sua partenza sarà sottoposta al Concilio 
dei vescovi raccolti a Roma, sotto pretesto 
della canonizzazione. 


feto 


Scrivono da Parigi, 27, alla Mon. Naz.: 

Il fatto più importante che abbia oggi a se- 
gnalarvi è una circolare della cancelleria rus- 
sa a’ suoi agenti consolari in Oriente. Essa 
presagisce nientemeno che il prossimo ride- 
starsi della quistione d’ Oriente , e prevede 
imminenti ostilità. I consoli sono avvertiti di 
raccomandare ai loro connazionali di restrin- 
gere quanto più sia possibile i loro affari e di 
prendere le misure necessarie per non avere 
troppo a soffrire da complicazioni che posso- 
no sopravvenire in Oriente. Il sunto di que- 
sta circolare è stato trasmesso a Parigi dal te- 
legrafo; ma l° Agenzia Havas, che lo ricevet- 
te, avendolo considerato troppo allarmante , 
non: ha creduto doverlo comunicare ai gior- 


nali. 
CRONACA INTERNA 


‘Come già si prevedeva , gli scrittori delle 
lettere anonime agli avvocati , tentarono sta- 
mane il loro colpo in Castel Capuano. Borbo- 
nici, o mezzi borbonici — certo bassa marea 
di questo illustre Foro — vollero violentare la 
coridotta della maggioranza. DEI 

Intesero, con fischi o con battimani, inflig- 
gere la loro approvazione , od onorare della 
riprovazione, gli avvocati, secondo il loro con- 
tegno pro o contro la nuova legge. NACH 

Ma queste guerricciole meschine e_ risibili 
di alcuni meneurs ebbero per loro mala sorte 
un risultato opposto a quello che i promotori 
avevano sperato. va 

‘La maggioranza del nostro Foro, che si ri- 
spetta troppo per dividere la responsabilità di 
questi espedienti e di questi mezzi , per non 
essere confusa col basso, formulò la seguenie 
protesta. . ; 

‘ Essa cominciò a sottoseriversi nelle ore po- 
meridiane, ma è depositata in originale, per 
le ulteriori firme alla segreteria della Camera 
di disciplina degli avvocati presso la Corte di 
Appello. : RE: 

. Così il nostro Foro risponde ai conati di co- 
loro che lo vorrebbero abbassare moralmente 
al cospetto dell’ Italia. 

Ecco la protesta. 


I qui sottoscritti avvocati e patrocinatori del 
Foro di Napoli, orgogliosi della propria dignità 
e devoti alla legalità, riconoscendo quali sieno 
le vie costituzionali per manifestare i propri 
sentimenti , altamente deplorano e protestano 


contro il fatto avvenuto questa mane presso { 


qualcuna delle Sezioni del Tribunale Circon- 
dariale. Ed essi lo ritengono affatto estraneo 
al nobile ceto cui appartengono. 

Napoli 2 giugno 1862. 


Pietro Perez Navarrete — Luigi Landolfi — A- 
© lessandro Santini — Francesco Demarco — 
Roberto Savarese — Alfonso Melillo — Raf- 
faele d’ Errico — Emilio Lauria — Giovanni 
. de Liguoro del fu Domenico. — Francesco de 
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: nezia, e nessuno può pretendere al monopolio 
. di combattere i nemici della patria comune. » 


‘ tmppe estensi, Il ministro Degenfeld insiste 


* bilito in 92 milioni. i 


‘ schi risolvette, con 37 contro 35 voti, d'ap- 
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Simone di Giovanni — Vincenzo di Domeni- 
co — Antonio Russo — Francesco Tancredi— 
Giovanni Cuccurullo — Giuseppe Faiola — 
Cav. Nicolò Maria—Caraccialo di Capriglia— 
Eduardo Ruffo — Antonio Cassano — Fran- 
cesco Saverio Cerrera — Giovanni Berardino 
Vitolo — Leopoldo de Bernardis — Aniello 
Vescia — Luigi Petrillo — Marino della Gor- 
te — Tommaso Sorrentino — Carlo Camma- 
rota — Francesco Paolo Cassano — Gioacchi- 
no Mezzacapo — Giuseppe Fanelli — Girola- 
mo Melillo — Errico Castellano — Gregorio 
Sautto — Gennaro Orsi — Giacomo Mazza— 
Salvatore Lala — Giovanni Beltrano — Fran- 
cesco Costabile — Francesco Pastore — Ni- 
cola Massone — Enrico Oberty — Emiddio 
d’ Errico — Barone Luigi Cecconi — Carmi- 
ne Cirillo, 


Berlino 28.‘ 
Corre voce che Elettore d'Assia abbia ac- 
«cordata piena ed intera soddisfazione alla Prus- 
sia nell'incidente Willisen. 
Il sig. di Bismarck-Schonhausen partirà il 
4 giugno per Parigi. 


Trieste 28. 
Notizie di Ragusa annunziano che il princi- 
pe di Montenegro ha decretato 1’ armamento 
nyzionale per la difesa del paese. La popola- 
zione ha risposto all’ appello presentandosi in 
massa per iscriversi e ricevere delle armi. 
Madrid 27. 
Il disaccordo sopraggiunto tra la Francia e 
la Spagna rispetto al Messico produce una gran- 
de sensazione — La condotta del gen. Prim è 
generalmente biasimata — Si temono complica- 
zioni — Il sig. Mon, dicesi, deve recarsi pros- 
simamente a Parigi. 


[rametti] 


Mostar 26. 

Dervisch pascià bivacca da ieri sul territo- 
rio montenegrino. Dicesi che Omer pascià ab- 
bia a dirigere quanto prima in persona una 
spedizione. 


La nostra festa nazionale si chiuse jersera 
con una splendida illuminazione per tutta la 
città. Toledo, la piazza del Plebiscito, il largo 
Castello , il largo Mercatello erano gremiti di 
gente. 

In tutti questi punti, oltre l’illuminazione, si 
erano apparecchiati a cura del sig. Orazio Cer- 
rone fuochi d’artifizio ordinati dal nostro mu» 
nicipio, e che riuscirono veramente belli. 

Non un malumore, non un disordine turbò 
la tranquillità della festa, e terminati i fuochi 
la folla si diradò dappertutto lieta e tranquilla. 


Ragusa 26. 
Le prime colonne turche sono entrate oggi 
da Vassojevich nel territorio Montenegrino. 
Dopo tre ore di combattimento, Hussein Pa- 
scià ha battuto in ritirata. 


Dispacci ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 
. Napoli 1 Giugno — Torino 1 

New-York 21 — Mac Clellan si è av- 
vicinato a Richmond. Butler impossées- 
satosi colla forza dei Consolati Olandese, 
Francese e Spagnuolo e di parecchie -ban- 
che portò via 800,000 dollari destinati 
ad Hope di Amsterdam per pagare gl’in-. 
teressi delle obbligazioni dei separatisti. 
Un proclama di Butler eccita i poveri 
contro i ricchi. 

Cassel 81 — La dimissione del Mini- 
stero fu accettata. 

Vienna — Scutari 80-— Annunciasi' es- 
servi stato uno scontro coi Monténe- 
‘ grini. % i 

Parigi 1 — Moniteur — Una decisione 
imperiale riduce il corpo di occupazione 
a Roma ad una sola divisione composta 
di tre brigate sotto il comando del Ge- 
nerale Conte di, Montebello. , 


ULTIMI DISPACCI 

Napoli 1 — Torino 1. 
In seguito alla polemica sorta fra 11 
talie e il Diritto in causa di un articolo 
| pubblicato dall’ Italie relativo al collo- 
quio avvenuto fra Garibaldi e il Gene- 
: rale Sanfront, il Direttore del Diritto 
avendo spedito i padrini al Direttore del- 
l’ Italie, il Generale Sanfront con una 
: lettera inserita nell’ Italie dichiara di as- - 
‘ sumere la responsabilità dell’ articolo in 
| questione. 


Ci scrivono da Maddaloni : Anche quì jeri 
abbiamo celebrata la festa nazionale eon in- 
tervento delle autorità civili militari ed eccle- 
siastiche. . 

Ci fu messa, tedeum , rivista della guardia 
nazionale — poi cuccagne, fuochi, palloni ae- 
reostatici, illuminazione, ed elemosine ai po- 


veri. do ie : 
NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Varese 29 maggio. 


Ecco approssimativamente le parole pronun- 
ciate da Garibaldi dal balcone del palazzo mu- 
nicipale ove giunse questa mattina accolto con 
entusiasmo affettuoso : 

« Buoni Varesani ! 

« Vedendomi fra voi, parmi essere ritorna- 
to in famiglia. Voi mi riceveste sempre nello 
stesso modo , tanto nella buona fortuna quan- 
to nella sventura. — Popolo sempre calmo, di- 
gnitoso , sia il dì che Urban veniva ricacciato 
dalla città, che in quello in cui la bombar- 
dava, perchè la calma è la dote dei forti: io 
vi ringrazio della vostra affettuosa accoglienza. 

« Poichè avvennero in altre parti della Lom- 
bardia dei fatti deplorabili che lasciarono s0- 
spesi gli animi degli italiani, io mi trovo in 
obbligo di dirvi qualche parola in proposito. — 
In Italia non vi sono caste; popolo, esercito, 
guardia nazionale, volontari, sono tutti fratel- 
li. — I nostri nemici sono a Roma ed a Ve- 


Finiva con parole di ringraziamento, di Îra- 
tellanza, di speranza, fra gli universali applau- 
si; questo giorno non è dei meno belli per 
Varese. 

———s Napoli 2 — Messina 1. 
La festa Nazionale è riuscita splendi- 
: dissima per l'apparato in città, per le 
‘ funzioni religiose , e per lo spirito pa- 
‘ triottico. Vi prese parte il Glero col so- 
: lito entusiasmo — Ordine ammirevole. 


RENDITA ITALIANA -—- 2 Giugno 1862, 
80,0 — 70 80 — 70 80 — 70 75. 


Vienna, 28 maggio. 
La Giunta finanziaria ammise soltanto per 
Y anno corrente 70,000 fiorini mensili per le 
perchè il bilancio dello stato di pace sia sta- 
Francoforte 27. 
Il Congresso generale degl’ industriali tede= 


provare senza riserva il trattato di commercio 


franco-prussiano. — : J. COMIN Direttore. 


NAPOLI — Tirograria Lomparnpa — Vico Freddo Pignasecca N.° 1 — DomenIcO CAsTELLINI Gerente Responsabile 
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ANNO II. Napoli. 


DI 


GIORNALE POLITICO POPOLARE 


PREZZO DABBONAME 
Provincia franco di posta un trimestre. . D. 
Semestre ed anno im proporzione, 
Per l'Italia superiore, trimestre . 


IA I ATOM AE 


LE ELEZIONI COMUNALI 
i Il 


Per poco che osserviamo quali sono state le 
opere del Consiglio Comunale uscito dalle pri- 
me elezioni, non è difficile rendersi ragione 
del criterio che deve guidare gli elettori nello 
scegliere i nuovi consiglieri. 


Nessuno potrebbe negare che al Consiglio | 


attuale manchino buon volere e rettitudine di 


intendimenti. Si può anzi affermare senza esi- 


tazionè che se al sincero patriottismo e alla 
eccellenza delle intenzioni fossero stati ugunli 
l’attività pratica e il coraggio della iniziativa, 


l’ attuale consiglio avrebbe lasciato tracce di { to, non eolla esperienza di tempi gretti , me- 
schini e infelici; ma colle larghe vedute, col- | 
l'ardita e prodiga iniziativa di chi à coscienza | 


nel grande avvenire politico ed economico del | 


gran bene nel paese. 
Ma pur troppo se vi abbondavano gli uomi- 


ni di senno e di rettitudine, pare tuttavia che 


mancassero in esso quelle volontà coraggiose 


e srdite che sanno troncare con vigorosi pro- | 


positi le difficoltà di dettaglio, e arrivare per 
le più corte strade all’ azione, all’ attuazione, 

‘Certamente le difficoltà sono più nella na- 
tura delle cose, netl’ ordine dei fatti, nelle 
ciftostarize eccezionali della città nostra, che 
nòr nella volontà degli uomini. — I Consiglie- 
ri del Comune ànno saputo anche mustrsre 
che loro non mancava il desiderio di accorre- 
re in aiuto ai molteplici bisogni della città e 
particolarmente delle classi povere. 

Ma sventuratamente è avvenuto anche a noi 
ciò che suole accadere ad ogni popolazione 


che fu tenuta troppo lungo soggetta nell’ op- | 


pressione e nel silenzio. — Il fascino di di- 
scutere, la tendenza a voler esporre ogni pos- 


sibile obbiezione ànno soverchisto quasi co- È 


stantemente anche i migliori propositi. i 

La città nostra à bisogno che il Municipio 
affronti con coraggio l'avvenire, che agisca 
con una strordinaria energia, che assuma con 


ferma risolutezza l’ iniziativa di grandi provve- 4 


dimenti, e ne prosegua con sollecitudine 1’ at- 
tuazione. 

È certamente una buona cosa che nello 
nuove istituzioni si cerchi di fare ciò che di 


meglio è possibile — massime quando si è sog- | 


getti, come anche il Municipio lo è ogai gior- 
no, al sindacato della stampa. 

Ma il primo e il più grave inconveniente 
nelle condizioni della mostra citta, è l’indugio. 
E vero, e noi fumino tra i primi a muoverne 
lamento al governo, che la soverchia ingereu- 
za attribuita dalla legge al potere governativo 


nelle cose comunali, è stata una fra le ca-| 


gioni più gravi del ritardo frapposto all’esecu- 


zione di provvedimenti di generale e subita | 
importanza. Ma non si può tuttavia recare in | 
dubbio che anche il Consiglio, preoccupato da 

una straordinaria tendenza di discussioni ine | 
abbia assai spesso ritardato di ; 


terminabili, 
troppo il corso delle sue proprie deliberazioni. 


Tutti ricordiamo fra quaute lentezze , fra | 
quanti indugi e fittizie difficoità fu trascinato | 
il prestito ch’ era la prima operazione propo- } 
sta al nuovo Municipio, e la più importante | 


per la sua gestione. 


Così fa di tutte le opere intraprese, — Il i 
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riattamento delle vie , l'adattamento dell’ area 


alle Fosse del Grano , la canalizzazione della 


città,-la via del Duomo, quella importantissi- | 


ma che deve condurre alla stazione: centrale 
delle ferrovie dell’ Adriatico—tutte queste ope- 
re ànno proceduto e procedono con tale len- 
tezza, con sì poco vigore che si è potuto fare 


giustamente il calcolo, come a demolire le i 


cortine del Castel nuovo, acolmarvi i fossati, 


a farvi un giardino — andando sempre come | 
ora si va — vi si impiegherebbero parecchi { 


lustri. 


I nostri Consiglieri comunali debbono essere 
uomini attivi, coraggiosi — debbono giudicare f 


e operare non colle asfissianti teorie del passa- 


paese. 
Per averli tali, gli elettori debbono cercarli 


specialmente nella gioventù che non è potuto | 
contrarre le abitudini nè strozzare il pensiero .i 


nell’ angusta cerchia del passato — nella gio- 


ventù che à la coscienza dell’ avvenire, che è | 
le spirito dei nuovi tempi, che sente efficace- | 
mente l’ardire del progresso, che sa affrontare | 
risolutamente le difficoltà, che è l’impazienza | 


del bene. 


Grave ed arduo è:il còmpito del nostro Mu- } 


nicipio, ma perciò appunto bisogna addossarlo 


ad uomini vigorosi, risoluti, enon già soltanto è 


consenzienti nel nuovo ordine di cose, ma 
animati dallo spirito della libertà e del pro- 
gresso. È 

Purtroppo il nuovo ordine di cose non può 
rovesciare e cancellare negli uomini maturi 


le influenze e le abitudini d’ un doloroso pas- | 
sato. Ma la gioventù è piena di fede, e quin- | 


di di ardore, Essa à più largo dinanzi a se 


l'orizzonte dell’ avvenire, e sente con impa- | 


zienza il bisogno, l’importanza di readere Na- 


poli anche per le condizioni igieniche , edili | 


zie, pei publici atabilimenti, per l'educazione, 


pel ben’essere del popolo una delle prime Me- i 


tropoli d'Europa. 


Eppure le istitazioni e le riforme più neces- ; 
sarie sono ancora hella regione dei buoni de- 


siderj. — Così la condotta di acque potabili , 


abbondanti, sane e distribuite largamente ad | 


ogni casa — provvedimento il più urgente , il 


più necessario alla salute pubblica, alla net- i 
tezza , alla comadtà della vita — così il ma- 
cello pubblico — così la riforma dei mercati | 
che sono ora mancanti d’aria e d’acqua, su- | 


dici, fetenti — così infine la polizia urbana , 
io spazzamento delle vie, i lavatoi pubblici, 


il mercato del pesce: sono tutti provvedimenti | 
pei quali si attende l’ efficace e risolata ini- | 


ziativa del Consiglio Comunale. 


In vista di tuttu ciò, è troppo evidente il 


bisogao di mandare a Cunsiglieri municipili 


uomiai giovani, di mente pronta, emancipati 


dai pregiudizi, desiderosi di progresso , solle= 


citi a cogliere i buoni concetti, vigorosi ad at= } 


tuarli. 
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| Esco inte î giorei, amche È fostivi, tranao lo solennità 
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. Abbiam bisogno al Municipio di Consiglieri | 
i quali discutano meno e risolvano di più — | 


i Milano N. 


SERA 


che sentano l’importanea dei nuovi destini 
creati a questa splendida città dal risorgimen- 
to nazionale — che comprendano | importane » 
ya politica ed economica perchè Napoli diventi 
la prima città d’Italia, non solo per popola- 
zione e bellezza di cielo, ma anche per con- 
dizioni igieniche, per comodità della vita, per : 
diffusione della civiltà. Mi 


ST ALe mann 


AFFARI D’ITALIA 


.L’ Opinione pubblica una sua corrisponden=. 
za da Venezia, sulla quale, come il foglio to- 
rinese, richiamiamo |’ attenzione dei lettori. 
Essa contiene ragguagli importanti sulle infor- 
mazioni trasmesse al generale Garibaldi per pro- 
vargli la poca probabilità che la spedizione del 
Tirolo potesse ottener qualche successo, e sulle. 
disposizioni adottate dall’ Austria per ischiac=: 
ciar il movimento , ove fosse scoppiato. Etéo 
questa corrispondenza : i 

L’agitazione vera o esagerata che da qui s8cor- 
giamo nelle provincie libere della nostra pa- 
tria ci andelora e quasi ei econforta. Noi te- 
miamo che quell’ agitazione sia sintomo di di- 
scordie e di scissure civili, e questo timore ci 
viene inspirato dalla vostra stampa, la quale 
pare dilettarsi d’ inacerbire le passioni, di man- 
tenere i fatali propositi degl’illusi o le non me- 
no fatali paure dei pusillanimi. (i addolora sen= 
tire posto in questione ver:tà indiscutibili, per- 
chè assiomi del senso comune, quali sono :’ 


Pripais 


4 


f l'eguaglianza di tutti i cittadini innanzi la leg: ' 
- ge; il rispetto dovuto alla legge e all’ autorità 


legittima della nazione ; la concordia non de- 
vesi limitare a formole generali ma praticare 
nelle parole e nei fatti, — Belle e sante sono 
le parole / Italia una e Vittorio Emanuele; a 
scacciare lo straniero facciamo il fascio roma- 
no, uniamo tulte le forze vive della nazione ; 
ma l'attuazione di queste idee non può veri- 
ficarsi sensa il coordinamento di tutte le forze 
all’ autorità legittima nazionale e senza il ri- 
spetto leale della legge. I fatti degli scorsi gior- 
ni e le presenti questioni ci dimostrano che 
l'accordo può rompersi senza la virtù inizia- 
trice e conciliatrice di quegli uomini distinti 
che finora tanto benemeritarono della patria. 
Crediamo che sarà utile a ritornare gli spiriti 
alla calma e gii animi alla concordia, lo e- 
sporre chiaramente le condizioni in cui si tro- 
vano le nostre provincie, e come nessuna pro- 
babilità di buona riuscita avessero i progetti 
d’ invasione, per parte dei volontarii, del Tiro- 
lo e del Veneto. 

Parecchie inchieste su cose diverse e il de- 
siderio manifestato di abboccarsi con alcuno 
degli uomisi più influenti di qui ci fecero so- 
spettare si icattasse di un progetto del quale 
noi più che altri vedevamo , nonchè la inop- 
portunità , l’impossibile esecuzione. È però , 
senza più, procuraumo che da persone com- 
petenti, per cognizione dei luoghi e per éspe» 
rienza, fusse esposta al generale ia vera con- 
dizione del paese, l'assoluta mancanza d’armii 
e di munizioni, l’impoverimento nelle regioni 
montane dell’ elemento giovine e animoso , 


pictizion merce ranttvieri estinti 


perchè in triplice modo emigrato (eioè per 
portare le armi, o lavorare sulle ferrovie ita- 
liane e tedesche, o in mestieri nei quali gl’in- 
gegnosissimi nostri montanari sono assai pe- 
riti }, la grossa cifra dei carciatori austriaci 
qui stanziati che oltre all’ essere i migliori 
soldati dell'Austria, sono montanari di origine 
edi quei luoghi praticissimi; finsImente la cer- 
tezza che al presentarsi del generale tutto il 
prese si lever:bbe ove lo si sapesse avangnar- 
dia dell’ esercito regolare, ma che altrimenti 
ciò non avverrebbe in proporzioni tali da giu- 
stificare la speranza di un successo, e le vite 
dei generosi accorrenti verrebbero miseramente 
è indarno sacrificate. Gi fu esposto eriandio 
di quanto dolore sar:bbe pei veneti il vedere 
che il prestigio finora onnipotente del di lui 
nome avesse qui n venir meno , e che ingiu- 
atamente si accagionassero le nostre popola- 
zioni di non avere risposto al fervido appello. 
Si conchiuse protestando, che dopo avere de- 
clinato ogni respensabilità col fargli chiara la 
vera situazione del paese, noi non volevamo 
discutere socolui sul merito della cosa, e ove 
egli ordinasse, sarebbe eseguito tutto ciò che 
fosse umanamente possibile. Il generale si mo- 
strò riconoscente delle dategli nozioni, accen- 
nò anche di volgere pel momento ad altre co- 
se l'animo suo. ci confortò a perseverare e a 
tenerlo ad ogni modo informato di quanto po- 
tesse interessare sull'argomento. Queste prati- 
che ci facevano persuasi che per ora non si 
sarebbe nulla teniato, quando i giornali ci re- 
carono le varie notizie dei giorni passati, che 
ci sorpresero e ci spiacquero non poco. 

. Non diversamente le cose passavano nel 
Trentino ; anche là farono fatte le stesse ri- 
chieste c interpellanze e dagli nomini più in- 
fluenti furono date le stesse esplicite risposte 
sull’ inopportunità del progettato movimento , 
a cui quelle popolazioni per ora non erano 
preparate. 

Gli austriaci d’ altra parte non sonpecchia- 
vano, nè si sarebbero fatti cogliere alla sprov- 
vista. Informati dai Joro emissarii , che apia- 
no davvicino i passi del generale e che ma- 
schersti sanno fingere e ingannare e tredire , 
gli austriaci avevano tutto predisposto per co- 
gliere al varco ed ischiacciare i generosi che 
primi si fossero accinti alla temeraria impre- 


sa. Nei primi giorni di questo mese il genera- | 


le Benedek aveva segretamente visitato il Ti- 
rolo meridionale, erano stati accuratamente 
riattati i fili telegrafici nelle valli Giudicarie , 
rinforzato il cordone militare al coufine , di- 
sposta una grande quentità di vagoni di 8.2 
classe nelle principali stazioni della ferrovia; 
e fra il 13 e 14 del corrente era stato im- 
partito per istaffuita l’ ordine alle guarnigioni 
specialmente composte di Cacciatori, di tenersi 
pronte per la partenza, senza però accennare 
ne la destinnzione, — Queste notizie abbiatele 
per autentiche, 

Oggidì l'Italia è fatta nazione , è potenza. 
Si armi, si ordini, e quando sia tutto in pron- 
to intimi la guerra all’ Austria; guerra che de- 
vesi fare non per cospirazione, non per inizia- 
tiva illegale di pochi, ma per deliberato con- 
senso di tutti, per ordine della autorità legit= 
tima della nazione. 

Accertatevi che come sappiamo soffrire e at- 
tendere, sapremo preparare: a tempo, rispon- 
dere coi fatti all'appello della patria e insor- 
gendo aiutare il trionfo definitivo della nostra 
ind'ipendenza,. 


[frenate rioni 


Leggesi nell’ Opinion Nationale, foglio libe- 
ralissimo e grandemente amico d’ Italia 


. Egli era impossibile al gabinetto delle Tui- 

leries di fare, in momento più opportuno , 
qualche cosa d’aggradi-vole all'Italia. Mostran- 
do lo scopo, avvici-andolo per così dire, giae- 
chè la nota del Afoniteur non ha importanza 
se non quale indizio d'una vera. soluzione, si 
tende a produrre una pacificazione negli spi- 
riti, agitati dall'arresto del colonnello Nullo. 


i diplomazia si terrebbs in disparte coll’ atteg- 


i atteso. Essi avrobbero petato tatto compromet» 


| ILFPONGOLO 


Ci sarà permesso rammentare in questa ac- 

casione che in un’ altra circostanza assai cri- 
tica, dopo la morte del signor di Cavour, 
lorquando i nemici d’ Italia speravano vedere 
sperdersi 1 opera del grand’ uomo d’ Italia, il 
governo francese venne-a gettare nella bi- 
lancia la ricognizione del nuovo Regno di Vit- 
torin Emanuele. 

Speriamo dunque che i partiti estremi si 
acqueteranno e si calmeranno, pensando che 
sì può entrare a Roma senza abbruceiare una 
miccia e costituire } unità, riservata però la 
Venezia, senza spargere una goccia di sangue. 
Ma la passione è sempre inconsiderata, e spes- 
so ostinata. Il partito d’azione domaz:da a gran 
grida la liberaziane dei volontarii, ch'egli vo- 
leva lanciare sul Tirolo, e per ottenerla cer- 
ca a sopreccitare le masse. 

Noi l'abbiamo detto dal primo giorno ; sa- 
rebbe diffi:ile al governo italiano, benshè sen- 
tasi forte e che sialo in effetto, di dare una 
soddisfazione immediata al partito d’azione. Il 
gabinetto vuole realizzare il suo progetto, che 
nel tempo stesso è quello dei gambaldini, dei 
mazziniani e della nazione tutta quanta, l’Ita- 
lia une; egli deve tutto a questo scopo subor- 
dinare ; ora, per compierlo , egli ha bisogno 
dell’ adesione e della simpatia dei governi stra- 
nieri; ha bisogno di provare in faccia all’ Fu- 
ropa ch'egli è padrone della situazione, e che 
non piega innaszi a questo o quel partito, 

Ora, s’ egli spalancasse le porte della citta- 
della d'Alessandria, l'impressione sarebbe cat- 
tiva alle Tuileries, a Vienna ed altrove; i ne- 
mici dell’ Italia trionferebbero della mansueta- 
dine del signor Rattazzi, e s’ ostinerebbero a 
non vedervi che debolezza ed impotenza ; la 


giramento di una sfinge di marmo, impenetra- 
bile, fredda e scoraggiante; il governo di Vit- 
torio Emanuele si troverebbe allora paralizza- 
to al di fuori , ed il suo còmpito all’ interno 
diverrebbe più difficile e più periglioso. il sig. 
Rattazzi |’ ha ben compreso. 

Egli sa e sente, come noi, tutto quello che 
eravi. di nobile e di generoso nel tentativo del 
colonnello Nullo; ms non potrebb' egli, per lo 
presente, amnistisre quei patriotti , che, nel- 
l'entusiasmo della loro fede italiana, si sono 
resi colpeveli .d’ un resto politico che a+rebbe 
potuto divenire fatale al paese ed alla causa 
tre volte giusta di cui volevano, a perierlo della 
loro vita, affrettare il trionfo impazientemente 


tere colla loro au:lacia; essi duvono espiare i 
loro torti fino al giorno non fonteno, lo spe- 
rismo, in cui la saggezza politica permetterà 
al governo di stenilere sopr’ essi un’ amnistia 


: senza periglio. 


Havei in ciò una necessità che il Comitato 
centrale di Genova, segnendo l’esempio di Ga- 
ribaldi, avrebbe dovuto prendere in considera- 
zione. Ci rineresce che non l’ abbia fatto; 
giacchè egli avrebbe ben meritato dal paese se 
avesse saputo, esaltanio il lato generoso del- 
l'impresa, astenersi da ogni violenza contro il 
governo, da ogni appello alle popolari passio- 
ni, e da quelle dimostrazioni «he, a Napoli ed 


i a Salerno, hanno avuto il risultato di far ri- 


tardare |’ amnistia politica che Vittorio Ema- 


4 nuele aveva promessa. 


L’Hialia ha bisogno di consordia, ed è una 
colpa maggiore di quella del colennello Nullo 
il cercar di iividerla in due campi ostili. Il si. 
gnor Rattazzi rappresenta la politica del signor 
di Cavanr; ora chi potrebbe, chi oserebb= su= 
stenere che quella politica ad un tempu pru- 
dente ed ardita, ardente e circospetta, ostina» 
ta e pieghevole abbia percorsa la sua stagione 
nella Penisola? 

Avrebbe V Italia conquistato, eo! solo vigore 
del suo braccio, tutto quello che deve al ge- 
nio del signor di Cavour? Avrebb' essa supe 
plito , coli energia del suo pstriottismo , al 
doppio concorso ch ella ha ottenuto dell’ al- 
lesnza francese sui campi di battaglia e nel- 


i Varena della diplomazia? 


| si occupava senza 


primastperentoninnzzai soir doprpenenzia pudtetiregirtri 


Gli uomini di buon senso non cadranno in 
questa illusione, nè da questa , nò dall’ altra 
parte delle Alpi. La Società Emaricipatrice ha 
dunque fatto falso cammino cercaàtido scredi- 
tare un giverno che, profondamerite penetrato 
degli interessi deila nazione e dei doveri che 
sveva ad adempiere, ha saputo tagliar corto ad 
un temerario tentativo e rassicurare i gabinetti 
stranieri, per avvicinarsi a Roma ch'è il nodo 
della quistione. vasi 

Seguendo quella tattica, la Società , di cui 
riconosciamo l'alta utilità come centro di na- 


! zionale propaganila e come atimolo , corre il 


rischio di far decretare contro di nè delle se- 
vere misure, 

Non maneano persone, anche a Torino, sane 
che a Milano, che vorrebbero spingrre il goe 


i verno in questa via. Ma il signor Rattazzi è 


troppo stabilmente libersla per cadere nell'ar- 
bitrario, e possiamo andar sicuri ch’ egli non 


i farà Ja menoma ingiuria alla cortituzione ; ma 


in ragione delle condizioni speciali, in cui si 


i trova la Lombarda, sempre agitata dopo l’ ar- 


resto del colonnello Nullo e dei suoi compa- 


i gni, egli ha dovuto sospendere provvisoriamente 
‘ il tiro Nazionale in quella provincia. 


Il Siéele, relativamente alla soluzione della 
questione romana, scrive quanto appresso: 


Il governo austriaco dichiarò testà eh’ egli 
interruzione di preparare 
per via diplomatica | assesto degli affari ita- 
Hani: che esso aveva ragione di sperare che 
i suoi sforzi sarebbero coronati da buon suc- 


| cosco. È questo un sintomo «di pù da aggiun- 
i gere a tutti quelli che fanno presagire la solu- 
i zione prossima della quistione romana ! Una 
i corrispondenza di Roma pretende perfino che 


la corte pontificia sarebbe disposta ad alcune 


i Concessioni, 


Il gabinetto di Vienna rifiutò , si assicura , 
di ricevere il pipa a Venezia, e di darvi asilo 
a Francesco Il, che ne avrebbe fatto il quar- 


| tiere generale dla contro rivoluzione italiana. 


Questo rifiato avrebbe veterminato il governo 
dei cardinali a proporre un accomodamento 


! che, in verità, è inammissibile. 


Queste voci non + accordano gran fatto col 


i tenore della risposta di Pio IX ad arcivescovi 


e vescovi dell’antico regno di Napoli. Il lia- 


i guaggio del Semino Pontefice mai non fu, bi- 


sogna dirlo, meno conforine alle massime della 
carità evangelica. Egli rappresenta la religione 
come perseguitata in Italia da uomini che ar- 
ruoliti in una setta di perdizione ed animati 
da un odio mortale contro il cattolicismo , si 
sforzano di rovesciarlo. 

Questi vomini, dice il papa, camminano nel- 
la via dell'empietà : somiglianti all’ onde di 
un mar burrascoso, gritano da tulte le parti 
la «puma dei loro disordini : promettono la li- 
bertà menire sono schiavi della corruzione ; 
non cessano d’ impiegare lutti | cattivi mezzi 
in loro potere per fare, una guerra rabbiosa 
alla chiesa cattolica e a questa sedia aposto- 
lica; perehè sono essi che lavorano e cos i» 
scrituù pestilenziali d’ ogni genere, e con tutti 
gli arbifizi della perversiià a infettare tutte le 
anime e tutte le intellig@nze dei più pervizioni 
errori, a corromperle e ad allontanare dal 
culto cattolico, 

Queste parole "sono seguite da un’ inveliiva 
conteso iL governo vieliano , ch'egli accusa di 
violare tutti è diritt. divini ed umani, 

Queste manifestazioni impolitiche son vitar- 
deranno la caduta del potere temporale. L'E 
nion son s illade ed esprime di nuovo le sue 


| legittime ansietà. 


Essa può rassicurarsi : s' avvicina il tempo 
in cui la religione per eni essa tremava sarà 
sciolta dai legami mondani che la impacciava- 
no. Si dice «he il papa si tiene pronto a tul- 
te le eventualità, e ch’ egli ha delegato i suoi 
poteri al carilinale di Reisach, Sa 


a 


reni 


CONTRO-PROTESTA 


Il Comitato della Società Emaneipatrice di i 


Parma votò ed emise giorni sono nua strana 
protesta. in risposta i cittadini di Parma han- 
no formulato la seguente contro-protesta, che 
va toprendssi di firme. La togliamo dalla Gaz= 
zetta di Torino: 


ALL’ ESERCITO ITALIANO I PARMENSI 


Fratelli! Sugli inospiti piani della Crimea , 
sulle terre concuicate di Lombardia, di contro 
alle f rtezze innalzate in Italia a dinno degli 
Italiani, fra gli agguati e le carneficine di soz- 
zi ladroni armati in nome dei nostri nemici, 
sempre e dovanque vindici della legge , che 
impunemente non è chi possa offendere , noi 
vi abbiamo benedeiti, e ci sentimmo grgoglio- 
si di voi, perchè furti e magnanimi rivendica- 
ste all’ Italia Je gisriose tradizioni della sua 
potenza, è vi mostraste incorruttibili custodi 
delle sue libertà. 

Oggi però nel mandarvi un fraterno saluto 
e quell’ omaggio di grazie che vi si deve , il 
nosîro pensiero mestamente ricorre ai tre mi- 
lioni di Italiani che ancora non hanno pota- 
to assidersi al banchetto comune, perehè le 
armi dell'usurpatore, austriaco o le arti tene- 
brose della Corte di Roma vi si oppongono. 

Ma questo martirio d’ nomini cesserà senza 
dubbio per l’ opera crncorde di tutti gl’ {talis- 
ni, quando il primo soldato della nostra indi- 
pendenza, cui sflidammo per voto unanime ja 
salvezza della patria, pronuncierà, egli solo cai 
spetia, il desiderato grido di guerra. in quel- 
lora suprema della nostra completa redenzio- 
ne, a voi gli allori che le terre iiberate fecon- 
deranno , a noi il merito di avervi seguito o 
giovalo , rinnovando gli’ eroici fatti dei no- 


stri volontari , o soccorrendo ai vostri dissgi } una dichiarazione ulteriore sul regolamento 


definitivo d-Ila quistione della costituzione del- 
i l’Assia Elettorale; che, sulla base della Carta 
i costituzionale del 13 aprile 1852, 
i maggio 1860, è stato imposs:b:le stabilire una 
i intelligenza tra il governo elettorale ed il pae- 

S% } 
j 1852, quantunque non abbia designato di una È 
i maniera speciale le disposizioni anti-federali 


e ai vostri nobili patrmenti. 

E quando l’ opera sublime, ma difficile, sia 
compiuta, là sul Campidoglio il re nostro gaer- 
riero cingerà la splendida corona d' italia, per 
lungo ordine di meriti e per gloriose imprese 
alla illustre dinastia di Savoia da Dio e dalla 
nazione riserbata ; e noi rimnoreremo il giu- 
ramento di essere in avvenire come oggi a voi 
uniti per la vita e per la moste. 

Parma, 1° giugno 1862. 
Viva l Italia libera ed una! 
Viva Vittorio Emanuele re d’ Italia! 
Viva l esercito italiano ! 


qagenmco 
dar 


Notizie è pierre 


Le fretfuenti insinuazioni benevole della 
stampa iuglese per la voluntaria cessione del 
Veneto mediante compenso pecuniario, e ter- 
ritoriate al bisogno, irritauo al somino alcuni 
giornali viennesi. Eeco una irosa scappata della 
Gazzetta del Danubio: 

« Siamo stanciu alla fine di sentirei inter- 
pellare da aicuni vigliacchi d’inglesi sulla ces- 
sione del Veneto, perchè ciò atarebbe nell’in- 


FOTOS 


rus 


teresse dell’ Inghilt«era |... L° Austria non ce- i 


derà mai il Veneto per dararo..... 


« Tutti i patrioti dell’ Ansteia, qualunque 


sia il loro partito, i liberati nua meuo dei 
conservatori, sono di ascordo iu sid: aver 
LI i È FI . 

l'Austria il sacro dosere di spiegare tutte le 


sue forze per sostenere il dominio della Ve- | 


nezis. Questo programma nou porta solamente 
una impronta governativa, ma eziandio (la pa- 
rola è sfuggita allo stesso Dally-Wews) ud'ita- 
pronta totalmente ausisiaca ». 


La Gazzetta della Stella pabblica V indirizzo 
della Camera dei comuni redatto dsl siguor 
De Sydel, che è uno dei membri della ni sge 
gioranza. Questo ducumiento comincia così: 

, Gone rapipresentauti eletti del popoli prus- 
siano, erediamo primo nostro dovere di dichia- 
rare ehe l'adesione e la fedeltà alla  monar- 


chia caratterizzano , fra le ultime agitazioni , 


° e, cosa strana, i più violenti asv.rsari di que- 
; Sta umana misura sì trovano nel elero, che ni 


IL PUNGOLO 


tutte Je tendenze della nazione. Tutte le classi 
sono unanimi in questo sentimento. Il motivo 
dell’ agitazione attuale non è che il fimore, 
che un interesse particolare opposto àlla pro- 
sperità generale non indebolisca questo legame 
di sonfidenza che unisce il popolo al trono. 

La nazione ha saputo scegliere il suo posto 
con fermezza, con )esltà e paiziottismo. Senza 
voler dimenticare un solo istante i diriiti ina- 
lienabili della Corona, la nazione non deside- 
ra che l'esercizio dei diritti costituzionali. Fi- 
no a tanto che si resterà nei limiti di questi 
diritti nè la Camera, nè il popolo prussiano 
negheranno di fare alcun sacrificio necessario 
alla sicurezza ed alla grandezza del regno. 

L’ indirizzo termina così : 

U popolo prussiano desidera ardentemente 
che si facciano le leggi necessarie a comple- 
tare la Costituzione ; ehe si alloutanino dallo 
Stato e dalle  seuole le influenze di gerarchia 
e di pietismo ; che si sopprimano le resistenze 
che uno degli elementi legislativi (la Camera 
dei signori ) ha sempre opposto alle tendenze 
liberali. ‘ 

Lungi dal toccare le prerogative della Coro- 


i na, noi non potremmo garantirie meglio che 


manifestando a V. M. ia convinzione, che al- 


i cun governo opposto ai voti del paese non pa- 
i trà far prosperare gl’interessi della nazione e 


della Corona. Ciò sarebbe sopratutto impossi- 


i bile in questa Prussia la eui potenza è basata 
i sull'energia morale, sulla divozione e sull’ en- 
{ tusiasmo del suo popolo. 


DFP RR RATTI i Lee mea ct 


Ecco il testo ufficiale della risoluzione adot- 


{ tata dalla Dieta Germanica nella sua seduta 


del 24 maggio, a proposito degli affari del- 


I Assia: 


« Considerando che la Dieta si è riservata 


e del 30 
che la risoluzione dietale dal 27 marzo 


delle leggi e costituzioni anteriormente in uso, 
non poteva evidentemente avere in vista, sotto 
il rapporto dei principii, che una revisione di 
quelle leggi al punto di vista delle leggi fede- 


{ rali; che il ristabilimento definitivo nell Assia 


Elettorale d’uno stato legale assicurato , ed 


universalmente ricyavaciuto , è una necessità 


al punto di vista degli interessi del’ paese e 
della Germania tutta quanta: ha risolto di pre- 
gare il governo elettorale a prendere le prapa- 
ratorie e necessarie misure per ristabilire la 


| Costituzione del 5 gennaio 1881, abrogata nel 


4852, con questa doppia riserva : tener conto 
dei diritti politico-nobiliari dei principi media- 
tizzari e dei membri della cavalleria, dritti ga- 
rantiti dalla legisiazione federale, e riservare 


! le modificazioni a introdurre per via costitu- 
i zionale, per mettere la Costituzione ia armo» 
; nia coi prncigii faderali », 


Si sa che il governo assiano ha dichiarato 
che, cedendo alla forze delle circostanze, exli 
si sotftometterafibe aifa risoluzione che prende. 
Ecco dunque terminato alliue questio grande 
affare che da dieci anni teneva in sospensione 
tutta la Germania. 


ada 
epanporicnicrenionnior ne 


Scrivono da Parigi alla Perseveranza: 

Ricevo importanti notizie dalla Russia, Par- 
lasi d’un progetto di legge per l'abolizione delle 
pene corporali nell'impero russo. L'iniziativa 
se ne deve allo Uzar, il quale vorrebbe poter 
dare questa buona novella nella festa di Ruci- 
co, che dee seguire 18 settembro. Ma, cone 
giù gii accadde più s'ava volta, I'finparatore è 


; assai più innanz: dei suoi sudditi, eg il suo 
i progetto incoutra una Éertissima opposizione ; 


228) 


littamiiiti ione ri ri 


{ appoggia sulle saere scritture per provaré che 


le pene corporali sono d' initituzione divina. 
P:rò, siccome la nobiltà russa è favorevole al 
progresso, essa sostiene con tutte le forze tale 


; mozione del sovrano. Le mie lettere agziun- 


gono che il fermento non è diminuito nell'Im- 
pero: diciotto città del mezzodì sono in istato 
d'assedio, e le elezioni triennali sono sospese. 
I Cosacschi del Don e del Mar Nero domanda= 
no che loro si restituiscano le antiche libertà. 
Le finanze sono nel più gran disordine , e la 
cartamonetata perde il 60 0,0. 

{l governo russo , mi si aggiunge ancora, 


i diresse ai suoi consoli ed agenti in Oriente 


una circolare in cui annuncia, come prossimi 
gravi avvenimenti in quel paese, e li invita, 
in questa circostanza, a raddoppiare d'attività 


i e di zelo per la protezione dei loro nazivnali. 


RECENTISSINE 
Eeso alcuni particolari che ci trasmettono 
da Turino intorno al generale conte di Mon- 
tebello, testè nominato comandante il corpo 


‘ di occupazione a Roma: 


Secondogenito del celebre maresciallo Lan- 
ncs, il conte di Montebello varca di poco la 
cinquantina, Entrato al servizio nel 1830, a 


; grado a grado percorse la carriera militare e 


fu fatto generale di divisione nel 1855. 

Egli ebbe a segnalarsi alla battagha di Mon- 
tebello, dove alla testa della sua divisione vi 
portò guella brillante vittoria che gli meritò 
il titolo d'onore ond’ è fregiato. 

Egli va annoverato fra i più caldi Bonapar- 
tisti; la di lui nomina ha un significato poli- 
tico abbastanza pronunciato, e non piacerà 
per nulla alla Corte romana, giacchè si sa 
«che in ordine alla quistione del papato il conte 
di Mont-bello divide le opiaiuni del principe 
Napoleone. 

2 i Levone sed 


Assicurano da Torino alla Perseveranza, ed 


altri giornali confermano che il gen. Garibaldi 


andrà bentosto a soffermarsi per alquanti gior- 
ni nella villa del sig. Simonetta presso Intra. 


[respon ice ere] 


L’ Italie del 31 maggio dice che il giorno 
precedente cinquanta individui arrestati ulti- 
mamente e condotti nella cittadella di Ales- 
sandria, furono rilasciati in libertà. Quasi qua- 
rantacinque di essi appartenevano alla provin= 
cia di Bergamo, duve giunsero lo stesso giore 
no verso le cinque pumneridiane. La città era 
tranquilla e il loro arrivo non diè luogo a mo- 
vimento di sorta. 

fremente tremere 


Leggesi nella Monarchia Nuzionale: 

Ci si assicura che nel colloquio avuto col 
principe di Carignano sua maestà Napoleo- 
ne JI{ siasi addimostrato molto bene disposto 
per l’ Italia. 

rimini] 


Secondo notizie di Torino, non essendo per 
anco state acceltate le dimissioni del barone 
Natoli, credesi che «gli ritornerà a Brescia. 

È auche voce colà che a prefetto di Livor- 
no possa esser nomigato il sen. Paolo Farina, 


Vi ilissi che io altra occasione che il no- 


stro governo si occupa seriamente degli affa- 
si d’ Italia. 
Ora mi viene annunciato che il signor di 


una lettera di 
Porigi dal Principe di Cargnano , in risposta 
a quella che l'Enperatore gli fece giungere 
in Napoli a incezo del principe Nopolevse , 


} così soggiunga: : 


608 


«Sembra che re, Vittorio Emanuele, rispon- 
dendo all’ imperatore, gli segnali i crescenti 
itnbarazzi del suo goyerno in presenza d’ im- 
pazienze d una parte della popolazione. Fa- 
cendo allusione agli ultimi incidenti di cui la 
frontiera del Tirolo è stata il teatro, Vittorio 
Kmanuele direbbe al suo potente alleato che 
tali avvenimenti sono un avvertimento che non 
bisogna trascurare; che del resto, per quanto 
è da lui, egli reprinserà con energia ogai ten- 
tativo di quel genere; che non è per questo 
disposto a lasciare usurpare da chicchessia la 
sua autorità e la sua iniziativa. Questa lette- 
rà, se io credo alle mie informazioni, termi- 
nerebbe con un domanda abbastanza stringen- 
te, quella che Francesco di Borbone venga 
allontanato da Roma. 


Nel citato carteggio troviamo quanto segue: 

Vengo a parlare dell’imperatrice. Debbo far- 
vi sapere che S. M. ha mutato sentimento ri- 
spetto alla corte di Roma. Dopo che le fu data 
la prova come dietro la cattedra di S. Pietro 
nascondevansi neri ed accaniti uemici dell’ im- 
pero e dell’imperatore, l'alta posizione da lei 
occupata in Francia, il sacro aitaccamento che 
la stringono all’avvenire della dinastia, hanno 
vinto nel suo cuore le simpatie alquanto esa- 
gerate che le inspiravano 1 difensori del po- 
tere temporale. 


price tata: RT PR 
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| Da Parigi scrivono alla Perseveranza : 

Credo d’avervi annunciato da molto tempo 
che il signor Bonaparte Patterson, fratello 
uterigo, del principe N:poleone, recavasi al 
Messico sotto gli ordini del generale Lorencez. 
Ma ecco che ora giunge ua’ altra notizia : di- 
cesi ch’ egli sarebbe un nuovo pretendente a 
quel trono enigmatico. Ma , nella sua qualità 
di repubblicano e d’Americano, egli si limite- 
rebbe a surrogare Juarez quale presidente della 
epoca Un Bonaparie presidente di repub- 
blica 


‘La notizia: surriferità è ripetuta dal corri- 
spondente parigino della Stampa nei seguenti 
termini : i 

Sorda sorda, indistinta, nel più lontano 
orizzonte, fa capolino la candidstura del Pat- 
terson. Bonaparte Girolamo, fratello uterìno del 
principe Napoleone ed ulliciale nell’ esercito 
transoceanico francese, soito gli ordini dei Lo- 
rencez, la quale si vorrebbe da taluni dovesse 
essere sostituita a quella dell’ arciduca Massi 
riliano. Solchè il consauguineo americano 
della dinastia imperialo di Francia sarebbe cf- 
ferto alla ratifica del suffragio universale dei 

Messicani, come presidente della loro repub- 
blica e non come re. Losì, ad vin tempo, an- 
drebbero a monte e si attutirebburo e l’ubbia 
a noi sorridente del pacifico acquisto della Ve- 
nezia e la energica ostilità degli Stati Uniti 
contro il rovesciamento che i francesi medità- 
vano dell'odierna forma governativa del Mes. 
sico. Il gabinetto di Wishingion aderirebbe , 
pare , alla caudidatura del suo conterraneo e 
correligionario politico Patterson, intesa come 
ora ho detto. 


Laaiannennd args sta rr ON 


Leggesi nell’ Epoca, in data di Madrid 26 : 

Deile persone bene informate rifer scono che 
la lunga conterenza di sabbato tra il ministro 
degli affari esteri e l’ ampasciatore di Francia 
è stata soadisfacente, essendosi date delle spie- 
gazioni franche da amendue le parti; noi ne 
siamo contenti perchè vorremmo che sì inan- 
tenesse il buon accordo tra i due popoli. In- 
fatti se il nostro patriotismo ci consiglia una 
politica di degna neutralità , si rivolta conìro 
quello spirito di avventure che vorrebbe im- 
prudentemente provocare dei conllitti funesti 
per }a nostra patria. 
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IMPE ERESIA TTCIZTAA RMS POTITA PINA TONI A IT78A MEANA É Vr cr rPEIRIAT 0 


IL. PONGOLO 


Serivono da Parigi ad un giornnle di Vien- 
na che il trattato commerciale franco-prussia- 
no è realmente il preludio di un’ alleanza tra 
la Francia e la Prussia, la quale alleanza è 
dovuta specialmeute all’ abilità e alle premure 
del principe Gortschakoff, il nemico più im- 
placabile che conti il governo austriaco. 


enter È 


Notizie di Berlino, del 27 maggio, recano: 


La Camera ha accolto assai freddamente le | 


comunicazioni del ministero, e sembra decisa 
a fare dei suoi diritti costituzionali un uso co- 


scienzioso e ragionato. Essa esita a votare il | 


budget del 1863 in questa sessione , perocchè 
una volta votate le leggi finanziarie, il governo 
potrebbe a suo volere e senza incontrare osta- 
coli, in caso d’ un conflitto colla Camera, ag- 
giornarla fino al 1864. 


Piace macseneanesì 


Pare che la Prussia, dopo le ultime deci- 


sioni del governo dell’ Assia, consideri cessa- | 


te le ragioni dell’ intervento. Frattanto gli Stati 


medii e l’ Austria, detti gli alleati di Wurz- | 


burg, cercano di accordarsi sia per impedire 


tale intervento, sia per vedete quello ch’ è # 


da farsi nel caso d’ un conflitto. Î sospetti e 


le gelosie tra i diversi Stati continuano come # 
prima. I Bavaresi non vogliono intervenire al | 
tiro nazionale a Francoforte , se e’ intervengo» | 
no gl’ italiani. Il Comitato del tiro di Franco- | 


forie, per appaciarli, ha fatto un manifesto 
che in parte disdice, in parte conferma l in- 


vito. Sembra che fra i liberali tedeschi pre- | 
valga ancora la vecchia antipatia di razza a i 
quei prineipii di fratellanza delle nazioni mo- } 
derne che sono anche un buon calcolo d’ in- È 
teresse. Da ultimo l idea d’ un attacco dalla | 
parte dei Trentino rinfrescò nei ‘ledeschi le 4 


antiche ire. 


NOTIZIE TELEGRAFIGHE 


Vienna 29 maggio, 


All occasione della discussione del bilancio { 
della pubblica istruzione avvenne un dibaîti- | 


mento animatissimo alla Camera dei deputati 
sulla quistione del Concordato. 


ll vescovo Lilsvinowicez ha combattuto le 
pretese dei deputati di modificare il Concor- | 


dato. 
Giskon ha difeso questo diritto. 


necessari a coprire il dissvanzo del 1862. 


Egli ha proposto di procedere all’ emissione * 
d'una parte dei titoli della lotteria deposti alla / 


banca, ovvero di fare un nuovo appello al cre- 
dito pubblico. 


Dispaccr ELettAiCI Privari 
{Agenzia Stefani} 
Napoli 2-— Torino 2. 
Parigi 2 — Bismark rimise ieri le cre- 
denziali. 


Moniteur — Lisbona 81— Le suore del- : 


la Carità imbarcansi domani sulla frega- 
ta Orenuque — quelle dell’ ospedale ri- 
mangono. 


lt Constitutionnel ha un articolo di Li- ; 


mayrac sopra la partenza del Conte di 
Muntebello e di Lavalette che ritorna a 
proseguire la sua missione nello scopo 


tanto conforme ai gravi interessi del cat- Î 


tolicismo nell’italia e nella Francia. Quel- 


li che aspettansi una soluzione immedia- ; 


ta ingannansi, come pure quelli che an- 
nunciano il ritorno verso il passato, che 


: è Impossibile. Lo scopo è di guarentire 


e conciliare la sicurezza del S. Padre co- 


lia pariznl 


pietro ancona 


Ger: erigere mina 


i Deputati sono arrivati. 


-_ 74. A5—3 0/0 fr. 70. 05-44 
Il ministro Plener presentò come urgente 
un progetto di legge riguardante i 50 milioni & 


gl’ interessi legittimi d’ Italia ; i quali a- 
vranno fatto un gran passo , se la Cor- 
te di Roma acconsente a non più trat- 
tare la questione politica come un dogma’ 
religioso. setta 
Palermo — Celebrazione della festa Na-. 
zionale — Messa coll’ intervento delle Au- 
torità Civili, Militari ed Ecclesiastiche— 
Rivista e distribuzione di medaglie alla 
Guardia Nazionale — Discorso di Palla- 


i vicino applauditissimo — Illuminazione. 


Napoli 2.— Torino 2 

Confini di Polonia — La nomina di Go- 
stantimo è considerata come certa ed ac- 
colta favorevolmente. 

La Gazzetta ufficiale pubblica un rap- 
porto di Natoli al Ministro dell’ Interno 
sui fatti di Brescia. 

WI'TERRI RISYPACCI 
Napoli 8 — Torino 3. 

Carteggio da Scutari 1 — Wassovich 
ha offerto di sottomettersi — Hussein ha 
formulato le condizioni. Durante i nego- 
ziati, i Montenegrini attaccarono Bera- 
ni che i Baschi Bozuks occupavano — 1 
Turchi han ricevuto rinforzi — i Monte- 
negrini si son ritirati perdendo 700 uo- 
mini, ì Turchi 67... 1 

‘Vienna 2—- I Deputati hanno votato il 
credito per coptire il deficit del bilanicio! 
del 1862, nt 

L’Hulie-ha una lettera firmala «Sans 
front, Crispi, Mordini — dichiarano chè 


i ebbero una conferenza — essere resulta-' 
‘ to non esservi motivo di offesa per ‘al- 


cuna parte. cid 
I Principi son partiti da Genova. 
Credesi che il Ministero presenterà do- 

mani la legge sulle associazioni: ‘ Molti 


l Napoli 2— Torino 2. 
Torino — Prestito italiano (manca). 
Parigi 2 — Fondi italiani 71. 85 — 
I 070 


v 


ì 


id. 97. 06 — Cons. ingl. 92 3/8. 

l’arigi 3 — Moniteur — Lorencez cac- 
ciò i Messicani il 28 aprile da forti po- 
sizioni nelle montagne di Cimbres. 11 ne- 
mico aveva 6,000 uomini e 28 canno». 
ni — lasciò in poter nostro 30 prigionie» 
ri e due obici — francesi 82 feriti, — 


‘| Jurien scrive in data del 10 maggio, che 


il movimento eccitato dallo sbarco pre- 
maturo degli Spagnuoli fu tranquilliz- 
zato — L'armata di Juarez è disorganiz- 
zata ed impotente — lo stato sanitario 
della flotta e delle truppe soddisfacente, 
Dispaccio particolare 
dei #Periggolo 
Milano &$ — Nopoli 8, 
Un dispaccio della Perseveranza da To- 
rino reca che Garibaldi ha avuto una 
conferenza con Îattazzi. Buon accordo 
ristabilito. — Domani mattina il gene- 
rale riparte pel Lago Maggiore. 
RENDITA ITALIANA — 3 Giugno 1862, 
5 0/0 -— 70 80-— 70 90 — 70 85. 


J. COMIN. Direttore. 


SEME RZ A IRONIA TETTI 


NAPOLI — Tirognaria Lomagna — Vico Freddo Pignasecca N.° 1 -—- Domenico CastELLINI Gerente Responsabile 
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penare 


Napoli 


GIORNALE 


sui ciggio i + PREZZO D'ABBONAMENTO 
Rd Proyincia franco. di posta un trimestre. . D. 1, 59 L. 

7° Samestré ed anno in proporzione, 

19 Gti Spiay ]'Jialia suporiore, trimestre. . .. . . 

«Qi 05°. Un numero separato costa 5 centesimi 


‘CONSIDERAZIONI 


"Ti Daily-News, organo del Ministro inglese 
degli affari esteri, dopo aver parlato dei fa'ti 


di Brescia e di Bergamo con somma modera- | 


zione di linguaggio, con un sentimento giusto 


delle condizioni d’[talia, e sopratutto con alta | 


stima dei generosi impulsi degli amici di Ga- 
ribaldi, scriveva in questi giorni le seguenti 
parole: 

.« Lo stato presente dell’ Italia verso }’ Au- 
stria da una parte, e verso la Francia da)l's1- 
tra, metto certamente a dure prova uomini 


chejcoutano le passate vittorie come un giuo- 


co ,°, fiachè Roma e Venezia sono nella ser- È 


vitù. |, 

« Tutto questo e più ancora deve essere 
preso in considerazione quando vogliamo in- 
terpretare giustamente i tentativi di Brescia e 
di Bergamo ». 

_ Questa verità non fu compresa solamente a 
Londra ma l'anno espressa -— con riserbatezza 
betisì — anche i fogli liberali francesi. 


.È oggimai una verità storica che le rivolu- 


zioni non si arrestano a mezzo cammino sen- 
za creare gravi pericoli all'ordine interno della 
società, alla vita stessa delle nazioni che stan- 
no rigenerandosi. — Le rivoluzioni accendono 
l’entasiasmo delle masse, destano gare gene- 
rose fra coloro che le compiono — e per ri- 
tornare in libertà o in grandezza la patria , 
minacciano rovina da un lato, promettono ri- 
sorgimento dall’ altro. 

Ma l'entasiasmo delle masse non si acqueta 
che nel compimento deli’opera della rivoluzio- 
ne, massime quando questa sia proceduta, co- 
me da ultimo in Italia, per una serie di trionfi 
fin presso la sua meta. — I consigli più saggi 
della prudenza non sono compresi nella f«b- 
bre della lotta morale della rivoluzione. —Per- 


nale moderato e giudizioso diceva nell'articolo 
sopracitato « che uomini cui è una gioja il 
fare dei loro corpi ponti, su cui passino popoli 
liberati , uomini tali non concepiscono quella 
scienza di esigenze che costituisce la politica 
deù governi responsabili ». 

Inoltre la minacsia delle rovine che una ri- 
voluzione deve necessariamente trascinare con 
se nel suo trionfo, non può rimanere sospesa 
perpetuamente; come l’aspettativa di ciò ch'es- 
sa deve edificare crea ardenti impazienze, che 
a lungo contenute degenerano in vera ed im- 
petuosa passione. 

Queste considerazioni che si aflacciano esa- 
minando lo stato degli animi in'Italia da quasi 
un mese, ci conducono a vedere quale oppur- 
tunità politica questa condizione di cose offre 
al governo nazionale. 

La riscossa del 1859 fu iniziata in nome 
dell’ ordine e della pace d'Europa: la necessi- 
tà di rompere in Italia Ja prepotenza Austriaca, 
e di porre un termine alla dominazione della 


politica Viennese che aveva ridotte in sua di-- 


pendenza le corti dei varî principi dominanti, 


i 


i 


POLITICO POPOLARE: 


6. 883 


Esce tati giorni, anche 1 festivi, tramilo lo solenaltà: i 
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invia Toledo Palazzo Rossi al Mercatello 


TL. IH. 7. 50 


eecettuata ‘quella di Torino — questa necessi- 


‘i tà fu riconosciuta come un principio. fonda- 
i mentale per mettere un termine ad uno stato 


di cose che manteneva in continue apprensio- 
ni }’ Europa. 


La Francia, 1° Inghilterra, e persino la Prus- | 
sia e la Russia, ancora dal tempo del congres- 
i so di Parigi, avevano riconosciuto che l'oppres- 
sione austriaca, papele e borbonica in Italia .; 


manteneva e coltivava incessantemente nella 


i penisola i germi della rivoluzione. 


Sir Gladston da prima, poi Lord John Rus- 


i sell, e da ultimo il Conte di Cavour avevano 
i fatta persnasa la diplomazia d' Earopa-— quel- 
? la almeno che non riceveva gli ordini da Vien- 
che strapparono le due Sicilie ai Borboni, e |; 


na — che per impedire la rivoluzione non tra- 
boccasse un’ altra volia in Italia, e gettasse 
come nel 1848 in iscompiglio mezza Fiuropa, 


{ bisognava porre un termine alla più dura op- | 


pressione dei popoli, e moderare lo slansio 
delle loro aspirazioni alla libertà, coll’ appa- 
garne almeno ie più legittime esigenze. 

Da questo concetto erano derivate quelle 
proposte di riforma e di politica conciliativa 
che da più anni la. cauta diplomazia andava 
ripetendo prima del 1859 all’ Austria, al Papa, 
al Borbone di Napoli, presaga ma indarno di 


dotto. 
Ora la situazione politica dell’ Italia è di 


i gran lunga cangiata. Ma se 22 milioni d’ Îta- 


liani ànno conseguito la libertà e l’ Indipen- 
denza, che cosa vuol dir ciò ?-—(iò vuol dire 
che più si sentono forti, numerosi, compatti 


f per unità di propositi e d’ aspirazioni, questi 


italiani, che ànno ricuperata indipendenza e li- 


bertà, che anno ristabilito | ordine, sentono il 


diritto e il bisogno di compiere la lo opera 
nazionale, 

Se 22 milioni sono gl’ Italiani liberi e indi- 
pendenti, ciò vuol dire che tanto più dura e 


i insopportabile diviene la condizione di Roma | 
{ i e di Venezia, di oltre tre milioni d’ Italiani te- 
ciò il Daily-News che certamente è un gior- | 


nuti da armata violenza disgregati ancora dalla 


i famiglia nazionale. 


Se 22 milioni sono gl’ Italiani liberi e indi- 


j pendenti, ciò vuol dire che è tanto più ur- 


gente il bisogno di assicuare la pace d' Euro- 
pa, compiendo interamente la redenzione d’i- 


tenere lo slaneio di 22 milioni di uomini li- 


{ beri, che non fosse quando 400 mila baionet- 


te nemiche tenevano la penisola tutta in 804- 


i gozione. 


Queste verità l’ Europa avrebbe potuto ap- 


i prenderle anele col solo ragionamento — Ad 
i ogni modo essi risultano troppo evidenti dai 
3 recenti fatti, e dalle condizioni morali che ne 
i furono la conseguenza. 


Orbene — il governo che fu lodato per la 


i fermezza colla quale si oppose al tentativo di 
i una spedizione in Tirolo, iueditando sul cor- 
‘ so degli avvenimenti dopo il 1859, può trarre 
j gran partito anche dal tentativo fallito — Lo 


potrebbe trarre . maggiormente dall’ agitazione 


Italia, e che deve aver rivelato all’ Europa il 


La distribuzione principale è strada nuova Monteoliveto N. 81 
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e ieenazezizii 


male della Venezia e di Roma. © è 


: za dal prolungamento d’una situazione anor- + 


L’ agitazione del paese può essere usufruita, > 


mostrando, anche se non è gran fatto seria, 


i com’ essa derivi dall’ impazienza. di compiere 


P opera nazionale, e constatando come questo . 
pensiero si impadronisce non solo degli animi .. 
irriflessivi e ardenti, ma colpisce pure la par- 


te calma del popolo per la cousiderazione del 


pericolo a cui il prese è continuamente espo- - 


sto. — Una generosa imprudenza lo può tra- 
volgere infatti, all’ improvviso, in un conflitto 
disuguale , e iniziato in condizioni sfavore- 
voli. i ci: 


L’ impazienza infine si impossessa anclie de-. 


gli animi più calmi e moderati, perché fil pe- . 


riodo di sosta è fatale così 
del paese, come agli interessi economici, alle 


al buon ‘accordo. 


intraprese industriali, allo sviluppo delle forze » 


finanziarie dell’ Italia. 

L’indugiamento mantiene l'incertezza, e que- 
sta sì sconta a duro prezzo. 1 

Il Governo adunque deve approfittare: dei 
fatti ultimi e della appnrente agitazione’ del 
paese per dimostrare all’ Europa i pericoli ine- 


Noi non ispingeremo mai il Governo ad im- 


i prudenze — Piuttosto i tormenti e la rasse- 


gnazione dell'indagio , che non )’ arrischiare 
tutto quello che si è fatto, e il prezzo di tan- 
te migliaja di generose vite per un trasporto 
d’ impazienza. 


i renti ailo stato anormale di cose che si man- 
i tiene tuttavia in Italia. ì 
ciò che l’ ostinazione di costoro avrebbe pro- } 


Ma è pur vero che nelle masse non sempre 


! si può rattenere l'entusiasmo , che una volta 


desto, o trova il suo sfego naturale, ovvero si 


| rivolta contro se medesimo e prorompe in 


lotte di partito. — Questu pericolo evidente 
tocca al governo di farlo sentire con energi- 


che parole all’ Earopa. 


Nessuna potenza , nessun gabinetto, nessun 
diplomatico 8° illude più sulla possibilità d’ un 
ritorno all’ antico, e l’Aasiria stessa lo dichia- 
rò replieatsimente. — Ora adunque perchè du- 
rerebbe più lungamente a Venezia e a Roma 


: ciò che l'Europa tutia, l’Austria compresa, con- 
i viene che dere cessare ? : 


L' Kalia sente la sua solidarietà cogli altri 


: popoli. — L'Europa vede che oggimai il Gabi- 
i talia -— inquantochè è certo più difficile di con- | 


netto austriaco stietto fra le guarentigie costi. 


} tuzionali non potrebbe prendere, quand’ auche 
i le sue presenti dichiarazioni non fossero sin- 
| cere, l’iwiziativa d'una guerra in Italia, In que- 
i sta condizione di cose il guverno nostro deve 
i far sentire all'Europa la necessità di finirla, è 
i di metter l’Austria nell’ alternativa d'un acco- 
modamento o dell’ isilamento, 
i Si può affermare che lo stato precario at- 
‘i tuale dell’ fialia è un pericolo imminente per 
i la pace d'Europa. Questa verità impone al Go» - 


verao Italiano doveri del cui adempimento la 


i nazione gli chiederà conto, — Essa che è de- . 
i plorato e biasimato l impazienza generosa dei - 
i giovani della spedizione , biasimerebbe più se- 
i veramente il governo se da quel fatto non sa- 
che per naturale contraccolpo si è destuta in 4 


pesse trarre tutto il bene possibile per le sorti - 


: del paose. 
pericolo troppo grave mantenuto in permanen= { 


tren e 


QUISTIONI DEL GIORNO 


Riferiamo traducendoli i brani più impor- 
tanti di alcune corrispondenze da Parigi, in 
cui sono passate a rassegna quasi tulte le 
odierne quistioni politiche. I lettori vi trove- 
ranno notizie in parte nuove, in parte ripe- 
tute, ma con sensibili varianti, e insieme alle 
notizie induzioni e commenti più o meno giu- 
sti, più o meno verosimili. Gli è perciò che, 
mentre noi adempiamo al nostro debito di cro- 


ad accogliere talune cose colle debite riserve. 
Del resto il loro criterio giudicherà. Ecco i 
carteggi : 

Parigi 27 maggio. 


Mi giungono da Roma delle notizie ehe non 
sono certo prive d'importanza, e perciò le rac- 
comando alla vostra attenzione. 


Finora noi abbiamo tutti crednto che il can- È 


cilio riunito a Roma non aveva aliro scopo che 
di solennizzare la canonizzazione dei martiri 
giapponesi, non che forse di trovare uns for- 
mola dogmatica che facesse passare tra le cose 


di fede il poter temporale. Credetemi pure, | 
noi e’ ingannavamo. ll concilio non è che un È 
velo e un pretesto. Bisogna cercare altrove il | 


; ua ; ; .e i tovoce. 
pensiero a cui si è ispirato il governo pontifi- { 


cio quando lo ha convocato, 


In questi ultimi tempi si è molto parlato del 
successore eventuale di Pio IX. Si designava j 
quasi dappertutto il c»rdinal De Angelis. La | 
verità è che sinora nulla è stato deciso in pro» | 


A . ; i i troburgo ai commercianti e finanzieri russi sta- 
posito. Ma il governo papale ha viato i mo- i sn 


i biliti in Oriente. In queste lettere essi sono 


menti difficili che si preparano per la Chiesa— 
ha compreso che la morte del Papa in certe 


circostanze potrebbe dare un libero corso alle | 
influenze di alcuni governi stranieri — che l’e- | 
lezione potrebbe subire siffatte influenze «— e | 


che in tal caso il nuovo papa, nominato sotto È sopratutto quando si pensi che la stessa mi- 


sarebbe forse una garanzia sufficiente per la | Sura fapr eda Do populo el Sd ai ne 


l'impero di un somigliante ordine di cose, non 


Chiesa. 

La Corte di Roma ha voluto premunirsi con- 
tro tali eventualità: e il vero scopo del conci- 
lio — io sono in grado di affermarvelo — si è 
di mascherare la riunione del conclave, e con- 
seguentemente la nomina del nuovo papa. 

Codesta nomina si farà quindi secretamente, 


e quando essa sarà fatta, non si avrà più nulla | 


a temere dalle influenze a cui la corte roma- } intorno al quale, del resto, io non ho potuto 


j raccogliere che vaghe voci. 


na vuol sottrarsi , e si potrà esser pronti a 
qualunque avvenimento. 

Jo non saprei dirvelo abbastanza:-in ciò sta 
la pura verità, e voi petete prestare intera fe- 
de a questa notizia. Il governo francese è 


è a ciò che devesi 


l'ambasciata, negli appartamenti stessi dell’am- 
basciatore. Basta questo solo fatto per mostrar- 


chiudere che ls partenza del signor Lavalette 


per Roma non è forse così vicina come da } luto rifiuto. Ora bisogna sapere che durante 


IC EESA i ra: i la chiesta dilazione monsignore erasi recato È 
In seno al Corpo legisiativo regna un’agita- } 


zione veramente inattesa. Io vi ho già parlato È 
di un emendamento proposto dai cinque.—Ma } robert è partito alla volta d’ Inghilterra. Egli 
non è solo da questa parte che muove |’ agi- | i 


tazione. Al punto di vista finanziario, vi sarà È 


tutti e dappertutto si è ereduto. 


un emendamento molto importante, che uscirà 
dai ranghi stessi della maggioranza governati- 


il siguor Fould lo vede di buon occhio. 
Prima di chiudere vengo a sapere che il si- 


alle Potenze che quando la città di Messico 
sarà occupata dalle truppe francesi. 


Van CSRRTRITCLITT TAI Ip 


ILFPUNGOLO 
Parigi 28 maggio. 


Oggi non una nuvola nell’ orizzonte politico. 
Il cielo è sereno dappertatto. 
E prima di tutto voi al par di noi conosce- 


\ rete già a quest’ ora Ja dichiarazione ultra-pa- 


cifica del conte di Rechberg. 1l ministro au- 
striaco afferma che ?° Austria d’ ora innanzi non 


i vuol più immiechiarsi negli affsri d’ Italia. E- 


gli va ancora più oltre e lascia intravvedere 


3 che la quistione veneta, codesta spada di Da- 
nisti, non possismo dispensarci dall’ invitarli | 


mocle sospesa perpetuamente sulla pace del- 
l Europa, potrebbe anche sciogliersi in via 
pacifica. 


Anche dalla parte del Messico, le cose volge- 


; rebbero al meglio. Il governo francese, rinun- 


ziando a violentare i sentimenti repubblicani 
della popolazione messicana, lascerebbe sussi- 
stere in quella contrada la forma attuale di go- 
verno, salvo a sostituire l’ arciduca Massimilia- 
no con Bonaparte Patterson. La stessa Zndé- 
pend. Belge riproduce seriamente questa voce. 

3 questo il contingente delle notizie pacifi 
che che mi ha fornito la messe della mattina, 

Disgraziatamente però ogni medaglia ha il 
suc rovescio. Percui, mentre ciò si diceva 
pubblicamente , esco quel che si ripeteva sot- 


La quistione d’Oriente ha evidentemente pre- 
so un'enorme imoortanza , e il governo russo 
sembra credere che essa passerà bentosto nel 
campo d' azione. Infatti, vengo a sapere che 
lettere officiose sono state indirizrate da Pie- 


consigliati e impegnati a non intraprendere al- 
cuno affare di rilievo colla Turchia a causa di 
prossimi e gravi avvenimenti. I! fatto della let- 
tera non è nullamente contestabile. Voi stes- 
so vedete la conclusione che bisogna dedurne, 


lia della guerra d° Oriente. Allora, come oggi, 
i consoli russi furono quelli che vennero in- 
caricati di dare gli stessi avvertimenti ai loro 
connazionali. 

Dicesi che il sig. Benedetti, nostro amba- 
sciatore a Torino, venga prossimamente a pas- 
sare tre o quattro giorni a Parigi. Vi sarebbe 
stato chiamato dal suo governo. Si vuole an- 
nettere un carattere politico a questo viaggio, 


A proposito della quistione romana, credo 
opportuno di darvi un particolare retrospettivo 
intorno alla partenza del card. Morlot. Allor- 


f chè t t i suni i di 
istrutto da lunga pezza di simili progetti, ed | RA er i ALA Tei Pigi Lella 


attribuire la missione di | 
cui ha incaricato il cardinal Morlot. Il cardi- | 


nale deve prendere alloggio al palazzo del- a Jui una manifestazione simile a quelle ch’ e- 


‘ rausi fatte nel Mezzegiorno a parecchi prelati 


i } | all’atto della loro partenza per Roma. Mons. 
vi quale importanza si annetta alla sna missio- | 


ne ; ciò che permette in pari tempo di con- | 


Parigi si recarono dal Cardinale e gli propo- 
sero, in nome di tutto il clero della capitale, 
di accompagnarlo alla stazione e di fare intorno 


Merlot, di carattere sempre indeciso, non osò 
nè accettare nè rifiutare , e se ne rimise al- 
l'indomani. L'indomani però diede un asso- 


alle Tuileries e aveva preso consiglio. 
Jeri mattina, alle sette, il maresciallo Can- 


era accompagnato da tre aiutanti di campo. I- 
gnoro se questo visggio abbia veramente, co- 
me lo si dice, un carattere politico. Quello 


1 * che solo so si è ch’ egli sarà di ritorno a Pa- 
va. Questo emendamento sarà firmato dai si- È 


gnori Granier de Cassagnac e de Salvage. Gli | 


autori dell’ emendamento domandano che ven- È circa la quistione del Messico i fogli officiosi 
gavo colpite da una imposta futte le rendite { di Parigi accsrezzano oltremodo l Inghilterra. 
dello Stato. Verosimilmente esso non riunirà | 


n POR CIO i Codesta condotta è comandata. Si vorrebbe per 
che 50 o 60 voti. Tatiavia io credo sapere che | tel modo septrare questo paese dalla Spagna, 
j e non aver più da fsre che colla corte di Ma- 
4 i drid, 

gnor Thouvenel prepara una noto sugli affsri { 
del Messico. Questa nota però non sarà invista i legittimisti di Parigi. Dacchè si è annunziato 
ji nel sobborgo S. Germano che il conte di 
? Chambord si reca a Lycerna , si va organiz= 


rigi tra quattro o cinque giorni. 
Vi fo notare che nella polemica sollevata 


Si osserva un gran movimento nei circoli 


PETRA TATE IA 


zando un numero incalcolabile di ‘caravane le 
quali andranno in questa state a fare il loro 
pellegrinaggio a Schweizerstof. La: Svizzera, 
questa terra classica dell’ ospitalità e della li- 
bertà, dovrà vedere con occhio favorevole co- 
desto culto di fedeltà e di ricordi. I giornali 
di quel paese ci han detto, due anni or sono, 
ciò che Lucerna ha guadagnato in movimen- 
to, in animazione, in prosperità da simiglianti 
pellegrinaggi. 


Parigi 28 waggio. 


L' arcivescovo di Nuova-York, recandosi x 
Roma, è stato ricevuto al suo passaggio per 
Parigi dall’ Imperatore. Codesto prelato porta 
a Pio IX 200,000 dollari, frutto del denaro di 


4 S. Pietro raccolto nella sua diocesi. Ora sic- 


come l'Imperatore si meravigliava dell’impor- 
tanza di questa offerta venuta da un paese in 
cui i protestanti sono in maggioranza, l’ arci- 
vescovo rispose : 

« I protestanti hanno voluto prender parte 
a quest offerta per ispirito di opposizione al- 
l Inghilterra e perchè essi hanno adottato le 
idee del sig. Guizot sulla parte che il papato 
rappresenta nel mondo. » 

ì articolo molto vivo della Patrie, special- 
mente contro la Spagna, he fatto qualche im- 
pressione. Ma maggior sensazione ha prodotto 
un articolo del giornale l' Eco de Europa, 
pubblicato nel Messico e sparso fra lo stesso 
stato maggiore del generale Prim, e il quale 
basta per rivelare i veri motivi del’ ritiro di 
questo famoso conte di Reus1 

Ciò che oggi è evidente si è che codesto 
eroe, il quale, secondo |° Eco de Europa « sa- 
rebbe stato innalzato dalla Grecia e da Roma: 
al rango dei loro Dei », e che, sempre se- 
condo l’ Eco de Europa, « nel medio evo sa- 
rebbe stato il fondatore di una dinastia di Rel, 
questo Achille, questo Aiace, che ha saputo 
un’ aitra volta risuscitare la terribile poesia 
delle battaglie d’ Omero », pensava modesta- 
mente a proporsi per candidato alla sarons 
del Messico. Il governo francese ha creduto 
che la faccenda dovesse andare diversamente: 
allora Achille de Reus si è ritirato sotto la sua 
tenda. i 

Ecco tutto l’ affare. Quanto all’ Inghilterra, 
essa si separa dalla Fraucia perchè trova van- 
taggioso di trattare separatamente — noi non 
ne siamo affatto sorpresi — e se la guerra si. 
prolungasse tra il Messico e la Francia, noi 
vedremmo l° Inghilterra farsi un merito presso 
i manifatturieri di Birmingham, di aver saputo 
ritirarsi dalla triplice alleanza per fornire di 
armi e di munizioni i nostri nemici. i 

L’ Inghilterra non ha altra politica che quel- 
la dell’ interesse; quando l’ imiteremu noi? 

L’ affare dell’ Assia è in via di accomoda- 
mento ed io non credo alla gravità del con- 
flitto sollevatosi tra quel governo e la Prussia, 
per un motivo di suscettibilià molto discuti- 
bile. La Prussia non sarebbe affatto aliena 
dall’ abusare della sua potenza contro uno sta- 
to debole; ma non è probabile che la Dieta lo ‘ 
perroetta. e, i 

lo sento emettere da persone autorevoli l’o- 
pinione, che se il generale Willisen ha avu- 
to ragion di lagnarsi di una mancanza di ri- 
guardi per parte del governo assiano, sarebbe 
anche giusto di ammettere che la Prussia ha 
oltrepassato i suoi doveri federali col volere 
agir da sola e per intimidazione , al di fuori 
dell’ azione della Dieta. Il governo prussiano 
non affaccerebbe certo nè all’ Austria, nè alla 
Russia, nè all Inghilterra, nè alla Francia, le 
altere pretese che ha affacciato nell'affare del-' 
l’ Assia: ma diciamolo pure: il goverao prus- 
siano non fa tanto chiasso che per coprire la 
sua sconfitta elettorale ; egli vuol rendere al 
ministero assiano Îo schiaffo che ha testà ri- 
cevuto dal corpo elettorale del suo paese. 

Dopo tutto, questa non sarà certo |’ àncora 
di salvezza del Gabinetto Von der Heydt—-An- ‘ 
che l'illusione dell’ Agsia per la Camera pris- 


siana è terminata. 


coppl'pso ia 


Tutto quello che io so dell’ odierno consi- 
glio de’ ministri è ch’ esso ha durato più di 
due ore , che vi si parlò della lettera del re 
d’Italia, e che il ministro dell’ estero ha fat- 
to sapere. all’ imperatore che apparecchiavasi a 
Roma una dimostrazione , la quale era, non 
solo in favore del potere temporale, ma im- 

licava nei termini una disapprovazione del- 
a politica imperiale. Io non ho bisogno di dir- 
vi che questa manifestazione oggi denunciata 
dal signor Thouvenel; sarebbe fatta dall’ adu- 


nanza de’ vescovi, che ora trovansi a Roma. 


Fu molto discusso sui mezzi per iscongiurare 


questo pericolo , e fu deciso, credo, che era È 


necessario di procedere coll’ intimorire il san- 
to padre, per impedirgli di cedere al consiglio 
de’ vescovi, i quali sono conosciuti in Fran- 
cia per nemici dell’ impero. Questa circostan- 
za potrebbe affrettare la partenza d’ un amba- 
sciatore per Roma. . 


rssaaa ron 
trave sriantmansrse armeni sbarre 


Ecco alcuni commenti che fa la Gazzetta 
d’ Augusta, nella sua corrispondenza da Vien- 
nà, sulla mancata spedizione nel Tirolo — son 
poche parole, ma vi è una sufficiente dose di 
rinerescimento, d’ illusioni e d’'ironie — : 

«La notizia della spedizione progettata dai vo- 
lontari italiani contro il Tirolo meridionale 


non ha prodotto alcuna sorpresa qui , perchè, 
si conoscevano i preparativi , e si sapeva che $ 


Garibaldi aveva preso il Tirolo meridionale per 
base delle sue operazioni. 


- Nei circoli militari è dispiaciuto che ia spe- ; 


dizione non abbia avato luogo. Sarebbe finita 


presto la gloria di Geribaldi. Del resto il Go- | 
verno è stato così poco commosso che conti- i 


nua a diminuire |’ eff:ttivo della seconda ar- 
mata, e ogni giorno nuovi reggimenti abb»n- 


tezza che le truppe che. vi restano sono più 
che sufficienti non solo per respingere i vo- 


lontari, ma anche un attacco combinato di | 


tutto l’ esercito della nuova Italia. Le azioni 
di Garibaldi sono del resto mezzo ribassate 
anche nella popolazione di Venezia. 


DE 20 ei emnarzaan 


I giornali di Londra recano la corrispon- 
denza diplomatica tra il sig. C. Wyke, pleni- 
e inglese al Messico, e lord Russell. 


inviato inglese narra che la protezione ac- È 


cordata dai rappresentanti della Francia al ge- 
nerale Almonte , e il.loro rifiuto di trattare 
con Juarez, lo hanno indotto a ritirarsi. Lord 
Russell approva questa condotta, e dichiara 
che. qualora la Francia perseverasse nella spe- 
dizione, la convenzione del 31 ottobre dovreb- 
be essere considerata non come terminata, ma 
come sospesa. Il che è degno di nota. 

Per quel che riguarda Vera-Cruz, conchiude 


lord Russell, il governo della regina pensa che i 


l'occupazione di quella città in nome degli al- 


leati debba continuare fino a che nuove istru- ! 
zioni siano spedite agli agenti delle tre poten» | 
ze pe: Ua brevissimo periodo di tempo po= ; 
trebbe tare sia 2 i} 

ALS Un estnbiamento nella poli= e la pena di morte venne commutata in pri- 


tica francese rispetio al Messico, sia una mo- 
dificazione spontanea nel governo del Messico, 


del 31 ottobre potrebbe ridivenire efficace. 


Questa conclusione mostra che l'Inghilterra { 
non ha ancora rinunziato ad ogni ingerenza ì ° ; i 
Gui INBerenza ; cikoff, governatore di Kuew. Sospeltando dei 


nelle cose del Messico. 


pedi 
“ 


L’Havas hs da Atene queste notizie: 
Il presideute del Consiglio aperse le Camere 


ie 


in nome del re. Egli presentò ai deputati un | 


progetto di legge sulla guardia nazionale (el 
quale si prese a modelli l'organizzazione della 
guardia vazionale italiana ), ed-un progetto di 


del suffragio universale. Vi sarebbero 80 de- 
putati, in luogo di 146; le autorità giudiziarie 
Vigilerebbero sul voto: te nomine dei deputati 


DS inotizie Estere 0" 
La Monarchia ‘Naz. ha da Parigi, 28 ultimo: . 
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avrebbero luogo a provincia per provincia ; 
nessuno sarebbe eletto fuori del rispettivo cir- 
condario. 


Scrivono da Parigi all’ Opinione : 
I signori Mac-Clellan e Beauregard non die- 
dero ancora la battaglia che già da molto tem- 


po si diceva imminente, e non sappiamo se 


quest’ ultimo vorrà accettarla; però le ultime 
notizie dall'America ci arrecano l’annunzio di 
sì molteplici successi, che equivalgono ad una 
battaglia guadagnata. I Dockyards di Norfolk 
più non esistono ; gli stessi confederati che 
si riconobbero impotenti a conservarli , li de- 
molirono. Con questi Dockyards si distrussero 
tutti i vascelli che eravo in via di costruzione 
o di riparazione , e tutti i bacini. La distru- 
zione non sarà così completa come quella del 
porto di Sebastopoli , ma nella lotta presente 
questo costoso stabilimento non potrà più en- 
trare a far parte dei conti. 

Con Norfolk il Sud perderà una base di o- 
perazione di un valore incalcolabile , perchè 
racchiudeva quello che esso possedeva di più 
importante e, se non ci inganniamo , l’ unico 
suo arsenale , la cui formazione costò molti 
anni di lavoro e di sacrificii all’ unione ame- 
ricana. I confederati sono ormai costretti a 
fare le loro provviste di guerra nell’ interno 
del paese, mentre gli avversari loro sono pa- 


i droni di tutte le strade fluviali e marittime. 


Avendo fatto saltare in aria il Merrimac ri- 
nunciarono ad ogni dominio sul mare. Non 
resta ad essi che difendersi ed il Monitor con 
tutto il sno seguito corazzato pnò essere ado- 
perato altrove, ad attaccare Charleston per 
esempio, o Savannalf. 

L'importanza di questi successi fu consta- 
tata dal rialzo dei valori americani e dal ri- 
basso nei prezzi dei cotoni sui mercati di Li- 


donano la Venezia, avendo il Governo la cer- verpoo! è di Havre. 


SALITA dra ETTI RE TM 
aperti reni ina pieni stri 


Scrivono da Varsavia alla Perseveranza : 


cano dal governo tutela contro i soldati che 
si organizzano in bande d’assassini e di bri- 
ganti.. A Pinezow, tre contsìini furono suc- 
cessiyamente assassinati e derubati dai dragoni 


della ‘guarnigione. Ai loro lamenti si risponde 


con. minacce e vessazioni ; ed i soldati si ri- 
fanno da capo, essendo impuniti. Le strade 
sono divenute pericolose , e, siccome è proi- 
bito sotto le più. severe pene di portare un’ ar- 


j me qualunque, non si può. avventurarvisi la 


notte, principalmente in Podolia. 

Ma se i consigli di guerra non incolpano 
neppure i soldati assassini a ladri, in com- 
penso .infieriscono sui nostri cittadini più no- 
tevoli. A. Vilna, Enrico Michalowski, ex ma- 
resciallo della nobiltà del distretto di Kowno, 
ed una quindicina d’ aitri, tra cui cinque ec- 
clesiastici, furono tradotti sotto diversi prete- 


morte, perchè erasi trovato in un suo vecchio 
cofano un po’ di polvere e piombo da caccia. 
Questa sentenza contro un rispe!tabile vec- 
chiardo fece vergognare lo stesso governatore, 


gionia. Anche per gli aliri, ch’erano stati con- 


e nell’uno e nell’ altro caso la convenzione | dannati all’ esilio od ai ferri, vi fu commuta- 


i zione. 


Ma vi sono governatori che non si vergo- 
gnano di nulla, e tra essi il principe Wassyil- 


giudici di distretto, li fece tradurre davanti al 


3 tribunale criminale: la loro innocenza era sì 
i evidente, che furono rimessi in libertà. Ma il 


principe li aveva già cassati, contando sopra 
una condanna. I giudici assolti si presentano 
a lui, supplirandolo di, restituirli nei loro po- 
sti, loro unica fonte di sostentamento. I! prin- 


italian | cipe risponde ch’ eglino si sono evasi, li fa 
legge.per le elezioni dei deputati , sulla ‘base 4 


arrestare di nuovo, e gettare in carcere. Fa 


; poi venire il presidente del tribunale, lo rie 
{ provera furiosamente, e gli detta una penten- 
| za, che condanna quei miseri alla degradazio- 


Vi dissi che da tutte parti i contadini invo- . 


sti in carcere. Michalowski fu condannato a: 
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ne ed a due anni di prigione. Invano il pre- ; 
sidente obbietta che il decreto. d’assoluzione fu’; 
udito da un numeroso uditorio:,. e che venne . 
notificato agli accusati. Il principe non ascolta.. 
nulla, lo fa firmare, e quegli sventurati , che. 
si credevano assolti, si vedouo con istupore: 
condannati. E questi fatti non. sono rari. Il: 
governatore di Vilna, Nazimow , non avendo. 
potuto far condannare Antonio Olesnicki dai. 
suoi due colleghi Milwicz e Grosienko, che.si 
dichiaravano naturalmente incompetenti , li, 
mandò tutti e tre ad Oremburgo , come com-. 
plici ! 


Oh Signore! quando finiranno tante mi- 


serie ? 
CRONACA INTERNA 
La Festa dello Statuto 


nelle Provincie 


Ci mandano da varie città di provincia i 
particolari con cui fu solennizzata la festa dello 
Statuto il giorno di domenica 1 giugno. 

Ad Ischia il sacro rito fu celebrato dal Cap- 
pellano del Bagno — vi assistevano le autorità . 
civili e militari, la Guardia Nazionale e l'in- 
tero presid*» in tenuta di gala — terminata la 
fanzione la Guardia Nazionale, dopo aver sfi- 
lato in bella mostra, eseguiva i fuochi di pa- 
rata, a cui faceva succedere lunghi ed entu- 
siastici evviva al Re ed all'Italia — tutta la. 
popolazione prese parte alla festa , rallegrata 
ìl giorno da concerti musicali, la sera da una 
splendida illuminazione. 

A Sarno, in Principato Citeriore, il T'edeum, 
coll’ intervento di tutte le autorità, venne cane 
tato nell: Chiesa dei Frati Minori. Il rito com- 
piuto, la Guardia Nazionale eseguì in bell’ or- 
dine il suo defilé, innanzi al Corpo Municipale 
raccolto sotto magnifico padiglione, che a cura 
dello stesso era stato appositamente eretto in. 
piazza del Mercato. Seguivano la G. N. un. 
drappello «li Carabinieri Reali e un distacca» 
mento di 50 soldati del 7.° Ragg.® di linea: 
che ivi stanno a presidio, — La città tutta pre-.: 
sentava il più lieto aspetto — le finestre e i, 
veroni erano ornati di bandiere e di arazzi — 
il popolo plaudiva ed acclamava al Re, all'I- 
talia, alla sua indipendenza, alla sua unità — 
La pubblica beneficenza non venne meno in 
questa favorevole occasione. — ad una. gran 
quantità di pani, che furono la mattina dirtri- 
buiti ai poveri, essa volle aggiungere 16 ma- 
ritaggi, parte di 30 e parte di 15 ducati, che 
vennero sorteggiati la mattina stessa.:-- La 
sera poi vl furono. in piazza del Mercato giuo-. 
chi popolari, faochi di bengala, globi areosta- 
tici, evviva, applausi, acclamazioni, e lumi: 
narie generali. 

Da Pescina, in Abruzzo Ulteriore 2.°, ci si 
scrive. Qui è stato solennemente festeggiato il. 
1 giugno. Questo ottimo mons. Vescovo, Mi» 
chelaugel» Sorrentino, tenne Pontificale, assi- 
stito dai canonici e seminaristi. Al Tedeum 
intervennero il municipio, la mostra brava 
Guardia Nazion le, la 1.° compagnia del 35." 
Bersaglieri qui stanziata , i gentiluomini della 
città e molto popolo. Ciò per la festa religio. 
ss. Per la civile furono sorteggiate due. doti 
offerte dal municipio — i signori. diedero un. 
pranzo a tutt'i poveri—la città messa a festa. 
fu percorsa durante il giorno dalla banda mu- 
sicale — la sera vi furono fuochi artifiziati e 
splendide luminarie. 

Da Greta ci si anuuazia che anche colà si 
celebrò deguamente la festa nazionale. Fu detta 
una Messa solenne sul Gampo, alla quale. as- 
sistettero Je due milizie in gran tenuta e.le. 
autorità civili e militari. Indi si eseguì il der 
filé. Alle ora designate vi furono le solite sal». 
ve di caaneni. Alla sera generale e.magnifica 
illuminazione, musiche, canti , ‘evviva. e-cuecai 


gna per divertire il popolo. |. 


dear rn 


Dia, 


x 


In Campobasso, giusta notizie telegrafiche , 
la festa riuscì brillantissima. Gran Messa in 
Chiess, seguita dal canto dell’ Inno Ambrosia- 
no con intervento di tutte le autorità. L’arci- 
diadono Trivento pronunziò un discorso ap- 
plaviditissimo. Dopo vi fu rivista di G. N. e 
"Troppa , distribuzione di premii ai fanciulli 
delle scuole elementari , sorteggio di maritag- 
gi, pranzo ai detenuti, dispensa di pané e de- 
naro ai poveri. In seguito ebbe luogo |’ inau- 
gurazione della Società operaia di Mutuo Soc- 
corso. Bande miusicali—evviva ed acclamazioni 
popolari — città pavesata a festa , durante il 
giorno. Nella sera, oltre l’illuminazione gene- 
rale, sparo di fuochi d’ artifizio sulla piazza 
Vittorio Emanuel: — inno al Re esntato da 
un coro di fanciulli d’ ambo i sessi — quintu- 
plicata illuminazicue @ gran gala in teatro — 
dappertutto concorso immenso di popolo, plau- 
dente al Re e all’It lia — ordine perfetto. 


mt ri 


A Rossano la festa dello Statuto non riuscì 


l'ATs . 


meno brillante. Un telegramma da quella città 


reca, che il Clero prese parte alle funzioni 
religiose che si compierono coll intervento fi 
melto popolo e dolle autorità sì civili che mi- 
litari, della G. N. e della Truppa. I poveri 
ebbero pane, danaro e vesti. Vi fu pure di- 
stribuzione di premii agli alunni delle scuole 
elementari. La festa si chiuse Ja sera con ]u- 
minarie e giuochi popolari , e nel massimo or- 
dine. 

Eguali notizie giungono pure da Ascoli, da 
Palmi e da Isernia , dal che si può bene ar- 
omentare che nerli altri paesi di provincia la 
festa dello Statuto è stata caratterizzata dalle 
stesse dimostrazioni popolari e dalle stesse so0- 
lennità pubbliche. 


a 
DI 


Pare che il servizio delle perlustrazioni nel- 
le campagne di Gaeta non sia eseguito con 
quella attività e destrezza che sono richieste 
dallo spesseggiar di briganti o ladri in quei 
dintorni. Si sarà cerio notato che i quattro 
briganti, di cui abbiam parlato in questi gior- 
ni, sarebbero sfaggiti alla pattuglia uscita in 
perlustrazione, se non fossero stati i due sol- 
dati che a caso si trovarono passando e che 
li videro gettarsi in un fossato. Ora ecco un 
altro fatto che ci viene scritto da Gaeta e che 
prova sia la insufficienza , sia la poca accor- 
tezza delle pattuglie perlustratrici. 

Nel giorno 31 meggio un cittadino di Gae- 
ta, a nome Luigi Fedoce , recandosi. in For- 
mia per suoi affari, venne aggredito sulla pub- 
blica ‘strada, ad un miglio distante dall’ abita= 
to, da tre briganti. Fu spogliato della catena 
d’oro, di un anello, della camicia , e di 300 
ducati, che aveva preso seco , per andare a 
trattare il cambio di un suo cognato sortito 
alla leva. Poscia ingiuriatolo e maltrattatolo 
per bene, i briganti con tutta sranquillità lo 
lasciarono andare per una via, mentr’ essi ne 
presero un’ altra. Te 

È questo il fatto — non aggiungiamo com- 
menti. 


muvetditzice Pentel 


e] 


‘Un telegramma da Salerno, giunto ier sera 
reca: La piccola ma audace banda di briganti 
che infestava i dintorni di Campagna, fu oggi 
distrutta dalla Guardia Mubilizzata. Tre bri: 
ganti rimasero morti nel combattimento ed u- 
no ne venne arrestato. fu liberata una perso- 
na che i briganti teusvano sequestrata. 


ni 


‘Ci scrivono da Aquila: i i 

Nella provincia nostra il brigantaggio è in 
grande diminuzione. Qualche piccola comitiva 
se ne incontra nei siti di passaggio un pò ap- 
partati, ma non sono in fondo che ladri, di cui 
unico scopo è il furto e le rapine. 

Nei giorni scorsi passò di qui il famoso Ca- 
po-brigante Centrillo consegnato dai francesi 


To teniemalte de hicni sesieazzei 
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cirsigizzze 


alle nostre truppe. Esso viene in Napoli a ri 


chiesta di codesta Corte Suprema. 


dr 


Seguito delle firme degli Avvocati che hanno 
aderito alla protesta pubblicata nel nostro gior- 
nale di ieri |’ altro. 

Luigi Pagliara — Francesco Fulvio — Giuseppe la 
Pegna — Gaetano Curcio — Vincenzo Galzera- 
no — Ambrogio Greco — Michele Nicoletti Al- 
timari — Giuseppe Mininni — Vincenzo Barruf- 


fo — Antonio di Paolo — Enrico Pessina—Giu- 


seppe Settembrini — Ottavio de Blasio — Gio- 
vanni Fiorilli — Paolo Cortese — Alfonso Vac- 
chiano — Filippo de Blasio—Biagio Cotticellit 
Giacomo Jaliperti — Luigi La Begna — Pietro 
Pugnetti — Vincenzo Cangiano — Felice Mare- 


sca — Pasquale Morano — Francesco Carlizzi— | 
Luigi Pirozzi — Nicola Qaorato — Giambattista # 


de Angelis — C. R. Giusti — Alessandro Pa- 
troni — Nicola Ercole — Ernesto Valle — An- 
selmo Rossi — Enrico T3fone — Federico Alba- 
nese — Giuseppe Sandulli — Cav. Ruggiero 
de Ruggiero — Carlo La Pegna — Domenico 
Cucca — Vincenzo Farnararo — Carmelo Can- 
giano — Gamillo Landi — Nicola de Giovanni 
Gabriele Giannini — Antovio Castaldi — Giovan- 
ni Marino di Cesare — Giuseppe Polignani — 
Camillo Ponticelli — Policarpo Ponticelli—Raf- 
faele Gigante —Lorenzo Ciaccio — Federico A- 
«eta — Raffaele Paone — Achille Jacobucci — 
Giovanni de Simone — Luigi Frojo fu Domeni- 
co — Tommaso Napoleone — Enrico Solim ne— 
Fortunato Miletto — Biagio Doria — Francesco 
de Prisco — Alfonso Brizio — Costantino Ar- 
lia — Francesco Pepere. (Continua). 


SERENI ee rt Soon] 


Fra le riparazioni di giustizia che il Gover- 
no nazionale era chiamato a compiere in que- 
ste provincie, non ultima era quella di ricom- 
pensare gli ufficiali e sottoufficiali destituiti 
pella causa della libertà nel 1820. 

Un decreto reale diffatti li reintegrò tutti 
nei loro posti, e nel computo delle pensioni 
degli uffisiali, si calcolò l'avanzamento che 
avrebbero avuto rimanendo al servizio , con 
un grado ogni dodici anni. i 

Ciò non era che giusto, ma mentre si a- 
dottava questa misura pegli ufficiali si dimen- 
ticarono i bassi ufficiali, si quali non si ‘diede 
che la pensione corrispondente al grado che 
avevano nel 1820. 

Ora sappiamo che questi onorati avanzi della 
causa della libertà ànno chiesto al governo la 
riparazione che è loro: dovuta , cioè la parifi- 
cazione nella sorte degli ufficiali. ° 

così evidente l’ingiustizia che fu loro fatta 
finora da rendere superfluo di dimostrarla , e 
il Governo , vogliamo sperare, non porrà in- 
dugio in mezzo onde soddisfare alle domande 
di questi vecchi i quali solo nell’ approssi- 
marsi al sepolero raccolgono il frutto della lo- 
ro devozione alla causa della libertà, e dell’in- 
dipendenza della patria. 


Anche oggi come al solito non sono giunti 
giornali. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Dispacci ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

Napoli 3 — Torino 3. 
Garibaldi è partito stamattina per Bel- 
girate. Attendesì nella seduta odierna una 
esposizione finanziaria. — La Corrispon- 
denza Franco-Ilaliana afferma che l’Au- 
stria ha determinato d’internare le trup- 
pe Ungheresi sostituendovi i soldati Boemi. 

| Napoli 4— Torino 3 
‘ Parigi — Roma — I Vescovi hanno ri- 
soluto di firmare una dichiarazione di 
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devozione al principio della.sovranità tem- 
porale del Papa. La redazione di questo 
atto fu affidata al un Cardinale e ad ùn 
Vescovo Francese. NI 
New-York 24— Il Presidente chiamò, 
sotto le armi 50,000. uomini — 5,000 
federali sono sotto Richmond. Dubitasi . 
della resistenza dei separatisti : temesi 
che vogliano distruggere la città. Beau- 
regard arrivato prese il comando. La si-,: 
tuazione di Corinto ‘è sempre la. medesi- . 
ma. La flotta federale giunse a Pittsbourg. .. 
Parte della Divisione di Butler fu bat» 
tuta presso Porto-Reale. Fi 
Napoli 3 — Torino 8. 
Torino — Prestito italiano 74. 60. 
Parigi 8.— Fondi italiani 72. 30 — 
72. A5—3 0/0 fr. 70. 55 —4. 4/2 0/0: 
id. 97. 00 — Cons. ingl. 92' dg. 0 
Lavalette parte stasera direttamente da 
Tolone per Roma. 
ob Napoli 4 — Torino 3. 
Camera DrI DepUTATI — Bertolani tro- 
va che il Ministero non ha bastantemen- ; 
te attenuto di quel che abbia: fatto pro- 
messa — Nicotera critica il Ministero pei 
fatti di Napoli riguardo all’impedimen= 
to fatto dalla Guardia Nazionale alla 
dimostrazione per Garibaldi. Accusa. il. 
Generale Tupputi di aver ordinato fuoce. . 
Sostiene un’ inchiesta. — Rattazzi repli- 
ca, aver dato disposizioni pacifiche per 
la repressione delle dimostrazioni. Non 
crede e non gli consta che sia stato dato. 
ordine di far fuoco. Il Generale Tupputi 
è animato non solo da sentimenti patriot= 
tici, ma anche generosi ed umani. — 
Crispi replica, e Rattazzi smontisoo an- 
che più formalmente qualunque parteci. 
pazione a spedizioni e progetti Garibaldi- 
ni che il Governo disapprova. — La. di-.. 
scussione continua domani. — Rattazzi 
presenta un progetto sulle Associazioni 
politiche , Petitti un altro sopra la di-- 
serzione.. © 
Dispacci particolari 
del Pungolo 


. Napoli 3 — Torino 8. 
Garibaldi dopo aver avuto un: collo- 
quio con Rattazzi e Depretis partì alla 
volta di Belgirate. Il generale e i mini-' 
stri si divisero in pieno e perfetto ac- 
cordo. 
Oggi sarà presentata alla Camera una 
precisa ed esatta esposizione delle finan- 
ze dello Stato. Essa sarà tale che varrà: 
a rafforzare il nostro credito all’ interno, 
e all'estero. 
Garibaldi tornerà a Caprera. 
Napoli 4 — Torino 4 
Il Diritto di stamane pubblica la se- 
guente dichiarazione del Generale Gari 
baldi: >< è 
« Ogni arruolamento che si potesse 
fare, sarebbe a mia insaputa ed avreb- 
be la mia disapprovazione... 
« G. GARIBALDI ». 
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Semestre ed anno in proporzione, 
Per l’Italia superiore, trimestro. . . + 
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LA CAMERA 


.: Le preoccupazioni che parevano addensarsi 
all’ apertura del Parlamento sono quasi inte- 
ramente sparite. 

Il dissenso fra il governo e il general Ga- 
ribaldi — le recriminazioni dolorose per la con- 
seguenze dei fatti di Bergamo e di Brescia — 
quelle per le dimostrazioni di Napoli —le pas- 
sioni un po’ sovreccitate dei partiti — tutto ciò 
mrafforzava la previsione che una lotta ardente 
e forse grave avesse potuto impegnarsi tra il 
ministero e una parte della Camera. 

Dai dispacci giunti finora non sembra che 
‘la discussione, provocata dalla sinistra, potes= 
fse assumere proporzioni importanti. Se l’anti= 
ca maggioranza era disposta a mostrarsi ostile 
«al .presente gabinetto in quistioni secondarie, 
‘non lo sarebbe stata certamente nella quistio- 
ne di politica interna. Su questo terreno, sul 
«terreno delle restrizioni del diritto d’ associa» 
‘zione, il pericolo sarebbe stato nell’ adozione 
-di misure soverchiamente severe. 

Il ministero doveva e deve guardarsi dallo 
‘zelo esagerato dei suoi nuovi amici, perchè se 
il paese è disposto a secondare il governo fino 
.‘ad una certa linea, lo abbandonerebbe e lo 
- biasimerebbe qualora volesse oltrepassarla. 

La legge presentata dal ministro dell’ inter- 
. no sulle associazioni politiche paleserà sino a 
«qual punto I’ attuale gabinetto sia disposto a 
cedere alle carezze dell’ antica maggioranza. 

Ad ogni modo, sino ad ora le discussioni 
sembrano abbastanza calme. 

Nello stato presente del paese non fu d’ al- 
tro canto piccola consolazione per gli uomini 
indipendenti e spassionati di vedere ristabilita 
«Ja concordia tra Garibaldi e il Governo — cone 
«cordia che avrà sicuramente per conseguenza 
immediata un’ attitudine meno viva della fra- 
zione avanzata della sinistra nelle discussioni 
Parlamentari. 

Oggi la Camera, per il bene del paese, non 
è chiamata a sfruttare un tempo prezioso in 
. lunghe e passionate interpellanze, ma a vota- 
re le leggi necessarie al buon andamento del» 
« D Amministrazione. 

Come la sessione presente non potrà pro- 
-lungarsi al di là di quaranta giorni, v'è appena 
il tempo per discutere le cose di maggiore 
e più urgente importanza pel paese — per que- 
ste provincie poi v è la questione delle ferro- 
vie , i cui lavori non potranno prendere un 
serio sviluppo , se la concessione Rotschild= 
Talabot non sarà approvata dal Parlamento. 

Il paese guarda ancora ai suoi rappresen= 
‘tanti, e li giudicherà. È da loro ch'egli at- 
tende di vedere rialzati i propri interessi , di 
vedere avviata con un po’ d’ ordine, d’ armo- 
nia e di giustizia questa macchina amministra- 
tiva che si chiama Governo. 

. Mentre le speranze di un prossimo sciogli- 
mente delle questioni che interessano più dav- 
“vicino la nazione sembrano ridestarsi, il pae- 
“se domanda, sopratutto e prima di tutto , la 
concordia dei varii partiti che vogliono since- 
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ramente l’ unità, l’ indipendenza, la grandezza | 1e 10 
f io ebbi adannunciarvi fin da quando cominciò 


della patria. 

La discussione politica promossa dalla par- 
te avanzata della sinistra avrà certamente un 
utile risultato — quello di porre in una posi- 


zione netta e fortemente delineata il Gover- | 
no — quello forse di ricomporre , come dice | 
i condo ivoti degli Italiani. Nullameno devo ri- 
( petervi che nulla si farà di decisivo prima del 


il dispaccio d’ oggi, la maggioranza dei tempi 
di Cavour, non certo cogli stessi uomini, ma 


coi prepositi di proseguire sempre e ardita- | 


mente il cammino tracciato da quel grande 
uomo di stato. : 

È ciò che il paese vuole, perchè le conti- 
nue crisi amministrative non fanno che gene- 
rare debolezza, e indugiare sempre più lo svol- 
gimento finale dell’ ultima e radicale solu- 
zione. l 

[tirceei rreertvinni] 
Quistione Romana 


che riferisconsi a questa eterna quistione, tan- 
to per tenere al corrente i nostri lettori delle 
voci più o meno fondate che corrono e delle 
congetture più o meno verisimili che si fanno 
intorno alla stessa: 

L'Indépendance Belge ha quanto segue : 


La nomina del generale conte di Montebello i 


come successore del gen. Goyon nel comando 
del corpo di spedizione a Roma è confermata 
abbastanza positivamente da tutti i giornali di 
Parigi; ma noi vediamo dalle nestre corri- 
spondenze che non si è precisamenie d’ accor- 
do sul significato di questa scelta. Nel campo 
clericale e legittimista, si vuole assolutamente 
interpretarla nel senso di una sconfitta per 
l’Italia, e perchè la contessa di Montebello è 
dama d’ onore dell’ Imperatrice , si vuole che 
suo marito non possa andare a Roma con a]- 
tri sentimenti che quelli di cui il gen. Goyon 
faceva professione riguardo al poter temporale 
ed al Sommo Pontefice. 

Nell’ altro campo , al contrario, si crede di 
sapere che il generale abbia manifestato , in 
una missione da lui precedentemente adem- 
piuta in Italia, delle reali simpatie per la causa 
italiana. 

La cosa, in sostanza, non è della massima 
importanza, psrocchè dopo la riduzione del- 
l’armata francese a Roma, la parte e la po- 
sizione del generale chiamato a comandarla, 
non saranno molto considerabili e non potran- 
no più controbilanciare l’ influenza dell’ amba- 
sciatore di Francia. Ciò che è dunque il punto 
essenziale, è la scelta dell’ambasciatore, e noi 
non abbiamo ancora a questo riguardo alcuna 
conferma della partenza dei sig. Lavalette. 

La nostra corrispondenza particolare persi- 
ste tuttavia nel credere che questo diplomatico 
ritornerà a Roma assai prossimamente, mal- 
grado gli sforzi che si fanno in senso contra- 
rio intorno all’ Imperatore. 


cn 


Da Parigi scrivono all’ Opinione : 

Al momento in cui vi scrivo queste lince il 
signor di La Valette è partito o sta per par- 
tire per Roma , e questa nuova fase in cui 


La distribuzione principale è strada nuova Monteoliveto N. 31 
Non si ricevono inserzioni a Pagamento) 


deve entrare la questione romana e che io 


il conflitto tra l'ambasciatore ed il generale , 
sarà quanto prima susseguita da atti impor- 
tanti. 

Il signor di La Valette porta seco istruzioni 
assai favorevoli per regolare la questione se- 


ritorno del principe Napoleone, nè prima che 
l'Imperatore abbia ricevute certe relazioni, 
che parecehi prelati partiti per Roma si sono 
impegnati di fare, . 

Le sfere ofliciali e la pubblica opinione di 


i qui comprendono ogni giorno più come sia 
i necessario di finirla una volta, per cui non 
‘ feci alcuna meraviglia quando seppi che nel- 
' l’ultimo consiglio dei ministri, prima che l’Im- 
| peratore annunciasse la nomina del generale 


di Montebello a comandante del corpo d’occu- 


Raccogliamo dagli odierni giornali le notizie | Pazione di Roma , i ministri hanno energica- 


mente propugnato lo sgombero per parte delle 


i nostre truppe. Soli il sig. Walewski ed il ma- 
j resciallo Randon, ministro della guerra, par- 
: larono vivamente in favore del mantenimento 
ì dello statu quo. 


bce cin 


Il Journal de Genève, foglio che spesso pa= 
re ben informato da certi caporioni del parti= 


| to orleanista a Parigi, ha una corrispondenza 


da quella capitale, di cui ecco il sunto : 

li principe Eugenio avrebbe rimesso una let- 
tera del re d’ Italia, scritta d’ accordo con suo 
genero , all’ imperatore, per esporgli che la 
sua posizione divenendo sempre più difficile, 
era urgente che un atto formale della Fran. 
cia facesse avanzare la quistione romana, che 
non può rimanere più a lungo nello statu quo. 
Altrimenti , il re non risponderebbe più degli 
incidenti che possono sorgere , vista l’ agita- 
zione in cui si trova il paese. i 

Subito dopo ricevuta questa comunicazione 
fu tenuto un Consiglio alle Tuileries sotto la 
presidenza dell’imperatore: in esso la quistione 
fu esaminata sotto tutti i punti, e si decise la 
pronta partenza di Lavaletto. 

Il conte di Montebello avrà la missione #pe 
ciale d’ impedire la fuga del papa, che dicesi 
esser pronto ad imbarcarsi, 

Dall altra parte Thouvenel avrebbe dichia- 
rato al principe di Metternich , agl’ incaricati 
di Spagna, di Baviera, ed a monsignor Chigi, 
che la politica imperiale non aveva cangiato; 
ma che l’ imperatore, avendo riconosciuto che 
la conciliazione del papato col regno d’ Italia 
è impossibile, stava esaminando certi piani 
che gli furono rimessi da Cavour nella spe= 
ranza di trovarvi una soluzione più accetta- 
bile ad ambe le parti di quelle finora presen- 
tale. 

Soluzioni ibride 
e negoziati impossibili 


I giornali d’ oggi ci recano pure alcuni pro- 
getti di soluzione della quistione romana, e le 
voci di trattative intavolate coll’ Austria per 
un componimento in comune sia della quistio- 
ne stessa, sia degli affari italiani in generale. 
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mettiamo interamente ai giudizii dei fogli stes- 
si che li riferiscono. 


Il signor di Lavalette partirà decisamente 
per Roma. Questo è almeno quanto dicono i 
giornali inglesi che riceviamo, ed abbiamo luo- 
go a crederli bene informati. Il corrisponden- 
te del Times ci offffe, sulla missione del no- 
stro ambasciatore , dei particolari che credia- 
mo prematuri. Li riproduciamo nondimeno ; 
ma lungi dal garantirne l’ essttezza, raccoman- 
diamo anzi di non accoglierli che con una e- 
strema riserva. 

« Il sig. di Lavalette, dice il Times, è au- 
torizzato di fare al cardinale 
proposizioni della natura di un ultimatum, sen- 


a riconoscere il regno d’ Italia , ad smmette- 
re il diritto del Parlamento italiano di tenere 


le sne sedute in Roma, ad inviare dei depu- | 


tati de’ suoi Stati in questo Parlamento e per- 
meltege all’ esercito italiano d' occupare i suoi 
Stati ; in contraccambio di tali concessioni le 
Marche e l’ Umbria sarebbero restituite e il 
patrimonio di san Pietro sarebbe garantito. » 

L’ autenticità di codesto progetto di sciogli- 
mento del Times è troppo contestabile perchè 
sia vantaggioso discuterne le condizioni. Del 
resto, proporre al papa, nello stato i:: cui sono 
le cose, una conciliazione, si è proporre una 
rottura. Tutti i progetti di transazione sono e- 
gualmente favorevoli alla causa italiana poichè 
il papa non ne vuole ascoltare alcuno. Buoni 
o cattivi raggiungerebbero sempre lo stesso ri- 
sultato, riscuoterebbero sempre lo stesso non 
possumus ! 


Il carteggio parigino dell’ Opinione dice* 


In certe sfere diplomatiche si dice che il go- # 


verno austriaco sia disposto ad accordarsi col 
nostro per regolare la questione romana in un 


modo conveniente. Vi confesso cho duro fati- | 


ca ad ammettere l° esattezza di questa voce, 
quantunque” non sì potrebbe negare che ciò 
facendo, l’Austria mostrerebbe una grande abi- 


- lità. Già la misteriosa dich'arazione del conte | 


Rechberg innanzi al Consiglio dell’impero può 
dirsi abile anzichenò. i 

Speriamo che questa abilità non sarà suffi- 
ciente a cambiare la questione di diritto e di 


ci sforza a molti riguardi 


ad una estrema 
riserva. 


Conveniamo che il linguaggio pacifico del- } 
l’Austria sia richiesto dalla necessità, ma è | 


pure richiesto da ragioni d’una sana politica , 


riserbo. 

U corrispondente della Pers. così s’esprime : 

Mi si assicura che si proseguono trattative 
tra la Francia e l'Austria per poter fare un 
gran passo in questa questione, cho pare im- 
mobile. Tratterebbesi pei due governi d’inten- 
dersi affina d’imporre riforme al papa, il seco- 
lariezamento della sua amministrazione , ecc. 
In quanto. alla Venezia, verrebbe stipulata una 
tregua a nome Cell’ Italia. Ma se questa noti- 
zia ha qualche fondamento, non w' è ragione 
di sperare un gran successo per un componi- 
mento sì bastardo, che lascerebbe sussistere 
l’antagonismo fra le tendenze unitarie delle po- 
polazioni romane e la Senta Sede: il tempo è 
passato delle soluzioni troppo diplomatiche. 

Iifine ecco quanto troviamo in proposito 
nella Revista Politica dell’ Ind. Belge: 

Le dichiarazioni fatte in seno alla commis- 
sione delle finanze del Reichsrath austriaco, 
dal conte Rechberg, hanno fatto buonissima 
impressione a Parigi, dove anzi s'inclina a sta- 
bilire una certa connessione tra i negoziati ai 
quali fece allusione il capo della cancelleria 
imperiale e la vigita che il principe dî Cari- 
gnano ha testè fitta alla corte della Tuilerie, 


Antonelli certe | 


i tare Ja difesa dell’ amministrazione militare da- 
i vanti alla Camera dei deputati. Mentre il mi- 
d nistro avrebbe voluto portare il bilancio nor- 
interesse europeo, ma il contegno dell’Austria # male sul piede di pace a 92 milioni, il comi- 
{ tato manteneva la cifra di 82 milioni. 


‘ venuto i desideri del comitato, sia porgendo 
i tutti gli schiarimenti possibili, ed entrando nei 
SI Did i più minuti particolari, sia accettando tutte le 
inquantochè più l’Austria è modesta e pacifica | proposte d’ economia, è stata sì vivamente ap- 
e più l’Italia è tenuta a mantenersi in grande è 

i nanze aveva proposto di votare dei ringrazia- 
f menti al ministro stesso. ()uesti però declinò 
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Riproducendo gli uni e le altre, noi ce ne ri-. } 


Si assicura che il principe italiano era porta- 
tore di una lettera autografa del re Vittorio 


5 Emanuele all’ Imperatore, e che il suo viag- 
Ecco dapprima quel che leggesi nella Presse: | 


gio a Parigi fa motivato da un progetto di ac- 
cordo generale sugli affari italiani. 

Questo progetto discusso in questo momento 
fra le potenze interessate — la Francia, l’Au- 
stria e l'Italia — farebbe supporre dapprima la 
soluzione della questione romana, ed avrebbe 
per iscopo, se non di stabilire le basi defini- 
tive del regno d’Italiz, almeno di portare una 
tregua di qualche durata fra l’Austria ed esso, 
in modo da permettere un disarmo sulle due 
rive del Mincio, od anche, al dire degli otti- 
misti, un disarmo generale in Europa. 

Si aggiunge che un aiutante di campo del- 


i l’imperatore Napolcone, il gen. Fleury, sareb- 
za che ne porti il nome. Il papa sarà invitato | 


be presto mandato a Vienna, in missione strà- 


i ordinaria, affine di sollecitare la conclusione 


di questo importante negoziate. 

Noi applaudiamo di tutto cuore agli sforzi 
che fa in questa via la diplomazia. Se essa 
giunge a trovare una transazione che possa 
essere onorevolmente accettata dall’ Italia , e 
che, nello stesso tempo , alleggerendo il peso 
divenuto dappertutto opprimente della spesa 
militare, riesca a meglio stabilire la pace del- 
l'Europa, essa avrà ben meritato dalla civiltà, 
compiuto l’opera più gloriosa che le sia dato 


t di ambire. 


Ma non bisogna dissimularsi che grandi s0- 


{ no le difficoltà e ben piccole le probabilità di 


riuscire. 


Ogni progetto, di compromesso urterà sem- 
pre e fatalmefità, in qualche modo, contro la 


i guarentigia dello stato di possesso, sia del Pa- 
{ pa negli Steti romani, sia dell’imperatore d’Au- 


stria nel Veneto, — doppia guarentigia a cui 
il governo francese avrebbe difficoltà a sotto- 
scrivere quanto il governo italiano, 


ione 
PARLAMENTO AUSTRIACO 


Leggesi nella Corr. Scharf del 28 maggio : 
Il comitato delle (finanze ha continuato nella 
seduta di ieri, la discussione del bilancio mi- 
litare. Il ministro della guerra, conte Degen- 
feld, ha dichiarato che si riservava a presen- 


La premura colla quale il ministro ha pre- 


prezzata dai deputati che il comitato delle fi- 


l’ onore sovraccennato, soggiungendo che la 
riconoscenza della Camera doveva rivolgersi 
piuttosto all’ imperatore di cui egli non faceva 
che seguire la ferma volontà. È agevole im- 
maginarsi quale impressione questa dichiara- 
zione ha prodotto nell’ assemblea. 

Il comitaio ha quindi adottato le due se- 
guenti mozioni: 

4.° La Camera farà conoscere al governo il 
suo vivo desiderio di vedere gli affari d’Italia 
regolati definitivamente in modo da togliere la 
necessità di concentrare numerose truppe nel 
regno lombardo-veneto; 

2.° Di approvare la spesa occorrente al man- 
tenimento delle truppe modenesi fino al 1.° 
marzo 4862 senza pregiudizio dei diritti del 
governo di reclamarne la restituzione; quanto 
alla somma mensile di 70,000 fiorini messa 
in conto per l’ avvenire , essa verrà concessa 
per l’anno 1862 a condizione che queste trup- 
pe presferanno servizio come le austriache; la 
Camera esprime al tempo stesso la speranza 
che il governo riuscirà a far cessare questo 
stato anormale di cose al fine dell’ esercizio 
dal corrente anno. 


nn] 


pescati tipvanezione) 


D' altra parte la discussione del bilaneio del- 


l’ istruzione pubblica ha provocato in seno alla 
Camera dei deputati austriaca um muovo e vio- 
lentissimo assalto contro il concordato. Il re- 
latore, sig. Bring, propose alla Camera di non 
riconoscere il principio formulato nell'art. 1.° 


del concordato, riguardante’ la' proprietà dei 


fondi destinati all’istruzione pubblica, e di con- 
testare all’ articolo sovracitato la forza di leg- 
ge. Ciò porse occasiorie ad altri oratori di tor- 
re ad esame molti altri articoli del concorda- 
to e di sostenere che la validità giuridica del 
medesimo può essere contestata. Questa di- 
scussione occupò già due sedute e non è per- 
anco terminata. Fra gli avversari del concor- 
dato parlò a lungo il signor Giskra e fra i suoi 
difensori un dispaccio della Gazzetta di Vene- 
zia annunzia che si distinse il conte Beleredi. 
Ciò che vi ha di notevole si è che gli oratori 
i quali parlarono in favore del concordato si 
limitarono quasi tutti a difenderlo dal lato giu- 
ridico, sforzandosi a dimostrare che una nuo- 
va legge è necessaria per abrogarlo, ma non 
entrarono nel merito del concordato medesi- 
mo, il quale dalla presente discussione , qua» 
lunque ne sia l' esito, riceverà una grandissi> 
ma scossa. a 
CITI 
PARLAMENTO PRUSSIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Progetto d’ Indirizzo al Re. 


Ecco il testo del progetto d’ indirizzo della 
Camera prussiana compilato dal deputato Sy- 
bel, e di cui facemmo già cenno; È 


La vostra fedele Camera dei deputati si avvi- 
cina col più profondo rispetto al trono per esporre 
coscienziosamente a V. M, fino dal principio della 
sessione la situazione. del paese. Come rappresen= 
tanti eletti del popolo prussiano, noi crediamo an- 
zitutto nostro dovere.:di dichiarare che la deferen- 
za e la fedeltà caratterizzano, in mezzo alle agi» 
tazioni delli ultimi mesi, tutte le aspirazioni della 
nazione. Sotto il rapporto della sincerità di que- 
sto sentimento, nessuna classe della popolazione , 
nessuna provincia , nessun grande partito politico 
volle restar indietro. Il popolo prussiano si sente 
unito al suo re, e vuole che codesta unione duri 
per tutti i tempi avvenire. Il motivo dell’ agita» 
zione attuale non è se non il timore che un inte» 
resse particolare, opposto alla prosperità generale, 
non indebolisca la solidità di codesto vincolo con- 
fidenziale che tiene stretto il popolo al trono. 

Dopo che la riforma militare e l'incertezza sulla 
futura politica della Prussia ebbero lungo tempo 
tenuto inquieti li animi, sopravvenne la improv- 
visa dissoluzione della Camera dei deputati per un 
motivo, in cui nessuno avrebbe potuto scoprire la 
sorgente di una feconda lotta di principii, poichè 
V. M. riconobbe dappoi i voti espressi allora co- 
me legittimi e atti ad esser effettuati. 

Alla dissoluzione della Camera successe la tra- 
sformazione del Ministero in circostanze che non 
potevano dare al paese una sufficiente spiegazione 
dei motivi reali della crisi. Vennero in seguito i 
decreti elettorali del nuovo Ministero e delle au= 
torità provinciali, grazie a cui il sacro nome di 
V. M., caro egualmente a tutti, fu trascinato 
nella lotta dei partiti. Si proibì, non solamente ai 
funzionarii politici, ma a tutti i funzionarii in ge= 
nerale di prender parte al movimento elettorale ; 
in molti casi anzi i cittadini ebbero a soffrire una 
illegale pressione nell’ esercizio dei loro elettorali 
diritti. 

In tali condizioni il popolo prussiano prese la 
risoluzione di non esaminare nelle elezioni che ‘le 
sue proprie convinzioni sugl’ inseparabili interessi 
del trono e del paese. La nazione seppe prendere 
il suo posto con fermezza, lealtà e patriotismo. 
Senza voler un solo istante dimenticare i diritti 
inalienabili della Corona, essa non reclama per sè 
che l’ esercizio dei suoì diritti costituzionali. Fin- 
chè sì resterà entro i limiti di questi diritti, nè 
questa Camera, nè il popolo prussiano indietregge- 
ranno davanti a qualsiasi sagrificio che la sicurezza 
e la grandezza della Prussia esigessero, Essi faranno 
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cio fra lo Zollverein e la Francia, il quale è chia- 


mato a moltiplicare le nostre relazioni con un pae- | 


se Vicino florido e potente, a dare nuove guaren- 
tigie della pace e della prosperità delle. due na- 
zioni, a facilitare ai popoli la soddisfazione dei 


loro desiderii, ad aprire nuovi mercati alle nostre | 


industrie e conseguentemente aumentare le ric- 
chezze dello Stato. Crediamo che nessun interesse 
particolare potrebbe opporsi all’ effettuazione di si- 


mili speranze , pensiamo ancora che tutte le ten- | 
denze , le quali s' oppongono ancora all’ attivazio- | 
ne del trattito, sarebbero già superate , se lo i 


Zollwerein possedesse un’ autorità centrale per e- 


sprimere ufficialmente e legalmente li interessi co- 
muni dei 
le tedesca. 


L'energia e la dignità, che V. M. ha recente- È 


mente dimostrato rimpetto al governo dell’ Assia 
elettorale, riempi di gioia tutti i cuori patriottici. 


Il giorno, in cui il governo di V. M. avrà gua- È 


rentito nella questione assiana I’ integro manteni- 
mento della legalità; il giorno, in cui avrà sta- 
bilito la legge elettorale del 1849, la cui esisten- 


za è assicurata dalle leggi, non meno che la co- | 


stituzione del 1884, e che, seguendo le vie co- 


stituzionali, egli avrà tolto le sedicenti disposi- 
zioni antifederali di codesta Carta; il giorno fi- | 


nalmente, in cui l’azione della Prussia sarà arri- 
vata all'intento segnato dalla dignità di una gran» 
de potenza europea € dalla completa soddisfazione 
dell’ 6nore e degli interessi prussiani lungamente 
oltraggiati, la nazione si reputerà felice di fare 


tutti i sacrifizii necessari per ottenere tale ri- } che l’imperatore Napoleone ne ha fatto una 


i condizione sine qua non della sua convenzione 


gono presentate, nonchè alle disposizioni prese dal } ©0! Boverno russo. Abbiamo ricevuti telegram- 


governo di V. M. per la difesa delle coste e la } 
costruzione di una flutta, noi facciamo voti affia- $ 


 sultato, i . l 
Quanto alle convenzioni militari, che ci ven- 


chè le simpatie del popolo germanico, alquanto 
scemate da qualche tempo, siano riscaldate in fa- 


vore di codeste grandi questioni, che interessano | 
la intiera Germania. Soltanto la confidenza since- # 
ra della nazione può mettere il nostro governo in è 
grado di proteggere i diritti dello Schleswig-Hol- È 
stein contro le invasioni della Danimarca; soltanto | 


«questa confidenza può fornirci li elementi neces- È fece menzione, rispetto al Messico , nel-qua- 


sari per arrivare nella questione della riforma fe- 


derale a quell’ intima unione nazionale, che è ne- È 
cessaria alla Prussia quanto agli altri confederati. è 


i mostrato, loda la deliberazione della Francia 


Il popolo prussiano desidera ardentemente che } do di governo. — Riepilogati i fatti che pre- 


Iustrissimo e graziosissimo re! 


sieno emanate le leggi necessarie al compimento 
della nostra costituzione , che s' allontanino dallo 
Stato e dalla scuola le influenze gerarchiche e 
pietiste, si sopprima nelle vie costituzionali la re- 
sistenza che uno degli elementi legislativi ha fi- 
nora opposta ad ogni tendenza nel senso liberale. 
Lungi dal voler manomettere le prerogative della 
corona, noi non potremmo all’ incontro meglio gua- 
rentirle ed appoggiarle se non manifestando a V. 
‘ M., colla più profonda deferenza , la convinzione 
che nessun governo , il quale non facesse ragio- 
ne, sotto questo rapporto, ai voti del paese, non 
sarebbe capace di far prosperare gl’ interessi del- 
la corona e del paese: ciò saria specialmente im- 
possibile in questa Prussia, la cui potenza ripo- 
sa sull’ energia morale ed in ispecie sulla devo- 
zione e sull’ entusiasmo del suo popolo. 
Convinti che ‘una politica realmente conserva- 
trice e monarchica non potrebbe realizzarsi che 


per questa via, noi ci prendiamo la libertà di fare | 


al cuore paterno di V. M. la umile domanda di 
rendere al vostro fedel popolo la pace, accordan- 
do generosamente soddisfazione ai voti della na- 


zione, e di assicurare sulla base inconcussa della # gna avrebbe voluto che un rappresentante 


paesi che compongono |’ Unione dogana- | 


pietanza 


Hi graniuea Costantino 


Vice-.re in Polonia 


Scrivono da Parigi alla Monarchia Naz. : 
La più grossa notizia della giornata , è la 


$ nomina del granduca Costantino a vicerè di 


Polonia. È già qualche tempo che la mia cor- 
rispondenza vi faceva presentire una nuova si- 
tuazione per la Polonia. Non avrete dimenti- 


i cato che parlandovi anche in questi ultimi 


giorni d’ un progetto di trattato tra la Russia 
e la Francia, io vi diceva che un progetto di 
accomodamento pel regno di Polonia ne dove- 
va essere la base, che la Francia 8’ impegnava 
ad appoggiarlo e a farlo accettare dai Polac- 
chi. La nomina del granduca Costantino ci pro- 
va in primo luogo , che il trattato è conchiu- 
so, e che la corte di Russia consente a dare 
alla Polonia un governo alquanto più autono- 
mico che il governo esclusivamente russo , il 
quale da sì lungo fempo pesa su quello sven- 
turato popolo. Non bisogna dissimularselo, la 
nomina d’ un vicerè a Varsavia, costituisce un 
radicale sentimento nelle politiche condizioni 
del popolo polacco, La non è per anco l’assoluta 
indipendenza, ma gli è un considerevole pro- 
gresso , che, aspettando di meglio, i Polac» 
chi faranno bene di accettare. 

La scelta dello Czar non poteva essere più 
felice, Il granduca Costantino è un principe il- 
luminato e liberale , egli trovasi anche alla te- 
sta d'un partito, le cui tendenze spingereb- 
bero il governo russo ad avvicinarsi ognor più 
alle istituzioni degli stati liberi di Europa. Non 
fu senza molta discussione , senza superare 
grandi difficoltà , che l’ imperatore Alessandro 


i ha consentito a questa scelta. La Francia non 


ha poco contribuito a fare prevalere la caudi- 
datura del granduca. Vengo anche assicurato 


mi da Varsavia, dove questa notizia fu cono- 
sciuta ieri. Pare che la popolazione si mostri 
favorevole, salvo alcune resistenze isolate, alla 


? nomina del nuovo vicerè. Parlasi anche di lu- 


minarie che si sarebbero fatte in segno d’alle- 
grezza. 
{nre rete nni enon nnteria): | 


Cose del Messico 
Il Times ha l’ articolo, di cui il telegrafo 


le, con uno di que’ rapidi rivolgimenti d’ opi- 
nione comuni al giornale mercantile, contrsd- 
dicendo quel che aveva due giorni innanzi di- 


di marciar contro Messico e cambiarvi il mo- 


cedettero la dissoluzione della triplice lega e 
detto che a quest'ora i Francesi saranno nel- 
la sede dello Stato, il Times così conchiude: 

Noi abbiamo già manifestato il nostro pare- 
re intorno a tale deliberazione. Certamente 
lerd Russell ha ragione di dire che la con- 
veazione dell’ ottobre non fece parola di cam- 
biamento di governo; ma noi erediamo che 
non si possa negare che un cambiamento era 
per incidente necessario alla spedizione, se 
pur non si voleva che essa tornasse inutile; 
nè si poteva venire a cambiar nulla senza 
marciare contro la.sede della repubblica. La- 
sciando Juarez in potestà, tutta la spedizione 
era nullificata; perchè dopo sei mesi la con- 
dizion degli stranieri nel Messico sarebbe stata 
così trista come sei mesi innanzi. Adunque 
V andare a Messico dipendeva dall’ occasione. 
Noi non avremmo potuto far niente; avevamo 
un sol battaglione di soldati di mare, e quan- 
do pure avessimo avuto tutto un esercito non 
l’ avremmo mai usato in tali commessioni. La 
Spagna forse careggiava l’ impresa, ma la Spe- 


Coscia nnt nen ZI’... ELI: et i tti 


lei; e vi aveva sempre tenuto l’ occhio sopra. 
Era come ci dice il Moniteur, un di que’ ca-: 
si « che 8’ imponevano alla sua preveggenza » 
e che infine prendono forma d’ obbligo e di' 
dovere. Noi non possiam altro fare che desi- 
derarle successo , e schiettamente le auguria- 
mo che riesca nella sua avventurosa impresa. 
Sia la Francia ben persuasa che noì riguar- 
deremo la sua azione nel Messico più con 
animo grato che geloso. Se potrà alzare il 
Messico al suo grado tra le nazioui, la Fran- 
cia sarà benefattrice dell’ umanità. 

Si legge nella Patrie del 31 maggio : 

Gi scrivono da Madrid che hanno avuto luo- 
go spiegazioni amichevoli tra il rappresentan- 
te della Francia ed il ministro degli affari e- 
steri della regina. 

Si è sparsa ia voce che, in seguito a que- 
ste spiegazioni, la Spagna prenderà fra breve 
un nuovo atteggiamento nella questione mes. 
sicana, concorrendo diplomaticamente alla sua 
soluzione. 

Il generale Prim rientrerebbe in Ispagna. 

Il maresciallo Serrano si recherebbe in Mes- 
sico col titolo d’ ambasciatore straordinario. 

Se siamo ben informati, l'Inghilterra pren- 
derà lo stesso partito , non appena il popolo 
messicano avrà fatto conoscere i propri voti. 
Per ora essa non intende di opporsi in nulia . 
alle viste della Francia. 


RECENTISSIME 


La Costituzione riferisce essere stato deciso 
in consiglio dei ministri che i beni ammini» 
strati dalla Cassa ecclesiastica passeranno al 
Demanio, il quale ne disporrà a vantaggio del 
clero povero, nell’ interesse delle regie finanze. 

Questo sembra un primo passo verso l’'in- 
cameramento dei beni ecclesiastici. 


PA 


Il citato giornale annunzia la partenza pel 
giorno 2 corrente dei Reali Principi per la Sar- 
degna, Sicitia, Napoli, e per l'Egitto e la Si- 
ria. Essi sbarcheranno da prima a Porto Tor= 
res, ed attraversando | Isola visiteranno Sas- 
sari, Alghero , Oristano e Cagliari, da dove 
passeranno a Palermo. Faranno quindi il giro 
di tutti i porti della Sicilia, e giunti a Messi- 
na si dirigeranno a Napoli, di dove andranno 
a visitare qualche altra provincia , recandosi 
per ultimo al golfo di Taranto. 

rosate tisi sete] 

Il Corriere Merc. ha da Torino, 1 giugno : 

Sembra finalmente che nella questione di 
Roma sia vicino il principio della fine; prin- 
cipio che consisterebbe nel mettere in esecu-- 
zione la già tante volte abbracciata e ripudia» 
ta idea della guarnigione mista. Ecco almeno 
quanto si va assicurando da persona per so: 
lito ben informata. Non si sa ancora se quella 
disposizione debba estendersi fino a Roma, o 
se si restringa soltanto al Patrimonio ed alla 
Comarca. Intanto è certo che la Corte pretina 
è nella più grande costernazione, e che le la- 
grime sparse dal Papa nel Concistoro e le sue 
parole addolorate annunziano una temuta pros- 
sima sventura. Non tarderemo molto a sapere 
che cosa v ha di nuovo, tantopiù che, come 
vi accennava nell’ ultima mia, è oramai riso- 
luto il pronto ritorno del Lavalette al suo posto. 


Gre cme 


Dalla corrispondenza parigina alla Nazione 
di Firenze togliamo i seguenti brani : 

Le ultime notizie d’ Italia hanno qui fatta 
buona impressione. Gli ammiratori di Garibaldi 
sono rimasti lietissimi di sentire che il gene- 
rale avea pronunziate a Lecco ed a Como pa- 
role concilianti. Per tutti l’ unione fa la forza, 
ma questo proverbio pare proprio creato per 
voi. Uno de’ vostri statisti già disse che con- 
veniva salvar Garibaldi da Garibaldi; ma l'e 


apressione non è giusta, bisogna piuttosto sal- 
var l’ex-dittatore da quelli che gli fanno co- 
rona. Sia egli lasciato a sè stesso, e non avrà 
che pensieri nobili e generosi. 

A proposito dell’imbroglio messicano i rap- 
porti fra Parigi e Madrid si sono singolarmente 
raffreddati. La riproduzione nel Moniteur del- 
l’ articolo della Patrie ne è prova flagrante. 
Uno scrittore che dà sempre ai suoi pensieri 
una forma originale diceva l’altro giorno : « Non 
presterei una pipa di tabacco alla regina Isa- 
bella e non presterei mezzo franco a tutti i 
Borboni di Spagna sommati insieme. » 

Quanto dunque si potrebbe dare a quelli 
d'Italia? Niente ; se è vero, come assicurasi, 
che la regina Isabella abbia negati recente- 
mente denari a Francesco II. Comunque sia 
il fatto della prossima partenza dell’ ex-re è 
oggi certo; a questo felice risultato devesi alla 
diplomazia francese. Francesco II da Roma 
anderà a Trieste, quindi a Vienna; poi ande- 
rà a stabilirsi in Baviera. 


ZZZ 


Troviamo in una corrispondenza da Vienna: 

In seguito al tentativo progettato ‘contro il 
Tirolo meridionale , la riduzione della nostra 
grande armata sul piede di pace, ammessa in 
principio, era stata sospesa. Ma siccome quel 
progetto è mancato per la fermezza del gover- 
no italiano, fu ‘spedito ordine dal ministero 
della guerra di procedere immedistamente al 
rinvio provvisorio d’un gran numero di soldati. 

[renacnresstciicizevpntmecr irc] 

In Francia si va facendo appello ai volon- 
tari che desiderano far parte dei rinforzi da 
spedirsi al Messico. Ufficiali e soldati si pre- 
sentano in gran numero. 

Le mogli del generale Lorencez e del vice 
ammiraglio Jurien devono raggiungere i loro 
mariti al Messico , ciocchè proverebbe che la 
spedizione non è prossima alla fine. 


[ressa ertimimeicerzinni» | 


Da Parigi scrivono alla Monarchia Naz. : 

Tutti qui si aspettano vicini avvenimenti in 
Oriente. Molti segni lo fanno prevedere. Senza 
parlare dell’ attitudine della Russia nel Monte- 
negro, senza parlare della circolare russa agli 
agenti consolari, vi è un fatto abbastanza si- 
gnificativo che non può tardare a manifestar- 
si: è la nomina del signor Hicknatshieff, quale 
ambasciatore russo a Costantinopoli in luogo 
del principe Labanoff. Il principe Labanoff non 
è un uomo d'energia; è del tutto dominato da 
Alì bascià e dagli altri funzionari elevati della 
Sublime Porta. Sl signor Hicknatshieff, che gli 
viene destinato a successore, è invece un uo- 
mo il cui carattere ricorda quello del principe 
Mentchieofî. 


Il corrispondente parigino della Perseveran- 
za è molto più esplicito. Egli scrive: 

Sono in grado di confermarvi la notizia della 
circolare spedita dal governo russo agli agenti 
orientali, per avvertirli di star pronti alla par- 
tenza, essendo imminente una rottura tra la 
Russia e la Porta. Said-pascià, che ciò sapea, 
avrebbe detto qui che, nel caso di tale rottu- 
ra, egli starebbe per la Turchia. 

D'altra parte la Corrispondenza Scharf dice 
che di momento in momento s’attende la no- 
tizia d'un veto della Russia contro l’ ulteriore 
‘progredire dei Turchi nel Montenegro, il qual 
veto sarebbe appoggiato da una dimostrazione 
militare. 


Notizie di Berlino del 30 ultimo recano : 

Oltre al progetto d’ indirizzo presentato da 
Sybel alla Camera dai deputati in nome della 
maggioranza liberale , fu pure presentato l’in- 
dirizzo di Twesten in mome del partito pro- 
gressista. Ln differenza fra questi due docu- 
menti consiste in questo, che l’ultimo omette 
di parlare delle quistioni anteriori , sostituen- 


DIMORE IS PITT PELA NTNE TON CRA II PAGLIA TALO DADI MITA i n 


dovi un biasimo più vivo sulle circolari elet- | lamento vuole o no apertamento appog= 


La Gazzetta di Colonia crede che questi due giarlo. Combatte gli opponenti. 


IL PUNGOLO 


torali del ministero. 


partiti si metteranno d’accordo facendosi delle 
concessioni reciproche nella redazione dell’in- 


dirizzo. i 
NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Dispacci ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 
Napoli 4A— Torino 4. 

New-York 24—1Il Giornale del Com- 
mercio mette in dubbio che’ la guerra 
possa terminarsi questa estate. Il Muni- 
cipio di Norfolk rifiutossi di giurar fe- 
deltà. I separatisti hanno battuto i fede- 
rali presso Porto Reale; è probabile che 
occupino la città. 

Messico 12 — Smentita la fuga di Jua- 
rez — I Messicani avrebbero occupato 
Soledad e Cardoba e taglierebbero le co- 
municazioni ai Francesi col mare. 

Londra 8 — Discussione sulla mozio- 


ne Stansfeld che domanda la riduzione $ 


delle spese dell'armamento—Palmerston 


pone la questione di fiducia. Respinge | 


I’ emendamento , sostiene che 1’ Inghil- 
terra dev’ essere superiore alle altre Po- 
tenze marittime. La Francia possiede 36 


navigli corazzati , 1’ Inghilterra soltanto # 


25. Presenta l’ emendamento che la Ga- 


mera potrà ridurre le spose nel prossi- | 


mo anno — La mozione Stansfeld è re- 
spinta, ed adottato l’ emendamento Pal- 
merston — Zerland interpellerà fra breve 


sulle relazioni coll’ Austria e la situa- | 


zione della Venezia, sorgente di perico- 
lo per la pace Europea. 


da parte sua agli arruolamenti. 
Torino — Prestito italiano 72. 25. 
Parigi — Fondi italiani 72. 30 — 
72. 10 —8 040 fr. 70. 45 — 4172 00 
id. 97. 00— cons. ingl. 92 1yl. 


WVIL'TIREI DISPACCI 
Napoli 5 — Torino 4 


Marsiglia 4 — Atene 8 — La crisi con- # 
tinua — i Ministri sono nuovamente di- 


missionarii. Il Re indeciso esita ad ac- 
cettaro l’ opposizione avanzata. Essendo 
caduta senza effetto una combinazione 
mista, nessuno vuole assumere la respon- 
sabilità degli affari senza la formazione 
di una amministrazione forte ed illumi- 
nata — ll Principe di Galles è arrivato 
icri — fu ricevuto al Pireo dal Presiden- 
te del Consiglio e dal Gran Maresciallo 


del Palazzo ; rifiutò l’ offertogli apparta- $ 
mento, e discese all’ ambasciata Ingle- È SR 
j Vengono soltanto rilasciati i permessi. — 
i Il contegno dell’ Autorità è conciliante. 
+ A Venezia è spiegato grande apparato 


se — visitò il Re e la Regina. Il Re re- 
stituì la visita. Il Principe partirà do- 
mani. i 


Roma — U one di Dupanloup fu $ : 
Da a O e i i RT 


accolto con acclamazioni dai Vescovi. 
Napoli 5-— Torino 4. 


Camera DEI Deputati — Continua la | 


discussione sopra gli avvenimenti di mag- 
gio — Boggio dice ch'è tempo di far ces- 


«sare gli equivoci. Si debbe sapere se il 
se il Par- È 


SUI ORALI RI DATA ZIDANE NIE IIVE DSC DIA CI RIA NEI 5 TIMER AP ROSI NT INR VA 


Governo è abbastanza forte , 


Il Ministero cerca di dimostrare la 


j verità sulla spedizione progettata. Fa 


voti perchè si ricostituisca una forte 
maggioranza come quella dei tempi di 


Cavour, che gli porse modo a fare gran- - 


di cose : senza di essa non potremo pro- 
cedere bene — Chiaves difende il Mini- 
stero da qualsiasi partecipazione ad atti 
rivoluzionarii. Raccomanda al Gabinetto 
fermezza ed energia contro gli agitatori. 
Guai se gl’italiani non stessero saldi alla 
bandiera costituzionale — Bixio dice : 
« Credo mio dovere di assicurare che 
« quando in un abboccamento vi fu que- 
« stione d’ una spedizione, il Presiden- 
« te del Consiglio ha formalmente di- 
< chiarato che non l’ avrebbe mai tolle- 
« rata. In un’altra occasione il Presi- 
« dente del Consiglio ha reclamato dal 
« figlio di Garibaldi la parola d’ onore 
« 
« 
« 


LI 


che i Carabinieri Genovesi non sareb- 

bero stati impiegati in spedizioni ille- 

gali, ma solo a combattere il brigan- 
« taggio nelle provincie meridionali sotto 
« gli ordini di Lamarmora. Il Ministero 
« non conosceva il progetto della spedi- 
« zione. lo stesso fui incaricato da Ga- 
« ribaldi di farne le comunicazioni a 
« Depretis. Ho rifiutato, non volendo, 
« mentre gli sono amico , l’ opposizione 
« col Ministro. » (Applausi) — Parlano 


: ancora Petruccelli, Crispi e de Boni — 
| La discussione continua domani. 


Napoli 5 — Torino 5. 


Lisbona 4 — Teri 600 individui dei vil- 


? laggi di Manzon ce Villa Duros si sono 


Acerbi, colonnello garibaldino , smen- { sollevati con grida di: Viva il Re, viva 


tisce nel Diritto qualsiasi partecipazione $ 


la Religione, Abbasso le contribuzioni. 
La Monarchia Nazionale dice che for- 


i meransi cinque nuove brigate di fante- 


ria, più una di granatieri. 
Nel processo contro i giornali Il Di- 
ritto e L' Espero per la pubblicazione 


i dell’indirizzo della Società Emancipatri» 
i ce, il tribunale dichiarossi incompetente, 


Napoli 5 — Livorno 5. 
Roma 81—Dupanloup predicò a S. An- 
drca della Valle presente quasi tutto il 
Clero — Inveì contro l’ usurpatore che 
ha ridotto il Papa all’ elemosina. Fu ap- 


i plaudito. 


I Francesi arrostarono prosso Albano 
2 carrì di armi scortati da'gendarmi pon- 
tificil. 

Napoli 5 — Torino 5. 

Brescia 5. — In seguito ‘alle fatto di- 
mostrazioni le truppe partono dal Tirolo 
pel Veneto. — La voce della diminuzio» 
ne dell'armata austriaca è infondata. 


militare. Molti studenti furono espulsi 


Prestito italiano 72, 20. 
RENDITA ITALIANA — 5 Giugno 1862, 
500 —-72 — 7205 — 72 410, 


itizitadata A este tento 


J. COMIN Direttore. 


AFOLI — Tirocraria Lomparna — Vico Freddo Pignasecca N.° 1 — Domenico CASTELLINI Gerente Responsabile 


ANNO II. 


Napoli 


A tiotSéifibstre ed ‘nno in' proporzione, 
“Perl Italia suporiore , trimestre . 


| NOSTRA CORRISPONDENZA 


Roma 3 giugno. 


«IA: completare .le notizie di Velletri datevi 
nell'altra mia ed a chiarire sempre meglio la 
complicità del Governo dei preti sul brigantag- 
gio ‘inaugurato e mantenuto. da Casa Bomba, 
mi. giunge opportuna una interessante lettera 
di colà che credo benfatto comunicare testual- 
mente sebbene un pò estesa ai lettori del vo- 
stro giornale. Eccola : i ì 
!  « Delle notizie già date intorno ai briganti 
«alati ‘nella provincia di Velletri, devo rettifi- 
«carne una sola, cicè che l’Ispettore di polizia 
Scarabelli non fu alirimenti carcerato dai fran» 
cesi. La cosa andò nei seguenti .termini. Il 
Colonnello “del 74.° aveva da principio tutta la 
buona volontà di farlo arrestare , e allora lo 
Scarabelli: si tenne nascosto; poi, qual che ss 
me fosse la cagione, al detto Colonnello psssò 
«questa voglia, e lo Scarabelli sbucò fuori dac- 
‘&apo.: Egli è certo che sopraranzano le prove 
“che-mostrano lo Scarabelli legato a fil doppio 
‘e0i1‘26.briganti che furono arrestati, e dei 
quali già vi parlai: è certo altresì che queste 
prove giungevano al Colonne!lo francese allora 
‘sppunto che egli permetteva allo Scarabelli di 
dar fuori dai suoi nascondigli. Si guardino gli 
ufficiali francesi dalle mcine dei prelati : co- 
storo fanno una razza a parte, la quale non 
bada a prostertarsi e avvilirsi davanti a chi 
ha la forza, purchè non sia italiano, ma ogni 
inchino e riverenza se la fanno fruttar bene, 
mentre in'cor loro ridoito della persona a cui 
si mostrano di fuori umilissimi servitori. Se lo 
Scarabelli fosse già stato o venisse finalmente 
imprigionato , noi siamo convinti che rimar- 
rebbe alla’ fine provato, e con un processo, 
che il governo papale tenne e tiene il sacco 
ai briganti. 
“ « Ma torniamo alle notizie da darvi. Carce- 
Yati appena, come sapete, i 26 briganti su la 
montagnola presso Velletri, macque una viva 
contestazione fra il Colonnello fraucese e Mon- 
sigaor "Ricci Delegato ; l uno voleva ritoglierti 
alla giurisdizione dell’ altro. Ma per questa vol- 
ta non successa al pret: di dar la gambetia 
all'ufficiale francese. Furono scambiati dispac- 
ci, si chiesero istruzioni da una parte e dal- 
l’altra, alia fino V E.mo Sonninese telegrafò 
al Ricci: cedete alla ciolenza protestando. il 
Ricci eedè, protestò ; ma la pillola dell’ essere 
stato sconfitto gli parve nì amara, che nei gior- 
Ni passati si sfogò in cscandescenze, da farle 
soltatito chi per ira sia uscito dai suntimenti. 
Infatti i briganti apparivano a cinque, a sette, 
a venti ora quà e ora là su tutta l’esten- 
sione della provincia ; ogni città e paese 
si-allarmava, ricorreva al Colonnello fraa- 
cese, ‘ricorreva a Mousignore, e questi ue 
sti ‘minacciava che avrebbs messi in carcere 
tutti i ricorrenti se nen cessavano dal dire che 
e’ erano briganti, 
« Un certo Dell'’Orco, mercante, fu bussato 
ben bene da una dieciug di essi e rubato gi 


‘°° .GIORNALE POLITI 


“ PREZZO D'ABBONAMENTO 


S + Provincia franto di' posta un ‘trimestre. .'D. 1.50 L. 


‘| Un muarero separato costa 5 centesimi 


Venerdì 6 Giugno 1862 


6. 88 
L. It. 7. 50 


quanto avea in dosso: che cosa gli fece l’ au- 
torità pontificia ? poco mancò che non lo car- 
cerasse, E perchè il poveretto ebbe bisogno di 
cavarsi sangue per la paura e le percosse che 
avea avute, poco mancò che non fosse impri- 
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{ ciò saremo sempre da capo, ed accadrà sempre 


gionato anche il chirargo che glielo cavò. Oh | 


che ‘bellezza | Intanto ancora nessuno dei ric- 
chi negozianti e mercanti di-campagna ardisce 
di muoversi di città per andare nei proprii po- 
deri, e figiuratavi qual è il danno che lor ne 
deriva pensando che la faleiatura e }a mieti- 
tura già vicina richiederebbero tutta la libertà 
di muoversi e tutta la sicurezza delle cose e 
delle persone. : 

« I francesi, che sono isoli che pensino da 
vero a reprimere in tutta la provincia i bri- 
ganti e non risparmiano disagi e fatiche, ne 
vanno acchiappando qualcuno ora quà e ora 
là. Ultimamente arrestarono. un ex-brigadiere 
borbonico che aveva in dosso molto oro e 
molto ne avea sciupato a Roma, perchè Dio 
sa come lo avea acquistato: presero anche ul- 
timamente un carro pieno d'armi. Fanno, ian- 
no; ma che cosa possono fare, non potendo 
essere sjutati, informati e diretti dai cittadini, 
ed essendo invec. giuocati dalla polizia e dai 
gendarmi pontifici ?- Non “g’ illudano e non si 
filino anche di un qualche apparente miglio- 
ramento di cose. : 


di spie e di staffette ai briganti; ancora segui- 
tano questi a trafugarsi nelle città e paesi ai 


soliti asili e convegni; ancora, se fuggi il Gia- È 
raffa rintanandosi in Roma, ancora c’è chi di- | 


stribuisce le paghe ( magre in verità ) ai bri- 
ganti, e ancora avvengono ricatti e furti par 
le campagne. 

« Pochi dì fa, per esempio, 20 briganti vol- 
lero fermare in un tenimento detto Lazcaria 
un guardiano ; e perchè costui mise il cavallo 
alla corsa, gii fu fatta alle spalle ua salva di 
schioppritate, fortunatamente invano. Il guar- 
diano era d’ un tal Graziosi, mercante, a ‘cui 
già era stato mandato intimo di inviare scudi 
500.— Lode ai francesi per quel po’ di bene 


che fanno in questa provincia, e preghiere | 
perchè non si stanchino e dieno animo alle j 


popolazioni ad aiutarli com’ egse possono. Del 


resto vi saprò dire che cosa faranno di tutti | 
i briganti che sinora imprigionarono ed hanno | 


in mano », 


Da questa lettera si può dedurre a quali ter- | 


mini si troverebbero i francesi col governo 


pontificio il giorno in cui si mettessero dad- } 


dovero a distruggere il brigantaggio, e come 


frattanto sian ben lontani da ciò malgrado le | 


misure adottate e malgrado i passaggeri furori 


di questo o quel Comandante. A che volete 4 
chè giovino contro i briganti questi parziali e { 
momentanei rigori? Ci vuol ben altro! Biso- È 


Bua non tremare dei preti e finirla una volta, 


she è tempo, col poter temporale! Senza di i 
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la stessa storia, come avvenne due o tre giof- 
ni fa, che mentre le truppe francesi seque- 
stravano sulla via di Terracina un grosso carro 
brigantesco carico di armi e vestiario, e men: 
tre circondavano e perquisivano minutamente 
sulla ferrovia di Ceprano un intero convoglio 
di ballaste che vi transitava, partivano da Ro- 
ma nuovi briganti ed altri se na armavano a 
due miglia circa fuori la porta S. Giovanni da 
un pio sacerdote che li avviava ‘ai santi ci- 
menti fornendoli di denaro e cibarie. i 
I Vescovi presenti a tutt’ oggi ascendono a 
230 circa compresi i cardinali ; e poco più, 
poso meno pensano tutti ad un modo, ossia 
convengono tutti nella neeessità di conservare 
il regno di questo mondo , indispensabile’ er- 
mai ai nostri pastori per guidarci a Quello del 
Cielo. Qualche disparere si manifesta soltanto 
sui mezzi da seegliersi onie raggiunger lo seo- 
o, prefsrendosi per una parte i mezzi più tniti 
della rassegnazione ai fatti compiuti, della man- 
suetudine, del perdono , delle riforme , e per 
l’altra quelli più violenti delle scomuniche mag- 
giori, delle crociate, delle rivoluzioni, all’ este- 
ro; e delle carcerazioni, dei bagni, dei patiboli 
e della immobilità, all’ interno : ma anche su 
ciò la scissura è appena sensibile per la gran= 


i de maggioranza © prepotenza di coloro che’gri- 

« Adeaso , le apparizioni dei briganti e le | 
loro rapine sono meno frequenti, ma ciò è | 
solo perchè fu fatto dalla polizia papale sapere { 
ad essi che è bene che cessino e se la batta- È 
no , giaccliè essendo presi devono siare a di- i 
sposizione della forza francese e non di quella | 
papale. Ancora per altrò seguita l’ire e venire | 


dano resistenza , sangue, vendetta! Nén v' il- 
ludeta pertanto colle novelle di conciliazione 
mandste attorno da qualche ingenuo corrispon= 
dente. Il famoso non ‘possumus diverrà più in- 
solente che mai dopo |’ attuale conciliabolo, e 
nessuno può prevedere le ‘conseguenze che a- 
vrà.in Italia, in Francia e nel mondo intere 
quando i Vescovi lo porteranno nelle loro dio- 
cesi come un grido di guerra. Voglia il Cielo 
che Napoleone Il non abbia allora a pentirsi 
della sua tolleranza, delia sua lentezza, dirò 
anche della sua ostinazione. I fatti del resto 
non tarderanno a giustificare i miei timori, e 


I si avrà tra poco qualche sentore del program- 


.ma clericale nell’allocuzione che reciterà il 


| Papa al Goncistoro semipubblico di Lunedì 


venturo , e nei due o tre indirizzi (une dei 
quali redatto da Monsignor Dapanloup ) che i 
Vescovi presenti hanno votato a Sua Santità, 


i e che forse le rimetteranno dopo il banehet- 


to, che, come già vi annunziai, si prepara per 
essi dal Vicario di Cristo. Per questo banchst- 
to si è scelto il vasto locale della Biblioteca 
Vaticana, e sembra destinato il giorno di &u- 
nedì prossimo; vi sfoggerà tutto il fasto ed il 
lusso più che asiatico della Corte di Roma. 
Monsignor Dupanioup ha pred:cato stamana 
alla Chiesa di S. Audrea della Valle, togiiendo 
ad argomento la riunione della chiesa orien- 
tale a quella occidentule, argomento che non 
ha impedito all Oratore di eonsacrare una 
gran parte dei suo discorso alla politica e spe- 
cialmente alla pretesa mecessità del potere tem- 
porale, nè di fare una toccante apologia del 
Dio Quattrini. L’ uditorio è stato affollatissimo 
e si componeva per quattro quinti di tutti gli 
apostoli del dritto divino che sono ora in Ro- 
ma. Costoro alle frasi enfatiche del prelato 
francese si sono accesi di tale entusiagmo, che 


“senza verun riguardo alla santità de luogo ed 
alle esigenze della loro ipocrisia hanno inter- 
rotto per almeno sei volte l’ oratore con fre- 
netici bravo è fragorosi battimani. Monsignore 
ha infine invitato l’ uditorio a lasciare in be- 
neficio della.Ghiesa orientale tutto il denaro 
che avea nellè:tasche, e mi dicono che la 

questua abbià fruttato da sette ad ottocento 

seudi. Ed IR 

Nel casino episcopale al palazzo Altieri al- 
euni sanfedisti, piuttosto attempatelli e appar- 
tenenti quasi tutti alla Confraternita delle Stim- 
mate, eseguirono Domenica scorsa una canta- 
tà € presentarono un indirizzo in onore dei 


end 


Vescovi eattolici già venuti nell’ Arca. Tutto- | 
ciò fu fatto a nome e per conto della gioven- | 


tù romana che Dio solo sa quanto sia tenera È tere il suo onore e il suo dovere a dissipare 


ji timori e i sospetti che la sua attitudine e il 


con questi Monsignori ! 

Il Comitato Nazionale per la ricorrenza del- 
la prima. Domenica di giugno distribuì sui pro- 
prii fondi molti seccorsi alle famiglie povere 
e ed alcuni istituti di beneficenza. Le elargi- 
tieni aggiunsero alla somma di franchi dieci 
‘mila circa per la parte. del solo Comitato; per 
quella dej cittadini sono innumerevoli gli atti 
di beneficenza. compiuti in quel giorno per ce- 
legare la festa nazionale. i 
s RR signor Lavaletto, non verrà prebabilmen- 
fe aeppure dimani e ritarderà la sua parten- 
za, da Parigi fino all’ arrivo eolà del Principe 
cipà Napoleone. La venuta del conte di Mon- 
tebello si crede che avverrà con quella di La- 
Valelto (A) 

.qeleri ì francesi sono stati in allarme per un 


fuelcho fermento che si manifestò nel Rione | 


tegola .in favore di due Vaccinari che dovea= 
10 essere giudicati dal Consiglio di Guerra 
francese. Raddoppiarono quindi guardie e pat- 
tuglie, ma la tranquillità non venne turbata. 


dn questi ultimi giorni un reverendo cam- $ 


pione,.del temporale venuto dall’ estero e ap- 
partenente al Convento dei SS. Apostoli mancò 
pote non pagasse a caro prezzo gli effetti della 


gua incontinenza. L’incauto dopo essersi schic- 


gharato sette fogliette di vino nell’ Osteria del 
Berto sulla piazza della Chiesa Nuova, e dopo 


emerne stato scacciato per gli osceni motti e | 
modi usati con aleune donne che vi si tro- { 


vavano, si mise a barcollar per le vie gridan- 
o. romani tutte brigante. Buon per lui che si 
ineontrasse in due soldati del Papa i quali si 
affrettarono a metterlo in salvo. 

NENRI eee riesi 
.. Eeco la Nota del Moniteur relativa alla ri- 
duzione del corpo di occupazione a Roma: 
. « Una decisione imperiale del 28 maggio ri- 
duce il corpo di oecupazione di Roma ad una 
sola divisione composta di tre brigate. Questa 


divisione è posta sotto il comando del gene- | 


rale conte di Montebello , aiutante di campo 
dell’imperatore. 1 generali d'Hugues e De Gé- 
raudon, che comandavano le divisioni del cor- 


po d'occupazione, sono nominati ispettori ge- 1 


nerali di fanteria pel 1862, e sono incaricati 
d’ispezionare i reggimenti formanti le divisioni 
di cui cessano di avere il comando. » 
Il Journal des Debats fa seguire codesta nota 
dalle seguenti considerazioni : 

« Così il nostro corpo d'occupazione a Ro- 
ma è ridotto della metà: delle due divisioni 
che lo componevano, non ne rimane che una 
che sarà posta sotto il comando del generale 
conte di Montebello. Noi non possiamo sven- 
turatamente dire che questa decisione rispon- 
da a tutti i voti, a tutte le speranze che gli 


i 
..(8) Stando agli ultimi dispacci il sig. Lava: 
lette dovrebbe esser giunto a quesi’ ora'a Roma. 
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# alla fiducia assoluta nel Re Vittorio Emanue- 


9 questo disgraziato incidente, nulla fuorchè una 


i la prova di tendenze annessioniste per parte 
i della Prussia. Questi giudizi possono essere 


IL PUNGOLO 


signor Lavalette deve, fra due o tre giorni, la- 
sciar Parigi, per ritornare a Roma. » 

Il citato giornale si rallegra della nuova at- 
titudine presa dal generale Garibaldi , relati- 
vamente ai fatti di Bergamo e di Brescia. Ec- 
co le sue parole: i mea 

L'agitazione cagionata in Italia dagli spiace- 
voli avvenimenti di Bergamo e di Brescia ten- 
de a calmarsi di giorno in giorno. La risolu- 
zione e la fermezza del governo, secondate 
dal buon senso e dall’istinto politico del popo- 
lo italiano, bastarono per isventare l’ incendio 
che una scintilla poteva produrre e per impe- 
dire che prendesse spaventevoli proporzioni. Da 
canto suo , il generale Garibaldi sembra met- 


suo linguaggio avceano potuto far concepire. 
Egli coglie con sollecitudine tutte le occasioni 
che gli si possono offrire per disapprovare e 
per far obbliare le parole che aveano prodotto 
un così spiacevole effetto sulla pubblica opi- 
nione e sull’ armata; ciò egli ha fatto ancora 
testè a. Varese. 

Facendo appello alla concordia, all’ unione, 


le, il generale Garibaldi mantiene l’attitudine e 
la parte che convengono al suo carattere , al 
suo patriottismo, ai suoi gloriosi servizi. Quan- 
toprima, dobbiamo sperarlo, nulla rimarrà di 


lezione per coloro che, in un momento di ver- 
tigine, poco mancò non compremettessero la 
grande causa ch’essi volevano servire. Oggi la 
causa dell’ordine è completamente guadagnata; 
ecco l'importante. Nella critica cireostanza in 
cui si è trovato, il governo italiano ha fatto 
prova della fermezza ch’ era il più imperioso 
dei suoi doveri. Passata la prima emozione e 
svanito il pericolo, altri doveri gli sono im- 
posti; esso comprenderà che la calma, la mo- 
derazione , la prudenza gli son divenute cose 
necessarie. Ciò che noi desideriamo, in quan- 
to a noi, per l’Italia, si è che le conseguen- 
ze inevitabili di quest'incidente siano regolate 
e che le rimembranze ne siano cancellate al 
più presto possibile. 
CORRISPONDENZE PARIGINE 


Scrivono all’ Opinione, 31 maggio : 
Si continua a dire nei nostri circoli politici 
che i governi di Francia e d’Austria sarebbe- 
ro sul punto d’ intendersi quanto alla politica 
da seguirsi sugli affari d’Italia. Si tacciono le 
condizioni ; il che proverebbe come per ora 
non tratterebbesi che di semplici aspirazioni. 
Ma la voee, malgrado la sua stranezza, pren- 
de tale una consistenza , che bisogna almeno 
registrarla, senza prestarle certa fede. 

Le lettere di Germania attribuiscono gran- 
dissima importanza alla nomina del signor Bi- 
mark Schoenhausen al posto di ambasciatore 
in Parigi. Voi avrete letto come l'Ost Deutsche 
Post vegga in questa nomina nientemeno che 


più o meno esagerati, nullameno devo dirvi 
aver io motivo di credere che il nuovo amba- 


i sciatore prussiano farà tutti gli sforzi possibili 
| per indurre il suo gabinetto a riconoscere il 


regno d’Italia. Il signor Nigra può adunque 

calcolare d’ avere con lui relazioni gradite. 
Il re di Prussia spera sempre in un risul- 

tato insignificante della sessione delle Camere, 


3 ma, secondo le mie informazioni, i rappresen- 
amici della causa italiana aveano potuto con- | 
cepire , ma egli è almeno permesso di consi- i 
derarla come un avviamento verso misure più | 
decisive, cioè verso la soluzicae prossima e | |. sa : 
definitiva della quistione romana. A questo ti- } Viretta all'imperatore di 
tolo ,.noi crediamo poterne felicitare insieme | 
il.goveruo francese e la nazione italiana. Il | Lt 
O Ì { Varsavia il granduca Costantino. Questa noti- 


tanti sono decisi a non cedere se prima non 
affermano e non fanno affermare dal governo 
i diritti costituzionali. 

Dicesi che }° imperatore dei francesi abbia 
\ussia ‘una leitera 
autografa , colla quale si congratula dell’ idea 
di mettere a capo della amministrazione. di 


zia tanto più merita conferma, dacchè non si 


i è certi se il granduca si recherà in Polonia. 
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pitticaiaticana iii ti perdenti 


La Perseveranza ha egualmente da Parigi : 

Ecco, secondo certe voci, non so da qual 
fonte uscite, una delle soluzioni che attual- 
mente si discuterebbero su, gli affari del Mes- 
sico. La Francia consulterebbe le, popolazioni 
messicane , e loro domanderebbe. quale sia la 
forma di governo ch’esse desiderano. Sarebbe 
loro lasciata piena, libertà ‘anche di conservare 
l’attuale forma repubblicana, Ma se essi si di- 
chiarassero per la monarchia, come si suppo- 
ne , allora si darebbe loro , senza consultarle 
di nuovo, l’arcidaca Massimiliano. In iscam- 
bio di questo favore , \ Austria riconoscente 
darebbe alla Francia la Venezia, cui la Fran- 
cia sarebbe sollecita di cedere , non si sa a 
qual condizione , all Italia , risparmiando al- 
l’Austria l'umiliazione d’abbandonare costretta 
le venete provincie. Ripeto che vi riferisco que- 
sta voce, senza assumerne la benchè minima 
responsabilità. 4 

Per ora siamo assai lungi da ogni specie di 
scioglimento : le cose, anzi, si vanno sempre 
più complicando. Se si crede agli uni, i rap- 
porti della Francia colla Spagna sono eccel- 
lenti, l'ambasciatore francese a Madrid ebbe 
conferenze amichevolissime col signor Calde- 
ron Collantes, e tutto sta per calmarsi. Se ine 
vece si presta fede agli altri, la Franeia è .tut- 
tora irritatissima , e minaccia di rompere le 
prime convenzioni , se la Spagna e l’Inghil- 
terra persistono a voler trattare con Juarez. I 
prefetti avrebbero ricevuto l' ordine..di far. ris 
produrre da tutti i giornali dei. dipartimenti 
P articolo del signor Laguéronnière contro il 
generale Prim, perchè ormai è accertata l'im» 
portanza ufficiale di quell’ articolo. Come. ve- 
dete, non si può ancora formarsi un giusto 
criterio su questo, argomento. ci 

Nell ultimo Consiglio , in cui fu decisa la 
nomina del signor Montebello a capo del corr 
po d’ occupazione, di Roma, dicesi che tutti i 
ministri siensi dichiarati. per Jo sgombto di 
Roma, tranne ìl signor Walewski ed il mare- 
sciallo Randon. Vi è noto esser quest’ ultimo 
che promise al generale Goyon che sarebbe 
ritornato a Roma. Possano i suoi voti, anche 
in queste. circostanza , essere coronati dallo 
stesso esito. la 

Fu qui udita con piacere la notizia della no» 
mina del granduca Costantino a luogotenente 
di Varsavia. Le sue idee liberali fanno bene 
sperare delle sorti della tormentata Polonia. 

| ceri] 


Notizie Italiane 

Serivono da Torino al Corriere Mere., 2: 
La commissione destinata a proporre . delle 
provvidenze relative agl’ impiegati in aspettati 
va per sollevare 1’ erario dall’ aggravio che gli 
cagionano, si è già riunita. Non ha ancora 
deciso nulla, ma ha raccolto delle notizie poso 
consolanti. Gl’ impiegati civili in aspettativa 
sono ottomila, e costano allo stato tredici mi- 
lioni all'anno. Ecco ciò che risulta di più es 

vidente finora. | i 
. Di rimedi non.si parlò ancora, e per verità 
non credo che sia facile trovarne. Sembra per 
altro che sia stato da taluno proposto come 
solo rimedio possibile ed efficace di proporre 
al Parlamento una legge in forza della quale 
sarebbe proibito di ammettere nuovi impiegati 
per. quel certo numero d'anni che credesi 
possa essere .approssimativamente. necessario 
per sgravare se non totalmente, almeno in mas- 
sima parte il bilancio da questo peso, E 
La festa Nazionale è stata disturbata anche 
oggi da una pioggia quasi continua e fitta. È 
stata però rimessa a domenica almeno per ciò 
che concerne la festa popolare e l’ illumina» 
zione a luce elettrica, che doveva aver luogo 
questa sera. L’ illuminazione di sera riuscì ab» 
bastanza bene, avendo la pioggia fatto. tregua 
durante la sera, e nelle ore precedenti la.mezr 
za notte. Fu notata con.molto piacere la splene 
dida illuminazione del palazzo dell'Ambasciata 
di Francia consistente in tanti .globi di eri» 


| stallo smerigliato ai tre colori italiani e.frane 


lm nomine dive 


Ad: SP TY SIA ST PRE SMI pride ir ; 


cesì disposti luugo la linea che forma il di- 
segno dell’ intera facciata. Produsse tanto più 
piacevole meraviglia in quanto che è il primo 
anno che dall’ Ambasciata francese s' illumina 
così sfarzosamente il palazzo in questa occa- 
sione. Generalmente le si attribuì un signifi- 
etto politico a noi favorevole: e credo che 
non se le potesse dare interpretazione diversa. 


Tren metiereene| 


Ceres 


Scritono dal Confine Mantovano, in data 
del 31 maggio, alla Perseveranza: 

Le cose più importanti di questi giorni so- 
no la spedizione di truppe e cannoni da Man- 
tova nel Tirolo, e d’ altre truppe mandate a 
guernire il confine dei tre distretti a destra 
del Po con sottile cordone militare; della qual 
ultima misura non è ultima causa il contrab- 
bando, che veniva fatto su vasta scala con 
connivenza di qualche impiegato austriaco, A 
rinforzo della guarnigione di Mantova , dicesi 
debbano arrivare due battaglioni di soldati 
della Croazia. 

Da parecchi giorni dura il dibattimento dei 
falsi monetari, nel quale se ne sentono di cu- 
riose. Oltre al fabbricar monete false, prepa- 
rayano costoro delle piccole verghe dorate, 
che vendevano di nascosto a certi negozianti 
per un quinto del vero valore se fossero state 
d’oro; e questi, scoperto l’ inganno, non o- 
savano reclamare per: timore di peggio. Ma i 
rei nerrano ora tutto, e così questi tali ven- 
gono messi in piazza, e forse anche in pri- 
gione. Ancho il commissario Valtorta è impli- 
cato in questo processo, e se ne dicon molte 
sul di lui conto; ma attendo il risultato del 
suo interrogatorio, per poter dire quanto sia- 
vi di vero in ciò che si dice di lui. 

Sono arrivati a Mantova alcuni soldati che 
disertarono dal Guastallese ; nell’ entrare in 
città vennero accolti a fischiate e le imperiali 
‘truppe, gelose dell’ onore dei disertori, arre- 
starono i supposti fischiatori , fra i quali il si- 
gnor Giuseppe Levi, che abita d’ordinario nel- 
a sua, villa di Cerese. 

Quelli che vennero testè lasciati liberi dal 
carcere per causa politica, hanno il precetto 
di non poter uscire di città; per cui si può 
dire che solo venne allargato lo spazio della 
loro prigione, e la Polizia vuol trovare di nuo- 
vo ìl modo per rifare il processo. 


Una corrispondenza da Trento (Tirolo ita- 
liano) stampata nel Nord prova che il pensie- 
ro d’ ordine e di disciplina, e il senno politico 
che indussero l’ Italia a dichiararsi, dalle Al- 


pi alla Sicilia, contro il tentativo avventato | 


dei volontarii, si ritrovano egualmente presso 
gli Italiani i più direttamente interessati all’e- 
sito ricercato con simili tentativi. In tutto il 


po i fatti di Brescia, il che prova ad esube- 
ranza che neppur uno dei Trentini era com- 


mento. Al contrario, l opinione si è dichia- 
Vittorio Emanuele e del potere legale. 


['ouierimeci zioni] 


Notizie Estere 


È degno di nota il seguente brano clie leg- | dell'ufficio del console neerlandese e 8° è im- 


i padronito della chiave delle casse della Banca 
ji contenenti 800,900 dollari destinati alla Banca 


gesi nel Giornale di Dresda, periodico che at- 


tinge le sue comunicazioni viennesi a fonte 
ufficiale : 


La faccenda ungherese sembra agitarsi di 


nuovo e seriamente: fin poco fa pareva che si | 


dovesse convocare anzitutto la Dieta della Tran- 
silvania; ora certi avveninienti fanno desidera- 


“pende tutto il resto; in Transilvania e in Croa- 


i sig. Jefferson Davis, ha dichiarato all’ assem- 
i Dlea legislativa di Virginia ch’ egli non pensa- 
Tirolo italiano nessuno arresto ebbo luogo do- | 
i Stato. Egli aggiunse che se Richmond cadesse 
i in potere dei federali, la guerra potrebb' es- 
plice dell’ invasione e ne desiderava il compi- | ere 4 
i virginiano. 
rata fortemente contro ogni tentativo di libe- ! 
razione effettuato ‘all’ infuori della direzione di | 
i Richmond. 


{ festa sentimenti poco favorevoli agli unionisti. 


ende j primi la distribuzione di buoi e di 1000 barili 
zia s' otterrebbero difficilmente buoni risnltati, | 


ove. non precedesse una soluzione qualche po’ { 
felice della vertenza ungherese. Il conte For- $ 
gach. sembra aver conseguito che sia prima É 
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convocata la Dieta ungherese. Appena quando 
fallisse il tentativo delle proposte essenzial- 


mente modificate , benchè non del tutto nuo- 


ve, da farsi alla stessa , si procederebbe alle 


elezioni dirette pel consiglio dell’impero. Que- 
sta misura è però ancora assai lontana; e dif- 
ficìlmente sarà aperta la Dieta ungherese du- 
rante l’attuale sessione del consiglio dell’ im- 
pero. 


(pen 


Lettere di Berlino, dice la Patrie, riferisco» 
no le discussioni impegnate nel seno della 
Commissione per l adozione del progetto defi- 
nitivo d' indirizzo della Camera. Nolla secon- 
da riunione fu adottato un articolo che con- 
teneva un energico biasimo per le circolari e- 
lettorali , malgrado gli sforzi di due membri 
del gabinetto. I ministri negarono l’ importan- 
za data a queste circolari, dichiarandole di- 
rette contro il partito democratico , che , se- 
condo essi, non ha rappresentanti al Parla- 
mento. La discussione nel Parlamento si apri- 
rà martedì o mercoledì. 

Il conflitto con l’ Assia si terminerà con un 
atto diplomatico. La dimissione volontaria del 
gabinetto sarà accettata dall’ elettore, che ce- 
dendo così alle suscettività della Prussia pen- 
sa a riprendere da una parte ciò che perde 
dall’ altra. Il suo nuovo ministero sarà com- 
posto, dicesi, d’ uomini politici più apertamen- 
te ostili che i loro predecessori alla politica 
progressista. Vengono già indicati il consiglie- 
re Sternberg e Dehn, commissario attuale al- 
l’ Assia presso la Dieta. 


Puccini neon] 


Le notizie dell’ Asia sono importantissime. 
L’ Afganistan è decisamente in guerra aperta 
colla Persia. Il khan del paese marcia contro 
Herat con 40,000 uomini. Ciò che v'ha, co- 
me si sa, di più importante nella questione 
si è la rivalità esistente fra l’ Inghilterra e la 
Russia , rivalità che potrebbe manifestarsi vi- 
vamente nel paese che sta per diventare il tea- 
tro della guerra, giacchè ognuna delle due po- 
tenze vi sostiene un partito opposto. L’ eser- 
cito russo è già a Khiva , ove si ordina per 
appoggiare l’esercito persiano nel caso che gli 
Inglesi venissero in soccorso a' Turcomanni. Il 
miglior rimedio sarebbe qui di rifugiarsi dietro 
il non-intervento. 


Borri tre eneretastarinon- | 


Riferiamo dall’ Havas-Bullier il seguente di- 
spaccio a schiarimento dell'altro abbastanza o- 
scuro trasmessoci dall'Agenzia Stefani, 


Nuova York 2 maggio. 
Il presidente della Confederazione del Sud, 


va per niente a ritirare le sue truppe da quello 


sere continuata per ventanni sul territorio 


Il quartiere generale di Mac Clellan era, la 
notte scorsa, ad una piccolissima distanza da 


La popolazione della Nuova Orléans mani- 


Il gen. Batler ha preso per forza possesso 


Hope d’ Amsterdam pel pagamento degl’ inte- 
ressi delle obbligazioni confederate. 
Egli ha preso egualmente possesso dei con- 


i solati francese e spagnuolo in Old-Canal-Bank | 


t ji @ si è impadronito di altre due Banche. Pinal- 
re che si proceda in Ungheria. E giustamen- Î mente egli ha pubblicato un proclama eccitan- 
te; perocchè dall'esito di questo tentativo di- | 


do i poveri contro i ricchi e promettendo ai 


di zucchero presi a Nuova Orléans. 
Si hanno notizie del Messico dell’8 maggio. 
Le truppe francesi si avanzavano verso Messico. 


RECENTISSIME 


Si legge nell’ Opinione quanto appresso: 
Ci si annunzia che il procuratore del Re del ' 


tribunale di circondario di Torino abbia pre-'. 
sentato alla Camera elettiva la domanda di es- 


sere autorizzato a procedere contro il deputato - 


Bertani, per aver sottoscritto l’ indirizzo del- 


l'Associazione emancipatrice di Genova al ge- 
nerale Garibaldi, pubblicato nel Diritto ed in- 
criminato. Il processo deve aver luogo nell’u- 
dienza del quattro corrente del tribunale pro. 
detto, 

Il Mediatore pubblica una supplica al papa, 
perchè abbandoni il potere temporale, « la 
« quale, esso scrive , fu sottoscritta da PIÙ E 
« PIÙ mieriara di sacordoti di ogni ordine e 
« grado; onde in quelle ci si raccoglie quanto 
« ha di più chiaro ed illustre il secondo ordi- 
« ne della chiesastica gerarchia ». a 

Quel giornale pubblica la prima lista delle 
firme, non potendole inserire tutte in una 
volta. 

[acer veri 


Togliamo dalla Costiluzione del 2 giugno : 

Nelle prossime sedute della Camera dei de» 
putati, il ministro delle finanze esporrà la si- 
tuazione del tesoro, di cui si è occupato fi- 
nora con gran cura il direttore generale del 
demanio, signor Sacchi. 

Alla situazione delle casse , il ministro ag- 
giungerà un sommario delle proprietà na, 
zionali. 

Esistono in Italia beni demaniali del valore 
approssimativo di quasi quattro miliardi. La 
vendita di una parte di questi beni che danno 
presentemente un reddito meschinissimo, sarà 
di gran giovamento alle finanze ed alle popo- 
lazioni. Apparirà dalla esposizione del ministro 
che la situazione delle finanze non ha nulla 
di inquietante, 


Il Corriere Merc. ha da Torino, 2 giugno: 

Seri sera alle 9 4}2 giunse in Torino il ge- 
nerale Garibaldi. Fu conosciuto facilmente dalla 
folla, che era radunata sulla piazza dell’imbar- 
cadero a motivo dell’illuminazione, per le gri- 
da di un certo numero di persone che attor- 
niavano la sua vettura. 

Si crede che a Belgirate, dove trovavasi ieri 
mattina, gli giungesse un dispaccio da Torino 
che lo chiamava in grande fretta colà. Ap- 
pena giunto si recò direttamente alla Vene- 
ria dose ebbe credesi un lungo colloquio con 
un augusto personaggio al quale assisteva an- 
che il Rattazzi. Non saprei dirvi di che si 
trattasse e che cosa si concludesse, ma fe con- 
clusioni possono congetturarsi conformi ai de- 
siderii dei veri patrioti, cd al bene del paese, 
Questa sera il generale parte da Torino. Ecco 
una prova di più della sua lealtà, e del suo 
amore alla concordia ed alla bandiera da lui 
inalberata. Tutte le volte che sembrava fosse 
in procinto di darla vinta ad un certo partito 
esiziale al paese, il fatto venne a provare che 
l’amor di patria prevale e prevarrà sempre in 
lui a considerazioni ed affetti personali e su» 
bitanei, ed a perfide insinuazioni. 


sd Ste n 
aper remittente ri 


Ecco la nota del semi-ufficiale Constitutione 
nel, annunziataci dal telegrafo: 

« ii generale conte di Montebello, aiutante 
di campo dell'Imperatore , sta per prendere il 
comando della divisione che forma quindi in 
poi il nostro corpo d'occupazione di Roma. 

« Questa nomina sarà favorevolmente accolta 
dalla pubblica opinione. Egli era impossibile , 
in fatto, di fare una migliore scelta per una 
missione così difficile e di collocare l' onore 
della nostra bandiera a Roma in più nobili 
mani. La situazione del generale di Montebello 
presso l'Imperatore , il suo carattere nel tem- 
po stesso conciliante e fermo , il suo passato 
e i suoi principii fanno più che darci una spe- 


ranza, ci danno la convinzione che il nuovo j 
comandante in capo delle truppe francesi presso. 


la Santa Sede saprà , senza uscire dalle sue 
militari attribuzioni, prestare il più utile con- 
corso a colui che ha solo il dritto di aprire e 
proseguire negoziati, e di parlsre a nome della 
Francia. 

« In quanto al marchese di Lavalette , il 
quale mai non ha cerstto un istante d’essere 
onorato della confidenza dell’ Imperatore, sta 
per ripigliare il posto che sì degno è d’ oceu- 
pare. Il soggiorno ch'egli or ora fece in Fran- 
cia gli avrà permesso di penetrare viemmeglio 
le intenzioni del governo imperiale riguardo al 
Papato ed all’ Italia, ed il nostro ambasciatore 
sta per prosrguire di bel nuovo lo scopo sì 
conforme si voti della Francia. Ciò vuol dire 
che la soluzione del gran problema possa es- 
sere attesa da un giorno all'altro? No. Cola- 
ro che attendono una soluzione immediata non 
si fanno minore illusione di quelli che atten- 
dono il ritorno verso un impoasibile passato. 
La diplomazia avendo per incarico e per me- 
rito d’agire in via persuasiva non arriva si suoi 
fini, in un giorno, anche colle condizioni le 
più favorevoli. Quanto trattasi di gara«tire e 
di conciliare si è la sicurezza del Sante Padre 
e gl’interessi legittimi d'italia. Tale è il dop- 
pio scopo rintracciato dalla politica della Fran- 


i 
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cia, e avremo fatto un gran passo verso la ; 


soluzione che tanti voti reclamano lorquando 
la Francia non si troverà più in presenza d'un 
invincibile non possumus, e la Corte di Roma 
consentirà di più non trattare una quistione 
politica come un dogna religioso ». 


Sullo stesso argomento il Pays scrive: 

« La nomina del generale di Montebello al- 
l’eminente e difficile posto affidatogli dalla con- 
fidenza dell’ Imperatore viene a conferma di 
quanto prima d'ora abbiamo detto. La politisa 
del governo francese continua in Italia un la- 
voro il cui principale carattere è la concilia- 
zione. Per conseguenza egli è ben naturale che 
i suoi atti sieno fraintesi dai partiti estremi , 
tanto al punto di vista della reazione, quanto 
al punto di vista della rivoluzione. Interessa 
tener presente all’opinione pubblica come non 
farebbe che fuorviare seguitando i loro estre- 
mi giudizii. 

« Le misure annunciate dal Moniteur (la 
riduzione delle truppe di Roma ad una divi- 
sione di 3 brigate, e la nomina del generale 
Montebello ) non sono quindi, a parer nostro, 
destinate ad inaugurare una nuova linea poli- 
tica per parte nostra. 

« Siamo per contro convinti che le nostre 
tradizioni di influenza mediatrice vi saranno 
continuate con quella prudenza e fermezza alla 
quale , in questa grave quistione , il governo 
Imperiale nou è mai venuto meno ». 


Lon i] 


Leagesi nell’ Independance Belge: 
Si ricomincia a parlare a Parigi del ricono- 
scimento del regno d’ Italia per parte della 


Prussia e della Russia, connettendolo a pro- ; 


getti d'accordo che si pretende siano in di» 
scussione almeno fra due di queste putenze. 
La presenza del sig. Budberg nella capitale 
della Francia e la persuasione in cui si è che 
questo diplumatico sia incaricato d’ una mis- 
sione straordinaria dal suo governo, dànno 
sufficiente consistenza a Queste voci per non 
doverle passare sotto silenzio. Le registriamo 
dunque, ma con tutte le riserve. 

A proposito di questi progetti di accordo at- 
tribuiti alla Francia ed alla Russia , in vista 
della questione d’ Oriente, nun abbiamo che 
a rallegrarci della riserva colla quale abbiamo 
ascolto [a notizia cunceruente una circolare 
diretta dal gabineito di Pietroburgo 2° suoi a- 
genti consolari nel Levante per prepararli, 
essi e tutti i sudditi russi, ad 1mminenti com- 
plicazioni da quella parte, Informazioni che ci 
ATO SITA ENTI 
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NAPOLI — Tirocraria Lomagna — Vico Freddo Pignazecca 
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giungono da buonissima fonte ci mettono in 
grado di rettificare questa notizia che cagionò 
molti timori nel mondo degli affari, e di af- 
fermare che essa è pienamente infondata. 


TI 
n: 


La Corrispondenza Scharf annunzia correr 
vore ben fundata, che l’armata austriaca in 
Italia, comandata da B:nedeck, subirebbe di 
bel nuovo una riduzione , la quale verrebbe 


‘sopratutto applicata ai reggimenti di cavalleria. 


La stessa Corrispondenza dice che il gior- 
no 31 p. p. giunse a Vienna la risposta della 
Prussia alla nota ‘austriaca sul trattato di com- 
mercio franco-prussiano. 

Si *ssicura che questo documento della Prus- 
sia è un rifiuto pacifico, anzichè una risposta 
alle considerazioni che l’Austria cerca fer va- 
lere dal punto di vista del diritto e degli in- 
teresri. 

I termini in cui è concepita la risposta non 
permettono in alcun modo di sperare che si 
possa venire ad un accorde. 


CRONACA INTERNA 


Il prof, Sebastiano de Luca comincerà un 
corso di lezioni di Chimica a vantaggio degli 
Opera} Domenica 8 del corrente mese di giu- 
gno alte ore 11 ant. nella Scuola di Chimiea 
dell’ Università degli Studi. 


fiorai 


Il Semaphore di Marsiglia è un ameno e 
amabile corrispondente a Napoli! 

Questo caro uomo non contento di giudica- 
re con una finezza e un criterio superiore i 
fatti nostri, le nostre contese, le nostre leg- 
gi — non contento di poeteggisre in congettu- 
re, di vagare nei possibili, nei probabili , ‘e 
troppo spesso nell’ inverosimile e nell’assurdo, 
si occupò negli ultimi giorni anche dell’ am- 
ministrazione del Pungolo, 

Da quell'uomo di spirite che è , à potuto 
sapere come e quando il tiraggio del nostro 
giornale siasi diminuito o accrescinto, e giunse 
a tale da sapere più di quello che ne sape- 
vamo noi stessi. 

Bravo quel corrispendente | e più bravo pel 


tatto di verità con cui esamina queste nostre | 


domestiche discussioni, egli, come'alcuni altri 
suoi confratelli. 
Povera italia, anche questa piaga ti era ri- 
servata ! 
To riberae rta estasi cino | 


Gi scrivono da Cerreto , in data del 3 giu- 
gno , che il distaccamento del 12.° Fanteria, 
stanziato in quel Distretto, perlustrando di 
questi giorni le colline e i campi da S. Agata 
dei Goti sino a Ducenta, s’ imbattè in una 
parte della comitiva Romano, al numero di 
sette. Scambiati alcuni colpi di fucile, le trup- 
pe assalirono i briganti alla baionetta e riusci- 
rono a prenderne due vivi. Essi erano abba- 
stanza noti in quelle contrade. Il primo , a 
nome D»lla Selva, fu già passato per le armi 
a Frasso, suo paese nativo, con gran gioia di 
quegli abitanti. Il secondo è il famigerato Raf- 
faele D'Angelo, e resta tuttavia nelle mani e 
sotto la custodia della truppa che lo cattura- 
va. — Il resto della banda si sparpagliò e riu- 
scì a salvarsi fra i campi alti di biada. 

Questa mattina alle ore 7 a. m. la banda 
di Pilune nel sito detto Z Monticelli proprietà 
Falangola, a due miglia circa da Torre del 
Greco , è stata attaccata da una cinquantina 
d’ uomini del 7° Reggimento di linea , appog- 
giati dalla Guardia nazionale di S. Giuseppe , 
e del Terzigno; ed in men di un’ ora è stata 
posta in fug:, colla perdita di sei prigionieri, 
un ferito, ed un morto, 

La Guardia nazionale e la truppa nulla eb- 


bero a soffriro, poichè i briganti comandati ‘ 


Rare 


SPOT ETIATI-MAGRIRIMANA NEI IZZIN LI Sb ION DA RAIN 9 


N.° 1- Domgmico CastELLINI Gerente Responsabile 


ggirono precipitosamente apperiti 


da Pilone fu 
attaccati, 

Notizie telegrafiche dal confine recano che 
Chiavone si è preseitato il 3 corrente in Valle 
Canneto al limite di Terra di Lavoro con gli 
Abbruzzi, con una banda di 250 uomini, 

Appena il nostro eroico | hiavone si vide 
attaccato da un distaccamento del 44.° di Ati- 
na, come di costume , si diede alla foga, la- 
sciando 5 morti sul terreno, 46 cappotti, un 
fucile, una pistola e vari altri oggetti. 


Il 4 sorrente una piccola comitiva coman- 
data dal Tristany inseguita da ogni dove ri- 
passò la Frontiera, ed entrò nel territorio pon» 
tificio a Straugola, 


Da Capitanata abbiamo che una parte della 
compignia brigantesca del Sambro attaccata a 
San Nazario sopra San Nicandro da un distac- 
camento del 49° Regg. lasciò fuggendo 2 mor- 
ti, qualche ferito, e tre cavalli. 


Pon ea nate mm È 1 


La Scienza e l’arte di Stato desunta dagli 
atti officiali della repubblica Fiorentina e dei 
Medici, da Giuserpe CANESTRINI deputato al 
Parlamento. È 

Ordinamenti economici della Finanza — 
Parte I. l'imposta sulla ricchezza mobile è 
immobile — Firenze, Le Monnier 1862. È pub- 
blicato il primo volume. Ne riparleremo. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 
Dispacci ELettRIcI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 
Napoli 6 — Torino 5. 

Camera Dei Deputati — Continua la 
discussione intorno ai fatti di Sarnico e 
di Brescia, e alla condotta del Ministe- 
ro — Minghetti dice che il tentativo ha 
fatto dolorosa impressione in tutto il Pae- 
se. Se il Governo sarà molto bene orga- 
nizzato parleremo altamente, e sarenio 
ascoltati dall’ Europa — approva il Mini- 
nistero — Bertani e Massari {?) appoggia- 
no l’ inchiesta negando fiducia al Mini- 
stero — La discussione continua domani. 

Parigi — Fondi italiani 72. 830 — 
72. 10 — 8 040 fre. 70. 35 — 447200. 
id. 97. 20— cons. ingl. 92 138. 

UL'IALII DISPACCI 
Napoli 6 — Torino 6 

Parigi 6— Un articolo del Pays fir- 
mato Grandguillot loda l’ energia del Mi- 
nistero Rattazzi per gli ultimi avveni» 
menti. 

Portogallo 5— Venne spedito un cor- 
po di truppe per sottomettere alcuni vil- 
laggi del Nord sollevali. 

l'arigi — Il Principe Napoleone è ar- 
rivato — La Patrie reca notizie del Mes- 
sico in data del 14 maggio favorevoli ai 
Francesi — Dappertutto fu proclamata la 
decadenza di Juarez. 

La Presse dice , che si fanno prepara- 
tivi di rinforzi pel Messico. 


RENDITA ITALIANA .. 6 Giugno 1862, 
5 0/0 — 72 25 — 72 25 — 7225. 


I. COMIN Diretiore, 
r——_y____c 
DA AFFITTARE un quartino di due stanze 
eleganti al largo Mersatello, Rivolgersi all’Am 
ministrazione del Pungolo, da 
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« Quei buoni giovani non avevano. altra mis- 
sione che di esercitarsi alle armi, e-le armi rac- 
colte non erano che quelle necessarie per sil'atti 
esercizi. 

« I miei colleghi possono. ben capire quanto 
abbiano dovuto esser dolorosi i tristi fatti che se- 
guivano gl’ ingiusti sospetti. .. 

a Spetta al Parlamento di correggere questi 
fatali errori. 

« Noi gridavamo ai quattro venti della peri- 
sola: Italia e Vittorio Emanuele. Ed oggi, co- 
munque sia, a qualunque cosìo, noi rinnoviamo 
lo stesso grido: Guai a chi tocca il concetto sal- 
vatore!... Guai a chi volesse disgiungere il Re 
dalla nazione, il popolo dall’ esercita! 

« Ma per fertilizzare l'unione del Re e della 
nazione a comune salvezza , per unificare e .ren= 
dere invincibili le forze dell'esercito e del popo- 
lo, bisogna compiere 1° armamento .da tanto tewpo 
sospirato. 

« La Svizzera e la Prussia possono dare ar- 
mati în tempo di guerra oltre il quindici per cen- 
to della popolazione. 

« Date ai liberi cittadini d’Italia, strettamen- 
te uniti intorno al valoroso monarca, una orga- 
nizzazione simile a quella della Svizzera e della 
Prussia, e voi sarete sicuri di sottrarre la Coro- 
na e il popolo a qualunque illegittima influenza, 
ed. allora sì che, forse senza versar. nuovo san- 
gue, e per la sola potenza morale di un Re ap- 
poggiato a tutte le furze vive della nazione , noi 
otterremo il compimento dei nostri più caldi voti, 
Italia una ed indivisibile sotto lo scettro costitu- 
zionale di Vittorio Emanuele. 

« Diversamente l'Italia non può quietare. Es- 
sa tende verso la sua unificazione come ogni 
ponderabile verso il centro della terra. Un’ agita» 
zione febbrile e sempre crescente spiuge la no- 
stra gioventù a compiere la grand' opera. 

« L’inazione non è rimedio al male, Essa è 
sorgente d'ogni possibile, disordine. In un. paese 
inspirato dal se:timento delia nazionalità, gli uo- 
mini dell'ordine sono quelli che si affaticano per 
la redevzione della patria. La resistenza passiva 
non può non mutarsi in reazione. Chi vuole op- 
porsi di fronte al generoso movimento assume 
tutta la risponsabilità delle disgrazie che ci pos- 
sono minacciare. 

« La prego, sig. Presidente, di comunicare 
alla Gamrra questi pensieri, ch'io sottopongo alle 
serie di lei meditazioni. » 

Rattazzi. Dupo questa lettera è necessaria una 
spiegazione. Avrei desiderato che qui fosse lo 
stesso gen. Grarmaldi , il quale avrebbe espresse 
in persona quelle idee che espresse in lettera. 
Così si potrehhe sapere più facilmente come le 
cose passassere. 

Il gen, Garibaldi accenna che fu invitato da 
Ricasoli a venire sul continente. In questo non 
entro; nen so che relazioni passassero tra l'on. Cra- 
vibaldi e il barone Ricasoli. 

Quindo fui io al ministero, il gen. Garibaldi 
venne per prendere la direzione del Tiro ; e al- 
lora il Ministero promise il compimento dell’ ar- 
i mamento: mi nel procedere alla pratica della co. 
: sa, s'incontrarono quelle dillisaltà che erano pre» 
vedibili. 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEL DEPUTATI 
‘ Seduta: del 3 giugno. 
Presidenza Tecctito 


La, formata si apre alle 12 Aj4. 
Pres. È: pervenuta la seguente lettera del ge- 
nale Garibaldi : (generale silenzio ) 


E Torino 3 giugno 1862. 
« Onorevole signor Presidente , 

.4, Nell atto in cui la Camera dei deputati ripi- 
glia i suoi lavori mi credo in obbligo di dare ai 
miei colleghi qualche spiegazione intorno all’inge- 
renza da me presa nelle cose pubbliche in questi 
ultimi, giorni. 0 

.4, Lasciai Caprera chiamato dal ministro Rica- 
soli,, che si mostrava disposto ad occuparsi seria» 
mente dell’ armamento nazionale. 

.« Il nuovo, ministero , costituitosi. poco dopo il 
mio arrivo nel continente, mi mantenne il man- 
dato che io aveva avuto per promuovere gli eser- 
cizi del tiro a segno; mi diede inoltre larga spe- 
ranza che esso si sarebbe in ogni. altro modo  e- 
nergicamente adoperato per ottenere la definitiva 
costituzione di questa nostra Italia una ed indivi-. 
sibile , quale essa venne solennemente proclamata 
coi plebisciti delle provincie meridionali. Le fatie 
promesse stavano per aver un principio di esecu- 
zione nella creazione di due battaglioni di carabi- 
nieri. genovesi , il cui comando doveva essere af- 
fidato ad un ufficiale che gode tutta la mia fi- 
ducia., i 

;e Appena sparsa la notizia. di questa organiz- 
zazione , i generosi giovani accorsero da ogni pro- 
vincia d'Italia ad arrolacsi in Genova. 

«Non avendo più luogo la presa deliberazione, 
la.maggior parte degli accorsi, fornita di mezzi 
sufficienti , ritornava ai propri domicili. 

« Qualche centinaio rimaneva, cui il ritorno 
in,easa troppo ripugnava , o. perchè non sapevano 
più, adattarsi all’ assoluta ingperusità cui erano 
stati, perl’ addietro condannati ; 0 perchè coll’ab- 
bandono dei mestieri e delle professioni avevano 
perdute le risurse con le quali campavano prima. 

« Consigliai quei cari e generosi giovani a rac- 
cogliersi in alcuui luoghi della pacifiva. Lombardia, 
nei quali si doveva provvedere al loro manteni 
mento, con, ispontanee oblazioni di buoni cittadini, 
menire. essi si sarebbero esercitati viemmeglio alle 
armi in aspettazione dì futuri avvenimenti. 

« Il governo equivocò fatalmente intorno allo 
scopo. di quei depositi. 

«1 cari giovani colti senz’ armi e senza che | 
avessero data spinta alla menoma apparenza di di 
sordine, sono ora in gran parte incarcerati e sot- 
to.processo , unitamente al colonnello Nullo, una 
dei, più benemeriti comandanti del cessato eserci- 
to meridiunale, 

« Ugiornali che pretendono rappresentare il 
pensiero..del, governo diedero a pretesto delle’ or- 
dinate . coercizioni un teniativo d' invasione che 
stesse..per.fursi nel Tirolo, 

» Niente di più falso, 

« Il concetto di quella spedizione 
un. SOgno. 
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ll gen. (Garibaldi dice che s° incominciò coi dus' 
battaglioni dei carabinieri genovesi. Ecto-la cosa: 


: Era l'aprile, quando ci pervenivano: cattive notizie. 


del lvigantaggio. : sh 

Vennevo allora da me alcuni membri del Pars 
lamento, venne l'on. Castagnola; 6 mi parlò come 
i carabinieri genovesi desiderassero combattere il 
brigantaggio, e disse che sotto questo pensiero 
non si nascondeva altro fiae. Presi informazioni: 
e queste mi giovarono. 

La legge sulla Guirdia mobile autorizza la for= 
mazione di battaglioni distaccati; così autorizzai i 
due battagli,ni dei carabinieri genovesi; ‘e nel de» 
creto reale si determinò non essere essi che-corpi 
distaccati dì Guardia nazionale. 

ll Governo che tolse egli stesso il dualisnio 
come egii poteva richiamarlo in vita? +’ ; 

Garibaldi disse che i guvani arrestati erano a 


Ù 


Bergamo por esercitarsi nelle armi. In-questo non: 
entro. È aperto un procedimento. Quindi è*mio' ’ 


davere tacere, onde non compromettere la ‘sorte 


di quelli che sono sotto processo. Non permetto 


però che sì dica, che gli organi officiosi. sono" 


quelli che dissero si trattasse di spedizione nel 
irolo. Vasi 

Il Diritto e l'Unità Italiana non sono giornali 
officiosi; ed essi annunziarono appunto si trattassa 
della spedizione nel Tirolo. 

Quinto all’armamento, noi il vogliamo; ma'vo- 
gliamo che il faccia il governo , e nessun ‘altro. 
Solo con questo mezzo sì può raggiungere quella: 
meta, cui tento aspira il gen. Garibaldi. (Bene). 


circospozione ii Garibaldi nel mandare la lettera 
che voi ora avete sentito. Il ministro continuò 
nella stessa circospezione, ma lanciò qualche pa- 
rola che liscia credere non sia la pura verità. 
Arresti furono fatti; ma arresti, disse Garibal- 
di, d’ unmivi inermi che volevano esercitarsi per 
le prossime buttaglie. Non entrerò nell’organazio- 
ne dei cas-hiieri genovesi, ma so che avevano un 
intento più lurgo di quello di combattere il bri» 
gantaggio. 

lo non posso lasciare sotto silenzio fatti che 
il ministero deve conoscere: parlerò con riserva... 
Rattazzi. Parli chiaro. 

Crispi. L'allare del Tirolo è una favola {ru- 
mori ): sin quì dico il vero; mi risponderanno poi 
( parli, parli ) !. 

L'affare del Tirolo è una fantasmagoria., 

È nn pretesto per venire in Parlamento cou 
qualche legge contro la libertà. 

C'erano progetti che il governo sa... 

Rattazzi. Non è vero, 

Crispi. E° verissimo. Ho testimonianze. Ho no- 
mi da pronunziare. 

Lo »copo del progetto era rivolto per andare al 
di lù der movi. Il ministro dell’ interno saprà i 
messaggi passati tra lui e Garibaldi. 

ll ministro dell’ interno promise un milione è 
fucili ( Grande attenzione ). 


ministro Rattazzi ; e questi disse’ che il ‘milione 


dalle spese segrete : promise però sempre il mi- 


lioncino e l'armi. L'onorevole Rattazzi fa il viag- 


gio per Nupoli. Ci rimane il segretario, Si foce 


Crispi. La Camera ha potuto comprendere la 


{27 aprile uno dei messaggeri si vacò dal 


non l'avea perchè non poteva prenderlo tutto 


622 


Sai gr. tr 


a lui la dimanda dél ‘dariaro e delle armi. Ei ri- 
spose per dispatcio : «-pronte armi, indicate 
luogo ove portarle ‘». Così cospira 1’ onorevole 
Rattazzi. 

Raitarzi. Non ho rai cospirato. 

Crispi. Sì, ha cospirato con me. Ha cospirato: 
ma non ha l’audacia della cospirazione. Ne tira 
l'utile suo. Quando si vede implicato , si ritira, 
e sì aiuta con colpi di polizia che in questi tempi 
potrebbero avere gravi conseguenze. 

Signori ; è al potere l’ onorevole Rattazzi ; il 
perchè non lo so: non c'è differenza tra lui e Ri- 
easoli : venne al potere perchè un portafoglio è 
buono. Quando venne al potere tutti lo videro 
con diffidenza. La destra sì è scissa : la sinistra 
si ricorda del 1857 e non poteva accettarlo. Il 
generale Garibaldi venne a Torino : parlò colle 

rsone più influenti; e col battesimo di Garibaldi 
il Ministero si formò. 

Garibaldi mi disse: secondiamo il gabinetto: ci 
fece promesse ; tanto più che in esso vi è un 
amico che sta vigile per noi. — lo gli risposì : 
Generale, non credete a queste promesse. E poi, 
lo conoseo l'onorevole Depretis fin dall’ epoca 
ch' egli recossi in Sicilia : egli ha delle esita- 
zioni..... 

Signori, la prudenza m' impone di non andare 
tropp’ oltre entro a quest’ intrighi : sonovi certì 
nomi superiori che richiedono tutta la nostra ve- 
nerazione. Il sig. Rattazzi non dimenticherà forse 
la visita fattasi al generale Garibaldi a Trescorre, 
il giorno 10 maggio, nè le promesse fatte al ge» 
nerale in questa occasione. 

Allorquando il commendatore Rattazzi abbando- 
nò i rompicolli, Garibaldi dovette ritirarsi. Il mi- 
nistro Rattazzi credette dar prova di fermezza, 
arrestando a Sarnico e in altre parti quei bravi 
giovani, facendo far rumore dai giornali : a que- 
sto si aggiunsero i casi luttuosi di Brescia e il 
rullo.dei tamburri nelle vie di Napoli. 

Signori , io qui mi arresto ; dacchè in questa 
grave quistione potrebbero essere compromessi i 
nostri destini avvenire. Io chiedo che la Camera 
nomini una Commissione d'inchiesta per inquirere 
su questi fatti; chiedo pure. che la Gamera si 
riunisca in Comitato segreto, perchè possano pro- 
nunziarsi dei nomi e vedere se la colpa sia del 
Governo. 

Rattazzi. Risponderò colla calma di chi ha si- 
cura la coscienza. 1) signor Crispi dice che 1° isti- 
tuzione dei battaglioni di Carabinieri aveva un 
altro scopo che quello di recarsi a combattere il 
brigantaggio. Io dichiaro che prima di proporre 
al re la nomina del figlio di Garibaldi a luogote- 
nente di quei, due battaglioni, volli ed ebbi la 
sua parola d'onore, ch' egli non intendeva desti- 
nare ad altro uso quei due battaglioni. 

L'onorevole Crispi dice che si volle fare que- 
sto colpo di scena, per presentare la legge sulle 
associazioni politiche. La legge sulle associazioni 
la presenterò oggi stesso, ma a ciò non sono in- 
dotto dai soli fatti di Bergamo. Respingo l’ insi- 
nuazione eh'io fossi d'accordo col partito d'azio- 
ne: e poi il Dirilto e l'Unità. italiana non dis- 
sero che il solo partito d'azione aveva diritto di 
fare l' Italia ? DSS : 

Dice che si voleva fare una spedizione al di là 
dei mari : ma se i volontari erano a Genova , e 
invece d' imbarcarsi recaronsi a Bergamo e a Bre- 
scia? Volevano andare per la via dei monti al di 
là del mare? — Il sig. Crispi s'inganna nel muo- 
vermi simili accuse : io ho sempre solennemente 
dichiarato che non avrei permesso mai veruna spe- 
dizione che potesse compromettere in alcun modo 
gl’ interessi nazionali. 


Molti giovani intendevano di emigrare pacifica- è 


mente ; io dissi che avrei chiesto al Parlamento 
dei fondi per sovvenirli. A questo scopo serviva 
il milione cui accennava il sig. Crispi. Quanto al 
dispaccio cui accenna l’ onorevole Crispi io ne nego 
l’esistenza. Non so poi come parli ancora delle 
promesse fatte a Garibaldi in Trescorre dopo quello 
eh'è avvenuto, 

lo respingo la proposta che la Camera si rac. 
eolga in Comitato segreto. Non a porte chiuse 
ma alla luce del giorno voglio essere giudicato. 


i di fuoco. Nonsi fece tuoco; chè il milite rompe 


IL PUNGOLO 


Quanto all'inchiesta parlamentare , faccio notare | 


essere pendente un giudizio sugli arrestati, Ter- 
minato - questo giudizio, il ministero è pronto a 


sottoporsi alla condanna del Parlamento, se que- 


sto Io crederà colpevole. 


Depretis. Il sig. Crispi parve volesse rimpro- è 


verare il contegno da me tenuto. lo mi vanterò 


sempre dell'amicizia di Garibaldi. Ma dal momento | 
che sono entrato nel gabinetto, non posso manca- } 
re al debito mio, c non posso permettere che un | 
solo uomo all'infuori del Governo si faccia arbi- 4 


tro dell'indirizzo del paese ; non posso esitare a 


pronunziarmi ìn favore della sola iniziativa del $ 


Governo. 


Castagnola dà alcune spiegazioni sul fatto del- i 


l'istituzione dei battaglioni di carabinieri geno- 
vesi. Essi avevano pugnato per la nostra causa 
col generale Garibaldi nell'Italia meridionale : e- 
rano un corpo distinto, una forza che non dove- 
vasi disperdere. 

Non so poi perchè quei battaglioni più non par- 
tirono: intesi dire che fu in seguito della volon- 
taria demissione di Menotti Garibaldi. 


Bertolami. Ove il Parlamento non pronunciasse | 


un severo giudizio su questì tristi fatti, manche- 
rebbe al suo sacro dovere. Io voglio che si fac- 


cia piena luce: noi non abbiamo inteso che accu= 


se da un lato, denegazioni dall’ altro. 

Non lasciamo, no, la colpa nell’ ombra. Le re- 
lazioni fra Garibaldi e Rattazzi non sono di data 
recente. Il commendatore Rattazzi alimentava in 
Garibaldi , prima di tornare al potere , promesse 
che il cessato Ministero ‘non aveva in asimo di 


fare. Appena salito al potere, il signor Rattazzi # 
parlò in termini | 
chiari, dimostrandogli eome l' elemento popolare i 


abboccossi con Garibaldi , e gli 


dovesse ridestarsi; gli promise il suo ajuto in tut- 
to quello che il Garibaldi volesse tentare per..... 
(rumori). 
Varie voci. Parli, parli ! 
Massuri. Lasciamolo parlare. 
Il Presidente. Non è il sig. Massari che re- 
gola le sedute. E un richiamo al regolamento. 
Petruecelli. Un richiamo alla decenza. 
Bertolami. Garibaldi appoggiò il Ministero per 
le fattegli promesse. 
L’ oratore accenna quindi ai battaglioni di ca- 


rabinieri genovesi mobilizzati, e dice che non po- 4 


teva permettersi la mobilizzazione di quei batta- 


glioni quando gl’ individui non appartenevano nem- | 


meno alla Guardia nazionale. Soggiunge : 
Il Governo non poteva certo ignorare i fatti di 


Sarnìco? Perchè non si impediva a tempo? Per- | 
chè non volle prevenire, ma reprimere ? Perchè | 
non arrestò i loro capi? Come può credersi che 4 
Garibaldi non fosse di pieno accordo col Go- | 


verno? 

La mia non è opposizione personale: ma anche 
gli nomini del potere sono giudicabili. 

Nicotera. Poche parole dirò al commendatore 
Rattazzi. Ei disse che-non fece promesse. Io non 
so di ciò che riguarda le spedizioni e ì messag- 
gi con Garibaldi ; so di grandi promesse fatte in 


discorsi famigliari , in conversazioni private. Ma” 


io lascerò questo e la questione dell’armamento. 

mia intenzione di occuparmi di una questione 
più seria. Quanto al Garibaldi, non andrò a cer- 
care se fosse d' accordo col Ministero; non so se 
il Ministero diede quelle armi che furono seque- 
strate. So però che la condotta del Ministero la-' 
scia molto a temere. - 


oggetto d’ un' interpellanza speciale; mi fermo piut- 
tosto su quei di Napoli. 

Si volle fare una dimostrazjone a Garibaldi. Si 
raduna il popolo : si grida Viva Garibaldi! e sì 
sente subito, per parte della Guardia nazionale , 
un rullo di tamburo e il comando di fuoco dato 
dal generale Tupputi. Si continuò a gridare Vi- 


va Garibaldi. Sì trovò allora una siepe di bajo» È i 
i mo a Napoli grandi suppliche : non le leggemmo, 


nette e un nuovo rullo di tamburo e il comando 


la daga prima di far fuoco sul popolo. 
No, dalla destra. 
Sì, dalla sinistra. 
Presidente, AU ordine ! 


Hei 


Si disse a Rattazzi che vi sono impiegati che 
corrispondono col Borbone, che vi sono ìmpiegati 


} nella dogana che lavorano nel contrabbando. Egli 
i non ci badò. 


Venne il ministro dei lavori pubblici. Lo si av- 


i vertì che vi sono borbonici negli uflici telegrafici 
i e nelle poste. Che fece? Nulla. 


Facendo così, si reca danno al Governo e al 


i nome del Re, 


Il Ministero sì perdette a Napoli nei fiori, nel- 
le feste , nell’ ebbrezza dei profumi e di qualche 
altra cosa... (Harità) |. 

Dirò ancora un fatto scandaloso. Il re visitò a 
Napoli gli stabilimenti di beneficenza. I ragazzi 
dissero al Re le loro lagnanze. Il giorno dopo so- 


î no imprigionati que’ poveri ragazzi, e cacciate le 


ragazze. lì Ministero che non provvide? 
Rattazzi. Io credo che non possa porsi a mio 
carico il risultato di discorsi che forse avrò te- 
nuto in crocchi famigliari. 
Del resto il signor Nicotera lascì tempo al mi- 
nistero e vedrà che si procederà sempre più nella, 


può rimanere aperta al ministero, se le informa- 
zioni su questo o quello sono diametralmente op- 


i poste? Credo che il governo abbia il diritto di 
î soprassedere, sino a che siano appurate le infor- 
| mazioni. 


Quanto ai fatti di Napoli l'onorevole presidente 


i del Consiglio dice, che non appena ebbe contezza 
i che sì sarebbe fatta una dimostrazione per proté- 
i stare contro l'operato del governo sui fatti dt 
! Brescia e di Bergamo, egli consigliò a dissuader= 
ne i promotori, e nel caso insistessero, ad impe- 


dirla siccome una dimostrazione illegale. 
il fuoco.... 

Rattazzi.....anzi mì dispiace che l'onorevole Ni- 
quella veneranda canizie del generale Tupputi, il 
Nestore dei soldati, che per sè solo è garanzia, 


non essere ciò avvenuto (Bene, bravo; applausi). 
Quanto allo scioglimento della quarta legione, 


protestare collettivamente (Bene). 


pongo una negativa recisa. 
I indipendenza del paese e l'armamento nazionale. 
tutti gli italiani sono d’ accordo. 


Quanto alla taccia che sì da al governo d'aver 


gistratura è affatto indipendente dal potere esecu- 
tivo e nelle sue attribuzioni è imparziale ; che 


! se crederà di estendere |’ arresto a qualche altro, 


lo farà senza timore e senza la pressione di chic- 


| chessia (Bene, bravo). 


Bertolami (per un fatto personale) osserva che 


f esso non accusò il presidente del Consiglio ma © 


gli offerse un’ occasione da discolparsi. 
Conforti. Rispondo all'on. Nicotera. Ricevem= 


perchè mancava il tempo; esse però si trovano 


i nel protocollo, e poco alla volta lor si darà passo. 
{ Nelle suppliche si domandano due cose: impieghi 
i e denaro. 


Negl'impieghi , si dice che vi sono borbonicie 


depurazione degli impiegati ; qual via d’ altronde 


Del resto non mi costa che sia stato ordinato” 
Nicotera. Lo provo io (Rumori, scampanellate ). 


cotera abbia un solo istante gittato il biasimo su 


io chiedo alla Camera quale guarentigia avremmo - 
i della disciplina, se fosse permesso ad un corpo di 


Rispondendo al deputato Bertolami, io lo prego 
a non gettare un’ accusa al governo raccogliendola ‘ 
nelle piazze e nei crocchi. A fatti non provati op- 
Al generale Garibaldi ho promesso l’unità e 
E credo che questo sì poteva promettere, perchè ‘ 
arrestati taluni soltanto pei fatti della spedizione 


$ di Sarnico, io dirò all’ on. Bertolami, che la ma- 
Non entro ora nel fatto di Brescia , che sarà 


Ì 
i 
I 
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mae e e eee ci 


In ciò, posso assicurare che l' opinione del paese ‘| 
è scissa. E se mai si mandava via qualcuno, tutti 
venivano a dichiarare ch'egli era un fiore di one- 
stà e di liberalismo. E su questo dirò , che non 
caccerò nessuno dagli uffici senza una palese e 
provata cagione. Chiedo un po' di tempo per me- 
glio purgare la magistratura napolitana. 

Depretis rettifica alcune asserzioni del Nicotera 
sul servizio delle poste e dei telegrafi. Quanto al 
fatto del proclama borbonico trovato involto nei 
fogli liberali, l' Amministrazione delle poste provò 
essere impossibile che ciò avvenisse negli uffizi 
postali. 

Crispi. Il ministro dell’ interno ha confessato, 
a mio eredere, il suo torto. È ingenuo il dire che 
il milione. di cui si è parlato dovesse servire al 
sussidio di emigrati che andavano all’ estero. 

I giornali pubblicarono una lettera del segreta- 
rio intimo d’ uno degli onorevoli ministri. Questa 
lettera ha prodotto sensazione. 

Si discusse da me e dagli amici miei privata- 
mente sul tentativo del Tirolo: lo si riguardò co- 
me pericoloso; pericolosissimo un tentativo contro 
Roma. i 

Bixio chiede la parola. 

| Crispi. AL 60 si parlò pure così sulla spedi- 
| zione di Sicilia. Abbiamo anche noi la nostra di- 
sciplina. 
} 


guardare il potere temporale basterebbero quat- 
tr uomini e un caporale, purchè uno di co- 
storo portasse la bandiera di Francia. Comun- 
que sla però, dopo la crudele aspettativa im- 
posta all’ opinione pubblica, qualunque risolu- 
zione diviene significante; e a Parigi così co- 
me a Roma, nella decisione imperiale annun- 
ciata dal Moniteur, non si mancherà di tro- 
varci un incoraggiamento all’ unità italiana, e 
un avvertimento al potere temporale. Ma in 
faccia agli avvertimenti il potere temporale ha 
fatto da lungo tempo le sus prove, ed è osti- 
narsi in una illusione inesplicabile , l’ aspet- 
tarsi tuttavia qualche cosa dal suo buon volere. 


Il Siéele va più innanzi di tutti, e non si 
lascia sfuggire la opportunità di mordere con 
frizzo epigrammatico la corte di Roma. 

« Eccoci entrati, egli dice, nella fase della 
occupazione ristretta, la quale deve pronta- 
mente condurci allo sgombero. A misura in- 
tanto che le tuniche bleu si ritirano , le sot- 
tane nere ci si sostituiscono. A momenti ci 
saranno a Roma abbastanza preti per colmare 
il vuoto della guarnigione. I prelati si sono 
messi in viaggio per primi; ora tocca la loro 
volta ai gran vicarii, ai superiori dei semina- 
rii e dei conventi, ai canonici prebendsti e 
non prebendati , ai preti, agli arcipreti, ai 
curati, ai decani, e persino ai vicarii. Le 
liste quotidiane dei pellegrini, come li chia- 
mano, riempiono ogni giorno una 0 due co- 
lonne dei giornali religiosi. » 


Garibaldi non dice mai quello che wuol fare : 
perciò i volontari si diressero ai. monti, anzichè 
ai. mari. Così, all’ epoca della spedizione di Sicilia, 
alcune vittime dovettero immolarsi a Talamone. 

To avrei a dir molte altre cose; ma per un pas- 
seggiero trionfo parlamentare nen voglio compro- 
mettere le sorti del paese. 

È perciò ch’ io chiedo una inchiesta. V' è la 
quistione giudiziaria pegli arrestati; la ministeriale 
el Parlamento; l’ una non intralcerà. }' altra. — 

‘inchiesta è la sola via che può farci uscire dal- 
l’ equivace, 

Quanto al fatto della Guardia nazionale di Na- 
poli, dirò: perchè non si usò lo stesso rigore 
‘ verso quella forza militare che in Livorno usò vio- 
‘i lenza contro un illustre cittadino ? i 
| Rattazzi. L' onorevole Crispi lancia una grave 
accusa; ma dice che non può pubblicamente in- 
dicare i nomi dei testimonii. Ma sono fatti consu- 
mati. Egli ha obbligo di addarre le prove : io lo 
sfido. : Io non ho nulla a temere. Quanto al mi- 
lione , lo ripeto, la mia intenzione era di ‘aiutare 
‘ gli emigrati che intendessero recarsi. all’ estero. 
. Perciò avevo accordato questa somma. 

Prego quindi l’ onorevole Crispi ad addurre le 
prove. 

Petitti rettifica alcune asserzioni dell'onorevole 
| Crispi. Presenta quindi alcuni progetti di legge. 
; Il seguito della discussione è rimandato al domani. 
Rattazzi presenta il progetto di legge sulle 
i Associazioni politiche. 

Depretis presenta parecchi progetti di legge. 
La seduta è sciolta alle 5 34. 


[eri 


LA RIDUZIONE 


dell'armata francese a Roma 


parigino della Monarchia Nazionale : 


3 Pi ATI 


francese? Qui non si sa troppo su quale delle 


zioni del Moniteur, esita e cerca la verità. 


i fettuare un’ economia e d’avvertire il governo 
3 pontificio che abbia ad apparecchiarsi al mo- 
mento che dovrà bastare a sè da sè stesso, o 


5 quella della Francia. Credo altresì che all’im- 


i intenzioni avvolte in un certo mistero. Ogni 
; cosa fa almeno suspettar questo ». 


I 


i aggiungere alcune considerazioni che l’Opinion 
i Nationale fa sull’ articolo del Constitutionnel 
! da noi riferito nelle recentissime di ieri. Ec- 
i cole: 

« Il giornale officioso dice che non trattasi 
più che di garantire e conciliare la sicurezza 
del Santo Padre e gl interessi legittimi d’ Ita- 
lia. Egli non pronunzia neppure una volta la 
parola di poter temporale, e questa omissione, 
che non è certo l’eifetto del caso , merita di 
‘ essere notata, perchè essa indica, da parte 
3 d’un foglio che cerca ispirarsi al pensiero in- 
‘© « Non potrebbesi disconoscere che la que- } timo del governo , una tendenza felice verso 
\ stione romana ha fatto un passo innanzi. La | la sola soluzione pratica della quistione ro- 

| combinazione di una guarnigione mista prende } M23N2 >. 

“nuova consistenza ; poichè sino al presente il | 
i governo non aveva tenuto a Roma che le trup- | 
‘i pe necessarie alla occupazione. Converrà dun- 
(Que sostituire con altri soldati quelli che si ri- 
‘tirauo , è qualialtri, all'infuori degl italiani, 
e il diritto di prendere questo po- 
“RIO 0 » 


‘La maggior parte dei giornali, giuntici oggi 
i da Parigi, si occupano a determinare il signi- 
‘ ficato della riduzione del corpo d’armata fran- 
| cese a Roma e a dedurne le probabili conse- | 
© guenze. 


t] 


Ul Courrier du Dimanche scrive : 


ie TERI 
Rioilzie Estere 

Leggiamo nel Pays del 3 corrente: 
Il sig. Lavalette parte domani per Roma, 
Qualche giornale acereditò la voce che il 
ji generale di Montebello dovesse riunire ai suoi 
i poteri militari quelli di una missione diplo- 
»_ Il Temps, sebbene non ci vegga gran fatto | matica. 
‘nell’ annunziata riduzione, qualche cosa però | Questa duplice autorità in mano di un solo 
gli pare di vederci. i poteva presentare gl’ inconvenienti che avreb- 

« Da gran tempo, scrive, fu detto, che a $ bero dovuto togliere sin dal principio ogni cre- 


Ecco infine l'opinione del corrispondente $ 


due x pregi DHAAE Po) DIA O i no maggior attenzione che non vi sì suole pre- - 
ne che I REX RGIDA #0” Gola Tiveo: oatan inAusina; 


3 ; È È rarsi puramente come faccende locali; collega» 
« Credo d'essere in grado di farvi conosce- i P / 6 


i re questa verità. È intento del governo d’ ef- { 


| ad accettare un'altra protezione che non sia i luogotenente dello scompigliato regno di Polo- 


i : . : i nia, segna in certa guisa una nuova fase, O. 
$ peratore non incresca di lasciare ancora le sue |; 


siena 


SIMILI DIST PRATT ATI PORSI MC ARG LI INT 


ear: 


i 


dI 


dito a tale notizia. Egli è bene e prudente, 
che il ministro incaricato di negoziati abbia 
usa responsabilità distinta da quella del gene- 
rale cui è affidato il compito militare della no- 
stra occupazione. 

Quanto alla scelta in se stessa, che designò 
il signor Lavalette per l’inearico di rappresen» 
tare la Francia a Roma, non ne diremo che 


poche parole, essendoci di proposito fino ad'- 


ora astenuti dal prendere parte ai commenti 
che da alcuni organi della stampa sonosi pro- 
dotti a questo proposito. 

I giornali dei quali intendiamo parlare vol- 
lero fare dei nomi di Goyon e Lavalette per 
certo qual modo le due personificazioni di 
una politica opposta a Roma, Si sa in quale 
conto noi abbiamo tali esagerazioni procedenti 
da partiti irragionevoli perchè assoluti. I dis- 
sensi personali non s’innalzano per noi fino a 
sistema politico. Sappiamo d'altronde che ce- 


deranno sempre al patriottismo che domina. 


tutti gli altri moventi negli eminenti personag- 
gi di cui parliamo. 

Goyon, Lavalette, Montebello hanno potuto 
o potranno differire su certe gradazioni, ma 
in sostanza lo scopo è per tutti lo stesso. La 
politica dell’ Imperatore è precisa ; essa è chia- 


ramente formulata in tutti i documenti diplo-. 


matici ed alla tribuna. Essa tiene di. mira la 
conciliazione degli interessi del Papato e del- 


l’Italia, essa pretende mettere in sicuro a-. 


i vanti ogni altra cosa la indipendenza del Santo 


Padre. ci 
Noi dobbiamo essere e siamo profondamente 


; convinti che nulla è cambiato a questo pro- 
« Quale è il vero significato di questa mi- $ 
sura? Devesi considerare quale un’ economia i 
atiuata sul bilancio dell’armata ? Non sarebbe i 
forse più esatto attribuire una portata politica 
e vedere in questa riduzione l’intenzione della & 
Francia di togliere a poco a poco alla Santa î 
Sede quella protezione che da dodici anni le ; 
accorda, e che e diventata un sì grande im- È 


o r : a luogotenente dì Varsavia, avremmo da regi- 
i barazzo per l’ Italia e per lo stesso governo f 8 5 da regi 


gramma e che il sig. di Montebello, come il 
sig. di Lavalette non hanno che a mantenerlo. 


Troviamo nell’ Ost-Deufsche- Post : 
Se dovesse avverarsi la notizia recataci dal 


telegrafo, che il fratello dell’ imperatore Ales- 


sandro, il granduca Costantino , sia destinato 


strare un avvenimento della più alta importan- 
za. Le faccende nel regno di Polonia merita- 
Esse non sono da conside= 


te al mavimento, che ha luogo in tatta la Rus- 
sia e particolarmente nella capitale, ci rendo- 


no avvertiti che v ha in quei paesi il germe 


d' avvenimenti d’ incalcolabile portata. La no-: 


mina d’ un membro della famiglia imperiale a 


il principe è latore di larghe concessioni e si 
accapurra in tal modo una benevola accoglien- 


i za, o le dimostrazioni continueranno anche 


pla dor È : i contro di lui, e fra la dinastia ed i polacchi 
Ai giudizii suespressi, erediamo opportuno | 


andrà ad aprirsi un sbisso. Il principe non 
può venire a Varsavia con mani vuote, il suo 
arrivo segnerà una crisi in bene o in male 


nelle facende polacche, ma in tulti i casi gli. 


effetti della crisi manderanno i loro riflessi ne- 
gli stati finitimi. 


RECENTISSINE 


Lu Costituzione del 4 ha quanto segue : 
Ci viene assicurato che ieri sera molti de- 


putati della sinistra, appositamente radunatisi, .; 


disapprovarono unanimi la condotta tenuta dal 
deputato Crispi nella seduta di ieri. 


cin 


A Tortona la festa nazionale fu intorbidata 
da una disgrazia. Le acque della Scrivia in- 
grossate d'improvviso per le piogge della not- 
te antecedente, alcuni fanciulli ne furono so- 
vraccolti mentre stavano divertendosi nelle sab- 
bie del letto. Uno di essi più non potendo ri- 
trarsene, correva grave pericolo di andar tra« 
volto dalle onde. 

Alcuni soldati del deposito 40. fanteria, 
tutti napolitani, si slanciarono coraggiosi e rie- 
scirono a trarne il fanciullo a salvamento, ma 
un d’ essi dopo aver lottato per qualche tem- 


po contro l’ impetuosa corrente rimase vittima 4 
del suo coraggio. 

Il di lui cadavere fu ritrovato la domane e i 
seppellito con speci:li onori. 


ceormimmiceis n 
prassi patorizne A 


Al dire del corrispondente torinese della 
Perseveranza, il contratto per l'istituzione del 
Credito fondiario e agricolo in Italia doveva 
esser firmato il 4 o il 3 del corrente. 

«raevan 


Il Pays assicura essere aspettati a Torino 
gl' inviati Portoghesi incaricati di domandare | 
la mano della Principessa Pia, seconda figlia È 
di Vittorio Emanuele, per il Re Luigi I. di 
Portogallo. 


Pinete ind rice pera ssar "i 


La Sent. Bresc. ha da Padova, 1 giugno: È 
Questa mattina a festeggiare |’ unità d’Italia | 
e lo Statuto italiano moltissime bandiere sven- 
tolavano qua e là per la città. Alla sera gran- 
diosi fuochi di bengala, e scoppio di molti pe- 
tardi. Domani i particolari. 
La Sferza, giornale austriaco e perciò nul- 
l’ affatto sospetto, ha poi da Venezia che nella 
notte dal 31 maggio al £ corr., anniversario | 
dello Statuto italiano, forono rinvenuti in 
quella città molti cartelli stampati, affissi alle 
moraglie e sparsi in terra colle issrizioni di 
viva Vittorio Emanuele, viva l'Italia; e che in {| 
sull’ albeggiare del 1.° furono trovate varie 
bandiere tricolori. i 
I 


La Corrisp. Scharf riferisce che il governo | 
austriaco comunicherebbe , prima ancora che 
venisse chiusa l’attuale sessione del consiglio | 
dell’ impero , esser deliberato a voler prende- 
re l'iniziativa per mutare l'art. 31 del Con- 
cordato. 

eee er sì 


Leggesi nello ultime notizie del Pays : 

La nomina del sig. di Bismark-Schoenhau- è 
sen al posto d’ ambasciatore di Prussia a Pari- 
gi. ha provocato commenti d’ ogni sorta per & 
parte della stampa austriaca. 

Il signor di Bismark-Schoenhausen si è s0- 
vente dichiarato favorevole a ciò che dall’ al- | 
tro lato del Reno si chiama la piccola Ger- | 
mania, che è quanto dire favorevole ad un si- | 
stema che consiste nello escludere 1° Austria { 
dalla confederazione. ; 

I giornali di Vienna hanno veduto nella £ 
scelta di questo diplomatico i sintomi d'una j 
alleanza tra la Prussia, la Francia e la Russia. 


A questo proposito troviamo nella corrispon- 
denza da Parigi alla Monarchia Nazionale : 

Come io ve lo aveva da lu‘igo tempo an- 
nunziato, il signor di Bismark è per la Prus- } 
sia a un dipresso quello che il conte di Ca- 
vour era per l’ Italia, salva peraltro la forma 
unitaria di cui il conte era partigiano. Quello 
che il sigaore di Bismark ambisce, è un ac- j 
crescimento di potenza per la casa reale di | 
Prussia. Egli comprende che , se essa non si 
sviluppa, la Prussia è condannata a rimpiccio- | 
lirsi. Egli è partigiano d’ un’ alleanza franco- | 
prussiana, ed è qui considerato, come il pro- È 
babile intermediario d’ una triplice alleanza 
fra }la Francia, la Prussia e la Russia. 

Serivono poi da Parigi alla azione: 

In generale si crede che la politia uscirà 
dallo stato di marasmo in cui giace dal 1859. 
Le concessioni dello Czar alla Polonia, l’invio 
del generate Ignatieff a Cortantinopoli e di De 
Bubner a Parigi coincidenti con la scelta del 
sig. De Bismark Schonhausen per l'ambasciata 
di Prussia a Parigi, sono ritenuti come il pre- 
ladio d’un accordo fra Parigi, Berlino e Pie- 
troburgo. Questo accordo se si realizza pie. . 
namente non pressgisce nulla di buono per ‘ 
l'Austria. : 


MANTISTVANITLIA DOMANI TATA LI IOLTTOAZTI LISA ATENTAAALANI DSLISBINIS TI 


vacaiiitaritrterizinit 


i assiana veoga definitivamente sciolta. 


i se offre una soddisfazione personale alla Pras- 
i sia; ma questa esige la formazione d’un nuo- 
‘i vo gabinetto capace di guarentire le risoluzio- 


j una favorevolissima impressione sull’ animo 
del re. 


$ frontiera assiana. 


| protesta austriaca è stata rimessa al conte di 
{ Rechberg. Questa risposta è improntata di molta 
i fermezza. 


$ Prussia e della Russia in pari tempo. 


i mercio colla Francia non venga approvato dal- } 


1 mincerà domani. 


{ attaccò Mirko , che ne aveva 8,000 ; i 


i negrini 200. 


' turco, scaricò una pistola e ferì il tur- | 


i intercettarono le comunicazioni. Però l’or- i 


! id. 97. 50— cons. ingl. 92 48. 


} 


e TRAE 


NAPOLE -—— "TIPOGRAFIA LOMBARDA —- 


IL PUNGOLO 


1 etti dute e e REA a ie rta cre ccm pu 


NOTIZIE TELEGRAFICHE | 


Berlino 31 maggio 
i ne essere lui che a nome di Garibaldi 


cre © gi cai 7 AI RA 


la Gapitale Italiana , e'chnvifgere VRu= 
ropn. Le dimostrazioni‘ efittisiastio 


n. è N ; A ‘ A i de se LOI HEPLE) pil È 
Il Govern9 fece esprimere a Vienna e a} to al Re a Napoli mostrano. vieppiù 


Cassel il suo fermo volere, che la questione 


Un cangiamento ministeriale in codesto pac- Di i L 
diritto di regolare gli armamenti. Non 


ni della Dieta. 
Berlino 4 giugno 
Il principe Oscar di Svezia, prima di parti. 
re, s’ intrattenne col re sulle cose d’Italia. Si 


zionarii che solo talvolta sono opportu» 
assicura che questa conversazione produsse 


ni. Dobbiamo essere non avventati;, ma 


La Camera dei deputati continuò ieri la di- 
scussione dell’ indirizzo. Circolano nuore voci 
di crisi ministeriale. 

Francoforte 1 giugno. 

Fino a questo momento gli sforzi di conci» 
liazione per un cambiamento di sistema a Cas- { stranea alle cose d’ Italia in favore del- 
sel hanno abortito, L'armata prussiana conser- } Ja civiltà Europea. Rattazzi rifiutò sem- 
va sempre la sua attitudine minacciosa alla | pre di aderire Dice non essere credibi- 


Si aonunzia da Vienna che la risposta alla | le che la spedizione fosse pel Tirolo per. 


i restati tutti innocenti. Vi erano solo pen- 


Berlino 2 giugno. 
Si persiste sempre a credere al sigmficato 


i stria a Trieste, possiamo cospirare an- 
che noi. — Vi furono molte repliche € 
| proposte. Si vota infine ad ora tarda una 


Bismark per l'ambasciata di Parigi. 

L’ antico ambasciatore prussiano a Pietro- 
burgo sarebbe incaricato di conchiudere, sotto 
gli auspicii dell’ imperatore Napoleone, il rico- 
noscimento del regno d’ Italia per parte della 


Berlino 2 giugno. 
Il sig. Von der Heydt è designato a rim- 
piazzare definitivamente il principe di Hohen- 
lohe nella presidenza del gabinetto. e. 
Non è più Aubbioso che il trattato di Com- | 


contro 38 e 22 assenti. 


la Camera senza cambiamento, 


ha disenssione pubblica dell’ indirizzo co- { mostrasi poco favorevole al gen. Prim, 


i Parigi 6 —La Patrie dice, che la Fran- 
i cia e la Russia respingono la proposta 
i della Porta che voleva dividere con esse 
i le spese ‘per la ricostruzione della cu- 
j pola della Chiesa di Gerusalemme —è 
! pure respinta la proposta della Porta che 
voleva che vi contribuissero anche le al- 
À va Si i tre Potenze cattoliche. 

turchi perdettero 400 uomini, i Monte- È La stessa Patrie ha: Se la questione 
i d' Oriente ponesse sopra lo stesso ter- 
reno le due grandi Potenze , già nemi- 
i che, oggidì alleate, queste vedrebbero 
raggrupparsi intorno ad esse tutte le po- 
{ polazioni cristiane dell’ Oriente. 

Il Temps pubblica una lettera di Kla- 
pka rinunziante ad ogni intervento di- 
| rotto negli affari Ungheresi. | 
Parigi 7 — 11 Moniteur pubblica le no- 
{ tificazioni dei Francesi che dichiararono 
bloccati i porti di T'ampico ed Alvarado. 


RENDITA ITALIANA — 7 Giugno 1862. 
5 0/0 — 72/60 — 72 60 — 72 60, 


Dispacci ErLeteRIciI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

Napoli 6 — Torino 6. 
— Abdì con 12,000 uomini 


5) 


Ragusa 


Vienna — Belgrado 6 — Un agente del- 
la polizia serba ha attaccato un ufficiale 


co che passava. Attruppamenti di popolo 


dine fu ristabilito dalla guarnigione tur- 
ca, l’ agente di polizia imprigionato ed 
ordinata un’ inchiesta. 
Torino — Prestito italiano 72. 25. 
Parigi — Fondi italiani 72. 20 — 
72. 15 —3 0/0 fr. 70. 40— 441200} 


Lavalette dev’ essere arrivato a Roma | 
oggi. 


URLFIMI DISPACCI 
Napoli 7 — Torino 6 
Alla Camera continua la diseussione 
sugli avvenimenti di Maggio.— Rattazzi 
dice, che il Governo non ha mai pro- 
messo che sarebbe andato così prossima- 
mente a Roma. Dobbiamo fare agire i 
mezzi morali; mostrare colla nostra ir- 


J. COMIN Direttore, 


BETTA 


Domani, una delle quattro solen- 
nità, non si pubblica il. giornale. 


[istinto timer 


mer 


tape mene ROSA 

DA AFFITTARE un quartino di due stanze 
eleganti al largo Mereatello. Rivolgersi all’Am- 
ministrazione del Zungolo. 


5 14000 ARRE PAOLI ART NEL VPI AAA TCIANE PESCI IN NAZ ONCE TILT IPO VODA ZI, RITI RIOT ATZZI RTLA TIA PESI SIAE TIMONE GITA PISTA 


Vico Freddo Pignasscca N.° 4 — Doxmrmco CasteLLIni Gerento Responsabile 


derit E II LUI TETRA 


mie 


hé fata. 
| svieppiù la, 
volontà del Popolo Italiano di volere as- , 
solitamente l’ Unità. IL Governo solo. ha; . 


altra somma fu data da me a Garibaldi 
oltre undicimila franchi per le spesé, di' | 
viaggio e del Tiro Nazionale, Ota.1' I, 
talia non deve servirsi dei mezzi rivolu- 


fermissimi nel nostro diritto. Domanda’ 
un voto chiaro. — Crispi dice che non’ 
poteva esser complice col Ministero, per- . 
chè discorde nei principii.— Bixio espo- . 


molte ragioni, e doversi liberare gli ar=. 


sieri per una spedizione , non preparati= 
i vo alcuno. Quando l' Inghilterra cospira’ 


i alti i eli: * An 
i speciale che si attribuisce alla scelta del sig. | a Malta, la Francia a Marsiglia , D'Aù: 


| proposta fatta da Minghetti, Boncompa- ‘ 
{i gni ed altri ad appello pubblico con cui. 
| si dichiava — approvarsi la condotta del’ 
Ministero — ed è adottata con 483 voti 


proponeva al Governo una spedizione e- 


_ Napoli 7-— Torino 75 
Madrid 6-—:In seguito alla lettura dei 
i documenti officîali | opinione pubblica. 


O ic vir receser if 


removibile volontà il' ‘dirittovdi occupare: 


ei 
<a Mal, 


ANNO II. Na 


oli, 


«ql nua bi 4 
(kb sisvorg 


tir 
io Dora 
fuorabiasboec 
gia odo omiciniii 
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"PARLAMENTO ITALIANO — 


Ur ideato ice 
; CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 4 giungno. 
| Presidenza Tecculo.. 


[FRROARINRTUII 


Tae dopò la ‘tornata di ieri ha ‘creduto ob- 


bligo'sùo prender la parola. La discussione di ieri 
fon hi gettato ‘troppa luce su-vimportanti circo- 
stanè: ‘Lamenta che il deputato. Garibaldi non sia 
Irefiulto ‘in persona alla Camera «e si sia acconten- 
tato ‘di-‘rimettere una lettera. Ha udito ‘“gravissi- 
Ie: ‘decuse a carito del ministero e non si è ma- 
Teo ‘che partissero ‘dalla ‘sinistra, ma che si 
‘ripetéssero dai ‘banchi della “destra. Ha uditò il 
ministero difendersi largamente; forse troppo lar- 


“Gimente, 


‘presidente del Consiglio nella tornata di ieri 


“forse Ma parlato ‘troppo. E tutto seriza che il pub- 
blico ‘né restasse illuminato. L'onorevole Crispi ha 
‘proposto un’ inchiesta. Fu una tattica sottile. In- 
‘chiésta nelle circostanze presenti vuol dire conti- 
muare_ nell’ incertezza. Il suo voto è contro l' in- 
‘chiesta perchè è contro ‘1’ incertezza. L’ oratore 
opina che la luce debba farsi subito e chiara. Il 
tempò degli equivoci deve essere passato. Dobbia- 
mo entrare in una via franca e decisa. Alla no- 
‘stra discussione deve seguire una risoluzione de- 
cisiva. O un voto di disapprovazione , 0 un voto 
“di fiducia. Ecco i termini della questione. Il paese 
‘ha da sapere se chi lo regge presti garanzie di 
Sicurezza. Continuando come ora, il governo dovreb- 


‘sume il senso della lettera del generale Garibaldi; 


fossero raccolti all’ unico scopo di esercitarli alie 
armi. Non sa cosa significassero le attestazioni 


i garibaldini sventuratamente hanno una discipli- 
‘na. Ma che ? C'è ancora una distinzione fra ita- 
‘Tiani ‘garibaldini e non garibaldini ? ( Bene ). Di- 


‘mostra come non possa credersi a ciò che a Ber- i 
‘gamo e a Brescia si pensasse esclusivamente a | 


spedizioni d’ oltremare, 


«In questa sortita immaginaria dei deputati ga- ; 
ribaldini vede un generoso tentativo per salvare | 


i compromessi. E questo successo , come È pre- 


‘gevole osservato dal punto di vista dell’ onorevo» ; 
“le Crispi, dovrebbe considerarsi eomè' una sven- | 
tura per la nazione. La legge ha da avere il suo È 
corso, perchè il tentativo di spedizione incrimi- } 
“ato fu un fatto, non nn mito, Or si tratta di sa- 
‘‘pere se il goverao abbia da tenersi complice di 


‘Un’‘tentativo che avrebbe potuto compromettere la 


nazione ed il regno, Il signor ‘Crispi nella sedu- i 


IMPARENTATA Scr ice ceco 0 
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* avingenerare-il ‘sgspetto ‘per profittare. agli scopi 


del suo partito. Egli avrebbe voluto . stringore.:il 
governé a' vivere di espedienti a pro delle proprie 
teorie e questo: si intende. Quel che non sì ca- 
piscè è che l'onorevole Bertolami si sia associa- 
to a questa tattica. Siffatto procedimento è peri- 
coloso sempre che non si abbia un ministero bel- 
l'e formato da sostituire a quel che ‘ora si vuole 
abbattere. necessaria una risoluzione. Dalle di- 
seussioni che sono seguite e da quelle che segui= 
ranno ciascuno si sarà formato un. criterio. Su di 
esso è necessario stabilire un giudizio definitivo 


i mentre si ha da respingere }a inchiesta. Conchiu- 


de parlando della necessità ehe -ha l’Italia di pru- 
denza e di ‘concordia. 

Chiaves. L'Europa ha permesso che il rivolgi- 
mento d' Italia seguisse perchè ha avuto garanzie 
che |’ anarchia non si sarebbe fatta strada fra noi 
con pericolo di tutti. Permetterà che il movimen- 
to sì compia sotto le istesse garanzie, non altri- 
menti. I fatti del mese scorso hanno prodotto una 
certa impressione. Dalla diversa maniera - nella 
quale quei fatti sono interpretati son venute al 
governo due opposizioni contraddittorie. -Per. una 
parte si dice al governo: voi avete partecipato 
all’organizzazione delle spedizioni e avete fatto 
bene — avete poi arrestato Nullo ei suoi compa- 
gni e avete fatto male; dall’ altra parte: avete 
partecipato all’ organizzazione delle spedizioni e a- 
vete fatto male — avete fatti gli arresti e avete 
fatto bene e avete fatto il vostro dovere. Com’ è 
che il governo può sottrarsi a questa. doppia op- 
posizione ? Declinando l'accusa ‘di compartecipa- 
zione. Sulla legalità degli arresti avvenuti non 
spetta al Parlamento giudicare. Il governo, che è 
il potere esecutive, ha il diritto e il dovere di 


i procedere ad arresti tutte le volte che lo erede 
f necessario. Tutti i patriotti hanno in mira di com- 
be vivere di espedienti. Entra in materia. Rias- | 


piere la liberazione d’ Italia ; ma taluni pochi han- 


f no un altro pensiero oltre Questo primo ed è quello 
contesta che i volontario a Bergamo, a Brescia si è 


di cambiar governo, di rovesciare, il sistema at- 


? tuale. Questi secondi poi profittano del primo pen- 
i siero per trovare aderenti al secondo. Ora io certo 
del generale Garibaldi che gridò sè solo colpevo- { 
«le. Se, niente c'era da espiare perchè offrirsi vit- | 
.tima espiatoria ?_ E il sig. Crispi e i suvi amivi & 
perchè hanno dichiarato d'essersi opposti alla spe- $ 
diziòne, se spedizione non c’era? Fu detto che | 
“quei del partito d'azione sono garibaldini, e che | 


non divido l’ opinione che in questo momento non 
ha rappresentanti alla Camera ma che pur fu e- 
sposta, che cioè sarebbero meglio desiderabili 10 
milioni d’ Italianì governati a repubblica, di quello 
che 22 retti a ‘governo costituzionale. 


L' oratore si dilunga a dimostrare la malafede . 
{ che sembra esistere in parte dei membri dell'As- 


sociazione moralmente sovrana. Ricorda quando vi 
si è acclamato Mazziai e quando vi si è parlato 
del suo richiamo. Accenna alle restrizioni mentali 
che si possono annettere alla formola Italia e Vit- 
torio Emanuele, Crede che Garibaldi e Cavour, 
se fosse presente il primo e-vivo l’ altro , dichia- 
rerebbero d' essere convinti che senza la monar- 
chia di Savoia non si avrebbe potuto fare l'Italia, 
Per il mandato che ha, e pur rispettando tutte le 
opinioni , si sente in diritto e in dovere di discu- 
terle tutte assieme e di combattere tatti gli uomini; 
anche Garibaldi, anche ilre, il giorno che si mettesse 
fuori della Costituzione (bravo). Sono fiaite tutte 
le spedizioni, tutti gli'arruolamenti, tutti gli at- 
tentati ? Il presidente del Consiglio ha detto di spe- 
rarlo e in ogni caso di avere la forza per non te- 
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mere di nessuna iniziativa pericolosa. ‘Dopo ule’ 
dichiaraziono ed in tale fiducia l'oratore non du- 
lita ‘convenire nelle conclusioni del ‘governo. 

Bizio ta fede che il Presidente in ‘una oipeo- 
stanza ha dichiarato di non aderire .a ‘spedizioni 
di nessuna sorta, e che in altra circostanza ‘volle 
da Menotti Garibaldi la dichiarazione suila ‘sua pa-' 
rola che i due battaglioni di carabinieri genovesi: 
non avrebbero servito ad altro fine che a combat- 
tere il brigantaggio. SL. 

Credo che non ci fossero ragioni per ‘procedére 
agli arresti seguiti a Bergamo e a Brescia. Un 
arola al deputato Crispi. Jeri 1’ onorevole ‘Crispi 
ha detto delle cose incredibili, impossibili. Per me 
esse non hanno senso. Forse il sig. Crispi quan- 
do le disse versava in uno di quei momenti in‘cui: 
anche i grandi politici non si: ricordano-della lore 
altezza. Di Garibaldi si è voluto fare un uomo di 
partito mentre non lo è ,, non lo dev'essere, inon 
lo sarà. (bravo) Chi crede diversamente resterà 
con tanto di naso alla prima occasione. (/Applaîsi 
vivissimi) La lettera del sig: Guerzoni ha ‘potuto 
far sospettare che il ministero foss® ‘informato di 
ciò che ‘dovea nascere. Ciò non'èggero. Sono stàto 
io che ho parlato dell’ affare al Guerzoni, ‘peralià 
ne parlasse ulteriormente al sig. Depratis. Giler- 
zoni non ha accettato l’incarico; onde il'gòverno 
non ne seppe niente. Queste sono le ‘dichiarazioni 
che l'oratore credeva di fare. i 

Petrucelli. Questa discussione è una sconfittà 
generale : l'onorevole Crispi ebbe torto di rivéla- 
re segreti di governo ; questi , come quelli ‘il 
boudeirs , sono sempre immondi. 

Gii arrestati di Sarnico sono colpevoli ? decide: 
ranno i giudici la questione legale. Ma sé v'è col» 
pevole, il primo è Garibaldi; parte per una ‘allu- 
cinazione del genio—ma i miracoli di Marsala non 
si ripetono: parte per colpa nostra, perchè ‘Gari- 
baldi commise un errore di ottica: non doveva 
mirare a Venezia, ma a Roma. 

Ora il governo faccia atto di clemenza. i è 
gridato di ricostituire la destra ; io vi dico : siate 
con coloro che dicono: abbiate fede in noi. 

Crispi (per un fatto personale ). Io son fatte 
bersaglio di tutti, di Bixio, di Petruecelli, di 
Boggio , di Chiaves. Risponde: io ho solo impu- 
tato al governo d’ essere a parte di certi segretî, 
e intanto procedere contro giovani che non ci et 
travano : gli ho imputati i fatti di Brescia. 

Quanto a Bixio , so che Garibaldi non è, non 
può essere di alcun partito. Garibaldi è la perso- 
nificazione del popolo. Lo Statuto deve essere in- 
violato : ma c’ è |’ iniziativa legale della stampa, 
delle dimostrazioni: questa iniziativa appartiene al 
popolo. Garibaldi rappresenta questa iniziativa. 

Il nostro partito non è annessionista: è unitario. 

Si è voluto sollevare lo spauracchio della ‘re- 
pubblica. Ora , noi vecchi repubblicani diciàmo 
che quando vedemmo che il nostro principio ‘pote- 


“va esser d’inciampo all’ unione d'Italia, noi |' ab- 
biamo sacrificato : noi manterremo il nostro giù- 


ramento. 

De-Boni dicé doversi esaminare i principali aiti 
del ministero, per sapere se si possa aceordare 6 
no fiducia al medesimo. Come ‘mantenne le sue 
promesse ? Armamento, nessuno: non diede ‘effetto 
alla legge d'armamento proposto ‘da ‘Garibaldi. 


sciolse l’esercito: meridionale : scrisse la circolare: 


sull’ emigrazione: (L'.oratore continua tra la: disat= 


tenzione genefalé a discorrere della necessità” della 


forza, della reazione europea, e conchiude che il 
Parlamento non deve n voto di fiducia al’ Mini- 
stero ). LIS 
Parlano Boggio e Nicotera per fatti personali. 
I deputati Conforti, Mancini e Castellani-Fantoni 
prestano il giuramento. 


La diseussionée è rimessa al domani--La seduta 


sciolta alle ore 5 44. 


Seduta del 5 giugno. 


Minghelli espone i fatti avvenuti; e descrive la 
sensazione che hanno prodotto nel prese. Afferma 
che la situazione. è interamente cambiata dopo le 
discussioni del Parlamento. 


Si propone di esaminare quali sieno i senti- ! 


menti della maggioranza degli italiani, e sostiene 
che l'opinione pubblica è contraria ai tentativi si- 
mili a quelli che si è voluto fare contro il T'iro- 
lo; è avversa a quel partito il quale vuole arro- 
garsi il compimento di atti importantissimi senza 
il concorso del Governo. Non deduce da questo 


che la condotta del Governo debba però essere 


soverchiamente paziente e sofferente; ma l’azione, 
egli dice, non deve giammai essere disgiunta dal- 
lordine. 

‘ L'ordine soprattutto è necessario nella suprema 
delle nostre questioni. 1 Governo sì troverà favo- 
rito dalle altre potenze quando si presenterà in- 
nanzi a loro come pacificatore. 

. Della eoneiliazione dei partiti dice che la non 
sì deve cercare nella combinazione di diverse 
persene; ma nella proclamazione dei grandi prin- 
cipii. . i 

:..Dichiara di votare contro la inchiesta proposta 
dal Crispi, perchè in questo momento, come sem- 
pre, si deve. tener conto e giovarsi dell’ opera di 
tutte le forze vive. della nazione ; perchè dalle 
Spiegazioni date dal presidente del Consiglio egli 
crede che la condotta di lui sia stata degna di 
approvazione. 

È applaudito. L. 

« Sineo parla in favore dell'inchiesta. Dice che 
nesta venne fuori dopo la lettera di Garibaldi. 
Quila lettera , egli afferma, fu in molte parti 
fcaintesa. A molti ingiusti appunti ad essa fatti fu 
bene risposto. Ma la questione fu portata fuori dei 
suoi confini. 

Si propone di rispondere agli altri appunti fatti, 
che non hanno ancora ottenuto risposta. 

Spiega perchè il generale Garibaldi non poteva 
venire alla Camera; ed aggiunge che la sua pre- 
senza non ‘avrebbe potuto far dire nulla di più di 
quello ‘che si è detto. 

.. Aggiunge che, contro l’asserzione di Garibaldi 
che negava la intenzione della spedizione, non sì 
sono opposte che conghietture , e conghietture le 
quali sono affatto prive di fondamento. Si estende 
ad esaminare la ipotesi che il Boggio fondò sulle 
ambulanze e sulle provvisioni che si trovavano in 
Lombardia, e afferma che esse non provano altro 
se non la intenzione di non trovarsi sprovvisti di 
tutto ( come avvenne nel 4859 ), quando all’ Im- 
‘peratore d'Austria fosse piaciuto di dare una di- 
strazione ai suoi soldati, mandandoli a fare una 
escursione in Lombardia. UA 

. Parla della citazione fatta‘ dal ministro degl’in- 
terni dei giudizi del Diritto e dell’ Unita Jtalie- 
na, e dice che il ministro ha giudicato questi 
giornali dietro relazioni poco esatte e coscienzio- 
se. A tale proposito aggiunge che il commenda- 


tore Rattazzi cadde giù quattro volte dal potere - 


per i falsi consigli de’ suoi creduti amici. Gli au- 
gura che per questi non abbia. a cadere per la quin- 
ta volta. Cita, a riguardo delle false citazioni, gli 
opuscoli. del Boggio, che, a suo dire , ha falsato 
molte delle sue opinioni , e gli ha fatto dire, 
non solamente cose che non aveva mai pensato , 
ma altre ancora clie aveva apertamente  combat- 
tute. 0 

«Consiglia i ministri a dar bando alla paura ed 
al paurosi, perchè questi sono..sampre stati con- 
trari ‘ai fatti più grandi che hanno prodotta Ja 


4 putato Bixio, il quale crede che non si debba la- 


Ministero ; ed affermando che la inchiesta sareb- 
togli. 


una cattiva interpretazione di un articolo dello 


formalità dei processi e delle inchieste ; e conchiu- 


l'indirizzo della Società emancipatrice al generale 
Garibaldi, e si propone di manifestare quali idee 
lo abbiano indetto a sottoscrivere quell’ indirizzo. 


rizzo sono vomini di fede repubblicana ; uomini 
che hanno giurata Ja causa nazionale, che hanno 
votato il prebiscito ; uomini che da gran tempo 
hanno combattuto per l'Italia, quale nella spedi- 
zione di Savoia, quali a Roma , tutti in Sicilia. 
Essi rappresentano un’ associazione di più di sei» 


«Salute: d’Italia. Si. estende , per dirtiostrare. que- 
«Tsta asserzione., a 
lice, di quello. di 


arlo Alberto , della spedizione 
di Sicilia c della liberazione di: Napoli. 

Narra. i fatti di Sarnico, ‘e lo scioglimenta del- 
la quarta legione della guardia nazionale di Na- 
poli, e cerca di provare come in entrambi questi 
due avvenimenti il Governo abbia abusato del pro- 
prio potere. Per questo è necessaria l’ inchiesta ; 


‘nè il Ministero deve temerla , perchè pare che 


l opposizione che ora trova nella sinistra gli con- 
cilii meglio altre parti della Camera, 

Dopu aver discorso dello stato presente degli 
animi in Europa in favore dell’Italia , e delle 
grandi virtù civili e militari del generale Gari- 
baldi, ritorna all’ inchiesta e la crede necessaria, 


non tanto per gli ultimi fatti, quanto per la con- i 


dotta del Governo. 
Finisce dicendo che il presidente del Consiglio 
non deva opporsi all'inchiesta, perchà altra volta 


i egli stesso la propugnò contro un Ministero del 


regno subalpino. 

Viora parla contro l'inchiesta. Egli ragiona 
così : Una spedizione è stata organizzata e tenta- 
ta; il Governo l' ha repressa; ha fatto bene ; se 
si ordinasse l'inchiesta si farebbe credere che il 
Governo abbia fatto male. 

Segue una breve interruzione promossa dal de- 


sciar continuare l'oratore , perchè fonda le sue 
parole sopra fatti che sono stati solennemente 
smentiti, e non si possono provare. 

Il Viora prosegue giustificando l’ operato del 


be un cattivo trattamento non meritamente fat- 
Crede di aver trovato nelle parole del Crispi 


Statuto; e cerca di confutarle. 
Aggiunge altre considerazioni legali intorno alle 


de esortando coloro che l'hanno proposta a riti- 
rarla. 

Bertani espone la sua condizione come impu- 
tato di un delitto di stampa, per aver sottoscritto 


Egli dice : coloro che hanno fatto quell’ indi- 


cento altri che il primo giorno che si radunarono 
proclamarono il plebiscito, sì raccolsero e sì rac- 
solgono pubblicamente ; un'associazione che ne ha 
fatte nascere molte altre in Italia; che non ha 
mai contravvenuto alle leggi. Questi nomini si 
rivolgevano a quell'uomo che quanto è zelante 
patriota, alirettanto è caldo e valido sostenitore 
della monarchia. 

Essi direvano che non avrebbero cercato i so- 
prusi di un Governo che avesse agito da cosacco; 
e questo potere in Italia non-v' è. . 

Ma questo era egli possibile ? L' opposizione in 
principio votò col Ministero ; non io che pe’ suoi 
precedenti non credeva il commendaiore hatlazzi 
l’ uomo necessario per ben: governare il paese. 

L' oratore espone quali fossero le condizioni no- 
stre quando il commendatore Rattazzi venne al po- 
tere; cita le promesse fatte dal barone Ricasoli ; 
e dice che egli cadde ; ma lasciò fama di grande 
lealtà. Dopo avere insistito nella descrizione dei 
sentimenti dell’ opinione pubblica , e designato 
quale ìn seguito aì medesimi avrebbe dovuta es- 
sere la condotta del Governo, si unisce alle pa- 


role del Minghetti , che richiedeva dal Ministero © 


sopratutto energia. 

Combatte le cose ieri dette dal Chiaves, intor- 
no ad un partito contrario all'attuale ordine di 
cose; dice come le medesime. non sì fondino che 
sopra voci udite vagamente , e portate in Parla- 
mento con intenzione ben diversa dal procurare 
quella concordia che. tanto si . desidera a parole. 


| Aggiunge che se anche egli;-avesta; 


arlare del regno: di Carlo. Fe- #'tere in Parlamento parole ‘udite 
‘deputati. 


formativa del Grispi, e la regi 


luto  discu- 
‘e là non tro- 
isapprovare dai 


vereblie, miglior materia per. far 


Appoggia la inchiesta; perthè ‘tra‘la recisa af- 

ecisa Uegativa del Bixio 
è necessaria che la luce sia fatta; Ma colla in- 
chiesta non intende. di volere. l’ indebolimento del 
ministero. Ma sostiene che: la condotta di questo 
non fu nè da rivoluzionario nè da ‘conservatore , 
che il lasciarlo durare così sarebbe il voler con- 
servare gli equivoci. Protesta di non desiderare 
un Ministero di sinistra; ma un Ministero che sia 
hene inteso e che sia l’espressione dell’ opinione 
nazionale. 

Massari. lo voterò in favore dell'inchiesta; da 
prima era indeciso, ma dopo il discorso dell'ono- 
revole Minghetti ho presa questa risoluzione. (Zla- 
rità generale.) 


Si occupa di quello che disse ieri il dep. Bog- 


‘gio e continua: 


Quelli che non avevano fiducia nel gabinetto 
Ricasoli, dovevano dirlo francamente, come noi 0g- 
gi dichiariamo francamente che non abbiamo fidu- 
cia nel gabinetto Rattazzi. \aate, bravo). 

Ci si dirà : E come va che voi, uomini dell'or- 


: dine, venite ora ad avversare un ministero che 


ha dato prove di energia in questi ultimi tempi , 
fra il plauso del paese? Nessuna meraviglia: per- 
chè la cagione di tutto ciò dobbiamo trovarla nella 
debolezza dello stesso ministero. 

Il ministero è debole sin dal suo nascere. Noi 
non sappiamo come sia venuto questo ministero. 
(Zarità) Parlarono in proposito l'on. bar. Ricasoli 
ed il comm. Rattazzi, ma diedero entrambi delle 
spiegazioni che non ispiegarono niente affatto, . 

Un governo che non è entrato per la porta 
parlamentare, non può avere la nostra fiducia... 

L’ on. presidente del Consiglio aveva. promessa 
una riforma radicale nella amministrazione e spe» 
cialmente nelle provincie meridionali e sino ad. ora 
nulla abbiamo veduto. i ; 

Dice che il ministero nulla ha fatto per rido- 
nare Roma e Venezia alle altre provincie pa 
ne; che in sullo scorcio dell’ ultima sessione il ga- 
binetto aveva promesso di interporsi per l’allonta- 
namento da Roma di Francesco Il, ma sino. ad 
ora Francesco II continua a cospirare all’ ombra 
della bandiera francese. ieri 

Per questi motivi, io credo che non si possa 
dare un voto di fiducia al gabinetto. si 

Dopo queste parole la Camera nostra .di essere 
stanca della discussione che dura da tre. giorni. 
Alcuni deputati abbandonano la sala ; altri s' in- 
trattengono in parziali conversazioni; onde all’ono- 
revole Lazzaro al quale è toccata la parola , rie- 
sce malagevole fare intendere tuito il spo discor= 
so. Egli lo interrompe, perchè la Camera non è 
più in numero. or 
Il seguito della discussione è rimandato al do- 


- mani, 


La seduta è levata alle ore 5 4{4. 
Rie 
Notizie Itailane 

Ecco il progetto di legge presentato alla Ca- 
mera per regolare il diritto di associazione : 

Art. 4. 1 fatti o gli atti di una qualsiasi .as- 
sociazione diretti a promuovere accolte d'uomi- 
ni ed acquisti d’ armi e munizioni senza l'assenso 
del governo, o a diffondere principii contrarii a]lo 
Statuto, al fine di compromettere la. sicurezza 
dello stato, saranno puniti col carcere o col con- 
fino, salvo le maggiori pene contemplate pei casì 
speciali dalle leggi vigenti. 

Art. 2. L'associazione predetta potrà essere 
sclolta dal governo con decreto reale. 

Art. 3. 1 fatti od atti che hanno dato luogo 
allo scioglimento saranno immediatamente «denun- 
ziati all'autorità giudiziaria per l’opportuno pro- 
cedimento a termini dell’ art. 1. 

Art. 4. 1 membri di un'associazione disciolta, 
che sì riuniscano durante il procedimenti, 0 dopo 
la sentenza di condanna c continuino a fyre atti 
dipendenti dall’ associazione, saranno ‘egualmente 


puniti col carcere 0 col confino, 


Per i capi, dimettori od amministratori la pena 


où sarà minore di tre mesi. * 


eni 


toa 


Leggosi nella Monarchia Nazionale del 3 : 

‘ L’opera dello ampliamento e dell’ ordina- 
mento dell’ esercito procede con solerzia. A 
quanto si assicura tra breve sarà provveduto 
alla formazione di cinque nuove brigate di fan- 
teria e di una nuova di granatieri. Le prime 

robabilmente assumeranno i nomi di Cagliari, 
Wiltellina, Palermo, Ancona, Puglie; ‘la se- 
‘ conda si denominerà Brigata granatieri di To- 
‘ scana. Effettuandosi questo disegno, i reggi- 
: menti di fanteria da 62 salirebbero a 72 e 
quelli dei granatieri da 6 ad 8. 

— Ieri ebbe luogo il dibattimento del pro- 
gesso mosso al Diritto per la pubblicazione 
dell’ indirizzo della società emancipatrice di 
Genova al generale Garibaldi, e ai soscrittori 
del dettò indirizzo. 

I difensori sostennero che il tribunale era 
incompetente. Dopo lunga discussione il tri- 
iinale accolse la eccezione proposta dalla di- 
‘682. 

— Con suo recente decreto il ministro della 
pubblica istruzione ha nominata una commis- 
sione coll’ incarico di proporre un nuovo or- 
dinamento degli osservatorii astronomici e me- 
teorologici in Italia. Essa deve tenere la sua 
prima riunione in Torino il 28 del corrente 
mese. 


| comin | 


Ci si assicura, dice la Stampa, che il mi- 
nistro della guerra intenda di rivedere la po- 
| «sizione degli ufficiali provenienti dal già eser- 
i .gito borbomico, che furono collocati a riposo 
| d’autorità e ai quali, dopo qualehe altro anno 
di servigio, spetterebbe, secondo le leggi del- 
‘l’ex-reame, un trattamento di pensione mi- 
gliore di quello che ora godono e che rende- 
rebbe men critica la loro attuale situazione. 


[eititperete sretera amento 


Mentre un dispaccio di Brescia smentiva la 
‘ diminuzione effettiva dell’esercito austriaco , la 
«Costituzione dice aver notizie che la diminu- 
Zzione' sarà di 80,000 uomini. 
Lo stesso foglio ha le seguenti notizie , di 
cui gli lasciamo tutta la responsabililità : 

Corre voce che ciò avvenga per segrete in- 
telligenze colla Francia, che per un dato tem- 
.po non sarà attentato alla conquista della Ve- 
nezia. Altri crede sapere che siasi entrato in 
trattative diplomatiche e che già sieno consen- 
.tite dalle patti le prime basi generali. 


Notizie Estere 


Leggiamo nell’ Indépendance Belge: 

Noi crediamo che il ritorno del sig. Lava- 

lette a Roma non debba avere le conseguenze 
immediate che l’ ottimismo di certi amici del- 
il Italia si diletta d’ immaginare, ma non sa- 
‘rebbe impossibile ché le circostanze precipi- 
tassero una soluzione assai più rapidamente 
che non lo prevedono quelli i quali non vo- 
.Bliono farsi illusioni. Così, per non citare che 
un' ipotesi, si è persuasi, in certe ragioni po- 
iiche a Parigi, che, ad un momento data, 
la resistenza della corte di Roma alle propo- 
ste della Fraricia forzerà la mano dell’ Impe- 
ratore e l’ obbligherà a troncare d’ un tratto 
la questione. 


Colle notizie dell’ Ind. concorderebbe quan- 
to serivono da Parigi sull’ Opimione: 

Noi ora ci troviamo sulla soglia d’ una nuo- 
va politica e se i suoi primi passi non rispon- 
dono ai nostri desiderii ed alla nostra spe- 
«ranza siate però sicari che bentosto la poli- 
tica italiana si colorirà ad un aspetto miglio- 
Te e più conforme ai veri interessi della Fran- 
.cia ed ai bisogni dell’ Italia. 

.Posso ben anche dirvi ‘che il corso degli 
avvenimenti sarà più accelerato e più energi- 
co di quello che si avrebbe diritto di credere 
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FA sommi ci drive pi rem 


guardando_alle incertezze ed alle lentezze a. 
cui pur troppo da lungo tempo assistiamo. 
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Nel citafo cartergio leggesi quanto appresso: 

Mi si scrive che la nomina del sigaor Bis- 
mark-Schonhausen a Parigi è considerzta in 
Germania come una piccola vendetta esercita» 
ta dalla Prussia contro | Austria, verso cui 
si serba rancore per l'opposizione fatta al 
trattato franco-prussiano. Il sig. di Biamark, 
a quanto dicesi, deve essere fra poco chia. 
mato ad un posto molto più importante. Trat- 
terebbesi nientemeno che di nominarlo alla 
presidenza del Consiglio. 

Le lettere che riceviamo dalla Germania ci 
fanno sapere che coiù si parla sempre som- 
messamente della pussibils abdicazioue del re 
(ruglielmé, e non sè ne è troppo spaventati , 
massime nella lusinga clis coll’ avvenimento 
del principe Federico zia per cominciare un'èra 
di libertà e progresso. Si suppone che il pro- 
gramma di questo principe si riassuumerebbe 
nell’ alleanza coll’ Inghilterra e nell’ accordo 
deciso e cordiale colla Francia. Il riconosci. 
mento del reguo d' Italia starebbe fra i primi 
dei suoi atti. 
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Serivono da Parigi alla Perseveranza : 

Il signor Budberg, nuovo ambasciatore di 
Russia presso la corte di Francia, ebbe wa 
lungo colloquio col signor Tiouvenel. Il si- 
gnor KisselefT si reca alle acque in Germania 
prima di far ritorno in Russia. 

Corre voce che debbano giungere da un 
giorno all’ altro a Torino i messi del Re di 
Portogallo incaricati di chiedere la mano della 
principessa Pia per quel giovine sovrano. 

Dicesi che un dispsccio, diretto al sig. Be- 
hedetti, informi ufficialmente il governo italia- 
no della riduzione del presidio di Roma, e 
raccomandi la maggior prudenza per impedire 
tentativi del partito avanzato contro Roma. 


a 
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Secondo la Gazz. di Slesia, la nomina del 
granduca Costantino come vicerè di Polonia 
sarà in breve ofliciale, e la notizia di questa 
nomina ha cagionato a Varsavia la più favo- 
revole impressione. 

La Patrie nullameno erede sapere che il 
granduca sarà solamente investito delle fun- 
zioni di luogotenente dell’ impero. La distin- 
zione importa poco, se, come assicura il me- 
desimo giornale, l’imperatore accorda fin d’ora 
l'autonomia amministrativa, alla quale terreb- 
be dietro una costituzione politica particolare 
alla Polonia. 

Secondo l’Indépendance, il granduca avreb- 
be accettata questa missione per preptrare la 
nomina di suo fratello il granduca #ichele co- 
me vicerò, 

Da tutte queste varie informazioni risulta al- 
meno che l’anvministrazione polacca entra in 
ui fase più liberale, 
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RECENTISSIME 

Leggiamo nella Costituzione del è: 

Ieri nel consiglio dei ministri, su relazione 
elaborata dal ministro di agricoltura e com- 
mercio marthese Pepoli, si è discusso e deli- 
berato sul progetto di legge dell’ unificazione 
delle monete, che sarà quanto prima presen- 
tato al Parlamento con invito a discuterlo di 
urgenza, 


Per debito di cronisti e senza annettervi 
molta importanza riferiamo le seguenti notizie 
che il citato giornale dice tenere da Parigi: 

Eccovi il Credo del mondo diplomatico sul- 
la soluzione della questione romana : 

a) La diminuzione del corpo d'occupazione 
è il preludio della prossima evacuazione. 

6) L’ evacuazione sarà coonestata e motiva- 
ta sulla politica di non intervento che la Fran- 
cia si dichiarerà moralmente forzata ad esten- 
dere anche al Patrimonio di S, Pietro. 
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e) Il governo pontificio avendo altre volte 
dichiarato che a garantirgli l’interna sicurez-. 
za gli basta l’amore dei Romani ed il suo pic- 
colo esercito colla Guardia palatina , sarà la- 
sciato libero a farne le prove. 

d) Finalmente , a dimostrare alla S. Sede 
che l'evacuazione non è un abbandono , la 
Francia continuerà la sua protezione è vue al 
S. Padre con una flotta nelle acque di Civita- 
vecchia per garantirlo da ogni sorta d’ inva= 
sione. 

Italia e Papato si troveranno così di fronte 
colle loro forze morali , esclusa ogni pressio- 
ne di forza materiale, 

Il resto verrà da sè. 


ine 


Ecco per contro secondo un carteggio parigino 
della Monarchia Naz., quali sarebbero le istru- 
zioni date direttamente dall’ Imperatore al ge- 
nerale di Montebello ed al sig. Lavalette : 

Al generale sarebbe espressamente ricono- 
sciuto il mandato di dare all’ occupazione un 
carattere esclusivamente protettorio per la Santa 
Sede ; di combattere il brigantaggio fuori di 
Roma, e d’impedira all’interno ogni ribellione 
di sv.dditi. L'Imperatore avrebbe soggiunto che 
l’attituline da osservarsi riguardo a France- 
sco II, doveva essere interamente modificata , 
che non doveva più esistere alcuna relazione 
ufficiale fra il comandante in capo delle trup- 
pe francesi e l’ex-re di Napoli. Furono da ul- 
timo indicate alcune disposizioni puramente 
strategiche dall’ Imperatore al generale conte 
di Montebello , il quale deve necessariamente 
fare una diversa ripartizione dei suoi soldati , 
poichè il numero ne è considerevolmente di- 
minuito. Le relazioni coll’ ambasciatore sareb- 
bero state parimenti l'oggetto d’ indicazioni le 
più precise per parte dell’ Imperatore, e sio- 
come esse sarebbero state date in presenza del 
marchese di Lavalette, non vi saranno usur- 
pazioni o possibili confusioni. In una parola 
tutti i poteri diplomatici sono fra le mani del 
marchese di Lavalette; quelli del conte di Mou- 
tebello devono essere esclusivamente militari, 
e in quanto riguarda l’aititudine da prendersi 
a riguardo della popolazione romana, essa è 
‘subordinata alla discrezione dell’ ambasciatore. 

Al marchese di Lavalette 1 Imperatore ha 
fatto due capitali raccomandazioni. La prima, 
sulla quale ha molto insistito , consiste nello 
spiegare al Santo Padre, giungendo a Roma, 
che la diminuzione operata nell’effettivo delle 
truppe è stata motivata da ragioni d’economia, 
e specialmente dai rinforzi, che fu necessario 
inviare al Messico. Poi il marchese di Lava- 
lette non dovrebbe porre innanzi alcun nuovo 
progetto di soluzione fino a tanto che i vesco- 
vi presenti a Roma non ne siano partiti. In- 
tanto egli dovrà osservare con cura quello, che 
avviene intorno al papa; quali intrighi vi si 
ordiscano ; studiarsi di ricondurre nell’ animo 
di Pio IX la più intiera fiducia nelle intenzio- 
ni di Napoleone III a riguardo di lui. Rim- 
petto a Francesco I{, l'attitudine dell’ amba- 
sciatore francese dovrà essere tale che la corte 
di Roma comprenda bene che la preseriza 
dell’ex-re non può che spiacere alla politica 
francese. 


[riesce singer 


La corrispondenza parigina della Perseveran- 
za conferma discorrersi di nuovo del probabile 
riconoscimento del Regno d’Italia per parte 
della Prussia. 

Conferma del pari che la Prussia abbia fatto 
una risposta assai brusca all’ Austria, circa al 
trattato di commercio colla Francia, dicendo 
che nessuno aveva il diritto di mettere osta- 
coli alla conchiusione di un trattate simile, e 
che, quanto all’xccusa di aver sacrificato 1’ in- 
teresse del paeso alla politica, augurava al- 
l’Austria di conchiudere un trattato simile. Il 
fatto è che il trattato riceve sempre wuove a- 
desioni dalla classe industriale. Il Congresso 
d’ industriali di Franeoforie, il cui presidente 
riceveva l’imbeccata dall’inviato austriaco, in- 
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vece di far manifestazione contraria al tratta- 
to, ne.fece una fivorevole. 

..La stessa corrispondenza. die vociferarsi 
che 1 Austria proponga ua Congresso per re- 
golare certe quistiosi europee. Ciò significhe- 
rebbe ch’ essa ha poca fede in sè medesima. 


Minas re giano 
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In:un carteggio da Madrid alla Pers. par- 
lasi degl’ imbarazzi in cui si trova il governo 
di O’ Donnell per la sua condotta strana e con- 
traddicente in tutti gli affari del Messico, 

I fogli di Madrid pubblicano poi una lette- 
ra, secondo ja quale O’ Donnell aveva accet- 
tato la candidatura dell’arciduea ‘Massimiliano, 
proposta da alcuni esuli messicani, Il ministro 
spagnuolo a Parigi Mon, ora presidente della 
Comera dei deputati, aveva tenuto colloquio 
di ciò con Hidalgo, con Almonte, coll impe- 
ratrice Eugenia e collo stesso imperature Na- 
poleone. Il governo francese , il qual» ha do- 
cumenti che comprometterebbero O Dannell, 


voleva pubblicarli; ma O' Donnell cerva di rat | 


tenerlo. con ogni sorta di umiliazioni e di pro- 
messe. Nelle lettere del governo spagnuolo a 
Mon a Parigi e ad Isturiz a Londra, si pare 
lava di andare a Messico ad abbattervi il go- 
verno esecrabile di Juarez ed a stabilirvi la 
monarchia, e ciò ancora prim* della conven- 
zione di Londra. L'imperatore Napoleone è ora 
disgustato ed offeso dalla condoita del governo 
spagnuolo; ma forse, d'altra parte, non di- 
spiacente di acquistare una maggiore influenza 
al Messico. 

Il citato carteggio termina, dicendo del go- 
«verno intrigante di O° Donnell: « I ministeri 
. deboli ed ipocriti furono sempre funesti ai po- 
«poli .da loro governati. Taie è la condizione 
«ed il destino fatale del gabinetto presieduto 
:idal generale O° Donnell. » 

,Si parla di sommosse nella Spagna , come 
se ne annunziano di nuove nel Portogallo. 

A quest’ ultimo proposito scrivono da Lisbo- 
na al Times che il gabinetto Loulè ha ottenu- 
to una considerevole maggioranza in favore 
«della sua proposta relativa alle suore di cari- 
«tà: Regna però ancora un’ assai grande agita- 
*zione nelle provincie settentrionali del Porto- 
gallo. Il Daily-News erede ch’ essa sia fomen- 
tata dal. partito di Don Migael. 
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La Presse del 4 giugno annunzia che gli I- 
‘taliani residenti a Parigi, volendo far celebra- 
re una messa per l’ anniversario della morte 
‘del conte di Cavour, si indirizzarono al curato 
della Maddalena, il quale, chiesto il permesso 
‘all’ areivescovato, non l’ ottenne. 

Lerro ezne pre atee) 

Notizie di Vienna del 3 giugno recano: 

-. Her l’ altro ebbe luogo alla Camera dei de- 
.putati un'importante seduta. Furono votati 
per urgenza i 50 milioni chiesti dal Ministro 
..delle finanze. Si passò poscia alla discussione 
.del Concordato. Ebbero la parola il vescovo 
Dobrilla (Istria) e Helcel (Galizia), i quali par- 
larono in favore del Concordato; il primo 
con argomenti che destarono l’ ilarità: deila 
Camera, La proposizione del Comitato sul $ 
31 del Concordato, difesa da Brinz, non fu ac- 
cettata, per la discordia avvenuta nel Comitato 
| stesso. Fu invece accettata con 69 contro 39 
voti la emenda Herbst, la quale domanda che, 
non riconescendosi come pertinenti in gene- 
rale alla Chiesa i beni del fondo scolastico, 
‘:sia invitato il goverao a disporre l’ opportuno 
affinchè sia stabilita, con riguardo al diritto di 
. corporazioni, fondazioni ecc., la proprietà di 
quei beni. 

Così passò la discussione sul Concordato. 
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‘Si legge nel Constitutionnel del 4 : 
‘Il ritiro del gabinetto di Cassel non pare che 
‘debba risolvere definitivamente la questione del- 
‘l’'Assia.- Ora sarebbe sòrta un’ altra difficoltà, 
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La Prussia chiede il ristabilimento della Costi. 
tuzione del 1831, ma non vnole la legge del 
1849 che ha per base il suffeagio diretto .ed 
universale, montre il partito democratico te- 
desco reclama con energia la intera esecuzio- 
ne di questa legge. 


CRINAGA INTERA 

Alcuni giornali ànno riferito , e il Pungolo 
a torto riprodusse, che il Conte di Montebello, 
attuale comandante del corpo di vecupazione a 
Roma, abbiasi acquistato tal titolo nella batta- 
glia di questo nome nel 1889, i 

Il conte di Montebello è il secondagenito 
dell’illustre Maresciallo Lannes, Duca di Mon- 
tebello, ai quale ferito, e vicino aspirare Na- 
poleone I diresse, abbracciandolo, quelle affet- 
tuose parole: « Lannes non mi riconosci tu! 
sono Bonaparte, sono il tuo amico !! 

Il Duca di Montebello, primogenito del pro- 
de maresciallo, è attuale ambasciatore di Frane 
cia a Pietroburgo. 

crccnti sestiere nzoeszianetittre bio) 

Finalmente |’ esposizione del Ministro delle 
Finanze (vedi dispacci odierni) è venuta a get- 
tar luce su quel grande mistero, ch'era la 
nostra situazione finanziaria. 

Fu per l’Italia, e sarà, crediamo, per l’e- 
stero come un immenso sollievo. Le misure 
tante volte reclamate si addottarono in fine, 
e a colmare il defivit, a rialzare il nostro cre- 
dito si useranno le nostre risorse, si venderauno 
beni demaniali, 8° incamereranno beni eccle- 
sisstici, si alieneranno i canoni e le enfi- 
teusi. 

Tutti i nostri proprietarj potranno togliersi i 
pesi che gravauo i loro tenimenti mediante 
rendita pubblica — Tutti i conduttori del Ta- 
vogliere di Puglia potranno pagando rendita 
publica divenire proprietari. 

Questa misura urgentemente domandata sa- 
rà accolta, ne siamo certi, con gran favore. 

Dopo tanto predicare, finalmente si compre- 
se come si doveva rialzare il nostro credito , 
come si potevano ordinare le nostre finanze. 
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Le notizie clie riceviamo dalle varie provin- 
cie ci recano particolari di piccoli scontri bri- 
ganteschi di nessuna importanza. 

A Gallipoli venne arrestato un Capo-brigante 
mentre gozzovigliara.—A) Confine Romano se 
ne fece prigioniero un altro. —Dippiù qualche 
morto, qualche ferito, ma nulla di rilievo. 
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Una corrispondenza da Roma giuntaci sul 
tardi, e che pablicheremo domani, ci annun- 
zia che il Marchese di Lavalette è giunto a 
Roma la mattina del 6, e che sarebbe stato 
ricevuto il 7 dal Santo Pare. 


WOTizie TELEGR AFICHE 
Perlino 4 giugno. 
Lettere qui giunte annunziano che nell’ulti- 
ma seduta, che tentie il Consiglio di Stato , 


furono votate ad unanimità le nuove basi per. 


? organizzazione del ramo giadiziario. ln avve- 
nira niuno potrà essere punito con altra pena 
che quella che verrà proiuuciata dal giudizio 
competente. La procedura giudiziaria sarà ora- 
le e pubblica, e verrà introdotto il sisfema dei 
giurati. 
Dispacci EcLertRIoI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 
Napoli 8 — Torino 7. 

Berlino 7—Gontro il progetto. Vincke 
l'emendamento Reischenberger fu riget- 
tato a grande maggioranza. Gli emenda- 
menti riguardanti la, Costituzione e la ri- 


duzione delle imposte furono adottati. 


L'emendamento Sybel relativo all’ Assia” 


‘fu adottato con 235 voti contro 55. Nel- 


l’assiemo il progetto della Commissione 


liberali e qualche progressista  votarono 
contro. Il Re riceverà oggila deputazio- 
ne incaricata di presentargli l’ indirizzo. 
Belgrado 7 — Il Governo riunì ‘i ‘rapa 
j presentanti delle potenze protettrici , ‘@ 
protestò contro la dimostrazione hellico- 


sa fatta dalla guarnigione giovedì ,,. de- 


clinando la responsabilità delle conse» 
guenze. 


Napoli 8 — Torino 7 

Camena DEI Deputati — Il Ministro del- 
le Finanze fece l’ esposizione finanziaria. 
L'esercizio del 1860 fu chiuso col disar 
vanzo di 24 1j2 milioni—quello del 1864 
diede una risultanza attiva di 26 milio- 
ni — nel 1862 il deficit sarebbe stato ‘di 
500 milioni ; ma grazie alle leggi d’im- 
poste già votate ed applicate , alle risor- 


‘ se straordinarie , alle concessioni delle 


glesi 92. 


ferrovie e canali, alla emissione de'boni 
del Tesoro già autorizzata , ‘il disavanzo 
riducesi a 225 milioni. Il Ministro pro- 
pone di farvi fronte mediante la ‘cessio- 
ne dei beni demaniali a chi dà al Go- 
verno una rendita pubblica uguale alla 


rendita netta dei beni — propone inoltre 


la vendita dei beni spettanti alla. cassa 
Ecclesiastica, ove ci ha margine più che 
sufficiente per colmare ‘il disavanzo — 
propone ancora l’ affrancamento dei ca- 
noni enfiteutici mediante rendita pubbli- 


«ca, che varrà ad accrescere di 100 mi- 


lioni i boni del Tesoro — L’ esposizione 

fece buona impressione. 
Torino — Prestito italiano 72. 85... 

: Parigi 7 — Fondi italiani 72... 60 — 

72. 45 —3 0/0 fr. 68. 80 — 4 17200 

id. coupon staccato 97. 20 — cons. in- 


Napoli 8 -— Torino 8. 
Berlino 7 — Il Re ricevendo la depu- 
tazione incaricata di presentargli l’'indi- 
rizzo disse : Aver inteso con piacere ‘le 
assicurazioni di leale devozione che ven- 
nergli ripetute : « Starebbe sempre sul 
« terreno della costituzione giurata col 


« programma del 1858. Sono d' accordo 


« col mio Ministero — Avrete letto il 
« mio programma del 1858 — rileggete- 
« lo parola per parola — conoscerete al- 
« Tora perfettamente le mie intenzioni. » 
— Parigi 8—Un articolo di Limayrac nel 
Constitutionnel mostra l' impossibilità che 
gli Stati del Nord d’ America possano 
sottomettere i separatisti ; e sostiene che 
una mediazione soltanto potrebbe termi- 


‘nare una guerra disastrosa per gl’ inte- 


ressi dell'umanità e dell’ Europa. 
Brescia 8 — Un telegramma del Gabi- 
netto di Vienna diretto agli. ufficiali «di 
Posta del Veneto proibisce la diramazio- 
ne all’ interno dei giornali italiani—Nu- 
merosi arresti. HE 
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DA AFFITTARE un quartino di due stanze. 


eleganti al largo Mercatello. Rivolgersi all'Am- 
ministrazione del Pungolo. Ma de 
» i ei] 


RITO 


KAT ANNO MIL. 


Napoli Martedì 10° Giugno 1862 : | Milano N. 158 


Où: = rear irene patina eee cen entre ceo, ener mmie Sei? — siae 
£ VISI di . 
Vigne Za 
sidel gio 
dia % È 
Sas ti LI 
fe ddEthi 4 » e 
Ù Di . È . Va È ‘ nu) Sin gi. si SS) ar - AIA Ù ' 
na 3 bi % . ' È da; i i d î 
TILL ca lee ia a “y can L SII: i 5 ie . 
GIORNALE POLITICO POPOLARE DELLA SERA 
Aa PREZZO D'ABBONAMENTO ‘ Esco tutt'i giorni, anche I festivi, tranno io aolennità 
RI Provincia franco di posta un trimestre. D. 1.59 L. 6. 88 L’ Ufficio di Redazione e di Amministrazione è sito 


Semestre ed anno in proporzione, 
+ Per l’Italia superiore, trimestre. . . . 


À 


: in via Toledo Palazzo Rossi al Mercatell) 
La distribuzione principale è strada nuova Monteolivato N. BI 
‘ Non si ricevono inserzioni a Pagamenti 
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| NOSTRA CORRISPONDENZA 


Roma 6 giugno. 


._ Dopo la predica di Monsignor Dupanloup a 
.S. Andrea della Valle, ne abbiamo avuta una 


del Vescovo di Tulle al Colosseo ; ma tanto 


una che l’altra, s«bbene mirassero a soste- 
‘nere con enfasi i dritti storti — come dice il 
nostro popolo — du Souverain Pontife , e de 
la légitimité , hanno soddisfatto mediocremen- 
te al nostro mondo clericale, il quale non ha 
puato trovato i meriti oratori dei due Prelati 
all'altezza della loro fama. Non ci sarà forse 
‘carità nè gratitudine in un tale giudizio ; ma 
lo hanno pronunciato i nostri infallibili e nes- 
suno può trovarvi a ridire. Al sermone del 
Vescovo di Tulle dette occasione una Via Cru- 
cis straordinaria che si fece jeri nell’ aofitea- 
tro Flavio per comodità dei divoti stranieri, i 
«quali infatti vi concorsero nel numero di 2 a 

mila persone. Dopo il sermone essendosi 
‘fatto dall’ alunanza cattolica un clamoroso vi- 
ve al Pontife-roi, un piccolo gruppo di soldati 
francesi voils gridare Vive Vl Empercur , vive 
da France, ma fu fiato buttato ; non si trovò 
an solo fra tanti connazionali che volesse od 
9sasse rispondere loro | 

I preparativi per la canonizzazione sono pres- 
so che ultimati nella Chiesa di S. Pietro, e 
fra le altre cose a premunire la Basilica da 
un incendio, temibilissimo per la enorme quan- 
tità di legname e di carta messa in opera dal- 
l'architetto Poletti, si sono apprestate otto 
grosse pompe collocandole fra le quinte nei 
puati più minacciati. Sono stati poi intimati 


tutti i Pompieri che si trovano in Roma, e | 


400 gendarni pontificj ehe avranno in conse- 
gna la Basilica fin da domani sera. La fun- 
zione del resto sarà molto lunga, ed incomin- 
serà alle sei antimeridiane di Domenica. Si 
darà principio all'accensione dello candele, 
che non sono meno di 30 mila, fin dalle tre 
antimeridiane. La proclamazione dei Santi sa- 
rà seguita da non so quanti colpi di cannone 
e dal suono delle campane di tutte le chiese 
di Roma per lo spazio almeno di un’ ora. Ni- 
guratevi che allegria | 

La gita del Papa a Frosinone è stata scon- 


elusa. ALL’ indirizzo del consiglio Provinsiale | 


si è quindi risposto che Sua Santità ringra- 
ziando declinava l’ invito: 1° per le circostan- 
ze attuali dello Stato ; 2° per la stagione sfa- 
voravole , e 3° per il servizio tuttora mal si- 
curo della ferrovia. Nessuna di queste ragioni 
sembra però la vera, poichè ai è abbandonato 
il progetto della gita unicamente per non tro- 
varsi poi nella necess:tà di accordare il libe- 
ro esercizio della ferrovia da Roma a Cepra- 
no e di sborsare alla Società il premio do- 
vutole. 

Proseguono alacremente i preparativi pel 
banchrtto episcopale, e la pappata sarà in tat- 
te le regole della gastronomia cattolica-aposto- 
lica-romana , mentre il pranzo ordinato è di 
scudi OTTO A persona senza la spesa dei vini! 


Ad ornare la sala del convito -— che come vi 
dissi si terrà nel vasto locale ‘della Biblioteca 
Vaticana — vi si erano trasportati dal museo 
moltissimi animali; ma poi riflettendo meglio 
alle suscettibilità dei convitati ed alla satira 
mordace della popolazione si sono riportati gli 
animali al loro posto, e si sonn scelti altri or- 
namenti, come candelabri, vasi ecc, Dopo il 
banchetto il fotografo D' Alessandri ritrarrà 
con le sue macchine il sagro consesso. È pro- 
babile che sarà in quella circostinza che il 
Municipio consegaerà ai Vescovi i diplomi non 
solo di cittadinanza, ma di n«biltà romana, 
che ha fatto riporre in altrettante ricche scat- 
tole d’argento , non importa se con aggravio 
degli amministrati. Con tali ospiti non si de- 
ve badare a spese. 

Monsignor Da Merole ha fatto arrestare e 
tradurre a Paliano, condannandolo a due mesi 
di carcere in quella Fortezza , il Capitano di 
gendarmeria Marchesa Origo. La colpa di co- 
stui fu di essere disceso da cavallo nelia pa- 
rata del giorao dell’ Ascensione onde prestar 
soccorso ad un suo soldato che, uscito di sel- 
la e data violentemente la testa nei selci, gia- 
ceva semivivo sul suolo, senza che alcuno dei 
compagni o del popolo gli venisse iu ajuto. 
Monsignore sostiene che avendo questo acci- 
dente prodotto qualche panico ed agitazione 
nella folla, il Capitano Origo fosse disceso per 
paura e per fuggire; onde bisogna dire, come 
giustamente ha osservato un mio amico , che 
i soldati del Papa quando vogliono fuggire fan- 
no maggior conto delle gambe proprie che di 
quelle dei cavalli. 

Jer l’altro nelle ore antimeridiane i fran- 
cesi arrestarono in Albano un carretto, spete 
‘tante a certo Graziosi di Velletri dove appun- 


1 to era diretto, e vi rinvennero un barile di 
i polvere, molta cartucce e molte vecchie uni- 


formi francesi. Lo guidava un gerto Ballino, e 
lo scortavano due gendarmi pontificj a caval- 
lo che furono pel momento sostenuti, ma poi 
rilasciati dai framcesi dietro i reclami di De 
Merode che dichiarò quelli oggetti appartene» 
re al gorerno. Sembra che quel carretto fosse 
stato segnalato da Roma, poichè appena fu ar- 
rivato in Albano, uscirono fuori i francesi che 
lo cireondarono e sequestrarono. 

Secondo informazioai che ho ragione di cre- 
dere esatte , non sono due o tre, come si è 
detto fin qui, gl’ indirizzi che saranno presen- 
tati al Papa, ma uno soltanto , e sarebbe fir- 
mato fra oggi e domani in casa di un cardi. 
nale straniero da tutti i membri presenti del 
Sacro Collegio e dell Episcopato. Il Papa stes- 
80 avrebbe nominato una Commissione per la 
redazione dell'indirizzo, e la Commissione a- 
vrebbe delegato ad hoc Monsignor Dupauloup, 
il quale però avendo usato un linguaggio che 
i suoi colleghi medesimi trovarono esagera- 
to (!) dorette rottoporre il suo progetto a mol- 
te modificazioni. 

Stainane è finalmente tornato fra noi il mar- 
chese Ds Lavalette e dimani si recherà dal 
Papa. Auguriamoci che la questione romana 
cammini ora speditamente verso la sua legil- 


nale sono certo aumentate dopo questo fatto, 
sebbene i clericali si sforzino di attenuarne 
l’importanza spacciando, nulia esser cambiato 
nella politica francese e doversi lo sfatu quo 
maotenere scrupolosamente : solo si ammetto 
che il sig. Lavalette sia tornato con istruzioni 
fetali pel brigantaggio. ; 

Si aspetta quest’ oggi una caravana di due 
mila fra preti e laici franessi che una? Socie- 
tà si sarebbe incaricata di condurre efmante- 
nere in Roma per quattro giorni con la sola 
spesa di 100 franchi a persona compreso il 
viaggio di ritorno. iO 

P. S. A proposito della canonizzazione, ec- 
covi le due principali epigrafi che si leggono 
sulle porte di S. Pietro : 


Adeste Cives Advenacque — Dum Nos Vis 
Impia Territat, Urget Scelus -— Dolisque Pul= 
sa Virtus Recedit — En quod Sequamur Ae- 
mula Virtute Ac Fide — Invietum Adfulget 
Agmen — Cujus Triumphis Plaudìmus. 


Cives Advenaeque Succedite — Dum Nos Ma- 
lesuada Inlicit L'upido — Dum Mores In Vi- 
tium Ruunt — Ea Ut Discxmus Paritura Tome 
nere — Et Vitam Vivamus Puritor — Novum 
Adest Exemplar Et Pracsidium, 

For icreteins ere ripetere 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 6 giugno. 
Presidenza Taccuio 


Continua Ja discussiono sui fatti di maggio. 

Lazzaro, I fatti recentemente avvenuti ona 
stati variamente giudicati. Secondo mo, essi sono 
la conseguenza di un sistema. Noi abbiamo due 
sistemi, il governativo e quello della rivoluzione. 
Il sistema governativo richiede i mezzi politici, 
diplomatici, della rivoluzione. Il secondo fa asse- 
gnamento sulle conquiste popolari. Chi erede più 
acconcio il primo sistema deo dare il suo voto in 
favore del Ministero, — [ fatti dal 1859 in poi 
hanno dato ragione al secondo sistema , al siste- 
ma della rivoluzione. La rivoluzione di Sicilia, la 
spedizione di Marsala, Ja rivoluzione di Napoli 
sono formole della rivoluzione , la stessa procla- 
mazione di Roma a capitale d'Italia è una formola 
ch’ emana dalla rivoluzione. — L'Italia non è an- 
cora compiuta. fo credo che coi mezzi morali © 
diplomatici difficilmente la via di Roma ci sarà 
aperta. Credo anzi che con questo programma po- 
tremo correre gravi pericoli. Le forze popolari 
non possono così facilmente ripudiarsi. — fo farò 
osservare che i pericoli nascono più dal togliere 
l'iniziativa al popalo che da altro. Non devesi a 
dere im iossibile ogni impulso di popolo. Se 1 po- 
polo romano si ribellasse ai soldati papali x se 
per forza popolare gli italiani CIRGERNTA oma 
per aiutare il popolo romano, si potrebbero 0 si 


i Ra CRE 
{ dovrebbero punire questi italiam generosi * Se in 


questo caso non si nega l'iniziativa popolare, non 
si deve nemmeno negare per altre CER Ci 
Noi presentammo or ora all Europa uno spetta» 
colo poco edificante. Dimostrammo di aver paura. 


tima soluzione! Le speranze del partito nazio- 1 Che dicemmo. di questi giorni* Dicemmo all'Au 


straniera. Così fecero le altre provincie italiane : 
furono accusate d'intemperanze, ma ebbero ragio- 
ne, e la vinsero. — La Francia, credo io, non 
vuole l'unità d'Italia. Or noi dobbiamo acquistarla 
operando colle nostre forze. Noi dobbiamo pure 


apprezzare le alleanze; ma queste devono essere | 


sorrette dall’ elemento. popolare. E ciò in vista 


degli avvenimenti che si maturano. Altre questioni { 


in Europa si agitano. Dovremo entrare in allean- 


ze: ma dobbiamo entrarci forti e armati. —E qui { 
l'oratore conchiude col dire. al Ministero come si - 


debba dar bando alle politiche meschine e grette, 
e sia tempo di aflidarcì per intiero al sistema della 
rivoluziona. 
Il Presidente annunzia essere stati presentati 
cinque ordini del giorno di cui dà lettura. 
Rattazzi, (presidente del Consiglio). Al punto 


in cui si trova la discussione , spero che la Ca- | 
mera vorrà permettermi di parlare. Se la discus- | 


sione si fosse circoscritta ai fatti di Sarnico, co- 
me da principio pareva, io non parlerei. 


Chè dopo le ailegazioni del deputato Crispi., $ 


fermamente respinte dal Governo , la franca di- 
chiarazione del generale Bixio, il quale per le 
sue relazioni appartiene al partito stesso del de- 
putato Crispi, deve avere pienamente convinta la 
Camera della verità delle smentite del Governo. 


Ma la quistione si estese a tutta l’ amministra- È 


zione governativa, e dai banchi della destra e della 
sinistra sì accusarono gli atti del Governo. 

Credo dunque che il Governo debba pienamente 
sdebitarsi da tale accusa , e la Camera mi per- 
metterà di farlo colla maggior chiarezza e brevità 
che mi sarà possibile. 


Sì disse che noi non abbiamo eseguito il no- | 


stro programma, che abbiamo fatte promesse che 


trassero in errore giovani inesperti ; che nulla | 


abbiamo fatto per le grandi quistioni politiche , 
sulla per l'allontanamento di Francesco II, nulla 
per 1’ ordinamento dell’ amministrazione ; che in- 


vece di mostrare principi liberali, abbiamo mo- | 
strato tendenze retrive ; che abbiamo trascurato $ 


l'armamento nazionale. 


To passerò in rassegna queste accuse; ma pri- 4 


ma risponderò al deputato Massari , il quale ieri 
mise in dubbio la legittimità d'origine del Mini- 
stero. lo non credeva certo di udire da lui tale 
decusa. i 

Egli disse che la nostra origine è sospetta. Ma 


forse siamo noi che abbiamo fatto cadere il mini- $ 


stero Ricasoli, o non piuttosto coloro medesimi 


che lo appoggiavano? Egli deve conoscere meglio 4 
di noi quale fu la vera causa della dimissione di { 
quel Ministero. Noi non ne sappiamo la causa, e 


non ne siamo punto responsabili. 


La nostra origine è la più pura, cioè la fidu- | 
cia del paese e della Corona ; ed il signor Mas- $ 
sari ben sa che noi non potremmo trovarci a que- | 
sto banco se non fossimo forti della fiducia della | 


Corona. 


È ben vero che per governare ci è pur neces- | 
sario l'appoggio del Parlamento ; ed è perciò ap- { 


punto che, quando entrammo al potere, chiedem- 


mo al Parlamento il suo appoggio, e ne ottenem- | 


mo un voto di fiducia. 


Ma lasciamo ormai questa quistione , la quale | 


è fuor di luogo. 


lo risponderò alle varie accuse mosse al Mini- } 
stero, e chiarirà quali sieno i suoi intendimenti, 


allo scopo di far cessare gli equivoci, 


Il signor Mussari ci accusava di non aver fatto | 


progredire la. quistivne di Roma. Ma, signori, io 


non ho mai detto cen tuono profetico che noi an- | 


dremmo a Ronia in brevissimo tempo. 
Io dissi, tre mesi or sono, che la quistione di 
Roma non poteva sciogliersi che coi mezzi morali 


stria : noi siamo idéboli. Dicemmo alla Francia : | 
siamo deboli; senza l'aiuto straniero noi non pos- 
siamo nulla.:contro. l'Austria. — Siamo ‘accusati 
d'iniemperanze. Ma il pericolo non sta nelle in- 
temperanze, ma nel mantenere le cause che pro-. 
ducono le intemperanze. La Francia non voleva | 
l'unità d'Italia, voleva la federazione. Ma la To- i 
scana protestò e sì dispose a combattere. Si ac-! 
eusò la Toscana di imprudenza, ma la Toscana la È 
vinse, e fu annessa all'Italia contro Ja volontà 


IL PUNGOLO 


nè cerco illudere alcuno. (Bene, Attenzione). Ora 


può farsi appunto al Governo se in tre mesi la; 


quistione non si è sciolta? i 
Dissi che per la soluzione della quistione roma- 
na abbisognano mezzi morali e diplomatici. 
Tl mezzo morale più efficace è quello di far 
comprendere all’ Europa esser ferma volontà de- 


i gl Italiani volere l’Italia una, con Roma a ca- 


pitale. Ora io credo che il viaggio del Re in 
Napoli ed anco in Toscana e l'accoglienza da lui 
ricevuta , accoglienza la quale prova come il po- 
polo personifichi in Vittorio Emanuele l’idea del- 
l’unità italiana, sia stato un mezzo potentissimo 
ad affrettare lo scioglimento della quistione. 


Se noi avessimo potuto ascoltare le voci man- 


date in Roma dal partito retrivo in occasione del 
viaggio di S. M., ci saremmo accorti delle gravi 


conseguenze che quel partito ne risentiva. Le gri-. 
da di gioia popolari erano. altrettanti colpi pel. 


partito temporale. i 
Quanto ai mezzi diplomatici., noi non abbiamo 
omesso di far conoscere all’ Europa i pericoli che 


{ derivano dal ritardato compimento dei nostri de- 


stini. ea . 
Ma trattandosi di diplomazia, certi fatti non 


possono compiersi in brevissimo tempo, in tre 0° 


quattro mesi. Anche alla Francia preme di porre 
in assetto l’Italia; ma se, per altre considerazio- 
ni, essa è talvelta costretta ad esitare , non pos- 
siamo imputarglielo a colpa. i 

Scenderò a parlare di Francesco II. Noi non 
abbiamo tralasciato d’ insistere per 1’ allontana- 


i mento di lui da Roma, e forse il giorno non è 


lontano in cui egli dovrà abbandonare quella ca- 
pitale, | 

Ma più che della presenza materiale dell'ex-re 
Francesco a Roma, a noi importa di rimuovere i 


mezzi perniciosi di cui egli e.i suoi seguaci si 
i valgono a nostro danno. La guarnigione francese 
f non si mostrò mai quanto ora sollecita a vigilare 
sulle mosse dei briganti. I briganti sono ora con- 


segnati alle autorità francesi. 


La spedizione della flotta francese in Napoli ha | 
una grandissima importanza. Essa è una protesta } 
della Francia contro Francesco Il; è un atto. che | 
disapprova i mezzi dei. quali egli si serve a no- | 


stro danno. 


Ci si chiede che si fece per le provincie na- È 


poletano. 


Il ministero prese la decisione del viaggio di è 
Napoli: si astenne, prima di quel viaggio, di pren- 
dere alcuna determinazione , perocchè voleva ve- 


dere da vicino le condizioni di que!le provincie. 


Noi ritornammo da Napoli. Sì lasci ora al Governo | 
il tempo di fare e dì occuparsi dei dati che ha 4 
raccolto a Napoli. Il ministero non mancherà d’in- è 
trodurre nelle amministrazioni quelle riforme, quei 


mutamenti che sono del caso. 


Non ammetterò nelle amministrazioni i racco- 
mandati di aleuna consorteria, ma bensi tali uo» $ 
i mini che son devoti alla causa nazionale. i 
i, Il ministero ha principii inconcussi: i principii 4 
della democrazia. Noi siamo figli della democrazia: i 
noi sortimmo dalle sue file: noi combattemmo per è 
essa. Ma, o signori, la libertà non si deve con- 
fondere colla licenza. Quando mi sono esposto a | 
presentar la legge sulle associazioni, il feci per | 


giovare alla libertà. 


progetto di legge. Pure dirò qualche parola. 


i L’on, Bertani sì fermò sul punto delle associa- 
zioni, e non sole volle scolpire ? associazione di | 
Genova, ma la disse necessaria per mantenere il | 


fueco patrio. 


Disse cha questa assoc'azione ha publiche sedute | 


e che rende pubblici tutti i suoi atti, 


Ma accosto alle sedute pubbliche vi possono es- i 


sere le segreto. E so come avviene. 


| Che più? Si disse persino che l'associazione { 
j emancipatrice è moralmente sovrana., Come? La { 
p sovranità morale resterà in quella associazione? e $ 


e diplomatici. Ora è chiaro che con questi. mezzi; 
non era possibile che lo scioglimento avesse luogo 
in tre 0 in sei mesi. Signori, io non m'illudo, . 


‘con qual titolo? per 


quale:‘manidato ? 
Se la sovranità morale è in quell’ assemblea y 

che ‘forza avrà allora il Parlamento? (bene). 
Fermo nel pensiero di mantenere le nostre isti- 


.tuzioni, volli oppormi a queste ‘associazioni. E mi 
‘«oppongo per salvare le ‘patrie istituzioni. 


Diteva l'on. Bertani ‘chie noi. siamo mossi da 


paura. Signori, non faccio.vanto, ma, venendo il 


momento, vedrà cheio :non.lio paura. Ho però una 
paura; che si comprometta l’Italia. Ho paura che 
si accendano discordie, là dove solo la concordia 
deve regnare. Ho paura.... E la paura che hanno 
i cittadini onesti.... l ì 

Noi abbiamo dichiarato di armare il paese. Ab- 
biamo adempiuto alle promesse .di aumentare Je 
nostre forze. 

Abbiamo fuso l'esercito meridionale col regola- 
re. Ecco un maggior numero di uomini sotto le 
armi. 

L'on. Massari ci accusa d'aver creato il duali- 
smo coi corpi: distaccati. di, Guardia Nazionale. 
Legga l'on. Massari la legge sulla Guardia Na- 
zionale e si persuaderà che noi non creammo dua= 
lismo di sorta, e che non facemmo cosa che non 
sia conforme alla legge. 

Il Governo dichiara armare, ma vuole la dire- 
zione dell'armamento. Il Governo che deve rispon= 
dere dell’armamento, deve anche averne l'inizia- 
tiva. 

Non si ammette che altri armi il paese. Se ciò 
fosse, noi mancheremmo al nostro dovere. Ci mo= 
streremmo così senza forza davanti all' Europa. — 

Il governo vuole armare, ma vuole a sè la di- 
rezione e la iniziativa. E meraviglio che altri dica 
che io feci promesse in contrario. Di nulla adun- 
que io posso essere accagionato. ca 

Il dissi già. Abbiamo provvisto all’ armamento, 
ma nel limite della legalità : ma non lasceremo 
l’iniziativa, nè lasceremo che altri comprometta la 
sicurezza dello Stato. È 

Il Governo non piegherà, Non permetterà che 
altri armi sotto qualunque pretesto. In tempi nor- 
mali, si dice, questo può essere : ma in tempi 
anormali la rivoluzione può armare. 

Signori. In qualunque tempo il governo deve 
avere l'iniziativa dell’armi: però può qualche vol- 
ta servirsi di mezzi rivoluzionari ; e ciò già fu 
fallo. , 

Ma ora le cose mutarono. Non è a stupirsi che 
trattandosi di un piccolo Stato che voleva l’Italia, 
si servisse dì mezzi rivoluzionarii. Ma ora VY'Italia 
è di 22,000,000 di abitanti e può fare senza i 
mezzi rivoluzionari. i 

La politica non sta sempre nel servirsi degli 


f stessi mezzi. Possiamo fare con dignità e grandez- 


za. Ma non dobbiamo iasciare che si avventuri 4 
con velleità, la sorte della nostra patria. 

Ho fede che, colle nostre forze, potremo vin- 
cere ogni difficoltà. Esporremo noi la sorte d’Ita- 
lia, lasciando che pochi inesperti si avventurino 
in imprese pericolose ? : 

Dibbiamo occuparci dell'esercito. E ciò fac» 
ciamo. i 
Io sono certo che all'interno potremo così otte- 
nere lordinamento che ci è necessario, e l’Euro- 
pa vedrà che , al contrario di quanto fu sempre 
detto contro l’Italia, essa sa essere forte e .conr 
corde. L'Europa, quando riconoscerà che non vo- 
gliamo turbare alcuno , ma vogliamo essere una 
nazione indipendente e libera, terminerà col rico- 


DI l i noscerci e darà alla nostra causa il suggello della 
Il feci per salvare le nostre istituzioni. Non è | 

qui il momento di entrare in particolari su questo | 

proposito; ma ci entrerò quando si disenta questo 


sua approvazione (applansi). 

Molte voci. La chiusura , la chiusura. DI 

Rattazzi, dopo aver respinto gli altri ordini 
del giorno, dichiara di accettare quello proposto 
dal deputato Minghetti, e dei suoi compagni, che 
approva l’ operato del Mivistero ed ha fiducia. in 
esso. Quest ordine è chiaro e preciso, e toglie 
qualunque incertezza ; e quindi |’ accelta. 

Voci. La chiusura , la chiusura! l 

Crispi si oppone alla chiusura, dichiarando di 
voler parlare su fatti personali. =. 86 - 

Dopo alcune: osservazioni. di Paternostro; Berto= 
lami.,. Toscanelli e del Presidente ‘della Camera ; 
Crispi ha la parola: SIR te it 

Egli cerca sdebitarsi: di tutti .gli ‘attacchi cd 


| 
| 
| 


appunti mossigli, e conchiude insistendo per l'in» 
chiesta onde la luce sia fatta. 

Bixio. Domanda la parola per un fatto perso- 
‘nale. 

Presidente. Purchè si limiti strettamente al fat- 
to personale.... 

Bizio. Per un fatto personalissimo. Quando pen- 
so che tutto ciò dipende da due cause, da un ec- 
cesso d’ amor proprio da parte del signor Crispi, 
secondo me, e dalla condotta dei prefetti di Ber- 
gamo e di Brescia è del segretario generale del 
ministero: dell’intestto, non ‘posso assolutamente 
tacere, ‘devo‘parlar chiaro; ma. non sorpasserò ‘mai 
i limiti cat e. Gr 240 deg 

È sacramentale quello che ho detto jeri,, e lo 
ripeto : il Ministero non sapeva nulla di quanto si 
preparava, (0 i i . 

Sono iò quell'individuo che, credendo che il 
generale Garibaldi potesse far qualche cosa di gràn- 
de per la politica di Europa, e non per l’Italia, 
sono andato dal ministro dell'interno ; e dopo a- 
ver parlato a lungo, ed avergli proposto di far 
qualche cosa , egli. mi rispose di no, mi provò 
che non sî poteva, adducendomi considerazioni, che 
per me non mi convinsero. 

Io ebbi l’ incarico di parlare dal generale Gra- 
ribaldi ; parlai col presidente del Consiglio, e 
n’ ebbi un assoluto rifiuto. » 

Parimenti, essendo amico del signor Depretis 
e vedendo com’ egli era attaccato da tutta la stam- 
pa; ho creduto di dover pienderne la giusta di- 
fesa, e dire quello che ho detto jeri e che oggi 
ripeto, di aver parlato soltanto col presidente del 
Consiglio per incarico del generale Garibaldi. 

lo aveva accettato quell’ incarico. perchè crede- 

vo., credo e crederò che Garibaldi non s' inganna 
su quello che si deve fare nè precipiterà mai. 
._ Ora aggiungerò che l’ultima volta che vidi Ga- 
ribaldi seppi ch' egli aveva ricevuto una somma, 
non importa quale, ma che aveva dovuto firmare 
una dichiarazione che non avrebbe fatto nulla sen» 
za l assenso del Governo. 


Si è parlato quindi di una spedizione nel Ti- | 


rolo, ma, conoscendo le difficoltà strategiche di 
quell’ impresa, io rispondeva a chi me ne parla- 
va: Come volete che Garibaldi voglia fare una 
spedizione da quella parte ? Bisogna essere bene 
innocenti nel supporlo. 

Presso Garibaldi vi era un uomo, il Plezza, 
il quale avrebbe potuto dire al generale , di fare 
nessun tentativo, quando mai ne avesse voglia. 
Ma Plezza ha detto niente. 

Viene a Sarnico la gioventù. Che volete ? si 


dice. Vede Garibaldi. Ebbene, il prefetto di Ber- È ro, Bertolami, Cadolini e Grispi, i tre ultimi in 


i mezzo ad interruzioni e a rumori continui parlano 
i per fatti personali. Le voci: ai voti! aò voti! par- 
i tono da tutte le parti della Cemera. 


gamo li fa arrestare. 

Li manda a Brescia; Si fa arrestare Nullo, si- 
gnore di Bergamo o valoroso soldato, 

Il signor Cesarò, che non so chi lo ha fatto 
duca (ilarità), lo manda a Brescia anche lui e 
lo mette, co’ suoi compagni, nel primo carcere 


che s' incuntra. E poi? succede quel che succe- 7 quello del dep. Minghetti , sono successivamente 


} tutti respinti dalla Camera. 


de. Succede come. una notte s a Reggio, in cui 
tre lati di un quadrato di garibaldini fanno fuoco 


a tempo, senza nessun ordine. Perchè si è fatto È « La Camera udite le spiegazioni date dal mini- 


{.« stro sugli ultimi avvenimenti, approva il suo 
i « Operato, e confidando che egli coll’ antorità del- 


fuoco? Nissuno lo sa. . 
Dissero i soldati che un colpo di fuoco era 
partito da una finestra. 
La causa di questo ‘doloroso caso ‘di Brescia 
sta nell’ aver dato ordine di arresto. 


L'Inghilterra cospira a Malta contro di noi. La | 
Francia cospira a Marsiglia contro di noi. L'Au- .| 


stria cospira a Trieste contro di noi. E noi non 
cospireremo costoro ? i 
Non dò il voto di fiducia al Ministero, perchè 
commise dei gravi errori. si 
Perchè non si dinnse Natoli? Sarà un buon 


patriota; ma non è uomo. politico. E il signor | 


Cesarò? Lo manderei all’ arcipelago. delle Caroli 
ne... e con lui il direttore generale dell’ interno. 

Han fatto arrestare! Ma se è’ era niente. Se 
si fosse combinato' qualche cosa, io lo avrei 
puto, perocchè dovea andare anch’ io, 
Si teme dell’estero; I signori dell’estero fa- 
rebbero meglio pensare aì casi loro. i 

C' insultano. Ci dicono che non abbiamo forze, 
nè fibra militare 0.0 
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C° è un uomo datoci dalla Provvidenza che vale 
tutto: è il Re. Ci vuol fede. La disciplina, l’or- 
dine vien poi. i 

Come ho fatto io? io, povero imbecille (si ri- 
de), che sapevo di cose militari? £ miei soldati 
erauo qualche cosa di straordinario? No: dissi lo- 
ro un giorno: là vi son tre mila svizzeri, levate- 
li di lì in un quarto d'ora. E li levarono. 

Siccome nun s' arma, non si fa, come io desi- 
dero, direi ai ministri: fevatevi di fl, ci mette- 
remo altri. E se fussi buono direi: andate, ven» 
go io. ne 

1 ministri temono l'Europa. fo rinnegherei l'Eu- 
ropa per l'Italia. 

L' inchiesta poi non si deve fare. lo so di di- 
re la verità. L' onorevole Crispi si contenti di ciò 
che ha detto, con poco patriottismo, per uma que- 
stione di amor proprio. se 

Gli arresti sono illegali, perchè non c' è fatto 
flagrante. A Palazzolo, Sarnico, Trescorre non.si 
videro cospiratori armati. 

Il signor Bertolami voleva si fosse arrestato il 
generale Garibaldi. 

Bertolami. Protesto. Non dissi questo. 

Bixio, Lo ha detto. Ma il Governo non può 
arrestare Garibaldi... (oh, oh) è deputato. 


L'oratore incoraggia ad armare e consiglia 
concordia. 


Bertani (per un fatto personale) prega il Pre- 


sidente del Consiglio a spiegare su che fondamen- 
to abbia potuto sostenere che l'oratore abbia mai 
cospirato contro l’ autorità e la sicurezza dello 
Slato. 

Raltazzi (presidente del Consiglio) non ha mai 
formulato l'accusa di cui parla il signor Bertani. 
Solo ha detto che |’ Associazione Lmancipatrice 
mostrava d'aver scopi e mezzi non conforini alla 
sicurezza dello Stato. Se non ci fossero altri ar- 
gomenti a provar ciò, basta la locuzione di mo- 
ralmente sovrana che le si è attribuita. —A Cri- 
spi osserva che non si viene a portare in Parla» 
mento accuse come quelle accennate dall’onorevo- 
le Crispi se nou si hanno la prove.—A Bixio ri» 
sponde che a Garibaldi furono date solamente una 


i volta 9,000 e un’ altra volta 6,000 lire, le pri- 
j me perchè fussero erogate nella istituzione dei ti- 


ri, le secunde sulla categoria delle missioni. —Co- 


j munque poi possa credersi acchè i volontari rac- 


colti a Paluzzolo e a Sarnico non fossero desti- 


i nati pel Tirolo, trova giustificabile l’azione degli 
{ agenti governativi per il modo con cui si sono 
j coudotti. 


Depretis (ministro dei lavori pubblici) , Botte- 


ll Presidente comunica alla Camera altri tre 


i ordini del giorno che sono stati presentati. 


Questi con gli altri presentati prima , eccetto 


L'ordine del giorno Minghetti è così concepito: 


« le leggi mantenga sempre illese le prerogative 
c della Corona e del Parfamento , passa all’ordi- 
« ne del giorno. » 

Messo ai voti è approvato. 

Si precede quindi all’ appello nominale sull’or- 


| dine stesso. Sono presenti 250 deputati. 


Votarono pel sì 189 — pel no 33 — si asten- 


i nero 28. 


La seduta è levata alle 6 12 


RECERTISSINE 


Il nostro corrispondente di Torino ci comu- 


i nica i seguenti brani di una recente corrispou- 
sa- | 


denza da Parigi: 

Credo potervi assicurare che la diminuzione 
(per congedo pruvvisurio) dell'armata austriaca 
dovrà aver luogo su larga base, 

Gli è questo il risultato di un accordo con- 


«venuto fra l’Austria e la Francia; questa ha 
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formalmente garantito lla prima che nulla sa. 
rà tentato per un dato tempo ( dicesi un anno' 
‘e più ) contro di essa: nel Veneto. Per parte 
sua l’Austria si è formalmente impegnata alla 
più stretta neutralità per ciò che riguarda la 
quistione romana, % 

Posta così in grado di fare delle economie. 
colla riduzione dell’ esercito , e riconoscendo’ 
il benefizio che le viene dalle assicurazioni 
della Francia, questa avrebbe colto il destro 
per far udire la parola trattative pel Veneto 
su certe basi generali che aspettano dal Mes- 
sico la prima probabilità di riescita, e che non 
saranno intavolate che a fatti compiuti in quelle 
lontane regioni. i 

Importava ciò una sosta, e la sosta fu sta» 
bilita cogli accennati acvordi. 

Da questo che v ho narrato si spiegano le 
misure che il Governo italiano sta preudendo 
al confine per prevenire ogni tentativo che 
potesse esser fatto dal partito d’ azione ; si 
spiega da ultimo la fiducia della Borsa che di 
questi giorni segnò un notevole rialzo in tutti 
i valori. 

Questa filucia è il miglior argomento per 
provare che nel corrente anno la pace eu- 
ropea.— la Francia assenziente — non sarà 
turbata. 


Tn È 
Leggesi nella rivista politica dell’ Ind. Belge: 
Le voci concernenti il rieanoscimento del 
regno d’ Italia per parte della Prussia perdu- 
rano con grande insistenza a Parigi, e in al 
cuni circoli si va perfino a considerare que- 
st’ atto atteso dal governo. prussiano come (un 
fatto compiuto. Le mostre corrispondenze di 
Parigi e di Bsrlino sono d’ accordo nel dubi- 
tare che le cose sieno tanto inoltrate quanto 
le si pretendono in mezzo a persone evidente- 
mente ottimiste, i 
Sembra positivo però che il signor Bismark 
è pienamente favorevole al riconescimento del 
nuovo stato di cose stabilito nella Penisola, 
ma gli rimane da convertire a questa opinione 
il gabinetto di Berlino, e tale incombenza è 
lontana dal non offrire alcune d.fficoltà, 


pit rene sins 
TMEETRI At Amato aria 


Abbiamo annunziato, dice la Patrié, che 
un decreto imperiale avea testè organizzato la 
difesa del littorale, che è posto sotto il co- 
mando di tre ufficiali superiori della’ marina. 

Si assicura che in esecuzione di questo de- 
ereto i comandanti delle tre dizisioni navali 
delle coste di Francia sono nominati e ch’essi 
sono, per la divisione della Manica, ‘il capi- 
tano di vascello Moulac ; per la divisione del- 
le coste sud, il capitano di vascello Pothuau, 
per la divisione delle costs ovest il capitano 
di vascello Thoyon. 


3 dt Pm IE n OT I 
TI LATI ETNA VIET PE 


Serivesi da Vienna all’Osservatore Triestino: 

Persone bone informate m’ assicurano come 
Ì ambasciatore di Francia ricevette avviso che 
prossimamente il generale Fleary porterebbesi 
in questa capitale incaricato di una missione 
importantissima. Non mi venne ancor. falto di 
sapere quale sia l’ oggetto di tale missione ; 
ciononpertanto credetti bene tenervi informato 
di quanto appresi fino ad oggi. 


da mcraniota: ma ge 
[ratti “a 


Stando al Vaserlend, dice la Corrisp. Scharf, 
sembra che un'opposizione assai compatta si 
formerà alla Camera dei deputati (di Vienna ) 
cortro qualsiasi aumento delle imposte. Gli 
autonomisti, in numero di 27, hanno intea- 
zione di proporre in questo. senso un ordine 
de) gioruo motivato, in favore del quale vote- 
rebbero i Ruteni, i Tirolesi e un’ altra frazio= 
ne della Camera, 


sete dico 
i re neniarzi mente 


Ecco ciò che serivesi da Berlino, in data 
del 3 giugno al Constitutionnel : « Il governp 
prussiano ha indiritto , dicesi, ai gabinetti di 
Vienna e di Monaco, note che sarebbero state 
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spedite sabbato scorso. Si dichiarerebbe in que- 
ate noie che , se l’ Elettore non formasse in 
breve spazio di tempo un ministero posto sul 
terreno, della Costituzione , e disposto ad ac- 
eettere francamente la muova situazione , la 
Prussia era decisa ad esercitare sul governo 
assiano un’ azione canace di rompere la resi- 
stenza ch'esso oppone al ristabilimento del 
dritto costituzionale. Nel tempo stesso, si sa- 
rebbero invitate le due corti di Baviera e di 
Vienna ad unire i loro sforzi a quello della 
Prussia per giungere ai risultamento desidera- 
to, dichiarando però che in caso in cui esse 
non vi fossero disposte, il gabinetto prussiano 
sarebbe deciso a prendere solo e da per se 
stesso lu misure che giudicherebba necessarie. 
SORTI 

Si scrive da Belgrado al Vanderer: 

La notizia dell’entrata dell’armata turca nel 
territorio montenegrino ha prodotto qui molta 
impressione , poichè vi è la generale convin- 
zione che se Omer pascià riuscisse a soggio» 
gare il Montenegro, non tarderebbe a rivolge» 
re tutte le sue forze contro la Servia.' 


irpino È 
Si legge nel Fremdenblatt di Vienna : 
L’ambasciatore di Francia e Costantinopoli 
è stato invitato dal governo imperiale ad instare 
presso la Porta affiachò accetti la mediazione 
della Francia per metter fine alla guerra col 
Montenegro. 


> CRONACA INTERNA 


‘Il Sig. Generale Govone ci dirige la seguen- | 


to. lettera 1 
barra Gaela 6 giugno 1862. 


Egregio Signor Direttore 


dl 


. Nella quarta pagina del Pungolo , del 4 giu- # 
‘gno, leggo che un corrispondeite di Gaeta tra- è 
smette a V. S. un biasimo per queste truppe. { 
‘Prego la S. V. essermi cortese di accogliere due è 


righe di risposta. 


Lo scrittore del biasimo non è soddisfatto che # w., 1... ; . INEAT : 
quattro pericolosi emissari borbonici , venuti da j Vito Lippoli — Anniba'e Pozzuli — Giocondo Bar 
Roma, di montagna in montagna, di selva in sel- { 
va, diretti a Napoli, sicno stati arrestati per ca- | 
so da due “soldati che da Mola si recavano per j 
servizio a Maranola, anzichè dalle pattuglic, che, 
‘informate veramente yer fortunato caso del loro È 


‘passaggio, s° erano messe În traccia di loro. 


Il corrispondente è assai difficile a contentare 4 


ed è peregrino nelle sue critiche | 


. Per. me e per tutti gli udmini di buon senso e 3 
di buona fede è una huona fortuna , che non si { 
potrebbe pretendere sempre , quando le truppe 4 
possono ricevere simili ‘informazioni dal contadi- 4 
no; è una prova della loro instancabile vigilanza | 
ed attività se sempre s' incontra per le vie una i 
pattuglia a cui riferire ; è una prova della loro | 
intelligenza, se due soldati hanno saputo arresta- | 
re i'4 emissari armati nelle circostanze in cui È 


le ‘fecero ; e le truppe meritano infine encomio 


‘quando riescono, in qualunque modo, a cogliere in È 
una rete a larghissime maglie alcuni individui ; 
‘che passano ‘all'improvviso e di volo per selve e | 


per montagne. 


L’encomio alle truppo è d'altronde tributato | 
dalle intiere popolazioni, che hanno maggior gra- È 
titudine dello scrittore del biasimo il quale è da € 
tutti disapprovato : me ne appello alle Autorità | 
Comunali, alle Gusrdie Nazionali, a tutto il po- } 
polo, che vede perennemente i nostri soldati tra- { 
felanti, consumare ogai sacrificio pel bene suo e j 


per proprio dovere. 


Il Corrispondente cita ancera a biasimo della è 
Avuppa: Îl fatto del Luigi Fedoce che fu derubato { 
a mozzo miglio dal borgo di Gaeta. Lasciando che | 
molte persone autorevoli non credono alla resltà $ 
del furto, che sarebbe il primo accaduto su quella f 
sirada, ed ammettendo, come io fo sinceramente, 4 
‘che sussista, onde impedirlo converrebbe o che il | 


Fedoce “avesse avuto maggior: prudenza nel fare 
VIGO E 


“price 
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niiinipirtiiia: 
" Ci 


sapere al pubblico îl suo viaggio ed il tesoro che.{ Attaccato nuovamente da 15,000 separa- 


portava seco , o non vi fossero più ladrì per ap- 
postare sulla strada un ricco bottino atteso, o che 
ogni cittadino, il quale esce di casa, avesse con 
se una. pattuglia. Difatti tutte le altre precauzioni 
sono prese, e dopo un ricatto che molte settima- 
ne addietro accadde per queste: campagne , tre 
forti pattuglie ogni giorno sortono da Gueta 6 
stanno le 24 ore fuori tutte tre a battere il te- 
nimento, riposando caduna , di tempo in tempo, 
ora ad un casino ora all’ altro, onde assicurare ì 
pacifici coltivatori. Si può asserire che il distretto 
di Gaeta è fra i più sicuri delle provincie meri- 
dionali. Pretendere di più sarebbe voler ommette- 
re il brigantaggio, e la vicina frontiera. 

Lo scrittore di quelle linee al Pungolo, il quale 
credo conoscere, serisse anche a me, se non er- 
ro, una lettera..... anonima! 

Lo invito a venire un’ altra volta liberamente 
ad espormi i piani che mi promette, alla sola 
condizione di essere civile, ed astenersi dalle pa- 
role sconvenienti dell’ anonimo. 

Ho l'onore , Egregio signor Direttore , ringra- 
ziarla ed offrirle gli atti della mia stima. 

Devotiss. Servo 
GENERALE GOVONE, 

L'onorevole generale Govone à perfettamente 
ragione. 

È più facile assai di definire in teoria la 


ji completa distruzione del brigantaggio e del la- 


droneccio di dettaglio che di attuarla in pra- 
tica fra fatiche, stenti, e pericoli di ogni 
genere. 

Del resto è pure una verità che altre volte 
lo stesso corrispondente, ultimamente così se- 
vero , fu più giusto. La vita, diffatti, che la 
nostra brava trappa conduce da tanto tempo 
in tutte queste provincie non può a meno di 
| esser degna della riconoscenza nazionale. 


later tramersegri uimzvati 
inrtprerittnia iii ietrti 


fatto adesione alla protesta contro è fatti del 2 
corrente al Tribunale di Napoli. 


batelli — Nicola de Crescenzo — Gennaro de 
Riso — Orazio. Faraone — Ottavio Federici — 
Marco Belli — Giovanni Longo — Antonio Ro- 
iano fu Orazio — Ernesto Migliorato — Pie- 
tro Marsilio — Federico Santini — Domenico Pe- 
trillo — Vinrenzo di Marino fu: Francesco — 
Luigi Frejo di Luigi — Luigi Dentice — E- 
milio Romaldi —- Francesco Galvanese — Alfon- 
so Gapitelli — Paolo Emilio Montuori — Dona- 
to Blasucei — Ferdinando de Camillis — Cav. A- 
gostino Caselli — Valerio  Benevontani — Gio- 
vanni Guida — Ernesto La Pegha — France- 
seo Gacchione — Ferdinando de Chiara — Nic- 
cola Franza — Carlo Schiani — Pietro Troy- 
se — Giuseppe Pezzuti — Diego Calamarino — 
Giulio Jacobelli — Francesco Nardelli fu Giu- 


Vincenzo de. Palma — Nicola Valente — Alfon- 
so Maria Rispoli — Giulio Colletta — Cav, Gae- 
tano Framarino — Emilio Beneventani. 


BOTIZIE TELEGRAFICHE 


Breslavia 3 giugno. 

Il maresciallo Wielopolski è aspettato nella 
: prossima settimana a Varsavia, reduce da Pie- 
troburgo dicesi: che cia incaricato d’ una im- 
‘ portante missione per la Polonia. 

Monsignor Felinski ha ripreso il suo ascen- 
i dente sulia popolazione per le sue proteste con- 
: tro i rigori della polizia. 


Dispacci ELemmuci PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 
: Napoli 9 -— Torino 9. 
— New-York 27—1 separatisti hanno bat- 
i tuto Bancks che ritirossi a Winchester. — 


seppe — Giuseppe. Martinelii—-Carlo Toraldo. 


Seguito della firme degli Avvocati che han | 


i 
i 
i 


HE LAFR IR gie PMR SO 


tisti sotto il comando di Johnston le sue 
forze furono ridolte a 4000 uomini — 
ritirossi a Williamsburg, passò il Poto- 
mac e fu inseguito al Maryland. 1 -se- 
paratisti hanno ripreso la vallata Schen- 
nandoa. L’avanzarsi dei separatisti so- 
pra il Maryland produsse scoraggiamen- 
to a Washington. — Torbidi a Baltimo- 
ra prodotti da alcuni conosciuti per ten- 
denze separatiste — l' ordine fu ristabi- 
lito — Lincoln si è impossessato delle 
ferrovie pel trasporto delle truppe. — I 
Governatori di York, Pensilvania e del 
Massachusset han chiamato le milizie alla 
difesa di Washington. Partirono alcuni 
reggimenti — Furono spediti rinforzi a 
Baneks — ripresi gli arruolamenti dei fe- 
derali. Mac Clellan ha battuto i separa- 
tisti tra Richmond e Friderichsburg. — 
Fu presentato un progetto di legge per 
la confisca della proprietà dei funziona- 
rii separalisti. — I separatisti deporranno 
le armi per 60 giorni. La Camera ha 


rigettato la proposta della confisca de- 


gli schiavi. | 
Napoli 9 — Torino 9. 
Roma 8 -— La festa della canonizzazio- 
ne fu celebrata con ordine perfetto. La 
cerimonia durò 6 ore. Vi assistevano 44 
Cardinali, 248 Vescovi e il corpo Diplo- 
matico. La Basilica del Vaticano era 
magnificamente decorata ed illuminata 
con 10,000 torce. Lavalette ha. regalato 
3,000 torce per la canonizzazione... 
Ragusa 8. — Dervisch ha sforzato il 
passo di Rucistimos presso Niksich con 
perdite non conosciute, ma considerevo- 
li. L’armata dell’ Albania è entrata a 
Spush. DE 
Napoli 9 — Torino 9. 
Torino — Prestito italiano 72. 90... 
Parigi 8 — Fondi italiani 78. 05 — 
72. 95 — 8 0/0 fr. 69. 05 — 4 172 00 
id. 97. 20— cons. ingl. ‘92. 
Cassel — Il Ministero non è ancora fore 
mato. E 
La fortezza di Niksich fu vettovagliata. 
Napoli 10 — Torino 9 - 
La Camera annullò l’ elezioni di Pen- 
ne e di Oristano — Pepoli presenta pro- 
getti sopra le società anonime del cre- 
dito fondiario e l’ unificazione del siste- 
ma monetario — Seguono le discussioni 
di ordine; poscia alcune interpellanze di 
S. Donato riguardo a ‘Napoli, special. 
mente sopra l’ uso dei locali demaniali 
in quella città. L’interpellante ed altri 
Deputati criticano il decreto pubblicato 
oggi dalla Gazzetta Ufficiale in cui si di- 
chiara opera di utilità pubblica l’ occu- 
pazione di detti locali. Sella difende la 
deliberazione. 
La Camera non essendo in numero , 
la discussione è rinviata. 
RENDITA ITALIANA -—- 10 Giugno 1862. 
800 — 7445 — 70-73 90.0 


lies intra 

J. COMIN Direttore. 
ties iii ce cilenize tinte sissi | 
- DA AFFITTARE un quartino di due stanze 
eleganti al largo Mercatello, Rivolgersi all’Am- 
miuistrazione del Pungolo. 
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ANNO III. 


Napoli 


a D'ABBONAM 
Anzi fratico di posta ‘na trimestre: © 


“Somestré ‘ed ‘arno in propotzione; 
Per v Italia superiore , ‘triméstre'.. .: . . > 
Ido crime ‘numero separato costa 5 centesimi, ‘ 


SI 


"QUESTIONI 


he: |’etonorico-finanziarie 


Quaritarigue da alcine settimane in poi, in 
eguito” ‘dd. una serie ‘difatti è' di indizi favò- 
eYolt ‘all’’Italia "i ‘nostri fondi publici abbiano 
migliorato di mélto la’ loto ‘posizione sui met- 
cati europei’, tuttavia una grave sproporzioné 
corré ‘aneora tra il credito che'si competereb- 
be ‘alla. nostra posizione ‘' al nostro’ valsente 
Gee, ; e Quero: che sul ‘inercato ci si con- 
cede. * | 

‘In'altri termini noi ‘vidi una normal 
tà Iché”eolpisce la mente, 6 non'trova suffi- 
ciente spiegazione: nel nostrò stato finanziario. 
Noi vedtimo' cioè che'il 3 0,0 ‘francese ssi è 
sostenuto fino ‘a'pochi giorni addietro al diso- 
fa del’ corso’ del''hostro 5 0,0 — ‘abbiftmo ve- 
ito ‘che ‘quando ‘per ‘acquistare cinque'lire' di 
‘eniditàt ityliana'ibastavano* sessantacinque' lire 
SIRra, ;' sè ne'richiédévano stssantanove per 

acquistare ‘3° lire ‘di rendità francese; Che se 
fdesso' là situazione nostra è migliorata, ‘niamo 
jerò ‘ancora: ben loritani dall'aver‘ ’Wequistata 
sul‘imeréato’ fininziario nè una posizione com- 
peténte s’nè una salda stabilità ‘di’ credito.” 

“Ognuno' sa ‘a quali rapide fluttuazioni ‘i no- 
‘atri corsi' vanno. soggetti ‘, ,, e come Nel mentre 
le ‘carte ‘francesi , e le inglesi molto meno an- 
dora, non ascendono e discendono’ che per lie- 
vi è graduati passi, i nostri fondi publici, se 
non soggetti agli enormi ‘sbalzi della Borsa di 
Vienna; tuttavia. subiscono con un’esirema 
ficilità gravi oscillazioni. 

‘Ché se queste oscillazioni sono un indizio 
evidente", ‘anzi una conseguenza. della nostra 
posizione ancora non bene' consolidata sul 


‘mercato finanziario, sono altresì di manifesto 
ostacolo all’ assodarsi dei nostri corsi, inquan- | 


tocchè disanimano molti dal prender parte a 
speculazieni su valori soggetti a subire improv- 
Te e gravi variazioni. 

“Eppure si può egli dire veramente: che le 
none condizioni politiche ed economiche spie- 
anno abbastanza questo stato di cose ? 


‘Se parliamo della situazione politica, ogni. 


giorno: che passa arreca un nuovo fatto od.ar- 


gomento a comprovare che l'ordine attuale di. 


«cose in Italia non è più esposto ad alcun se- 
frio: pericolo. L'Austria stessa lo’ comprese e 
lo: espresse per: bocca del suo primo mini- 
"tro. i 

: A. nessuno può cadere in dubbio che an- 
(che solo coi mezzi di cui già a quest’ ora di- 
sponiamo, non ci riesca abbastanza agevole di 
Aifendere la nostra posizione con piena riu- 
«scita. 

Ma ci si può dire: sua guerra aggressiva 
vista in. prospetto ; ma è altresì vero che sta 
‘pure in nostro potere di scegliere il momento 
‘opportuno, 

«Se poi poniamo mente alla situazione stret- 
tamente finanziaria del paese, non si può ne- 
gare che. essa è di gran lunga migliore di quel 
cha appaja dai corsi della rendita nazionale. 

‘bensì un fatto che per portare a termine 
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; l'esercizio del 1861 fa necessario un prestito 


considerevole, del' quale secòhdo ‘l'esposizione 
finanziaria fatta testò ‘alla’ Camera, furono tré- 
smessi al bilancio del 1862 soli 24 milioni ‘e 

mezzo, e che l’esereizio ‘in corso, comprese le 
énormi spese straordinarie’, ‘’bresenterà un di- 


‘ savvanzo di 500 ‘milioni circa.— ‘Tuttocciò se- 
condo i'computi fatti' l’ altrò"jéri:, ‘ed<esposti | 


al ‘Parlamento dal ‘ministro? ‘der le Finanze. 
Non ‘si 


ben' lontane :dall’ essere coi 
c'è mestieri ancora di Garni 
di Navi corazcate,: di Porti\fortifiéati , di Ar- 
senali;' di: Cantieri, di Ferrovie, e d’altrettali 


costruzioni, attinenti alla:[potenza militare ‘e. 
allo. sviluppo idella prosperità economica del | 


paese. 


fetto. di risorse, anzi possiamo ‘dire che queste 
superino di gran «tratto. i‘ ndstri. bisogni. . 


I giornali del Governò ‘assicurano ‘che il va- ' 


lore déi Beni ‘demaniali. arrivi a presso a 
quattro: miliardi. 


Probabilmente questa. cifra. nella. condizione | 
attuale. dei: beni demaniali è un poco esagera» | 
ta, ma'non lo sarebbe più se a questi si ag- 


giungano tutti i possessi. di mano-morta, posti 
ora sotto l’amministrazione della cosidetta Cassa 
Ecclesiastica, e che secondo il progetto migi- 
steriale devono essere incorporati nel demanio. 

Di fronte a queste risorse ognuno può facil- 
‘mente convincersi che la condizione finanzia- 
ria dello stato è in realtà, se non la più splen- 
«dida , certamente assai favorevole e incorag- 
giante.—Orbene: da che dipende adunque che 
4 corsi della nostra rendita sieno ancora rela- 
tivamente depressi e soggetti a gravi oscilla- 
zioni ? 

Questa anomalia nen trova un ’adeguata spie- 
gazione se non nel fatto che l’amministrazione 
finanziaria del paese non à saputo per gran 
tempo uscire dall’angusta cerchia dei consueti 
spedienti, ed è stentato a lungo prima di ap- 
pigliarsi a quei vasti e solidi provvedimenti che 
fondano la prosperità dei grandi stati.—In al- 
tri termini il ministero delle Finanze è esitato 
troppo lungamente a metter mano alle risorse 
‘che stanno a sua disposizione per instaurare 
con esse il credito dello stato, e collocarlo 
sopra una base sicura, sull’ equilibrio tra i 
redditi e le spese, sul progressivo e rapido 
incremento della prosperità generale. 

Appena dopo un anno e mezzo. dacchè si 
va altamente dimostrando la necessità, e l’im- 
portanza economica e politica dell’ alienazione 
dei beni Demaniali, noi ascoltiamo adesso solo 
il ministro per le Finanze proporre in Parla- 
mento questa importantissima misura. È da 
essa soltanto, noi crediamo, che è dato spe- 
rare una efficace e solida sistemazione del Cre- 
dito publieo del nostro stato. 

Ma questo stesso provvedimento è di sua 
natura così complesso ed esteso che, ad otte- 
nerne tutta l'efficacia, è necessario che l’ attua» 
zione ne sia fatta con larghi e fecondi prin- 
cipj. Perocchò da esso non dipende soltanto 


può neppur negare: ‘ehe le spese stra- . 

grinta d’ armamento | e’ di0pere’ pubbliche , . 
le quali ingojano' ‘capitali enòrmi, sono ‘ancota 
jute, «mentrecchè ; 
i, di Reggimenti, ‘ 


“Ma d'altro. canto’ ini o ‘neppure dif. © 


:La distribuzione principale è strada nuova Monteoliveto N. mi... Jf 
: ; Non si ricevono imueraigni 4 da ni SERE: 


ale lo statò sii trovare nai e. stan fronte 
alle grandi spese, ma altreiì. che. il''Goterne: 
porti un rapido e vasto ineremento .‘alla pro» 


? sperità publica , e fondi una nuova ricahuzza: 


nazionale.. i 

: 5 qui: una delle più vitali questioni pet: 
l’avveriire d'Italia, giacchè è — pur certe. nel- 

l'interesse del Governo ‘e del ‘ puese:l’:ine, 
edire che si coneentrino enormài inasse: ‘id 
eni in mani di speculatori i. ‘quali ; son 
tendono a'.coltivare, ma a: rivendere:ton: lore 
vantaggio. È una questione titale-:che; ;nvolgés 
remo in un: prossimo articolo. mot a} 
IL PROGRESSO 
della Quistione realta” i 


Sotto questo titolo Opinion. Nationale di Par 
nigi colla penna del suo redattore ..in: capo, aignef 
‘Guéroult , pubblica il seguente articola: - srl 


Tra le quistioni che preoccupano, l' opinion pit 
blica in Eurbpa ,' la quistione italiana ’stà‘seripre 
‘in prinio rango; è quella , la cili "soluzione; it 
‘tesa impazientemente , ‘sembra prétédere! Con ‘inig- 
‘gior ‘lentezza. ‘Noi ‘stessi ‘abbinmno' sovente’! diviéo 
e ‘dividiamo ‘ancorà l' impazienza generale”; é'ioff- 
dimeno , riflettendovi attentamente , gli è è inipos- 
sibile di non riconostere che ; ‘simile al imovì- 
‘mento dell'ago sul quadrante , il progresso ‘del 
quistione italiana , insensibile da Yn giorno all'at- 
tro, diviene evidente quando lo sì studia: per pé- 
riodi messi fra loro ad una certa distanza!» ‘* 
Compie ora un anno dacchè il conte di Cavour 
è morto. Codesta morte — che sarà mai seniprò 
rimpianta — la quale pareva tutto minucciaré, 
tutto rimettere în quistione, ha essa forse inter! 
rotto il progredir dell'Italia ? No : dopo queli- 
poca, la Francia, il Portogallo, il Belgio, la 
Svezia, la Danimarca hanno riconosciuto ‘il Re 
gno d' Halia, già riconosciuto dall’ toghilterta. 
Grandi difficoltà interne sono state sormontate. ; il 
brigantaggio napolitano è stato dematò ; i patti ti 
i quali del resto non hanno in Italia che uri Slo 


‘scopo e voti consimili , e ché differisconò solamélt= 


te fra loro pel grado di pazienza o di' atdorb‘elie 
li caratterizza ; i partiti, dicevamo, hàn' fatto 
prova d' un rimarchevole tatto politico. Dal birg- 
ne Ricasoli fino a Garibaldi, tutti si sono stretti 
intorno al trono ed han dato all’ Europa, in mes- 


‘ zn a circostanze ben diflicili » un esempio che ft- 


rebbe onore alle ‘nazioni le più vecchie nella Ue 
riera della libertà politica. 

Da alemni mesi ‘a questa volta, dacchè il $i- 
gnor Rattazzi ha preso la direzione degli’ affari, 
parecchi fatti importanti si son compiuti. ©’ 

Il viaggio del Re a Napoli ha' dimostrato fitlo 
all’ evidenza , che le popolazioni meridionali , al 
pari del resto della Penisola, non guardano più 
in dietro, e che ; se soffrono ancora per lo stato 
deplorabile in cui il governo borbonico ha lasciato 
l'azienda pubblica , esse si Faccolgono con incon- 
testabile unanimità intorno al solo governo che'sia 
oggidì possibile in Italia, e che abbia in pati: 
tempo la volontà e la forza di far loro dimenti- 
care le antiche tribolazioni. La presenza d'tn 
principe fr gnéeso, le cui simpatie per l'unità ite 


hanno potuto 
‘potuto giungere 


politica accettabile. Non uno di essi —cosa vera- 


mente notevole ! — ha avuto il coraggio di 
ehiedere che gli antichi Stati del Papa gli venis- 
sero restitiliti : tanto è evidente’, anche per gli 
spiriti i più prevenuti, che appena ridate al go- 
verno dei preti, quelle provineie gli sfuggirebbero 
novellamente di mano. 1 i 
. Poste per tal modo tra un passato impossibile 
@ un uvvenife inevitabile , in una situazione at- 
tualménte: ‘illogica e precario, Je: attitudini. si so- 
mo; delineate , le soluzioni han maturato ,-le cose 
insomma ‘hanno , per così dire , avanzato di per 
mecsole: :: : : nei 

La speeie di spudorata ostentazione , eon cuì 
il:brigantaggio napolitano si reclutava ai. confini 
pomani; ha portato i suoi frutti, e le nostre trup- 
pe:hànno: rieevuto l’ ordine -di reprimerlo. 
t: Due-:politiche francesi sembravano essere in lot- 
ta:fra loro nella stessa Roma — i’ una , rappre- 
sentata dal general di Goyon, piena di eortesie , 
di ‘ossequio edi: devozione assoluta verso la cor- 
te romana, pareva appartenere piuttosto alla Spa- 
gna o alla Baviera che alla. Francia — l'altra, 
personificata nel signor di Lavalette, era l’espres- 
sione di quella politica rispettosa, ma ferma , di 
cui i più importanti documenti: sono stati comu- 
nicati alla Camera. Il sig. di Goyon è stato ri- 
‘@hiamato ; il sig. di Lavalette ritorna a Roma, 
n lasciando più dubbio alcuno sulla natura: di 
wna soluzione , di cui la sola data resta ancor 
dubbiosa... - 


(+ Alcune settimane fa, un tentativo, dettato da - 


tp imprudente patriottismo, scoppia in Lombardia, 
Alcuni. volontarn., profittando dell'assenza del re 
di tutt i ministri, cercano di trascinare il loro 
prese, non preparato in una guerra. contro l Au- 
stria, rischiando sopra una sola carta i risultati 
ottenuti da dieci annì di una politica la più abi- 
de e la più fortunata. La fermezza delle autorità 
basta per tutto contenere , ‘tutto. reprimere. Or- 


ai è un fatto constatato, che il governo italia-’ 


no è un governo serio, padrone di sè stesso, ab- 
«bastanza. forte per resistere a tutt i traviamenti 


più formidabili, che non ha abdicato nelle mani 
Sl parti nleana delle sue. prerogative , e che 


sin. Europa 
ifatti, parlasi 


gil.,. come di cosa imminente , 


riga Alapt, de, ; ; * : 
«del ficonoscimento del regno d’ Italia : per parte 


della Prussia e della Russia. ll Parlamento prus- 
“siano,.sortito da elezioni liberali, si mostrerà più 
Simpatica ancora di quello che l ha preceduto ad 
ogni decisione di simil genere presa dal governo 
i ge Guglielmo, Quanto «Alla Russia., le buone 
«Eelazigni che esistono tra essa e la Francia ,. le 
«Sye rivalità contro l’Austria , l'interesse. stesso 
della sua popolarità in Oriente, tutto le consiglia 
di non ‘mercanteggiare più a lungo 1’ ammissione 
dell’ Italia nei consigli d' Europa. i 
“«Gompiuto upa volta questo grand’ atto, 1° Italia 
riconosciuta da quattro delle grandi Potenze di 
«Buropa ;e dalla maggior parte delle Potenze se- 
:gondarie, dalla Francia , dal Belgio e dal Porto- 
gallo, nazioni cattoliche , non avrà più ad atten- 
«dere che il riconoscimento della cattolica Spagna 
8 (dlell' apostolica Austria. 

crebGAustria avrebbe certamente il. diritto di es- 
«sere; |’ ultima 1a riconoscere l'Italia. Le sue tra- 
idiziopi, i suoi rimpianti, i suoi rancori legittimi, 
e servirebbero certo di buona scusa; eppure noi 
sppn saremmo sorpresi di vedere ch' ella precedes- 
80; ancora Ja Spagna. Un misero bigottismo, una 


intolleranza tradizionale di vecchi filwefudizii di 


Hocente  1s; 
Carlos. 

Nel mentre che. la situazione diplomatica d'I- 
talia si delinea e la sua situazione interna sì ras- 
soda; nel mentre ch'ella fa prova di fermezza po- 
litica verso partiti ‘troppo impazienti, e fonda il 
suo credito e sviluppa — sopratutto nelle provin- 
cie meridionali — Ja rete delle sue ferrovie: che 
cosa diviene intanto la quistione romana ? Nulla. 


to sì organizza nell’ Italia laica , il poter tempo- 
rale. si disorganizza. e. sì sfascia. Estraneo al mo- 
vimento che lo circonda, invincibilmente elimina- 
to dalla vita politica che lo avvolge, lo invade e 
lo minaccia, esso ha il presentimento della sua 
prossima fine. Non. avendo saputo nè 
grado, nè ritirarsi. a tempo, nè capitolare sui punti 
secondarii per conservare le posizioni principali , 
il malarrivato Pio- IX, vedendo accumularglisì din- 
torno -le. impossibilità, tende le mani verso il cie- 
lo, piange e geme, ed accusa i suoi nemici di 
tutte le disgrazie cagionate dalla. sua . propria in- 
sufficienza. Il papa Pio 1X ha torto: egli non ha 
punto nemici ; il diavolo non «si. è scatenato sulla 
terra; non è questo che soffia nel cuore del cle- 
ro italiano il fuoco dell’ indipendenza e del patriot- 
tismo. Solamente il papa Pio IX, pontefice eccel- 
lente e pio, è un re incapace e impossibile, ‘e i 
suoi sudditi sono stanchi di essere mal governati; 
essi vorrebbero pur godere delle modeste prero- 
gative che- sono oggidì l' appannaggio di tutti 
popoli inciviliti. Non è certo. colpa. dei Romani, 
se: agli occhi «di. Pio IX la libertà di discussione, 
il diritto di. suffragio , il controllo delle finanze , 
la pubblicità dei dibattimenti giudiziarii, sono del- 
le ispirazioni di Satana.» E 
Si. è voluto fare di Pio IX un martire. È un 
errore ; egli non è che una vittima. Egli è vitti- 
ma dei misfatti politici del papato, come Lui- 
gi XVI, personalmente stimabile e buono al par 
di' lui, fu vittima del regime assoluto. Perchè mai 
l' espiazione di errori del passato deve, per una 
coincidenza misteriosa, venire a compiersi sopra 
teste innocenti? Perchè mai codeste grandi e ir- 
resistibili. trasformazioni , le quali hanno la loro 
tagione e il loro ‘punto di partenza in secoli tra- 
scorsi , debbono venire a cadere come tante mon- 
tagne sopra uomini deboli che ne restano schiac- 
ciati ? Perchè mai, al dir di de -Maistre, dobbia- 
mo noi vedere un buon' uomo là dove appena sa- 
rebbe stato sufficiente un grand’ uomo? 

Checchè ne sia, egli è visibile a tutti gli sguar- 
di che l’ astro d’ Italia si leva ed ascende ; men- 
tre il sole spento del papato temporale scompare 


vicina, e mercè le'molte accortezze di cui lo si 
circonda , nei confidiamo che esso sarà il meno 
che si possa doloroso. Sarà l' onore della nostra 


morale , di aver potuto sciogliere , senza effusio- 
ne di sangue, 
tante passioni. 


LA RIDUZIONE DELL'ARMATA FRANCES 
A ROMA, GIUDICATA DAL TIMES 


cecupazione -a Roma : 


ro nemici e hanno avuto il coraggio di rigettare i 


orsi alla. 
testa. del movimento unitario, nè cedergli di buon. 


epoca e la prova della sua superiorità politica e | 


un problema che solleva tuttavia { 


Ecco i giudizii e le considerazioni che ispi- 
ra al Times la riduzione del corpo francese di | 


‘ Essa resta oggi ciò ch’ era ieri. Intanto che-tut- $ 


gradatamente all’ orizzonte. Lo scioglimento sì av- | 


o in istru- 
e l’impera- 
volta dato 


‘5 

curano punto nè poco. Essi sarebbero in questo 
caso persuasi che l'imperatore’ altro non farebbe 
che simulare , ed adoperare sotto un’ influenza a 
cui non tarderebbe a sfuggire, oche, serunanuo- 
va idea gli frullasse in capo, come quella della 
confederazione, sarebbe tosto costretto a smetter- 
la, per la tenacità del popolo italiano. 

Se quindi così traggono argomenti di speran- 
za dagli avvenimenti più sinistri, ben si può 
immaginare com’ essi spieghino le ultime notizie 
relative all'occupazione francese di: Roma. Di questi 
giorni sotto gli occhi stessi del papa e dei vescovi ac- 
corsi attorno a lui, fudagli stanchi. Romani manife- 
stata la loro speranza, il loro eccitamento, perchè co- 
mincia a muoversi la soma che sì lunga pezza,aggravò 
l'Italia. Furono in questi ultimi tempi numerosi, 
gl’ indizii che s’ approssima il fine, - ed. ung più 
notabile degli altri si è mostrato testè. Fu cam- 
hiato il comandante dell’ esercito francese che 06- 
cupa Roma e quell’esercito stesso è ora ridotto 
a poco più che qyanto occorre. per proteggere 
la persona del pap® da una improvvisa. violenza. 

Il Monîteur annunzia che per ordine imperiale, 
il corpo di occupazione. è ridotto ad una sola di- 


za, nulla per. avventura farà in loro tanta imprese 
sione come il sapere che quell'esercito.che li di- 
fende da un popolo mal disposto sta per esser ri- 
dotto ad una. divisione sola, giusto: quanto fa d'uo- 
po per ‘mantenere la polizia in Roma. 

Così l’intiero territorio che rimane al papa vie- 
ne abbandonato agl’ Italiani, che se ne possono 
‘impossessare. in una  seitimana. Naturalmente il 
governo italiano non. commetterà l'atto d'ingratitu- 
dine e di demenza di porre in rivoluzione una 
contrada, finchè vi rimane una forza francese 
quantunque piccola, nè il popolo stesso si agiterà 
finchè non sia certo dell’acquiescenza dell’ impe- 
ratore. Ma Ja ciduzione dell’ esercito francese è 
pur sempre un eloquente avviso al governo papale 


; ed al popolo, che il vecchio sistema non sarà più 


4 nesplicabile politica del loro grande alleato di Pa- { 


‘tutta | Europa, poichè lenergica loro ‘volontà di 


[ie o l'odio del partito Jegittimista sparso ‘per 


sostenuto dalla Francia, è ciascuno farà.ora i suoi 
preparativi per la grande mutazione politica. In 
ogni caso, è buona la scelta del sig. Montebello. 
Corre nelle sue venè il sangue di un eroe del pri- 


i mo impero, ed egli gode la fiducia dell’ impera- 
Scoraggiare gl’ Italiani sarebbe ora cosa diffi- 4 
cile. Essi hanno mandato a monte i piani dei lo- 


tore , e non dispiace al partito cattolico che ha 
tanti sostenitori presso-il trono. Ritorna pure -il 


4 signor Lavalette per ridurre , se è possibile , il 
consigli interessati dei loro amici. Hanno visto 4 
riuscir vantaggiose le loro turbolenze, avesser es- ‘i 
se per causa la guerra, le cabale pretesche, l'i % 


cardinale Antonelli alla ragione , o in ogni caso 
per dargli buoni consigli finchè non sia giunto il 
tempo delle cose importanti. Il Constitutionnel.in 
un articolo semi-ufficiale fa comprendere: che'gl'I- 
taliani devono ‘aricora aspettare : ‘« Si. ipgangano 


“# sì coloro che credono ‘ad’una ‘soluzione ‘imm@lia- 


IL PUNGOLO 


ta, e sì coloro,che, credono al ritorno di un pas- 
sato divenuto impossibile ». Coficiliar la sicurezza 
del santo padre:coi legittimi interessi d'Italia è , 
ci si dice , il fine della politica francese, e un 
gran passo sarà’ fatto quando « la Francia non 


trovisi più in presenza di un invincibile non pos- 
sumus,. e la corte romana consenta a non trattar. 


gurio pel potere temporale , e forse non passerà 


alta 


ita 


PARLAMENTO INGLESE 
camma DEI COMUNI 
Tornata del 3 giugno. 


iIl'signor. Stansfeld, il signor Walpole ed altri 
avendo proposto varie delibevazioni per raccoman- 
dare al governo lo scemamento delle pubbliche 
spese, la discussione comincia con la deliberazio- 
né del signor Stansfeld, così formulata : « Che 
le pubbliche spese sono tali da potere essere sce- 
mate senza mettere ad alcun repentaglio la sal 
vezza,-l’ indipendenza e la legittima autorità e for- 
za della nazione. » 
_..1 signor Stansfeld difende la sua deliberazione, 
mostrando. come è opportuno trattar quest’ argo- 
mento ora che i bilanci son già presentati e ac> 
icèttati; in guisa che non ne vien danno 0 indu- 
io all' amministrazione pubblica; e il partito non 
a il carattere di opposizione al governo. Ma sarà 
questa l'occasione di mettere la Camera alla pro- 
a; e far che manifesti la mente sua in un sub- 
Dietto di tanto rilievo chie agita ora tutti gli ani- 
îni, La stessa discussione dei ‘bilanci ‘tornérebbe 
‘disutile se ad essa ‘mon seguitasse una manifesta- 
zione. dell’ opinione della Camera rispetto alle spese 
pubbliche. — 
« Toccando la parte fiscale dell’ argomento, il si- 
gnor Stansfeld dice che le difese nazionali sono 
necessarie , ma non in modo da fare ogni anno 
spese più gravi che la nazione nou possa sostene- 
ré. Facendo il ragguaglio de'bilanci di questi cin- 
quo o sei anni passati , si ha una spesa annuale 
i settanta milioni di lire sterline , che è rovina 
della mazione. È dunque debito della Camera con- 
siderare se convien seguitare di questo passo , e 
in'tempo di pace continuare a spendere come in 
‘tempo di guerra. i 
La proposizione del signor Stansfeld è soste- 
‘muta dal signor Baxter , il quale mostra che si 
RAsspnio scemare le spese senza scemare gran fitto 
l'opera della difesa nazionale. 
;. Lord Palmerston alla deliberazione del sig. Stan- 
Sfeld contrappone quest’ ainmendamento : « Che 
questa Camera vivamente conosce la necessità 
‘d’usare parsimonia in ogni parte dell’ amministra- 
zione pubblica ; ma in pari tempo ricorda esser 
uo debito provvedere alla difesa dello Stato e 
alla salvaguardia degl’ interessi pubblici e privati 
al di fuori. Questa Camera si rallegra che le 
spese pubbliche furono già scemate, e spera che 


‘stitatino abbassate tutte le volte che la condizione 
igenerale delle cose io consentirà », 

‘Quanto all’ altre deliberazioni proposte da altri 
deputati , lord Palmerston dice che l'opposizione , 
se vuol combatter ìl governo , non dee farlo per 
Via d'astuzie e stratagemmi ; e anzi che muover 
la Camera e dar voto di contraria fiducia per via 
‘tanto indiretta , sarebbe meglio farne ‘una propo- 
sizione chiara e diretta. Allora la Camera dirà se 
:Confida 0 no nel. governo. 

Venutosi ai voti, il partito del signor Stansfeld 
è rigettato da 367 contro 65. 


ATTZA 


Semo] 


RISPOSTA DELLA RUSSIA ALL'AUSTRIA 
SUL TRATTATO FRANCO-PRUSSIANO. 
cd Gazzetta della Stella pubblica il dispac- 
‘cio del conte Bernstorfî all’ inviato. austriaco 
‘Vienna, con cui ‘vengono confutati'il dispac- 


“cio austriaco 7 maggio e l’unitovi memoran- | 


dum contro il trattato commerciale franco-prus- 
siano. ll dispaccio porta la data dal 28 mog> 


ques ‘anno . senzachè siano coronate le speranzò: 


“ottenuto; io m° asterrò dal giustificare ora ogni 


gio. e. comparve adunque nei giornali. nello 
stesso tempo, in cui veniva consegnato al con-. 
te .di Rechberg. Nell’ introduzione, del dispac- 
cio. il conte di Bernstorf! accennando al pre- 
cedente. stabilito dall’ Austria dice : « Avevo 
già letto quel dispaccio. e quel memorandum 
nei pubblici fogli , allorchè il conte Chotek 
venne a darmene comunicazione. ». Il diapac- 


cio entra quindi a discorrere delle diverse -ob- 


biezioni mosse dall'Austria, e respinge i dubbi 


messi in campo dal conte di Rechberg rispetto 
ai trattati doganali esistenti tra l’ Austria e lo 
Zollverein nel modo che segue: 

. «. Nel conchiudere il trattato del 19 febbraio 
1853 non si poteva avere |’ intenzione di limi- 
tare l’autonomia di uno dei contraenti; que- 
sto non poteva fare nè l’ Austrià nè tampoco 
la Prussia e lo Zollverein , e la libertà di le- 
gisl:zione non fu limitata da nessun articolo 
di quel trattato. Il memorandum istesso rico- 
noste che la tariffa dello Zollverein abbiso- 
gnava urgentemente d’una riforma. Noi ci tro- 
viamo d’ accordo coll’ Austria nel rieonoscer 
questo bisogno. Ma l'esecuzione della riforma, 
così esige il memorandum , dovevamo atten- 
derla dail’Austria. Ed il memorandum ammette 
pure nello stesso tempo che l’ Austria non a- 
vrebbe potuto accordarsi con noi senza occa- 
sionare la rovina di molti rami della sua in- 
dustria. Le contradizioni che si rivelano in 
ciò, sono manifevste. 

« Se adunque il memorandum si querela , 
perchè nei nostri negoziati colla Francia non 
abbiamo posto riflesso ai desiderii dell'Austria, 
io devo respingere questa querela coll’ osser- 
vazione, che in tal guisa sarebbe stato impos- 
sibile. ogni riforma di tariffa e qualsiasi trat- 
tato con una terza nazione. Devo pur respin- 
gere l’asserzione aver noi trascurato affatto il 
trattato ‘del 19 febbraio 1853; io non trovo 
accennato nessun articolo di questo traitato 
che noi avessimo violato nel suo tenore e nei 
suci fini in modo diretto od indiretto. infine 
sulla esplicita franchezza, con cui fu afferma» 
to, che lo Zollverein non è autorizzato a ri- 
formar la sua tariffa senza il concorso ed il 
consenso dell’ Austria, risponderò coll’ egual 
franchezza respingendo in modo reciso ogni 
affermazione di tal fatta. 

« Nell’ oggetto in questine noi più che altri 
mai, ci lasciammo guidare da considerazioni 
di materiale benessere: noi non doveramo nè 
potevamo star addietro, quarido e la Granbre- 
tsgna e la Francia ci precedevano sulla via 
delle grandi riforme economiche richieste dai 
tempi, ed altri Stati si accingevano a seguir- 
le; e noi non dubitiamo che anche l’ Austria, 
la quale recentemente ha tanto progredito sul- 
le vie delle riforme, non vorrà rimanersene 
indietro nel campo economico. Nè si potrà s0- 
stenere con fondamento che i trattati colla 
Francia rendano impossibile un’ unione doga- 
ganale collo Zollverein. Quello che in genera- 
le può considerarsi possibile riguardo ad un 
unione siffatta, non fu menomamente modifi- 
cato mercè i trattati colla l'rancia. 

« Devo respingere ogni supposizione che noi 
per motivi politici avessimo più concesso che 


singolo articolo del trattato, avendolo fatto co- 
me di dovere ed in coscienza di faccia ai no- 
stri alleati. Accenerò soltanto in generale, che 
le osservazioni contenute nel memorandam, a 
proposito del contenuto dei trattati, non reca- 


no per noi, nulla di nuovo , e che ci godrà © 


l'animo se all'imp, regio governo riescirà nei 
suoi futuri negoziati colla Franeia d' ottenere 
migliori concessioni; i nostri trattati ce ne as- 


sicurano in antecipazione la partecipanza. « 


CIRCOLARE «i Presidenti e Procura- 


i torì Generali delle Corti il’ Appello nelle 


Provincie Napoletane. 


., |. Torino, 27 maggio 1862. 
La magistratura ha gran bisoguo d’ essere 


i tenuta dall’ universale nella riverenza che sì | 


addice all'altezza del suo ufficio, alla sua no- 
bile missione, alla civiltà déi tempi ed al po- 
sto che le fanno gli ordini rappresentativi e 
lé ‘presenti condizioni d'Italia singolarmente in 
quelle parti dove in addietro per colpa di pes-. 
.sitni governi, che le funestarono, potè talvolta 
parere scaduta di sua dignità e fatta strumento . 
di dispotismo: Perciò è mestieri che ora vada: 
riformandosi fra quegli uomini, i quali chiari 
per le doti dell’ ingegno e dell’ animo, per la 
dottrina sincera , per la fermezza di carattere’ 
e la soverità della vita costantemente devota: 
alla causa nazionale si raccomandano alla pub- 
blica stima. 


Il sottostritto profondamente persuaso della 


necessità di rendere completo l’ ordinamento 
giudiziario di coteste provincie e di. provvede- 


re acconciamente a quei posti ehe nelle me- 
desime sieno o si facciano vacanti ha , dopo 
maturi consigli, accolto il disegno di trovar 
modo di aver sempre in pronto ‘un certo nù- 
mero di persone su cui fare assegnamento per 
le occorrenti nomine nelle quali dal pubblico 
suffragio si riconoscono accolte le qualità ne- 
cessarie a magistrato. 
A tal uopo il sottoscritto avvisa che gli gio- 
verebbe lo avere un elenco di almeno quindici’ 
persone per ciascuna di coteste provincie’ le 
quali siano ‘riconosciute idonee ad entrare nella 
magistratura ed a farvi carriera. À questo fine 
egli ha bisogno del concorso dei signori primi 
presidenti e procuratori generali. presso cote= 
ste corti di appello. Si compiaeciano essi di 
procurargli il sovraccennato elenco, eda. tale 
effetto promovendo le convenienti indagini pres- 
so i presidenti ed i procuratori del re di tri- 
bunali di circondario, sieno solerti di trasmet- 
tergli particolareggiate notizie. intorno a cia- 
scuna delle quindici persone da comprendersi 
nell’ elenco , indicandone l’età , la patria , la 
carriera corsa o nel foro o nelle magistrature 
o in altri pubblici uffici, le vicende durate 
sotto il caduto governo, ed il posto a cui fos-’ 
sero atti dal primo momento della loro desti- 
nazione, avvertendo che sarà da tenere parti- 
colar conto di quelle persone.in cui all’ inge- 
gno, al sapere, alla probità si associ il merito 
di aver reso coi patimenti sofferti testimonian» 
za solenne di devozione alla causa nazionale, 
Il sottoscritto confida nel senno dei magi- 
strati a cui si rivolge, ed ha per fermo che 
mercè il loro concorso otterrà il buon successo 

che si ripromette. 

Il Guardisigilli = 
Ministro di Grazia e Giustizia 
RAFFAELE CONFORTI, — 
{rSenrmtrsivivassvamasettvi ener maazizo ione] 


La Corrispondenza Scharf di Vienna, del 
5, giuntaci per via di terra nel pomeriggio , 
ci reca un sunto della seduta della Camera 
dei Deputati austriaca, nella quale si proseguì 
la discussione sul progetto di legge. relativo 
ad un aumento d’ imposte. Ecco come la ci- 
tata corrispondenza chiude il suo resoconto: 

La passione che aveva già animato la seduta 
di ieri l’altro, raggiunse oggi il suo apogeo 
nelle parole « inconseguenza , imprevidenza , 
leggerezza », lanciate dal signor Skene al mi- 
nistro delle finanze. Infatti 11 signor de Kai- 
sersfeld propose il rigetto di qualsiasi aumento 
d’imposte, e la sua mozione fu sì fortemente 
appoggiata da rendere evidente che la maggio- 
ranza della Camera era pronta ad adottarla. 
Tuttavia le dichiarazioni solenni fatte dal si- 
gnor Plener (ministro delle finanze ) e dal 
ministro di Scato riuscirono a scongiurare il 
pericolo ed a fare ottenere la maggioranza alla 
mozione del signor Hassmann, in seguito alla 
quale la decisione sull’ aumento delle imposte 
venne aggiornata sino slla chiusura della di- 
scussione che fisserà la cifra del bilancio. 

La stessa Corrispondenza annunzia che! il 
barone Prokesch, ambasciatore austriaco a Cu- 


$ stantinopoli, è stato chiamato a Vienna, dove 


il suo “arrivo è atteso da un ‘giorno ‘all’altro. 


CRONACA INTERNA — 


È così strano, è così nuovo purtroppo fra 
noi che un Vescovo ordini la celebrazione di 
foste nazionali, che non possiamo dispensarci 
del riprodurre la Circolare di Monsignor di Ri- 
signano , sebbene essa ci giunga un po’ tar- 
di — dopo la festa — Potesse il suo esempio, 
pel bene della religione e per la gloria del 
clero italiano; avere numerosi imitatori nelle 
future oceasioni. 
| Ecco la lettera che ci accompagna la Cir- 
colare : 

AL signor Jacopo Comin 
Direttore del Giornale il Pungolo. 
Egregio signor Direttore 


. La prego inserire nelle colonne del suo prege- 
vole e tanto accreditato giornale il seguente indi- 
rizzo di monsignor di S. Marco e Bisignano al suo 
Vicario nell’ occorrenza della festa Nazionale : i 
magnanimi sensi di cui esso è informato fanno 
palpitare ogni cuore italiano, e rivelano le ec- 
celse qualità di che dovrebbe essere fornito ogni 
buon Pastore, che all’ amore verso la Religione 
dovrebbe innestare l’amore verso la Patria.—Uolla 
più distinta stima mi creda 
Suo Devotissimo 
Appare RarraeLe MARSICO.. 
S. Marco 20 maggio 41862—Monsignor Vicario 
di Bisignano.— Riede il giorno anniversario della 
Italiana Autonomia — In sì solenne commemora- 
zione ‘s'implorino, come già altra fiata, con inge- 
nuo affetto e dignitoso entusiasmo sul capo del 
nostro Magnanimo Augusto Vittorio Emmanuele , 
& su tutto il glorioso Reame le celestiali benedìi- 
zioni. — Santa è la colleganza della Religione 
collo Stato , inviolabile e di assai beni spirituali 
e sociali fecondissima. — Per divina istituzione i 
due Poteri del Sacerdozio e dell’ Impero denno 
armonizzare fra loro. — Disposato al civile il rito 
religioso, attesterà nuovamente che il verace amo- 
re di Patria non è muto nei cuori dei Ministri 
dell’ Altare, e darà mentita severa a quei pochi , 
i quali nel loro torbido talento calunniando sem- 
pre, rion rifiniscono di accagionarei di retrivismo e 
peggio. — Ma le incomposte declamazioni non po- 
tiranno mai nulla contro alla logica inesorabile dei 
fatti, — Indarno si reputerebbe buon cristiano chi 
non fosse ad un tempo buon cittadino, e tenero 
‘amatore della Patria e del suo fondamentale Sta- 
tuto,.—Il sincero seguace della Croce di G. Cristo 
studiosamente reca in atto le sue credenze. Le 
leggi umane non sono che deduzioni ed applica- 
zioni ‘delle divine : e queste ne costituiscono la 
base, il principio e la norma primitiva. ‘Epperò , 
anche allora che la rabbia pagana spietatamente 
‘infieriva, se i credenti professarono , ed invitta- 
mente custodirono la fede del Nazzareno (la quale 
‘sola può dare salute c felicità duratura ); con non 
minore costanza furono i più onesti cittadini , i 
più devoti alla loro ‘Nazione, i più volenterosi al 
servizio delle armi , i più rigidi osservatori dei 
patrî ordinamenti. Conformemente a questi isto- 
rici fatti, rifermati dall’ esempio del Divino Mae- 
stro , gli Unti di Dio, tutte le volte che loro se 
ne offre la opportunità , inculchino l'amore e l’o- 
maggio allo eroico Monarca , il rispetto alle Au- 
torità costituite., la confidenza nel potere, la os- 
servanza, la ubbidienza, e quell’ abnegazione che 
docile si sommette ad ogni maniera di sacrifizio , 
preferendo al privato il pubblico interesse. —Dopo 
Dio e la sua Chiesa viene la Patria.-—Nell’ordine 
spirituale, siccome tralcio alla sua vite, attenia- 
moci a G. Cristo se vogliamo produrre vitali frutti 
di virtù; e pel conseguimento della quiete , della 
pace, e dell'ordine stringiamoci concordi nel tem- 
porale al benignissimo Monarca, alle sue leggi: a 
quella guisa che ìl tralcio distaccato dalla sua vite 
si rimarebbe infecondo , la società si dissolvereb- 
be, dipartita dal suo Eletto e dalle sue leggi. — 
La benediciamo. 
Il Vescovo 
Livio ParLapoRE. 


| 


IL PUNGOLO 


. Domenica, 15 del corrente, a mezzogiorno pre- 
ciso, sarà dato un saggio pubblico di esami nella 
scuola gratuita infantile pei figli del popolo, sita 
nel vicolo 2°, Porteria S. Tommaso d’Aequino , 


sono stati iniziati gli alunni in meno di'tre mesi, 
principalmente nel leggere e scrivere, geografia e 
ginnastica. Questa scuola è diretta dal sig, Bar- 
ra che consacrò cure indefesse a questo nobile 
scopo. 

Nella sera poi della stessa domenica, alcuni 
pazzi del Manicomio di Aversa daranno uno spet- 
tacolo al Teatro del Fondo, a benefizio dello sta- 
bilimento stesso. La tragedia che sì rappresenterà 
sarà il Bruto 1.° Vi sarà pure un inno nazionale, 
musicato da uno di que’ miseri e cantato da’ suoi 
poveri compagni. 


Un nostro dispaccio particolare da Torino 
ci annunzia il vicino ritorno colà del C. Bras- 
sier di St. Simon ambasciatore di Prussia |! 


Oggi , Mercoledì, non sono giunti 
Giornali. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


DispAcci ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 
— Napoli 10 — Torino 10. 
Parigi — Moniteur — Un decreto pro- 
lunga la sessione del Corpo Legislativo 
fino al 27 giugno. i 
— Ragusa 9 — Dopo il giorno 2 avven- 
gono lotte quotidiane con perdite consi- 
derevoli d’ ambo le parti. Tra 1 turchi 
molti morti tra i quali un Pascià, il 
Colonnello Mehemed-Mustafà ed altri uf- 
ficiali. Derwisch ha preso di assalto la 
forte posizione di Ostror occupata dal 
principe del Montenegro. 
Torino — Prestito italiano 73. 50. 
Alla Borsa continua |’ aumento. 
Napoli 10 — Torino 10. 
Roma 9 — Stamattina fuvvi concisto- 


plora gli errori sparsi dallo spirito rivo- 
luzionario contro l' Autorità della Chie- 
sa Cottolica, contro le leggi divine ed 
umane. Deplora |’ oppressione a cui è 
soggetta la Chiesa in Italia e la guerra 


ta i vescovi a raddoppiare di zelo nel 
combattere ed arrestare la diffusione di 
quegli errori. — Dopo 1’ allocuzione il 
cardinal Mattei lesse l’ indirizzo dei ve- 
scovi al Papa — Tutti i Vescovi pranza- 
rono con S. Santità nella Biblioteca Va- 
ticana, 
Napoli 11 — Torino 10. 

Parigi 10 — Le Maestà LL. recaronsi 
a Fontainebleau. 

La Patrie dicesi in grado di dichiara- 
re, ch'è inesatto il dispaccio del Times 
secondo il quale i. Messicani avrebbero 
il 5 maggio battuto i francesi presso Mes- 
sico.— Bismark partì per Berlino. —As- 


‘sicurasi che il Conte di Montebello par- 


tirà il giorno 15 per 1’ Italia. — Parlasi 
di una nuova composizione del Ministe- 
ro Greco con Colokotronis a Presidente. 
Napoli 10 (notte) — Torino 10. 
Parigi 10 — Fondi italiani 73. 25 — 
72. 95 —3 0/0 fr. 69. 00 — 4 4/2 0j0 
id. 97. 10— cons. ingl. 91 78. 


REZZA NAT ARZIA. 


n. 40. Il saggio verserà sugl’ insegnamenti, a cui 


ro. Il Papa tenne un' allocuzione — De- 


accanita fatta al potere temporale, Ecci- 


L20209 mente cen sami Pi prom ELL ein NERD CT rente Sine pe) never ir Pen 


all’ ordine del giorno, 


| ULTIME DISPACCI 
Napoli 11 — Torino 10. 
La Camera passa all’ ordine del gior-. 
no sopra le interpellanze mosse ieri. da 
S. Donato circa Napoli — Cuzzetti so= 
spende le interpellanze sui fatti di Bre- 
scia. Ugoni e Cairoli avendole riprese fu= 
rono rigettate. — Crispi fa una interpél-" 
lanza circa il decreto della fusione del- 
l’esercito Meridionale con lo stanziale. 
Critica lo scioglimento dei volontarii, ai 
quali crede che il Governo non mostrò 
mai benevolenza. Dice che il Governo 
non eseguì la legge del 1859—Il Mini- 
stro della guerra dice, che sopra 2000 
Ufficiali dei volontarii che furono nell’e- 
sercito solo 39 si ritirarono verso quel 
tempo. Il Regno Italiano non debbe com- 
piersi principalmente con mezzi. rivolu- 
zionarit, ma con le forze bene costitui- 
te materiali e morali di tutta la Nazio- 
no e dell’ esercito. — Crispi non insiste 
e si passa all'ordine del giorno. —Brofe- 
rio interpella sopra i fatti di Livorno ; 
protesta contro la creduta invasione del 
domicilio di Guerrazzi e la violenza a lui 
fatta dai militari per ottener riparazione — 
Malenchini contrasta alcune asserzioni , 
narra dei fatti, dice esscre stato ingiu- 
riato l’ esercito.—ll Ministro della Guer= 
ra conferma le asserzioni di Malenchini— 
La Camera passa pure all’ordine del gior- 
no. — Ricciardi provoca la deliberazione 
della Camera per convocare il Collegio 
di Biella rappresentato dal Generale La- 
marmora , essendo questi Prefetto —Dopo 
risposte e contestazioni del Presidente 
del Consiglio , la Camera passa ancora 
Napoli 11 — Torino 11: * 
Parigi 10 — Moniteur. — Dopo la pre- 
sa di Ostroz i turchi si son diretti ad 
Aboi (?) 0 
Roma 10-- L’ indirizzo sottoscritto da 
24 Cardinali e 244 Vescovi fu presentato 
al Papa. — L'indirizzo. deplora l'oppres- 
sione della Chiesa in Italia—dichiara il 
potere temporale necessario all’ indipen- 
denza del Papa — approva tutto ciò che 
da esso fu fatto per difendere i diritti 
della S. Sede—condanna gli errori con- 
dannati dal Papa esortandolo a continua- 
re in una ferma resistenza. air 
New-York 81. — 1 separatisti ‘ hanno 
sgombrato Corinth. — Corre voce che 
Richmond e Memphis sieno state eva- 
cuate, ma non credesi, 
Atene 7 -—- Il generale Colokotronis ha 
formato un ministero provvisorio colla 
missione di far votare la legge elettorale 
e quella sulla G. Nazionale. 4 
Varsavia 10 — Costantino 
luglio. 
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oc e 
J. COMIN Direttore, 

DA AFFITTARE un quartino di due stanze 

eleganti al largo Mercatello, Rivolgersi all’Am- 


è atteso in 


ministrazione del Pungolo, 


UDIENZA LOCI RCA DORATE RAPITI AI 


NAPOLI — Trrocnaria Lomsarpa — Vico Freddo Pignasecca N.° 1 — Domenico CastrILINI Gerents Responsabile 


ANNO III. 


deh 


_Napoli 


sN 


Hifi ig rent: 
(RE: PRE te e 
ora x P 


DE ATIII 


puel! > Provincia franco di ‘posta un trimestre. . DI 


UR (o 
Bir i 


Gemestre ed anno in proporzione, — : 
Li l'Italia superiore, trimestre... 
A DI] à ? 


PELA RE FIANO ARA TOMO NNO Pd 


+! PARLAMENTO ITALIANO 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Seduta del 7. giugno. 

Prosidenza TeccHio 
Depretis preserita un progéito di legge per au- 
torizzazione di maggiori spese. 
ii Sella; ( minis. delle finanze ) fal’ esposizione fi- 
manziaria.idi cui ecco sommariamente gli estremi: 
.e-Riisultanza degli esercizii, del 4860-61-62. 

Esercizio DEL BILANCIO A860.— Situazione al 
81. dicembre 1861. — Entrate . presunte :. lire 
247,600,000.—Entrate reali: lire 4/44,450,000. 
«— Residui da esigersi : lire 14,860,000.—Tota- 
le, delle. entrate reali : lire 450,310,000. 

Diminuzione delle entrate reali rispetto alle 
presunte: lire 91,290.000. Dago 
. Spese presunte : lire 608,520,000, — Spese 
vere: 800,190,000. — Residui di spese : -lire 
30,000,000. — Totale delle spese reali : lire 
:830,190,000, : » I: 

Aumento: di. spese : lire 221,670,000. 

: Così il disavanzo dell’ esercizio 4860 sarebbe di 
‘eìrcea 343,000,000 lire. Aggiungendovi i disavan= 
-zi degli ‘anni ‘antecedenti, si arriva a un disavan- 
“20 totale di 4416,500,000 lire. - -:. 

wÀ questa : somma si contrappongono i prestiti 
fatti nelle varie provincie nel 4860 per la somma 
idi lire 876,000,000, lasciando. un disavanzo di 
“lire. 40,000,000. 

‘‘«La qual somma sì riduce ancora per certe im- 
peo di crediti nelle provincie meridionali a 
ire 24;500,000. i 

Salva la liquidazione dei residui attivi e passi- 
‘vi, la quale non potrà per altro portare una dif- 
»ferenza maggiore di 4 o 5 milioni, 

“ Esercizio DEL BILANCIO 1864 — Entrate pre- 
sunte : lire 478,000,000.— Entrate vere esatte: 
lire 374,300,000. — Entrate residue da esigere: 
lire 94,200,000. 

© Vi ha quindi un disavanzo previsto di lire 
94,200,000. 

‘. Spese presunte: lire 854,000,000.—Spese vere: 
fire 635,600,000. — Spese residue presumibili : 
‘lire 337,400,000. 

Disavanzo sulle spese lire 1419,000,000. 

Il disavanzo previsto era di lire 376,000,000. 
= Disawarizo delle entrate : lire 9,500,000. — 
Disavanzo delle spese : lire 119,000,000. — Il 
disavanzo effettivo è dunque di lire 504,500,000 
nel esercizio del 1861. 

A questo disavanzo si è provvisto col prestito 
di 500 milioni ; più con alienazioni di rendite nelle 
provincie meridionali per la somma di lire 
47,500,000. Si ebbero dunque lire 547,500,000 
di proventi straordinari contro 504,500,000 di di- 
gavanzo; rimanendo così un avanzodi lire 43,000,000. 
Questa somma va diminuita di lire 15,500,000 
er l'imputazione di certe partite di debito gal- 
agili nelle provincie meridionali, e così si ri- 
duce a lire 27,500,000. PR 
Questo avanzo essendo press’ a poco eguale al 
disavanzo del 1860 , le due somme si possono a- 
vere per compensate. colo 

| Esercizio DEL BILANCIO 1862 — Spese presun- 
te: lire 840,000,000. — Entrate presunte : 
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I lire 531,300,000. — Disavanzo presunto , lire 
| 308,700,000. 


A questo stato presunto. il nuovo Ministero ap- 
porta la seguente modificazione : a 

Guerra — economie‘, L. 12,000,000; — mag- 
giori spese, lire, 73,000,000. 2a; Y 
. Marina — cconomie* lire 610,000; —maggiori 
spese, lire 22,200,000. a 

Lavori Pubblici—economie, lire 4,310,000;— 


* maggiori spese, lire 20,000,000. ‘ 


Agricoltura e commercio — economie , liro 
700,000 ; — maggiori spese, lire .7,400,000.' 
Grazia e Giustizia—economie lire—;-—maggio- 
ri spese, lire 1,500,000.. > de 
Interni—economie, lite 2,000,000;— maggiori 
spese, lire 3,300,000.. ni 
Finanze—economie , .lire—;-—maggiori spese , 
lire 48,000,000, A 
. Le economie , adunque , sommerebbero a lire 
19,700,000; le maggiori spese a lire 145,400,000. 
«Tenuto conto di alcune alt. partite minute , 
l'aumento di spese proposte dal. nuovo Ministero 
è di lire 127,000,000 ; le quali, aggiunte al di- 
savanzo antecedente presunto in life 308,700,000, 
portano il. disavanzo totale a lire’ 435,700,000 , 
e se il governo dovrà far lavorare. per proprio 
conto alle ferrovie meridionali , spendendovi circa 
lire 60,000,000, si avrà un disavanzo finale. di 
più di 495 milioni. . : 


Fatta questa esposizione, la seduta è sospesa 
per dieci miguti — quindi il ministro ripiglia: 


Quale sarà la linea di condotta del ministero ? 
Non dimenticammo di porre in vigore quelle 
leggi che potevano avvantaggiare il bilancio. 
La legge sulla tassa delle ferrovie porterà un 
profitto di lire 2,333,000. 
. La tassa di registro e bollo lire 29 milioni. 
Guardai nel bilancio se non c’era altra risorsa 
o ci trovai potersi fare l'alienazione d’un residuo 
della rendita siciliana stabilita da Garibaldi. Que- 


i st'alienazione darà lire 16,500,000. 


Calcolate , con queste somme, altre azioni di 
banche e ferrovie delle nuove provincie, il bilan- 
cio ha un assieme di profitto di 50 milioni. 

Pensammo se verano risparmi a farsi. Ma co- 
me ? I risparmi non si ponno fare che sul bilan- 


i cio dei lavori pubblici, della guerra e della ma- 


rina. Ora tutti vedono che in questi bilanci, niun 
risparmio si può fare. È primo interesse del mi- 
nistro delle finanze di fare che si compiano stra- 
de, ponti e porti, perchè così si accresce il 
commercio, l'industria e la massa del danaro nel 
paese. 

Pensammo alla possibilità di un prestito. Ma 
vedemmo che questo, ora, non si potrebbe fare. 

I corsi pubblici erano al 66; e se si’ fosse fatto 
un prestito sarebbero calati al 60. 

Del resto non sono sconfortanti le cose nostre 
per ciò che riguarda il debito pubblico. Il servi- 
zio della rendita costa in Inghilterra , per testa, 


lire 21; in Francia lire 15; e fra noi questo ser- 


vizio non costa che lire 7 o poco più. 


- In Inghilterra il debito pubblico assorbe il 37 


er 0j0 della rendita, in Francia il 34 per 0/0, 
ra noi il debito pubblico non assorbe che il.37 
per 0/0 della rendita. 


Esce tutti giorni, anche 1 festivi, tranne lo. 

: L' Ufilcio di Redazione, e di Amministrazione è site... .. De 

.. «in via Toledo Palazze Rossi al Mercatell>. | 0. ‘De 

La distribuzione principale è strada muova Montedliveto N. 1‘ 
Non si ricevono inserzioni «' Pagamenti | "> 
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Il debito nostro è dunque in buona situazione. 
Solo devesi usare prudenza nella ‘contrattazione di 
nuovi prestiti. i SCANIA 
I capitali corrono facilniente alla rendita Qui 
bliea: perciò con un prestito si fa danno. all ia- 
dustria e all'agricoltura del paese. | VU 
Prima di fare un prestito nuovo è beng, Veder 
collocato pienamente il prestitò antico. Alttimenti 
si reca troppo grave danno alla nostra ita, 
Si potrebbe trovare’ un’ altra forma ‘di’ er 
Ma le difficoltà' si vide che ‘sono’ sempr 16. fteso 
se. Si pensò di emettere obbligazioni delle, ferro- 
vie. Non si trovò conveniente per tante ragioni, 
Questa emissione avrebbe pure influito a fal'ca- 
lare la nostra rendita; ©. . A Hos 
Sì osservò anche ‘éhe dopo la beil'opera dell'a- 
nificazione del debito ‘italiano non era conveniente 
introdurre un’ diversivo: al debito isteaso. © (° 
Anche la Francia venne altra volta nell'idea di 
creare obbligazioni, ma vistone l’effetto disagiroso, 
ne sospesò l'emissione, | te 
Presenteremo . imposte straordinarie, ?.. No: ie 
non. presenterò in ‘questa sessione che ma progetto 
di legge sul dario consumo. | 0 pu. 
Tuttavia si farà fronte alla situazione. Nei la- 
vori pubblici non eredemmo di intraprendere ope- 
re a carico del’ governo. Si ricarse all’ industria 
privata. Te e i 
È vero che lo Stato dà delle guarentigie': ma 
che sagrifizio non sarebbe per lo Stato, se aves- 
se dovuto addossarsi lui' le spese delle opere ?..k 
così è che all'industria’ privata affilammo le fer= 
rovie meridionali. 2/0 
La soeietà si obbliga a far lavori per 5, milioni 
al mese. Così, si dispensa il bilaneio dell’ anno 
dalla spesa di 60 milioni. e 
Si fa anche un canale d'irrigazione che sarà di 
grande utile all’ alta Italia.“ Ea 
Da questo canale e dalla diminuzione di spesa, 
nella ferrovia ligure si’ avrà una’ somma di L. 
40,000,000 che unita alle precedenti ridurrà il 
disavanzo del bilancio a 345,000,000. . ì 
Se si tolgono poi ì 20 milioni ehe erane già. 
sul bilancio del 4861 per le ferrovie meridionali,. 
il disavanzo verrà ad essere di L. 325 ‘milioni. 
Si sono emessi 100 milioni di boni. del tesoro. 
Questi anche messi a calcolo , il disavanzo, non, 
sari che di L. 225,000,000 (Breve pausa). 
L'oratore riprende il suo discorso, © i 
Riservandomi, egli dice, di proporre nella nuova, 
sessione stabili provvedimenti, esporrò ora le raì» 
sure Di urgenti e necessarie. Io quindi ho l' de 
nore di presentarvi quattro progetti di legge. Il 
primo risguarda la vendita di beni demaniali non 
necessarii alla pubblica amministrazione ; col se- 
condo i beni immobili della Cassa Ecclesiastica 
passano al Demanio (applausi); un terzo decreto 
risguarda l'affrancamento dei canoni enfiteytici in, 
alcune provincie ; col quarto si chiede la facoltà, 
di accrescere di 100 milioni 1 boni del Tesoro. © 
L'oratore svolge brevemente lo scopa al quale 
tendono questi progetti di legge. Na 
Quanto alla vendita dei beni demaniali, il mi-: 
nistro si propone di effettuarla mediante l' incasso, 
di cartelle della rendita dello Stato”, oppure me- 
diante provvigione a chi s' incaricasse di ‘antici-. 
pare la somma risultante da quelle obbligazioni 
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i distuterebbe sopra un bilanciò ‘solo e si lasce- 
«Tebbero gli altri. 00 E 

De Cesare. Lasciamo i bilanci da parte e ve- 
7 ‘diamò se col sistema del signor ministro si possa 
indar avanti. | 

Sella. Non capisco dove andrebbe a riuscire la 
discussione, se non si facesse ‘sui ‘singoli progetti 
presentati. Il disavanzo non*è che ipotetico , nel 
caso che si approvina. le leggi . proposte. E non 
credo che queste si possano discutere al semplice 
Toro annunzio. . 

Si chiede la chiusura sulla discussione di ques 
sto incidente. n 3 

Deblasiis. La perequazione delle imposte è tin 
argomento molto spinoso, e la giunta creata dieci 
mesi sono vi diede sempre opera , ‘e spera poter 
fra breve presentar il risultamento delle sue in» 
dagini. SETT ve” 
Sandonato dichiara che nella tornata di ieri, 
ove sì fosse trovato presente, avrebbe votato 
el sì. on: 
: La camera non si trova, più în mumero 6 l’ a» 
dunanza si scioglie alle 5. 


ta relazione. 

Toscanelli. Mi meraviglio che non ostante la 
parola economia, scritta sulla bandiera del nuovo 

inistero, il ministro delle finanze sia venuto a 
presentarci una così vasta appendice. Mi rallegro 
poi coll’ on. ministro delle finanze dell’ aver egli 
indicato il tasso al quale potrà farsi un nuovo 
prestito: ciò farà rialzare i fondi. 

Gli domanderò poi: quando intende presentare 
il bilancio del 1863? Quando avremo sotto gli 
occhi la promessa appendice? Quando sarà pre- 
sentata Ja legge sulla perequazione delle imposte, 
‘che il conte Bastogi aveva promesso di presenta- 
re nel mese di aprile? 

Sella. Il signor Toscanelli sa che il bilancio 
del 1862, in cui prevedévasi un contingente di 
200,000 invece di circa 300,000, non l'ho fatto 
io. Egli sa pure che quando assunsi il portafugli 
delle finanze i fondi pubblici erano a 66 e che 
ora sono a 72. 

La Commissione pel progetto di legge sulla pe- 
requazione delle imposte non ha potuto compiere 
il suo lavoro. Essa ha trovato la materia più gra- 
ve e spinosa di quel che si credesse da princi- 
pio. La colpa non è mia, nè del signor Bastogi. 
In materia di sì grave importanza non può indi» 
carsi un’ epoca precisa. 

Il signor Toscanelli insinua che l'appendice non 
sarà forse per ora presentata. Dissi già che è 
nelle mani dello ‘stampatore. Se il sig. Toscanelli 
vuole un ‘bilancio pel 68 che s'abbia poi a rimu- 
tare, lo .può avere prestissimo ; un vero bilancio 
l'ho promesso e lo presenterò prima che l’attuale 
sessione volga al suo termine. 

Bertani (per una quistione pregiudiziale ). Il 
signor Depretis, mentre il miaistro delle finanze 
patlava del bilangio della guerra, disse che altra 
cosa è il''bilaticio, altra cosa la verità. Desidere- 
rei spiegazioni in proposito. 

Depretis. Chiarisco subito. Quando manifestai 
quest'idea, si ‘parlava qui del bilancio della guerra 
del 1862. Il bilancio era ‘fatto sul preventivo e 
Ron poteva precisare certo quanto sì aveva a spen- 
dere. Ecco perchè il bilancio ‘si discosta dalla ve- 
rità reale. Il mio collega, il ministro della guerra, 
potrà dare qualche spiegazione. 

Petitti ( ministro della ‘guerra ). Il bilancio è 
preventivo. Quando fu fatto non erano sotto le 
armi 295 mila uomini come ora : e se si disse 
che erano in armi più di 300 mila uomini se ne 
ha il perchè. Oltre ai 295 mila uomini vi erano 
8 battaglioni di Guardia mazionale nell’ Umbria e 
14 battaglioni nelle provincie meridionali. 

— Cugia. Debbo dir qualche cosa, dacchè si parla 
di ‘cose che mi riguardano. 

Il bilancio era fatto preventivamente pel tempo 
di pace ; e certo non verano sotto le bandiere, 
all’epoca della redazione del bilancio accennato , 
gli uomini che ora si contano. . 

Gli è per questo che vi è una diversità tra il 
preventivo e ìl'reale. i i 

Susani chiede a che punto siano i lavori della 
giunta dei bilanci. i . 

Lanza G. dà qualche ragguaglio su quei lavori 
che sono a buon punto, benchè la giunta ‘abbia 
dovuto ‘sospenderli per qualche, tempo. 

‘ Pescetto. Si-radunò già la sottocommissione per 
la marineria per leggere la relazione. 

Allievi crede che si potrebbe discutere il pia- 
no. finanziario dei ministri quando vengano: i 
bilanci. O a ) 

Proporrei che le singole: relazioni sui bilanci 
venissero sommariamente esaminate alla camera e 
si -sollecitasse Îl ministero a presentare prima del fi- 
rie della sessione quelli del 1863. Questi soli si 
possono veramente discutere, ‘perché quelli del 
‘3 1862 sono in gran parte consumati. La discussio» 


tane... 
| Sella, ministro. lo non credo utile di fissare 
sn ‘giorrio per apriré una diseussione generale 
sulla ‘mia relazione. Io presentai ‘e presenterò al- 
H'Cantera i progetti da me accennati, ed allora 
si diseutérà ‘su ciaseuno di essi. . 
“ “Quante ‘all'argomento indicato dal deputato Ric- 
giardi., dirà ch'io me ne sono vivamente preoe- 
‘gupato , ‘incaricando le Camere di commercio ed 
alcune persone speciali di ‘offrirmi le opporiune 
Hbtizie. Che se il signor Ricciardi avesse da of- 
firmi speciali nozioni in proposito , potrebbe fa- 
verirmi al Ministero. 0° 
* Rideiatdi non erede di poter aceedere all’ invi- 
to'“delMinistro, ‘perchiò , in tesî, generale , i de- 
utati.non devono parlare ai ministri in partico- 
Tare (rumori). Egli intende esporre alla tribuna 
Aleuni ‘Asti relativi ‘all'azienda dei ‘sali e tabac- 
ehi. Egli erede non si debba aggravare così fa- 
‘eilmente il paese di ‘nuove imposte, e quindi in- 
aste perchè la Camera fissi un ‘giorno per la di- 
Boussiohe ‘generale. 

Selle, Se il deputato Ricciardi intende limitarsi 
a‘trattare dell'azienda dei sali e tabacchi, ho l’o- 
nibre' di' prevenirlo che presento ‘ota appunto «lla 

amera ‘il progetto di legge restituito dal Senato 
sén modificazioni su questa azienda, e che quin- 
di egli potrà esporre Je sue idee nella discussio- 
he ‘che si Sava apriré su ‘questo progetto di 


Frammenti 
Progetto di Legge 


sulle diserzioni 


Il nostro corrispondente torinese c° invia lo 
schema di legge sulle diserzioni , che andrà 
fra breve in discussione ‘alla Camera ‘elettiva. 

Eccolo ‘per intiero: COTE 

Art. 1. Sarà in facoltà del comandante del 
corpo , anche in tempo di pace, di ‘dichia» 
| rare: disertore ‘il ‘sotto ufficiale , ‘caporale ‘0 

soldato, qualora ‘non abbia risposto ad una 
chiamata. AE 

Art. 2. La pena della reclusione militare 
stabilita dell'art. £90 del Codice penale ‘mi- 
litare per la ‘diserzione ‘all’ ‘interno’ ‘potrà ‘ea 
stendersi a due anni, secondo le circostanze. 

Nei casi previsti dall’ art. 183 - dello stesso 
Codice essa sarà ‘estensibile ‘a tre anni. 

Aet. -3. ‘Il sott' uffiziale , caporale o soldato 
stato arrestato oltre i limiti ‘stabiliti alle 
guarnigioni, od in djfetto di limiti alla di- 
stanza di chilometri 2 dal ilnogo ‘ove ha 
stanza il corpo o distaccamente : quello. che 
sebbene ‘arrestato a ‘minor distanza. abbia 
colla vendita del vestiario , delle armi ‘od in 
altro modo manifestata |’ intenzione di diser- 
tare , sarà punito .a ‘seconda dei casi colle 
peve stabilite per le diserzioni sì semplici 
che qualificate , diminuite però di ‘uno‘o due 
gradi. e i] 
Art. 4. ll progetto di disertare , concertato 
fra un numero di militari non memo .di .tre,, 
sarà punito colla pena della reclusione milita 
re da uno a due anni; il capo :soggiacerà alla 
stessa pena coll’ aumento da uno ‘a .tre gradi, 

Art. 5. Chiunque, sia militare che estraneo 
alla milizià, avrà provocato, consigliato od in 
qualsivoglia altro modo concorso al ireato ; di 
diserzione, soggiacerà alle stesso pene. stabili- 
te pel disertore colla diminurione. di uno o dì 
tre gradi, qualora la diserzione non abbia a» 
vuto luogo. i 
_. Se la diserzione . provocata comprende un 
numero di militari non minore di tre, saran» 
no applieate ai provocatori le pene stabilite’ 
dal Codice penale militare pel capo complotto, 
le quali saranne diminuite da uno a tre gradi 
se Ja provocazione non fu susseguita da efe 
fetto. 

‘Qualora la provocazione a disertare proven- 
ga da publici funzionari sì civili che militari, 
o da ministri dei culti con abuso d’ autorità 
della rispettiva carica o del proprio ministero, 
le pene come sopra stabilite pei provocatori 
saranno aumentate di un grado. i 

Art. 6. La disposizione dell’ art. 218 del Co- 
dice penale militare sarà in.ogmi sua parte‘ap- 
plicabile in tempo di pace. 0 e 

Qualora l'assistenza o 1’ all'aggio od'il rica- 
vero siano prestati ad'un nuffero di Militari 
non minori di 3,.la pena sarà della retlusio- 
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ne estensibile a ‘tre anti. 


De Cesaro. Intente parlare. sull'intero sistema 
fmanziario ‘proposto dal ministro, . i 
Presidente. Ma il ministro ‘ia già risposto al 
deputato Rictiardi Che la Camera avrà a discu- 
cpl ia “proseritagione ‘dei singoli progetti di 
legge. > DE . 
, Cesare. "Ma parlàudo sui singoli progetti 
sei si’pué parlare sull'intero, sistema, e quindi 
insisto ‘pérehè si fissi un' apposita seduta a que- 
st'dgpetto, pane: i 
“Pasini. To. domando soltarito al ‘sig. ministro se 
intende “che ‘alla presentazione della . prima legge 
da lui: proposta si possa ‘discutere sull’ intero’ si- 
stema. Se sì, allora non fa d’'uopo fissare appo- 
sifa'Hédutà; ‘se no, crederei anch’ io ‘opportuna la 
distussionie generale. a 
“Sella Tonon capisco 1’ oggetto di tale discus- 
sione.’ Qgni' deputato può avere un proprio pro- 
grainma da far prevalere, e pon so a quale con- 
clusione potrebbe giungere la Camera. 
“Io ho “detto cose di fatto. Se ‘la Camera deai- 
dera “avere: 'dégli ‘schiarimenti , io sono pronto a 
darli:'Ma ‘non potrei accettare la discussione ge- 
neràle ‘ sul “programma da ‘me ‘presentato. Sono 
varie ‘leggi ch'io presenterò alla Camera : essa 
lé'dpproverà o le rigetterà, come crederà meglio. 
La discussione, generale, d'altra parte, potreh- 
be divenire interminabile e far, perdere un tempo 
prezioso alla ‘Camera, che déve occuparsi in que- 
sto“breve scorcio di sessione'di molti importanti 
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progetti di legge. 


PORTE 
né: militare: anche le persone estranee alla mi- 
lizia le quali abbiano in qualunque modo con- 
corso ad un reato di diserzione, ovvero abbia- 
no prestato assistenza , alloggio o ricovero ai 
disertori. 
«Art. 8.: La presente legge avrà effetto pel 
eorso di un anno dal giorno in cui'verrà po- 
ata in esecuzione. ABC 
Art. ®. Sone abrogate quelle disposizioni del 
Codice penale militare che sono contrarie alla 
presente legge. 


v Frost deenp epieminetaaerernino È 


Esercito Italiano 
. «La Gazzetta di Torino dà il seguente pro« 


spetto; che crede esatto, della forza numerica 
del nostro esercito al 1° gennaio 1862, divisa 


secondo il contingente somministrato dalle di- | 


verse. provincie del regno. 


Contingente somministrato dalle ‘provincie 
ide regno d'Italia al 1° gen. 1862: 


Antiche provincie . Soldati 110000 


Lombardia . i... . » 60000 
Emilia NES » . .° .° » 417000: 
Toscana... . a 4. . » 45000 
Umbria e Marche. sì 5200 (1) 
Prov. napoletane e Sicilia. » © ‘48000 
Soldati 255700 


Più 8000. fra emigrati italiani e di Stati esteri. { di £ . 
243 SE i isposta che mai. 

(4) Le arti dei preti o reazionari hanno sot- È 

tratto più de’ due terzi del contingente richiesto è 


che dovrebbe ascendere a 16 mila. 


CORRISPONDENZE PARIGINE 


posito della quistione romana, dice : 
«'Gredo che i vostri corrispondenti colgano 


nel ‘vero considerando non iinmediuta la solu- | 
zione degli ‘affari romani, ma supponendo però 
che entriamo nell’ ultima fase ‘di questa im- i 


portante quistione. Mi si dice che .il siguor Be- 


nedetti, :in una delle ultime conferenze col si- È 


gnor Rattazzi, avrebbe raccomandato al presi- 


mai, facendogli comprendere che questa pa- | 
zienza non sarebbe lunga pezza senza frutti. } 
lo ‘pérsisto, del resto, a credere che le cieche | 


resistenze di Roma precipiteranno questo scio- 
Blimento. 


Nella sua rivista politica poi ‘il'‘citato gior- | 


nale ‘scrive ‘quanto ‘appresso : 
nempre quistione a Parigi di negoziati se- 
guiti:fra i gabinetti di Vieana e delle Tuileries 


zionali: attualmente pendenti, e vediam: ripro- È: 
dursi, a questo proposito, una combinazione È 
di cui'si è già parlato in più ripresa pello'scio- | 
glimento della ‘quistione veneziana. Non sarebbe { 
più:decisamente sai Messico che la Francia cer- | 


cherebbe il compenso che di tutta necessità 
devesi all’ Austria in concambio dell’abbando- 


è È Ù FICO) 1 x PR . ’ $ è 
nata, Venezia , ma bensì sal Danubio, ov ella } gi Oriente: 
penserebbe ‘ad innalzare per | arciduca Massi- | 


‘miliano un trono più solido e men difficile ‘a 
"sostenersi che l'antico decaduto trono d'{turbido. 
Le voci.e le congetture menzionate dal fo- 
glio di Brusselle suno ripetute daì corrispon- 
«dente parigino della Qerseveranza nei seguenti 
termini : 
‘An quanto alla-candidatura déll’arciduca Mss- 
similiano, più non se ne paria. Pare sussisto- 
no, dicesi, negoziati tra la Francia e l’Austria, 
ma 'su altre basi: l'arciduca avrebbe un prin- 
cipato nelle provincie danubiane, -A questa con- 
dizione l’ Austria non si opporrebbe più allo 
Scioglimento della vertenza romana, e si pie- 
gherebbe a trattative per la' Venezia. Ma sono 
Voci. Aia 
UVA proposito ‘delle vdelfitte correre a ‘Parigi 
del prossimo riconossiriièrito "del' Regno “d'Hta- 


Emmett en RE ZE PAZIENZA LITRI ent 


îf' *Sararino sottoposte alla ‘giurisdizio- 
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dell’ambasciatore prussiano , sig. di Bismark,. 


‘il corrispondente della Monarchia Naz, dice: 


} corrispondente scrive: } 
: Il signore di Bismark sta per ritornare a 
i Berlino: anzi è sul puoto di partire. Si suppo- 


i ‘egli stia pe »uparsi la allea: 
- ‘Uni carteggio dell'Independance Belge, a pro- | ne che-egli stia per occuparsi della alleanza 


i la sua attitudine verso i generosi Polacchi, i 
i Da parte dell’Oriente ricevo ora dispacci af- { 


‘ Tatto quello che io so è ‘che il signor Bi- 
smark, se ha un parere da dare e un’ influenza 
da esercitare sulle decisioni ‘del suo governo, 


Inoltre, e quello che sono per dirvi è la mi- 


gliore. prospettiva pel progetto di cui trattasi, | 


sono le relazioni di buona amicizia ora strette 


fra la Russia e la Francia che devono aver | 


per primo risultato l'adesione del gabinetto di 
Pietroburgo ‘e per conseguenza quella del ga- 
binetto di Berlino al nuovo ordine di cose in 


i Italia. 


Aggiungerò che infatti le relazioni sono ec- 
cellenti fra il signor Bismark e il signor Ni- 


gra. Questi due diplomatici mostransi molto 
simpatici l’uno all’ altro. Quello che forse al- | 


quanto vi stupirà è che il signor Nigra trovasi 


nei medesimi termini col principe di Metter- | 


nîch. Si vedono uscire insieme a braccetto co- 
me due amici. Ciò fa molto parlare e conget- 
turare: si va fino a pretendere che l’ Austria 
trascinata dai consigli e dall’esempio della Prus- 
sia e della Russia sia essa pure disposta a ri- 
conoscere il regno d’Italia. Io non faccio che 
scivolare sovra queste voci fantastiche, e mi li- 


lia, sarebbe di cedere la Venezia e vi è meno 


In altro carteggio di data posteriore lo stesso 


lasi anche del signor Vicopaulowsky. 
Le promesse della Russia alla Polonia an- 


denta. del Gumiielio. di Sr iù che È drebbero più avanti, e tratterebbesi per l’am- | 
gi consiglio d aver pazienza più Che | pasciata russa del ‘principe Czartorisky. Al- 

trondo, vere o esagerate che sieno questa voci, 4 

* esse dimostrano che la Francia ha fatto deci- | 


«dere la Russia a modificare raggusrdevolmente 


fermanti che la Russia, l’Austria e la Francia 
scambiano fra loro note diplomatiche aventi 


j per iscopo d’impedire decisamente la Porta a | 


continugre la guerra verso il Moutenegro. Del 


pella sistemazione di tutte le difficoltà interna- | resto, tutto indica che la quistione d’ Oriente 


i ripiglia ognora una gravide importanza. 


terr 
Batti 


Lea @uistione d'Oriente 
Ecco l'articolo della Patrie segnalatoci dal 
telegrafo : — articolo evidentemente emanato 


i da fonte uMeiale e che si vuol considerare co- 
me uno dei prodromi della rinata questione ; 


Riceviamo da Costantinopoli delle informa- | 


zioni particolari che ci rivelano fatti di molto 
interesse. 


l’ autorizzazione di ricostrurre a Joro spese la 
re. La Francia tanto chiedeva come protettri- 


Russia, come protettrice dei scismatici delle 
varie confessioni. ara 

La Porta ha risposto a questa domanda ac- 
cogliendola favorevolmente, anzi il Sultano ha 
chiesto di essere ammiesso , come rappresen- 


buire, par un terzo, alle spese di ricostruzio- 
ne di questo ‘venerato monumento. 

Ci si avcerta che questa proposta non è sta- 
ta accettata dille due grandi poterize , e che 
èsse avrebbero del pari rigettato l’idea espres- 


lia per parte della Prussia dopo I’ arrivo colà | 


mito a dirvi che la prima cosa da farsi dal- | 
i l’Austria, prima di riconoscere il regno d’Ita- 


franco-russo-prussisna. In proposito trattasi di { 
i un notevole mutamento nel personale dell’am- | 
basciata prussiana e in quello della russa. Die- } 
tro questo il nipote del signore di Bismark è 
verrebbe a Parigi, mentre il signore di Bed- | 
‘ berg surrogberebbe il signore di Kisseleff: par- 


Gli ambasciatori di Francia e di Russia han- | 
no domandato, qualche tempo fa, alla Porta } 


cupola del santo Sepolcro, che sta per cade- | 
ce dei cattolici romani dei diversi riti, e la £ 


tante dei cristiani del suo impero , a contri | 


639 


sa dalla Porta di far contribuire'l’ Austria, la 
Spagna , la Baviera, l’ Italia e gli altri Stati‘ 
cattolici alla ricostruzione del‘tempio di ‘Ge-, 
rusalemme. i TE, I 

Se i mostri ragguagli sono esatti, la Fran- 


* cia e la Russia persisteranno în urna politica: 
sosterrà il riconoscimento del regno d’ Italia. , 


che riposa sopra diritti indiscutibili e non am- 
j metteranno nè la Porta, nè alcun altra poten- 
za a contribuire con loro alla riedificazione 
della chiesa del santo Sepolcro, alle 

impossibile prevedere l’ avvenire, ma se, 
i la quistione d'Oriente si impegna sopra . que- 
sto nuovo terreno, le due grandi potenze, al- 
tra volta nemiche ed ora alleate, verrebbero, 
ad aggruppare intorno a sè ,. sotto diverso 
ragioni, tutte le popolazioni cristiane d’ O-, 
riente. O Se 


' 


Su questo articolo del foglio ufficioso, l' Q- 
i pinion Nationale fa le seguenti considerazioni: 
O la Patrie è mistifirata, 0, traducendo in 
i francese questo stile orientale, vuol ‘dire ‘che 
la Francia e la Russia si son messe ‘d’'aggori 
i do per liberare la popolazioni cristiane dalla’ 
{ dominazione della Turchia. Però, se la forti 
i adottata dalla Petrie dev’ essere ‘meglio éofti< 
i presa in Oriente, del che noi dubitiamo, biso= 
: gna convenire ch’ essa è ‘assolutamente inin- 
telligibile in Occidente. a 
Che la cupola del Santo Sepolcro venga ri- 
{ costrutta a spese comuni dalla Francia e dal- 
i la Russia, o che la Tarchia vi contribuisca, 
; oppure ‘the tutte le nazioni cattoliche ‘gietio 
invitate n prender parte alle apese , ciò è a 

i noi assolutamente indifferente , e qualunque 
difficoltà sollevata in simile occasione sembte- 
i rebbe, da questa parte d’ Europa, una mera 
i disputa da Alemanni. Mie 
Atri tempi , altri costumi. Nel medio evo 
i milioni d’ uomini si fecero ammarzare pel pos- 
sesso d’ una tomba. Nel secolo decimonono , 
le crociate sarebbero ancora possibili per l’af- 
francamento deì membri viventi di Gesù. Cri- 
j sto. In quanto alla quistione di sapere “se la 
rico- 


i cupola del Santo Sepolero debba ‘este 
i strutta da due, da tre o da dieci potenze, gli 
i è tal fatto che non varrebbe il sacrificio nè 

d’ ua uomo nè d’ uuo scudo. 


i Intorno alla stessa quistione, la Pers. nel 
: suo disrio politico scrive quanto segue : i 
La quistione dell’ Oriente sta per spuntare 
un' altra volta, non si sa se dalle rupi insan= 
* guinate del Montenegro, o se dalla cupola del- 
i la chiesa del Santo Sepolcro in. Gerusalemme 
Il Montenegro simboleggia la irieca ‘sorgente 
i di questioni ch'è il protettorato delle poten- 
i ze d’' Europa sopra l'Impero ottomano, gua: 
i rentito nella sua integrità ed indipendenza; da 
i coloro che non lo. vogliono. nè indipendente 
! nè integro. La cupola del Santo Sepolero sim- 


1 boleggia quell’ altro protettorato delle popola- 


zioni cristiane , cui ‘ora la Russia ela Fran- 
{ ‘cia consentono di condividersi tra di-loro con- 
i ‘tro il desiderio della Porta. In: Turchia ‘òrà 
j sono futti protetti: e questo è il male, ‘essen@ 
i do la vera maniera d’impedire ai Turchi ed 
i a Cristiani di terminara le loro quistioni in 


‘$ famiglia. Noi abbiamo una lettera da Btirath, 


i lu quale prevede nuovi guai “in Siria ; e do- 
manda a ragione che l'Italia abbia colà ed'in 
tutto 1 Oriente degni rappresentanti. -In Ser: 
i bia Turchi e Slavi sono quasi sempre alle ma= 
ni. In Grecia rimangono le cause dell’agita- 
| zione. Adunque potrebbe avvicinarsi ‘il 'ino- 
mento di nuovi fatti. St 


ea bia KE ti a hat, 
RECENTISSIME: >» 
(NOSTRA CORRISPONDENZA) |. 
Da .. Torino 9 giugno,» 
Tra i progetti di legge, presentati alla’ 0a» 
mera, chiedenti autorizzazione per ispese stra- 
ordinarie, notansi quelli i 
a) di L. 84,000 per la epsiruz ne di. 
‘nuovo sbarcatoio nel porto di Siraeu: 
} b)'di È. 14,500,000 per la'#osti 


éio 


Tali somme sone ripartite sui bilanci di 3 a 
più anni avvenire. 


ita 


Nel progetto di legge, per una leva di 45,000 
uomini di prima categoria sui nati del 1842 
per tutte le provincie del Regno, avvi un’ ec- 


cezione che merita di essere notata, cd è la # 


seguente: 


vedovi con prole ». 


Varie notizie qui corrono intorno all'allean- | 
za franco-russa per le cose d'Oriente, Noi en- 8 
treremmo nella combinazione, ed ecco perchè È 
l'Inghilterra tiene fissi gli occhi all’ Italia. Si £ 
aspetterebbe il riconoscimento della Prussia È 
per istringere sempre più le cose. Perciò l’In- È 


ghilterra , vedendoci impegnati colla Russia , 


agirebbe a Berlino per far ritardare il ricono- # : 
i i inviare la sua flotta nel Mediterraneo. Essa 
i promette da qualche tempo grandi riforme in- 


scimento. 


7 SEI i n AE a ARTT 
GALA AR IAT ARTT 


I desiderio di veder finita una volta l’eter- 


numero di soluzioni. Ecco quello che si scri» 
ve, da Parigi all’ Indépendance: 


"Se le mie informazioni sono esatte, il mar- | 


chese di Lavalette avrebbe per ultima missio- 
ne di significare al Saero Collegio la risolu- 


zione della Francia di abbandonar Roma alla $ 
primavera del 1863. Non si proporrebbe alcun j 
altro accomodamento, ma si aspetterebbe che $ 
la corte Romana, ispirata dalla ragione o dalla È 
paura, prendesse l’inizistiva delle proposizioni È 
che la Francia trasmetterebbe al re d’ Italia. È 
Così la Francia si limiterebbe a proteggere pas- ; 
sivamente per un tempo limitato l’esistenza f 


attuale del papato. 
PASSASSE 


La Costituzione ha quanto appresso: 


Il generale Garibaldi giungeva giovedì ad È 
Intra fra gli applausi e l' esultanza di quella { 
patriottica popolazione , ed il giorno dopo vi i 


inzugurava il Tiro nazionale, 


loro desiderio oggi (8). 


Locarnò accolse con gioia tale notizia, e | 


gli preparava una degna accoglienza. 


L'ex-prefetto di Palermo, cavaliere Torelli, ; 


ba accettato il posto ofi*rtogli di prefetto a 
Pisa, e partirà verso la fine del mese, per la 
sua nuova residenza. 


be: 


pestronprioni 


Troviamo di nuovo nei giornali francesi ri- 
petersi la voce che la Russia sia prossima & 
riconoscere il Regno d’ Italia. Un Pinto, ro- 
mano di nascita e consigliere russo al diparti- 
mento dell’ istruzione pubblica , trovasi ora a 
Torino , e farebbe presentire |’ imminente ri- 
conoscimento. Anche questo sarebbe indizio 
dell’ approssimarsi d' una politica d' azione per 
parte della Russia. Il Vincke, nel suo pro- 
getto d'indirizzo, domanda anch’ egli il rico- 
noscimento del Regno d’ Italia come un inte- 
resse tedesco e prussiano. Ciò farà sì, che la 
quistione si discuta di nuovo nella Camera 
prussiana. 


[ciare sato gremito i 


ll Botschafter annunzia che il sig. Bensa, 
segretario privato di re Vittorio Emmanuele , 
Si trova a Bukarest; lo si vede spesso coi con- 
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soli esteri se sopraltulto con quelli di Russia 


ed’Inghilterra. Scopo del suo viaggio sarebbe, 


‘ dice la corrispondenza , lo. stadio dei luoghi 


cha servono di teatro al movimento politico 
d Oriente : scope che ha pure avuto passando 


per la Grecia. 


era e -_ re rraamtrere learn 4 

Leggesi nella Corrispondenza Scharf : 

« U Governo austriaco si è pronunciato ca- 
tegoricamente pel ristabilimento della legge 


i clettorale-del 1849 nell’Assia, dichiarando che 
“ « Saranno esenti del servizio militare di $ 
questa leva gl’ inscritti delle Romagne , Mar- i 
che , Umbria e Sicilia che all’ epoca dell’ an- j 
nessione già erano ammogliati c conservino al | 
dì del sorteggio la stessa qualità, oppure sieno | 


esso intende porre in salvo i diritti dei signori 
mediatizzati dell'Assia, mantenendo il sistema 
delle due Camere ». 

£ questa evidentemente una rivincita che 
l’Austria vuol prendere sulle pretese affacciate 


f dalla Prussia riguardo alla verteriza assiana. 


ittici 


Corrispondenze e giornali accennano di nuo- 
vo alle proteste della Francia e della Rassia 
cirea al Montenegro. Vuolsi che s’imponga per 
lo meno un armistizio, D'altra parte c’è l’ap- 
parenza, che anche l’Austria e l'Inghilterra si 
occupino attivamente della quistione. I navigli 
sono in moto e van facendo loro comparse in 
varii punti. Anche la Russia pare disposta ad 


terne, se sono vere le voci che corrono. Po- 


leside j trebbe aduuque trovarsi alla vigilia di uscire 
na quistione romana, fa immaginare un certo | 


dal suo raccoglimento. Non dobbiamo dimenti- 
care che la Francia favorì grandemente il suo 
prestito. 


cai puritenei 
=; pesci 


Leggesi nelle ultime notizie del Pays: 

All’ ultima ora, un dispaccio spedito per la 
via di Spagna annunzia che i francesi, alla 
data del 25 maggio , avevano valicato Monte- 
zuma e non erano che a qualche ora di mar- 
cia da Messico. Tutta l’armata messicana era 
in pieno dissesto e la maggior parte faceva 
causa comune cell’esercito francese. Si forma- 
vano dappertutto dei governi provvisorii in 


opposizione a quello di Juarez. 


e 


Troviamo poi nell’ Ind. Belge : 

Un uffiziale della marina francese fu spedito 
in Inghilterra per prendere a nolo quattro ba- 
stimenti a vapore della più grande capacità. 


? Questi quattro vapori di 1300 tonnellate cia- 
“Una deputazione di cittadini locarnesi si re- è 
cò dal generale per invitarlo ad onorare di è 
una -visita anche ‘Locarno, Egli li accolse colla ; 
consueta cordialità, e promise di appagare îl 5 


scheduno devono recarsi a Brest prima del 15 
corrente per portare al Messico delle provvi- 
gioni ed un piccolo numero di soldati soltanto 
per supplire ai vuoti fatti dalle malattie nei 
quadri del corpo di spedizione. 

Dall’ importanza di questo iuvio si calcola , 
che l’armata francese non può ritornare dal 
Messico così presto come la,Patrie | aveva 
annunciato. 

GROFACA INTERNA 

Anche quest anno come l’anno passato si 
torna a celebrare, colle pompe di una festa re- 
ligiosa e politica , )’ anniversario dell’ ingresso 
det Cardinal Ruffo e delle bande reazionarie 
nella nostra città. 

Che dire ? Dobbiamo ripetere anche que- 
sl anno le amare parole di biasimo pronun- 
ciate da noi nel giugno 1861? A che ànno 
giovato ? 

La festa si fece l’anno passato — la festa 
si ripete quest'anno, 

Nvi non vogliamo che il Governo si faccia 
ordinatore 0 abolitore di feste, ma vorremmo 
ch’ egli fosse custode dell’ idea nazionale , e 
non permettesse l’oltraggio che si fa al paese 
e al pensiero liberale italiano, ad ogni ricor- 
renza del 13 giugno. 

A questo proposito, ancora alcun tempo ad- 
dietro, abbiamo ricevuta una protesta di ope- 
raj della Ferrovia i quali chiedevano che nel 
giorno di domani, non fosse loro tolta col la- 


ron Bodio dsstion varie eli Peer DIE: ART E ri pn n deg pit 
din ATE ATI IA 


ri 
NES 


voro la mercede — e che questa festa,'riefasta' 
negli annali della nostra storià, ‘hon procu+ 
rasse a loro nuova miseria. Se l0cn2 
Ma che porciò ? fiero Sil 
I massacri dei liberali, gli eccidi), gli assago: 
sinj comandati dal cardinal Ruffo, da Fra Dia- 


! volo, da Mammone, contintano a formare .age 
; getto d'una festa, continuano ad essere cele= 


brati come |’ anniversario d'una solennità na- 
zionale! dei 

Strsno spettacolo ! mentre le bandiere della 
patria risorta sventolano quasi da un capo al- 
l’altro della penisola, mentre esse stanno s0- 
pra init» le nostre terre como un menifesto di 
guerra al borbonismo e al reazionarismo, roi 
vediamo le botteghe chiuse, il popolo lietò, &: 
disoccupato per la vie, onde celebrare l’anni» 
versario d’ un giorno che uwecise la libertà; 
che fece trionfsre, fra il sangue, i borbonici; 
che velò di dolore la patria! A 

E tuttocciò all’ ombra del Governo naziona- 
le, e al grido di viva l'Italia! © a 


pregririmevneaia minna 


Oggi poco dopo le 4 pom. avvenne al Largo 
della. Garità un piccolo tafferuglio i cui parti 
colari non sono peranco ben precisati, «i Li 

Sembra che guattro soldati di linea scortasà 
sero un disertore , il quale, colto il destro , 
tentò la fuga. 

Raggiunto :poto appresso dai soldati stessi’, 
sembra che nel ripigliarlo lo abbiano battato 
ruvidamente, e taluno disse pur fortamente,— 
Fatto sta che la poca gente presente, com'era 
naturale, prese le parti del debole che soffri» 
va. — Da ciò alterco, e minacce di vie di 
fatto. “o ade 3 A 

Staccatosi un piechetto della guardia Nazio- 
nale del ‘posto di S. Nicola alla-Carità, inter- 
venne , e acquelò tutto. I soldati, non si-sa 
bene se iuiti e quatiro o in parte, furono con- 
dotti nel corpo di guardia , e.così il diserto» 
re, a quanto dicevasi, assai malconcio... . ©, 


MOTIZIE TELEGRAFIOHÉ 
Dispacci ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani} ©“ > 0° 
Napoli 11 — Torino 11.°. 
Belgrado 11 — Ieri due turchi’ attac- 
carono un gendarme serbo —formaronsi 
attruppamenti intorno ai due turchi. 
Madrid 11— Nella discussione sugli © 
affari del Messico; Olozaga, ascoltato Gol- 
lantes, dichiara che il Governo è-rima- 
sto fedele al suo piano di politica che 
è di rispettare l’ indipendenza del Mes- 
sico, impedire la lotta fratricida ed ot- 
tenere riparazioni ed indennità. i 
New-York 10-—Auko ha ripreso Por- 
toregio. Da 
Parigi — La Patrie assìcura che pros» 
simamente saranno aperti negoziati a Lon- 
dra allo scopo di formulare le proposizio» 
ni che la Francia e l’ Inghilterra offri 
rebbero simultaneamente all' America. 
Napoli 11 — Torino 11. 
Torino — Prestito italiano 73. di 
Parigi 11 — Fondì italiani 73, 00 — 
72. 55 —3 00 fr. 68. 85 — 442 070 
id. 97. 10— cons. ingl. 91 7]8. x 
RENDITA ITALIANA — 14 Giugno 1862. 
5 0,0 — 73 — 73 20 — 73 20. 
J. COMIN Direttore, 


RESI ERIZIZIZAA 

DA AFFITTARE un quartino di due stanze 
eleganti al largo Mercatello. Rivolgersi allAm 
ministrazione del Pungelo. i 
'MIOIEROID 


ANNO II. Napoli 


Pet PA META RITIII ACE 


PREZZO D'ABBONAMENTO 


-îvi0 Brovinela franco di posta un trimestre. Db. 
fi 1 /Bomestre ed-anno in proporzione, 


io Perl’ Italia superiore, trimestre... . + 


Un numero separato costa 5 centesimi 


ni 


«. QUESTIONI 
1. ccomnomico-finanziarie 
II, pia I 


li 


sel 


ono ‘molteplici le questioni che si alluccia- 
no quando si viene a studiare la questione, 
della vendita dei Beni demaniali. -— Molti non 
la: considerano che da un lato soltanto, e quin» 
di: mon ravvisano facilmente gli inconvenienti 
o-i vantaggi opposti, e perciò si rendono con 
difficoltà ragione della natura complessa di un 
tal provvedimento, ’.. . 

Il Ministro Sella à detto alla Camera dei 

Deputati,.ch' ‘egli darà i Beni demaniali a. chi 
gli ofleirà tanta rendita pubblica per quanto è 
la réndita netta:di.una data porzione di beni 
demaniali. —.La proposta è senza dubbip se- 
ducente, a primo tratto, ma se il governo per 
vendere .e'realizzare i beni demaniali e di ma- 
nomorta si appigligsse esclusivamente a que- 
sto sistema, correrebbe inconvenienti di gra- 
vissima conseguenza. 1° 
.-Dapliep. è, l'intento che il governo deve 
proporsi. nell’ alienazione dei beni demaniali 
«Egli, partendo dal principio che il governo 
è il peggiore dei possidenti, il pessimo dei col- 
tivatori, il più ‘dispendioso e il meno fruttife- 
ro degl’ intraprenditori di qualsiasi speculazio- 
ne — e partendo altresì dal fatto ch'egli ha 
da. una parte il deficil di quattro o cinque 
cento milioni all’ anno da coprire per alcuni 
anni (perchè le spese straordinarie dei mini- 
steri di marina, guerra e lavori pubblici du- 
reranno ancora alcuni anni); e dall'altro can- 
to tiene la possibilità di realizzare questa som 
ma mediante l’ alienazione di Beni, che noi 
chiameremo collettivamente nazionali, com- 
prendendo sotto questo titolo quelli del De- 
manio, quelli delta Cassa Ecclesiastica e quelli 
infine del Clero ; il governo , dicevamo noi, 
deve proporsi per tuttociò di sciogliere una 
quistione economica e una quistione finan- 
ziaria. © 
:+ Una quistione economica — Abbiamo una 
massa enorme di beni che attualmente o frut- 
tano nulla, 0 sono passivi quando potrebbero 
invece produrre frutti ragguardevoli — ovvero 
reudone appena una minima quota di ciò che 
dorrebbero fruttare, mercè una sagace e indu- 
atriosa coltivazione. 
Finchè questi beni saranno amminisirati dal 
Demanio, o dalla Cassa Ecclesiastica o da al- 
tri Corpi Morali, non potranno migliorare di 
condizione, anzi, sotto il regime degli affitti , 
andranno pur sempre peggiorando. 

Ma se a questi inerti possessori, se all’ at- 
taale disastroso sistema di loro coltivazione , 
hoi sostitujamo l’ industriosa proprietà privata, 
noi daremo un efficace impulso ai progressi 
dell’ agricoltura , della produzione campestre ; 
noi vedremo, in un breve periodo di tempo , 
questi estesi possedimenti, che ora si distin- 

nono per infelice colture, per imperfetta uti- 
ixzzzione , trasformarsi in poderi largamente 
produttivi. ni. . 
"Ma per ottenere questa trasformazione, per 
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LE AIECIL E CN CI AS RMNA NAT dr 'arcinin i izieiniza mire 
Ù 


raggiungerelo sviluppo più prosperoso dell indu- 


! stria agricola, per arrivare mercè l’ alienazione 


:$° di questi vasti poderi a costituire quella fecon- 


‘ da, attiva è solerte proprietà che cerca il mas- 


simo utile possibile, che dappertutto apporta 


ile cure indefesse d’ ana vigorosa coltivazione, 
‘ bisogna creare su quei poderi la media pro- 


i ni di veri agricoltori. — Ecco la 


prietà, bisogna fare ehe essi arrivino alle ma- 
quistione e- 
conomica. i 

La quistione finanziaria si presenta sotto un 


: duplice aspetto. Il governo, prima di tutto, à 


bisogno di assicurarsi, mediante l’ alienazione 


" dei beni demaniali, i mezzi a coprire il deficit 


del bilancio : deficit che abbiamo quest anno 
e avremo anche per alcuni auni successivi, 
Il governo, in secondo luogo, deve arer di 
mira, non solo nelle viste dell’ economia ge- 
nerale del paese, ma anche nelle viste del 
tornaconto finanziario, di dare, mercè la ven- 
dita dei Beni nazionali, il massimo impulso 
all’industria agricoli, alla produzione rurale, 
onde creare, coll’ aumento. della produzione e 


. del consumo, nuove masse di materia imponi- 


hile, e quindi assicurarsi un considerevole au- 
mento di rendite annuali, così nelle contribu- 
zioni dirette, come nelle injlirette. 

Ors, quali sono i modi più acconci, o ma- 
glio, qual è il complesso sistema, col quale si 
possa effettuare la vendita dei Beni demaniali 
in modo a ottenere che e la quistione econo- 
mica e la quistione fiaanziaria sieno propor- 
zionatamente soddisfatte e vicendevolmente ri» 
solute ? — Osserviamo. 

Se noi mettiamo mano d'an tratto alla ven- 
dita di tutt'i Beni nazionali, già dichiarati o 
da dichiararsi colla soppressione della cassa 
ecclesiastica — ch'era meramente una istitu- 
zione transitoria — e coll’ incameramento dei 
beni del clero, non arriviamo a risolvere nè 
il prob'ema finanziario, nè l’economico : anzi 
li pregiudichiamo amendue. 

Perocchè noi offriamo al pacse una massa 
di beni così enormi che a pagarla  probabil- 
mente nòn vi sarebbe in tulto il paese suffi- 
ciente rappresentativo , anche computando in 
esso tutta la rendita pubblica. 

quasi impossibile assegnare adesso il va- 
lore complessivo di quei beni. Prima di tutto 
per la loro sterminata estensione e per il mi- 
nuto loro frazionamento, per cui il solo farne 
un censimento completo sarebbe opera di pa- 
recchi anni, In scccndo luogo perchè il valore 
non s' impone, ma si ottiene a norma delle 
circostanze nelle quali si fa una vendita. 

Ad ogni modo il valore complessivo di quei 
beni, computato all'ingrosso sui dati della Sta- 
tistica generale d’Italia, quantunque non debba 
certsmente arrivare ai vantati quattro miliardi, 
senza dubbio è così ingente che quand’ anche 
il governo non giungesse a realizzsrne che due 
terzi soltanto , avrebbe sempre fatto un allare 
immenso, 

Orbene , se noi offrissimo domani alla ven- 
dita tutti quei beni complessivamente, che ne 
avverrebbe ? Noi deprezieremmo d'un tratto 
non soltanto i beni medesimi, ma tutta ancora 
la proprietà fondiaria. Sarebbe questo un er- 


La distribuzione principale è strada nuova Monicoliveto N. 8 
Non si ricevono inserzioni a Pagament): . as 


ITA SIENTE PRE RIA 7 PARRA IT SOT NÒ 
ila det 


‘ rore fecondo di danni inestimabili. e 


Il governo à bisogno di poter fare assegna=, 


‘ mento sull'aumento progressivo delle imposte, 
‘ e deve pure risolvere qusnto prima la quistio- 
‘ne del. cadasto provvisorio , la quistione d’un 


censimento uniforine, per mezzo del quale ar- 


‘ rivare alla perequazione dell'imposta fondiaria. 


‘IL governo è ‘bisogno altresì dell’ aumento 
progressivo della materia imponibile, per otte-. 
nere il quale è uopo procurare con tutt'i mezzi: 
diretti 6 indiretti lo sviluppo dalla produzione; 
agricola e del eredito tanto fondiario che;a- 
gricolo, 
Le risorse ‘a cui ora il governo è necossiì=. 
tato a metter mano sono di loro natura finito; 
il governo può esaurirle per far fronte agli: 
straordinarii disavanzi derivanti in questi pti- 
mi anni dalle enormi spese che oceorrono per 
dare un forte assetto alla potenza Nazionale ; 
per armare il paese e provvederlo di rapidi 
mezzi di comunicazione, di porti, di tatto-che 
è necessario alla forza militare o allo sviluppe 
della prosperità economica ‘del paese. : 0A 
Ma nell’ usufruire queste risorse egli dove! 
avere l’avverienza di accrescere per loro mor 
zo di tanto la prosperità economica della na-' 
zione, e quindi aumentare realmente la: mate= 
r:3 imponibile, in guisa che fra pochi ‘anni de 
rendite ordinarie bastino a coprire le spese 
dello Stato. i a 
Altrimenti egli farebbe sciupo dei più vitali 
elementi di riechezza, per trovarsi poi daccapo. 
nella più disagiata posizione finanziaria, senza 
avere più a sua disposizione mezzi straordinarii 
per farvi fronte. ’ 
‘Il paese, dal canto suo, è bisogno di trarre 
profitto, fino dai primi anni, dal suo risorgi= 
mento politico, dalle nuova condizioni per isvi- 
luppare le sue forze economiche e quindi dare: 
incremento e nuova vitalità: tanto alla proda=' 
zione agricola quanto alla produzione indu- 
striale. : io 
Perciò il passe reclama ardentemente la crea- 
zione del credito fondiario e agricolo ed à ne- 
cessità che i capitali noa sieno assorbiti d'un 
tratto solamente nell’ acquisto dei beni nazio= 
nali, ma sieno accessibili egualmente all in- 
dustria agricola e alla manifatturiera , affichè 
queste possano col loro concorso accrestere 
le: forze produttive. — Il paese è tanto più bi- 
sogno di questo aumento della produzione a- 
gricola e manifatturiera, in quanto che da esso. 
deve attingere le forze a sostenere |’ aumento 
delle contribuzioni dirette e indirette, occore. 
renti a consolidare il nuovo ordine di cose. 
Ma se noi geltiamo d'un tratto in vendita 
l'enorme massa dei beni demaniali, e quindi 
depreziamo in un momento fs proprietà fon- 
diaria, ne deve avvenire: 
1° Che ne sarebbero scosse profondamente. 
le basi del credito fondizrio e agricolo, e tut- 
ta l'economia dei valori immobili ne riceve- 
rebbe una fatale perturbazione ; i 
2° Che gli stessi beni nazionali non si po- 
trebbero vendere a prézzi convenienti, perchè 
mancherebbero persino le masse dei valori 
rappresentativi, occorrenti all’ uopo, e non rl» 
marrebbe altra alternativa che o di eretre de- 


£ 


gli assegnati i.quali soggiscerebbero alle con- | 
seguenve ch' ebbero in | Francia in. occasioni {. 


analoghe, ovvero ‘di subire immediatamente e- JM 


normi perdite.sul valore di quei beni. Nell’un |. 
easo e nell’ altro lo scopo finanziario. dell' o- - 


perazione andrebbe in gran parte perduto; 


3° Che i eapitali convergerebbero esclusiva- 
mente; all'acquisto. dei beni. demaniali nella . 


certezza di poter comperare proprietà fondia- 
ria a condizioni vantaggiosissime. Quindi e al- 
U industria agricola e all'industria manifattu- 
riera sarebbe sottratto il toncorso dei capitali 
nel momento che ne sentono maggiormente il 
bisogno e l’ opportunità. 

4° Che infine l’ ineremento della prosperità 
agricola e industriale sarebbe di molto precra- 
stinato, e nè il governo potrebbe fare assegna- 
mento sull’ anmento della materia imponibile, 
nè il paese sul rapido sviluppo delle sne for- 
ze economiche e sull’ equilibrio delle finzaze 
dello Stato. 


prevent 
me sac 


NOSTRA CORRISPONDENZA 
Torino 10 giugno. 


Il voto di fiducia che il Ministero aveva pre- 
so tutto per sè, ma che in verità fu dato piut-. 
tosto a un principio che a dei nomi, subì nella 
tornata di ieri una sensibile modificazione, 

“Trattavasi di riconoscere la elezione del cav, 
Vittorio Sacchi, Segretario Generale in aspet- 
tativa dello scomparso Ministero delle Finanze 
di Napoli, ed ora direttore provvisorio del Do- 
manio. 

L' Ufficio, il Ministero, i deputati Sangui- 
netti e Paternostro propugnerono la elegibilità 
del sig. Sacchi appoggiandosi alla lettera della 
legge che dichiara elegibili i Segretarii Gene- 
rali ed'agguaglia gli impiegati in aspettativa a 
quelli in disponibilità ; Michelini, e più abil- 
mente di tutti Allievi sostennero il parere con- 
trario, adducendo come ragione per me con- 
vincente, che non vi ponno essere due Segretarii 
Generali d’ un medesimo Ministero. La lotta 
fu lunga ed accanita. Rattazzi parlò due volte 
quasi. meravigliato della resistenza: vi Îu calore 
da ambo le parti, rna alla fine il candidato 
del Governo soccombette. Una forte maggio- 
renza diè torto al Ministero, quasi lo volesse 
avvertire di correggere il significato troppo pre- 
tenzioso dato al voto dei 189. 
| Mi consta per positivo che in seguito di que- 
sto voto i Ministri deliberarono di radunatsi 
in conferenza segreta per avvisare a una fa- 
tura linea di condotta, . 

In proposito di ciò corre la voce che il Mi- 
mistero non sia lontano dal riagitare ancora la 
quistione dello scioglimento della Camera, ma 
bisogna tuttavia ritenere prematura questa di- 
ceria, benchè essa si leghi coll’ altra di un 
prossimo rimescolamento nel personale delle 
Prefetture. 

Per restare sempre nella Camera jeri fecero 
buona impressione alcune parole colle quali.il 
ministro Pepoli accompagnò come suol dirsi la 
presentazione di sei progetti di legge quasi tuiti 


della massima importanza. — Non ve li trascrivo. 


perchè li leggerete nella seduta della Camera. 

Relativamente al credito fondiario, pechi gior= 
ni sono era forte il timore che’ le trattative 
incominciate coi signori Pereyre e Fremy rap- 
IRE da Alessandro Bixio fossero rotie.— 

i ciò si attribuiva la cagione al rifiuto oppo- 
sto dalla Società francese di associarvi per una 
certa quota il capitale Italiano , e di lasciare 


una 15.% parte del fondo sociale alla pubblica. 


sottoscrizione. — Il ministro il quale dava 
grande valore a queste. condizioni, e con melta 
ragione , insistette con il signor Bixio perchè 
fossero. mantenute; di quì la momentanea rot= 
tara seguita dalla partenza di Bixio per Pari 
gi. — Per altro i maestri della speculazione 
non lasciano mai scappare un. buon affare per 
un puntiglio ; e difatti di lì a pochi giorni 
Bixio telegrafava da Parigi che le condizioni 


erano accettate. 


circoscrizione territoriale del legislatore austria- 
co, e farsi guidare liberamente sulla piazza di 
S. Marco. i “SEU 

Intanto queste blandizie austriache fauno ri- 
vivere l’idea, e per taluni dètte ‘sperariza d'una 


cessione pacifica della Venezia — Facile cre. . 


dunt ece, ece, | 


Oggi si aspetta qui, seppure mentre seriro ; 
nou è già arrivato, il marchese di Villamarina 4 


Prefetto di Milano, chi dice, per conferire sul 


stinare, e chi per indurlo a recarsi a Parigi 
a sostituire il Nigra che andrebbe a Costauti- 
nopoli. — Accogliete cautamente la seconda 
versione. 


anna 
o) 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 9 giugno. 
Presidenza Teccuro. 

Fabbricatore, a nome del primo ufficio, riferi- 
sce l'elezione del collegio di Penne avvenuta nella 
persona del. ‘segretario generale in aspettativa, 
signor Vittorio Sacchi. La Gommissione . propone 
la convalidazione della elezione. Michelini, Gal- 
lenga, Allievi la: impugnano sulla base' della let 
tera espressa della legge elettorale. Varii oratori 


fra i quali i ministri Sella e Rattazzi la appog- $ 


giano. Dopo prova e' coniroprova la Camera reputa 
che la elezione debba annullarsi. E annullata. 
Capone riferisce sull’ elezione del consigliere 
d'appello Gio. Maria Mura , ‘nel collegio di Ori- 
stano, e ne propone "1 annullamento, per varie ir- 
regolarità occorse , per essersi abbandonata l'ur= 
na, per essersi attribuiti indebitamente al candi- 
dato dei voti che potevano cadere egualmente sulla 
persona di altri Gio, Maria Muta, perchè non si 
fece il ballottaggio tra chi dovca farsi. Il relatore 
conchiude altresi che si trismettano gli ehi di 
quella elezione al Guardasigilli; perchè proceda 


contro il giudice di Cedros, il quale intervemme | 


illegalmente nella elezione. 

Quelle conclusioni sono approvate. 

Pepoli ( ministro d’ agricoltura e commercio ). 
N mio collega vi esponeva nell’altra tornata i bi» 


sogni dell’erario e la necessità di nuove ‘tasse. Il 


governo si crederebbe colpevole se al tempo stesso 
non adoperasse a svolgere le ricchezze dello sta- 


' to. Vi presento a questo. scopò sei proposte di 


legge. 
00‘ VR ehi 
Nelle provincie. meridionali molte sono le diffi- 
coltà che si oppongeno alla formazione delle so- 
cietà anonime, e infatti sule sette si poterono co- 


stituire. Utile pertanto riuscirà una legge che ne 4 


agevoli la formazione...‘ ia 
Vi confido pure la legge ‘sul credito agrario che 
svilupperà le forze produitive del paese. 
Depongo il progetto sulla coltivazione libera del 


‘ riso vivamente desiderata. Non vi si preseriveran- 


no che alcune cautele. 


Propongo altresì la riforma del sistema mone- i 
tario, nuovo passo riella via dell’ unità, meta co- | 


stante delle nostre deliberazioni.» “Ra 
.Vha pure una legge d'interesse locale , sopra 


‘un canale per le provincie. della Lomellina , che 
sarà un giusto compenso per i-gran danni softerti { 


nel 1859, Lo 
Iofine presento: una legge che dà ai prefetti 
molte attribuzioni che erano prima del governo. Si 
risparmiano per essa 22 impiegati. i 
Queste leggi sono eminentemente sociali, e le 
affido volentieri alle vostre deliberazioni. (Appro- 
vazione ). 1 


lative al credito fondiario, alle monete, al canale 
della Lomellina. ARI 2 


4 ‘Rattazzi ( ministro dell'intefno.; 
{legge sull’ abolizione di alcuni; 
ft na, desiderata dui Comuni, 
4. Sella (ministro delle finav? 
Y getto di legge sull’ applicaziogi 


‘ to che mi pare troppo ‘avanzato 


«.L'urgenza è ammessa. 


presenta un pro- 
del:détimo di guer- 
sabaochi. 


ra anche alla tassa dei salì e 

Ricciardi nel riflesso ché.i progetti:di legge sino 
adora presentati e, non-ancofa discussi ascendo- 
no a 4104 e che è assolutamente ‘impossibile di- 
scuterli in questo scorcio di sessione , che tutto 
al più si protrarrà sino a tutto luglio, propone che sia- 
no messi all'ordine del giorno quelli soltanto, la. 
cui urgenza è incontestabile. ° 

| Rattazzi conviene nelle osservazioni del depu= 


i tato Ricciardi e si riserva di presentare.egli stes- 
i so l'indomani o dopo un elenco dei più urgenti. 


Cadolini. Avendo il ministro “di agricoltura e 


Bab i Ò per ji commercio presentato vari progetti di legge fra 
oriafoglio degli esteri che gli si vorrebbe de- È cui quello sul credito fondiario, mi fo a pregarlo 


a volermi dire se. e quando egli? intenda presen- 
tare una legge forestale. 
Pepoli: La legge forestale è pronta. L'ho fat- 


i ta stampare e distribuire da circa 40 giorni a 


tutte le deputazioni provinciali; spero anzi che la 
Camera potrà approvarla in questo scorcio di ses» 
gone, SERI Ego a È 

Massari chiede che la legge sui sali e. tabac- 
chi modificata. dal Senato venga passata‘alla-stese. 
sa Commissione che la esaminò la pritna volta.. 
Spero, egli dice, che il mio amico Sella appog= 


| gerà questa domanda: (si ride); È 


Sella appoggia la domanda Massari. * 
La Camera, interrogata, approva. A 
Sandonato. Avendo il bisogno di indirizzare’ 
delle domande al ministro delle finanze , lo pre=: 
gherei a volermi designare un giorno, 0 ti i 
Che se egli desidera sapere ‘sù che esse stag 
gireranno, gli dirò francamente avanti tutto ‘che? 
mi ha fatto senso dispiacevolissimo il decreto che’ 
ho letto oggi nella Gazzetta ufficiale d'’Itulia hel' 
quale è detto: e o 
e Art. 4. È dichiarata opera d'utilità pubbli 
ca l'occupazione dei locali ‘sffiltati a privati’ ne- 
gli edifizi che il demanio dello Stato possiede «in: 
Napoli, denominati Foresteria, er-Principe di Sa- 


‘ lerno, Solitaria o Consulta ed Egiziaca. - ©: * 


« Art. 2. Sarà agli inquilini suddetti corrispo= 
sta quell’ equa indeuvità che verrà di comune ac 
cordo convenuta fra essi e' la pubblica ammini. 
strazione, od in difetto stabilita dal ‘tribunale com 
petente. »° ai 
Questa è ora divenuta Ta prima delle cose per 


i cui io debbo chiedere al signor ministro le’ spie= 
f gazioni che lo hanno indotto a fare questo decre- 


Dirò brevemente non le ragioni che assistono 
quegl’ inquilini per ion uscirne , ma la nessuna 
utilità pubblica nello impossessarsi di questi’ [04. 
cali. Essi non sono reclamati da alcuna. necessi= 


i tà, se per necessità non s' intende alloggio ai'mi- 
: litari. PID le 


Così per cominciare dirò che la Camera” avrà 
letto nel bilancio di marina una maggiore inden- 


i nità all’ammiraglio comandaute il dipartimento 
i meridionale, paragonandola a quella accordata al- 
i l'ammiraglio di Genova e ciò per spese di al- 
} loggio. Or bene , l' ammiraglio di Napoli per al- 
| loggiarsi fa.uso di un appartamento ‘nel palazzo 


che si apparteneva al principe di Capua. hi 
. Il generale. Lamarmora occupa il palazzo della 
Foresteria pel comando militare , ed occupa la 


{ maggior parte di un nobile appartamento nel pa- 
i lazzo del Principe di Salerno per sua abitazione 
! privata, Altra parte è aidetta al comando territo- 


riale della divisione, altra per lo stato maggiore 


della guardia nazionale. Ora si pretende di man- 
i dar via tutti gl'inquilini che sono là da molti 
' anni in altri appartamenti e che pagano forti pi» 
i gioni, unicamente per dare l'alloggio a chi altro? 


L'altra domanda riflette. moltissimi creditori 


: della famiglia Borboue. Quando si parti Francesco 
i i Borbone da Napoli lasciò moltissimi conti. con ars 
«Il ministro chiede l'urgenza per le proposte re- i 


tefici,. venditori, falegnami, artisti, intraprendito- 
rì, e via discorrendo. Costoro si presentarono al 


} sopraintendente della cassa reale, il marchese Sa- 


fusenntirvvionte mesmo 


prin 


luzzo, il quale presi gli ordini dàl. ministro della { 


casa del Re, il conte Nigra, rispose che la lista 
eivile dî Vittorio Emanuelè non’ era tenuta a pa» 
gare altri: debiti che quelli fatti dal 7 settembre 
4860 in poi.,..non avendo il patrimonio del Re 
d'Italia ricevuto che dei palazzi e. terre improdut- 
tive, mentre quelle che erano attive. trovavansi 
assegnate «al pubblico demanio d’Italia. A tale ri- 
sposta i molti creditori, premurati dal bisogno , 
s'indirizzarono al Min. delle finanze perchè , ‘pren- 
dendo in considerazione i loro diritti, ne avesse 
disposto il pagamento da gravitare sui beni della 
Casa di Francesco Borbone ricaduti al demanio. 
Tale giusta loro, dimanda fu da me appoggiata 
da più tempo presso il Ministero. Ecco il senso 
della seconda delle mie interpellanze. di 
‘La terza si aggira sullo scioglimento dell’ am- 
ministrazione generale del registro e bollo e della 
direzione generale dei reali lotti. Si ricade sem- 
pre, o signori, nello stesso errore, A. Napoli nella 
vecchia amministrazione che precedette la rivolu- 
zione; vi erano dei poverissimi impiegati che vive- 
vano meschinamente col soldo di 20, 25, 40, 45 
franchi'al mese! Si scioglie quest'amministrazio- 
ne con un semplice decreto , e si mandano tante 
centinaia di poveri impiegati a Reggio , a Mode- 
na, a Parma eoll' istessissimo soldo !!! Non con- 
testo i bisogni dell’ unificazione finanziaria , ma 
avrei avanti tutto desiderato dalla giustizia del- 
l'onorevole ministro Sella ‘che a tale scioglimento 
avesse preceduto un decreto organico dell’ ammi- 
nistrazione del registro. e bollo del regno, e un 
altro. decreto organico che ne fissasse gli stipen- 
di, onde questi impiegati non fossero condannati 
ad essere traslocati con si tenue stipendio. 

Un’ assai più grave questione è quella dei. pen- 
sionati ‘militari appartenenti allo sciolto esercito 
delle Due Sicilie: 

L’ onorevole Gugia deve ricordarsi che, quando 
dirigeva .ìl. dicastero. della guerra nel Ministero 
Ricasoli, dietro una mia interpellanza sul modo 
col quale tutti in massa erano stati mandati via 
degl ufficiali con discapito non solo della loro 
ignità, ma anche del loro interesse, il Ministe- 

ro ‘rispose che il Governo a coloro ai quali aveva 
accordato il ritiro senza che lo avessero. doman- 
dato non avrebbe tenuto conto del biennio di gra- 
do reclamato dalle antiche leggi napoletane, di 
modo che la loro pensione sarebbe stata liquidata 
sull’ ultimo soldo percepito. Di fatti moltissimi mi- 
litari messi al ritiro ebbero a guisa di riparazio- 
ne la. pensione sul soldo corrispondente all’ ultimo 
grado da essi occupato. Ora, per le altre pensio» 
ri che erano in corso su tali basi, io non so, se 
per disposizione dell’ attuale, ministro per le fi- 
nanze , o per soverchi scrupoli della gran Corte 
dei conti, ora di Torino, ora di Napoli (che non 
se ne capisce più niente), vi sono dei poveri uf- 
ficiali napolitani che vivono dal 7 settembre 1860 
in aspettativa della liberanza della loro pensione, 
minacciati di non godere di tale concessione pub- 
blicamente accordata, e pubblicamente da me en- 
comiata. 
, Io quindi , per quanto so e posso, pregherei 
l’ onorevole: ministro per le finanze di voler pren- 
dere a-cuore queste mie interpellanze , e favorir- 
ni ‘un giorno, nel quale io possa svilupparle me- 
BUO, e i i 

Capone appoggia le domande dell’ onorevole San 
Donato. Chiede che la discussione abbia luogo ‘al 
più presto. 00 

Sella sì dichiara pronto a rispondere subito. 

‘Varie voci. All’ ordine del giorno. RI 
, Interrogata la Camera, acconsente .a che il mi- 
nistro risponda subito. " Ca 
- Sella. La prima domanda dell'onorevole San 
Donato risguarda l'occupazione di alcani palazzi , 
fra ‘cui quello della Foresteria, Il decreto a cui 
egli accenna era necessario : il generale. Lamar- 
mora ci scrisse che se non gli si trovavano npovi 
locali , egli non poteva incaricarsi di alcuni pub- 
blici servizii. e 
* Del rimanente, se parte di questi locali è de- 
stinata ad alloggi; militari: agli ufficiali che vi 
dimorano, ove dovessero sloggiare, dovrebbe cor- 
rispondersi l'indennità di alloggio. 5 


Za 


; famiglia ' Borbone. 


IL PUNGOLO 


La seconda domanda risguarda i creditori della 


‘carte, che pel passato ‘nou erausi pettito rinveni- 
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re, sì sono finalmente trovate e che quindi ì cre- 
ditori saranno presto soddisfatti. stia 

. Vengo org. al pensionati unlitari. Le leggi na- 
politune. volevano che |’ ufficiale, a conseguire la 
pensione del grado da im coperto: al’ momento 
ch'era collocato a riposo, avesse conseguito que- 
sto grado più da due anni.-.Si cercò di abbonare 
questo biennio a coloro fra-gli uiliciali che erano 
da poco. tempo stati promossi all'ultimo grado ; 
ma non ostante la nostra buona volontà, la legge 
non poteva eludersi. Vuolsi una nuova. legge ; 
qualche deputato può valersi del suo diritto per 
presentarla. 

Vengo all'ultima’ domanda, dell'onor. S. Donato, 
sulla soppressione, cioè, della Direzione del regi- 
stro e bollo. È questa una necessità dell’ unifica- 
zione. Essendosi unificata la legge sul registro e 
bollo, quel subcentro riusciva , più ‘che inutile , 


d'inciampo. Quanto alla condizione in cui versano” 


gl’ impiegati, ci è mancato sinora il tempo mate- 
riale di riordinare il personale di questo ramo 
d’amministrazione. 

Appena ci sarà possibile, si provvederà a che 
la sorte di quest’ impiegati venga migliorata. 

Capone. A Napoli eranvi locali per wtti i mi- 
nisteri, e come va che non sonvi più locali per 
le amministrazioni attuali? La casa di S, Giaco- 
mo bastava per tutti i ministeri. E poi, perchè 
il Ministero regala locali al Municipio , se poi 
esso ha bisogno di comperarne altri? Le espro- 
priazioni costeranno molto. 

San Donato non accetta le spiegazioni del mi- 
nistro, e dice esservi a Napoli, pel.governo, molti 
locali, sì che non fa bisogno acquistarne nessuno. 
Espropriare e indennizzare gli inquilini costerà 
una somma ingente. — Ritorna a parlare degli 
ufficiali ia ritiro, di Napoli, cui non sono liqui- 
dati i conti. Il governo sequestrò 20 milioni nella 
cassa di Napoli. Può ben spendere qualche cosa 
per fare che questi ufficiali nun riescano proseliti 
della reazione. Conchiude, pregando il ministro 
a voler cassare il decreto con cui veniva risoluta 
l'espropriazione di cui è parola nella prima delle 
sue interpellanze. a 

Lazzaro propone un ordine del giorno con cui 
la Camera invita il ministro a ritirare il decreto 
medesimo (24 aprile 1862.) 

Sella (ministro) , crede che |’ amministrazione 
pubblica a Napoli avesse effettivo bisogno di lo- 
cali. Respinge l'ordine del giorno proposto dal- 
l’ on. Lazzaro. i 

Capone propone un altro ordine del giorno col 


quale s' invita il ministro a studiare la questio 


ne e a sospendere intanto la esecuzione del de- 

creto. ' È 

- Susani propone l’ ordine del giorno puro e sem- 

plice. i i 

- La Camera non essendo più in numero non sì 

può prendere alcuna risoluzione. 
La seduta è levata alle ore 5 


senitonto 
vi 


:CORRISPONDENZE: PARIGINE 
— Scrivono alla Perseveranza è. 
. Parigi 6 giugno. 

Il generale di Montebello non è ancora par- 
tito, ma il yacht La Reine Mortense ricevelie 
l’ordine di tenersi proutv a riceverlo per tra- 
sportsrlo a Civitavecchia, Intanto, in mancan- 
za delle sue lettere, che devono illuminare 
l Imperatore, monsignor Morlot invia le sue. 
Egli serisse anche all’Imperatrice , secondo 
ch’ ella ne l’avea pregato. fo non s0 bene 
quale sia il compito che si propone a Roma 
monsignor Morlot, arcivescovo di Parigi e se- 
natore; ma mi pare difficile ch’ egli possa con- 
servare la sua devozione all'Imperatore e gli 
obblighi che gli saranno imposti , come arci- 
vescovo caltolico, dagli altri focosi prelati , i 
quali non cercano che pretesti per fare mani- 
festszioni contro la Francia. È ehiaro che 


12. 


‘monsignor Morlot non potrà far parte da sè 
stesso; ed in tal caso io temo che il favore. 


K FA 
ia rientieteo eni 


Sù di essa dirò che le ‘relative O 


I 


Serivono all’ /ndépendance + 


Parigi 6 giugn } 
Il Re d’Italia lasciando il principe Napoleo.. 
ne a Napoli gli consegnò una lettera per l’im-. 
peratore nella quale gli rende grazie di aver- 
gli inviato suo cugino e la sua flotta ed avere 
con questa duplice manifestazione altamente. 
espresse le sue simpatie per la causa italiana. 
Quindi il re Vittorio Emanuele domanda che. 
il capo dello Stato francese faccia per l’Italia, 
che si mostrò ferma a respingere ogni tentati- 
vo d'attacco contro le vicine nazioni, quanto 
egli può fare in questo momento, ottenere cioè 
l’allootsnamento di Francesco II, il quale man- 
tiene il brigantaggio cullandosi egli ed i pochi 
aderenti suoi ip folli speranze. i i 
Il principe giunse a Parigi avantieri e iéri, 
rimise la lettera all'Imperatore. Pare che altre 
lettere autografe di Vittorio Emanuele nelle 
quali trattasi dello stesso affare e dell'incidente’ 
di Bergamo sieno state indirizzate tanto all’Ina=' 
peratore quanto al principe Napoleone. 
Come farà l’imperatore a trionfare del rifiuto 
di Francesco !I, della ostinata resistenza del 
Papa che nulla vorrà consentire ? Vi sarebbe 
pure un mezzo assai semplice, e sarebbs quello 
di lasciar Je cose seguire il loro corso nata 
rale; ma il governo francese non ha compreso 
ancora che sarà per lui inevitabile di ricorre- 
re in fine a questo mezzo, e qui si compiac- 
ciono di cullarsi nelle illusioni. Tuttavolta. gli. 
avvenimenti: corrono rapidi e ciò che pare .jm- 
probabile, per non dire impussibile, oggi, può 
diventare inevitabile domani. ni 
Mi si dice che il riconoscimento. d’[talia. per 
parte della Prussia è meno immediato che lo 
si pensava. Però è probabile che non: tarderà 
e sarà fatto dall’ attuale ministero. Questo sarà 
tanto più desideroso di mostrare della defe-. 
renza per la pubblica opinione e per la .mag- 
gioranza del Parlamento, appunto perchè rap= 
presenta meno tale opinione e tale .maggioran- 
za. Il signor Von der Heydt ci ha già datala 
misura della sua pieghevolezza. tito 


Dalla corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale togliamo i seguenti brani : De: 
i Parigi 6 giugno... 
Se sono bene informato, il principe Napo= 
leone nel colloquio che ebbe isri coll’ impera» 
tore, appena ritornato dal suo viaggio , si .sa- 
rebbe lagnato del carattere dato alle istruzioni 
del generale conte di Montebello, 
“Il principe, in quello abboccamento ,. che è 
stato molto lungo, ha reso conto all’ impera- 
tore delle osservazioni che aveva fatto, sullo 
stato degli animi a Napoli e in Sicilia, Il prins 
cipe è atto a giudicare, voi lo sapete, la situa- 
zione politica e morale d'un paese. È andato 
a visitare le provincie meridionali d’ Italia colla 
desisa intenzione di convincersi da se stesso 
del grado di simpatia che re Vittorio Ema- 
nuele e il suo governo potevano avere in quelle 
contrade. ll cugino dell’ imperatore ha comu= 
nicato le sue impressioni ad alcuni intimi ami- 
ci, e credo riassumerle esattamente: dicandovi 
che a'suoi occhi niente vi è di più facile co- 
me la ‘pronta e completa assimilazione delle 
provincie meridionali. SEI 
Egli è convinto che i popoli dell'antico re- 
gno di Napoli non domandano di meglio: d'un 
reggimento che accorda loro libertà. senza di- 
minuire il lavoro, Kisi hanno una reale simi 
patia per Vittorio Emanuele e non desiderano 
altro. Il partito borbonico non esiste che nelle 


corrispondenze della Gazette de France ; ‘non 


dia 


cugino l’ imperatore ha molto ‘ insistito ‘sopra 


questo punto, e il principe Napoleone ha po-’ 


sitivamente affermato che se si avesse da vo- 
tare il regno di Murat, questo non otterrebbe 
alcun voto. Interrogato sulle téndenze ad una 
autonomia amministrativa , il principe rispose 


che esse erano più sensibili in Sicilia che a” 


Napoli, dove basterebbe conservare certe isti- 
tuzioni locali e procedere con riguardo nel 
mutamento del personale. Ha conchiuso di- 
cendo che quando l’ Italia abbia la sua natu- 
rale capitale, le tendenze per un’ autonomia 
amministrativa sarebbero abbandonate. 

L’ imperatore si mostrò molto soddisfatto di 
questi schiarimenti datigli da suo cugino. Si è 
intrattenuto con lui dell’ isola d’ Elba e delle 
memorie che 8’ annettono a quell’ antica resi- 
denza di Napoleone I. La sera vi fa gran pran- 
zo di famiglia alle Tuilerie. 


emma pe zone 
omsieenrrenoni iran pui 


RECENTISSIME 


La Costituzione ha quanto appresso : 

. Crediamo poter assicurare che, saputosi il 
fatto della sospensione @ divinis intimata dal- 
Y autorità ecclesiastica di Livorno ad un ca- 
nomico di colà perchè assisteva qual membro 
della giunta ai funerali pel conte di Cavour, 
il ministro guardssigilli, in attesa della delibe- 


razione di quella giunta, in ordine all’ offesa È. 


recata ad uno de’ suoi membri, manderà frat- 


‘La Presse di Vienna accredita quanto rife- 
rimmo ‘ieri dall’ Independance sulle attuali di- 
posizioni dell'Austria a venire a transazioni 
relativamente alla questione italiana. 

‘<A. Vienna, secondo quel foglio, due partiti 
influenti si disputano ora il primato. Il primo 
vorrebbe che |’ Austria si rassegnasse a far 
sacrifizii in Italia e in Germania, cercasse di 
guadagnare a sè la Prussia e l’inghilterra, e 
si alleasse con queste due potenze per impe- 
dire o controbilanciare la sospettata alleanza 
tra la Francia, la Prussia e la Russia. Il se- 
condo partito invece vorrebbe che |’ Austria 
considerasse la questione orientale come il 
nodo della situazione europea — questione vi- 
tale per )' Austria, che non può venir sciolta 
che col concorso della Francia. Quel partito 
erede che non in Italia, ma in Ungheria sta 
il vero pericolo dell’ Austria, pericolo reso 
maggiore dall'impotenza della Turchia a paci 
ficare le provincie danubiane. Aintata dalla 
Francia, l’ Austria imprenderebbe l’ accennata 
pacificazione , e riacquisterebbe quella forza 
morale ch’ essa sciupò nella conquista delle 
provincie italiane. 

notevole, osserva la Palrie , che, tanto 
nell’uno che nell’ altro partito, prevale l’ idea 
che l'Austria si sciolga dall’impaccio che le 
cagionano le provincie italiane. Quest’ accor- 
do è significante. 


inpenszapgrintoni scontano riuniti f 


«I Vaterland, altro foglio austriaco, serive : 
La Francia fa tatti gli sforzi per indurre 
la Russia e la Prussia a riconoscere il regno 
d'ltalia. Una quantità di sintomi pieni di si- 
gnificato ci fa anzi pensare che questi sforzi 
riesciranno ben presto. Il progetto d’ un con- 
gresso nello scopo di riabilitare la Russia dal- 
- le conseguenze del trattato di Parigi, ritorna 
a galla, e certi corrispondenti ufficiosi ci assi- 
curano che l’ Austria non rifiuterebbe a pren- 
der parte a tale congresso. 
. Ove si rifletta che questo congresso cerche- 
rebbe di risolvere la quistione italiana in mo- 
do da ledere fortemente gl’ interessi austriaci, 
si può dubitare che l’ Austria v' intervenga, 
benchè, noi viviamo ad un tempo in cui l'in- 


0 


NAPOLI — Trpocrirtà L 


ci è partito murattiano. Conferendo con suo | 


i ogni innovazione. 


‘ vettero raccomandarsi alle loro gambe. : 
Nessuna perdita si soffrì da parte nostra — 


‘ telegrafici. 


una cattura fatta, con molta arte, dal sergen- 


- poletano. i 
Egli in COLE d’ alcuni altri bersaglieri } 
e di una Guardia nazionale tutti vestiti alla } . n gna 
bs : kase con cui Costantino è noininato Luo4 

| gotenente Generale délla Polonia.* 


(RSPIATIFINZIOOTE RISI RAI DL IELAIZACILII] 
uparnpa — Vico Freddo, 
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bile è divenuto verosimile. ‘ 


Si scrive da Bukarest all’ Ost-Deutsche- Post 
che dietro domanda del Governo Moldo-Valac- 


co i consoli europei si sono riuniti per deci- ! 


dere di abolire il diritto di giurisdizione che 
han conservato in Oriente i consolati sui sud- 
diti delle rispettive potenze. 1 consoli di Fran- 
cia, di Russia e d'Italia, si son pronunziati 
per l'abolizione. Quel di Prussia vi accoasen- 
tirebbe, a certe condizioni , come pure l’ Au- 
stria; ma l'Inghilterra ricusa assolutamente’ 


CRONACA IRTERRA 


Ci scrivono dal confine verso Castel di San. 
gro: L’ di verso mezzogiorno una banda di ol- 
tre 200 briganti comandata, a quanto pare, da 
Chiavone, attaccò Castel di Sangro. a 


Il paese era difeso da un distaccamento di i. 


40 uomini del 35.°, e da una trentina di guàr- | 


die nazionali. Dopo un fuoto di oltre due ore |. 


gli eroici chiavoniani col generale in capo do- 


dai briganti, circa una decina fra morti e fe- 
riti. Nella fuga i briganti spezzarono vari fili 


dee; 


Lettere da Palma ci portano i particolari dì. 


pr reme 


te del 13° bersaglieri Manzella Gioyauni. na- 


brigantesca sorpresero il capo brigante Maffet- 
tone che stava accovacciato in una cascina, 
e Io consegnarono all'autorità militare. 

Le carabine da bersaglieri che posero in so- 
spetto ilcapo brigante, impedirono al bravo Man- 
zella di scoprite altri compagni del Maffettone. 


MOTIZIE TELEGRAFICHE 


Dispacc1 ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 
Napoli 12 — Torino 12. 
Madrid 11 — Collantes confessa di a- 
ver dichiarato che la Monarchia sarebbe 
il miglior Governo pel Messico se i Mes- 
sicani l’ adottassero. Soggiunge che. la 
Spagna vedrebbe con. rincrescimento il 
trono del Messico occupato .da un Prin- 
cipe non Spagnuolo. Nulla disse sulla 
politica che intende di seguire'per l'av- 
venire. e se 
Dresda 17-11 rapporto fatto dalla se- 
conda Camera è favorevole al trattato di 
commercio. 


Ragusa, 17 — Dervich. è accampato a { 


Niksich — i Montenegrinìi ritivaronsi in 
direzione di Garaz. 
Napoli 12 — Torino 12. 

1 detenuti in Alessandria per I’ affare 
di Sarnico furono messi in libertà : la 
maggior parte andranno a Genova.—Nullo 
recossi a Belgirate presso: Garibaldi. 

AST Napoh 12 — Torino 12. : 

Nella seduta di oggi la Camera si oc- 
cupò principalmente del suo ordine del 
giorno e del tempo della discussione 
della questione finanziaria e dei bilanci; 
e deliberò di discutere sullo stato del- 
le finanze alla prima legge su tal mate- 
ria destinata a supplire al deficit dell'o- 
sercizio 1802. — Una proposta di legge 


di De Cesare. per la cessione dei locali 


verositnile è divenuto possibile, e l' impossi- | 
} 
4 
Ci 


. gomenti di minore importanza. 


LAIITATOS LENTI RITI AIAR sereno e ARRAIA RETTE x on qambE: ‘ ca pin " = ” 
Pignasecca N.° 1— Domumco CasteLLImI Gerente Responsabile 


* demaniali ‘alla’ città di Napoli fu presa. 
‘in considerazione. La Camera prese po-. 


ppnicvioti] 


{i scia a discutere il progetto pel riordina-. 


° mento della Camera di. Commercio. IL 
Presidente del Consiglio presentò una no-. 
ta di progetti più urgenti ‘alla votazio- 


«ne. Essi saranno discussi man mano che: 


le relazioni verranno presentate. 
Napoli 13 — Torino 12 


‘ La Camera terminò la discussione —_i 
approvò il progetto di legge pel riordi-’ 
‘namento della Camera di Commercio con 


# 194 voti contro 31 — Fu preso in con-' 
‘ siderazione un progetto di La Farina per 
: la Direzione Sanitaria di Messina — La; 


Camera in ultimo si trattenne sopra;ar-. 


Ra 

“DI Napoli 12 — Torino 12% * 
Parigi 12 — Fondi italiani 78. 00 — 
72. 60 —3 0/0 fr. 68. 75 — 44200. 
id. 97. 10— cons. ingl. 9 7}8., ni 


ULTIMI DISPACCI. 


Napoli 13 — Torino 12. . 
: Assicurasi che il 17 Giugno i princi» 


‘ pali capi di legittimisti terranno una riu- 


nione presso l ex-Ducliessa di Parma in 
Svizzera: il Conte di Chambord ne avrebbe 
la presidenza — credesi sarà. numerosis- 


i sima, 


Pietroburgo 12-$ì è pubblicato l'ur 


“ Napoli"18 — Torino 18 ' © 
1] contralto del credito fondiario, for- 
mato il progetto di legge relativo , sarà 


| immediatamente sottoposto al Parlamenta. 


+ Londra 12-— Il Times dice : Se l’In- 


‘$ ghilterra offrisse la suà mediazione , gli 
| Stati Unitila respingerebbero—se la me- 


diazione fosse offerta dalla Francia, gli Sta- 
ti del Sud domanderebbero di essere ri» 
conosciuti. A DI 
Napoli 13 — Torino 18. 

| Parigi 18 —La Presse dice che il viag 
gio di Persigny a Londra è esclusivamén- 
te politico — L' Esprit public reca , ché, 
Persigny parteciperà al Gabinetto Ingle- 
se. le viste particolari dell’ Imperatore 
nell’ interporre Ja mediazione della Fran- 
cia e dell’ Inghilterra negli affari d'Ame- 
rica. Secondo lo stesso giornale il Go- 
verno Pontificio avrebbe prevenuto. ofli- 
cielmente la Francia di non accettare al- 
cuna proposta che tendesse a modificare 
le condizioni del potere temporale. 

‘Patrie.--)l principe di Galles è giunto 
a Parigi. Assicurasi che recherassi do- 
mani a Fontainebleau. Pon RI gle 

Ragusa 12 —} montenegrini occupi» 
rono nuovamente Ostrog. 

Cassell 12—Lossherg, dopo aver com- 
pletato il Gabinetto , volle preséntare' la 
lista dei nomi all'Elettore; questi ricusò 
di riceverlo,-—Ansietà generale — timori 
d’influenze ostili dominano nuovamente 
l'Elettore. ua 

Ragusa 12 — Dervich è ritornato a 
Bilecia. i 0 


| 


. I. COMIN Direttore: 


ci pia a a 


ANNO II. 


patents Coe ctctine ; 


va ap 


uesi : PREZZO D'ABB 
«Provincia franco di posta un trimestre. 
“ Somestre ed anno in proporzione, . 
Per l’Italia superiore, trimestre. . 


‘NOSTRA CORRISPONDENZA 


Roma 10 giugno. 

La festa della Canonizzazione si' è compiu- 
ta tranquillamente e senza incidenti notevoli, 
‘tranno la caduta di uno stendardo sopra un 
gruppo di monache avrenuta durante la pro- 
‘cessione , ed un alterco un po’ vivo seguito 
nella Chiesa medesima di S. Pietro tra il co- 
mandante di un distaccamento francese e quel- 
lo dei zuavi pontificj ivi di guardia, che re- 
elamavano ciascuno pe’ suoi soldati il posto 
‘d’onore. Non so da qual parte stesse la ra- 
gione; ma in fatto l’ ebbe il francese che pre- 
“se bruscamente la dritta al barbacane zuavo.— 
La funzione religiosa fu lunga e spettacolosa 
‘quanto mai potesno desiderare le migliaja di 
preti e' pretofili‘venuti ad assistervi d’ oltre- 
‘ monte e'd’oltrerthare : ma in complesso non 


‘x GIORNALE POLITIC 


ONAMENTO 
D. 


Un nuntro separato costa 5 centesimi 


eredo che abbia lasciato in alcuno il deside- È 


‘rio di vederne la replica, Quanto al concorso 
mon si avverarono punto le previsioni, e mal- 
grado che l’ Architetto Poletti avesse con prov- 
vido consiglio ristretto non poco Ì’ ampiezza 
del tempio. togliendogli in eerto modo le na- 
vate laterali, e richiamando tutta la gente in 
‘ quella di mezzo, il vuoto era considerevole, e 
sarebbe stato molto maggiore se non lo aves- 
sero in parte riempito le truppe papali e fran- 
eesi, i pompieri, i gendarmi, i birri ecc. ecc, 
Xl popolo romano anche questa volta fa sordo 
alle insinuazioni del Comitato sanfedista e non 
‘ prese parte nè in bene nè in male tanto alla 
funzione che alle luminarie della sera, a cui 
lo invitava un proclama clericale affisso su 
tutti i muri della città fino dal giorno innan- 
zi. La illuminazione della Cupola Vaticana, 
essendo stata impedita dal cattivo tempo, si do- 
vè rimettere al dì seguente : ma neppure jeri 
sera lo spettacolo riuscì troppo brillante a cau- 
sa di un furioso turbine che rovesciò la mag- 
gior parte dei lanternoni. Esito non meno in- 
felice si ebbe la illuminazione del Tevere che 
avea ideato Monsignor De Merode e che fallì 
completamente essendosi affondati nei vortici 
del fiume i cinquecento fanali-barchette che 
‘ all’uopo avea fatti allestire il suddetto Mousi- 
‘ gnore al corpo di artiglieria. Di questi acci- 
denti non possono ancora darsi pace i nostri 
padroni e De Merode in ispecie che poco è 
mancato non abbia sottoposto il biondo Tebro 
ad un Consiglio di Guerra. 

Jeri, come vi avevo annunciato , si tenna 
al Vaticano Concistoro sami-publico al quale 
intervennero i Cardinali ed i Vescovi. Il Papa 
recitò un’ Allocuzione in cui dopo avere la- 
mentato di nuovo e con enfasi anche maggio- 
re tutto ciò che ha già lamentato cento volte, 
dopo avere ripetute le sue condanne € censu- 
re, concluso per la necessità del potere tem- 
porale indispensabile alla libertà, al decoro, 
alla indipendenza del suo spostolico ministero. 
Terminò raccomandando ai Vescovi di conti- 
nuare nel loro zelo e di perseverare nel com- 
battere gli errori che sono invalsi in questi 
tristissimi tempi, e nel promuovere gl’ inte- 
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ressi ed i dritti di S. Madre Chiesa. L' Allo- 
cuzione fu seguìta da una salve di applausi che 
però parlì, a quanto mi assicurano , dai soli 
prelati francesi. Dopo ciò il Cardinal Mattei 
lesse al Papa l'indirizzo episcopale, il quale 
non è nè più nè meno di una violentissima 
parafrasi dell’allocuzione e vi sono sviluppate 
con pretescs insolenza le famose teorie di Ro- 
ma proprietà del cattolicismo, d’ Italia ribelle 
e scomunicata, di diritto divino, di solidarietà 
fra i potentati ecc, ecc. Non insisto di più su 
questi due documenti dovendo essere publicati 
questa sera medesima nel giornale di Roma. — 
Dopo il Concistoro ebbe luogo il pranzo, del 
quale però null'altro ho saputo di rimarche- 
vole che alcuni applausi fatti sul finire all’An- 
gelico dai sullodati prelati francesi. 

I diplomi di nobiltà romana ai Vescovi fu- 
rono distribuiti jeri dal Municipio che li fece 
rimettere ai rispettivi domicilj. La spesa di 
questi diplomi è di scudi nove circa per cia- 
scuno , che forma complessivamente la cifra 
di scudi 2,770 per soli 300 diplomi. Mentre 
il Municipio spende e spande a questo modo, 
i cittadini non possono camminare per le vie 
senza pericolo d’ imbrattarsi nelle immondezze 
di cui sono coperte e di cadere pel fetore pe- 
tifero che esala dalle publiche latrine. 

Le altre notizie alla prossima mia, 


a 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 40. giugno. 
Presidenza Teccnio 


Continua la discussione sull' incidente. occorso 
ieri dietro le interpellanze del deputato Sando- 
nato, DD 3 

ll deputato Panaltoni presenta un altro ordine 
del giorno, nel seaso di raccomandare: al mini- 
stero la più stretta applicazione del decreto con- 
cernente l' occupazione per pubblica utilità di al- 
cuni fabbricati in Napoli. 

Mellana, Sandonato e parecchi altri ne  pre- 
sentano un ulteriore, con ‘cui prendendo atto delle 
dichiarazioni del ministero, raccomandasi allo stesso 
la presentazione d'un elenco sui fabbricati neces- 
sari al governo per viste di pubblico servizio. 

Sella accetta la proposta del deputato Mellana. 

Susani mantiene il suo ordine del giorno puro 
e semplice, che viene da ultimo adottato. 

È all'ordine del giorno }' interpellanza del de- 
putato Cuzzetti sugli ultimi fatti di Brescia. 

Guzzetti. Dacchè v ha un’ inchiesta, non vo- 
lendo forse comprometterne il risultato dichiara 
di essere pronto a sospendere la sua interpellanza, 
qualora il presidente del Consiglio dichiarasse di 
continuare le sue indagini per venire in chiaro 
sui latti di Brescia e di dare le opportune prov- 
videnze conformi al risultato di queste indagini. 

Rattazzi ( presidente del Consiglio ) risponde 
essere intenzione del governo di approfondire le 
indagini e di fare per conseguenza quanto deside- 
ra appunto il deputato Cuzzetti. 

Cuzzetti sì ritiene soddisfatto. 

Ugoni dichiara di riprendere per sè le inter- 
pellanze , cui ha rinunziato il dep, Guzzetti. 


La distribuzione principale è strada muova Monteoliveto N. BI 
Non si ricevono inserzioni a Pagament) 


Valerio. Erano all’ ordine del giorno le ‘inter- 
pellanze del dep. Cuzzetti. Dacchè egli le ha ri 
tirate, non credo sia il caso che ‘alcun ‘altro le 
riprenda. i 

Ugoni insiste. MELE . 

Rattazzi invita l'on. Ugoni a soprassedere an» 
ch'egli alcuni giorni a queste interpellanze. 

Cairoli. Non so comprendere come, dopo che 
furono annunziate queste interpellanze, sì vogliano 
ora tirare in campo ragioni di convenienza per so- 
spenderle. Il signor ministro ha quasi promesso di 
occuparsi; ma io so quale importanza debbano avere 
le promesse del ministero ed i suoi precedenti me 
lo indicano. — Domanda quindi egli stesso di ri- 
prendere per sè le interpellanze. e 

Valerio svolge maggiormente il suo concetto e 
si oppone alla domanda dell’ onorevole Cairoli. 

Cuzzetti. Jo non ho inteso per nulla di abban- 
donare la mia interpellanza, solo la sospesi, riser- 
vandomi di farla in altra occasione. i 

Pres. laterroga la Camera se intenda accordare 
al deputato Cairoli di fare la interpéllanza sui fatti 
di Brescia, sospesa dal deputato Cuzzetti. 

Non è accordato. 

Cairoli. Prego il presidente di far fissare dalla 
Camera una giornata per la mia interpellanza. 

Rattazzi. La Camera faccia quello che meglio 
stima opportuno, ma ie credo che parlare sarebbe 
molto inopportuno, nello stato attuale delle cose, 
tanto più che i fatti di Sarnico occuparono quate 
tro sedute. 

Saffi. Il signor presidente del consiglio ha fatto 
una confusione tra gli ‘avvenimenti di Sarnico e 
quelli di Brescia , mentre questi sono del tutto di» 
versi, Il fatto sta che in Brescia si è fatto un a- 
buso della forza militare....(Rumori prolungati). 
Comunque sia si è sparso sangue ed ogni deputàto 
ha diritto di sapere come e perchè questo sangue 
sia stato versato. (Applausi dalle tribune, il pre- 
sidente le ammonisce) su 

Petitti (ministro della guerra). Nessuno ha il 
diritto qui di giudicare se siavi stato abuso di for- 
za miliare, perchè pende uu processo. (Quando 
il processo sarà finito cd i militari saranno con- 
dannati , allora potrà portare. un giudizio ; ma 
adesso l'abuso è dalla sua parte. ( Con calore. 
Applausi prolungati) 

Saffi. Io non ho inteso di affermare che. siasi 
fatto abuso della forza militare; (OM! oh! rumori 
prolungati) bensì volli alludere ad una circostanza 
che ha commosso profondamente il paese. (Vo, n0, 
a destra: Sì, sì, a sinistra) 

La Camera non accorda si fissi un giorno. 

Segue la interpellanza del deputato Crispi al 
ministro della guerra sopra il decreto 27 marzo 
1862 e sopra la proporzione tra il numero degli 
ufficiali e la bassa forza dell’ esercito. 

Crispi dopo ua breve esordio , nel quale rias- 
sume le disposizioni del decreto di fusione dell’e- 
sercito dei volontarii, ed alcuni punti della rela- 
zione ministeriale che lo accompagna, continua: 

La Commissione di scrutinio ha per 18 mesi 
‘lavorato alacremente nell' esaminare i titoli dei 
singoli ufficiali e se fu severa ve lo dica il nu- 
mero di quelli, che non vennero riconosciuti , 
giacchè su 7,000, soltanto 1,700 furono muniti 
di brevetto. 


Ad onta di questo il signor ministro calcola 
agli ufficiali confermati ‘1’ anzianità dal decreto di 
fusione. Ciò facendo -ha violato manifestamente 
gli articoli 426.43 della legge 49 novembre 
4853, i quali calcolano l'anzianità dal decreto di 
nomina. Se an 

Per di p'ù ‘polti tra essi parecchi mesi prima 
del decreto di fasione furono incorporati nell’eser- 
cito regolare, per cui, colleghi degli altri, furono 
ad essì di gran lunga anteposti. 

Varii ufficiali dell'esercito stanziale, che hanno 
combattuto le battaglie della campagna meridio- 
nale nell'esercito dei volontarii collo stesso gra- 
do, che avevano prima, hanno perduto la vec- 
chia anzianità e la nuova decorre dalla data del 
27 marzo. |’ 

La ingiustizia del decreto stesso vi apparirà, 0 
signori, più manifesta, qualora vogliate esamingre 
la sorte toccata agli ufficiali appartenenti all’ c- 
sercito dell'italia centrale, ai quali fu rispettata, 
dopo la fusione , la anzianità che avevano prima 
della stessa. 

Il signor ministro della guerra dichiarò che se 
avesse fatto altrimenti, avrebbe potuto temere 
compromessi diritti acquisiti. È singolare che que- 
sti scrupoli sieno nati nel 27 marzo 18602, men- 
tre non esistevano nel 1860. 

Si è parlato di avanzamenti favolosi; ma io in 
questi due mesi ho voluto approfondire le indagi- 
ni è coll’esime rigoroso del bollettino militare 
venni a ‘conoscere, che taluni ufficiali in pochi 
mesi ottennero gradi così alti e repentini che in 
tempi normali si guadagnavano in un termine 
molto più lungo. : 

"È inutile di dirlo; le ragioni di quel decreto 
furono ragioni politiche. Da due anni si lavora 
per distruggere quelli che hannò tanto contribuito 
pel trionfo «della causa nazionale. Per me il mini- 
stero della guerra ha cambiato persone, ma il si- 
stema è sempre quello. Si è ‘voluto disperdere gli 
avanzi dell’ esercito meridionale. 

Il decreto è tutto nell’art.‘2,. che accorda tre 
mesi di tempo agli ufficiali per accettare le con- 
dizioni e promette sei mesi di paga a quelli che 
si dimettono. lì resto è fantasiuagoria. 

Questa ingiustizia mi ricordà” quella accennata 
dal Botta contro la famiglia di Pietro Micca, con 
questo però che alla famiglia dell’ eroe salvatore 

ella dinastia Sabauda e dell'onore italiano fu dato 
‘un pane perchè si sfamasse; all'esercito meridio- 
nale neppur questo. ( Applausi dalle tribune). 

Petiti ( min. della guerra ). Comincerò là don- 
de l'on. Crispi ha terminato. Si dice che tutto il 
decreto sta nell'art. 2 del decreto. Sa la Camera 
quanti ne sono andati ? ‘Trentacinque soltanto so- 
pra 2200 ufficiali. Credo che questa sia Ja rispo- 
Sta migliore che possa dare il governo. 

Ma lasciando ciò in disparte , comprenderà la 
Camera come il ministero si trovi in campo ap- 
posto del deputato Crispi. L'on. Crispi erede che 
al compimento del nostro triovfo debba avvenire 
gol concorso della rivoluzione. 16 invece sono d'av- 
‘iso, che allo stato di cose in cui ci troviamo 
debba compiersi coll’ appoggio di forze regolari. 
( Bene ). 

Dirò poi all'on. Crispi , il quale biasima tanto 
severamente il decreto 27 marzo, che questo de- 
creto fu accolto favorevolmente dall’ esercito , e 
non mi consta che abbia sollevato dispiacere negli 
ufficiali volontarii } i quali invece si sono messi 
con alacrità all’ esercizio dei loro doveri e danno 
ottimi frutti. 

Quanto al trattamento degli ufficiali già prima 
‘appartenenti all’ esercito stanziale osservo che la 
misura ad essi applicata è giusta, inquantechè 
guai se nell'esercito si potesse introdurre |’ idea 
che gli ufficiali che lo abbandonassero per acere- 
scere le file dei volontarii, avrebbero un migliore 
trattamento: allora la disciplina sarebbe scalzata e 
l’esercito si sciogherebbe , perchè elcuni nell'ab- 
bandonare i ranghi regolari, cederebbero ad un 
impulso di amor patrio, ma alcuni altri Jo fareb- 
‘hero soltanto per desiderio di un grado maggiore. 
( Bravo ). 
—_ Conchiude col far osservare che ‘solo movente. 
del decreto fu il desiderio, anzi ‘Ja ferma" volontà 


i 
| 


IL PUNGOLO 


di costituire una sola armata. ( Bene ). 

Boggio propone l'ordine del giorno puro e sem- 
plice, inquantochè la discussione si converte in 
un’ accademia è fa perdere un tempo prezioso , 


‘senza dare un pratico risultato , dacchè la fusio- 


ne è ormai avvenuta e se nén lo fosse la si do- 


.wrebbe consigliare , specialmente dopo gli ultimi 


avvenimenti. ( Bravo). 


.. Crispi non crede adottabile 1’ ordine del giorno 


puro e semplice, poîchè le dichiarazioni da esso 
fatte e quelle dell'on. ministro fanno vedere co- 
me la discussione sia tutl’ altro che oziosa, ed i- 
noltre perchè teme che il sig. ministro abbia per 
lo meno frantese talune sue osservazioni. 

Cugia. La fusione avvenne in un modo che 
soddisfa pienamente gli ,uiliciali dell’ esercito re- 
golare e quelli dell’ esercito dei volontarii, e che 
onera il governo che |’ ha futta ; secondo me è 
quiadi inutile fare una discussione di ‘recrimi- 
cazioni e sollevare una tempesta a ciel sereno. 
(Bravo) 

In conseguenza, ra' unisco alla proposta dell’or- 
dine del giorno puro e semplice. 

Crispi. lo non ho mai inteso di sollevare una 
discussione di recriminazioni ; anzi acceito la fu- 
sione (bravo), solo desidero che nelle quattro di- 
visioni che Volete formare comprendiate il mag- 
gior numero di ufficiali volontarii , sicchè ne ri- 
mangano fuori il meno che è possibile. Con que- 
sto non voglio creare il dualismo, che anzi io stes- 
so lo avverso, perchè una sola deve essere ! ar- 
mata; ma solo bramo che le convenienze sieno ri- 
spettate. 

Voci. Alla questione. Parli, parli. 

Crispi. lo desidero chiarire il mio concetto : 

Valerio. È un concetto erruneo. (Rumori pro- 
lungati. VALERIO continua a gesticolare e a par- 
lare in mezzo a rumori e voci ALL'ORDINE , AL= 
L'ORDINE ). 

Pres. Il dep. Crispi può chiarire il suo con- 
cetto, giacchè ha dichiarato di desistere, 

Urispi. Mi dispiace che, mio melgrado, il dep. 
Valerio abbia sollevato rumori inattesi. Abbiamo 
tutti libertà di parola; il sigaor Valerio potrà ri- 
sponderni quindi. 

Continua poi il suo discorso facendo plauso al 
principio della disciplina militare, ma in parì 
tempo dichiara eccezionale la guerra delle Due 
Sicilie. Crede in conseguenza che per quelli uf- 
ficiali che hanno abbandonato le file dell’ eserci- 
to regolare, avrebbe potuto aversi un qualche ri- 
guardo. 

Petiltà raccomanda alla Camera di non insiste- 
re più oltre in questa discussione, per non insi- 
nuare nell’ armata uno spirito di discordia , dal 
quale dobbiamo tutti rifuggive , tanto più che il 
decreto di fusione ha prodotto maggiorì frutti dei 
preseduti. 


accettato l'ordine del giorno puro e semplice. 
Dopo poche parole dei deputati Curzio e Va- 
lerio, l'ordine del giorno puro e semplice è ac- 
cettato. 
Segue la interpellanza del deputato Brofferio ai 
mimstri dell’ interno e di grazia e giustizia intor- 
no al fatto avvenuto in Livorno nella casa del de= 
putato Guerrazzi, 
Brofferio premette che lo statuto guarentisce 
ai depwiati Libertà di pensiero, di parola, e ga- 
ranzia di domicilio, e che dirige la parola a tut- 
ta la Camera e specialmente ai deputati militari. 
Quindi continua : i 
Ora narrerò il fatto desumendolo da giornali di 
ogni colore e comincerò dall’ Opinione , giornale 
governativo, ( Îlarità generale e prolungata, alla 
quale prendono parle i ministri ) cioè governati» 
vo una volta (Così va bene), giornale in ogni 
modo non amico nè del Guerrazzi, nè de’ suoi a- 
mici, e che se fa opposizione al governo la fa 
per fini diversi dai nostri. 
- A questo punto legge il N. 454 dell’Opinione, 
in cui si'riferisce il fatto toccato in Livorno al 
deputato Guerrazzi e dice che 1' articolo è male 
intitolato Milrattuzione , perchè il sig. Guerrazzi 
nulla ha ritrattato, (04! 0h! Iarità generale e 


prolungata) ha spiegato le sue parole , asserendo 


Pres. Avverto la Camera che il dep. Crispi ha 


che con esse non ha mai inteso di offendere l’ e- 
sercito. Legge quindi un articolo della Nuova Eu- 
ropa fva l'ilarità generale , e della Gazzetta di 
Milano quindi continua : 

Io invito il ministero e la Camera a far un'in- 
chiesta perchè i cittadini non debbano più teme- 
re di codeste violenze. 

lo non propongo ordini del giorno avendo filu- 
cia che il presidente del Consiglio ed il ministro 
di grazia e giustizia accoglieranno queste mie pa- 
role, le quali significano che nessuno debbe ar- 
rogarsi il diritto dell’ esercito, solo rappre sentan- 
te del quale è il ministro della guerra. 

Malenchini nega che il comandante del presi- 
dio di Livorno si sia messo a capo della dimostra- 
zione contro il signor Guerrazzi ; se ebbe un’ in- 
gerenza, lo fu soltanto per usare della propria in- 
fluenza onde calmare gli animi. 

Dopo di ciò, narra il fatto e fa osservare che 
il signor Guerrazzi accettò l'invito di tenere un 
discorso di commemorazione dei fatti di Curtatone, 
semprechè il libretto fosse da prima distribuito 
alla folla. 

Se l'on. Guerrazzi avesse pronunciate parole 
degne della circostanza, invece che fomentare ire 
di partito, avrebbe avuta una migliore accoglien- 
za. (Bravo) Ma sciaguratamente non fu di que- 
svavviso. La cerimonia religiosa finita, venne di- 
stribuito il libretto, che mi dispiace di non a- 
vere; ma di cui accennerò talune parole , nelle 
quali alcuni ufficiali credettero trovare un’ offesa 
al loro onore. militare. 

Legge quel brano in cui l'on. Guerrazzi dice: 
« Sono eglino rientrati gli austriaci in Breszia ? 
« ecc. » e con calere difende la suscettibilità de- 
gli ufficiali. sn 

Petitti. Il signor Brofferio sulla fede de’ gior- 
nali vuole che noi ora condanniamo degli ufficiali. 
Ma in favore degli stessi parla la stessa risposta 
del signor Guerrazzi, nella quale dice : « dopo 
l'onure della vostra visita... » il che esclude del 
tutto l’idea di una invasione. 

Del resto credo che nelle parole dell'on. Guer= 
razzi siavi un vero insulto alla bandiera, all’ eser- 
cito e che la visita degli ufficiali sia rimasta nei 
limiti della cavalleria. (Bene, bravo) 

Galtenga propone |’ ordine del giorno puro e 
semplice. i i 

Brofferio dice che aspetta una parola di rispo- 
sta dal ministro guardasigilli. i 

Rattazzi si unisce alle diehiarazioni dell'on. mi- 
nistro della guerra e del dep. Malenchini ed è an- 
ch’ egli d'avviso che nel contegno degli ufficiali 
non siavi stata alcuna violenza. 

Conforti non. crede siavi alcun titolo punibile 
nel fatto accennato dall’on. Brofferio. Ora, dice 
egli, che cosa ha da che fare il ministro guarda 
sigilli ? (Marità prolungata) : 

Avverte poi che la legge è uguale per tutti o 
che se gli ufficiali avessero mancato alla legge , 
sarebbero stati certamente puniti. (Bene, bravo) 

La discussione è chiusa e si ‘approva l'ordine 
del giorno puro è semplice. 

Ricciardi, non essendo stato riconvocato il col- 
legio di Biella, di cui è deputato il generale La- 
marmora , chiede al presidente del Consiglio che 
cosa intenda di fare. 

Rattazzi. Non eredo che sia il caso di ricon- 
vocare il collegio di Biella perchè il generale La- 
marmora non è prefetto di Napoli, ma solo inca- 
ricato delle funzioni di prefetto e non riceve come 
tale alcuno stipendio, ma resta sempre generale. 

Ricciardi propone un ordine del giorno , col 
quale invita il ministero a convocare il coilegio 
anzidetto, rimasto vacante per la nomina del ge- 
verale Lamarmora. — Quesv ordine del giorno è 
firmato da altri dodici deputati. 

Rattazzi insiste sulle sue osservazioni. 

Capone propune l'ordine del giorno puio e sem- 

Ice. - i 

L'ordine del giorno puro e semplice è adottato. 

Conforti presenta due progetti di legge. 

La seduta è levata alle 5. 

Domani, al tocco, discussione ‘della legge sul'e 
Camere di commercio. SET 


mencne ieri 


QUISTIONE ROMAN: 
{ CORRISPONDENZA DELLA PERSEVERANZA) 
Parigi 8 giugno. 

Come sempre vel dissì, non siamo tanto 


prossimi al termine dello statu quo rispetto a- 
gli affari italiani, quanto erasi creduto sulle 


prime. Il principe Napoleone portò seco una | 


lettera di Vittorio Emanuele a Napoleone II, 


intesa a sollecitare qualche, cosa a favore del- è 


l'Italia. Il Re insisteva particolarmente sulle 
ultime cirecstanze, le quali hanno sì lucida- 
mente mostrato la forza di coesione del nuovo 
Regno e l'autorità di cui gode ora il governo. 
Egli chiedeva almeno l'allontanamento di Frsn- 
cerco II, la cui presenza in Roma mantiene 
ancora le speranze di tatti i membri esaltati 


del suo partito, e che, colle sue promesse e | 


col suo danaro, suscita il brigantaggio nelle 
provincie napoletane. È già lungo tempo, e 
voi vel sapete, ch’ erasi voluto allontanare 
Francesco 11; ma finchè il generale Goyon 
trovavasi in Roma, non vera molto a spera- 


re ds questo lato. Il signor di Geyon distin» 
guevari per la sua devozione all’ ex-re di Na- | 


poli, cui egli trattava proprio da re. il sue- 
cessore del generale Goyon , signor di Mon- 


tebello , fece nascere in tutti l’idea ch’ egli 


dovesse essere il precursore d’ un completo 
mutamento nella maniera di condursi di fronte 
a Francesco ll. Tale è il carattere particolare 
di questo piecolo avvenimento politico. Non si 
attese dunque il ritorno di Lavalette per insi= 
stere di nuovo presso l' ex-re affine di persua- 


derlo a partire. Ma egli ha ostinatamente ri- i 
e vuole | 


fiutato di aderire a simile domanda, 
associsre la sua propria sorte a quella del papa, 
bene appenendosi che il Santo Pedre è la ro- 
vina che cadrà |’ ultima. Del resto, auche il 


papa non vuole cessar di consolarsi con que- { 


s'altra reliquia d'una potenza che fu, e non 
consente quindi che si obblighi il suo France»: 
schivo ad andarsene. l 


Ecco dunque |’ Imperatore in un grandissi* | 
mo imbarazzo, Egli vorrebbe essere piacente '$ 
a Vittorio Emanuele , ma in questo momento | 
mon ha ancora |’ intenzione di pigliar di fronte ; 


la questione romana , che non gli pare il mo- 
mento opportuno. Si vuole aspettare le decim 
sioni del Concilio, sapere quali pretesti potrebbe 
fornire l’ esaltazione degli ultra-cattolici , e co- 


noscere le impressioni che porteranno da Roma i 


‘i vescevi francesi che vi si sono recati. Ma 
soprattutto si vuole attendere gli avvenimenti, 
si vuole darsi in braccio a quella Provvidenza, 
di cui pariava il signor Biulault, e la quale 
può da un istante ail’ altro far nascere la ne- 
cessità di una deliberazione. Malgrado )’ éner- 
gia di cui è capace il gorerno fraucese in un 
dato punto, voi dovete esservi già accorti da 


molto tempo della sua inclinazione a vivere | 


dì per dì, abbandonandosi al capriccio degli 
arvenimeuti, pronto a trarne profitto, ove fa- 
voriscano i suoi disegni. 

Siccome: però nulla per ora si presenta , si 


mantiene lo statu quo. Non essendo riuscito È 


ad ottenere dai papa la partenza di France- 


sco HT, \’ Imperatore si appigiiò al partito di 


rivolgersi ali’ Austria. Si dimostrò al gabinetto 


di Vienna come la presenza dell’ ex-re nuo- 
cesse al papa, il quale, in causa sua, veni» 


va accusato di tutti i tentativi borbonici per 
mantenere la guerra che vuolsi chiamare ci- 
vile. E lo si sollecitò ad adoperarsi vivamente 


per ottenere la di lui partenza, provandogli 
come la sua presenza a Roma, lungi dall’ es- | 


sergli utile, nou fa che nuocere a lui ed al 
papa, di cui egli aggrava il doloroso stato, La 
Corte di Vienna nou rispose aucora. Forse 
queste scno le trattative di cui si è negli scorsi 


giorni asserita l’esistenza , ed a cui aitribui- i 


vasi un aitro stopo. 


Wetizione a Pio EX 
Leggiamo nella Monarchia Nazionale : 
ll Mediatore (gioruale diretto dall’ab. Pas- 
saglia ) pubblica nell’ ultima sua dispensa una 


IL PUNGOLO. 


seconda e numerosa lista di sottoscrizioni ad ; 
una petizione indirizzata al papa e tendente 


ad indarlo a rinunziare al potere temporale. 
Le due liste abbracciano oltre a due mila no- 
mi, e comprenduno sacerdoti d'ogni ordine , 


grado e provincia. Sappiamo inoltre che altre | rono al santo padre una somigliante preghiera, e 


liste verrà pubblicando il Mediafore nei fogli 


successivi; sì che a parecchie migliaia di no- | 


mi saliranno le sottoserizioni. 
Questa manifestazione del clero nazionale è 


imponente , e non. può non esercitare la sua { 
debita influenza sulla soluzione del più grande | 


dei problemi moderni, 


Il papa non esaudirà certamente il voto dei è 
supplicauti , ma la sua resistenza. alle stesse È 
preghiere di coloro che con lui dividono 1’ a- | 
postolato di Pietro, alfretterà il compimento È 


dvi destini italiani. 


Siamo pertanto lieti di questa manifestazio- 


ne e grati al Mediatore che l'ha promossa , 
col porgere al clero vazionale il modo di fare 


atto di rispetto al poatefico, e di giustizia | 


verso la patria. 
kcco ora la pelizione : 


Beatissimo Padre! 


Persuasi i sottoscritti che col cuore sì crede È 
a giustizia, e colla bocca si fa confessione a sa- ; 
lute, unanimi di mente, conformi di volentà ed a- $ 
| venti un solo labbro, altameute proclamano , es- 
ser voi il legittimo successore del beatissimo Pie- { 
tro, voi il vicario di Cristo in terra, e voi l'or- é 


gano principale del santo spirito: a voi, come a 


pastore dei pastori , e come a maestro dei mue- | 
stri, doversi da tutti obbedienza ed ossequio : la è 


vostra cattedra esser la cattedra di Pietro, la vo- 
stra presidenza quella di Pietro, e la vostra co- 


municne la comunione di Pietre: esser quindi me- | 
suieri che con voi e colla chiesa romana , chiesa È 
principale e chiesa radice e madre di tutte le { 


ciliese, a cagione del diviso primato , tutti con- 


vengano ì fedeii, e tutti con voi convenendo , a È 
vol per gerarchica subordinazione sì suttomet- j 


tano. 


Nè di ciò paghi, colla medesima unanimità e { 
concordia allamente soggiungouo, essere i vesco- # 


vi per divina ordinazione superiori ai presbiteri , 


appartenere essi al primo grado dell’ ecclesiastica | 


gerarchia, in essi, come in legittimi successori , 
essere derivata la facoltà di sciogliere, di legare, 


di pascere e d’inseguare primamente conferiva a- | 
gli- apostoli , per essi conservarsi questa potestà È 


nella chiesa, ad essi essere aflidaro il ministero 


di mantenere l’unità nei siagoli greggi, e di con- $ 


durli a salvamento. 


l’ermi in questa professione , dalla quale nen è 


mai colla divina grazia sì paruranno, ardiscono , 


beutissimo padre , di volgervi riverenti una sup- è 
plica , imupusta loro e dettata non rnieno dal ‘pro- i 
prio grado gerarchico, che dall’ofticio di leali cit- } 


vadiai e di veraci italiani. Keco, Deatissimo pa- 
dre, dall'uno all'altro estremo di questa nostra 
{kilia risuonare concorde una vuce, voce di rei 
gione, di pietà cattolica, Viva il Papa: mu ecco 
risuonare pure una seconda, voce di pabriotismo, 
e voce di nazionale indipendenza, Viva Roma me- 
tropoli del nuovo regno. Se queste due voci anzi 
che amicarsì si avversino e sì combattano,. non vi 
ha danno temporale c spirituale che non debba 
temersi, nè vi ha bene nazionale e religioso che 
possa prudentemente sperarsi. E chi sarà dunque 
mai quel benedetto destinato ad armonizzarle , e 
ad essere per la nazione e pel papato, per la so- 
cietà c per la chiesa principio e sorgente di sì 
gran bene ? Voi solo poiete esserlo , beatissimo 
padre, giacchè voi solo potete eflicacemente ripe- 


i tere quella voce che ereditaste dat principe dei { 
pastori, e che parbita dal Vaticano riewipli ebbe di 
esultanza e cieiv e terra. Che si oda duuque que- } 


sti voce dalle vostre labbra, 0 Pio, e che da voi 
l'Italia chie figlialmente vi riguarda e prega , a- 
scoliù la parola pace. SÌ, padre, voi ie anunnziate 
la pace, 6 noi e in suo è nostro nume ve ne giu- 
riuvo immortale la gratitudiuo (4). 


(1) Ora parecchie migliuia di onorevoli e re- è 


verendì sacerdoti di ogni ordine aderirono 4 
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ITER RITI 


le loro sottoscrizioni che si stanno ora per pub- 
blicare. i 

Se non che, sapendosi che altrì sacerdoti in 
altri termini e con altri indirizzi pure innalza» 


persuasa che le supplicazioni tanto riescono più 
efficaci quanto più sono unanimi e pòrte da mag- 
gior numero di supplicanti, la redazione del Me- 
diatore all’ indirizzo suo vorrebbe unire possibil- 
mente tutti gli altrui, di tutti aocomunando le 
firme in un catatogo unico. Epperò prega quei 
reverendì i quali hanno fatti di tali indirizzi a 
volergliene favorire una copia , dandogliene gra» 
ziosa licenza di riprodurli così come è detto. 


Endirizze dei Veneti. 
a Garibaldi e 


In seguito agli ultimi fatti di Bergamo e di 
Brescia, i Veneti han diretto al general Ga-. 
ribaldi il seguente indirizzo: Ì 


A. S. E. il generale Giuseppe Garibaldi 
‘Dalla Venezia 


Allorchè nel 1859 corse voce fra noi che 
l'autonomia della Tuscana conservata, porte- 
rebbe la liberazione della Venezia, uno solo 
fu il grido concorde di tutte le menti, non- 
chè dell’ istinto det popolv: Unità. 

Che la generosa Toscana tributi all’ italiana 
nazionalità i suoi tesori di gloria e di splen- 
dide tradizioni, e noi aspetteremo ancora che 
sorga il nostro giorno, E +ì che il nostro gio- 
gu era il giogo dell’ Austria, il più infame di 
tutti; dalle nostre desolate provincie erano 
corsi i nostri figli al nuovo bsitesimo di san» 
gue a fianco dei nostri fratelli; noi udivamo 
aucora rumoreggiare il cannone di Solferino, 
che dovea rendere libera alia dall’ Alpe al- 
) Adriatico; di momento in momento aspetta» 
vamo che |’ eco dei nostri monti ci portasse 
il grido di guerra del primo, del più valoro- 
so de’ suoi figli, il vostro grido, o generale; 
e neli’ ansia della giusta nostra speranza noi 
volavamo incontro all’adorato nostro Re e 
nostro padre, contando le ore, non che i gior- 
ni in cui, rotto |’ ultimo anello della nostra 
catena, avremmo potuto noi pure finalmente re- 
spirare liberi in libera terra; eppure noi gri-. 
dammo allora: che l’ Italia si formi, e noi so- 
friremo ancora. 

E dopo altri .tre anni eterni di continui in- 
concepibili dolori, fra le inique prigionie e gli 
stolti saccheggi, fra le violenze e le tarpita- 
dini di ogni genere, resi mendichi quasi tutti 
per insaziabili gabelle, noi vi ripetiamo anche 
adesso lo stesso grido: che l' ltalia si formi, 
e noi soffriremo ancora finchè unita, forte e 
possente ci strappi alla lunga #gonia, che non 
abbiamo mai meritata, e che dovea cessare 
beu presto, 

Ma il vostro grande amore, la vostra im- 
mensa pieià non rompa intempestiva gli ulti 
mi indugi necessari a prepararci alla lotta, 
nè permettete che altri li precipiti sotto l’egi- 
da possente del vostro nome, per non rende- 
re inutile il lungo nostro martirio, ponendo 
if pericolo i comuni nostri destini. 

Ogni antagonismo in questi supremi mo- 
menti, è un delitto se non è un parricidio. 
Noi abbiamo tutta intera la fede nel nostro 
Re, nel nostro Vittorio Emanuele, e nella in- 


.vitta vostra spada. — Striugetevi sempre a lui, 


o generale, ve ne scongiuriamo, e colpite 
quando egli vi dirà di colpire. — Allora anche 
coi ceppi noi combatteremo i nostri nemici, 
e vedrete che non saremo indegni nè di lui, 
nè di voi. 


Fatti di Pisa 
La Stampa ha la seguente corrispondenza : 
Pisa, 8 giugno. 


Ecco un orribile e doloroso fatto che avven= 
ne in Pisa la sera del 7 giugno. 
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AITINA OTTANTA ARTI RETTE 


La mattina del 6 gli scolari dell’ università 
pisana determinarono di riunirsi tutti, e in 


schiera andare alle 5 pomeridiane al campo» | 


santo urbano a commemorare il funesto gior- 


no in cui Italia perdè il suo rigeneratore, Ca- i rata della tregua, e di proporre le nuove con- 


i dizioni con cui si possa conchiudere la pace. 
ed alcuni popolani di uno de’ sobborghi della | 


vour. Alcuni fra gli scolari, forse due o tre, 


città a quel partito si opposero, e alle stolte 
ragioni da essi addotte aggiunsero minacce. 


Alle è gli scolari si riunivano, gli opposito- 


ri poco numerosi minacciavano volere strappa- ; 


re dalle mani della scolaresca la sua bandiera. 
Ne seguivano alterchi, insulti, e una sfida; ma 
le minacce non fecero altro che viemaggior- 
mente inasprirla, ed infervorarla nel suo pro- 
posito, e tanta accorse che il numero spaven- 
tò i pochi contrari, i quali si ritrassero me- 
ditando la più erudele vendetta, che pur trop- 
po compirono. 

Così raccolta e numerosissima andò la schie- 
ra universitaria a deporre una corona ai piè 
del busto di quel grande, cui tanto deve )’ I- 
talia. Null’altro seguì la sera. 

Il giorno di poi si rinuovarono le minacce, 
vi furono schiaffi, prepotenze. Tutti parlavano 
di ciò , solo il Governo locale o dormiva , o 


non se ne curava. Alle 8 3;4. molta parte del. È 


la scolaresca era d’avanti al caffè dell’ Ussero, 


quando giunsero i tre o quatiro che ad ogni { gli Stati-Uniti del Nord, e di proporre la me- 
Comin- } diazione dell’ Europa, e certo particolarmente 


costo volevano la decantata vendetta. 
ciò l’alterco che dalla strada si portò al caffè; 


alle prime parole quei facinorosi (uno fra i; 


quali già visse in galera per omicidio) levaro- 
no stili e pistole, e pugnalato nel cuore cadde 
subito morente un Guidotti, di Lucca, cui nul- 
l’altro delitto era che lo essere scolare. Que- 
sti non pronunziò che la parola assassino, e 
pochi istanti dopo morì. Tutta la scolaresca 


era inerme, pure alcuni si opposero gagliarda- | 
mente, ma, perchè pochi, ne riportarono fe- 


rite, ed inutilmente resistettero. Ne nacque 
‘una confusione , e un fuggire in modo che 
‘quelli scellerati poterono stampare di mezzo 
alla folla in grazia delle loro armi, e della 


troppo generale meraviglia o paura che si vo- | 


‘glia diro. Qui finì tutto, nè altro fa nella se- 
‘ra, se non il dolore di ognuno per la morte 
dell’innocente giovane. 


Ma dove stavano rintanate le guardie di pub- Stati del Nord nel Governo imperiale. La pos- 
blica sicurezza , dove i carabinieri? Lo si do- 3 sibilità d’un conflitto tra l'America e la Fran- 


i cia è fino ad un certo segno giustificata. 


mandi alle autorità locali, che non solo non 
furono previdenti, ma cieche in veder ciò che 


tutta una città vedeva, e sorde a quel che da 


ogni parte per due giorni si udiva. 
RECENRTISSIME 


il conte Sormani ,. segretario della legazione 
italiana a Parigi, latore, si dice, d’importanii 
disparci. 

L'onorevole dsepultao Montanelli trovasi gra- 
vemento ammalato. 


e oa nea 
Finizio 


-Serivono alla Sentinella Bresciana: 

L’ Austria ha incominciata la vendita alla 
pubblica asta dei beni dello stato. Dopo i beni 
«demaniali, si darà mano alla vendita dei beni 
. ecclesiastici e così anche l’ Austria in questo 


po. Sì conferma la notizia dell'arrivo dei Croati È 


riel Veneto. 


patri 
Sasa 


= 


Merc? 

-- Leggesi nella Presse di Parigi del 9: 

‘ll generale di Montebello non ha tuttavia 
lasciato Parigi. i 

© L'imperatore ha messo a disposizione del 


RENI TASTI BTIEENETA 


“ nuovo comandante in capo del corpo d'occu- | 


pazione a Roma il yacht imperiale la Regina 
Ortensia, le cui riparazioni non saranno ulti- 
mate prima della prossima scitimana. 

Le elezioni generali avranno luogo, assicu- 
rasi, nella prima quindicina d’ottobre. 


IL PUNGOLO 


Il dispaccio d'Omer Bascià, confermante la 


i notizia d’un armistizio conchiuso coi Montene- 
i grini ed arrivato a Costantinopoli, lascia al 


governo turco la cura di determinare la du- 


ritrae 
me nai 


La Gazz. della Germ. Mer. ha da Vienna: 
Qui non si farà alcuna replica alla risposta 
data dalla Prussia al dispaccio di Rechberg sul 
trattato franeo-prussiano. L'accoglimento, che 


* questo trattato s'ebbe in Germania, non piac- 
i que minimamente a Vienna. Nè devesi mara- 
$ vigliarne; è naturale ; giacche di tutti li Stati 
i tedeschi il solo Wiirtenberg vi si è decisamente 


opposto. lu Brviera, su cui qui facevano il 


f massimo conto, le opinioni sono divise; tutta- 
j via pare, che la maggioranza dovrebbe stare in 
: favor del trattato. L’ agitazione diretta dal si- 
i goor Kernstorfî fece fiasco. In ultima analisi 
! il trattato non avrà sull’ Austria altra conse- 
i guenza, che di avvicinaria maggiormente allo 
i Zollverein, introducendo una tariffa più libe- 


rale. E para che nei circoli direttorii si co- 
minci già a pensare a questa cosa. 


sv erette nei 


BLAIR SPIE) 


Il Constitutionnel non si stanca d’ assalire 


della Francia, nelle loro faccende, Un nuovo 
e lungo articolo del signor Paulin Limayrac 
dipinge coi più negri colori l'ira da cui sono 
animati i confederati contro il Nord, e doman- 
da perchè si indugi ancora a far cessare quelle 
lotte sì faneste , non solo ai due partiti, ma 
alla stessa Europa. Com'era da aspettarsi, es- 
so si appoggia alle ultime parole del presidente 
Lincoln, disconfessante Hunter a proposito del- 


i l'emancipazione degli schiavi, per pretendere 
i che la schiavitù non c’entrò mai in tutto que- 
# sto, e che i moventi dei federali non sono che 
; i più egoistici interessi. 


Tale contegno della stampa officiosa, più 
acerba che mai a riguardo della repubblica 


© americana, ha certo in gran parte la sua ori- 
;‘ gine nella questione del Messico, che venne a 


rinvigorire l’antipatia che sempre trovarono gli 


e 


A questo proposito ecco quanto troviamo 


$ in una corrispondenza parigina di recente data: 


Siamo alla vigilia di una rottura diploma» 


i tica coll Unione Americana. La politica del- 

si nella, Stampa : £ giunto i ino È 
a Hi e i confederati del Sud che dopo gli ultimi fatti 
3 d'armi versano in grave pericolo. Questa po- 
/ litica ostile all'Unione Americana tende ad e- 
i seludere ogni ingerenza di essa negli affari del 
i Messico che la Francia vuol regolare da sè e 
$ per proprio conto. 


l’imperatore sembra omai rivolta a favorire i 


i Ecco inoltre ciò che troviamo a questo stesso ‘ 
i riguardo nella Corrisp. Scharf : 


Ci giunge di Londra una comunicazione della 
più alta importanza. Nei circoli politici di quella 


! capitale si è convinti esser imminente un’ a- 
farà un passo nella via del progresso , e si i 
ristorerà nelle sue finanza, se le rimarrà tem- È 


perta rottura tra la Francia e il gabinetto di 


ae ETNIA TIRGONEE PRETI CRITERI RECENSORE EVITANO E OOPS FRATE SRI RORISSETTE STI PRIZI EIA ORIOAT) 


ll generale Colocotronis, ministro dell’inter- 
no, presidente del Consiglio ; l 

il generale Milios, ministro della guerra; 

ll signor Mexis, ministro della marina ; 

Il signor Nicola Levidis, ministro delle fi- 
nanz?; i 

Il signor Haitziskos, ministro dei culti e del- 
la istruzione pubblica; 

Il signor Eliopulos, ministro della giustizia; 

ll signor Theccharis, ministro degli affari 
esteri. 


. Giscerivono da Torino 11 sera: 

Si attende con una certa preoccupazione che 
il ministro delle Finanze presenti i vari pro- 
getti di legge a cui accennò nella sua relazio- 
ne. Generalmente si crede che nell’ atto pra- 
tico vi saranno gravi difficoltà da superare, e 
che si avrà, in fatto di Finanza, discussioni 
assai animate. l 

Sento dire che ia presente sessione non du- 
rerà più di quaranta giorni, e non si arriva a 
comprendere come la Camera in sì breve tem- 
po potrà definire tufte le questioni, e votare 
tutte le leggi che le saranno presentate. Ad 
ogni modo, credo positivamente che porrà ma- 
no prima di tutto alle leggi finanziarie, e a 
quella che riguarda la Concessione per le fer- 


: rovie meridionali. 


Washington : rottura che servirebbe partico- | 


larmente a produrre una diversione in favore 


3 dei confederati del Sud, la cui causa, in vista 
i del progresso vittorioso delle truppe dell’Unio- 
i ne, sarebbe senza ciò perduta. Gi si assicura 


che il gabinetto delle Tuileries è fermamente 


! risoluto di rispondere, col riconoscimento del 
i Sud, al primo atto apertamente ostile da parte 
{ dell'Unione contro l’interrento francese nel 


Messico. 


I nere! 
i LI Luo e enne te 


Un telegramma, in daia di Atene, 10 giugao, 
reca che il nuovo Ministero greco è così com- 
posto : . 


sittzr emme arcaza (i autem en ce 


Il Prof. Sebastiano de Luca darà la 2," le= 
zione di Chimica a vantaggio degli Operai Do- 
menica 15 del corrente mese di giugno alle 
ore 11 a. m. nell’ Università degli Studi. 


MOTIZIE TELEGRAFICHE 
DispAcci ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

Napoli 18 — Torino 18 

Parigi — Constitutionnel — - Articolo di 
Limayrac — Non confermasi la notizia 
di un combattimento disastroso ai Fran- 
cosi presso Messico e Puebla — Se ciò 
fosse vero non limiterebbe il risultato 
della spedizione — l’ onore della bandie- 
ra francese vi è impegnato — nel  biso- 
gno spedirebbersi rinforzi. Lo scopo della 
l'rancia sarà raggiunto quando otterremo 
riparazione ai lagni legittimi, quando 
vendicheremo la giustizia oltraggiata. I 
soldati ritorneranno dal Messico come 
son ritornati dalla China con titolo mag- 
giore alla riconoscenza ed all’ ammira- 
zione del paese. : 

Numerario, Portafoglio , Banca, sta- 
zionarii — Anticipazioni dei ‘valori dimi- 
nuite 30 milioni. i 

Pietroburgo 12 — Forte incendio — Fu 
dato ordine di punire i possessori di ma- 
terie infiammabili — numerosi arresti — 
Furono aperti grandi locali per ricove- 
rare i danneggiati — aperte soscrizioni. 

Nazaire 12 — Veracruz 14 — Saligny 
e Lorencez marciano su Messico — Co- 
municazioni fra Veracruz e l'interno in- 
terrotte — Attendonsi rinforzi — Salute 
delle truppe perfetta. 

Parigi 13 — Fondi italiani 72. 90 — 
72. 60 — 3 050 fe. 68. 75 — 4 472 0j0 
id. 97. 10 — cons. ingl. 91 758. 

Pietroburgo — Furono prese misure mi- 
litari in seguito all’ avvenuto incendio 
attribuito a malevolenza. 

RENDITA ITALIANA — 14 Giugno 1862, 

6 0/0 — 73 — 73 15 — 73 10. 


fini i 


J. COMIN Direttore. 
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i PREZZO DABBONAMENTO ° 
‘Provincia france di posta ta trimestre. O. 1,50 L. 6. 338 
Semestre ed anno in proporzione, 

Per l'Italia snporioré , trimestre. 0... 2 Li ho 7. 50 
Un aumero separato costa 6 conterimi 


P) i 


di da t) 


QUESTIONI 


econemico-finanziariîe 
HI, i 


In questa vertenza dei beni nazionali a ven- 
dersi siamo forzat: di condurre i nostri lettori 
per entro un labirinto di considerazioni c;0- 
nomiche, che a taluno potranno per.avventura 
sembrare aride e nojose. Ma si tratta d' un 
quesito capitale nell econumia nazionale , di 
una questione vitale e per il governo, e per 
il prese. — Si tratta di quel provvedimento 
dal quale la ciasse che sa utilizzare lavoro è 
risparmio deve e può — se la questione sarà 
acconciamente risoluta — ripromettersi un nuo- 
vo avvenire ‘conquistato col Îayoro e col ri- 
sparmio, incorraggiati è utilizzati su una libe- 
ra proprietà, Me 

Abbiamo trovato ehé una vendita immediata 
e simultanea dei beni Nazionali ‘sarebbe un 
gravissimo errore e in linea economica , e in 
linea, finanviaria. l 

Da ciò sorge un primo teorema: la vendita 
dev'essere graduata e ripartita in tal periodo 
di tempo che d'anno in anno si possa alieuare 
una quantità tele di beni. da ritrarre un pre- 
fitto sulfisionte per l'erario. nazionale , senza 
alterare di troppo l'equilibrio del mercato , è 
quindi seriza deprezzare. il valore delia pru- 
prietà. stabile in genere, avcrescendo smisura- 
tainente la quantità del valore circolante e 
dei beni stessi nazionali in ispecie. 

Un secondo assioma si è che tanto in vista 
della questione finanziaria , quanto, e priuci- 
palmente, della questione economica, in inas- 
sima non, si devono alienare 1 bini nazionali a 
grandi partite uè a grandi compagnie di spe- 
culatori.. 

Gi è tornato doloroso sotto questo rapporto 
il sentire come il gorerno avesse delle traita- 
tive, e forse abbia già contratti degli impegni 
foadati su certe grosse parite di Beni Nazio- 
nali per darli alla società concessionaria delle 
Ferrovie meridionali, e fors’ anche a quella 
del ‘Credito fondiario. 

Le grandi società speculatrici per quanto 
sieno dotate di grossi capitali, non compyerano 
mai nè potrebbero comperare beni rurali per 
coltivarli, a meno che nou si dedichino parti- 
colarmente ed csclusivamente a questo  traffi- 
co — come sarebbero le socicta  coltivatzioi e 
di bonifisazione, di cui sonvi molte in Leghil- 
terra e in Francia, e qualcuna anche nell'alta 
Italia, come quella di Corti Palasio in Lume 
bardia, la quale à essuuto un vastissimo lati- 
fondo per riformarlo, iniglivrarlo e coltiva:lo 
per uu dato tempo, per poi rivenderlo a pie- 
coli lotti arrivato che sia alle migliori condli- 
zioni produttive. 

Lo grandi società vedono da un laty il go- 
verno che à bisoguo di denaro, o di eredito— 
chie è lu'siesso — dall'altro dei valori ivgeati 
che non pussouo essere realizzati immediala- 
meute, che in qassto monvato, di fronte ai 
corsi bassi delle rendie paboliche, aoa posso- 
no ottenere sul inerceto un prezzo molto ele- 


iiilcatzie et Demicani o sini 


[ zo a cui acquistano in confrunto di quello a 
cui poscia, a tempo e modo opportuno , rl- i 
i vendono. È 
i Ma questo modo di alienazione dei Beni na- | 
i zionali presenta al governo due gravi svantag- 
i gi. Prima di tutto estclade la concorrenza e 


( culatori realizzano sono contemporaneamente 
i e perdite dell’erario pubblico e meggiori sa- 
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nerina DI 


vato. — Tuttavia questi valori fra due, fre 0° 


i quattro anni arranno un prezzo molto mag- 
i giore. da 


I grandi banchieri capitalisti, le grandi 


! società di speculazione teadoo natiralmente 


ad impossessarsi inereèil loro credito della 
differenza tra il val:re the adesso i beni pos- 
sono avere, e quello che avranno in un dato 
periodo, cinque, sei, vito angi. 

Per riuscire meglio a ciò essi offrono al go- 


| verno un concorso o -sussidi» di capitali, che 


raccolgono sempre mercè il loro eredito dai 
privati e tanto più facilmente, in quanto che 
tell’ altro canto essi chiudono uno sfogo lar- 
ghissimo ai capitali medesimi, imporssessandosi 
di masse di beni che alteimenti sarebbero posti 
in. vendita al migliore off-rente, 

Quando àano fatto e:ò, quando si sono im- 
possessati di estesi territori rurali, cedexdo al 
governo il denaro ini gran parte altrui, denaro 
impiegato da loro a una ragione diretta, supe- 
riore seinpre a quella che accordano essi ai 
privati, i banchieri, gli speculatori fanno poi 
essi quello che il governo stesso avrebbe du- 
vato fare con miglior vantaggio suo e dei cit- 
tadini, vale a dire rivendono a piccoli stralci 
e a misura d’opportunità i beni acquistati. 

In pache parole i grandi cspitalsti e aporu- 
lstori, ad eccezione delle società essenzialmente 
agricole, non possono dedicarsi nè alla colti» 
vazione, nè al miglivrameuto dei beni fondi , 
perchè questo genere di operazioni non rende 
quei benefizii iminediati e vistosi, sui quali 
essi devono far calcolo per poter mantenere 
una circolazione, e operare su una massa di 


i valori superiori di tre v quattro volte al loro 


capitale effettivo. Quindi essi comperano por 


rivendere : per gotere un benefisio certo sul 


i danaro che in nuaggior copia possono anticipare 


operando col loro credito, e fruire un guada- 
guo anche più vistoso sulla differenza del prez- 


quindi rende srbitre le grandi dita specula- 


do luogo i cospicui guadagui che i grandi spe- 


er:fizii a cui i privati, i coltivatori debbono 


| sottostare per arrivare ad acquistare i Beni na- | 


zionali per coltisarli. 
altro assioma da aggiungere a quello che ab. 
la vendita imimezdiata di tutt i beni nazionali. 


vista della quistione finanziaria quanto in vi- 
sta della quistione economica, è interesse del 


i paese e del gorerno chie l'alienazione dei Be- | 


ni nazionali si faccia direttamente tra il go- 


trici tanto del prezzo a cui esse concedono al ; 
i goserno il concorso del loro credito, quanto | 
i del prezzo a cul esse ricevono i Beni nazio 
j nali. L’esperieriza atiesta come amendue qui= i 
ste operazioni divengano onerose — fn secuu- | 


Da queste considerazioni emergo chiaro un | 
bizino dedotto dall'osservare gli svantaggi del- | 


Questa seconda massuna si è, chu tanto in | 
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verno stesso e coloro che comprano per col- 
tivare, e che quindi ripongono la loro speene 


sE 


lazione, fanno consistere il loro gnadagao ne! . 


l'aumento di produzione che col laroro,. col- 


l’industriosa coltura, con eMcaci miglioramenti. 


si propongono ottensre dal suolo o da beni 
stabili di altra matara. 

Per oitenere questo intento non vi è altra 
via che quella di dividere i Beni, messi in 
vendita d'anno in anno, ia tanti piccoli lotti, 
e di alicnarli colla condizione dell’ ammorta- 
mento di capitale e interessi mediante un’ an- 
nua corresponsione per un determinato nume- 
ro d’anni. 

A questo 
sultamento. 

Pritna di tutto si apre la via alla concor- 
renza, facilitando l’ accesso anche all’indu- 
strioso agricoltore , a qualunque pù modesta 
fortuna a diventar proprietaria a contizioni van- 
taggiose. Quindi per ta concorrenza il governo 


modo si ottiene un molteplice ri- 


Ù 


viene a ottenere il massimo prezzo possibile 


del fondo che aliena, perchè nova vi può maf'‘ 


essere prezgo maggiore di quello che può dare 
l’agricoltore che coltiva direttamente il fondo 
e che si-accontenta di ritrarre dalla sua fati- 
ca, per un dato numero d'anni, unicamente 
una mediocre sussistenza, cedendo il resto dei 
frutti del terreno , calcolato anche il progras-: 


sivo aumento di produzione , per l’'ammorta» 


mento del espitale e degli interessi del prezzo 
a cui à acquistato il fondo. 

In secondo luogo si ragsiunge il massimo 
intento della operazione, ch’ è quello di otte- 
nere col maggior prezzo , anche il più solle- 
cito aumento della produzione, perchè chi ac- 
quista per ritrarre il suo guadaguo dall'aumento 
della prolazione stessa, naturalmente fa tutti 
gl sforzi por ottenere quanto più presto e più 
largo gli sia possibile questo incremento. 

In terzo luogo, con questo sistema si otter- 
rà ciò che un governo nazionale deve proporsi 
essenzialmente in una operazione di tale na- 
tura: un progresso, una riforma sociale; la 
creazione o l’ ampliamento del ceto industrio- 
so, eminentemente prodnttivo e morale, dei: 
piccoli proprietarii. La diffusione della ricchez- 
za è ciò a cui tende l'attuale movimento. so- 
ciale, a cui ci comilacono il progresso della. 
civiltà, e il diffondersi dell'istruzione, e la ra- 
pidità dei mezzi di comunicazione che vanno 
collegando e quasi identificando non meno il 
contado colla città, che lana cou l'altra clas- 
se, e traducendo nei fatti economici | egaa- 
giianza civile. 

fia qui insorgono multe ‘obbiszioni che im- 
porta discutere per poter dire che la quistio- 
ni è studiata in tu:t'i sensi, e che le con- 
clusioni a cii siamo arrivati non sono l’ e- 
pressione di subitanee intuizioni, ma di un 
convincimento formatosi collo studio di tutte 
le d ffisolià pratiche è di tutte fe consegupnze. 

Questo altro fato dalla questione noi esami. 
neremo in ua prossimo articalo , tenendo) pur 
conto del bisogno urgente perlo stato di avere 
una furte massa di capitali ia nua volta per col. 
mare il deficit segnalato nella Belazione Finan- 


ì ziariaria. 
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PARLAMENTO ITALIANO i 
- i DIE DEPUTATI" 
Seduta dell'54 giugno. 
Pfesidenza”Trccno. 
Pinelli domanda ‘quando avrà luogo ‘la discus- 
sione del bilancio della guerra, perchè sarebbe op- 
Deone che la ‘Camera intendesse le “osservazioni 
egli uomini speciali relativamente all’amministra- 
zione militare. 
Pres. A relatore del bilancio della. guerra fu 


nominato l'on. Brunet. Appena sarà ultimata la d 


relazione , verrà interessata la Camera a fissare 
un giorno per la discussione, 

Pinelli si ritiene soddisfatto, 

Curzio ricorda al presidente che salato la Ga- 
mera si è occupata della esposizione finanziaria 
fatta dall’'on. ministro delle finanze ed essenda 
lora tarda rimandò il seguito della discussione. 

Pres. La discussione era stata chiusa: soltanto 
si trattava di velere se la Camera volesse o no 
fissare un giorno. Del resto il deputato Decesare, 
che primo aveva mosso la questione , dicharò pri- 
vatamente che più mn avrebbe insistito. 

Rattazzi dice che la discussione potrebbe ca- 
dere a proposito in occasione del bilancio. 

Decesare di qualche’ spiegazione in proposito ed 
osserva che egli non ha dichiarato di non insiste- 
re e non lo avrebbe potuto, inquantochè è neces- 
sario disentere un sistema, che ci conduce al fal- 
limento. ( OR! oh! a sinistra ) Non ci vogliono 
oh, egli dice, vi dimostrerò chiaramente che se- 
guendo la via tracciata dal ministro delle finanze 
riusciremo al fallimento. . 

Pres. I deputato Pasini è venuto a riferire alla 
presidenza la dichiarazione dell'on. Decesare. 

Sella ( ministro delle finanze ). Io sono agli or- 
dini della Camera, ma mi sembrerebbe più op- 
portuno che la discussione avvenisse quando sa- 
ranno discusse le proposte che ho fatte per risto- 
rare le nostre finanze, 

L'on. Decesare dice che noi“siamo sulla stra- 
da del fallimento, Certamente che la situazione è 
grave ed io stesso 'a ho riconosciuta tale. Egli è 
perciò che pensai al presente ed all’ avvenire. 
Quanto all'avvenire vi vogliono imposte, imposte 
ed imposte ; ma orcorrevano rimedi pronti ed io 
proposi delle leggi che spero saranno accolte dalla 
Camera. lo però non divido)’ avviso dell’ on. De- 
cesare e non credo che il fallimento ci minacci 
tanto davvicino. Mi permetta del resto l'on. De- 
cesare che io gli dica come anzi queste parole non 
sieno hen pronunciate. 

Curzio insiste perchè si fissi una giornata. 


Mellana difende la esposizione finanziaria , 0s- 


servando, che, dacchè l'on. ministro ha dichia- 


rato di non ricorrere al eredito per sopperire ai. | 


nostri bisogni, non c' è bisogno di dipingere le 
nostre finanze con cupi colori... 

Decesare. Ma questo è un entrare nel merito. 

Mellana. Nou ho bisogno di ricevere una lezio- 
ne dall’on. Decesure , il quale è altro che en- 
trato nel merito ; parlando nientemeno che di fal- 
limento , è entrato nella borsa, ( Rumori ) 

Voci. La chiusura. 

Lanza G. domanda la parola contro la chiu- 
sura’ e dice che tale questione è già stata decisa, 

Pres. Non è permesso ad alcun deputato di di- 
sdire a ciò che è asserito dall’ ufficio della  pre- 
sidenza, per cui richiamo all’ ordine l'on. Lanza. 

Lanza G. Se l'on. presidente non mi uvesse 


vrebbe veduto che io non mi riferiva ad una seduta 
recente, ma lontana. (Voci. Quando?) 
Quando l'on. Bastogi faceva innanzi alla Ca- 


nistra) Gli on. deputati della sinistra abbiano un 
po’ di tolleranza. (Voci a sinistra, Ne abbiamo 
anche troppa ) In quell’ accasione la Camera ha 
deciso di tenere una seduta per discutere la si- 
tuazione, e furono precisamente due che hanno 
insistito all'uapo e chie ora si trovano sul banco 
dei ministri. Non so comprendere adunque come 
ora voglia opporvisi. cal 
Crispî, La sinistra non si oppone. 


i lun giorno o l’altro, 


i non abbia lovato la seduta. (Bene) 


governo crede urgenti. 


in cui devono discutersi i singoli progetti com- 


i terpellanze. 


i tate. Propone la questione pregiudiziale. 


| Minghetti. 
mera la esposizione delle finanze. ( Rumori a si- | 


Lanza G. Sinistra o destra, chì sa compren- 


derla dalle divisioni e suddivisioni in cui trovasi: 


la Camera? (Zarità) 


Rattazzi. L'on. Bastogi ha esposta la’ situa-" 
zione, (Lanza G. fa del segni) L' onorevole Lan-' 


za lo permetta... 
Lanza. To non interrompo aleuno , parli pure. 
Rattazzi. Ma non faccia segni! (Hlarità pro- 
lungata) 1° on. Bastogi adunque ha esposto la si- 


4 tuazione del tesoro; l'on. Sella invece nella sua 


esposizione finanziaria ha proposto anche de’mez- 
zi per sopperire ai bisogni delle nostre finanze. 
Se nel primo caso era adungue opportuno fissare 
un giorno per la discussione, parmi non sia con- 
veniente nel secondo. Del resto noi siamo pronti 


a sostenere la questione anche subito, e ci ri- 


mettiamo agli ordini della Camera. 


Curzio, fra i rumori della Camera, difende il- 


{ contegno della sinistra, 1: quale, a detta di lui, 


non ha interrotto maî alcun oratore. 
Lanza G. difende le sue espressioni e contrad- 
dicendo all'on. presidente del consiglio, dice che 


{ il ministro delle finanze aveva presentata la espo- 
{ sizione finanziaria, corredandola di tutti i mezzi 
| per poter equiparare l'attivo col passivo; che 
j quindi si trovava nelle stesse condizioni dell’ at- 
i tuale ministro. 


Del resto si meraviglia come si possa mettere 


i in dubbio la opportunità di questa discussione. 


Pres. legge ìl verbale della tornata del 24 di- 


{ cembre 1864, in cui l'on. Boistogi aveva fatto 

i ]a esposizione finanziaria, dal qual verbale risul- 

i ta che la Camera decise di discutere la situazio- 

i ne quando verrà corredata dai documenti giusti- 
ficativi e dopo votate le leggi di imposta. 


Sella svolge le osservazioni da esso fatte più 


| sopra e dichiara che si rimette pur. egli alla de- 


liberazione della Camera. . 
— Broglio dice che la discussione potrà aver luo- 
go quando sarà discussa la legge per la riscos- 
sione provvisoria delle imposte.. 
* Sella accetta la proposta dell’ on. Broglio. 
Lanza propone invece che la discussione debba 
aver luogo quando sarà presentata la ‘relazione 
sopra uno dei progetti di imposta, inquantochè la 
Ciscussione' sarà piuttosto lunga e la riscossione 
delle imposte è una legge urgente. 
Rattazzi dice che pel ministero è indifferente 


Costa propone che si discuta Ja situazione ‘in 
occasione della discussione sul bilancio. 

De Cesare rettifica le sue espressioni sul falli- 
mento. (Voci: Ai voti). 

La chiusura è adottata. 

Costa e Broglio ritirano le loro proposte. 

È accettata la proposta Lanza G. 

Pres. Perchè non si verifichi nuovamente il 
caso di questa mattina, scongiuro ì signori depu- 
tati a non allontanarsi, prima che il presidente 


Rattazzi presenta l'elenco delle leggi che il 


Massari chiede che l'elenco sia stampato e che 
quindi la Camera si occupi per istabilire l' ordine 


presi nell'elenco anzidetto. 
Ricciardi propone che vi sia seduta anche ogni 
domenica, consacrandola agli incidenti ed alle in- 


Minghetti. La nota del presidente del Consiglio 


è un'indicazione ; ma la Camera non può stabili- | 


e i re l'ordine del giorno a priori, ma di giorno in 
con tanta precipitazione richiamato: all’ ordine, a- | 


giorno a seconda delle relazioni che sono presen- 
Rattazzi si unisce alle osservazioni del dep. 


La proposta Ricciardì è respinta. 

Cadolini chiede che si affretti la discussione 
sulla «mministrazione comunale e provinciale. 

Rattazzi dice che questa legge non l’ha com- 
presa nell'elenco, perchè richiederà almeno quin- 
dici giorni di diseussione. 

Ricciardi domanda perchè nell'elenco non sia 
compreso il progetto di legge che concede la cit- 
tadinanza agli emigrati. : 

Bottero dù alcune spiegazioni in proposito e di- 


è 


ssp SICA PRE AV CTR PONS STENTA TAR CTZ 


i ce che la Commissione era presieduta dall’ onor. 


Capriolo e che dopo la nomina di questo alla ca- 
rica di segretario generale la Commissione non si 


è più radunata. Spera però che la Commissione 


non tarderà a radunarsi. 

Miceli prega il presidente d’ invitare la Com- 
missione a radunarsi. * 

L'ordine del giorno reca lo svolgimento di va- 
ri progetti di legge d' iniziativa parlamentare. 

Decesare svolge la sua proposta per la cessio- 
ne gratuita «l municipio di Napoli di alcuni fab- 
bricati posseduti dallo stato e raccomanda alla 
Camera di prenderla in considerszione, 


Prendono la parola gli on. Imbriani, Mellana 


ed il ministro delle finanze, in favore della pre- 
sa in considerazione. 

Dopo poche parole del dep. Mancini dla presa 
in in è accettata. 
legge pel riordinamento delle Camere di com- 
mercio. 14 si 
. Torrigiani invita il ministro del commercio a 
presentare un progetto di legge sulle Catnere di 
agricoltura. 

Pepoli risponde che sta occupandosene. 

La discussione generale è chiusa e si passa & 
quella degli articoli. DE 


2 all'ordine del giorno la discussione della 


Senza notevoli incidenti sono ‘approvati gli are 
ticoli da 4 a 4,-e quindi la seduta è levata alle. 


5 A]. 
È 
ROMA 


La Presso pubblica il seguente articolo : 


Vinta a Castelfidardo , la controrivoluzione ‘ 
tenta prendere la sua rivincita al’ Vaticano. © 


ne fece perire nel 1397, la corte romana ha 
voluto ottenere dai vescovi riuniti una dichia- 


coscienze e sopratutto intimidire il basso cle- 


rità ecclesiastica è impotente e incompetente. 


i E la dimostrata sua impotenza spiega la sde- 


gnosa indifferenza dell’ Italia per la dimostra» 
clericale. 
ne parlano con enfasi, ripetono clamorosamen- 


te gli evviva lanciati intorno alla vettura del 
papa da qualche centinaio di seminaristi. Noi 


ji non sappiamo se la gioia di quei giornali è 
i ben sincera; sappiamo bensì ch' ella è molto 
! ineonsiderata. E infatti, in presenza di quan= , 
to avviene in Roma, una assai semplice rifles= 


sione sorge imponente in tutte le menti sen- 


‘ sate. Tale riflessione eccola qua: 


AI cenno del papa, spossessato d'una parte 
degli antichi smoi Stati, preti, vescovi, cardi- 
nali accorrono in Roma da più punti dell’ or- 
be cattolico. Spiritualmente il potere del papa 


î non è dunque diminuito. Egli conserva dun- 
: que, in materia di disciplina e di dottrina, la 
i sum autorità sovrana e incontestita. Egli può 
i dungue senipre sign'ficare i suoi ordini ai 
: quattro canti del mondo, mandsre i capi del=. 
i la sua milizia da Nuova York a Calcutta; egli 
! può adunar conelavi,. riunir ‘concistori, convo= 
i care concili, decretare o definire novelli dog- 
! mi, legare e sciogliere, dare le sue benedi 
i zioni 0 lanciare le sue scomuniche 


urbì et 
orbi! Che gli abbisogna di più ? In qual mai 


i di questi punti, che costituiscono l'essenza. | 
i medesima del papato, era il potere di Pio IX. 
i più grande avanti che l' Italia fosse proclama= o 


cel 


razione in favore del poter temporale. Ella 
spera così rilevare il suo eredito , turbare le: 


I giornali di questo partito fanno gran vane” 
' to e gran rumore di detta dimostrazione, Essi 


Sotto pretesto di canonizzare una ventina di 
inartiri sconosciuti che il governo del Giappo- 


ro Italiano, i cui sentimenti divengono di gior-. 
no in giorno più inquietanti. La corte roma-. 
na si fa una enorme illusione. I mai.ifesti del- 
l’ episcopato non la salveranno più che i Zua». 
vi del generale Pimodan. Non havvi sacerdo-. 
tale decisione che possa dare al papato un pal- 
i mo di terra. In virtù del dritto loro gl’ Italia- 
ni hanno proclamata |’ unità della loro patria; ‘ 
per infirmare questo diritto nszionale ' auto- 


f zione pseudo-religiosa del partito legittimista e‘ 


IL PUNGOLO 


ta una e indivisibile? In che sarebbe questo. 
potere più forte, più venerato , più . completo 

so le Marche, le Romagne e l' Umbria fossero, 
ritondotte sotto la dominazione dei cardinali?, 
E se, senza questa terrestre dominazione , la 

religione cattolica esiste in tutta la sua pie-" 
nezza , qual male può causare alla Chiesa la: 
completa e definitiva caduta di tale domina-* 
gione? E s’ egli è impossibile citare un solo 

dei dogmi formanti la base della'Chiesa e del- 

la religione cristiana che abbia bisogno del 
potere temporale del papa, perchè esporsi a 

compromettere la religione e il pontefice o- 

stinandosi ad: imporre il papa-re all’ opinio» 

ne chs lo condanna, all'Italia che lo -re- 

spinge? di i 

È'su questo punto che domanderenimo al- - 
Union, alla Gazette de'France ed al Monde 
di spiegarsi, se non fonse evidente che quan- 
to avviene in Roma è puramente e seinplice- 
mente una dimostrazione contro-rivoluzionaria 
sotto la maschera della religione. 

Per chiunque non chiude gli ocelii all’ evi- 
denza è cosa incontestabile che il papato in- È 
corre in una di quelle trasformazioni, che ha 
subite nel corso dei secoli senza : pregiudizio 
delle essenziali sue prerogative. Nella presen- 
te situazione l' episcopato cattolico, adunan- 
dosi a Roma, doveva fare di queste dae cose 
l'una: o rilevare il prestigio della Chiesa sa- 
crificando gl interessi mondani della corte ro- 
mana ; oppure salvare gl’ interessi della corte 
romana sacrificando quelli della religione. L'e- i 


RIT Rae arm 


i 


piscopato non ha esitato. Egli ha, dicesi, in- | 
caricato i signori Wiseman e Dupanloup di | 
redigere un Manifesto ove trovasi solenne- | 
mente dichiarato che il poter temporale è in- 
dispensabile al libero esercizio dell’ autorità 
spirituale. 
Sta dunque per essere dimostrato aneora u- 
j na volta che il papato è nelle mani di un par- 
tito, il quale, dopo averne fatto un simbolo di 
tirannia e un trofeo di contro-rivoluzione , lo 
impegna sistematicamente , contro le leggi e 
gl' interessi dei tempi nustri, in una lotta ove 
ha già perduto tanto terreno e che lo condu- 
ce rapidamente, all’ ultinno grado della deca- 
| denza. I ciechi consiglieri della Chiesa solle- 
vano contr’ esso le forze, alle quali egli avreb- 
be dovuto associarsi per la felicità comune. 
Lanciano dessi per la bocca del Vaticano l’a- 
natema contro la libertà dei popoli, e la li- 
| bertà dichiara alla corte romana una guerra a 
morte, Essi non vedono che nulla nuoce di 
avvantaggio alia riputazione del papato che l’a- 
‘ marezza de’ suoi rammarichi pel poter tem- 
| porale, ossia pell’ accessorio che gli sfugge, e 
| il poco caso ch'ei sembra fare del potere spiri- 
| tuale, cioè dell’ essenziale che gli rimane, 
i gli è facile prevedere il risultato di que- 
sta dimostrazione del partito legittimista e cle- 
ricale. Questo sceneggiamento che non ingan- 
na nessuno in Europa, sta per raddoppiare 
orgoglio e l’ostinazione della corte romana. 
jin quella manovra d'un partito che periste 
‘ vedrà dessa una simpatia universale. Codesta 
sacerdotale, la qua- 
di là del Vaticano, avrà 
ere al papato temporale u- o 
dargli una impulsione più 
definitiva, avrà l'effetto di 
‘quei tunici che imprimono al corpo un vizo- 
e fittizio, al quale ben tosto succede una pro- 
trazione molto maggiore. 


‘ effervescenza legittimista e 
ile non si stende al 


Lig apparenza di rend 
‘ina novella vita, di 


{vigorosa ; ma, in 
A 


Percent, 


RETRATTILE 
IMA crei 


PARLAMENTO PRUSSIANO 


La quistione italiana fu toccuta nella seduta del 
corrente della Camera dei deputati in Pruggia 
nel corso della discussione sull'indirizzo, e ciò die- 
“tro iniziativa del deputato cattolico Meichensperger, 
‘Che sì pronunziò ostile all'Italia di conformità alle 
‘Massime clericali, Egli disse, a questo proposito 
‘che in massime era d'accordo col progetto d'indi: 

‘1220 presentato dalla Commissione , di non fare 
Menzione delle questioni estere. Non è possibile, 


ui 


i 
| 


dice egli, trattare nell'indirizzo delle quistioni del- 
l'Holstein, dell’Italia, dell'Assia. Per ciò che con- 
cerne la soluzione della questione tedesca, bisogna 
aggiornarla in ogni caso, sino a tanto che non ci 
minacci più alcun pericolo dall'Occidente. Questo 
pericolo sussiste realmente e ci si presenterà su> 
bito dinanzi agli occhi qualora si voglia forzare la 
soluzione della quistione tedesca con qualche vio» 


lenta commozione. Senza una commozione la solu-. 


zione però non è possibile, e allora non manche- 


‘rebbe a noi unu Savoia tedesca. La questione ita» 
i liana non può essere toccata, perchè il regno ita- 


liano non è ancora costituito, anzi è soltanto una 
creatura dell'imperatore Napoleone , un bambino 
senza forza vitale. La Francia ha riconosciuto. il 
regno d'Italia ad un dipresso come ha riconosciuto 
un regno di Cipro. L’ oratore si pronuacia anthe 
contro una menzione del trattato di commercio 
colla Francia nell’ indirizzo, anzi si pronuncia in 
genere contro ogni indirizzo. I 

AI signor Reichensperger risponde il deputato 
Schulze del partito liberale. Egli è d'accordo.con 
esso nel ricunoscere opportuno di non far menzio- 


i ne delle questioni estere nell’'indirizzo, ma per 
f tuty altri motivi, Indi così continua: 


Non voglio toccar la questione tedesca, perchè 


1 credo che il presente mnistero , trattandola, non 
i potrebbe far altrimenti che damneggiarla e muti- 


farla ; in ogni caso non potrebbe condurla in un 


i senso liberate. Se anclie i signori ministri voles- 
i sero inalberare la bandiera nazionale , nessuno li 
i seguirebbe, perchè nessuno avrebbe fiducia nelle 
3 loro intenzioni. 


lo credo che il popolo prussiano ‘non si lascerà 


j indurre , per apparenti concessioni , a sacrificare 
I neppur il menomo titolo dei suoi diritti politici 


( bravo ) !. Non sacrificherà, come Esaù, per un 


| piatto di lenti’, il diritto della sua rigeneraziene 
i politica ( bravo )/. Si guarderà da oga1 sacrificio, 


sapendo già non essere che apparente fia lo stesso 
piutto di lenti ( bruvo / ilarità ), 

Quanto alla quistione italiana, specialmente per 
ciò che concerne gli attacchi del deputato Rei- 
chensperger contro l'Italia, sembrami che il pri- 


{ mo passo all’ azione sia di sapere ciò che si vuol 


fare. Sé sapessimo da prima come possiamo aju- 
tarci in Germania, ci saremmo già ajutati ( dra- 
vo ) !. Del resto mi sembra che il bambino Italia 
sia molto suscettibile di: vita. Ha già sgambettato 
vigorosamente (ilarità ) ; e di questi primi moti 


del Bambino italiano ce ne ponno dire una paro- 


j lina, io credo, i Borboni di Napoli, e gli Asburgo 


di Toscana e di Mudena. 
Penso pure che quel pò di bava gettata da 


i quella parte ( frazione cattolica ) sull'immagine di 
j un monarca, come Vittorio Emanuele, ele arse 
{ coraggiosamonte le navi dietro di sè e mise tutto 


in giuoco per la sua idea, farà ben poco danno 
alla stessa immagine che sublime e nobile si pre- 


i senta nella storia dei nostri tempi. ( Applausi ). 


Signori miei! Gli italiani sanno precisamente 
quello che vogliono ; anche noi sappiamo quello 


i che vogliamo relativamente all’ Italia. . 


Ciò è stato discusso a fundo più volte in que- 


tosta Camera , e questi dibattimenti furono accolti 
j con plauso in tutta la Germania. A questo riguar- 
j do possiamo adire |’ eredità delle sessioni prece- 


denti, e pretendere a tale continuità assai meglio 


{ che la Camera dei Signori, 


Il signor. Vincke ha detto. che non appartiene 


i alla Società Nazionale, e ritiene cionondimeno ne- 
; cessario di far menzione della questione tedesca. 


Ora io appartengo alla Società e credo di cono- 
scere abbastanza l'opinione pubblica nelle singole 
pati dell’ Alemagna. Il popolo tedesco non ci ha 
fraintesi; esso comprende perchè ci asteniamo da 
una menzione che del resto sarebbe il desiderio 
del nostro cuore. L’ opinione pubblica, la sesta 
grande potenza , ha rotto le sue relazioni e co= 
municazioni col presente ministero. Dobbiamo rac- 
coglierci, concentrarci in noi stessi prima di po- 
ter riprendere la questione german.ca; e lo si sa; 
+81 sa che noi cerchiamo soltanto di guadagnar 
tempo per i necessarj apparecchi, onde sciogliere 
praticamente la questione. ‘ 

Il deputato Reichensperger domandò in oltre 


VIII TIE TR] 1A PATTI 
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; dove si troverà la bacchetta magica per distrug- 
i gere l'incantesimo che pesa sulla nostra patria , 


dove È Ercole che sostenga la gran fatica di uni- 


ficare la Germania.: Ora, io credo, se il tempo è. 


venuto , si troverà anche la verga di Mosè. che 
trarrà, per incanto, le acque vive dall’ arida ru- 
pe; io credo che per la grazia di Dio, di cui gli 
Hohenzollern sono tanto orgogliosi, si troverà op- 


pace (vivi applausi). 


pedine sro si 
Tir 


‘ 


cairo 


Notizie Italiane 


bito di eronisti riferiamo le seguenti grosse 
comunicazioni del giornale torinese : 

Le trattative per lo scioglimento della qui» 
stione romana contintano alacremente, , 

Sappiamo che il Governo del Re nulla’ la- 
scia d’intentsto in proposito , e' approfittando 
d'ogni ocgasione , usando ogui suo mezzo, 
‘mettendo a partito ogni influenza propria e 
de’ suoi alleati, v ha luogo a sperare — e lo 


‘na. non farderà ad avanzare di un nuovo pas- 


delle trattative. l 
L’ allontenamento di Franeesco II verrà frat- 
tanto a constatare fra breve un nuovo risul. 
tato dell’ attività del Gabinetto Rattazzi. 
Naovi risultati non mero importanti stanno 


‘diciamo con fondamento -— che l’unità italia»: 


La Costituzione scrive, enoi per: puro de-. 


so nella via dei fatti, come già si è di molte. 
inoltrata nella fidacia dei gabinetti e nella via. 


portunamente luomo che compia l’opera di uni--: 
ficare la Germania; egli non ci mancherà, quane. 
do noì avremo compiuta l’ interna nostra opera di ‘ 


per ottenersi nel riconoscimento prossimo del 


Regno d’Italia per parte di alcane grandi po- 
tenze. 


Spianata per tal modo la via dagl incagli 


della diplumezia , l’Italia colla copeordia nei 


Poteri, colla fermezza della sua politica , col 
favore dell’ opinione eurupea , e colla salva- 
guardia del suo prode esercito potrà più tardi 
sfidar di fronte gli u!timi ostacoli che si op- 
pongono alla sua totale unità politica. 

Nella convinzione che l’unificazione italiana 
srà una garanzia ‘di pace e prosperità, come 


già applaudirono i popoli alle fasi successive 


del nostro affrancamento, applaudirà l’Europa:: 
diplomatica aiutendoci col suo appoggio mo». 
rale, e colla politica del non intervento, inau-.. 


gurato da Napoleone III a favore delle nazio- 
nalità dei popoli. 


[ef peiaicirrin 9 Pe mame VA 


‘Leggesi nel Corriere Mercantile del 12: 


Il passaggio dei quarti battaglioni del nord : 
al sud d'Italia succede assai rapidamente, Ol- : 


tre i quarti battaglioni del 23.° e 47.° reggi» 
mento che abbiamo registrato ieri , giunsero 
quelli dell’11.°, 18.°, 48.° reggimenti. Nella 
scorsa notte all’una del mattino giunsero quelli 


del 57.° e 59.°, e stamane quelli del 58 @ del, 


60 reggimenti. Presto sarà ripigliato il movi- 
mento dal sud al nord delle brigate che ancor 
rimangono nella provincie meridionali, 

In questi giorni partirono dal deposito spe= 
ciale.di Cagliari 900 coscritti sardi per la fer- 
raferrua, 500 dei quali farono mandati a Na- 
poli, e 400 a Reggio dell’Emilia. 


RECERTISSINE 

La Costituzione del 12 contiene quanto segue: 

Questa mattina il presidente del consiglio, 
commendatore Rattazzi, uscendo dal ‘consiglio 
dei ministri aveva una lunga conferenza col 
ministro di Francia, signor Benedetti. 

La notizia data da alcuni giornali del mat- 
tino, che cioè il Governo intenda richiamare 
a Torino il prefetto di Palermo , march. Pal- 
lavicino, non ha fundamento di sorta. 

Rimane dei tost eterea tenete ren] 

La Stampa nelle sue ultime notizie serive : 

Seppiano che il ministro d’agricoltura 6 com- 
mercio ha conchiuso una convenzione, senza 
onere per lo Stato, per ii bonificamento di 
circa 40,G00 ettari di terreno lungo il Voltar- 
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ed, altri disegni ch’egli matura, insieme coi pro- 
getti di legge già pres-ntati non possiamo ne- 
gare che facciano prov: in luìù d’una grande 
ed intelligente operosità. 


T-e uffici hanno nominato i commissari per 


la legue delle associazioni; i quali sono Borro- j 


meo, Boncompagni e Mancini. Sappiamo che È dirizzo ha cagionato in tutta la Prussia una # 


j immensa impressione ; in essa si ravvisa la } 
ferma intenzione di S. M. di non fare alcuna | 
i concessione al partito progressista. 


l'opinione degli ufficii che hanno esaminato la 
leggo, si è dichiarata contraria ad essa nei ter- 
mini, e col titolo con cui si presenta, non ri- 
cusando, d'altra parte, consentire che sia ag» 
giunto qualche articolo al codice penale, in 
caso che manchi il modo di punire gli atti, dei 
quali in quella legge è fatta menzione. 


CRONACA INTERRA 


Riceviamo dul sig. Comandante la Legione Au- { SI0P 
$ assiana. Il ministro austriaco non vuole tol- 
( lerare la pressione prussiana sull’ Elettore del- 
i l'Assia. 


siliaria Ungherese la seguente comunicazione : 
Signor Direttore , 


Da molti giorni si è sparsa la voce, dando mo- 
tivo a false interpretazioni, dello scioglimento del- 


la: Legione Ausiliaria Ungherese da me coman- | 


data. 
A smentire siffatte dicerie e a prevenirne del- 
le' ulteriori, credo debito mio il dichiarare non es- 


servi mai stato intendimento alcuno di sciogliere la È 


Legione in parola. 

Soltanto, essendosi una piccola parte della me- 
desima resa inabile a sostenere ulteriori disagi, 
questo Comando ‘trovò opportuno di congedarla , 
in’un con pochi altri, i cui affari privati non per- 
mettevan loro di compiere la stabilita ferma di un 
anno. ; il 

Accolga, sig. Direttore, i sensi della mia per- 
fetta stima. 

* ‘Nocera li 13 Giugno 4862. 

i __ DanieLe THAsz. 

Colonnello Comandante la 
Legione Ausiliaria Ungherese. 


| fee 


Ci serivono da Sora il 13: Nella notte dal 
40 all'11 giugao il posto francese di Fontana- 
fusa fu sorpreso dai brigauti papalini di Yri- 
stany.—-Un combattimento s'impeguò che durò 
un'ora. — i francesi in piccol nuinero si so- 
stennero;, ma perdeitero un caporale e 4 sol- 


dati di cui 8’ ignorò il destino per tutto un | : 
i sono conosciute. 


giorno. 

In seguito a ciò le truppe francesi di Veroli 
uscirono tutte fuori, ma i briganti erano spa- 
riti e tornati verso Trisulli. 

Il 12 poi furono ritrovati i 5 francesi, uno 
ferito , e gli altri 4 smarriti nella confusione 
della lotta, — Le truppe di Veroli poste sulie 
tracce dei briganti il 12 ne presero sette fra i 
quali un capitano. 

-Ma il fatto più grave è questo: — Una cir- 
colare del Delegato di Frosinone vieta a tutti 


lonnello francese. 
rin 


La nostra città è vittima di una strana in- i 

ione. Tutto 11 pretume uliramontano , le- +0! 3 a 
Sola, ppi i Ro: | 72. 90 —8 00 fr. 68. 65 — 4 12 0]0 
i id. 97. 05 — cons. ingl. 941 78. 


gittmista, papista, borbonico di ritorno da Ro- 
ma per la cannonizzazione , si rovesciò sulla 
povera Napoli. 

Per le nostre vie non si veggono che preti 


la defiuì il Stdele, che aliraversa il nostro paese, 


Come sopra questi signori corrono alcune | 


storielle, come si pigliano certe libertà di pro- 
vocazione — una delie quali a Portici |’ aliro 
* jeri — cusì speriamo che l'autorità politica li 
terrà d'occhio. È questione che | uspitalità 


possa esser turbata per loro colpa da qualche 
gevera lezione di diritto uazionste ifaliano, sti 
ilitia da chiviuseguasse al prets sirauitero ad 
inìimischiarsi de’ fatti nuvi, del suo paese. 


INUTILI SVI BI 


NAPOLI — Tirocraria Loznarpa — Viso Freddo Piynai 


13 cingemr anta 


IL PUNGOLO. 


vessero svanire per via al suono - di qualche 


i avventura buffo-comica. 


SOTIZIO TELEGA AFICHE 
Berlino 9 giugno. 
La risposta del Re alla deputazione dell’In- 


Si assicara per altro che i timori di un nuo- 


i vo scioglimento della Camerà sono chimerici, 


e che è invece imminente una nuova modifi- 


f cazione nel gabinetto. 


Francoforte 9. 


sione di Rechberg a proposito delia questione 


Dispacci ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 


Napoli 14 — Torino 14 

Dal Confine Veneto— Gredesi che l’Au- 
stria abbia intenzione di formare un cam- 
po trincerato nei distretti d’ oltre Pò. — 
Nuove truppe sono giunte a S. Bene- 
detto — le guarnigioni furono raddop- 
piate. 

New-Vork 4 Grande battaglia per 
due giorni a Richmond. Nel' primo i se- 
paratisti ebbero il vantaggio — presero 
49 cannoni e molti prigionieri. Nel se- 


{ condo ì separatisti furono respinti con 


perdite considerevoli, però portando seco 
i cannoni presi e ì prigionieri — Mac 
Cletlan è a 5 miglia da Richmond — Le 
perdite dei federali calcolansi a tremila 


| uomini — quelle dei separatisti sono più | 
considerevoli — Frimont fu battuto — 1 
i separatisti edi federali sono a Wickbourg 


e Charleston — i federali in numero di 
ottomila—le posizioni dei separatisti non 


Napoli 15 — Torino 14. 
Patrie — Veracruz 11 — Lungo com- 


! battimento davanti Puebla, glorioso pei 


Francesi — 1 Messicani in numero molto 
maggiore furono completamente battutt— 


Torino — Prestito italiano 72. 90. 
Parigi 14 — Fondi italiani 72. 90 — 


New-Vork — 1 federali considerano la 


i | battaglia del 84 come una grande vit- 
stranieri all'aria fanatica delle montague ul- | batt pEsde ù L) 


tra-cattoliche. E la Caravana di Nimes, come } 


toria. 
UL'E SI DISEPACCE 


Napoli 15 — Turino 15. 
Parigi 15 — Moniteur. — Malgrado la 


irregolarità delle comunicazioni tra Ve- 


i racruz e l'interno, Lovencez in dala del 
ch essi ricevouo su questa terra libera nou | 


9 scrive che 1 francesi erano accampati 


ad Amozoe vicino buebla.— Secondo un 


dI iene rie O part diaz 


cca N 


no nella provincia di Terra di Lavoro. Questo Sarebbe peccato che le aspirazioni celesti 3 
{ della beatificazione, portate dai sette colli, do- 


pensi Di diante rr. 


rà 


non han potuto impadronirsi delle trin- 


i cee. — D'allora in poi non fuvvi altro 
! fatto d'armi.— Dappertutto le popolazioni 
i fanno buona accoglienza ai francesi, — 
[.Il governo dell'Imperatore prende misure 
i per mandare nel Messico rinforzi consì- 


derevoli. 
Madrid 14 — Coellem, e Rios-Rosas 


i criticano la condotta di Prim. 


- Napoli. 15 — Torino 14. 
La Camera annulla l'elezione di Lace- 


i donia in seguito ad un' inchiesta giudi- 
i ziaria per varie irregolarità elettorali. 


Furinì, Poerio, Audinot, Buoncompagni 


l | 9. {e varii altri Deputati propongono alla 
A Vienna si parla seriamente della dimis- È Camera, che a fronte delle dichiarazio- 


ni dell’episcopato straniero riunito a Ro- 
ma sì voti un indirizzo al Re, in cui si 
roffermi il diritto dell’Italia al possesso 
di Roma e si dichiari la necessità della 
soluzione della questione romana, confor- 
me alla nota del 27 marzo 1861 per la 
pace dell’Italia e dell’ Europa. 

Audinot svolgendo la proposta di- 
ce: — « L'indirizzo dei Vescovi mal 
« risponde alle nostre olferte di libertà 
« alla Chiesa e di conciliazione — è u- 
« na negazione del nostro diritto Nazio- 
« nale: è diretto contro il Re Vittorio K- 
« manuele e | Imperatore Napoleone — 


« Le popolazioni rimarranno fermissime 


« nel loro diritto, malgrado le provoca» 
« zioni , tanto più se vedranno il Par- 
« lamento confortare il Re a. perseve- 
« rare. | O 
Rattazzi dice: « Questo voto e queste. 
« opinioni sono quelle di tutti. noi; for- 
« mano parte del nostro programma; 80- 


« no la conferma dei nostri diritti. Se 


la Camera crede la proposta opporiu- 
« na, lo vi accedo ». iv 

La sinistra della Camera ed altri ora- 
torì dichiarano calorosamente, esser su- 
perfluo l’ indirizzo — non doversi prote- 
stare contro i preti, o doversi protestare 
coi reggimenti. ’ 

Dopo l’appello fatto da Crispi, si ap- 


$ prova ad unanimità l'indirizzo per dimo: 
i strare l'uniformità delle opinioni di tutti 
i i partiti sopra i nostri diritti. — Cinque 
i 1 Francesi dovevano entrare l’ indomani i 
{a Puebla—1 Gueriblas intercettavano in 
i parecchi punti le sica so Ve- 
Ivo : ‘ af 4 "e la) e 
i Governatori, di ubbidire agli ordini del Co- ; usino ea RE 1 i) as 
i sito delle operazioni. | 


Deputati sono incaricati di redigere l’in- 


{ dirizzo. — Si riferiscono in seguito pe- 
i tizioni. 


Napoli 15 — Torino 14. 
Camera DEI DepuTAaTIi—Broglio doman- 
da spiegazione circa un telegramma , 


i mandato a Palermo dal Ministro delle 
i Finanze e pubblicato secondo lui inop- 
i portunamente dal Prefetto , relativo alle 
i leggi sul registro e bollo. 


i ministri Rattazzi e Sella assumono 


i la responsabilità del telegramma , e di- 
' cono essere slata promessa qualche lar- 
‘| ghezza circa l'applicazione delle multe 
i nei limiti delle attribuzioni del potere 


eseculivo. Si approvano i progetti di leg- 
ge pel riscatto dal Dazio di strade sul 
lPRIDa, c queili sui Dazii diret di Bel- 
laggio e i porti di, Brindisi e Messina — 
Poscia si fanno relazioni di petizioni. 


e en 


detialiiatisn be riecentii sdalzina] 


JI. COMIN Direttore. 
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Semestre ed anno in proporzione. 
Per l'Italia superiore, trimestre. . . . 


Un numero sepnrato costa 8 conienimi 


ferrante III ZE 


NOSTRE CORRISPONDENZE 


i Torino 45 giugno. 
Tra i resoconti della Camera avrete certo 

osservato che il dep. Ricciardi notò essera 

omai 112 i soli progetti di Jeggi presentati , 


senza tener conto dei futuri. Perciò egli chiese: 


che il governo scegliesse e proponesse fra le 


importanza, per poter esser certi di discutere 
almeno le principali nello scorcio di questa 
sessione, Il Rattazzi lo fece e ne preseniò 92 
che riguardano tutt’ i ministeri. Nel novero di 
queste sono: La legge sulla leva di 45,000 uo- 
mini — La legge sui lavori del porto di Na- 
poli — Nuove spese per acquisto di legni da 
guerra'-— ed altre. Fu notata peraltro la di- 
menticanza della Legge Comunale e Provincia- 


le, e di quella sulla nuova concessione delle j 


Ferrovie Meridionali. Tuttavia intorno a que- 
st ultima mi trovo in grado di dirvi che le 
trattative sono prossime a concludersi , tanto 
prossime che forse nel momento che scrivo 


sono già belle e firmate, All’ opposto vi sarà È 


forse giunto all'orecchio che il contratto delle 
ferrovie calabro-sicule, per le quali il governo 
cedeva la propria parte ad una nuova Società 
Concessionaria, è già scisso, e credo definiti» 
vamente. 

Avrete anche veduto che il ministro Pepoli 


preseniò ‘sei progetti di legge, due dei quali, | 
quello sulla unificazione delle monete e quello | 


sul credito fondiario, sono del massimo iate- 
resse. — In proposito del primo posto darvi 
per certo che saranno presto destinati 12 mi- 


esistente nella puramente italiana, e comple- 


la legge presentata unifica di diritto. — In 
quanto poi al credito fondiario, essendosi real- 
mente e definitivamente appianate tulto Je dif- 
ficoltà insorte, ieri a sera fu firmato e chiuso 


coi signori Bixio e Fremy il contratto, sulle i 


basi del quale ebbi già a parlarvi in altra mia. 


Invero , il ministro Pepoli non rallenta la | 


sua attività che bisogna augurargli f:conda di 


ottimi risultati. Infatti, egli ora ha preso molto | 


a cuore la quistione delle bonificazioni in co- 
teste provincie meridionali, e mi si assicura 


che un milione di ettari sia già destinato ad | 


essere bonificato. 


Fece assai buona impressione la liberazione É 
del col. Nullo e dei 73 suoi compagni, rite- | 
nuli finora, come sapete, nella cittadella di | 
Alessandria. Diffatti non si vedeva ragione f 
perchè, quando la legge accorda di poter pro- | 


cessare a piede libero, in causa tale si usasse 


un inutile rigore. Nulfo è già andato a Bal. | 


girate , dove il gen. Garibaldi si tratterrà per 
molto tempo. A quelli che vi dicessero ch'egli 


si recherà in Germania, date pure sulla mia È 


responsabilità una categorica smentita. Egli non 
si muoverà dal Lago Maggiore. 
Mi viene assicurato che il goverrio austriaco 


abbia aperta una grande asta di biade e di al. | 


GIORNALE POLITICO POPOLA 


PREZZO DABBONAMENTO 


Provincia franco di posta un trimestre. . D. 4,50 L. @. 


tare di fatto quella unificazione monetaria che | "ebbe aliena dal riconoscerci se noi 
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t tri oggetti di spettanza dell’ esercito. Sarebbe 4 
i questo un buon indizio , 

in certo quat modo le voci corse di questi ? 
} giorni esser } Austria disposta a conciliazione j 


che: accrediterebb» 


e transazioni. Tuttavia non bisogna troppo 

fidarsi. 

Torino 413 giugno. 
Gli uffici della Camera si occupano presen- 

temeste della legge sulle associazioni 3 pochi 


ch S . i soli debbono ancora nomi i missario. | 
leggi dichiarate d’ urgenza quelle di maggiore | p di i 


Nessuno ammette la Legge. — Mi si dice che 
i più moderati, ma liberali, sieno stati negli 


| uffici i più caldi oppositori, 


Oltre questa Legge, mena un certo rumore 


ni per il progetto presentato di modificazione 


ad alcuni articoli sulla Legge di Leva. Vi è un | 


confl.tto fra i Consigli di Leva, e la Commis- 
sione militare centrale. La Commissione della 
Camera trova ragionevoli le osservazioni ed i 
giudizi de’ Consigli di Leva. Il ministro Pe- 


titti dà ragione alla Commissione militare, non | 


per altro, perchè qui le Commissioni ministe- 
riali costituiscono parte deli’ alta burocrazia 


che ne impone e neimporrà sempre a totti mini- | 
Questa Com- | 
i missione ministeriale ha costituito una specie È 
di giurisprudenza militare, e non vuol saper- | 


stri che siederanno in Torino. 


ne di modificarla. Vedremo che cosa ne av- 


verrà se la quistione sarà portata innanzi al } 


Parlamento. 


Vorrei dirvi qualche cosa di politica, ma { 
| nulla vi è di nuovo, o di tal che potesse ri- 


chiamare l’ attenzione dei vostri lettori, Solo 


{ sembra positivo non già che la Russia avesse 


inviato qui un suo agente per trattare del ri- 


\ ; : î y 
lioni per trasformare a poco a poco la moneta | conoscimento d’ italia , ma avrebbe fatto sen 


tire per mezzo della Francia che essa non sa- 
la rom- 


pessimo compiutamente ‘con la democrazia e | 


con la rivoluzione. Queste aperture sarebbero 


state fatte dopo che il-Rattazzi impedì la for- | 


mazione della Legione Polacca. La Francia in- 


sisterebbe perchè il Governo s’impegnasse, ed | 
i il Governo inclina al sì, e i suoi amici van 


della Russia. È questa appuuto una delle ra- 


gioni per cui gli uomini di principio la respin- | 


gono con tutti gli sforzi. 


Torino 15 giugno. 


A Napoli sarà stabilita una Banca sussidiaria | 


pel Credito fondiario, e so dirvi che questa 


non è la sola condizione vantaggiosa che nel | 
contratto di tale istituzione siasi fissata per le | 


provincie napoletane. 


Ritenete per positivo che nessuna modifica- | 
zione ministeriale sarà fatta prima della chiu- { 
i sura della sessione parlamentare (che avrà | 
i i siesa tal legge perchè vi è in vigore una circo= 


luogo in luglio). 


lu questo intervallo si condurranno a fine | 


le pratiche intavolate col marchese Villamari» 


na e con Farini per il portafogli degli esteri. | 
Le probabilità, fra i dae, sono e saranno | 


invariabilmente per il più docile. 
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RE DELLA 


lisce tinte È gioral, anche 1 festivi, trame lo solennità ’ 
L'Ufficio di Redazione e di Amministrazione è sito 
ia via Toledo Palazzo Rossi al Mercatello 
La distribuzione principale è strada nuova Monteoliveto N. 81 
Non si ricevono inserzioni « Pagametiti 


SERA it 


ie AI lane car crm sentzi ini 


lacimelbieation i ceti eretti 


La polizia austriaca ha scoperto a: Padova” 
un deposito d’ armi, De 

Si pretende che in questa ‘scoperta siono. 
compromessi molti studenti di quell’ Univer= 
sità. e 

Talano crede sapere che ciò possa.aver:re 


I lazione cogli ultimi falliti tentativi di Sarnico» 


e che il governo austriaco abbia diretto nuove: 
rimostranze in proposito al nostro Gabinetto. 
Mi viene comunicato il seguente : carteggio 
da Vienna, che merita la vostra attenzione: ’ 
« La vertenza sulla revisione del Concordato: 
sta per essere definita in un modo'natteso;: 
« Il Consiglio di Stato, sull’ iniziativa'-dei; 
ministri dell’ interno e dei culti, ha elaborato; 


il lavoro che si fa nel seno delle Commissio- $ UN progetto di legge destinato a regolare le re-. 


lazioni fra la Chiesa e lo Stato. dt, 

« Questo progetto sarà fra breve-presentàto 
alla Camera dei Deputati. Approvato che sia:,. 
il Concordato viene sd essere’ implicitamente; 
modificato, e, assenziente o no il Papa, avrà 
vigore di legge. E 

MIE | 

PARLAMENTO ITALIAN 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 12 giugno. 
Presidenza Teccuio 

Si riprende la discussione del progetto di'leg- 
ge lasciato in sospaso nella seduta: di ieri e 
relativo all'ordinamento delle: Camere” di’ com- 
mercio. up 

Senza osservazioni rilevanti viene approvato per 


j articoli l’intero progetto. 


Prima di passare alla votazione per sér'utinio 
secreto, il Presidente avverte il ministro degli igs' 
terni che sul principio della seduta il ‘deputato. 
Mazziotti ha fatto istanza per potergli racco- 


j mandare la legge sulla pubblica sicuvezzy che 


vorrebbe discuisa nel corrente scorcio di” ses- 
sione, don 
Rattazzi (ministro degl’ interni) non hi’ nulla 
da opporre acchè la. Camera. si occupi in questo 
scorcio di sessione della legge sulla pubblica si- 
curezza, tuttavolta che essa non creda'di‘averi più. 


ugaa È i importanti materie da trattare. 
susurrando agli orecchi di alcuni che la Leg- È ; i 


’ Abin a 4 ei snai 5 i st tl 
ge sull’associazione dee votarsi per garenzia | modo presso le autorità locali di polizia , perché 


Paternostro trova conveniente che si usi’ egni 


si adoperino a far rispettare’ la legge; crede che' 
si debbano aumentare le guardie di sicurezza ed 
î carabinieri; crede anche che l' odierna legge di 


i sicurezza pubblica abbia bisogno di essere rive 


duta, ma per il momento non crede opportuno 
che la Camera debba occupursene in pendenza di 
tanti altri più importanti progetti di legge. 
Mazziotli insiste nella sua proposta. i 
Dietro altre osservazioni la Camera la esclude; 
Lazzaro raccomanda la produzione , la discus» 
sione e l'applicazione a tutto il regno della legge 
per l’ ordinamento comunale e provinciale. Nel 
Napoletano è specialmente necessario che sia e-' 


lare che contraddice agli ordini vigenti in questa 
materia nelle provincie in cui è in vigore la leg- 
ge del 4859. pae 
La Farina e il presidente del Consiglio ossèe= 
vano all'on. Lazzaro che la cireslare u cui egli 


4 


ha accennato esiste veramente, ma senza effetto 
per essere stata tacitamente abrogata da posteriori 
disposizioni e dalla consuetudine. 

Lazzaro sì dichiara soddisfatto. 
ol Farina svolge una sua proposta di legge 
per lo stabilimento di una direzione della samità 
marittima in Messina: Appoggia la convenienza 
della sua proposta specialmente sul futto del con- 
siderevole movimento commerciale «del porto di 
Messina. 


Persano (ministro di marina) non si oppone alla - 


presa in considerazione. 

‘ La Camera delibera la presa in considerazione 
del progetto di legge proposto dall’ onorevole La 
Farina. 

«Sì passa a fare l'appello nominale per la vo- 
tazione a scrutinio secreto del progetto di legge 
relutivo all'ordinamento delle Camere di eom- 
mercio. 

11 progetto risulta approvato con 194 voti fa- 
vorevoli sopra 225 votanti. 

. Capone espone che fra la nuova legge sul Lollo 
e.quella sul notariato vizente nelle provincie na- 
poletane esistono contradiizioni che reclagiano un 
provvedimento. 

- De-Blastis e il presidente del Consiglio eredono 
che una legge di fininza non possa mai derogare 


una legge civile. Del resto la questione sarà messa 4 


allo studio, 

“Ricciardi dice che la legge sul bollo ha susci- 
tato immensi malcontenti nelle provi:cie. meridio- 
nali. 

«° Rattazzi nota che questa è quasi sempre la sorte 


di ogni legge nuova d'imposta. Che nd ogni modo 


i malcontenti son stati solo cittadini di una classe. 
Che non è il caso di temere ulteriori conseguenze 
spiacevoli. 

‘Dietro qualche altra osservazione del ministro 
guardasigitli e deì Deputati De-Blasiìs e Panattoni 
l’ incidente non ha seguito, 

Bottero comunica alla Camera che }a Commis- 


sione incaricata di esaminare il progetto di legge di- 


retto ad uccordare la cittadinanza agli emigrati i- 
taliani non ha potuto convocarsi per insuflicienza 
del numero dei membri, due dei quali, Conforti 
e Capriolo, non ne fanno più parte, e Conti e 
Macchi sono a Londra. 

Propone che si proceda con alacrità alla nomi- 
na di nuovi commissari, specialmente per una ra- 


gione di finanza. Giacchè quando saranno cittadi- | 


ni, gli emizrati avranno perduto il diritto ad ogni 
sussidio e l’ erario risparmierà tre milioni. 
‘Ricciardi non conviene in que:te ultime osser- 
vazioni del preopinante. 

Bottero le ha fatte apposta. Quando gli emi-. 
fati saranno cittadini non sa perchè avrebbero un 
ritto speciale ad essere esonerati da servizii pub- 

blici e a godere sussidi speciali. In tal caso con- 
verrà sussidiare anche gli altri cittadini che si 
trovino in eguali circostanze. 

‘La Camera decide che in seno agli uffici si deb- 

ba procedere alla nomina di nuovi commissari. 


gs 
INDIRIZZO DEI VESCOVI AL PAPA 


Dopo il voto unanime della Camera per 
un indirizzo al Re, come risposta alle provo- 
sazioni pretesche dei conciliaboli di Roma , 
anche l’ indirizzo dei Vescovi al Papa diviene 
un documento che in Italia può avere una 
certa importanza. 

Sotto questo punto di vista ci sembra di 
doverlo riprodurre nel nostro giornale, Come 
l'episcopato cosmopolita giudichi e intenda la 
religione , si vede chiaramente da questo in- 
dirizzo in cui gli interessi di questo mondo so- 
no l’unica preoccupazione. 

Il Parlamento nazionale raffermando davanti 
‘sì Europa il diritto dell’ Italia su Roma, e 
spingendo il governo a definire una volta que- 
ta troppo lunga questione, darà nell’ indirizzo 
al Re, la risposta alle disquisizioni teologico» 
mondane dal cattolicismo ultramontano. 

‘Questo nuovo e comico spettacolo d’ un pre- 
- tume straniero dogmatizzante sulle cose no- 


i di aprirti i sentimenti nostri, e del nostro Clero 


i cibo celeste, disseta colle acque della celeste sa- 
i pienza. Imperoechè tu ci sei Maestro di sana dot- 
$ trina, tu Centro d'unità, tu Lume inestinguibile 
5 dalla divina sapienza preparato alle genti. Tu sei 
! la Pietra fondamentale della Chiesa , 


i Pietro stesso udianao. Se decreti, a Cristo. obbe- 
i diamo. Te fra tante molestie e tempeste ammi» 
* riamo invitto ed # fronte alta stare intento ad ogni 
3 ufficio della sacra missione con volto sereno, con 
| animo imperturbato. 


i cietà; 
ì Siruggere. 


; stre, è troppo singolare per non meritare una 
rispostafcategorici. A casa loro, questi nuovi 


martiri non asrebbero potuto parlare più a 
proposito — ma è bene far loro comprendere 
che qui in Italia oggimai non comandano che 
gl’ Italiani. Eeco ora |’ indirizzo : 

Beatissimo Padre, 


Dacchè gli Apostoli di Cristo nel sacro giorno 
della Pentecoste , stretti intorno a Pietro orante 
quale Capo della Chiesa, ricevettero lo Spinto 
Santo , e dal suo divino impulso spinti anvunzia- 
rono la potenza mirabile di Dio nella lingua di 
ciascuna delle nezioni di cui s'erano adunati uo- 


i mini nella Città Santa, giammai crediamo che 


tanti loro successori nel ricorrere della stessa so- 
lennità circondassero orante il venerando succes- 
sore di Pietro, e ne ascoltassero i decreti, c ne 


j corroborassero il governo. È come agli Apostoli 


{ra i pericoli della Chiesa nascente nulla di più 


] giocondo poteva accadere che l’assistere al primo 


dei Vicarìi di Cristo in terra ispirato divinamen- 


{ te; così per noi tra le presenti angustie della 
{Santa Chiesa nulla v' ha di più doveroso e sacro 
i del deporre ai piedi della Tua Beatitudine quanto 
{ nei cuori nostri abbiamo di venerazione e pietà 


per la S. T., e il dichiarare ad un tempo ed 
unanimi l'ammirazione verso le preclare virtù per 


{ cui sovrasta il nostro Pontefice , e l'aderire con 


inito l'animo a ciò che un altro Pietro insegna, 


i a giò che con tanta fermezza afferma e santisce. 


Nuovo ardore infiamma i nostri cuuri, più viva 


3 luce di fede illumina la mente, più santo amore 
i rapisce l'animo. Sentiamo le lingue nostre vibrare 
i per quelle fiamme di sacro fuoco, che a Maria 
; circondata dagli Apostoli accendevano di desiderio 
i dell’ umana salvezza il mitissimo cuore , che gli 


Apostoli stessi spingevano a predicare la graudez- 
za di Dio. 

Ringraziando pertanto vivamente la T. B. per- 
chè ci permettesti in questi diflicilissimi tempi di 
accedere al soglio pontificio, di consolarti aflitto, 


e Popolo , ti acclamiamo ad una voce e con una 
mente sola pregandoti vgni cosà fausta e buona. 

Vivi a lungo, S. P., e in buona salute a reg- 
gere la Cattolica Chiesa. Prosegui a proteggerla 
colla tua forza, a dirigerla colla tua prudenza , 
ad ornarla colle tue virtù. Governaci, buon Pa- 
store , coll’ esempio ; pecore ed agnelli pasci col 


contro cui 
non prevarranno mai le porte infernali. Se parli, 


Mentre pertanto ci si offrono glorificati giu- 
stissimi argomenti, non possiamo stare senza ri- 
volgere a tristi cose gli occhi nostri. Da ogai lato 
alla nostra mente si presentano le malvagità di 


i coloro, che hanno miseramente devastata la bel. 


lissima Italia, di cui tu, Beatissimo padre, sei la 
salvezza e il decoro, nonchè il principato tuo 


j stesso e di Santa Chiesa, dalla quale emanano, 


quasi da propria fonte , i lumi d'ogni civile so- 


Imperocchè nè i perenni diritti dei secoli , nè 


| il diuturno pacifico possesso del regno , nè final 


mente i patti sancitì e confermati dall'autorità di 


| tutta Europa poterono impedire che ogni cosa si 
{ mettesse sossopra, sprezzata qualunque legge cui 
i fin’ ora stavano gli imperi affidati. 


Ma per venire alle cose nosîre in ispecial gui- 


} sa, noi ti vediamo spogliato, o Beatissimo padre, 
i di quelle provincie, pelle quali al bisogno ed alla 
{ dignità della Santa Chiesa equissimamente si prov» 
j vedeva, per nefanda scelleraggine d' usurpatori, i 
i quali non vantano la libertà che per servirsene a 


nascondere la loro malizia. } . 
Alla inigua violenza dei quali avendo resistito 


la Santità tua con animo invittissimo, noi credià- 
mo doverne a Te tributare immensa grazia a no- 
me di tutto il Cattolicismo. 

Noi. pertanto riconosciamo il civile principato 
della Santa Sede cone necessario e istituito per 
manifesta provvidenza divina; nè peritiamo a di- 
chiarare, nel presente stato delle umane cose , 
essere onninamente conveniente questo civile prin- 
cipato pel buono e libero regime della Chiesa e 
delle anime. Era mestieri per certo che il Roma- 
no pontefice Cupo di tutta la Chiesa non fosse 
soggetto ad alcun Principe , nè fosse l'ospite di 
aleuno; ma possedesse il dritto di sè stesso se- 
dendo ne) proprio regno e dominio, e con nobile, 
tranquilla ed alma libertà tutelasse la Cattolica 
fede, e propugnasse, reggesse e governasse tutta 
la Cristiana repubblica. 

Chi potrebbe però negare che in questo con- 
flitto A’ umane cose, d’ opinioni e d’istituzioni non 
sia necessario a servare al sud d’ Europa, fra tre 
continenti dell’antico mondo, un certo quasi sacro 
sito centrale onde fra i popoli e i principi. sor- 
gesse una voce magna e potente, una voce cioè 
di giustizia e di verità, equa fra tutti, a nissun 
arb.trio favorevole, cui nè col terrore si possa 
far tacere, nè con artifici sì possa circonvenìre? 

Chi avrebbe potuto fare che gli Antistiti della 
Chiesa qui sicuri nccorressero da tutto l'orbe a 
trattare con Sua Santità di gravissime cose , se 
di tante e diverso regioni e genti confluenti , a- 
vessero qui trovato un principe dominante il qua- 
le li avesse avversati o per sospetto verso i prin- 
cipi loro o verso loro medesimi? Cristiani e ci- 
vili sono gli uffici loro, nè ripugnanti fra loro, 
pur diversi: i quali come mai si potrebbero dai 
Vescovi adempire se non istesse in Roma il prin- 
cipato civile quale è quello dei Pontefici, all'atto 
immune dual diritto altrui, e quasi centro di uni- 
versale concordia, niente spirante ambizione uma- 
na, niente dedito a dominazione terrestre ? 

Venimmo dunque liberi a libero Pontefice So- 
vrano, quali Pastori nelle cose di Chiesa, e quali 
cittadini buoni ed equi consiglieri della patria , 
nè negligenti verso il dovere di Pastori e di cit- 
tadini. 

l'ali dunque essendo le cose , chi oserà im- 
pugnare questo principato così antico , di tanta 
autorità , ed eretto per tanta forza di necessità ? 

Quale altro principato può compararsi a quello 
o quel diritto, se si considera come in esso è con- 
fidata la sicurezza dei principi, e la libertà dei 
popoli ? Quale havvene più venerabile e santo ? 
Quale monarchia o repubblica , sia negli antichi, 
sia nei recenti secoli, può gloriarsi possedere di- 
ritti tanto augusti , tanto antichi, tanto inviola- 
bili ? I quali diritti tutti quanti, se mai fossero 
sprezzati e conculeati in questa Santa Sede, sa- 
rebbevi alcun principe quind’ innanzì sicuro del 
del suo Regno, o Repubblica sicura del suo ter- 
ritorio? Dunque contendi e combatti , o Santissi- 
mo Padre, non solo pella Religione, ma hen anco 
per Ja giustizia e i diritti che sono fra le genti i 
fondamenti delle umane cose. i 

Ma di questa cagione così grave appena a noi 
spetta profferire poche parole, perocchè Te , della 
stessa udimmo le molte volte discutere ed inse- 
guare Imperocchè la tua voce, quasi tromba sa- 
cerdotale , proclaniò apertamente a tutta l'orbe, 
che « fu per singolare consiglio della divina Prov- 


i Videnza che il pontefice romano, che Cristo costi- 
e tutto si sforzarono di insozzare e di- i 


tuì suo capo e centro di tutta la sua Chiesa, 
conseguisse il civile principato ; » noi tutti per- 
tanto teniamo per cosa certa che questo regime 
temporale della S. Sede non le sia derivato da 
fortuna, ma le sia stato concesso da speciale 
divina disposizione , e-per lunga serie d'anni le 
fu confermato e conservato, quasi per miracolo , 
dall’ unanime consenso dei regni e degl’imperi. 
Parimente con solenne ed elevato linguaggio di- 
chiarasti « di voler conservare e difendere costan- 
temente integri ed inviolati il civile principato 
della Chiesa Romana e le di lei possessioni e di- 
ritti temporali che spettano all' universo orbe cat- 
cattolico ; che anzi la tutela del principato della 
S. Sede e del patrimonio del Beato Pietro appar- 
tiene a tutti i cattolici ; ed essere pronto più pre- 


sto a dare la tua vita che disertare. in qualche 
iguisa questa causa di giustizia, della Chiesa e 
di Dio. » 

i Nui plaudenti ed acclamanti a queste preclare 
iparole rispontiamo : noi esssre parati ad andar 
iteco al carcere ed alla morte ; e Ti preghiamo 
‘umilmente a voler rimanere in questo’ costan e e 
ifermissimo proposito , iminobile , divenuto spetta- 
icolo agli angeli e agli nomini d'animo invitto e 
idi somma virtù. i 

i Questo a Te domanda la Chiesa di Cristo, per 
cui regime più felice fu pruvvidontomente con- 
‘cesso ai Romani Pontefici il civile principato , la 
Jquale ben sa che ad essa stessa appartiene la 
‘tutela del medesimo, e che un giorno, vacante ia 
Sede Apostolica, Îra mezzo a gravissime angustie, 
tutti i Padri del Concilio di Costanza, come ri- 
isulta dai documenti, amminisirarono unitamente 
le possessioni temporali della Chiesa; questo do- 
mandano tutti i fedeli di Cristo sparsi in tutte le 
regioni della terra, che vogliono a Te venire li- 
beramente e liberamente provvedere alle loro co- 
scienze ; questo. finalmente richiede l1 stessa so- 
cievà civile, la quale dalla distrazione del tuo re- 
gime sente crollare le sue stessa fondamenta. 

Ma che più? Tu finalmente alcune volte con- 
dannando cou giusto giudizio uomini scellerati cd 
usurpatori dei beni ecclesiastici, proclamasti « ir- 
rite e nulie » tutte le cose chie avevano com- 
messe, e decretasti essere « illegittimi e tutto 
affatto sacrileglii » tutti gli atti da essi perpetrati; 
e dichiarasti quelli stessi rei di tali cose facino- 
rose per merito e per diritto incorsi nelle pene e 
nelle censure ecclesiastiche. 

A noi s° addice d’ accogliere riverentemente 
queste così gravi parole della tua bocca, e que» 
ste gesta così preciare , e a queste rinnovare il 
nostro pieno consenso. Perochè siccome il corpo 
‘al capo, al quale s'unisce con la vita la connes- 
‘ sione dei membri, prova dolore d'ogni cosa, così 
a noi è necessario acconsentire con Te. A Te così 
ci uniamo in ogni tua acerbissima afflizione , chè 
le cose. che ti tocca soffrire , quelle stesse noi 
pure soffriamo per consenso d'amore. Frattanto 
invochismo supplichevolmente Dio, che ponga fine 
a questo iniquo perturbamento di cose, e che la 
Chiesa sposa di suo figlio così miseramente spo- 
“ gliata ed oppressa, ridoni al pristino decoro € li- 
! bertà. 

Non ci reca meraviglia che così acremente e 
ostilmente si attacchino , e s' impugnino i diritti 
della Sede Apostolica. Giù da varii annì a tale 
giunse l'insania di non pochi uomini che non solo 
si ‘sforzano di rigettare le singole dottrine della 
Chiesa o di metterle in dubbio, ma si propongono 
di mettere sottosopra la cristiana verità, e la re- 
! pubblica cristiana. Di qui ì più empii conati di 
i vana dottrina, e di falsa erudizione contro le dot- 
| trine delle Sacre Lettere, e della stessa ispira- 
i zione; di qui la malvagia sollecitudine d' ammue- 


Hi 


) Strare le gioventù, sottratta dalla tutela della Ma- 


dre Chiesa, a tutti gli errori del secolo, e di 
escluderla da ogni religiosa istituzione ; di qui 
nuove e perniciosissive teorie sull'ordine delle 
cose, così sociale e politico, che religioso, che 
si spargono impunemente per ogni dove : quindi 
molti osano disprezzare V'antorivà della Chiesa, e 
rivendicarne a se i suoi diritti , sprezzare i pre- 
) cetti, vilipendere i sacerdoti, deridere il culto, e 
i lodare ed onorare gli errori stessi di religione , 
. anzi gli stessi sacerdoti che miseramente calcano 
la via della perdizione. Suno esautorati, costretti 
ad esulare, e in carcere rinchiusi venerabili Ve- 
scovi, e sacerdoti di Dio; ed anzi per la loro co- 
7 Stanza nell’ esercire il sacro ministero sono ob- 
‘ brobriosamente trascinati al cospetto di tribunali 
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cavzosia 


radar uit no svi dare vari 


che nella S. Sede, come in cittadella inespugna- 
bile, sta la forza e costunza di verità e giustizia 


per rintuzzare l'impeto nemico , la specola donde ‘ 


gli occhi vigili del Sowmo Custed: vedono da lua- 
gi le preparate insidie, per annunziarle a' suoi com- 
militoni, Indi odio implacabile, livore iusanobile, 
contivuo studio d’uomiui scelleratissimi per depri- 
mere la S. Sede, e (se putessero) rovesciarla. 

Chi mai, B. P., in ciò vedere, anzi solo in ciò 
sentire frenerà le lagrime? 

E perciò da giusto dolore affranti leviamo gli 
occhi e le mani al cielo, implorando con tutto l'af- 
fetto della mente il Divino Spirito affinchè fa Chic- 
sa sotto di Te Pastore c Duce protegga, amplfi- 
chi, come la santificò è fortificò. nascente  solto 
Pietro. E sia testimone de’ voti nostri Maria, per 
Te decorata solennemente in questo Iuogo istesso 
col titelo d’ Immacolata: testimoni queste ceneri 
sacre che veneriamo nei Santi Prot. delia Roma- 
na Chiesa Pietro e Paolo; testimoni le venerande 
spoglie di tanti Pontefici, Martiri, Gonfessori che 
sautificarono questa terra da noi premuta: testi- 
moni sopratutto questi Santi nuovi, che oggi stes- 
so per tuv giudizio ascritti all'ordine dei Celesti, 
con nuovo titolo preuderauno Ja tutela della Chie- 
sa, e dui loro altari le prime preci offriranno a 
Dio Ouniposs.nte per fa tua incolumità. 

Quindi in presenza di tutti questi , noi Vesco- 
vi, perchè l’enpietà non simuli ignoranza, o non 
ardisca negare, daaniamo gli errori che dannasti; 
detestiamo le dottrine nuove e strane ogaor pro- 
pagate contro la Chiesa e Cristo ; riproviamo e 
condanniamo i sacrilegii, le rupine , le violazioni 
d'ecclesiastica immumtà, le violazioni ecclesiasti- 
che, e le altre nelandità commesse contro la Chie- 
sa e la Sede di Pietro. 

E questa protesta, che domandiamo pubblicata 
autenticamente, la faeciamo sicuri anche in nome 
dei nostri fratelli assenti: sia di quelli che in 
tante angustie per forza trattenuti a casa tacciono 
e piangono, sia di quelli che da gravi negozi o 
da malattia furono impediti. Ed a noi uniamo il 
nostro fedele Ciero e popolo, che animati dallo 
stesso amore e dalla stessa pia riverenza per Te, 
luminosamente provarono la loro sollecitudine colle 
preci continue, coll Obolo di S. Pietro offerto in 
copia meravigliosa, ben sapendo che nel provve. 
dere ai bisogni del Supremo Pastore, provvedevano 
ancora alla di Lui libertà. 

Così cospirassero tutti i popoli in pro della si- 
curezza comune della causa dell’ Orbe Cristiano , 
anzi deil’ ordine sociale! 

Così i Re e tutti i poteri capissero ed impa- 
rassero, la causa del Papa essere la causa di tutti 
i Principi e di tutti i Regni, e prevedessero al- 
fine dove tendano i consti nefavii dei nemici di 
essa, e riparassero almeno gli estremi danni! 

Così rinsavissero quei pochi infelici ecclesiastici, 
e religiosi, 1 quali inunesnori della vocazione e 
della obbedienza debita ai Prelati dellu Chiesa, 
temerari usurpano il maestrato della Chiesa , e 
corrono la via della perdizione ! 

Ciò domantliamo di cuore a Dio, B. P., teco 
piangendo, mentre 2° tuoi piedi impetriamo il ce- 
leste vigore che la Tua benedizione. paterna ed 
apostolica vale ad infondere. Sia dessa copiosa c 
sgorgante a larga vena dagl’ìmi penetrali del Tuo 
Cuore, ed irrighi e iaondi nou sulo noi, ma gli 
assenti nostrì Irateili dilettissimi, ed i fedeli a noi 
commessi. Sia tale, che lenisca e calmi i dolori 
nostri e di tutto l''Oche, le infermità sollevi, gli 
studi e le fatiche fecondi, ed alfretti più [elici 
tempi per la S. Chiesa di Dio. 

Roma 8 giugno 1862. 
(Seguono le firme) 


Notizie Italiane 


È confermata la nomina del senatore Paolo 
Farina a prefetto di Livorno. 


fresetazni 


Secondo l Opinione il generale Cialdini a- 
vrebbe date le sue dimissioni da vice-presi- 
dente della Società del tiro nazionale. 
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L mite 
n; ERROR CUT TRICIISNTETA ONTO SA STIA IPSE SN ec 


guenta. postilla alla notizia della liberazione 
degli arrestati di Sarnico: ca è 
Per nostra pirte crediamo che la notizia 
vala intesa nel senso che questi ditenuti sieno 
autorizzati ad essere sentiti a pie’ libero. 


tn ascite 


La Stampa conferma che due altri uffici han- 
no nominato i loro commissari per la legge 
sulle associazioni. I nominati sono gli onore- 
voli Sparenta ed Allievi. L'opinione dei due 
uffici è stata la medesima degli altri, cioè con- 
traria alla legge. 


e erre B2 07 Rot TI MT 
cai tirdidvrriviitplintiaziigi tritare 


Secondo la Corr. it. lit. la questura di Pisa 
avrebbe arrestato | assassino che uccise uno 
studente di quella università. 


gr bom 
a 


Il Monitore dell’ Armata ha quanto segue : 

Le nuove brigate di fanteria saranno for- 
mate entro il mese di agosto prossimo veutu- 
ro nelle località seguenti : 

Le brigate Granatieri di Toscana e Palermo 
a Torino — brigata Ancona in Alessandria — 
brigata Valtellina a Milano — e brigate Caglia- 
vi e Puglia al campo di S. Maurizio. Concor- 
reranno a questa formazione le due compagnia 
che si trovano in soprannumero presso i 68 
reggimenti ora esistenti, altra egualmente in 
soprannumero presso alcuni depositi dei reg- 
gimwenti stessi e quelle dei depositi provvisoni 
di Sicilia. 


nemesi sO 


Dietro ulteriori assunte informazioni possia= 
mo annunciare che cinque saranno le legioni 
dei Carabinieri Reali che saranno in breve 
sensibilmente aumentate, di modochè la forza 
totale del corpo stesso sarà portata ad oltre 
19 mila uomini. 


La Sent. Brese. ha da Verona, 11: 

Domenica quì avvenne un tafferaglio fra sol- 
dati ungheresi e soldati boemi. 

La quistione versava dapprima sul canto di 
canzoni patriottiche , indi sullo spirito di na- 
zionalità ; ultimamente sguainatv le spade, si 
batterono. 

Nella baruffa molti furono i malconci d' u- 
na parte e dell'altra. Gli Ungheresi ebbero la. 
meglio. 

Si vuole che alcuni graduati abbiano rinun- 
ciato alla loro spada. 

Kseaeteierimezicnio ittici ncioonino f 
Una corrispondenza da Atene porta : 
Ii primo di giugno si celebrava , o meglio 


‘dovevasi celebrare, il natalizio di S. M. il re 


Oitone. Ma ne fecero cenno i soli cannoni, 
e i moccoli accesi dalla gente ufficiale, Latan- 
to la festa del re ha Vietato al rappresentante 
del governo italiano di solennizzare lo Statuto 
e l’unità d' italia. 

Pure l’animo gentile del conte Terenzio Ma- 
miani ha voluto cha i nostri connazionali se 
ne accorgessero, e a ciascun povero ha fatto 
dare in quei giorno dieci franchi , e quindici 
a chi ha famiglia. i 

Egli ha saputo guadagnarsi le simpatie della 
eleita società ateniese, e la sua casa è il con- 
veguo della cortesia e del sapere. 


ASSENTE tin ri RZ 
SLI IC ARTE tin MALO 


Moiizie Estere 

Leggesi nel Diario Politico del -Sidele: 

Se sì presta fede all’ /ndép. Belge , ritorna 
a galla l’idea di regolare in un Congresso le 
quistioni politiche che sono in sospeso da lun- 
go tempo, 

L'Austria si mastrerebbe abbastanza disposta 
a sedere in questo Congresso a fianco dell’ I- 
talia, e la diplomazia si crederebbe iu misura 
di fsrle accettare un piccolo progetto di ces- 
sioue indiretta del Veneto che si sta discuten= 
do in questo momento. Venezia diverrebbe ca- 
pitale di uno Stato indipendente, cessando 
d'essere italiana senza divenir tedesca ; e to- 
gliendo così di mezzo le rivalità che nascono 
dal suo possesso, 


PASTO IAA RAT AIAR TETTI III IE VEGANI III ANALI AAA ITIIIOAI PCTRIO ANTANI 


Nella Monarchia Nazionale si legge la se- 
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IL PONGOLO 


Quest è una di quelle idee ingegnose , che 
germogliano spesso nelle menti diplomatiche e 
che di rado hanno vita. C'è molto da dubitare 
che quest'idea faccia eccezione alla regola ge- 
nerale. L'unità d’Italia è uno di quei fatti che 
un Congresso può esser chiamato a sanziona- 
re, ma che si formolano e realizzano fuori 
della diplomazia. 


{verona i 


Serivono da Parigi alla Monarchia Naz.: 

La partenza del principe Napoleone per Lon- 
dra non è ancora fissata; ma è deciso che av- 
verrà. Credo anche che il principe deva tro- 
varsi a Londra nello stesso tempo che il si- 
gnore di Persigny. La malevolenza ha attribuito 
al cugino dell’imperatore , in quanto a questo 
viaggio, esitazioni che non furono mai fonda- 
te. Si disse che temeva d’incontrare a Londra 
il duca d'Aumale, il quale non ha ancora per- 
donato al principe le parole da lui pronunciate 
in senato contro la famiglia d'Orléans. La vo- 
ce pubblica attribuisce al figlio di Luigi Filip- 
po Ì’ intenzione di vendicarsi in uno scontro 
delle parole dette dal cugino dell’ imperatore. 
Jo non posso sapere quanto siavi di vero in 


queste dicerie. Vuolsi anche che il maresciallo i 


Canrobert che oggi stesso arriva a Londra, 
fosse stato chiamato in Inghilterra in riguardo 
a questa faccenda. Comunque sia le . minacce 


del duca d’Aumale non impediranno il priaci- j 
pe Napoleone dall’ andare a visitare l' esposi- È 
zione, e, se d’uopo , darà all’ avversario tutte 4 
le soddisfazioni desiderabili. Lasciatemi però 1 
dirvi che sotto ogni punto di vista nulla sa- i 


rebbe più increscevole non solo, ma an- 
che più insensato d'un duello fra questi due 
uomini. 


(cieca entend | 
La Perseveranza ha egualmente da Parigi: 


I giornali officiosi si pigliano oggi la pena | 


di confermare le notizie che vi ho date in- 


torno al Messico. La Patrie usò perfino la 4 
parola di protettorato, che può diventare uffi- i 
ciale da un istante all’ altro. L’ invio di rin» 4 
forzi al Messico è deciso; ma la loro parten- è 


za non seguirà che nel prossimo ottobre. Da 
ora ad allora nasceranno di molte cose ; ma 
al presente si pare decisi a stabilire laggiù 
questo piccolo corpo d’esercito, di cui il go» 
verno messicano dovrebbe fare le spese, e che 
non costerebbe più nulla alla }rancia , più 


nulla, tranne i soldati, poichè il governo mes- è 
sicano non li assicurerebbe contro la febbre | 


gialla. — Dicesi oggi che il blocco dei porti di 
Tampico e d’Alvarado, nel golfo del Messico, 
ebbe per iscopo d’ impedire l'introduzione , 


per que'due porti, delle armi che il commer- è 
cio americano potrebbe trasmettere a Juarez. | 


Quantunque annunciisi che un inviato spe- 
ciale partirà per Costantinopoli affine di por- 


tare al sultano Abd-ul- Aziz il gran cordone e } 
la gran croce della legion d'onore, e quan- è 
tunque la stessa cortesia sia preparata dalia È 


Tarchia per un russo della più alta distinzio- 
ne, le difficoltà ch’esistono fra le tre potenze 
non cessano per ciò. La quistione de’ Luoghi 
Santi, di cui vi parlava l’ altro giorno, conti- 
nua a venir qui considerata come gravissima, 
11 console francese a Gerusalemme è chiamato 


a Parigi. La sua presenza tra noi avrebbe per è 
motivo la recente lite. Egli dee essere accom- | 
pagnato da una deputazione del Padri latini di $ 


Gerusalemme. 


Un carteggio da Costantinopoli reca: 


ll governo del Sultano ricevette di questi * 


giorni amichevoli consigli dai rappresentanti 
esteri per parte dei rispettivi loro gabinetti. 


Tali consigli tendono a moderare la politica è 


verso la Servia, e biasimano vivamente le mi- 


sure aggressive e violente preae ultimamente, i 


e che potrebbero di troppo inasprire le parti 
interessate. i 
‘« Conviene anzitutto evitare il pericolo di 


NAPOLI — Tirocnaria Loxsanpa — Vico Freddo Pignasocca N°1-D 


j un nuovo intervento in senso umanitario che 
potrebbe far risuscitare la mal sopita questio- 
{ ne d'Oriente ». 
Queste parole che si attribuiscono al rap- 
presentante della Francia avrebbero ottenuto 
$ per parte del ministero turco delle assicura- 
zioni tranquillanti. 


RECENTISSIVME 


La Costituzione ha quanto appresso: 

Garibaldi venendo dal Lsgo Maggiore per 
Sesto e Somma fu il mattino dell’11 a Gal- 
larate, dov’ ebbe un’ accoglienza entusiastica. 

Parlò dal balcone. 

Fra le altre cose disse: « Con dispiacere 
universale e mio ebbero a nascere discussio- 
i ni, le quali, quasi direi, sgraziatamente sono 

proprie del carattere italiano. Ma codeste non 

farono che discordie individuali cui sono 
i estranee le masse, le quali procedono eoncor- 
di ad un unico fine. Ognuno ha i suoi difet- 


ti — nessun uomo è perfetto. — Tutto sta nel | 
sapersi compatire vicendevolmente. L' essen- | 


ziale si è che tutti movendo ad uno stesso fi- 


i dezza della nostra patria sieno concordi ed 
i uniti. » : 


{ più volte interrotte dagli applausi, e la folla 
{ si sciolse dippoi alle grida di viva l’ Italia, 
viva i Re, viva Garibaldi* 
ine] 

Scrivono da Torino alla Zerseveranza: 


te delia Russia, sieno molto avanzate, e tali 


i da riuscir presto a conclusione. Il riconosci» 
{ mento della Russia porterebbe con sè imme- 


diatamente quello della Prussia, che si tiene 
i vincolata ad un primitivo accordo su ciò col- 
la gran potenza del Nord. 

A questo proposito , il corrispondente pari- 
gino dell’ Opinione, per solito ben informato, 
scrive: 


i gabinetto francese un passo verso quello di 


i gnizione del regno d° Italia. 
ll gabinetto francese fece valere quanto 


è mezza alle Corti d’ Europa. La risposta della 
i Russia giunse già da qualche giorno ed è ab- 
bastanza favorevole. 

1 1 principe Gorciakoff dice essere lieto del- 
{ 1’ energia usata dal governo italiano nell’ inte- 
resse del mantenimento della pace europea e 


f vare al gabinetto della Tuileries qual caso ei 


‘ manda. Ma io credo che lo czar metta alcu- 
} ne condizioni per riguardo all’ impiego dei po- 
3 lacchi nella legione ungherese (se mai ve ne 
sono ) o per riguardo ad una organizzazione 
qualsiasi dei polacchi sul suolo italiano. 

La Francia ha, per quanto mi si dice, ap- 
provato le eccezioni formulate dal gabinetto di 
i Russia, 


‘ disposizioni, ma non prenderà l'iniziativa di 
i questo passo ed aspetterà che la Russia gliene 
i abbia dato l’esempio, ll signor Bismark Scho- 
| enhausenè d'altra parte molto favorevolmente 
disposto per riguardo alì ltalia, e siccome gli 
è si attribuisce, e credo con ragione , inaggiore 
influenza sul gabinetto ci Berlino che non ne 
avesse il suo predecessore , il defunto conte 
\ di Pourtalès, così da questo lato si possono 

avere le migliori speranze. 


ne, al fine di formar | indipendenza e la gran- | 


Le parole conciliative del Generale furono | 


Tutto porta a credere che le trattative per | 
i il riconoscimento del Regno d’ Italia, per par- { 


In occasione del disgraziato affare di Bre- | 
i scia e di Bergamo vi dissi che l’ attitudine vi- { 
i gorosa del governo italiano avea inspirato al | 


Pietroburgo allo scopo di condarlo alla rico- | 


questa condotta del potere in Italia fosse me- |; 
i ritoria e quali guarentigie offeriva questa fer- | 


che sperava sarebbe questa condotta un rego- } 
la altresì per l'avvenire. ll gabinetto di Pie- } 
troburgo non chiede meglio che di poter pro- ; 


' faccia dei consigli e delle opinioni da esso e- | 
sternate e che farà quello che la Francia di- | 


Quanto alla Prussia, ella è nelle migliori : 


E se cecieiziniceaialioni 


SIL DIT IA AZIONE DR II ANIITE 
OMENICO CasTELLINI Fercute Responsabile 


CRONACA IRTERRA 


L'associazione del Tiro Nazionale per la 
Provincia di Napoli si riunirà Mercoledì sera. 
alle ore 7 al Vico Tre Re a Toledo N.° 60 
2.° piano per discutervi talune proposte im- 
portanti della Direzione. — Sono pregati tutt'i 
Socii ad intervenirvi. 


Jeri a sera nel Teatro del Fondo si rappre- 
sentò, com’erasi annunciato, il Bruto 1°, dalla 
comitiva dei poveri pazzi di Aversa, 

Nessun disordine, tutto tranquillo e regola- 
re, il publico poteva quasi credere di assistere 
ad una tragedia qualunque rappresentata da 
gente dell’arte. Le Guardie solo che vegliava- 
no attente alla custodia del Palco scenico, 
qualche gesto singolare, una immobilità triste 
d’ occhio in qualche attore, avvertivano che 

4 la ragione di que’ miseri era turbata. 
i Lo spettacolo riuscì perfettamente. Il pazzo 
che faceva la parte di Bruto 1° risultò un ar- 
tista, un artista distinto, e i battimani, gli 
applausi della sala, dimostrarono al Direttore 
del Manicomio sig. Miraglia, e al Professore 
1 V. L. Cera, medico statista dello stabilimento, 
come le loro assidue e nobili cure sieno state 
apprezzate. 

Certo nulla si vide mai di più strano e di 
più portentoso di questo miracolo della scien- 
za, che giunge a creare quasi sopra la ragio- 
j ne turbata, una ragione nuova, certo momen= 
i fanea e passeggiera, ma calma, serena, con- 
solante. 


PA ser td 
Prentide. Satie vinrticattirenortteen= i] 


Uan nostro odierno dispaccio da Torino ci 
i annunzia che il contratto di concessione delle 
i ferrovie meridionali alla società Kothschild- 
Talabot, dopo essere state appianate alcune 
| difficoltà, fu definitivamente sottoscritto jeri 


NOTIZIE TELEGR AFICHE 
Dispacci ELETTRICI - PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 


Napoli 16 — Torino 15. 
La Monarchia Nazionale constata lo 
{ scopo politico della riunione dei Vesco- 
{via Roma— Critica l’allocuzione del 
Papa — Conchiude : Tentossi di ordinare 
una vasta reazione contro di noi —Fecesi 
sentire la lotta esser giunta al suo più 
alto grado, richieggonsi gravi provve- 
i dimenti — Il governo vigili attento € 
pronto colpisca — Poichè siamo all’ ul- 
limo atto si tronchino gli indugi—dopo, 
i patti—Quando il nuovo edificio sia co- 
ronato — fatta la Giustizia Nazionale , 
allora gli accordi verranno da sè. 
Napoli 16 — Torino 16. 

Londra 16 — La Camera discusse sul 
modo con cui fu trattato l’ inglese Tay- 
lor nell’ isola di Montecristo — Palmer 
ston spera, che in vista delle simpatie 
manifestate dal Parlamento Britannico in 
favore di Taylor, il Governo Italiano vor- 
rà esaminare la cosa ed accordare ad 
esso una indennità. 


RENDITA ITALIANA —- 16 Giugno 1862. 
8 0j0 — 79 15 — 73 20 — 73 20. 


litblsmsinz nta schiccdera 


TI. scetisbitttotità] 


J. COMIN Direttore. 
[iledicipiai citi rioni tieni 
DA AFFITTARE un quartino di due stanze 
eleganti al largo Mercatello, Rivolgersi all'Am- 
i ministrazione del Pungolo. 


AO ARDENTE SITI 


ANNO III. 


«GIORNALE POLITICO POPOLARE DELLA SERA 


LIA - PREZZO D'ABBONAMENTO 
Provincia franco di posta un trimestre. .'D. 4,50 L. 6. 88 


.. Semestre dd anno in proporzione,’ 
Per l'Italia superiore, trimestre. . . . +. 


Un numero separato costa $ centesimi 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 


rn 


Roma 43 giugno. 


Non aveva peranco il popolo finito di leg- 
gere nel Giornale: di Roma del 10 corrente i 
nuovi Atti apostolici, ossia l’allocuzione Papa- 
le pronunciata nel concistoro del giorno an- 
tecedente e l’ Indirizzo presentato dai Vescovi 
Urbis et Orbis, che nel successivo foglio com- 
parve la edificante descrizione del lauto ban- 
chetto e delle altre onorificenze che il Mendi- 
co dell’Armonia, il povero Pescatore, il Ser- 
vo dei Servi, il Vicario di Cristo , il Succes» 
sore di Pietro, in amaritudine animae suae 2- 
veva offerto ai suoi Venerabili Fratelli. Nulla 
di più opportuno per dimostrare al buon greg- 
ge dei fedeli quali siano le angustie del Pa- 
store e quanto aspra e forte sia la selvaggia 
via, onde il Gerarca è tutta la Gerarchia in- 
tendono incamminarsi al desiato martirio!’ 
‘’ Dopo letta quella descrizione, di lieve per 
ciascun si. comprende come le afflizioni dell’a- 
nimo, le angosce del cuore, le angustie dello 
apirito per le massime distruggitrici del Van- 
elo e della società, che secondo l’ allocuzio- 
ne hanno inondato presso che l’ Universo, ab- 
biano affranto, addolorato, costernato l’ Ange- 
lico ed'i suoi seguaci , che invece di placare 
l’irà di Dio che li perseguita cercano di ri- 
«dersi dei di lui gastighi fra i piatti, i desserts 
e le bottiglie. 

E quì avrà un bel da fare Lavalette a pro- 
porre conciliazioni ; il non possumus è stato 
sempre più ribadito, perchè col non possumus 
‘ Soltanto può seguitarsi in questo baccanale 
schifoso, in questo ipocrito caos di religione 
‘e di gozzoviglie, di santificazioni e scialacquo 
del pubblico denaro, in questo tramescolamen- 
‘to di cose sacre e profane. In ciò il Papa ha 
di nuovo pronunciato la sua volontà , e que- 
sta volontà è stata confermata dal voto di 295 
‘tra. vescovi ed altri Dignitarj di S. Chiesa, prc- 
clamanti unanimemente di essere pronti ad in- 
‘contrare il carcere ed il martirio piuttosto che 
cedere alla chiamata di Dio e di lasciare un 
‘regno di cui hanno tanto abusato. 

Questa scandalosa riunione, questa ubbriaca 
eongrega poteva essere da Napoleone impedi= 
‘ta, ma non lo fa; e coll’ averla permessa l’Im- 
peratore ha molto perduto nella buona opinio- 
«na dei romani, i quali in ciò presentono un 
altro pretesto a prolungare l’ occupazione ed a 
‘guarentire più a lungo le angherie e le orgio 
‘pretine. Napoleone ha certo avuto da noi non 
‘meno che dal resto degl’ Italiani le prove più 
luminose di gretitadine , di pazienza e di ab- 
‘megazione ; ma fulto ha un limite nel mondo, 
e lo strazio che ci costa al presente |’ eserci- 
‘zio di tali virtù è superiore orinai alle nostre 
‘forze, Sarebba dunque tempo di mettere un 
termine slle nostre sofferenze e di non viola- 
re. più oltre i diritti di un Popolo e di una 
. Nazione. dalla cui sorte e prosperità dipendo= 
«no ora in gran parte i destini medesimi e l’ay- 
venire ‘della Francia, 
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Jeri si è posta al Maceao, dove anticamen- j dannati per uns ventina d'anni in galera. Che- 


te era il Castro Pretorio , la prima pietra di 
alcune caserme che monsignor De Merode vi 
farà costruire per servizio delle truppe ponti- 
ficie. Il Papa, i Vescovi, i Cardinali e tutti i 
preti e frati che si trovano vra in Roma in- 
tervennero alla cerimonia, dopo la quale i pre- 
toriani di S. Madre Chiesa, chiamati tutti in 
Roma per tale circostanza, eseguirono innan- 
zi al S. Padre wn defilé che in verità riuscì 
poco brillante malgrado le iterate prove che 
se n’ erano fatte nei giorni precedenti. Perchè 
lo spettacolo fosse più dilettevole ed il proce- 
dere delle truppe più confacente alle abitudi- 


‘ni dei prodi di Castel Fidardo, il defilé fu e- 


seguito al galoppo dalla cavalleria ed al passo 
di corsa dalla infanteria, ma venne funestato 
dalla caduta di un gendarme che sbalzato di 


sella nella corsa si dovè trasportare all’ Ospe- ! 
dale più morto che vivo. Non mancarono i | 
| bonetto o coi distintivi di maggiore. Non sf 


soliti evviva al Papa-re e le solita bandieret- 


te, e vi fu qualche Vive anche ai Zuavi. Il | 
concorso fu peraltro alquanto più numeroso 
dell’ ordinario per la naturale curiosità che % 
{ Stagnaro che ha la sua bottega in Via Frattina: 
j fu derubato e ferito con due colpi sulla porta 


destava la riunione delle varie milizie del Pa- 
pa-re. 


A questa festa prese parte tutta la famiglia | 


Borbonica, a proposito della quale debbo dirvi 
che mentre sembra prossima la partenza delle 


due Ex-regine e dei fratelli dell’ Ex, quella di | 


Francesco Secondo e del conte di Trapani, sulla 
quale insiste la Francia e spera il Gabinetto 


italiano, diviene ogni giorno più problematica. | 
Mercoledì sera al Circolo militare francese # 
si passarono alcuni rinfreschi fra liete sinfo- # 


nie agli ufficiali dei due reggimenti che rien- 
trano in Francia e che doveano partire Ja notte 
scorsa. Questa partenza però non ebbe ancor 
luogo e si dice per un ritardo dei legui che 
doveano effettuare il trasporto. 

Qaanto al brigantaggio si scrive da Velletri 
che il giorno G il battaglione frantese stan= 


ziato colà perlustrò nella notte tutta la mon- j 
tagna verso Nemi, ma senza verun risultato. } 
Però una pattuglia di sei francesi portò lo $ 


stesso giorno due briganti presi a Cisterna e 
li consegnò si gendarmi pontificj. Quei due 
erano un er-ufficiale borbonico con la sua or- 
dinanza e furono denunziati ai francesi da un 


certo Salvatori, Carrettiere, cui avevano tolti | 
. scudi trenta sulla via di Campo Morto. Furo- 


no trovate in tasca ad entrambi le stesse mo- 


nete indicate dal Salvatori. —Si narra poi que- | 
sU altro fatto. Due reazionarj, di appena 20 } 
anni ognuno , furono carcerati l'inverno pas- | 
satò poco lungi dall’Epitaffio prevenuti di furto | 


senza che si sapesse che erano reazionarj. Nel 


: fare il processo salta fuori la detta qualifica } a proced 
{furono fraintesi: si ebbe a deplorare la perdita 


facendo essi a gara per rivelarle, vantandosi e 


del loro generale Alonzi e degli scontri soste- è 
nuti, e l'uno di essi delle ferite riportate, Ave- | 
vano commesso una rapina sulla publica via, | 
avevano involato a due donne i coralli e gli { 
orecchini violentemente sotto il pretesto di | 
.frugarle se mai avessaro indosso lettere con- | 
(tro i reazionarj. Il furto era qualificato, @ se- | 
“condo il Codice napoletano (non avendo i due È 
‘| individui domicilio quì) dovevano essere con- 


fare ? Il Fisco insiste perchè dal processo six 
cancellato il titolo di crassazione e non si tie» 
ne più la seduta ch’ era stata intimata per 
l'altro dì, adducendosi per ragione che non ai 
erano presentati i testimoni intimati! —< In 
una tenuta detta Retarola fa assalito da tre’ 
eiociari armati un fiemarolo del mereante di 
Campagna Corsetti e gli furono tolti scudi 48, Il: 
fienarolo avea con se!a moglie, cui furono ru- 
bati gli orecchini e gli anelli, e perchè la:po- 
veretta comineiò a querelarsene i tre incomin- 
ciarono a pischiare su lei a due mani. 
Scrivono poi da Frosinone che essendasi ve-. 
duti 150 briganti nelle vicinanze di Veroli, i 
francesi fecero anehe in quelle: montagne una 
generale perlustraziono , ma anche }à inutile 
mente; se non che jer l’altro un. caporale cop 
quatiro uomini entrava in Frosinone porfan. 
dovi prigionieri 7 briganti , uno dei quali cal 


hanno maggiori dettagli anl fatto. 
La pubblica sicurezza fra noi è ridotta allo 
steto più deplorabile. Jer 1° altro un povero 


della medesima. I ladri erano quattro, ma egli 
tolse l'arma al feritore e lo neeizs con sette 
colpi dell’ arma stessa. Il poveretto, padre di 
famiglia, è ora agli estrenai per le. due ferite: 
che sembrano mortali. i 
sr 
PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta dell’18 giugno. 
Presidenza Teccnto. 


Il dep. Colombani scrive una lettera con cui 
chiede gli sia accordata la dimissione, 

Sella (ministro delle finanze) crede che sareb- 
be invece opportuno accordargii un congedo, 

È accordato il congedo di tre mesi, — 

Boggio accenna ad un furto di grassazione av- 
venuto nella valle di Susa per opera di parecchie 
persone che sembrano comporre una grossa banda, 

I reali carabinieri si sono messi sulle tracce 
dei colpevoli e si sono divisi in parecchie Squa- 
deiglie, Una di queste scontratasi con molti di 
essi, sostenne un combattimento, pel quale rima- 
sero uccisi due carabinieri ed uno gravemente 


i ferito. 


Domanda alcune spiegazioni all'on. presidente 
del Consiglio, che valgano a tranquillizzare gli 


‘anipi. 


Rattazzi (presidente del Consiglio ) risponde 


‘che il fatto stesso mostra ‘come |’ autorità pul- 


blica abbia proceduto. Sgraziatamente gli ordini 


di qualche carabiniere; però l' autorità competen- 
te spera di venire in potere dei capi. principali 
della banda, per cui il governo ha fidueia chela 
tranquillità di quei comuni e di altri nori sarà per. 


.l' avvenire compromessa. 


Broglio legge un telegramma pubblicato dal 
prefetto di Palermo e riportato dal Diritto di ieri, 
secondo il quale il ministro delle finanze avreb- 
be invitato il prefetto anzidetto a tranquillare le 


*opolazioni cencità 
legge sul registro"e ‘bollo, assicurandble che: il 
governo in sul priricipio, dell’ attuazione della stes- 
sa userebbe una. qualche indulgenza. © > 


To non dubito. della verità del telegramma, dice 


l’on. interpellante, ma. mi pare che esso debba 
esser gravido di sommi inconvenienti. Prima di tutto 


perchè quelle popolazioni hanno bisogno che. loro . 
sia ricordato come solto il nuovo regime liberale 


la legge deve essere rispettata e mantenuta ;' in 
secondo luogo perchè le popolazioni delle altre pro- 
vincie devono vedere di mal occhio come talune 
altre abbiano a godere un qualche privilegio; in 
terzo luogo finalmente perchè il governo si mette 
al pericolo di non poter adempiere alle proprie 
promesse. 

Jeri avevo fatto questa interpellanza in sul fine 
della tornata, ma il sig. presidente del Consiglio 
che pareva declinasse la responsabilità del tele- 
xramma , dissemi come sarebbe opportuno atten- 
rele dichiarazioni dell'on. ministro delle finanze, 
che era assente. Oggi che trovasi preseme, io 
la ripeto ed aspetto da esso le credute. spiega- 
zioni, . 

‘ Rattazzi. To non ho inteso dire che respinge- 
vo la responsabilità del telegramma, ma mi pare- 
va che trattandosi di affari di finanza, sarebbe 
stato conveniente di attendere la risposta del mio 
collega il ministro delle finanze, come quello che 
sarebbe stato in grado di dare i più precisi par- 
ticolari. bri i 

Del resto io accetto perfettamente la responsa- 
bilità dell'atto in discorso. 

Sella (ministro delle finanze) risponde che non 
vi era stato il tempo necessario per far conoscere 
la legge in Sicilia, e perciò vi era pericolo di 
gravi disordini. A calmare le popolazioni si spedì 
quel telegramma né] quale il governo non ha mai 
inteso di uscire dalle proprie attribuzioni , giac- 
chè in esso prometteva di usare dei rigusrdì nel 
fare quegli atti impellenti ai quali dalla legge 
stessa è autorizzato. Però sarebbe stato desidera- 
bile che il telegramma non fosse: stato pubblicato 
e che almeno fosse stato accompagnato da quei 
commenti dell’ autorità che si usano in simili cir- 
eostanze. . : 

Crispi. lo credo che il potere esecutivo aves- 
se il diritto di condonare quelle mancanze, nelle 
quali taluoo avrebbe potuto incorrere involonta- 
riamente, ma credo altresì che il prefetto di Pa- 
lermo fosse obbligato a dar conoscenza alla popo- 
lazione di Palermo di quel telegramma. 

Del resto debbo far presente al governo che la 
Sicilia è ben lontana dall’ essere tranquilla. La 
legge sul registro e Lollo non è certamente la 
scla causa del malcontent» ; ma si deve una tal 
gausa unire a tante altre, come alla mancanza di 
sicurezza. Quanto alla legge sul registro e bollo 
io son d’ avviso. ehe inconvenienti non ssrebbero 
da essa avvenuti, tualora si fosse mantenuto il 
i di pubblicazione che era in vigore in quel- 
"isola, 

Se il prefetto di Palermo dovette scrivere al 
governo |. che si minacciava d' incendio ogni ma- 
gazzino di carta bollata, non era lontano dal vero. 
Si ricorderà ognuno che la rivoluzione del 1820 
cominciò colle grida di: Abbasso Za carta bollata, 
abbasso la leva. Io certamente non mi farò ad 
approvare un tale contegno, ma è fuor di dub- 
bio però, che per queste imposte antipatia è 
grande. 

Per parte mia non posso che lodare il gover- 
no, nell’ aver mostrata tanta buona volontà di im- 
pedire ogni disordine. 

Broglio. Non insisterò su ciò che ho detto e 
che sì riferisce all'on. presidente del Consiglio. 
Quanto poi all'on. ministro delle finanze dirò che 
le dichiarazioni di lui non iscemaro punto la im- 
ortanza degli inconvenienti derivanti da quel te- 
egramma. . 

, Sta bene che il dispaccio non dovesse esser pub- 
blicato; sta bene che in un dispaccio non si pos- 
sa dir tutto dettagliatamente, ma d'alto canto quan- 
do il signor ministro lo mandò, è segno che ave- 
va un prefetto di cui si poteva fidare ( Parecchi 
depu!ati chiedono la parola. Voci: La chiusura.) 


per la pubblicazione . della‘ 


IL PONGOLO 


», La, thiusura è accordata, quantunque l’on. Pa-. 
“ternostro. abbia parlato contro di essa. 3 
Curzio domanda che sia attuato il decreto sui: 
‘beni demaniali e comunali già pubblicato in Sici- 
lia. (Voci: All'ordine del giorne) La mia è sol- 


tanto una preghiera e non un’interpellanza. 
. Raltazzi risponde essere intenzione del governo 
di attuarlo. 

Molti chiedono la parola. (Voci: All'ordine del 
giorno ) 

_Hl presidente comincia a leggere l' ordine del 
giorno. 

Palernostro domanda la parola per annunciare 
una Interpellanza sull’amministrazione palermitana. 
(Voci: All'ordine del giorno) La presidenza mi ha 
accordato la parola e nessun altro può contrastar- 
mela. Quei signori che chiamano l' ordine del 
giorno e che cercano d’ imporsi alla presidenza , 
sappiano che io non accetto dittatura di sorta. 

Rattazzi dice di essere pronto agli ordini del- 
la Camera. 

È fissato il giorno di domani. 

Si passa alla discussione della legge per una 
spesa straordinaria sul bilancio 1864 del ministro 
dell’ estero pel riscatto del dazio di stade sul- 
l'Elba. 

Non vha alcuna discussione. 

Si apre la discussione sull’ altra legge relativa 
al dritto di ostellaggio pel deposito delle merci 
nei porti di Brindisi e Messina. 

In questo progetto vi ha una sola questione fi- 
lologica mossa dal deputato Ricciardi, il quale 
desidera che la legge sia scritta in lingua ita- 
liana e non barbara, e quindi alla parola ostel- 
laggio si sostituisca l’ altra tassa di deposito ed 
all’ altra stallaygio la parola tassa di entrata. 

Prendono parte alla questione il ministro delle 
finanze, e gli onorevoli Michelini e Martinelli. 

Ricciardì più non insiste sul suo emendamento 
e dice che di ci si è occupato per uno sfogo let- 
terario , perchè almeno i posteri sappiano che an- 
che a questo abbiamo pensato. ( Ilurità prolun- 
gata ). 

Si votarono entrambi i progetti ed ebbesi il se- 
guente risultato : — I. Riscatto del dazio: — Vo- 
tanti 220—Voti favorevoli 212 — » contrari 8— 
II. Diritto di ostellaggio : — Votanti 248 — Voti 
favorevoli 206 — » contrari 42. e 

L’ ordine del giorno porta la relazione di petizioni. 

Capone sale alla tribuna e riferisce una peti- 
zione sul fatto seguente : 

Il signor Camerata-Scovazzo fin dal 4864 era 
stato eletto deputato del collegio di Naso. La Ca- 
mera , avendo nella elezione riscontrate parecchie 
irregolarità, ordinò nel 24 dicembre 1801 un’ in- 
chiesta. Qualche tempo fa il signor Camerata-Sco- 
vazzo fu eletto deputato del collegio di Mistretta 
e cone tale prestò giuramento. x 

L'inchiesta nun fu peranco fatta. Gli elettori 
di Naso presentano ora una petizione, colla quale 
chiedono che il signor Camerata opti pel collegio 
di Mistretta e che, dichiarato vacante il collegio 
di Naso, si possa procedere ad una nuova ele- 
zione, affinchè finalmente sia rappresentato al Par- 
lamento. 

L’ ufficio propone che, ritenuto il Camerata co- 
me deputato del collegio di Mistretta, ne sia data 
notizia al ministro dell'interno, perchè convochi 
il collegio di Naso; e che la petizione sia inviata 
al ministro di grazia e giustizia, perchè ne tenga 
conto tra gli atti dell’ inchiesta ordinata nel 24 
dicembre 1861. 

Camerata-Scovazzo dice che egli siede alla Ca- 
mera come deputato del collegio di Mistretia ; de- 
sidera poi che venga fatta l’ inchiesta. 

Su questo argomento hanno la parola i depu- 
tati Sanguinetti, Mellana, Crispi, il ministro guar- 
dasigilli ed altri. s, 

La Camera adotta le conclusioni dell'uflicio. 

Continua la relazione di petizioni, che nulla of- 
frono di «interessante. ] 

L’ associazione clerico-liberale di Napoli doman- 
da una chiesa per ulliciare ed un monastero per 
educare i figli del popolo. 

La Commissione propone l'ordine del giorno 


puro e semplice quanto alla domanda della chiesa ; 


AMO IPSE PONTE NEI PIT DFE rd rese frvien 


| quanto all'altra domanda, propone che la petizio» 
‘ ne sia mandata al ministero della pubblica istruzione. 


Ricciardi appoggia le ‘conctusioni. Di traforo 
entra a «parlare della questione romana e dice che 
« urio dei mezzi per risolverla è lo scisma e ch'e- 


gli invoca lo scisma. » 


Sanguinetti propone l'ordine del giorno puro 
e semplice. 1 

Hanno la parola gli onorevoli Michelini, Alfieri, 
Capone (relatore) e De Boni. 

Sanguinetti ritira il suo ordine del giorno pu- 
ro e semplice, che viene ripreso dal deputato 
Alfieri, NICE: 

Vengono approvate le conclusioni dell’ ufticio. 

La seduta è levata alle 5 412. 

Domani tornata al tocco per |’ interpellanza del 
PILSlO Paternostro sull'amministrazione di Pa- 
ermo. 


| iii ministri] 


ALIENAZIONE DEI BENE RURALI ED URBANI 
POSSEDUTI DAL DEMANIO DELLO STATO 


Ecco il disegno di legge che su questo argo= 
mento fu presentato dal ministro delle finanze alla 
Camera dei deputati: 

Act. 4. Il governo del Re è autorizzato ad a- 
lienare i beni rurali ed urbani che sono posse- 
duti dal demanio dello stato, e non sono destinati 
ad uso pubblico. 

Art. 2. L'alienazione si fard a pubblico incanto 
sulla base della rendita dei ‘beni medesimi , me- 
diante cessione al governo di tanta rendita 5 per 
cento iscritta sul Gran Libro del debito pwbblico 
italiano, quanta corrisponda alla rendita . per 


‘cui i beni saranno stati alienati. 


Art. 3. Gl’incanti saranno aperti in tutti i ca- 
poluoghi di circondario del regno por i beni esistenti 
in ciascun circondario , nelle forme che saranno 
prescritte dal regolamento. Ò 

Tuttavia i beni, la cui rendita non superi. le 
lire duecento, potranno essere alienati a trattativa 
privata. 

Art. 4. La rendita che deve servire di base 
all’ incanto si determina: 

Per i beni affittati col prendere il più ele vato 
prezzo di affitto risultante dai due ultimi contratti 
di locazione , aggiungendovi, ove ne esistano , il 
valore delle prestazioni accessorie, e detraendone 
le spes» di manutenzione che siano a carico del 
demanio ; = dagli : 

Per i beni fruttiferi non affittati la rendita sì 
determinerà prendendo la somma media dei loro 
proventi netti d'ogni natura riscossi dall’ ammini» 
strazione nell’ ultimo quiuquennio ; 

Per i beni non fruttiferi la rendita sarà deter- 
minata per mezzo di regolare perizia. I 

La rendita così determinata sarà poi diminuita 
dell’ ammontare delie imposte. 

Art, 5. I beni saranno alienati nello stato in 
cui si trovano , e con tutti i diritti, i pesi e le 
servitù tanto attive che passive. 

Art. 6. Per alienazione autorizzata dall'art. 1, 
e per gli effetti tutti della presente legge viene 
derogato alla facoltà del riscatto , che giusta. le 
vigenti leggi, competa al demanio dello stato. 

Art. 7. L'approvazione dei contiratti si farà. per 
mezzo di decreto del ministro delle finanze o dei 
suoi delegati. 3 

Se il contratto concerne urvalienazione per una 
rendita maggiore di lire 500, all’ approvaz.ione 
suddetta dovrà precedere i' parere del Consiglio 
di stato. . ali 

Art. 8. Ja quanto alle divisioni degli stabili ia 
più lotti, ai termini del pagamento ed alle altre 
condizioni della vendita, ‘il ministro è autorizzato 
a stabilire quelle prescrizioni che riconosce’à più 
opportune nell'interesse delle finanze e in quello 
della pubblica economia. } 

Art. 9. I beni che non saranno stati venduti 
dopo un primo incanto potranno essere valienati 2 
partiti privati. : 

Tuli alienazioni potranno comprendere ; più lotti, 
qualora gli acquirenti si obblighino di r, ivenderli 
entro un dato termine in lotti non ‘mag “giori di 
quelli fissati dal ministro ; ed in tal cast > queste 


1 PUNGOLO 


IMePrERty rgpre rep mt ro oe roma ite senno n 


prime rivendite saranno esenti dalla 4 tassa di re- 
gistro. 

Art. 40. Con un regolamento sancito da reale. 
decreto surà provveduto alla esecuzione della pre- 
sente legge 

Art, dl. È derogato a tutte le leggi anteriori , 


ìn quanto possano essere contrarie alle disposizioni 
della presente. 


[ dimandare rsa ingenio 
Notizie Italiane 


Serivono da Torino, 13, alla Perseveranza: 

I violenti termini, nei quali è coneepito 
l'indirizzo dei vescovi stranieri riuniti in Ro- 
ma rivolto al Papa, con cui si conferma Ja 
necessità del poter temporale e s' insulta sl- 
l’Italia, ha qui svegliata una viva irritazione. 
Non so se io ben sappia, ma credo che il Par- 
lamento non Jascerà passare il menzognero li- 
bello senze una dignitosa e solenne protesta, 
che rassicuri le popolazioni italiane , e faccia 
conoscere ali’ Europa qual sia la ferma vo- 
lontà nostra di voler la nostra capitale, la no- 
stra Roma. 

Torna a correre vaga, sfumata, ma pur non 
del tutto assurda, la voce di dissoluzione del 
Parlamento. L'attuale amministrazione oscilla 
sempre indecisa tra amici e nemici, lusinghie- 
ra a tutti, fila a nessuno, To non so se var- 
rebbe meglio una volta una franca spiegazio- 
me, ed un franco indirizzo politico : ma ogni 
uomo ha la sua nitura, e il presidente del 
Consiglio non isfugge alla legge comune. La 
natura tua tu la cacci e in nnova forma ella 
ti riede, ecco il nodo del problema in quasi 
tutte le umane-cose. Non so se il presidente 
del Consiglio mediti la dissoluzione della Ca- 
mera: questo so bene che la Camera è mala- 
ta, percossa, irrequieta innanzi al Ministero : 
mon si amano, Camera e Ministero, ecco l’ul- 
tima parola della situazione. Cr vi ha una po- 
litica di sentimento ed una di convenienza, 
ma l’una va poco senza dell’ altra. 


nti n 


Si legge nella Costituzione del 14: 

Ci giunge da Pavia (13) una notizia che me» 
rita tutta l’attenzione del ministero dell’ istru» 
zione pubblica. 

Un suo recente decreto obbliga per 1 avve- 
nire gli studenti, che volessero laurearsi in 
una università che non sia quella in cui’ fe- 
cero i loro studii superiori, ad ottenerne il 
permesso dal Ministero. 

Questo decreto ministeriale deroga eviden- 
temente alla legge Casati e viene a favorire , 
a quanto pare, l'’ingordigia di certi professori 
universitarii, alle cui instanze si ascrive il de- 
ereto in quistione, 

Gli studenti di quell’ università mal soffren- 
do di veder manomessa la legge con tali-re- 
strizioni , si unirono unanimi a protestare ed 
irruppero in uua violenta dimostrazione. 

Per conto nostro non sappiamo se con un 
decreto ministeriale si possa derogare legal» 
Guai ad una legge sanzionata dai poteri dello 

ato 

Gli è ciò che vedremo dal risultato della 
protesta che gli studenti di Pavia si dispongo- 
no a indirizzare al Parlamento. 

finire int dl 

La Monarchia Nazionale riferisce che il ra- 
gioniere Gio. Battista Baseggio di Padova, di- 
morante a Torino, ha compilato le tavole di 
ragguaglio di tutte le monete d’Italia, le quali, 
attesa la loro precisione , riconosciuta da ap- 
posita commissione , e per |’ utilità loro ven- 


mero approvate dal ministero di agricoltura e 
commercio. 


i irta] 


La Corrispondenza Franco-Italiana scrive; 
engo assicutatu che per agevolare la co- 
struzione dei ponti sulle principali strade della 
Sicilia, il ministro dei lavori pubblici stimò 
conveniente l adottare per quanto la natura 
dei iuoghi lo possa comportare il sistema co- 


nipponica creep pptezteforzion 


rsaiuto s000: ilrname di diodo, sip foci 
buona prova in molti luoghi e specialmente in 


Sardegna. Assicurasi ancora che distinti inge- 
gneri si recheranno nell’isola per istudiare sul 
sito e provvedere quindi alla costruzione dei 
ponti in quelle località che sono le più atte 
per questa maniera di costruzione e servono 
meglio ai bisogni del paese. 


Festina Airtazonio sci siano sir | 
Scrivono da -Bologna, 12 alla Stampa: 


ll barone Baratelli di Ferrara, da qualche | 
i tempo domiciliato a Bologna, uno dei più ar- 


diti intraprenditori, avente estesissime relazioni 
commerciali, è fallito per la enorme eifra di 


8,000,000 di lire. Regua nella piazza la più. 


geande agiiazione pel timore di serie conse- 
guenze. Le prime case bancarie, come sareb- | 
bero Renoli, Prosperini, Ballerini, Sanguinetti, 
ed altri di qui, e specialmente il ricco ban- 
chiere Laurent, di Parma, sono compromesse ; 
per somme considerevoli. 

Oggi , terzo anniversario della partenza de- 
gli Austriaci da qui e della caduta per sempre 
del potere temporale dei Papi nelle Romagne, © 
la città è ornata a festa da numerose baudie- 
re nazionali che sventolano in tutte le prin- 
cipali strade. 


{SUIT IIOIOASTA TITTI ORIENTA TI 
Varvmeà 


Sono notevoli sotto il punto di vista della 
nsziovalità le seguenti comunicazioni che la 
Lombardia riceve da Sebenico (Dalmazia) : 

Sporato Nodilo, redattore dei Nazionale, fo- 
glio austriacaute di Zara, avendo in un suo 
articolo d’ ieri l’ altro insultato l'illustre Tom- 
maseo, i Municipi di tutte le nostre città e di 
tutti i nostri paesi, ed un gran numero di pri- ; 
vati, ch’ erano associati al giornale, lo hauno 
respinto, Oltre a ciò oggi fu spedito allo sfac- 
ciato gazzettiere un cartello di sfida, firmato 
da 63 dei principali possidenti e benestanti 
della nostra città (che conta in tutto 3200 abi- 
tanti), il quale termina con le segueati parole: | 

« Insultando Tommaseo , voi vi faceste reo 
dinanzi alla patria; e noi vi vogliamo punire. 
Potete adanque scegliere fra noi sottoscritti 
qual più vi aggrada, e siate sin d’ ora sicuro 
che per metterci a paro con voi, postergate le 
regole della vieta cavalleria, non vi si ui 
derà qual sangue scorra nelle vostre vene. 


anna 


Dei Cardinali presenti a Roma, in numero 
di 45, firmarono |’ ludirizzo presentato al Papa 
i segueuti : : 


Mario Mattei, vescovo Ostiense. 

Costantino Patrizi, vescovo di Porto e & 
Rofina, 

Luigi Amat, vescovo Prenestino. 

Autonio Maria Cagiano di Azevedo, vescovo 
di Tuscolo, 

Gerola D'Audrea, vescovo di Sabina. 

Lodovico Altieri, vescovo d’ Albano. 

Lodovico Giacomo Maurizio De Bonald, ar- 
civescoro di Lione. 
Federico Giovanni Giuseppe Schwarzenberg, 
arcivescovo di Praga. 
Domenico Carafa di Traetto, arcivescovo di 
Benerento, 
Sisto Riario Sforza, arcivescovo di Napoli. 

tacomo Maria Antonio Cesare, arcivescovo 
di Besancon, 
T'umasv Gousset, arcivescovo di Rennes. 
Nicolò Wiseman s arcivescovo di West- 
minster. 
Francesco Nicolò Maddalena Morlot, 
vescovo di Parigi, 
Francesco Augusto Donnet, 
Bordeaux, 


Giovanui Scitowscki, arcivescovo di Stri- 
gunia, 

Giuseppe Maria Milesi, abbate. 

Michele Garcia Cuesta, arcivescovo di Com» 
postella. 

Gaetano Bedini, vescovo di Viterbo. 


ferdinando De la Fuente , arcivescovo di 
Burgos. 


arci- 


arcivescovo di 


RO E 


RECERNTISSIME 


Leggesi nella Costituzione del 14: 
S. M. partiva ieri da Torino, nel pomé« 


: riggio con treno speciale sulla ferrovia di Cu- 


neo. Ne vien detto che siasi recata ai-bagni. 

Sembra che starà assente non più di quat 
tro o cinque giorni, 

A questo proposito il nostro corrispondente 
di Torino ci scrive, in data del 14 corrente: 

Alcuni dànno alla gita del Re alla frontiera 
francese un carattere politico, ma la supposi- 
zione è per lo meno aziardata. Tattavia  cor- 
rono di grandi dicerie. Quel ch’ è certo si è 
[csi il sig. Benedetti ebbe ieri sacra una lunga 
conferenza col Presidente del Consiglio, nella 
quale si sarebbe anche trattata una ricompo»- 
sizione del gabinetto. Se volessi, potrei ciiar- 
vi dei nomi; ma per so.disfare qualche  cu- 
rioso, non vale la pena di far citazioni che 
potrebbero esser contraddette. 


Sr rI nni ri 
"SI RRITa n cera ro rina ni 


La Monarchia Nazionale scrive: 

La giunta per lo siudio delle questioni re- 
lative alle operazioni demaniali delle provin- 
cie Napolitane ha tenuta ieri la sua settima 
seduta. 

Sappiamo che i 
molto inoltrati. 


certa 


Troviamo nel Diritto: 

Siamo in grado di «ssicurare che la rnalat- 
tia dell’ onorevole Montanelli, della quale si 
erano sparse le più. gravi notizie, non presen- 
ta nessun carattere pericoloso. Questo giovi 
a rassicurare i suoi numerosi amici. 


MIRI SAI Ad cr ce 
"Tarde ent reame 


La Sent. Bresciana ha da Treviso, 10: 

Al vescovo Zinelli venne diretta un lettera, 
nella quale gli si annuncia la sua morte pel 
24 corrente e si Invita il capitolo a, delibera= 
re per il tempo della vacanza. 

Il Luogotenente di Venezia, edotto ‘della 
coss, telegrafò oggi allo stesso Zinelli di ab- 
bandonare la diocesi, @ di ricoverarsi a Ve 
nezia, 


lavori della medesima sono 


RntagianotoJ 


gui mato rzara rim 
FIRM EDIL arm mcr 


La Stampa nelle ultime notizie serive: . 

Abbiamo ragione di eredere viciuo .il rico- 
noscimento del regno d’ Italia per parte della 
Russia, al quale quello della Prussia segui- 
rebbe. Per amendue il Governo francese si è 
adoperato e si adopera molto ; e per il primo 
ci si assicura prossimo a riuscire. 


E II pr RETTO 
SARAI" pl parma o Li 


Leggiamo nella Rivista politica dell’ Indio, 
BDelge : 

Il riconoscimento del regno d' Italia per par- 
te della Russia è, come si sa, l'oggetto di 
negoziati ai quali il gabinetto delle Tuileries 
presta il suo concorso prù attivo e più simpa- 
tico, Un dispaccio del principe Gorciskuff, ar- 
rivato in questi ultimi giorni a Parigi, mostre= 
rebbe la Russia molto bene disposta a ricono- 
scere il nuovo stato di cose creato nella Pe- 
nisola, ma a condizione che il governo di "l'o- 
rino s' impegni a non tollerare alcuna orga- 
nizzazione dell’ emigrazione re sul terri- 
torio italiano. 

Non pare dubbio che tale” condizione, ap- 
poggiata dalla Francia, non sia accettata dal 
gabinetto di Torino. Infatti, d’ altronde, essa 
non deve portare attualmente altra conseguen- 
za «he lo sciogl mento della scuola polacca di 
Acqui. 

Quando la Russia avrà riconosciuto il re- 
gno d' Lialia, tutti sono convinti che la Prus- 
sia seguirà il suo esempio. 

Le apprensioni manifestatesi ultimamente ri» 
guardo alle complicazioni possibili in Oriente, 
tendono ad indebolirsi sempre più e non tar- 
DENSI bisogua sperarlo , a dissiparsi total- 
mente. A quanto ci scrivono da Parigi, la 


660 


questione del Montenegro si tratterebbe in que- 
sto momento a Costantinopoli in uno spirito 
di sincera conciliazione, tra la Porta e le gran- 
di potenze. L’ Inghilterra sola si opporrebbe 
ad ogni concessione dalla parte del Divano. 
Ma l’Austria avendo finito coll’ arrendersi al 
parere della Francia e della Russia, si finirà 
probabilmente coll’ adottare una convenzione 
con cui, tra gli altri vantaggi, il Montene- 
gro otterrebbe una comunicazione libera colla 
baia di Antivari. 

Da varie corrispondenze allo stesso giornale 
riassumiamo le seguenti informazioni: 

Si è parlato dell’ invio d’ una lettera auto- 
grafa dell’ Imperatore rimessa al S. Padre dal 


cardinale Morlot. Si assicura oggi che copia di | 
quella lettera sarebbe stata comunicata all’Au- | 


stria. Ciò confermerebbe il fatto d'un accordo 


fra Vienna e Parigi, non per l’assetto della | 


questione italiana , ma almeno per terminare 
alcune difficoltà particolari, segnatamente quelle 


che risultano dalla presenza di Francesco II i 


a Roma. 


Si è pure parlato a questo proposito di pra- | 
tiche fatte dal Re Vittorio Emamuele presso | 


l'imperatore Napoleone III, le quali pratiche 
furono benissimo accolte. Del resto, Napoleo- 
ne II desidera egli pure l’allontanamento del- 
Vex-re di Napoli da Roma, ma nello stesso 


tempo egli si sente impotente ad ottenere questo | 
scopo per causa di quella politica di esitazione | 


e di riguardi che egli non sa smettere. Egli è $ che il giorno 14 del corrente Chiavone con 


dunque costretto ad adoperare mezzi indiretti. 


Così, l'Imperatore incaricò il sig. Grammont | 
di rivolgersi al governo austriaco e, al biso- | 


gno, all’ imperatore Francesco Giuseppe diret- 
tamente, -per reclamare l’ intervento del gabi- 
metto di Vienna in quest’ affare. La risposta 
dell’ ambasciatore francese non è ancora arri- 
vata, ma pare che Francesco Giuseppe non 
ricuserà alla Francia il servizio che questa ri- 
.chiede. Altra cosa è il sapere fino a qual punto 


le pratiche del gabinetto di Vienna a questo | 


riguardo saranno serie ed efficaci. 
È forse questa domanda della Francia che 
ha provocato le voci che circolano riguardo a 


negoziati in favore d’una soluzione della que- | 


stione romana: potrebbe pure darsi che il ga- 
binetto delle Tuilerie avesse fatto delle aper- 
ture riguardanti un complesso di assetti poli- 
tici, abbracciante in tutti i suoi particolari la 
questione così diffici.e e delicata delle relazio- 
ni del papato coll’ Italia. 

Questo contegno del gabinetto francese in- 
dica che il signor Lavalette non farà per ora 
proposte che possano rassomigliare ad un ul- 
timatum. Si aspetterà che il concilio dei ve- 
scovi sia terminato e che l’ imperatore possa 
rendersi conto dello stato delle cose a Roma 
sui rapporti che gli manderanno o gli faran- 


no verbalmente parecchi membri del clero 1 
î dei Deputati ha presentato il suo rapporto sul | 
| trattato di Commercio franco-prussiano. Que- 
i sto documento conchiude su tutti punti in 


Le riforme che devono inaugurare in Polo- | favore del progetto governativo di adesione al 


francese. 


bacini itirizitiin | 


nia l’ amministrazione del granduca Costantino 
sembrano le seguenti : 

«Il bilancio del regno verrebbe presentato 
ogni anno al Consiglio di Stato nazionale pri- 
«ma del mese di agosto, accompagnato da una 
esposizione completa dei modi e dati su cui 
venne compilato. ll bilancio dovrà essere di- 
scusso e votato con piena libertà. 

« Si farebbe una revisione del codice pe- 
nale e di procedura , in modo che resti gua- 
rentita l'amministrazione della giustizia e la 
difesa degli imputati, e s'introdurrebbe il giurì 
- pei giudizii di affari civili. 

« L'esercizio del culto sarà reso libero, 
V istruzione pubblica s' impartirà in senso na- 
zionale, e la banca di Varsavia verrà riorga- 
 nizzata su migliori basi. » 

HM governo russo favorirebbe inoltre la crea» 
zione di una specie di credito fondiari 


IL PUNGOLO 


dando a prestito somme sui beni immobili , 
coopererà potentemente all’ emancipazione dei 


contadini polacchi, anticipando loro i denari | 


coi quali pagare le terre che sarebbero ad essi 
attribuite. S' intende poi che in precedenza di 


tutte queste riforme verrebbe levato lo stato £ 3 
i Autorità Serbe. 


d’ assedio. 


CRONACA INTERRA 


Trro NazionaLE 
PER LA Provincia DI NAPeLI 


Domenica scorsa com’ era annunziato si pro- | 
° cedette nel locale del Tiro al Corso Vittorio 
i Emanuele n.° 3 all’ aggiudicazione de’ premii, 


nel modo che segue : 


zo, dono della signora Steffenoni — Vincitore 


i D.r Giovanni Napoli. 
1.° Premio, Maggioranza relativa , un oro- i 
logio da tasca, dono della Direzione — Vinci- 


tore Capitano Vincenzo Gariazzo. 
2.° Premio Maggioranta relativa, un pugna- 


i le, dono del Presidente del Comitato Italia U- 
i na di Portocannone, sig. Capitano della guar- 


i dia Nazionale, Costanzo Manes— Vincitore Au- ? dita de' beni demaniali. 


i. 0.° Condone di un biennio del grado 
‘al’ pensionati civili e militari Nazionali, 


gusto Zambani. 


dome em: 
Aamierraea ona 


rame 
festa eri 


Notizie telegrafiche dagli Abbruzzi recano 


160 briganti si presentò a Gamberale, Distretto 


di Lanciano. Un distaccamento del 42.° d'in- { 
i fanteria unitamente alla popolazione e al clero j 


respinse e fugò gl’ invasori. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Pietroburgo 42 giugno. 
Nel decreto imperiale, che nomina il gran- 


duca Costantino luogotenente generale di Po- i 
lonia, è detto che vista la incompatibilità dei | 
{ pieni poteri accordati nel 1818 colla situazio- | 
ne attuale, dei nuovi pieni poteri sono creati { 


pel luogotenente generale. 


Il granduca eserciterà l’autorità amministra- i 
tiva per mezzo d’ un capo dei servizii civili e | 


di un comandante militare posti entrambi sotto 
i suoi ordini. li luogotenente generale sarà 


investito nel tempo stesso del diritto di grazia. | 


Dicesi che quanto prima sarà inviato nella 


i Volinia un corpo d’armata russo di 90 mila 


uomini, che sarà passato in rivista dallo Czar 
nel prossimo autunno.— Dicesi pure che avrà 


luogo una nuova leva per l’esercito di terra, | 


che non ebbe da lungo tempo alcun rinforzo, 
e che fa diminuito di molto per morti, per 
età e per permessi. 
Dresda 11 giugno. 
La Commissione delle finanze della Camera 


trattato. 
Berlino 4/ giugno. 
Si parla sempre con insistenza d’ un cam- 
biamento di persone, se non di politica , nel 
gabinetto. 


temente l’ abolizione del gabinetto militare 
privato. 


Dispagor ErettRIcI ParvaTi 
( Agenzia Stefani ) 


Napoli 16 — Torino 16. 
Belgrado 16 -— Alcuni soldati Turchi 
hanno premeditatamente assassinato ieri 


j un fanciullo Serho. Ne nacque una lotta 


sanguinosa che durò tutta la notte, con 


+ molti morti c feriti -—I Serbi protessero 


LatalelAdi abbia teritori e er ______-—__- 


rr mie cn TI nine AA Pio e AAA PRAIA O degree mg i Se rea tto mec ge 


i cio a tutto il 1862 e l'istituzione 


{ convenzione relativa 
i cosse al francesi in Italia. 


Î 


: ; dello «ia: . i dante di 
Parecchi generali prussiani chiedono istan- i 


ì 


prinbibiiint aeree] 


le donne Turche —La mediazione dei 
Consoli e l’ energia delle Autorità Serbe 
riescirono a ristabilire l'ordine — La mix 


{ lizia Turca lasciò la città — La popola- 


zione Turca restò sotto la protezione delle 


Parigi 16 — Assicurasi che l’ Austria 


| rifiuterebbe d’ interporre la sua media- 
{ zione fra la Turchia e il Montenegro. 


__ Napoli 16 — Torino 16. 
La Camera 8’ intrattenne sul progetto 
per la concessione della ferrovia da Bra 
ad Alessandria all’ industria privata — 


È da , . È non prese ancora alcuna deliberazione— 
1.° Premio, Poule di 5 colpi, un necessaire, j p ì ? 


dono del Comitato delle Signore per Roma, e | Il Ministero ha presentato i seguenti pro- 
i Venezia — Vincitore Pasquale Petrone. 
1.° Premio, Miglior colpo, un Zuavo di bron- | 


‘Talabot delle ferrovie dell’ Italia Meri. 


i getti di legge: 


4.° Concessione ai sig. Rothschild e 


dionale, e di altra nella Lombardia di- 
chiarata d’ urgenza. 

-9.° Facoltà per l’ esercizio del bilan- 
dei 
boni del Tesoro da 100 a 200 milioni 
in anticipazione del prodotto della ven- 


sécondo l’ interpellanza del Deputato San 
Donato. 
Napoli 16 — Torino 16. 
Torino — Prestito italiano 78. 25. 
Parigi 16 — Fondi italiani 72. 80 — 
72. 75 —3 0/0 fr. 68. 35 — 4172 0j0 


| id. 97. 10— cons. ingl. 92. 


ULTIMI DISPACCI 


— Napoli 47 — Torino 17 

Parigi 16 — Alla Camera fu presen- 
tato un articolo addizionale al bilan- 
cio a pro del Ministero della Guerra e 
di quello della Marina per un credito 
di 15 milioni per la spedizione nel Mes- 
sico. 

Pietroburgo —Furono chiuse due scuo= 
le domenicali avendo ì Professori pro- 
curato di difendere gl’ incendiarii — E 
inesatto che sia scoppiato un incendio 
a Mosca. 

Londra — Frumento, rialzo due scel- 
lini — farine 2 pence — Russell rispon- 


i dendo a Normamby disse che fu Gari- 


baldi che avea organizzato una spedizio- 
ne per la Venezia, e il governo Italiano 
l'avea impedita — Brougham biasima gli 


! autori del movimento. 


Parigi AT — Ul Moniteur pubblica la 
alle ferrovie con- 


Dalla frontiera del Veneto — Il Coman- 
Verona fu improvvisamente 
destituito —è ignoto il motivo — Stadion 
assume il comando. 

Benedeck è partito col permesso di *) 
settimane pei bagni — cambiamento «di 
guarnigioni. 

Nazaire — È partita la Florida con 
a bordo cento marinai e molti chirurgi. 
RENDITA UVALIANA — 17 Giugno 1862. 

80/0 — 73-73 — 72 40. 


RDZ INIT e 


CI 


J. COMIN Direttore. 


PA IBAATZAO TENENTE SANTI 


NAPOLI — Tirocraria Lomuanpa «— Vico Treddo D'gnasecca N.° 41 — Dosgnico CASTELLINI Gerente Responsabile 


"Provincia franco di posta un trimestre. . 
Svmestre ed anno in proporzione, 
Par l'italia superiore, trimestre... +. 


Mad À 


; E aperta l'associazione. pel terzo trime- 
stre 1862 ai prezzi segnati in testa al giore 
nale, avvertendo che nessun abbuonamento 
può ‘esser fatto per tempo minore di tre 
‘mesì: » 
. ‘I signori associati, il cui abbuonamento 
apra colla fine’ di giugno ;. suno pregati 
sei rinnovarlo in tempo perchè non abbiano 
‘a soffrire ritardi nel ricevere: il giornale. 
° A'scanso di doglianze, si previene, che 
col 80 giugno cessuno le spedizioni a tutti 
colorò che non abbiano fatto pervenire a 
questa amministrazione il prezzo corrispet- 
tivo del trimestre in duc. 4. 50, sia a 
‘mezzo di procaccio, 0 di vaglia postale. 

Come pervengono continui lugni a que- 
‘sta Amministrazione per abbuonamenti fatti 
abusivamente da altri, così si dichiara che 
-le domande d' associazione devono essere 
dinette «ESCLUSIVAMENTE «all'Amministrazio- 
ne del Pungolo che rilascia per ciò ricevo 
‘ stampato. 
«Nessun altro abbuonamento fatto fuori 
. sarà riconosciuta. 

I supplementi ordinarii. delle leggi con- 
‘tinuano @ formar parte del prezzo d' ab- 
buonamento. —[ supplementi straordinarii, 
saranno, come si fece fin'ora, dati gratis 
agli associati i 

L’Amministrazione. 


| Meri 


Ù 


QUESTIONI. 


economico-finanziaris 
IV, 


Varie sono le obbiezioni che si muovono 
eontro il sistema da noi proposto per l’aliena- 
Zzicae dei Beni Nazioneli. 

Si dice in primo lacg» : Voi non seiogliete 
la questione Fiaanziana , perchè non procac- 
ciate all'eramo le somme di cui egli è imme- 
diaio bisogao, inquantoechè suddiridete il pa- 
gamento dei beni e lo svincolo dei diritti en- 
fiteutici in 20 rate, e poi volete anche una 
progressione successiva nell’ alicnazione , @ 
quindi ripartite |’ operazione stessa della ven- 
dita in vari aoni. 

L'argomento non è in fatto sostanziale. — 
In realtà supponiamo che domani si mettes- 
sero in vendita tatti i beni demaniali, di ma- 
no-morta e del Clero, o comunque dichiarati 
nazionali. 

ll loro valore complessivo computato a ra- 
gione del prezzo corrente dei beni stabili, sa- 
rebbe, supponiamo, di 3 miliardi. Ebbene: fae- 
ciamo conto che compratori ci sieno per tuti 
questi beni, e ci saragno — ma non ci potrà 
essere molta concorrenza perchè sarebbe iu 
possibile, e, sarebbe pure una rovina generale 
per il commercio, per l'industria, per l'agricol- 
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tara stessa, se fosse possibilé spostare d'un. 
tratto tutti i valeri circolanti “per applicarli a 
pagare tutti questi beni nazionali posti agli 
incanti. fi pr 

Danque? Dunque prima di tutto la poca con- 


‘correnza farebbe sì she o noti vendareste , 0 


dovreste vendere por liqui lazione al cinquanta 
per cento di ribasso. — Non è da questionar 
molto su questo punto. — Ia Lombardia , al- 
I epoca della Republica C.salpina, vale a dire 
in un paes» cha aveva già ritratti dall'agri vol- 
tura capitali imponenti, cha aveva apesn 500 
milioni in derivare due canali, lano ‘da:lAdi:, 
altro dil Ligo Maggiore, che aveva inve- 


«stito miliardi nell’ irrigazione, nei prati artifi- 


ciali, nelle arginature — ebbene in quel paeso 
i beni dei Conventi, che non erano gran cosa, 
perchè si voll.ro alienare d’ uu tratto, a grani- 
di lutti, furono cedati a un quarto e fino ad 
un quinto del loro valore, 

Neita migliore ipotesi adunque i tre miliardi 
biro d'ua tratto per due miliardi di ricavo net- 
to. — Ma questi. due anbarte il “Tesoro lello 
Stato li invasserebbe subito ? NÒ certamen- 
te, — È impossibile di trovare anche società 
speculatrici che sieno in grato di versarvi 
l'uno sull’ altro due miliardì di lire. — Ponesta 
anche ( eiò che è pure quasi impossibile ) che 
condizioni ehe metterebbe sempre più conto di 
Beni Nazionali stessi. 


della vendita immediata, dividere in sei ad vito 
euni almeno il pagamento dei beni ceduti. ton 


honi all’'auno per otto anni. 


E qui conviene ehiarirlo per bine in tutte le 
ficacia. 


terrano, cite il bene stabile arrivi direttamente 


sieno tali da nou sottra:g'i i mezzi ad appli- 


diamo nè il piccola, nè il grande proprietario, 
rero al mercato. 


fugge dall’ acquisto di proprietà sminuzzate, e 


perchè egli à i mezzi per pratisarvi bonifiche, 


ticipazioni.. 


da noi sopposti di Beni Naziuneli si venlereb- | 


uva società di capi'alisti vi potesse d:rs que- | 
-sta somma in due anni: essa lo farebbe a tali 


fare un prestito da estinguersi col prodotto dei ! 


Dunque bisoguerehla sempre, nell’ ipotesi i 


ciò si potrebbe calcolare di realizzare 259 mi- | 


Adottiamo invece il sistema da noi propo- | 
sto, e vediamo chs cosa mr deve seguire, — | 


sue parti, alfine di comprenderne in tutto l’ef- È 
Pesocchè quando noi diciamo: fate che il | 


alla mano di chi vuole coltivarlo , utilizzario, | 
migliorarlo — fate che le condizioni d'acquisto | 


eace forze competenti, capitali proporzionati | 
all'aumento, al miglioramento della facoltà ; 
produttiva dell'ente che gli cedete—non esclu- i 


non il colono, nè l’intrapreuditore, dal concor- | 
L'intraprenditore, il capitalista ia genere, ri- | 


melto più dal sostenere una molteplice con- | 
correnza coll’ adire contemporaneamunte al- } 
l'acquisto di molti picevii lotti. Egli cerca un | 
vasto possedimento capace di grandi migliorie | 


prosciogamenti, irrigazioni e altre simili rifor- | 
me da cui attende poi tanto sumento di pro- } 
dazione, e quindi di valor capitale del suo j 
fondo, da averne largo compenso alle fatte an» 


Agli intraprenditori adunque , ai cavitalisti $ 


Eocè tutî 4 giorni, anche i forilvi , traauo le veiennità | soi 
3 L' Ufiicio di Redazione e di Amminiatrazione è sità UU” 

.. % in via Tolodo Palazzo ‘Rossi al Mercatoll) 
» * La distribuzione principale è strada nuova Mouteolirete 


ba 
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. Non si ricevono inserzioni a Pagamenti 


il Governo può offrire quei possedimenti ‘che 


di loro fatura non ammettono scompartimen* 


| tt. — Così p. e. i campi della bassa Lombar= 


; dia, la maremme, le sponde del Volturno sonò 


tali b:ni ehe non si possono frazionare in pies 


! cole possessioni, perchè o richieggono .l' alta 


coltura é l'irrigazione che non si passeno aser- 
eitace utilinefite che sui vasti poderi; ovverò 
ànuo bisogno per essere resi fruttiferi di gran 
diose operazioni, per le quali si domandano # it 
genti capitali e larga estensione di applica 
Li0ttst, 3 ed * e) 

D'altro canto ei sono boschi estesi ‘e ‘pi- 
seoli, ‘ovisro campi che si possono trasformi. 


re coll irrigazione. Questi si possono e si deb- 


boso offrire ai grandi speculatori; perchè esti 
sono in gesdo di dare il valore attuxe di quel 
beni ih quautoshè èànno auche i mezzi per 
trasformati, 6 sumentarno in noeo tempo, su 
larga scala il vslore capitale, affrontando quel. 


“le operazioni che fra piccoli possidenti non $i 
‘potrebbero compiere, 


lavrev ol Tavohere, almeno in gran parte, 
‘è tatti quei boni che sono soggsitiall’ ordina» 
ria co.tura, «he non richieggono se non le eu- 
re più attente di coltivazione, che Si possonn 
dividere in piccoli possessi, e sui quali piiò 
esercìitarai utilmente |’ industriosa pitrola pro- 
prietà , questi derono essere ripartiti in pic- 
coli lotti, è dati in guisa che anche |'agiato 
colono 0 la più mediocre fortuna possano a- 
spirare ad acquistarli. ni 

Ecco adunque come nol intendiamo la cori 
correnza: non cioè soltanto nell’'accenio rper- 
to a chiunque all'acquisto d-i Bani, ma at- 


che nel combinare un sistema col alito e 


metterti l'uso coll’ altro in concorrenza , ine 
teressanido nell’ operazione tutte le vario  gra- 
dazioni dell’att.wità suerale. "4 
Così anche nei modi di pagamento non in» 
tendismo che si adotti esclusivamente quello 
della estinzione del debito di capitale ed inte- 
ressi, ma che questo ri preferisca e si com- 
bini anche con pagamenti a pocho e grosse 
rate a norma dei casi, Gli è a quest» modo 
soltanto che si può ottenere di vender bene e 
utilnente, di non spostare d’un sabito i valori 
ciccolaati, di ottenere ii massimo prezzo con- 
seguioile dei beni nazionali senza ferire le for- 
ze produttive , senza togliere i mezzi all' au 
mento della produzione, 
Ma poniamo pure che le vendite si facesse- 
ro col sistema deli’ estinzione del debito per 
parte dell’ acquirente nediante pagamento del 
6 per cento per anni venti. A questo modo 


«per lo. meno noi raggiungeremmo di certo ii 


valore dei 3 miliardi atte:bu:to poc'anzi ai beni 
Nazionali; ussia raggiungeremmo certamente il 
massimo valore a cui si possono apprezzare 
questi enti io regione deil’ attual prezzo dei 
beni stabili. — Dippiù col sistema predetto lo 
siato verrebbe a percepire in 30 anni tre mi- 
hiardi 6 sescento milioni, vale a diro 180 ini 
luni all’ anno, Leg 

Ora noi domandiamo se negli interessi della 
questivue Finauziaria contenga meglio avere 
4180 milioni all'anno per 20 anni, 0 230 mie 
lioni all'anno per cito ana: ? i 
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Lo stato certamente è il massimo bisogno 
di denaro in questi primi anni ,i e se le cose; 
andranno bene, questo bisogno deérescerà née-' 
gli anni sueetssivi.. È 


x 


Ma lo stato:fion ‘deve far assegnamento sol 


tanto sopra iqnesta ‘risorsa ; esso “deve ripro-; 


mettersi altretì il maggior prodotto ‘degli altri. 
cespiti, e deve: cercare la diminuzione delle 


spese, ridueendo ‘min: mino la'eaterva degli: | 


stipendiati che ‘ora sobtiene. i 

Una nazione sarà sempre più rieca quante 
più attività individuali essa impieghi e usufrui- 
ses ; ma l'impiegato comunque possa rendere 
servizi importanti, e in eerti limiti presti ope- 
ra necessaria, non è un ente produttore pro- 
priamente detto, ed è anche uno dei minori 
contribuenti. — Meglio per l’ individuo appar- 


tenere, mercà la propria attività, al ceto dei î 


produttori contribuenti, e meglio per la so- 
cietà ehe ne a maggior numero. 

D'altra parte quando lo stato si è assicu- 
rato per tanti enni un determinato introito 
mercè l'alienazione dei Beni Nazionali, può 
facilmente trovar modo a far fronte alle sue 
spese — può trovar credito a condizioni assai 
vantaggiose. E se l’ introito assicnrato colla 
vendita dei Beni nszionali è di 180 milioni 
per 20 anni, anzichè di 250 per otto anni, o- 
gnun vede che la prospeltiva è molto più fa- 
vorevole; sì per la maggiore entità della som» 
«ma, come per la maggior sicurezza dell’ esa- 
zione. 

Ora rimane un’ ultima obbiezione, o per dir 
meglio rimane a determinare la parte che noi 
facciamo nel nostro sistema alla sorte del De- 
ibito publico. 

i l'estrema mortem sentenze 


PROGETTI DI LEGGE 


1 progetti di legge di maggiore importanza, 
‘she, secondo il Ministero, si dovrebbero di- 
scutere prima di chiudere l'attuale sessione, 
sone i seguenti : 

.. Istituzione di Casse di depositi e prestiti nelle 
«principali eittà dello Stato. 

Spesa straordinaria per l’ armamento della 
«Guardia nazionale. 

Strade nazionali nell’ isola di Sardegna. 

Modificazione alla legge organica sulla leva 
di mare. 

., Istituzione della Corte dei conti. 

Autorizzazione del bilancio generale attivo e 
«passivo 1862. 

Convalidazioni di decreti per maggiori e nuo- 
ve spese sui bilanci del 1860-1861, e prece- 
denti. 

Maggiori e nuove spese sni bilanci 1860-1861. 

Estensione al'e provincie napoletane della 
legge organica e dei provvedimenti relativi al 
reciutamento militare. 

Istituzione di scuole normali, 

Conflitti di giuris lizio ne. 


Li 


Disposizioni relative agli amnistiati dal de- | 


ereto del prodittatore di Sicilla 17 ottobre 1860, 
«Cessione gratuita al manicipio di Napoli di 
«terreni e fubbricati demaniali. 

Opere di ristauro a locali militari, 
.- Concessione di una ferrovia da Bra ad 


A- 
.lessandria. 


| Aequisto di materiale da scavazione dei porti. 


Stabilimento di nuovi fari lungo le coste 
. della Sardegaa, Toscana e provincie meridio- 
nali. 
Autorizzazione di lavori straordinari da farsi 
nel porto di Ancona. 
«Costruzione di un antemurale e di un baci. 
no di carenaggio nella cala di Palermo, 
Ampliszione del porto di Napoli. 
Costruzione di un bacino di cerenaggio nel 
porto di Livorno. 
«: Bussidio alla Società della ferrovia di Tor- 
navento. 
Approvazione di varie spese di miglioramen- 
‘ to nei porti dello Stato. 
Disposizioni contenenti le associazioni. 
; Disposizioni concernenti le diserzioni mi- 
ilari, : 


:duti dal demanio dello Stito. © 


IL PUNGOLO 


Leva di terra sui nati nel 1842 in tutte le 
‘provincie del regno. i Na 
Alienazione di beni rurali ed urbani posse- 


Passaggio al demanio dello Stato di 


- Amposta sulle bevande ed alire derrate , ed 
‘uniforme ordinamento del dazio consumo co- 
me tassa comunale. 

Unificazione delle monete, 

Istituzione del credito fondiario. 

Convenzione colla lista civile. 

Convenzione per la costruzione di canali 
nella Lomellina. 

Affrancamento di canoni enfiteutici e li- 


} velli. 
Costruzione di un nuovo sbarcatoio nel por- 


to di Siracusa. 

Costruzione di un bacino di carensggio nel 
porto di Messina. 

Pensione annua degli allievi dei collegi mi- 
litari di educazione e d’istruzione secondaria, 

Spese straordinarie sui bilanci 1802 63 64. 
65 dei lavori pubblici per il servizi» d' acque; 

Spesa straordinaria sui bilanci 1862-69-64- 
65 del Ministero della Marina per la costru» 
zione di navi da guerra. 

Convenzione relativa alla cessione dalle fi- 
nanze dello Stato al patrimonio di S. M. del- 
la tenuta denominata (?). 

Applicazione delie disposizioni dille leggi 6 
e 9 luglio 1859 e 5 dicembre 1861 alle rasso 
di qualsivoglia specie. 

Riduzione di tasse scolestiche nelle Univer- 
sità e negli Istituti universitari. 

Applicazione a tutti i nazionali della legge 
consolare. 


Destinazione di magistrati presso alcuni con- 


solsti di Levante. - i 

Revoca del diritto di premio accordato ai 
fabbricatori di drappi-lane nelle Romagae, Mar- 
che ed Umbria. 

Cenvenzione del servizio postale marittimo 
tra Aucona e l'Egitto. 

Riscatto del dazio di Stade sull’ Elba, 


Diritto d'ostellaggio da pagarsi per deposito | 


delle merci estere nci porti di Brindisi e dics- 
sina. 


Ordinamento uniforme del personale di se- 


greteria presso gli uflizi di prefetture e sotto- } 


prefetture del regno. 


Soppressione del comune di Cacullo e aggre- i 


gazione del suo territorio a quello di Calco. 
Appalto alla Banca nazionale della fabbrica» 
zione monetaria nelle zecche dello Stato. 
Sgese per la formazione della carta topogra- 
fica delle provincie meridionali. 
Rstensione alla Sic.lia del decreto del pro- 
dittatore di Napoli 28 luglio 1860. 


Soppressione di comuni nelle provincie d’A- è 


rezzo, Cagliari, Parma e Pavia. 
D'ora rime ritrae: 
LA CANONIZZAZIONE 
GIUDICATA DAL 'l'inats 
Il Times, giudicando quel che la Chiesa ro- 
mana chiama canonizzazione dei martiri del 
Giappone secondo la storia e l’umana ragione, 


mostra che il vero fino di quest'atto è assai 
più mondano che spirituale, e avendo comn- 


‘ ciato col fare il parailelo tra la Mostra inter- 


nazionale di Londra e la canonizzazione di 
Rosa, viene quindi a dire : 


Ma Roma si leva a più alte regioni; veste 
la chiesa di Sin Pietro di velluti e di broccati; 
copre i mussici, le statue e gli altri miracoli 
de’ gran maestri con pitture ralliguranti il mar- 
tirologio giapponese ; fa venir da tutte parti 
preti, frati, vescovi e cardinali, il che è da 
lei chiamato la rappresentanza della sua comu- 
nione su tutta la terra ; offre feste è ricevi 
menti, imbandisco conviti e colaziuni; e tult9 
corona col dichiarare santi del cielo irenta- 


quattro cristiani che furono due secoli fa giu» ; 


stiziati in quelle lontane contrade, Gli amba- 


i beni 
immobili ora appartenenti alla Cassa ecclesia= |. 
‘stica. i 


«sciatori giapponesi , che ora sono in Europa, 
.tornando in patria non avranno a narrar cosa 
«più singolar di questa, cioè che ai loro giu- 
.Stiziati da tanto tempo è stato ora assegnato 
‘un particolare luogo nel paradiso. 

Ma i Giapponesi giudicheranno la cosa a lor 
modo ; essi hanno la loro storia, nella quale 
leggono che, or sono circa trecento anni, al- 
cuni mercatanti portoghesi, accompagnati dai 
loro preti, vennero nel Giappone, ed ebber 
licenza di risiedervi e trafficarvi e insegoarvi 
ancora la loro religione. Questa per tuttv un 
secolo prosperò e si diffuse; ma agli stranieri 
venne in mala ora ]a voglia di immischiarai in 
cose di Stato ; congiurarono e aspirarono al 
comando : cosa che non fa meraviglia, essen- 
do così avvenuto per tutto, quando con lieta 
e quando con centraria sorte. Ma ai Porto- 
ghesi il disegno fallì, ed ebbero a portarne le 
pene usate in quelle barbare contrade, I ri- 
belli, ehe tali erano veramente , furono bar- 
baramente uccisi ; intanto che gli Olandesi, i 
quali tennero fede , si fecero innanzi, e pre- 
sero jl luogo dei vinti loro emuli. 

I Gisppwnesi credono che la cristianità, co- 
me fu da Koma insegnata, è ambiziosa, con- 
giuratrice, invaditricé; non vuol cotupagni, ma 
o signoreggiare, o rovinare. Quindi giudicano 
il vangelo, non come legge della vita e guida 
del cielo, ma come strumento di congiura e 
di conquista; e però, quando udranno parlare 
dei presenti fatti di Roma, li giudicheranno 
con la loro naturale scaltrezza , e diranno: 
« perchè Roma dissotterra cose che furono 
: dugento anni fa? e perchè coloro che per la 

loro ribellione meritarono castigo, son da Ro- 
ti ma collocati sulle scalee più vicine al trono 
i dell’ Altissimo? Questo debb’ essere .il princi= 
j pio di nuove azioui contra di noi. Vedemmo 
| appresso l’ altre potenze grandi officine di siru- 
i menti guerreschi , vedemmo arsenali ed eser= 
i citi ed armate, spiegate sui marì o sui campi 
j a rassegna. Ma Koma ha spiegato le sue pom- 
i pe, le sus promesse del cielo», le sue minag- 
$ ce della terra, e benedice e maledice. » 
“E si meraviglieranno i Giapponesi che Ro- 
i ma non siasi mai cambiata, non siasi mai am- 
i maestrata alla scuola dell’ avversità ; e parrà 
i loro strano il vedere che le altre nazioni tolle» 
è rano e aiutano tante pretensioni , ed ancor 
quella di fare i santi, E, in effetto, Roma è 
i sempre la stessa; almeno ovuique ed ogni 
volta che può esserlo, Nè la gran mostra di 
i S. Pietro fu intesa a fiui apiritaali più che 
temporali. Le turbe di devoti che accorrono 
3 da tutte parti a Roma, nou gridan forse: « vi- 
i va il papa re, viva il poter temporale » ? Chiun» 
que aspira a un cappello da cardinale, a una 
: mitra da vescovo, o altro favor papale, grida 
! a tuita gola che la potestà temporale è neces 
saria: 0 il papa come fu sin quì, o verun pa- 
i pa. Gli umili preti, i dotti teologhi, i veri con- 
f vertiti si rimangono nelle case loro, s'addolo- 
i rauo, e pensano come salvar la Chiesa dalla 
{ perdizione per fini terreni; perchè tutti i buoni 
i s'avreggono che ìl dominio temporale non può 
ritenersi che per frodi e per cospirazioni. Ma 
queste sante voci non son quelle che si odono 
in Roma, non son quelle che farebbero avere 
il cappello cardinalizio, la mitra vescovile, nè 
l'aurcola del santo. Qui sta lu gran disputa 
‘+ che agita Europa, che già divide la Chiesa cat- 


| tolica, Ma più l'Europa da Roma si ribella, e 


più Roma s'iucaparbia; anzi non fu mai tanto 
ostinata © strepitosa come ora che è da mezza 
Italia disertata. El ecco perchè ella ha adu- 
nato tutte le sue forze ed ha chiamato i suoi 
ministri dalle più remote regioni: per mostrare 
al mondo che il suo diriito al poter tempo- 
rale ha la medesima universsi sanzione che 
quello spirituale. Così questa commemorazione 
giapponese divien terribile strumento per com- 
battere le libertà di tuiti. Ma il popolo giap- 
ponese è per natara scaltro , è agevolmente 
scorge 11 givario tra le cose terrene 0 le ce- 
lest:; onde giudicherà rettamente quel che ora 
d avviene a Roma, e s'accorgerà chu è l’appro- 


l'accademia inez 


+ ARNO SRNIIV OI FE PANNA A EI PATITI IRA 5 DR DARI È RITO Sit ee ema orse spore 


RIPETE CIV CAI SENO POETI STO 3 


Wéx ione e la continuazione d'una pagina della 


ua storia, quando furon commessi fatti atroci 
Certamerte, ma non senza provocazione, 


foi mett 


LA LUOGOTENENZA 
del Regno di Polonia 


L' Opinion Nationale, colla penna del si- 
.&nor Ladislao Migk'ewiez, polacco di origine, 
‘pubblica il seguente primo articolo sulla nuo- 
va luogotenenza del granduca Costantino in 
Polonia : 


La Polonia versa in tale stato di sofferenze, 
che si è facilmente portati a vedere un mi- 
glioramento in ogni cambiamento di governo 
che ivi soccede. Quindi è che la notizia della 
nomina del granduca Costantino alla carica di 
luogotenente è stata accolta come presagio di 
‘una mitigazione del regime che pesa su quella 
contrada. 
+. I luogotenenti che | Imperatore mandava a 
Varsavia e che avevan sempre il timore di es- 
ser cambiati da un momento all’ altro, non 
.Bembravano preoccuparsi d'altro che di arric- 
«chirsi durante la loro amministrazione e di 
non dispiacere in nulla alla camarilla di Pie- 
treburgo. Senza iniziativa di riforme, fossero 
esse le più necessarie, il solo loro còmpito 
era quello di una generale compressione. 

È del pari che Hudson Lowe perseguitava 
tanto più Napoleone, per quanto maggiore era 
in lui il timore che la fuga del suo iltustre 

rigioniero non abbandonasse il carceriere di 

ant’ Elena alla vendetta dei ministri inglesi, 
«in egual modo i luogotenenti imperiali faceva- 
.no tanto più aspro governo dei Polacchi, quan 
to viemaggiormente temevano che una insur- 
‘rezione vittoriosa a Varsavia non li precipi- 
‘tasse in una spaventevole disgrazia a Pietro- 
burgo. 

Ii granduca Costantino, la cui luogotenenza 
non dipenderà certo da un intrigo di corte, e 
il quale non avrà nè una fortuna da ammas- 
sere , nè dei rivali a combattere per conser- 
varsi il favore dello Czar. potrà amministrare 
con calma di spirito e con esito felice. Egli 
avrà, ove il voglia, facil modo di veder la ve- 
«rità coi suoi proprii occhi e di farla giungere 
sino sl suo fratello e sovrano. 

Affrettando |’ adozione di riforme vero e 
reali, l’arrivo del Grandaca a Varsavia sareh- 
be segnalato , non dalla semplice presenza di 
ùn Russo di più, ma in quella vece dall’inau- 
gurazione di un sistema affatto liberale. In u- 
na parola, un governo rimpiazzerebbe l’anare 
.Chia poliziesca. 

Tuttavia, una esperienza pressocchè secola- 
re impone ai polacchi di non esser troppo cor- 
rivi ad applaadire al bene che sembra volersi 
far loro, Son già le tanto volte che alcuni 
provvedimenti, i quali erano dapprima annun- 
ziati como presi a Jor favore, si son trovati 
.in seguito ridondare interamente a lor danno. 

L’imperatora Alessandro IL ha egli vera- 
mente a cuore di dere qualche soddisfazione 
ai Polacchi? Egli ha preferito finora di affron- 
tare la possibiltà d'una sollevazione în Polc- 
nia piuttosto che di accordare serie concassio- 


«ni. La pressione degli avvenimenti e certe in- | 


fiuenze esterne possono aver modificato la sua 
maniera di vedere. 

AI dì d'oggi è provato cho versare il sam- 
gue innocente val quanto incoraggiare le po- 
polazioni alla resistenza. Le repressioni ar- 
mate ne richiamano della altre è riescono a 
«nulla, 

Gli è quindi presumibile che il granduca 
Costantino , per quanto gli si vogliano sttri= 
buire degl istinti di assolutismo , si studierà 
prima di tuito di prendere i Polacchi colla dol- 
cezza. Che se è vero che un Romanoff pensi 
prima d’ ogni alira cosa a perpetuare la do- 
miuazione della sua famiglia, è vero altresì 
ch’ egli può possedere l'intelligenza dell’uomo 
di Stalv. i 

Si obbietta che il grandusa Costantino, pre- 
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posto alla marina russa, nou ha potuto te- 
nersi al corrente degli affsri della Polonia. Si 
predice inoltre ch'egli avrà la mano di ferro 
dell’imperatore Nicola, suo padre, colla sola 
differenza che il figlio la coprirà con un guanto 
di velluto. Ma d'altra parte si sa che egli è 
dotato di spirito e di capacità. 

Ad onta di ciò non bisogna anche dimenti- 
care che un uomo non dà un'idea esatta del 
suo carattere che quando trovasi al potere. 
Quindi è che devesi differire a tal epoca un 
giudizio definitivo sul granduca Costantino. 

Il segno che indicherà ciò ch'è permesso 
sperarne sarà questo : Porterà egli o no con 
sè una Costituzione ? 

La Coatituzione del 1813, quantunque fosse 
intesa ad incatenare per sempre la Polonia al- 
l'Impero Russo, conteneva alcune garantie di 
autonomia. Ma quella Costituzione fu violata 
dai Russi, abolita dai Polacchi. Non è proba- 
bile che la si voglia rimettere in vigore. 

Ora, qualsiasi nuova Costituzione non & 
agli occhi dei Polacchi regione di essere, ove 
non sia bassta sui soli principii da loro am- 
messi e che sono i seguenti: 

4. Che i voti del paeso sieno espressi da 
uns rappresentanza di tutte le classi della sa- 
cietà ; 

2. Che vi sia un'armata nazionale per la 
sicurezza interna ; 

2. Cha si lasci agli abitanti la facoltà di vo- 
tare le imposte. 

Senza queste tre condizioni essenziali, un 
viec-reame sarebbe Ja continuazione dell’ arbi- 
trario sotto altro nomea. 

AI marchese Wielopoliki si vuole attribuire 
la missione di far r.fiorire il costituzionalismo 
in Polonia. 

Se il carattere personale del granduca Go- 


stantino è poco conosciuto, quello del mar- i 


chese lo è di molto, 
Ciò ch’ egli ha fatto, ciò che vuole e ciò 


che senza dubbio farà, formerà il soggetto di ‘ 


un secondo articolo. 


Cenni Bibliegwrafici 


Il Credito Fondiario ed il Banco di Napoli | 


per Antonio Tarchiaralo. 
J. Dura. 

Sono considerazioni e rafironti giustissimi 
sulla speciale condizione economica delle 
nostre Provincie , per l’ istallazione d’ una $o- 
cietà di Credito fondiario. 


Vendibile presso 


L'avvocato sig. Ernesto La Pegna ha testà 
pubblicato un suo Manuale pratico pei Giura- 
ti, e per le Corti di Assise. È un bel volume, 
che abbraccia, oltre la nostra legislazione po- 
sitiva, relativa a siffatta materia, le massimo 
della giurisprudenza francese, raccolte dall’au- 
tore con molto discernimento , e disposte in 
ordine logico. 

L’opera è di una evidente ntilità , soprat- 
tutto nel momento attuale, in cui per la pri- 
ma volta vengono ad installarsi presso di noi 
le Corti di Assise, 

L’Italie Meridionale au point de vue des res- 
sources qu’ elle offre pour la production du 
cotone. 

Questo libro del signor Pelard è d'una im- 
portanza economica così manifesta da rendere 
inutile di vilevarla. L'autore, lasciata la teoria, 
discese nel campo pratico , e coll’ esperienza 
d'an risultato oMtenuto affsrzò le sue convin- 
zioni. 

La coltura del cotone nelle nostre provincie 
può divenire fonte d'una nuova ricchezza na- 
zionale, e il signor Pelard n’ebbe una splendina 
prova negii esperimenti fatti da lai, e nelle 
sollecitadini dell’ Inghilterra ad usufruire del 
suo esperimenio. i 

Degni continuatori della gloriose tradizioni 
di quella Badia, i mavnagi di Monie Cassino 
Proseguono indefessi nella via iracciata da 


un illustre passato. Il Tosti pubblicò ultima- 
mente ‘un altro suo profondo lavoro. « I pro- 
legomeni alia Storia Feclesiastica.»—Il padre 
Abela continua i suoi sforzi per rialzare la 
musica religiosa. A questo proposito leggiamo 
nella Revue de Deux mondes : 

e Nulla v ha di più sublime , di più grande, 
di più bello che la musica religiosa degna di que- 
ste qualifiche. E poichè un incidente mi ha ri- 
chiamato su questo soggetto , mi sia permes- 
so di ringraziare qui il padre D.' Placido Abe- 
la, dell'abbazia di Monte-Cassino, che mi ha in- 
dirizzato dal fondo del suo convento tre pezzi di 
musica religiosa di sua composizione : un Magni- 
ficat a tre voci con accompagnamento d’ organo , 
un Christus e un Miserere a quattro voci alla 
Palestrina, e un O Salutaris Hostia per voce di 
tenore, melodia soave e divota. Tutti questi pezzi, 
scritti in chiave da canto piano, eccetto lO Sa- 
lutaris Hostia , rivelano un gusto squisito che fa 
onore al padre D. Placido Abela. Egli ha accom- 
pagnato la sua offerta con una lettera, nella quale 
con molta grazia mi dice: « Se voi trovate nelle 
e mie composizioni qualche cosa da biasimare , 
a fatelo pure, signore; ma che la vostra critica 
a sia mitigata dal mio desiderio di veder la mu- 
a sica religiosa ricondotta a quei principi severi 
« chs sono stati stabiliti dall’ esempio di Pale- 
e strina ». Io posso assicurare il buon padre che 
i suoi sforzi mi sembrano degni dello scopo cui 
egli mira ». 

RIZZI e 


Notizie Kntere 


Ecce l’ articolo del Constitutionnel relativa- 
mente al Messico, quale ci fu annunciato per 
dispacaio telegrafico : . 

Nulla venne a confermare il dispaccio che 
annunciava uno sgraziato incontro avuto dal- 
le nostre truppe innanzi a M-ssico, 90 cui te- 
nemmo per sospetto, fin dal primo giorno, tan- 
to pel fondo come pella provenienza. 

Uno sgraziato combattimento del resto, in- 
nanzi a Messico od a Puebla, non sarebbe che 
un aziardo , cui bisogaerebbe deplorare ; ma 
che non cangerebbe niente al risultato defini- 
tivo della spedizione. 

mestieri lo si ssppia bene: l’ onore della 
bandiera trovasi impegnato; e mel caso in cui 
la ritirata delle troppe spaguuole e delle in- 
glesi rendessero necessario un invio di rin- 
forzi, questi rinforzi sarebbero inviati: si può 
riposare sulla preveggente sollecitudine del go- 
verno. Bisogna che lo scopo dalla Francia pro- 
postosi sia raggiunto. Ovverossia bisogna che 
ctteniamo la riparazione delle più legittime 
querele, e cha vendichiamo Ja giustizia e l'a- 
manità oltraggiate da un governo. che aveva 
sbandita la civiltà. 

Per poco numerosi che sieno i nostri soldati, 
essendo collocati sotto il comando del gene- 
rale Lerencez, ia vittoria non è dubbiosa. Ri- 
torneranno dal Messico come ritornarono dal- 
la Cina, con un titolo di più alla riconoscen» 
za ed all’ammirazione del paese. 

[certamente È 

Scrivano da Parigi, 11, alla Perseveranza > 

Il Moniteur confermò questa mane la noti. 
zia della partenza del sig. Persigay per. Lon- 
dra. Si dice essere egli incaricato d’ una mis- 
sione particolare per lord Palmerston e John 
Russell. In quanto a tale missione , si crede 
tuttora che si riferisca ad un disigno di me- 
d'azione comune in America, Si accosta a que- 
sta notizia quella della costrurione delle nuo= 
ve cannoniere ordinate dalla Francia. Ma non 
è però verosimile che , in caso di rifiuto da 
parte dell'America, la Francia e l'Inghilterra 
abbiano l'intenzione d’ intervenire colle armi. 
Una cotal guerra sarebbe troppo disastrosa per 
tutte le parli, nè si può sobbarcarvisi alla leg- 
giera. Mi pare che si dimeuticarono troppo 
facilmente le apprensioni che si posero in gio- 
co in occasione della vertenza del Treat. 

lì telegrafo ci recò alla fine il sunto dell’in- 
dirizzo dei Vescovi a Roma, Essy non è che 
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Dicena vtnepiilelententealinzi vic picviertiiaiberiziata niente ice inni 


Vafprere intel 


un paragrafo del discorso del papa, e quei te- 
stoni di preti mostrarono tutta quella priden- 
4a ‘che da loro si aspettava. Parlasi d' ona cir- 
tolare del s:g. Roulsnd, miaistro dei culti, la 
quale verrebbe diretta quauto prima a quei ve- 
scovi, a proposito del loro viaggio a Roma e 
di.quanto vi fecero, 


CRORACA IRTERRA 


T nostri letiori risorderanno come un de- 
ereto Reale in dsta 15 maggio nominasse l’ar- 
vocsto Antonio Ravieri Senatore del. Regno. 
Parve, non avniza regione, al Ranieri cho du- 
rando tutiavia il maudato alla deputazione, ei 
non potesso declinarne i doveri senza sembra- 
te poco grato e meno coricss verso i suoi e- 
lettori. In questo pensiero 1 egregio dep. Ka- 
nieri diresse al Presideute del Cunsiglio dei 
Minlsti la seguente’ lettera, la coi publicità 
ci ‘sembrò appunto richiesta da’ doveri elst- 


torali.. l 
‘0 AU Ch. cd Qa. Signor 
Conmenpatore Ungano Rarvazzi 
Presidente del Consiylio de' Ministri, Ministro. 
pei dell'Interno, Torino. 
On. S. "Presidente ! 


‘Di risposta alla Sua pregiatissima de’... dello | 
scorso caaggio (gabinetto s. n.), debbo, con mo { - 
protondo rammarico, manif-starle, che non mi è { 


possibile di accettare 1’ altissimo onore onde la 


Maosid del Revmi ha: dognito; nel -nominarmi So- | 


natore del Kegno, 
II nigadit 


vingoli di reciyrocauza, 


Compreso d'ua profondo rispetto ‘alla Maestà | 
del nustrò eroico Re e d'una ineflibilo affezione | 
ul supremo Redeutore d'Italia, l'av:nzo de' miei È 
giorni surà inslterabilmente consacrato non meno j 
alla sua Real Persona, che alla santa consa Na- | 
zionale, che, per me, sono una cosa sola. Ed ap- | 
pena, condoitomi costì, mi'sarà dato d'essere qui- | 
messo al cospetto della Maestà Sua, io mi confido | 
di profleririe con tal devozione tutto quanto Îl cuor | 


“mio, è di sottopurle con tanta verità di modestia, 


di reverenza e di gratitudine, le regioni onde fui | 
condotio a governarmi così, che il nobilissimo So- | 


vrano mi terrà generosamente per iscusato, 


E 'speranilo eziandio du V.S. Ch. ed Oa., una | 


venia, ed una umanità somiglisnte, me Le rasse- 
gno con que’ sentimenti ChAEILa pur mi conusco 
Di Napoli a di... di giugno 1862. 
sparo Dev. obb. aff. Ser, 
Axtoxio RANIERL 


Brvigantaggio 


È un fatto fuori «i diseassione cha da al. 
eudi gioriti il brigantaggio sembra essersi rì- 
destato nelle nostre provitzicie, nia è pure un 
fatto che se ne inigigantirono è ingantiscono da 
taluni stràcrdisarisitente iv proporzioni. 

‘II vero, senza passione , è pur raro che si 
dica! — O wè chi nega totto, è perfino chu 
“i sia un solo brigante in tatta |’ lalla meri- 
dionale — 0 v'è chi ripete e crede che tutte 
le provincie sieno in fimame, e che il brigan- 
taggio abbia raggiunte uuoramente le propur- 
zioni dell'anno passato. 

Se è up torto per la stampa di tacere la 
verità, ne è pure uno, e grave, di esagerare i 
fatti, di oscurare la situazione, di allurmare 
il psese. 

Che prò di dire che stiamo più male del ve- 
ro? Nonè già anche troppo dolorosa la verità 
senza raggravaria ? È mali del pacse sventura- 
tamente si rovesciauo sul paese, e nou sul 
governo. AL governo la responsabilità morale, 
ma le piaghe, ì dulori ricadono su noi. 

Ad ogui modo constatianio 11 fatto, che cioè 
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dconferitomi da’ miei elettori, non è | 
ancera compinto. Essi, non che dirmi segnò ve- | 
runo di scununto, mi hanno, anzi, onorato assai | 
‘al di 1A dello suie piccole qualità. Ed io, ai giorni È 
miri, fui sempro il secondo a rompere i sacri i 


DE VEDER I TINI FCI ROAD TINTE TONI PERINI AZIONI 


IL PUNGOLO 


il brigantaggio pare disposto a fare un'altra 
chinpegua, e rvelamianmo la sollecitudine nel 
goreniso per reprivierio. 

Qò che si deve fare si faccia presto, onde 
le messi abbandonate alla campagaa non siano 
preda di quei ladri. 

Stando ailu ultime notizie sembra che tre 
sieno le bande che molestano in iutto il pae- 
se. — Quella di Piione unitasi ad un mmasu- 
glio di La Gala che scorre per le montagne di 
Uasteltamare, Sorrento e Amalli con uaa fur 
za di quasi 10) unmini, e uhe da quanio sèp- 
piamo va persuna venuta stamane da que’ Luo» 
ghi, sarcbbo vicina ad ussere circondata. 

Cna seconda pure indigena nella Capitanata 
cn alla tesia, si dice, Coppa è Caruso, poco 
Anmerosa, seinpre inseguita, c della quale ab- 
Diamo alcuni particolari di scuntri. 

Si sa dilfatu, che una Comitiva di circa 30 
briganti, fu attaccata nelle pianure di Fuggia 
da distaccamenti deil' 8.° iteggimento, e dupo 
pieculissimo fuvco fuggì abbaudonando alcuni 
cavalli: è lasciando qualche uvino sul terrio, 

il 16 pue civè jer l’aitro la. stessa bauda 
incontrò la 4 vompsgnia del 33° battagheue 


i Dersoglieri, ed ebbe duo murbi, e lasciò nove 


cavalu. 

‘A vò si aggiunge ancora la seguente novzia 
telegratica : 

La Gavalicra di Canosa inseguì ieri (16) la 
comitira di Scaeza-Unieli sio alio vicilianco di 
Monte Miluae — La furza di Laveilo si ascoli 
uo cola evi briganti , Li aitavcò e no utvire 
16. Li resto si Buanziò. — La orza di dimer- 
viuo, Gsciia Ju periustrazione arrestò utt bri 
gente fuggiasco — questi avelido opposta resi» 
sbvuza, lu lucileto icn sera alte 8 p. me 

Come ki veue gii sconiri nou svuv ue bril- 


dano , né fortunati per lu arm Dogsuwsche. 


Dippiù qualcho peauto puro bi prescutò aile 
aulemnià di Uapivasata, 

Dopo tuituviò v'è una terza banda mezza 
estera Civ cvire dal conine a quilcho tappa 
near bo , ed è Guingudatà da 5, k. il gu 
nerdio Chuavoue. 

Di questa abbiamo riferito jeri un fatto po- 
co giurivso, è nulla vè, che si sappia Uggi. 

Tutto sousmato ie furze dulla reagivue , del 
Papa, e del Borbone non giuagueno 1a Lutto a 
BUL uonsitii — divisi La trò compegino , è ta 
lusa frezionata in piecoussime purlicellu , 06» 
cupate a rubare per campare, è Comballere 
cole gaube. 


Questo ciediamo è. il vero stito delia sicu- 


regga Melle nusire pruvinzie Buiza esaguiaàZioni 
uè pro nè ecuire, 

Dopu avere però riposte le cose nella loro 
vera juce, dubmiamo duviuagdare sl governo la 
suaggiore vuergia perchè questo Îlageilu del bri- 
galttaggio lun Fipigli. — il leipo veramente 
che yuuste povere pupolazioni abbiano ul po di 
pace, di sicurezza , Ul buue, E giacche Que- 
sto siatu fowtmato e menteluio da fivita du- 
Hi vygiluai da quasi due diuli:, CI BeIubra che 
li gurerno dubla adultac@ uua luisura risolu» 
tito. 

Napelzune Ill non deve più a lungo ripo- 


Sardi suila uosira pazicliza , è li Goverio uu. 


ve far initnucre parole Couforini al nustro die 
riito e alla digaità della nazione, 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 
Dispacci ELemmuci Puuvani 
(Agenzia Stefani) 

Napoli 18 — Torino 17. 
Secondo Les Nationalités , il ricono- 
scimento del regno d'Italia per parte 
della Kussia sarebbe stato recato a Pari. 
gi da Buuberg. 
Parigi 12 — Corpo Legislativo — Rap- 
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i porto sul credito uomandato per la spe- | 


SOI E SI RT BETA ITA ai 
Pegi, ETRE LITI LR 


AERRODET RESI CORSI 7 ESE, 


dizione nel Messico. La Commission 
sociandosi al sentimento patriottico che 
dettò la domanda del Governo propone 
l'adozione — La conclusione della Com- 
missione è adottata ad unanimità —Con- 
tinua fa discussione sul bilancio. 
Torino — Prestito italiano 73. 15... 
Parigi 17 — Fondi italiani 72. 90 — 
72. 80 — 3 010 fr. 68. 40 — 412.00 
id. 97. 00-— cons. ingl. 92. È 
WEIL'TESUI Bisi a CCI 
Parigi VT — Gazzetta dei Tribunali 
L’ istruzione del processo Greppo è tert 
minata — 54 prevenuti furono riuessi al 
Tribunale correzionale sotto l’imputazio- 
ne di partecipazione a società segrele— 
1 dibatlimenti cominceranno alla fine del 
mese... ; Ode 
Vienna AT — Belgrado 46 — La scor- 
sa nolte rinnovaronsi le ‘risse fra 2 Tur. 


chi e 43 Serbì — L Turchi ritirati nella 
fortezza rivoltansi coutro il Pascià che 


proibisce di battersi. is 
Semlin 47 — Da prima di mezzogiorno 
la fortezza Turca bumbarda la città di 
Belgrado. RR 
Nazaire AT — Jurien è arrivato. 
Napoli 48 — Torino 48... 
New-Vork 9.— Battaglia navale pres- 
so Memphis — la flottiglia dei separati. 
sti fu interamente distrutta — i' federali 
dopu di aver uccupato Memphis hanno 
incominciato ad attaccare Mobile o Char- 
leston — presso quest’ ultima città avreb- 
bero subìto una seunfitta — Fremont fe- 
ce ur’ imboscata piesso Harrisburg uve 
ì federali hanno sullerlo gravi perdite — 
essi sforzaruno il passaggio del fiume Ja- 
mes sopra Richmond — le perdite dei 
federati furono (il 3) di 7,000 uomini. 
Il Senato ha adottato il progetto di 
legge sulle imposte. > 
ll Generale Pope ha fatto prigionieri 


10,000 uomini dell’ armata di Beaure- 


gard, la quale dicesi che vada disorga- 
nizzandosi. i 

I separatisti hanno abbandonato il for- 
te Wrightport sul Mississipi. A 
Napoli 18 — Torino 18. 

Alla Camera Curzio domanda al Mini. 
stero se sia fondata la voce sparsa da 
qualche giornale d’ ollerie fatte dalla 
l'rancia per l’ aggiustamento delle cose 
Romane, a condizione della cessione 
della Sardegna... oa alia 

ll presidente del Consiglio si sorprende 
che si facciano argomenti d'interpellanze 
certe osservazioni vagie di un giornalé; 
respinge la supposizione , non avente ,. 
manifestamente, nulla di vero: non. es- 
sendo stata fatta al governo proposta che 
menomamente si approssimi a quella ac- 
cennata. 

Si approvò il progetto di legge per la 
concessione della feerovia da Bra ad A- 


lessandria, e 8° intraprese la discussione 


di quello sulle Opere Pie. 


BRNDITA ITALIANA -— 18 Giugno 1862, 
By 73 - 30 -— "3 10 — 73, 


TR ARTRITE 


J. COMIN Direttore. 


Lrnliemeratiftssinmeresetie sete incita n) 


Responsabile 


ve Ls 


-.Provineia franco di posta un trimestre. 
Semestre ed'anno in proporzione. 
TR LI Par l’Italia superiore , trimestre . 


Li 


© NOSTRA CORRISPONDENZA 


Roma 43 giugno. 


Stando ad informazioni che debbo credere 
esatte.;. il sig. Lavalette non sarebbe rimasta 
troppe  edifisato dei documenti. letti. nell’ ulti- 
mo Concistoro, e ne avrebbe fatto le più vive 
timostranze in. primo Juogo al Cardinale An- 
tonelli.e poi ai Vescovi francesi firmatarj del- 
d'indirizzo, Il Cardinale si è curato poco di 
giustificarai, e solo pro forma ha messn fuori 
qualehe mozzorecchieria ‘onde conciliare l'av- 
«venuto. con le precedenti. dichiarazioni sulle 
.seopo esclusivamente religioso della. riunione 
iepiscopale. I Vescovi però sono stati meno. ar- 
roganti,.e posso garantirvi che pareschi di esuì 
han procurato di scolparsene , adducendo per 
“scusa: di essere stati vittime di una sorpresa, 
‘edi avere apposto le loro firme senza cono- 
“acere perfettamente i termini del documento. 
Ciò è vero fino ad un certo punto; poichè se 
.&leuno fra i prelati francesi potea ignorare lo 
«parole usate nell’ind'rizzo , tutti ne conosce- 
svano ‘appieno i concetti, e tutti It avavano in 
sprevenzione approvati nei conciliaboli del Pa- 
-lazgo Altieri, specialmente i Vescovi Gallicani, 
«i:quali anzi vollero in ciò il merito della ini- 
ziativa, e si mostrarono più energumeni ed in- 
‘sisternti degli altri. — La redazione del resto 
«Che fu adottata è quella di monsignor Franchi, 
‘Segretario della Commissione che, come già vi 
dissi, fu nominata ad hoc dal Papa, e questa 
«Redazione è un quid medium fra quella troppo 
aVirulenta di Monsignor Dupaninup e quella 
‘troppo. moderata -del Cardina! Wiseman. Nel 
« progetto di Dupanioup eravi un ingiurioso pa- 
«Tagrafo contro | Imperatore ed il suo Governo, 
- ma questo fa intiersmente soppresso. 


: Quanto alle rimostranze del siz. Lavaletto, 


‘mon-vi sj annette quì alcuna importanza, e si 
considerano generalmente piuttosto eome una 
| espressione delle opinioni personali dell’ am- 
«basciatore, che come un fatto del (roverno Im- 
«Perisle. Dal momento per verità che la Fran- 
. Gia. ha permesso a tutti i suoi Vescovi di pren- 
der parte al conciliebolo , sul vero seopo del 
quale nessuno poteva illudersi, si dee ritenere 
+ Che. essa. vedesse con piacere compiersi un tal 
. fatto , e che ora abbia veduto con lo stesso 
. piacere la dimostrazione clericale che n° è ri- 
.aultata. 

«i E-Vescovi napolitani hanno inviato ai loro 
. Venerabili Fratelli riuniti in Roma un ind: 
«Tigzo con cui dopo essersi scusati del non es- 


.sere, venuti anch’ essi perchè. ritenuti quasi‘ 


captivi dal governo , si distendono in compli» 
menti ed auguri sperticatasimi, Nella forma 
l'indirizzo è assar viserrato e non paria del 
"potere temporale che di traverso. Le firme so- 
* no sessanta e capolista è il cardinal Cosenza 
# Voscovo' di Capua, 
‘+ I signor Randall, nuovo ministro degli Stati 
Uniti d'America presio la Santa Sede, ha pre- 
‘ sentato al Papa le sue credenziali, e siccome 
‘non parla nè l'italiano nè il francese, così fu 


‘ sulta nella 


1862 


ni 
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GIORNALE POLITICO POPOLARE DELLA SERA ©. 


co LT, 7, 50 
Un numero separato conta U centesimi 


Euro tuit' 1 giorni, anche 1 fostivi, tranne lo selena 
Ù L':Uffisio di Redazione e di Amministrazione è site i < 
. «in via Toledo Palazzo Rossi al Mercatells . cn 
La distribuzione principale è strada nnova Monteolivete N. #f 
Non si ricevono inserzioni a Pagamenti 


Pimarzni 


mestieri ricorrere all'opera di un interprete. { pò di luce e di aria colata per due finestrine; 


Questi però non si eredette punto obbligato di 
rif-rire troppo nudamente le generiche felici- 
tazioni che il signor Randall volle dirigere al 
S. Padro a noma della Repubblica Amaricana, 
ma credette opportuno di estendere alquanto 
gli angurj ed esprimere a Sua Santità i fervi- 
di voti degli Stati Uniti per una sollecita e 
perfetta restaurazione. Buona-fede Cattolica ! 

Seri sera è partito il 20.° battaglione dei 
Coeciatori francesi che torna in Francia. Gli 
terranno dietro il 03.° ed il 7.° reggimento 
di linea. 

Dimani nella Chiesa di S. Antonino dei Por- 
toghesi avrà luogo per emra della Infante di 
Portogalio, che abbiamo fra noi, ua servizio 
fanebre a suffragio ed onore del difunto Re 
D. Pedro V. Vi sono invitati i Cardinali, i 
Vescovi ed il Corpo Diplomatieo. Si crede che 
possa assistervi anche il Papa. 

Corra voce che il sig. Lavalette abbia pre- 


sentato al Vaticano una Nota od anche secon- 


do alcuni un wltimatem in cui si propone al 
Papa la garanzia della Francia, dell'Austria e 
della Spagna per la conservazione della pro- 
vincie che ancora gli rimangouo, Quando egli 
rinunci formalmente a quelie perdute ed in 
particolare alle Marche ed all'Umbria. Vi rifa- 
risco questa voce per debito di cronista, seb- 
bene fino ad ora non abbia ragione a rite- 
nerla ben fondata. 

Continuano le feste in onore dei Veseovi. 
Fra le altre una ne dettero i-Gesuiti musico- 
letteraria nella quale mi assicurano si vomi- 
tassero le solite ingiurie a Napoleone III e al- 


PItatia; on'eltra se ne darà, se non erro, po- 


sdimani dal cardinal Amat e vi si canteranno 
gl’ inni papale e borbonico. 

Permettetemi ora di chiamare la pubblica 
attenzione sopra un triste argomento. Tra le 
infamie del pateruo regime non è certo ja me- 
no esecranda quella dei barbari trattamenti 
ehe si usano coi detenuti politici, verso i quali 
non Vha tormento morale o materiale che non 
metta in opera la crad-ità e vendetta pretina, 
Vano riuscendo ogni mezzo ad istrappare dalla 
bocca dei prigionieri qualsiasi rivelazione , si 
fa ricorso ad ogni specie di tortura onde vin- 
cerne l'onestà e la costanza. Gli ultimi arre- 
stati, sii eni una parte gizoe nelle segrete delle 
Garceri Nuove e l'altra in quelle di S. Miche- 
Ie, non volendo o non potendo svelare alcuni 
segreti che il feroce processante Collemasi {no- 
me già consacrato alla osecrazione degl’Italia- 
ni) pretendeva conoscere, vennero privati nen 
solo di quei piccoli compensi che rendono men 
duro il carcere, ossia dei libri, della pipa, e 
del lume nella notte, ma persino dell'aria, 
della luce e talora anche della b»bba carce- 
raria. Nè valsero i recia ni dei pareati, cai 
si rispose brutalmente essere necessarj tali 
rigori a ridurre al dovere certi animi forti ! 

Eccovi poi aleuni particolari. sulla misera 
sorte dei poveri politici che si trovano ad 
espiare le inique condanne della Sauta Con- 
Darsena di Civitavecelua. Gran 
numero di vssi venne ristretto in dus angu- 
stissime camere dove penetra a stento. un 


ehe corrispondono l'una in un corridejò € 
l'altra nell'interno delle caraeri. Queste fine» 
stre non si lasciano aperte che por due :ore: 
al giorno, e talvolta per una seltanto.. I car- 
cerati hanno stretti i piedi da un ferro dep: 
pio e pesante, e nella notte vengono tatti raca. 
comandati ad una langa catena scorsoja che 
impedisee loro qualunque movimento, Il luo- 
go del passeggio consiste in un viottelo lunga. 
eirca 20 passi e largo nelto, a luto di una per 
stifera fogna che riceve tutte le immondizie 
della Darsona e gli escrementi dei carcerati. .Il 
vitto è quello stesso dei condannati in galera: 
per delitti comuni e viene somministrato ai pri- 
gionieri da an sudicio manigolio destinato al ser- 
vizio delle prigioni, il sole che goda la filu. 
cia del Comandante, Cavalier Vinsenso Orsetti 

D'isfermeria non si parla: i mwlati giacsione 
sulla paglia come gli altri: il medica .ed il 
Chirurgo li visitano per formalità. E quasi 
tutto ciò fosse poco, è proibito ai detenuti 
l’affaeciarsi alle finestre, il ritenere dewaro,, 
libri, carta, ece.; il parlara con chicchesie. 
A: loro giusti lamenti i guardaciurme. rispone 
dono collo. scherno e coll’ insulto : il Direttere 
Ocsetti non pronuncia altre parola, che 'de- 
dremo , sentiremo , ci cuol tempo. L prigionieri 
hanao poi l’ obbligo di Hlare per parecchie ere, 
e da qualche tempo si nega jore per quasto 
lavoro il tenuissimo compenso di un bajac» 
co e meszo al giorno che prima avevano: 
Curì è trattata l'umanità, sedente | Angelica 
Pio Nono, dove regnano i Ministri di Die! ! * 

CERTE . 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DBI CEPUTATI 
Seduta del 14 giugne, - . 
Presidenza Tecoso. al 


Panattoni diee di essere incaricato a fare la 
relazione sulla legge concernente la perequazione 
degli stipendi degli impiegati dello prefettura; cre 
dere che questa :legge debba essere preceduta da 
quella sull’ammifiistrazione provinciale , senza ‘di 
che non potrebbe continuare nel suo lavoro. Chiede 
quindi sebarimenti al ministro dell'interno, 

Rattazzi risponde non esservi’ questa ‘ cenries- 
sione tra l'una leggo e l’altra; invita quindi l'on. 
Panattoni a continuare nel suo lavoro senza darsi 
pona per la legge sulla amministrazione comunale. 

L'incidente non ha altro esito. LE 

Mancini riferisce il risultato dell'inchiesta er- 
dinata dalla Camera nel febbraio scorso sulla ele- 
zione del collegio di Lacedonia nella persona del- 
l'on. Antonio Miele. A nome del! ufficio propo» 
ne la convalidazione dell’ elezione, i 

Gallenga è contrario alla convalidazione , ‘per- 
chè trova incompleta l' inchiesta, : 

Hanno la parota i dep, Bottero 6 Santocanala, 

È annullata alla quasi unanimità. 

Broglio richiama l'attenzione del ministro gnat= 
dasigiili e del miaistro dell'interno sulla “condotta 
del procuratore generale a cui era sosttopasto ‘il 
distretto di La«edunia, che ebbe parte nell'inchie» 
sta. Propone che ghi atti siano rinviati al “mio. 
stro guardasigilli. i 


Ratiarzi 6 
curatore gener, 
approvati | 08} ESE 

Pres. È quit ‘8ul Banco della presidenza la 
seguente mozione firmata “da 49 deputati: © -. 

e 1 sottoscritti; di fronte alla di. kiararione del- 
l'episcopito streniero riunite in Roma, propongo- 
ne che la Camera:voti um'indirizzo alre, nel quan; 
le si raffermi il diritto d'Italia ‘al possesso di Roma: 
Gua capitale, e sì dichicri la necessità d'una solu» 
zione della questione romana, conforme al voto del 
27 marzo 1861 per la pace d' Italia e di 
Buropa. a (soqueno le firme) 

Audinos riassume în poche parole i violenti con- 
cetti è le frasi violente contenute nel recente ia- 
dirizzo dei vescovi, che ora si trovano in Roma, 
quindi eontinua : 

Quelle frasi, @ signori, e quei concetti sono 
una uffesa alla nazionalità italiana, al trono di 
Vittorio Einantele , 4) trono ed alla persona di 
Napoleone III nostre augusto alleato. Le pupola- 
zioni italiane'non sentono affievotito il lora diritto, 
nè‘si smuovono dal loro proposito di vo'er Roma 
per capitale; sanno che i destini d' lialia devono 
campiersi e si curupieranno. È noi, rappresentanti 
del popolo italiano, mancheremmo al nostro  de- 
vere , ee non innalzassimo nna voce di protesta 
contro queste esorbitanti dichiarazioni dell’ episco- 
pato. 

L'indirizzo che vi proponiamo è un atto so- 
lenne e mazionale , superiore a tutti i partiti po- 
litiei, col qual aito ci raggroppiamo intorno el 
trovo di Viv'orio Emanuele, vindice di tutti i gridi 
di dolore che sono partiti e partono dulle diverse 
parti della penisola italiana e gli diciamo: 

‘ec Sire, l'Italia tutta quanta è con vei; con 
voi è il diritto e a giustizia; Bire, perseveria- 
mo. d (Appluusi) 

* Sentecanale. lo domando la chiusura 
queste Bon verità che non si diseutono. . 

Rattazzi. To eredo completamente superfluo l’in- 
dirizzo , perchè le parole dei ‘vescovi non hanno 
scemato la nostra fede sull’ avvenire ; perchè il 
diritto che hanno gli italiani di aver Roina per 
capitale sarà ‘soddisfatto. Qualora però la Camera 
eréda , cho questo indirizzo sia una protesta al- 
l'indirizzo dell’ episcopato, il governo di buon 
grado vi si associa, 

Voci. La chiusura. 

Bizio coutro-là chiusrra. 

“do domando che cosa si direbbe se i ramani una 
alla mattina prendessero tutti quei 244 vescovi 
ché ‘hanno firmato l'indirizzo e li cacciassero nel 
Tovere 9 (Mar.tà generale) 

Pres. Parti cono la chiusura. . 

Bicio Mi basta ; ho dette. (Risa) 

Misolimo. L' indirizzo mì pare una eosa super- 
fina perchè già abbiamo detto tante volte che vo- 
gliane Roma per capitale. Secondo me ci vuole 
ben altro, ci vuole una riforma , la seeolurizza- 
zione del clero. (Rumori) lo invito il ministero a 
dirmi. se abbia ictenzione di far questo. (Rumori) 

Ricciardi. Nessuno si incaricherebbe in Italia 
di una scomunica minore @ maggiore ... (Rumori) 

Pres. Ma questo è il merito... i 

Sineo. Ho un argomento buono contro la chiv- - 
«sura .ed è questo, che si fa una proposta, senza 
che venga. discussa. — Sarebbe pericoloso isolare 
una tale proposta ; per avere effetto deve essere 
accompagnata dai fatti; deve quindi come ogni 
alia proposta essere passata agli ufficii. 

Hanvo.la parola gli onorevoli Pupattoni e De Bla- 
slis, che appoggiano la chiusura, 

Chiaves. Quando si hanno 300jm. soldati, non 
sì protesta contro i preti. Questo voto è una di- 
chiarazione bella e buona di imputenza. ( Bene, 
Bravo ), — Si oppone quindi alla chiusura, 

Nicotero perla nello stesso senso del deputato 
Chiaves , dicendo che gli italiani devono prote- 
‘stare colle baioneite alle porte di Roma, schiae- 

.elando colla..forza gli oppressori dei romani. 
Rattazzi..L'indirizzo che si farebbe al Re non 

avrebbe quel seuso, che gli si wugle attribuire da 

taluno che.avversa la chiusura. 


“ip 


perchè 


ti 


Jo pon-80-se questa propusta “avrebba.--dovuto * 
essere votata formalmente ed unanimemente. Per 


del governo italiano sembra voler essere final-, 


dice alla dignità e sìl: graudezza della nazio- 


i onoreolì. “membri. del “B] 
si ‘alla stessa ;percliè. }inditizzo: 


persi tere nella volontà di--aver 
Roma’ per capitale. io RR duelixa 
Crispi. Credo che nessuno sia diseorde. in que- 
sto recinto nel voler Roma per capitale. Capisco 
aveh' io che non dobbiamo limitarci ad: una sem- 
vlice protesta, ma dacchè gi tratta di volere con- 
formare un voto già espresso, non credo che ciò 
sia superfluo, perchè sarà sempre bene di »ffer- 
mire il più che è possihile all'Europa che vo- 
«liamo Roma unicamente per l'Italia. ( Bene, 
bravo ) 

luvito quindi i miei amici politici a votare u- 
nanimi in favore della mozione testè letta. ( Ap- 
plausi) 

Nicotera. To voterò la proposta , ma dichiaro 
che è inutile perfettamente, perchè noi dobbiumo 
protestare colle baionette. (Rumori) : 

Miceli. E siamo stanchi di queste caffermazio» 
ni. ( Rumori prolunioti ; il presidente suona : il 
campanello, Miceli continua a parlare tra $ ru= 
mori della Camera; non raccolgonsi che'queste so- 
le parole: ì francesi se ne vadano. Voci yridano: 
all'ordine). 

Pres. Alla proposta venne fatta un’ aggiunta 
dal dep; Chiaves così concepita : 

e La Camera sebbene sia convinta che la dichia» 
razione dei vescovi non può recar offesa al diritto 
della nazione, ecc. » o rali 

Chi | approva s' alzi. Non'è approvata. - Posta 
ai voti la proposta anzidetta è approvata alla quasi 


voli Lazzaro, Ferrari e Ricciardi. 

Pres. Ora dimanderò alla. Camera come ‘in- 
tenda procedere alla nomina delia Commissione. 

Crispi. to propongo che sia incaricato il pre- 
sidente della Camera. 

Bizio. lo propongo che sia incaricato a redi» 
gere la proposta il dep. Pinelli. ( Nerità genera» 
le e prolungata ) 


Pinelli. In qualunque senso ) on. Bixio abbia 


proposto me per nominare la Commissione, dichia 
ro di non accetture. 


Bizie. A vero dire ho proposto il.gen Pinelli, 


perchè credo che un buon carpa d' armata sotto 
agli ordini suni darebbe frutté migliori di un in- 


dirizzo. Il gen. Pinelli deve credere che io non 
ebbi altri fini 


* Pinelli. Son persuaso della intenzione dell’ an. - 


Bizia, ma d'altro conte ficeio asservare che quan- 
d'anche la Camera credesse d” ordinar questo, io 


non potrei egualmerite Accettare , perchè il mio. 


indirizzo politico non ‘soddisfa il governo. ( Rise 
prolungate | 


La Camera decide d’ incaricare il presidente. 


vella nomina della Commissione. Risulta cost com- 
post: : Lo, 
Boneompagni, Farini, Rieci Vincenzo, Crispi e 
Allevi, 
L’urdine del giorno porta !' interpellanza del 


depntsto Paternestro, sulla amministrazione della 
provincia di Palermo. : 


Paternostro ritira la sua interpellanza. 


L'ordine dei giorno porta la relazione di peti- 


zioni, che nu'la uff‘rsero d' interessante. 
La seduta è levata alle 5 14. 


CT TT 


Cose di Roma 
f 


La Monarchia Na:cionale , organo semi-ulli- 


ciale del gabinetto Hiatiazzi, contiene nel suo 
nutsero del 16 l'articolo di cui il telegrafo ci 
recò un sunto. Quest'articolo ha una speciale 
imporisnza negli attuali momenti, poichè in. 
esso si può f:cilmente scorgere il pensiero go-. 
vernativo dirimpetto alle muove provocazioni 
lanciste da Roma contro l'itaha. L' attitudine 


mente ferma, risoluta, speditiva, quale si ad. 


unanimità, perchè soli rimasero seduti gli onore- 


$furiti i mezzi della 6dnetlittione , non 
ario:che quelli della giustizià, Non poten- 
dosi:sciogliere il nodo, bivogita irdnear:o. Spe- 
‘ Fiamo:che al punto in cuison gitnte la cse, 
il'governo non venga meno:a sèbtessn, e che 
‘ questa volta alle purole carrispoititan: i fatti. — 
Ecco:-intanto la chiusa idall'articolo  sovra- 
cennsto — il resto. non è ché una giusta ed as- 
sennata: critica dell'allocuzione del' Papae del- 
l'indirizzo dell’episecpato — : 


« La bandiera francese che assicura il papa 
a Roma, è sormontata cdall'acuita di Nap. leo- 
ne. È legitumo quest imperatore ? Se si dico. 
che è. si legittima la rivoluzione, e il auffra- 
gio popolare: si legittima l'Italia. che caccia i 
suoi re, e che si raduna ne'suovi plebisciti: s0 
non è legittimo, perchè si godono i fratti del- 
l'inigmtà, e si accettano le difese dell’ingiusti» 
zia e della violenza ? I Francesi pur tollerati 
a Roma sono una conferma del nostro diritto. 

a Sebbene di conferme siffatte noi :non eb- 
biamo bisogno. Per s::fismi non può essere of- 
fuscate lo splendore del diritto, e gl individui 
a i popoli son fstti per la umanità, non sone 
fatti per nessun umno, per nessuna istituzione. 
Gli errori e ie necessità dei tempi trascorsiinon 
possono diventire la lgge delle generazioni fu= 
ture: e il giudizio degl avi vale presso i nipoti 
solo in quanto fa giusto. G Iuliani mou: de- 
mandano nitro che la loro: pairiv, ‘e come in» 
sistovo perchè cessi |’ occupazione di: Homa 
fatte da. un ‘esercito forestiero.; quantanque 
amico ; Corì non possono tollerare questo:ine 
tervento ‘morale di vescovi vennti di: quelle 
parti dove stettero e stanno i nemici implaca» 
bili nostri. Cap A : 

a Più che un'ingiustizia, è una vergogna il 
proclamare che uo popolo debba restare di. 
viso, e in tutela ‘pel vantaggio di: qualche uo» 
mo 0 di qualche coss. A_ questo palto. quele 
luomo-e quella «osa sono fuori delia ‘verità : 
perehè questa si difende per argomenti di ra- 
gione e di ginstizia. Ora.i discorsi del conci» 
storo suddetto ci svranno ‘giovato togliendo 
ogni dubbio che fosse poss.bile una.concilia» 
pone, dimesirando ehe Vaspettare (è tulio:a 
danno nostro e della: giustizia, ‘consociando la 
cauva -dell’Itelia colla: causa di tutte. ]ei nazio» 
ni liberali, provando che il motto dei gesuiti 
è il motto di Roma. ing ds 

« E così sia. La politica italiana non:può 
per questo catbiare: icouossiuto 0 sconosciuto 
rimave eterno il diritto: e per questo-Boma:è 
nostra. Solo siam» consigliati ad operare più de- 
cisi e risoluti Niuna degge fu cou tinto cone 
sentimento votata dal parlamento , accettata 
dalla nazione quanto guella che dichiarò Roma 
cspitole del nuovo regno: niws d..vere. così ire 
calza popolo e goveriio quanto quello di. fare 
che sia eseguita la legge della nazione. Poi 
chè non si vuol venire su! terreno degli: ac- 
cordî, meglio così. La capitale dei regno: non 
sì ottiene per concessioni e iarghezze di alcu. 
no ma in virtù di un diritto comune atutti $ 
popoli, @ noi chiediamo suitanto che - cessi 
l'usurpazione. E siamo discreti nel chiedere 
quello che è in nostro potere di fare cessare. 

a S: è fentato di ordinare unia vasta reszio» 
ne contro di noi: si è fatto seitire la lotta en= 
sere giuuta al suo più aito grado di fierezza; 
a gravi cose gravi provvedimenl sì chieggono, 
La parcla d'ordine è data: 1) cOmpito assegna» 
to ad ogui vescovo, Che il governo vigili. at- 
tento, e pronto colpisca. Poichè siamo -all'ul. 
timo atto, si troschino gl'indugi. Dopo i fatti, 
quando il nuovo edificio sia curonaio, e falta, 
la giustizia nazionale , allora gli accordì vers 
ramo da sè ». 


ISETTEZTAE 


er 


A far conoscere quanto pregresso ‘vadano 
facendo le nuove ide, e cutue i nostri stessi 
nemici se ne persuadano ogni cl più, servirà 
il seguente articolo della Presse vivunese su- 
gli uitimi avvenimenti di Roma , 8eritto:; 00 . 
m'è naturale., dal.puuto di vista, austriaco s 
ma calmo e ragionato : 


TERREARI RITO reso ci ia i 
« Le so'eunità della canonizzazione procedette- 


REIT LIO 


ré' bone, v'Ecco dutio ciò, ché il telegrafo ‘sa’ 


afitimizianei vaorno’ alle feste pei Sinti giappo- 
nes in Roma; cò viol.dire i nessi dimoswra= 
zione politica di Roivani , grazie alla vigiianza” 
delle truppe e dei, poliziotii di Napoleune IH, di- 
sturuò la festa. ecclesiastica ; e il telegrafo, se-. 
‘@ualundo questo fitto , carastorizza a peunello la 
singolare situazione del papato , il quale giunse 
emai a tal punto, da considerar quasi come uu 
trionfo l'aver potuto sotto l'egida di baronette 
straniere festeggiare una solennità del tutto. rell- 
gibsa., la cui grandezza è ia; ce,tv senso, iucun- 
irastabile, senza esserne interrotto dalle urla della 
folla. 

a Come sonosi mutati i tempi di Roma e di 
Pio IX! Quindici anni fi, allorcliè assunse il tro» 
no priutfio, egli pronuniiò la grande hberatrice 
parola, che trovò eco iu tuta Italia. La. Chiesa, 
il papa si mettevano spontanei alla testa del ri- 
volgimieato nezionale, e il nome di Pio IN fa ap- 
plutudito e inniggiato per tutto il prese. La pu- 
rola detta. allora, quantunque più tardi amara- 
mente rimpianta e ripetute volte ritirata, divenne 
ciò nondimeno 'un fatto. Il movimento nazionale , 
a cui Pio IX aveva dato l'impulso, compì ii suo 
ciclo, Uscito da Rosa, fe' il giro di tuta Italia, 
e baite era iupaziente alte porte della eterna città 
e a furia domanda di entrarvi. Che cosa risponde 
Moma? Accovarciata all'ombra della fino ad ora 
protettrice bandiera della Fraucia , accettando la 
proiezione d-un amico, della cw infedeltà essa è 
persuasa, la Curia romana. non oppone, cone al- 
travolta, idea a idea, ma sempre il vecchio non 
possumus, il quale percote l'orecchio del moudo, 
che lovano attende yualche fatto. |, i 

« Se noi coosidersamo il pericdo di tempo del 
pontifisato di Pio IX, prima d'ogni altra cosa ci 
sì eppalesa il fatto, che la postca del papato, 
come potenza temporale , no fu assulutazente 
att' altezza delli strsordigurii avvenimenti, di cui 
Tu teatro Vitilia, All a-diti pensieri del 1847, 


cui Pio IX dava una così eloquente espressione , 


seguì un voltafaccia dellu specie pù triste e un 
scidere ino ua impotenza politica gierasImente 
maggiore. Dil giorno in cui Edgar Ney. couseguò 
al papa quela celebre letiera di Nepuleune ill, 
con cui si chiedevano riforme pulbehe per di 
Stati della Chiesa , fino ai g.vrai dopu Viliafrane 
ca, in cui rin.eque setto forma di Conteierazione 
italixna. il pensiero del primato papale îu ftelia, 


Ig ET REI ET 


me DI RAI ADERENTI TTI E ti 1A 


la romana politica non sevpe trovare un solo pen- ‘ 


siero politico, non approtiò di alcuna favorevote 
congiuokara, e a gui dumonda, a ug invito di 
prendere l'iniziativa, rispuse col ntonvivao, eterno 
win possunius. Nè le KRowagne, nè l'Umbria e le 
Marche erano ancora pes dute; fo Stato della Chiesa 
spa ancora intatto; eppur si negava cgui rforma, 
eni: confermava così involontariamente quel detto 
delli. avvevsarii. di Itoma, ehe la politica romano» 
catvolica è nemica mortale di ogni libertà, di ogni 
luce veili stati moderni. rt 

‘a Ed uva, dopuchè , grazie a questo sistema, 
si vede lo Stato della Chicsa cole: brano a bra- 
ino, nun V' ha traccia di intenzioni di migliorare. 
La Chiewa di Cristo, i successuri di quei semplici 
apostoli, che percorsero a piè nudi la terra, e fa 
sui povertà fu il segreto della foro putevza e della 
i Miuenza, che s’ebbero a riformare ii uvumi; quei 
gu ecessori, diciamo, non semb.ano aver altro pens 
sie. o, che il possesso di cose terrene. Mestiturie- 
mi j'e mie provincie! In questa frase sempre ri- 
petut a si concentra iuita la pofitica detia odierna 
Huma 2. 


Erice teerinte drain vert 
Notizie Estere 
Non è facile scoverare il vero dalle notizie, 
aspri diversi, che ci danuo il Moniceur è la 
Pairie. Meuire Le Patrie parla di un combat 
timento gioriuso avvenuto presso Puebla , il 
Mon:teur indica le truppe francesi accampate 
presso Purofa if 9 giagno. Semtire però cue 
un fatto darne abbii svuio luvgo ailo scupo 


di lupossessarsi di vi fort», ina chig il tenta- 


RO eee ee ee cea lnisieti deserte 


tivo nvu sia tolaato favorevole. L'invio di uu» 


PISA ET SE 


merasi rinforzi conferma una tale supposizio- 
ne. Più di'questo fatto insignificante, è la at- 
titudine: delle popolazioni , quella che deve 
preccenpate non: poco jl gabinetto imperiale. 
Le popolazioni non mostro , per quasto è 
riferito , quella benesolenza verso 1 francesi, 
che par .dice.il Moniteur. Frequenti sono eli 
assassisii dei soldati franessi, e-pulluleno gue. 
rillas alle spalle ed aitiaschi del corpo di spe 
dizione, A questo sì «ggiunge un noinigu non 
meno terribile, la f-bbre gialla. 
-. Parlando delle cattive ‘notizie che. giungono 
‘dal Messico sullo stato delle truppe“franeesi 
una corrispondenza di Parigi, diretta all’ Opi- 
mione, hs quanto segue: i 

du Esghilisrra, e su questo non ci faagiama 
sbbagbo , si è abbastanza contenti delle d:ffi- 
col'a in cui siamo impigliati. Ci si accusa di 
esserci impegazti troppo leggermente. 


sc gbgoa Li 


Qui, a dire il vero, non si è troppo evtu- : 


siantivi della spedizione . ma potete 6Bsar si- 
curi che fa Francia «ponogg:rà sempre it Go- 
verno in queilo ch’ »i frà, per mantenere in- 
colum= l'omere d:ila bandiera. 

Anche in Austria si è oltremodo contenti 
dei nostri imbarazzi; ma qui confesso che non 
so spiexarmi la ragione di questa gioia. Se per 
caso voi dovessimo subire dei rovesci al di la 
dei mari, evidentemente |’ orgoglio nazionale 
eercherebbe una rivincita , € non veggo «he 
l’Austria sia in situazione da dusiderare que- 
sta eventualità. 

Ua corrispondente parigino del''Zndependane 
ce si Crede in grado di precisara le Dasi prin- 
cipali della inedrazione che la Francia è Vin- 
giilterra si propongono di ollerire a Washin- 
gton e a Richmond, che sarebbero giù stats 
accettate a Richmond. 

H Nord conserverebbe il Kestueky, il Ten- 
nessenee e l'A-kunsas; gli aitri Siati confede- 
rati costituirebbero uno Stato separato. Non vi 
sarpbbe degaua (re le due cenfedrrazioni, e il 
Sud s'impegnerebba a nugirorare la sorte degli 
schiavi per preparare la toro esazcsipazione. 
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Se il Nord respinge qualunque proposta, fa 


Fraucia pro;orrà all'Uighit rra Viuterntersi per 
riconoscere la Confiderazione del Sud. 

I giornali inglesi sono molto divisi per la 
proposta di medi:zione nel conflitto d America 
per parte dei ygioruali francesi. Li Times «ed il 
Daily Lelegraph si propusziano apertamente 
per ia wewdazione , ii Daly News eu il Mor- 
ning Star visioppongono energitam. nte. 

D'altra parte se si cerca nel Manchester 
Guardian il segreto dell’ intimo prusiero di 
lord Palmerston, che traspira soventi da que- 
sta via indiretta, Si verrà a conoscere che, 
malgrado la sua antipatia verso il Governo fe- 
derale, e malgiado le sue tenienze a favore 
degli Stati Confederati, il primo ministro non 
sì cura punto d impegnarsi in una politica (a 
di cui couchiusione nova può essere che il pe- 
ricolo d'una guerra seria, 

PRIA 

Scrivono da Francoforte che nella maggior 
parte degli Stati della Confederazione germe» 
nica le associazioni pipolari, invitiplicatesi 
ovauyue, formano una fete tanto potente, che 
tutt. i governi poirebbero fra breve veder pa- 
l'alizzati 1 luro medzi di azione. 

Pare d'attrovde che il muvimento si fuccia 
cou uoterole accordo, per inezzo di attive vor- 
rispordenze ta i democratici di tutte le Ca- 
mere legisletite. - 

La pirola d'ordine sarebbe di riunirsi a 
Francufurte, un giorno determinato, Tifatti 18 
grugno sono giunti In quella città dei del-gati 
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ael partito avanzato dalla Prussia, dat Wue- i 


temberg, dai ducati di Badeu, di Nassau, deile 
du Assie, della Turingia, dal Meckiambargo, 
dal. Acnover, e perfino dalle provincie ale- 
manie dell'Austria. Ebbe luogo immediata- 
mente una prima riunione di questi delegati. 


667 


Essi si propongono di promuosere un’ assetti. 
bies generale di tutti gli uomini conosciuti-per. 
la dotò devozione alla democrazia tedence, per 
prendere una rissluzione perentoria su tutte le 
queotioni lasciate in suspeso dal gabiuelti. 


RECERTISSIME 


- N Monitore dell'Armata ha quanto segue: 
GCiosi assicara he la scuola d' applicazivna 
d'artiglieria verrà trasforita fra.birave nello piro« 
vincie. meridionali , forse in Capua ove. esista 
nn ‘campo denomiasto Poligono pel: tiro «delle 
artiglierie , Rpulliere di terra e magazzini per 
munizioni, : 
a 5 J mentone dr ent 
Una rivcolare. del 12 corrente, numero 23; 
dà le disposizioni perche i consigli di leva ab- 
biano a progedera alla sessione combpletiva: © 
discarico finale della leva sui nati nei 1842. 


a aeree mare ameeni 


Giusta la Nazione il re, nulla sua cassetta 
private, avteibe assegnato una pensione di lire 
400.000 all'anso alia vedova del principa di 
Capua , ridotta alla miseria per ‘opera det ra 
Ferdioendo di Napoli e del figlio; e di’ più la 
avrebbe assegnsto un quartiere conveniente nel 
prezzo reale di Lucca, e concesso l’uso della 
Villa di Marlix. 


E ai e Lips ismersimatorn I ' vi 
RAT crea marrtav rare mean” 


Il generale Garibaldi è sempre a Belgirate 
ove sì trova benissimo, andando spesso a di- 
perto sul lago. man 

Il 15 dovevano essere presso di lui tutti' i 
membri del Cunsiglio esecutivo dell’ Associa- 
zione emanvipetrize. 


e i nanni 


ren manina re. Lor cio agita 

In ana corrispond=aza da Roma: all'Opiniv» 
ne troviamo quauio Apprefsy i } o 

« Si vien» buccinando che il governo: del 
Giappone rovisia archivi per trarre 1 d-cumenti 
di quel tempo, e pubblicare il processo onde 
furono gissi:ziati (i martiri giapponesi), per 
far chiaro che come delmqueoti pairono da 
pena siafu:ta dalle leggi, e se essa fu atroce, 
colpa i tetapi, Anche n Roma le leggi erano 
dure, atroci; alè se era sben ita la croce in 
venerazione del itedeniore, vesa la forca, la 
scure e ciò era nulla; perchè 1 condannati 
( fino al settecento ) prima di essere uccisi e- 
raco tormentati colle tanaglie , coi chiavelli, 
col maglia, e con: altri marturii ad arb.triv di 
Sua Hecellenza, firmola che la vediamo scritta 
per tutti i canti di Roma, » 

Sarebbe veramente cumoso se si giungesse 
a provare Ghe quei martiri furono dannati co- 
me ribeldi violaivri delle legzi. D:1 resto, do- 
po aver letto Vartivoiv del Times, da noi ri 


ferito ierì, l’allare non ssrebbe punto invero» 
sinnie, 


oserei 


Aia ev netti Pare I 
re Senato Tini 


Il Constitutionnel smentisce due asserzioni 
riportate dall’ /ndeépendance Belyo relative al 
Uonegiliò dei vescovi. La prima d: queste as- 
serzioni 8! è ehs il governo pontificio abbia 
animuaeieto ufficialmente al gabinetto delle Tui- 
leries di non voler ascoltare alcona proposta 
di modificazione alle condizioni del putere tem- 
porale. 

L'altra notizia pretende che i cardinali fran- 
cosi abbiano preso l'impegno , se il. papa ab- 
bandunisse Roma, di dimitersi dalle cariche 
che tengono alla Corte imperiale e di ritirarsi 
dal S.nato. 

I Constitutionnel dice : la prima di queste 
asserzioni è inesatta, la seconda è impossibile, 


SR eatnta 


L'opinione pubblica in Inzhilterra si è com- 
mossa per i proclami ba:bari dei generali del 
Nora, Nella Camera dui lord quelo di Butler 
è stato Chigsuato il documento più inumano 
che si sia ma: veduto. Lord Russell, -biasi- 
mesdila con isdegio, ha espresso la speranza 
che il goserno di Wastungtou la sconfesserà. 

1 fogli semi-utticiali fraucesi' fauno rilevare 
con molta compiacenza questa espressione del- 


PIA LIAtTO della Casa del Re. 


pi eseni 3 


l'‘opinion pubblica itbio = — ma 5A i una do; 
povera eonsolazione dinanzi alla dichiarazione 
del- gabinetto di St. James di non voler saper- 
ne di mediazione in America. 

ne rece 


U Botschafter, la Neue Nachrichten, la Cor- 
risp. Scharf, ed altri fogli viennesi, esaminan- 
do le attuali condizioni del petere temporale, 
nell’ ultimo miserabile lembo di terra cui tro- 
vasi ridotto, opinano che all’ Austria non con- 
venga fare il minimo passo fuori del non-in- 
tervento per aiutare il Papa: ehe ciò sarebbe 
grave errore, anzi stolterza: che l’ Austria dee 
limitarsi ad una solerte difensiva nel Veneto. 
E quanto ‘a quest’ ultima , i fogli governativi 
sostengono debba essere ferma e continua, 
senza aleuna seconda vista di transazione. Ma 
gli organi più liberali ed indipendenti, che a- 
desso in Austria godono di uua franchezza di 
linguaggio prima affstto sconosciuta , lasciano 
già molto bene intendere che bisogna tenere 
fermo adesso sul Mincio, ma solo per cedere 
,a tempo opporluno, e con decoro e con van- 
taggio. . 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Berlino 12 giugrio. 
Il barone Ricasoli, già presidente dl Con 
siglio di Vittorio Emanuele, trovasi a Berlino. 
Credesi ehe sia incaricato di nna missione po- 
litica, la quale si rannoderebba al riconosci. 
mento del Regno d’Italia. 
Berlino 12 giugno. 
Si emettono dei dubbii sulla nomina del si- 
gnor Bismark a presidente del Consiglio. La 
sua presenza a Parigi sarebbe indispeussbile. 
‘ Si sono aperte trattative per la formazione 
a un nuovo gabinetto col signor Sehleimitz , 


Londra 45 giugno. 

Alla Camera dei Comum ii signor Hopwood 
domanda sel’Lughilterra e la Fraucia abbiano }"*n- 
tenzione di offrire la loro mediazione all'America 
e di riconuscere il Sud nel caso ehe la loro 
offerta fosse respinta. 

Lord Palmerston risponde che l’ Inghilterra 
non ha avuto a questo proposito alcuua comu- 
nicazione dal governo fransese. I g:verno ine 
glese non ha pel mornento l’ intenzione di of- 
frire }a sua mediazione. 

Vienna 13 giugno. 

La quistione della revisione vel Concordato 
colia Corte pontificia continua ad easer sbba- 
stauza viva, malgrado gli ostacoli cha incon 


trai a Roma. ll sig. di Baeh ha ricevuto delle 
‘ istruzioni di non trattare questo affaro delicato 


che al punto:di vista politico, non potendo il 

Concordato essere considerato come una ope- 

ra dommatica invariabile, 
£ Berlino 45 giugno. 

Confermasi che serie trattative sono intavo- 
lati. per la cessione del Veneto da parte del- 


. Austria. 


Si aggiunge che i compensi offerti a questa 


. Potenza le permettono di trattare questo deli- 


cato affare, senza esserno per mulia offesa la 
sua dignità. 
Le voci di un convegno di. pareechi sovrani 


‘ dell’ Europa a Berlino sono ancora multo pre- 
«mature, 


Dispacci ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 


Napoli 19— Torino 18. 


- Semlin 18 — Il bombardamento di 
Belgrado durò fino ad 1 ora ‘pom. Banni 


na insignificanti — Gli abitanti hanno abban- 


donato .i quartieri più sl sudditi 
Austriaci ‘hanno. lasciato Belgrado e sono 
arrivati a Semlin — Il Principe e la Prin- 
cipessa dalla Serbia sono ritornati. 
Costantinopoli 11 — L' Inghilterta 6 
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Ti Austria ‘avrebbero. prevenuto hi Sulla” 
! della probabilità di un’ insurrezione nella 
Tessaglia — S' intraprendono trattative ‘ 
per negoziare un nuovo prestito Turco a 
Londra, 

Vienna 18 — Il Messager riproduce un 
telegramma privato da Belgrado, secon- 
do il quale i Serbi avrebbero preso ier- 
sera la fortezza — alla Borsa sì dubitava 
dell’ esattezza del medesimo. 

Pietroburgo 18— È stata pubblicata 
un'ordinanza del Governatore della città, 
la quale chiude i Clubs dei giuocatori 
di scacchi, e tutti i gabinetti di lettura 
popolari, a motivo della circolazione di 
scritti provocanti agitazioni. 

Napoli 19 — Torino 18. 

Torino — Prestito italiano 73. 25. 

Parigi 18 — Fondi italiani 72. 85 — 
72. 65 —3 0/0 fr. 68. 30 — 4 172 0/0 
id. 96. 90— cons. ingl. 92. 


ULTIMI DISFACCI 


Napoli 19 — Torino 419. 

La Monarchia Nazionale pubblica i 
patti stabiliti per la costruzione delle 
tre linee napoletane ed una lombarda 
concesse a Itothschild e Talabot — la 
prima. da Ancona ad Otranto, la secon- 
da da Foggia a Napoli, la terza da Ce- 
prano a Pescara, la quarta da Brescia a 
Voghera —l concessionari sono autoriz- 
zati ad acquistare la linea da Napoli a 
Salerno. Il termine stabilito per la li- 
nea dal Tronto ad Eboli è il mese di 
maggio del 1863 — quello per la linea 
Brescia-Voghera-Pavia è di due anni. 

I concessionarii assumono |’ oboligo 
di formare una Società Anonima me- 
diante la fusione delle società Lombar- 
de con quelle dell'Italia Centrale — La 
Società dovrà risiedere nella Capitale del 
Regno — La Società dovrà procedere al- 
la separazione delle strade Italiane dal- 
le Austriache , e fondare in Napoli de- 
gli stabilimenti per la costruzione del 
materialo. 

Il Governo garantisce il prodotto chi- 
lometrico di 29,000 lire per le linee 
Napoletane , e di 25,000 per la linea 
Lombarda — Il Governo dà un sussidio 
dì 10 milioni computandovi i lavori ese- 
guiti, più 40 milioni in beni demaniali. 

Semlino 48 — A Belgrado i Serbi eri- 
gono numerose barricate. Molti Serbi ar- 
mati arrivano dalle provincie. 

Madrid 18 — Messico — L' Inghilterra i 
à firmato il trattato che ratifica le con- 
venzioni stipulate a Messieo. 


Nostri dispacel particolari 
. Napoli 419 — Toririo 19. 


Camena DEI DEPUTATI | 


Buoncompagni legge il progetto d’ In- 
dirizzo al Re formulato dalla. Commis- 
sione. Esso. è del seguente tenore : 

‘« I vescovi , quasi tutti stranieri al. i 
l'italia, riuniti a Homa per celebrare 
una solennità religiosa ,. lanciarono con» 
tumelie contro la Patria nustra ; fatte 
più gravi dalla negazione del nos tro die 


STRADE 
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ritto) da' invocazioni ' alla violenza strà- 
niera, dall’ inaudita dottrina che preten-. 
derebbe Roma mancipio dell’ Orbe Cat- 
tolico. 

‘ «Noi rispondiamo raccogliendoci in- 
torno al Re, proclamandoci risoluti a 
voler mantenere inviolato il diritto na- 
zionale ,,e opponendoci a che la nostra 
Metropoli sia tenuta a forza sotto . una 
signoria alla quale ripugna. 

« Le parole risuonate al Vaticano di- 
chiararono impossibile qualunque tempe- 
ramento — questo linguaggio tolse ogni 
motivo alle esitazioni che posero a dura 
prova la moderazione del nostro popolo. 
Mentre prelati, dimentichi del loro au- 
gusto ministero, emettono voti di rea- 
zione pottica; mentre dal territorio pon- 
tificio uomini scellerati portano la de- 
solazione nelle provincie meridionali : 
l’ Europa, o Sire, dovrà convincersi che 
solo la vostra autorità e quella: delle 
leggi del popolo italiano possono dare 
assetto alle cose di Roma, liberando l’I- 
talia e l’ Europa da quella confusione di 
poteri che conturba le coscienze e pono 
in pericolo la pace del mondo. » 

Letto l'Indirizzo, la Sinistra della Ca- 
mera domanda che si stampi e si discu- 
ta. Dopo un breve incidente, per consi- 
derazioni di. opportunità, sì respinge la 
discussione, e l'Indirizzo è approvato alla 
quasi unanimità. 

Alcuni deputati della Sinistra propon- 
gono ‘che si fissi un giorno per una in 
terpellanza sulle cose di Roma. 

Sirtori appoggia la proposta e dice db- 
versi alfine uscire da questo stato pre- 
cario — afferma che le azioni del mini- 
stero sono solto la dipendenza di una 
Potenza straniera — noi al’ paese non 
osiamo dichiarare che siamo incapaci di 
seiogliere la quistione. 

Sirtori prosegue. censurando il mini- 
stero che crede fatale alla nazione per» 
chè non procede gagliardamente alla con- 


‘quista dei nostri diritti. 


«ll Presidente del Consiglio non crede 
opportuno di stabilire un giorno per 
l’interpellanza sulle cose di Roma, non 


potendosi prevedere la situazione futura. 


« Non è necessario, aggiunge, discu- 
tere ora sui nostri diritti che furono ri- 
petute volte con solennità proclamati — 


le nostre parole potrebbero per. avven- 


tura ritardare la soluzione. 

Respinge con forza le accuse di di- 
pendenza siraniera e dice che sono ca- 
lunnie. 

« Noi, ripiglia, propugnammo altamen= 
te i nostri diritti — noi non siamo ‘1s0- 
lati. — le Potenze europee sono con noi 
nelle migliori relazioni. Fra poco si da- 
rà nuova e chiara prova di queste buo- 
ne relazioni. Non sì può SEporpe ora fasi 
-Giplomaliche ». 

Dopo. vivissimo dibattimento la Came- 
ra passa call’ ordine del. giorno. Si ri; 
glia quindi la discussione sul progetlo 
delle opere pie. 
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ANNO III. 


ppestisbitat venni rimettersi 


Napoli 


GIORNALE 


Lr OI 


Baraneerzzan 


Provincia franco di posta un trimestre. . D. 
Semestre ed anno in proporzione, 
Per l’Italia superiore, trimestre. . . . . 


y Un numero separato costa 5 ersniesimi 
Iene rit na 


LA SITUAZIONE 


La situazione politica d’ Europa porta in 
questo momento l’ impronta d’ un lavoro sor- 
do di preparazione. Gettando uno sguardo at- 
terno, fintando l’aria si comprende che da 
questo stato anormale qualche cosa deve usci- 
re — o la lotta, o un ordine più stabile, uno 
stadio meno perturbato nel quale, se tutte le 
.quistioni non saranno risolute, le più ardenti 
almeno avranno una definizione possibile. 

La questiono di Rowa dopo gli ultimi fatti, 
dopo le violente contumelia dell’ episcopato 
eattolico, si è palesemente raggravata. L' atti 
tudine della Francia a Roma, dopo gli oltraggi 
clericali contro l’ Italia, è divenuta più spino- 
sa. — Se la bandiera Francese doveva protsg- 
gere gli ultimi giorni del poter temporale è 
consolarne l'agonia, non era detto, nè giusti- 
ficato che all'ombra di quella protezione una 
turba di preti stranieri potesse insultare ad un 
popolo alleato della Francis. 

Dippiù, v'è chi s'illuda? I propositi dal 
‘partito clericale, le sperato vendette non sono 
‘tanto nè solamente contro di noi, che contro 
Ja Francia stessa. — Se un trionfo fosse pos- 
sibile, gli orrori della reazione contristerebbero 
Parigi come Napoli, Bordeaux, Marsiglia, Tolo- 
ne, come Milano, lirenze, Palermo. 

Frattanto l'attitudine di Napoleone III di- 
viene ogni giorno più inesplicabile. Questa 
mente che à retto 1° Europa, quest’ uomo che 
à avuto l’'audacia del 2 dicembre, sembra in- 
fiacchito, impaurito. Lx risolatezza di una po- 
litica fermissima, che iu tante grari congiua- 
titre aveva troncato lo difficoltà, aveva detta 
l’ultima parola, pare completamente svanita. 
$i direbbe che la sottana nera di qualche pre- 
te à bastato a conturbare quella mente, a por- 
tare il dubbio, |’ incertezza, |’ irresoluzione in 
quel carattere che non avera esitato mai da 
tredici anni. 

Ma nella situazione dell’ Europa la quistio- 
ne romana non è che un incidente — è una 
delle faceo della quistione generale. 

La Germania si agita incessantemente. LKs- 
.82 domanda, come l’italis, la sua unità, e sem- 
bra disposta a viclentare la mano a chi, reg- 
gendo la Prussia, non osa spingere oltre il con- 
fine lo sguardo e i pensieri. 

Già i giornali annunziano una prima rianio- 
ne dei democratici tedeschi a Francoforte, e 
il progetto di una Assemblea Nazionale Ale- 
manna, in cui le grandi quistioni ehe agitano 
quel paese sarebbero discusse e risolute, e l’ u- 
nità germanica chiesta come un bisogno e vo- 
luta come un diritto dalla grande maggio- 
ranza della Germania, 

D'altra parte la quistione d’ Oriente incalza 
da ogni lato, preme e minaccia di precipitare 
gli avvenimenti. 

Gli ultimi fatti della Serbia, la lotta col 
Montenegro, le annunziate agitazioni della 
Tessaglia, pongono la Turchia in un eerchio 
di fuoco e disegnano più chiaramente le al- 
leanze dell’ avvenire. 
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Difatti la comunicazioni tra Parigi e Pixtro- 
burgo, tra Parigi e Berlino , tra Pietroburgo, 
Berlino e Torino, souo incossinti — e mentre 
l’Austria è l'Inghilterra si studiano con ogni 


loro sforzo di sostenere la Turchia, di allon-. 


tanare i pericoli di una eonflagrazione gene- 
rale, una imponenta alleanza sembra stabilire 
fino da oggi quale sarà l'Europa nel 1864. 

Le parole pronunciate alla Camera dal Pre- 
sidente del Consiglio e giunteci eol dispaccio 
di ieri, portano con sè quasi chieramento il 
programma politico dell’Italia nella quistione 
d'Oriente. « Noi, disse il signor Rattazzi, non 
« siamo isolati. Ls Potenze europee sono con 
« noi nelle migliori relazioni. Fra poco si da- 
« rà nuova e chiara prova di queste buone 
« relazioni. Non posso ora esporre fasi diplo- 
« matiche », 

Che vuol dir ciò? Ciò vuol dire: Nella gran- 
de lotta che si apparecchia,. nella cenflagra- 
zione che la questione orientale dere necessa- 
riamente suscitare, noi non sarema soli, le 


nostre alleanze sono già sthbilite o sono per | 


istabilirsi defiaitivamente. Come prova di viò 


noi avremo fra poco uu gran falto che porrà | 


l’Italia come grande Potenza nel consesso eu- 
ropeo. Questo fatto sarà il riconoscimento della 
Russia e della Prussia del nuove ordine di 83- 
se stabilito in Italia dopo il 1839. 

Ma VUftalia , gi si dirà quite interesso la 
condurrà in Oriente assieme alla Francia, alla 
Russia è alla Prussia ? Certamente | Italia non 
ha interessi diretti in Oriente. Ma appunto per 
ciò essa è un alleato preziosissimo per la Ras- 


sia e per la Francia; appuauto per ciò ella 2-.i 
vrà da queste grandi Potenze lo migliori eon- 


dizioni. 

Che farà dunque | Italia in Ociente ?. Colà 
l’ Italia conquisterà il Vensto — stabilirà sopra 
basi imperiture il suo ordinamento politico — 
regolerà i suoi confini — assumerà quella po- 
tonza morale che le spetta nell'avvenire. 

Nè la soluzione della quistione d’ Ociento 
porierà solo questi frutti nel nuovo ordine di 


i cose dell'Iurops. La Germania pure avrà da 
quel Jato il suo detinitivo assestamento. 


L’ Austria, è chiaro, rimane isolata. La Po- 


‘ tenga continentali la condanneranno o all’ina- 
* zione, o a subire i risultati da esse stabiliti. 


Da questo isolamento dell'Austria ne verrà il 


| primo passo verso | unità tedesca; e la Prus- 


sia, prendendo una parte attiva negli affari 
d'Osiente, inizierà per Ja forza stessa degli av- 


* venimenti nel terreno pratico la sua missione 
‘ egemoniaca in Uermauia.' 


Quando le popolazioni della Germania me- 


i ridwnale e settentrionale, spinte dalla forza 


itcesistibile del movimento unitario e dallo 


î svolgersi dell’azione politica, si raggrupperan» 
i no attorno alla Prussia, l'alternativa per la 
‘ casa degli Hoenzollern diverrà inesorabile, O 
$ abbandonando le viete tradizioni del diritto di- 
i vino la famiglia regnante si porrà alla testa 
i del movimento nazionale per dirigerlo e fre- 


narlo, o la diuastia sarà travolta in quel gran 
turbine, da cui deve uscite l’unità della Ger- 
mania. 

Le alleanze per la quistione d’ Oriente non 


I TEENADAA ARA e LE 


LEALI ANÈ LIT 


‘ fra poco una sola 1 
i del giorno, la quistione d’ Oriente. — 


| commemorazione del conte. di ‘Cavour. 


La distribuzione principale è strada nuova Monteoliveto N. 34 
Non si ricevono inserzioni a Pagemer.t) 


possono servire interessi dinastioi, S: questa 
potesse essere l'illusione dire Guglielmo, essa 
svanirà ben presto. La soluzione della quistie» 


i ne d'Oriente, ricpstituendo la nuova Rurepa, 


deve necesssriamente servire gl'interessi pe- 
polari; è dal risultato di quella lotta che usci- 
ranno riordinete colla forma unitaria le varie 
nazionalità oppresse. 

Difatti è all’ Oriente ehe si velgone tutti gli 
occhi, tutti desiderii, tutte le speranze : € 


i se la poco fortunata spedizione del Messico , 


preoccupando l’ opinione pubblica , la fuorviò 


| e la distrasse dal vero punto culminanto delle 
I qaistioni europee, gli ultimi e tristi fatti della 


Servia ve la richiameranno violentemente , @ 
à la questione all’ erdine 


Erto Mircea 11.) 
PARLAMENTO ITALIANO ‘ 
CAMERA DEI DIPUTATI ” 
Scdula del 16 giugne. 
Presidenza Taccuto 
La tornata si apre alle ore 1 1{4 pon. 
Il signor Hudson, ministro d' Inghilterra, serive 


f che a cagione d' indisposizione non può intervenire 


al servizio funebre, che-avri luogo il domani, in 


“Sî-acevrda ua qualthe ‘congedo. di 


Il Pres. comunica alta. Camera che il domani”: . 
t alle 10 442 nella chiesa di S. Giovanni avranne 
i luogo i funerali in omaggio del conte di Cavour. 


E° all’ ordine del giorno la legge per la conces» 
sione di una ferrovia da Bra ad Alessandria, 
Cadolini (per una questione pregiudiziale ) nen 


i sa comprendere come in presenza di. tante leggi 


che aspettano urgentemente l'approvazione del pu- 
tere legislativo, sia messa all'ordine del giorno 
codesta che certamente non ha uo carattere d'ur- 
genza. 

Questo solo motivo mi basterebbe per proporre 
la sospensione, ma hannovene altri di interesso 
economico. lufatti, nella strettezza in cui si tre- 
vano le nostre finanze, non è converiente che .il 
governo si sobbarchi a nuovi posi. 

Non s0 inoltro capire come sì voglia preforire 
questa linea a tante altre che eertamento sona 
più necessarie, come quelle dell’ Italia moridio- 
nalo, 

Conchiule col fare una proposta sospensiva. 

Pres. Nell'ultima seduta fu inverpellata la Ca- 
mera sulle materie da inserirsi nell’ ordine del 
giorno attuale, e la Camera approvò che l'ordine 
del giorno attuale, venisse composto come ora si 
trova. 

Depretis ( ministro dei lavori pubblici ). Se la 
Camera crede di aggiornare la discussione , io non 
mi oppongo. 

Faccio pui osservare che lo l' onore di deposi- 
tare sul Banco della presidenza la concessione delle 
strade ferrate meridionali ai signori Rotkschild e 
Talaboy, e ne chiedo l'urgenza. Spero che ciò 
soddisferà l'on. Cadolni. 

( È dichiarata d'urgenza). 

Boggio si oppone alla proposta pregiudiziale. 

Dogo poche parole degli onorevoli. Rieciardi e 


Cadolini, l'a: 
è approvota. * 
La quertione 
quindi la dis&ussione’ generale, 
Boggio parla in favore della leggò. 
servare i eoninti vantaggi checd 
questa ferrovia... ‘stante l'imphrianza: economica 
della congiunzione dei due punti. 
Valerio prepono alcune modificazioni senza del- 
fe quali mancherebbe al suo doverè se votasse in 
favore della legge. 0.00. i 
Conchiude cou alcuno psrole «all indirizzo del 


- Verri dea 


omanda la éhivsura, che 


preciudiziale è respinti. Si apre 


re, che per far approvate il progetto mettano! in- 
nanzi ) generosi sa-rifici sastenuti da quel piccolo 
stato, giacche il patriottisnio non deve essere mer- 
‘canteggiale. (Bene) 

Susans (relatore) sostiene il progetto. Conchiu= 
fe ce! dire «he i Aenutati piemontesi: furono «i 
primi ad osservare, cio qualora questa liner nor- 
tasse dei carichi allo stito, sarebbero essi i pri- 
mi a votar contro la stessa. 


Berio pel secento sem:stre dell’ anno in corso. 
Valerie replica qualche parola in sostegno della 
gna aprosizione alia legge. 


Depretis (min. dei lavori pubb.) raccomanda Ja | 


da] 


legge alla Camera per ragioni economino-politicte, 
a perehè tutta l'importanza defin ‘strada gi con 
india in una sola parola: ‘Alessundria, una iel- 
I, waggiarì forteszo d' Italia. UG 

Sineo si riserva anch'esso di 
leguera modificazione, 0 

Voci. La chiusura (È adottato). i 

Il Pres. da lettura di un ordine del giorno del 
Aeputato Valerio nel senso che la Camera inviti 
il ministero o fer sì che i conressionarii «egnino 
il minimum al compenso deli*esereizio di questa 
lima al governo, Mesi 

Sasani a oppone, 


propor:e qualche 


Bo,gio dee ehe la proposta V.lerio è un me f iui, sino a che naequevi contesa per certo forno, 


i del quele Taylor negava TV uso ai sebtati ; e in. 


de indiretto per, ammetie:e la questione progiudi 
ziale, già: stata respinta. 
gioni, » ua 

Il mio ordine del giorno; dice egli, tende a so- 
spendere la discussione finova che iliministro f:e- 
cia quello pratiche nel sefiso da me indicato, Se 
le fa. oggi, tanto meglio; veteremo domani. 

| Depretis 81 oppone pur esso alla proposta Va- 
leria. ‘ 

La Comera non essendo più in numero, si le- 
va la ceduti alle ore 5, 20. : 
* Ponani a! fecero seguito della discussione. 

“ È esere emer eeren 


PARLAMENTO INGLES 


Li 
SI 


di 


CAMERA DEI COMUNI 
gi Torae'a dil 13 giugno. 
: H signor Bentineh viene a discorrere dei fatti 
del signor Giuigio Taylor, il quale, avendo pos- 
‘seduto e risieduto alcun tenipo nell’ isola di Monte 
Cris:o, si querela di varie ingiuris.e dinni patiti, 
senza. averne -posulo avere risarcimento dal gover- 
povitalisno.La questo euso , diee il signor Ben- 
tinek, si comprendono i più sacri diritti e.i pri- 
vilegii dei sudditi inglesi al di fuori, Narra i par- 
ticolari dei favi risguerdanti Toylor, donde appa» 
re eh'egli, avntone licenza dal granduca di To- 
sesna, nel 1852 comperò quell isoli , e ansò sd 
abitarvi , coltivandola ed ornantela. "layior vivi. 
‘mase quietamente e senza molestia insino al 41859, 
quando ol governo provvisorio. toscano vi mandò 
una guardia di pochi soldsti comandati da ‘un Du- 
rante, I soldati divennero tosto. insolenti e mo'e= 
‘starono in multe maniere Taylor e le sue genti. 
Fa. poi : accusato di sedizione e di congiurare in 
favor del. cacciato - granduca , e d'altri maneggi 
retrivi ; finalmente chbe a patire l'assalto di ‘genti 
armate, venutevi. sopra una. nave, detta. Orewell. 
Taylor molte volte si querelò presso |’ autorità ita= 
liana e presso il mimstro. iaglesna Torino, sir 
Giadnmo. Hudson... contro. queste. anglieria e-din- 
‘arggiamenti, Ma nè-il goveono: provvisoria. tosca- 
no, nè quel del re Vittorio Emanuele, rè sir Gia- 


como Hudson gli accordarono mai alcura prote- È mozione può essere di raccomandare un'altra volta 


{ri De ra = vane i n n cia si natia 


‘zione o risareimonta, TI signor. Bentidek vuol“ mo 
p Strerà che futio quel ch’ aglicho effermato, è cer- 
| roboreto dille cure. pubblicate «a esso: governo 


arelbero (Aa f diritto ad esser rivendicato delle ingiurio e risar- 


{cito dei danni patiti: Conchiude “domandano la 


ole, 241 Indi i Taylor ebbe a sostenere dunni gravissimi, dei 
Piemonte e, piemontese anch'egli, biasima cole | 


E] signor 
€ Toyior quale vittima di presecuzioni del governo | 
pe popola italiano; come se Ricasoli. e Cavour Pi 
i sito contro ad un uomo, che nòn poteva. essere 
$ * Li de . te pubblicate intorno a questi fatti. mastrano che 
Sella presenta la legge ‘sull’ esercizio | provvi- | 


i comportò malignamente contro di Iui. Ea'i è gen- 
j tiluono inglese, dpiroso, 61 ha' roso qualche be- 
i nfisio valgendo perte. delle sue riechizza al ren-. 


i diserta,. 


pesa Toyior, vi omandò una gnardia di pori sol- 


Valerio ‘respiage «queste. meschine insiua- 
i nuele. Tay'or percosse ancora un soldito ,;e tra 


s cesso, e nell'isola dell'Elba fu egli e i suoi citati 
ia comparire| at 


sstato condannato, aveebb: avuto il perdono, e gli 
i-garehbero state rifatte Je spese: Ma Taylor paasò | 


i bunale. Gli altri ancusati, 

5 per virtit delle. leggi. Cionnondimanco il governo 

f-italiana lo lasciò libero, e gii perdonò ancora le 
spese del giudizio. i 

iti, quisi tutti stranieri, aporodareno all'isola e 


i danni. T pochi solfati che verano a guardia val- 


ti. T.ylor si quere]ò col ‘governo, italiuno e do- 


{ onde il governo del re non: poteva asser tenato 
{o mallevadare della: Iero cpore. I conte 


e se vera mado di metter mano ‘sopra si colp»- 


ciò si vede, conchinde il s'g. Lavard, che Taylor 
i Ron aveva diritto alcuno sopra il: woverno taliuno, 


‘dai sali tribunali parevano. essere aggindisati. Se 
‘sti gli avessero dito una sentenza favorevule , il 


{ fosso fitta ( applausi }i 


‘conda: nenpuò esser sodilisfittà (perchè altri do- 


premette serpe dini an 


ol“ mò 


ingleso intorno a questa facceada ge dice che se- 
condo le leggi e usanze -intetbazionali Taylor ha 


pubblicazione d' altre caste non ancor presentate 
intorno a questa rantroversia, NE aos 

Ta domanda del signor Bentinck è sostenuta 
dl signor Bovill., il quale. cerca provare che 


quali è 
mesto, 


Il signor Layard comincia col far notare come 
Mentinck ha. fels«mente. rappresentato 


il governo itatiano tenuto a dare risarei- 


tutti gl'Italiani avessero masso guerra e imperver= 
vittima d'aleuna maleveglienza. E dice che le car- 


mwuns al mondo ebbe mer anima nimichevole 0, sì 


der colta ed abitehile un'isola, stata prima di Juì 


II Governo della. Regina ha posto tutta la sua 
attenzione al easo del signor Tuyl:r; ma ha do-. 
vuto tratterlo secondo }e legzi, e lo rif) pere d 
ai consiglieri giuridici della Carina , attenendosi 
iuteramente al loro giudicato 1 veri partieo'ari 
del fatta, assat male “eserittà digli eptenadenti 
dieitori, sono questi: "Teylor andò il.1852 a ri- 
sietera nell'isola di Monte Cristo, a spese. molto 
danaro per ornaila e fahbricarvi una cusa, Il. ge- 
verno rrovvisorio della Tusesna, secondo dom: nda 


dati, i quili vissero in pie con la famiglia di 
questa congiuntura. s' udì Ja signera Tay'or. dire 
parole ingiùriose all'Isilia e al re Vittorio -Eina- 


per questi e per altri somiglianti futti si fece pro- 
Cavcur accertò che se per ventura egli fosse | 


meglio di fuggirsì e non comparire incanzi al tri- 
villani suoi, furono 
assoluti:; ma egli fu condannato in contumacia , 


Avvenne: poi ii fatto dell'Orswell. Uowini arma» 
guastarano. le sostanze di Teylor facendogli. gravi 
lero apparsi, ma furono tosto digirmati e ritenta. 
mandò a Cavour che gli autori: fossero ricercati e 
peniti ed egli rissrcito. Ma gl'‘invisari, oltre al 
non essere italiani’ nè cl servizio del governo ita- 


liano, erano appena conosciuti e fuur della legge; 


Mavoue 
adunque disse che Tayor ricorresse ai tribunali, 


voli da giustizia farebbe it rimaneate, Da tuto 
nè pateva. protandore cha il governo iiglese s'in- 
tersonesse e cosiriugesse ca: quei risarojinenti che 
Tuylor si fosse vole ai tribali ardinari, e itie- 
gnverno inglese avribie vegliato che-la giustizia 


(di sig. Giedatone ice che la domanda deb sig. 
Bentiack d'avere puove carte interno a questa fae- 


cumenti ron vi sono, Solo fine aduuque della sua 


REMI 


al: governo inglese iI esso: del 
creign-bffica aveva ordinato -U 
cehiesta fu premuros.manti 
‘ ETndson, dl quale ne espoi 


(applaus). 


ù 4 * Lo n É SIOBITIAI MILIONE EVS AIA TANTI > 
OTRS ARE VIN TIA IAN A ECT ELA GIORNATE 


De sil IA VASSOI ngn erat; 


ig Taylor. I Fo- 
'iaehiestn, e lin 
strada: siv. Giacomo 
le risultance in un 
ben:disteso rapport; e però vuta la disputazio» 
ne si. risolve in u'ingiusta acciisa al nostro mi 
nistro in Torino, Ilcsigi Glidstore < rianJando i 


(73 


“particolari. del fatto, mostra come Tyler sì com- 


portasse in tutte queste faccende con pico pru- 
denza e senza disceraimento, e conchiud» ehe sel 
fatto della discesa quasi piratica, sull'isola di-Mon> 
te Cristo, il governo italiano non può esser te- 
nuto mallevadore, 0000.) i 

Lord Pilmerston si duole.che sir Giacomo Hud- 
son, del quale dice non essereal mondo uao più 
giusto e onorato, sia steto melammente: trattato-dal 
sig. Beniinek. Taylor ha certimente patito molti 
eogravi daum-;oma it punto della disputa pel go- 
verno iaglese stava hel ricercare ve giudicare se 
il caso era tale che gli-desse titolo d'interporsi e 
domandne per lui riparazione e r:sare.ineato., 

E però il'governo iitiso la così n mano dei 


‘gioreconsulti della Corona, quali giuiliciroao riòn 


v'ossere ragiane per precedere nffibialniente, cade 
il governo non poteva fer ruta pel sig Tylor, 
Ma il'governo italiano pottebb» ripigliap la cosa 
ad esame è, cambiando prbprsito, furse inclinare 
ad ad-persesi in quale "molo “in vantaggio. del 
sig. Taylor, E a ciò avranvo non pora' forza le 
dimostrenze or fatte in questo Pir'anento. Se la- 
michevo'a 'intersedero del, gorerio inglese —.il 
quile però non può farne deminda legale — po- 
ègso ‘giovare, eg nen inanclierà di raccomanda. 
re il caso di Tuy'or al goveruo del Mo d' Ialia 


Matizie Itaifene (000 
Ecen da nota degli’ onorevoli che già ai'soro 
iscritti per porlare: contro, in fsvore-<d in me- 
rito silla legge vello Associazioni pi! 
In fevore: 1. Boggio, 2 Boncompagni ; 8. 
May: A Ara, d. Usracelolo, ii 
Contro: 1, Crispi, 2. Toscanelli, 3. Ferrari, 
A. De Boni, 8, Matinia, 6. Mordin:, 7 Bertani. 
‘In merito: LO Massasi, 2. Lizzaro, 3° Cado- 
ini, 4 Castagnola, 5. Petruscélli, 6. Mellana, 
7. Panattoni. S 5 i PIE 


NI armi va trota veliv i 
SEIN, dCI vasco prvarara eva 49 


Serivono da Torino al Cittedino d’ Asti, che 
la fretta con cura volle. mettere in atto. lo 
leggi per le tasue di bollo « di registro, ha la- 
scisto trascorrere alcune inesattezze nel testo 
del'e leggi medesime e dei relativi regolamenti. 
A correggerle, sarà quanto prima  pubbiicata 
una uova el.zione nfliciale, CO 

Frattsuto a riselsere lu muolie quitiovi che 
sorguno e possono sorgsra nell’ applicazione 
pratica, siede una Commission», la quale chiari 
già tieltissimi punti. Le interpretazioni @ le 
perme date da tale Commi'ssivoe saranno mano 
mano pubbitrate, com» si pratica in Francia 
col Builelin de l'enreyistrement. 


i BEST tr bra ent, 
Yi eee sian minano I 


Si legge nella Gazzetta Militare: j 

Dovesdosi d'sp. rea per la formazione di noe- 
vi reggimenti, che sarebbero il 68, 64, 68, 
66, 67, 63, 69, 70, 7 e 72, crediamo 
siasi determivato che colle truppe  asideite ai 
depositi provvisorii delta Sceiia vengano for. 
mati 9 battaglioni che raretibero i quarti. dei 
suaccenuati veggimesti da costituirsi fiel'tesme 
po stesso in terruferma, LI 

A tale elf:ito sarebbesi disposto che. senza 
inuovazioni nella comparizane degli Stati Mag- 
giori e delle verie compaguie, queste “dentro 
il mese di grugno si frasformino in compagnie 
gitive, ew inasdino a tal effiito im Siciha i 
soft'uffiviali e soldati cha mancassero, traen- 
doli dai reggimenti em le dette-compagnie già 
rispettivamente appartenzone, 

In questo moto cel 1,° di Jugl o sì avranno 


‘in Sicilia 98 compsaonia, «ale a diro neve hat- 


taglioni completi chi. proseguiranno a dipende» 
re dal Comando dei maipettiso dapostto per'es- 
ser? pussia distaccati a seconda dei biscgui del 
servizio. 


partico paceid dal 15 corrente noa ver 
ranno: più ricevute car Depositi stessi la vestu= 
te chie: sì presentaserro, ma'avviate, secondo 
le circostanza, a Palermo, o a Messina, 04 
Biracusa , d'ore di mano in mano si man 
deranno in terraferiva ai depositi dei risp-ttivi 
reggimenti, ; i 


SA; parti 


<, Berirano da Berlino, 10, alla Stampa 

Bi dovrebbe credere molto prossima la rico- 
gnizione d' Talia per parte della Russia ( per- 
ehè oggi sembra che questi debba precedere 
Pallrs )., cui terrà dietro prestameu!: quella 
della Prussia, i ; 

Bismaek, rappresentante ii questa notenta a 
Parigi, è pisusmente fsvnrevole , ed il conta 
di Beritor® pnre. DU ce esiti; ma, ventto il 
rieonoscimento dela Russia, da bilaticia Gia 


qui soag-ra cesdià cotto il'paso di quel rico». 


noscimento, La Francia vi «iadapera imiaene 
samente: i. per comporre un'allsanza che al- 


bia peso nella supposizione di prossime evene 


tonalità. in Oriente, affreltato” prob:bilmenta dai 
casi dell''Erzegovina. e d.l Maskenegro , e in 
ispasie dall''oeenparzione. del  Mublenezro per 
parte dei Tureti; — 2 per dare istanto qual- 
che cosn all’ {talia , in vista che per ora non 
si «rede di voter dar culla per Roma. 

Qui siriliene che. l'inperatore quanto a Ro- 
ma non ai scosterà delle conclusioni del Bit 
Hault, meno il caso ( molto difficile # multo 
improbabile) che il pape si disponesso a ce- 
dere, 

L'snstria sente cognura. più la falsa sua po- 
sizione, e se net fratta di cederà Venezia egli 

“è greora. perchd  anbisce da pressura di un 
amor preprio , «he il tempo ed i) progresso 
della: pubblica copiziane. lima. tetti i giorni, 
L'Austria vede gid che lesi va adleasando ad- 
‘dosso un gran mivolo dalla parte della Gernia- 
nia, oltre quelli che già sono in casa sua ; e 
‘8a dl Governo. prussiano e il re avessero adob 
tata una politica nazionale decisiva, il nuvolo 
sarebbe g'à ben grosso. 


Ad pt pr rtsarameini datt aRO PAIR 
tree tiara re ievateriotonitt vio) 


Sulla rinnione di patrio!i tedeschi, che eh- 
Be laogo in Frane farte Il giorno 8 corren- 
te, lo Zeit di quetla città dà i seguenti tag- 

ungli 

Nell'adunenza politica fenutisi qui la fe.ta 
della Pentrcoste, Pidea di stabilire dei con- 


gressi di deputati non sofferso in massima al-- 
euna opposizione; al contraria, parecochi ora-' 
drevano” 


fori sonfessersao «he csi stessi è 
lungamente accarerzata e 9° erano studiati di 
cttenerne la «IT. tuazione, Quelli bra i presen. 
cdi, cha per sigreti moti, o per esterni si 
gunrdi nsn apiartesgono al Aaffonalvereia, 
trovarono menifestamente assai gradito che ai 
vprissa loro Pepporiui là di operaie #° ora in- 
nonzi immediata niente a favoro dell'intera Ger 


. mania, L capi del Nationalvercin d'altra parto 


ebbero sppetta bisoguio di poche parole per 
protestare contro ogni partecipazione alla for- 
mazione di una Società che farebbe loro con- 
eorrenza. i 

Ancha intorno ai limiti di partecipazione a 
colsste adunanze si fu presto d'arcordo, Si 
comornae tosta che vi dovevano essre invi- 
tati tanti li atiuali rappresentati del ponolo, 
quanto quelli, che lo furono. L'ammissione 
dei tedesebi dell'Austria enne vaanimemento 
approvata. . 

Dertsnto futti li attuali deputiti tedeschi e 
quetti, che lo farouo, sono invitati a parteci» 
persi, compresi i tedeschi dell Anstria e tuiti 
i Prussiani; a patto «he essi prendano onesta- 
mente interesse « all’ unificazione e al liberale 
svolgimento della Germania », come, iu con 
sonanza colla risoluzione di coresta assemblea, 
dice anche lo Statuto del Nautionalvercin. 


Lieto ion 


Si he ds Lindra, 15 giugor, cho la Came- 
ra dei Comuni riunita venerdì in comitato di 


er 


e ani 
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RIPARATI N A RIESI 


suasidii, si occupò iacidestalmente della con- 
dotta: del generale Batler a Nuova Odéans.,. 
2 Lord Palmerston, rispondendo alte interpel- 
lenze ili un membro della Camera, ha dichia. 
rato ch’ egli non temeva di qualificare 1 ulti- 
mo proclama d' infime, ed aggiunse 10 

« Un jogleso dive asrassite. quando pensa 


‘che ua tals atto è stato commesso da un ucmo 


appartenente alla razza anglo sassone, Su ema- 
passe da an capo di un orda di selvaggi, si 
ssrébbo lamentito ma non avrebbe  sorpruso. 
Ma pensare che un ia'e ordine del giorno è 


‘stilo fatto da un soldato, pervenuto. al grado 


di generale, è argomento non selo di sorpresa 
ma di pena: non dubito punto che il go- 
verno falerals non comtanni questo fatto, ape 
pena che ne sia informato, ». 


A questo proposito, ecco un sliro dei pro- 
elemi dil generate Batler,, che (a Nuova Or 
gina in nome del'igoverso federalo comanda 
collo stati d'assedio, Ti proclama f4 dato po- 
co dipe l'imprigionamento nel forte Afoaroe 
del Municipio iutero. di Nuova Odéans, che 
avevo rifi tato giurare Vuniona federale: 

& Scezoma gn ufficiali ed i solderi degli Stati 
Uniti furono esposti 4a reiterati insulti da par- 
te delle doone., e quali si danno iL titolo di 
Dame della Wuoca Qrldons, mentre da nostra 
parte abbiamo ssservato cla più serupolosa ri- 
serbitezza, è la massima cortasia , così. è or- 
dinato che quimiii jimanzi, quando une douna 
con una perela, un gesto , 0d un movimento 
insulierà, 0 dirà segno di un d:sprezzo per un 
ufficigle docs solleto degli Steti Deeti , sarà 
riguarideta a tenuta degno «di essere trattata co- 
mecuna donnis da trivio, fucigale il. sue. me- 
stiero. » 


NANI METE 
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Viediaszione fn America 


La Presse di Parigi fa le sezuenti conside. 
ragioni: sopra un ollerta di mediazione fra il 
Nur e Sn America, di cui si. vuole atterbui- 
re Viniziativa e il progetto alla Francia: 

Nella siluazione delle cose una mediszione 
pov soltanto sarà s'erile, ma sarà forse peri. 
eolosa. Nus devesi obbliare che agli occhi del 
governo di Washingten gli abitanti. del Sud 
mon hanno che il esrattere d'iasorti, . 

Ora una maigiazione son si propone che fra 
due Stati b-Uigerenti , già riconosviati come 
tali. Che cosa. avrebbe detto la Convenzione 
88 le si foste presestato uno medistore fra Îei 
o la Vand.:8? E che direbbe oxgi la Francia, 
xe DAlsazia sollevata fosse appoggiafa con una 
domanda di mediazione felesca? . 

Non devesi dinque dissimu'are che la sola 
offerta d'una meil'a sione sembra colorare tutto 
ad nn fritto i combattenti in uma. coniiziose 
di mivrale eguaglianza che ii Nord non può 
accellare, i 

Nellameno , la quistione sembra. sollevata 
nelle canselleria ed occupa un posto impur- 
tante nelle discussioni. della stampa di Lon- 
dea nel teinpao stesso che l'eccaza a Parigi. 
Merita prrò che. si esamini, 

«Ma, dal'momento che vi si ferma il pensi 
siero, vi si riscontrano tantosto dei problemi ize 
barazzanti, Hi Journal dis Deébals ne segnala 
alciimi, ai quali egli demanda una risposta, 

« Che secade-bbe, dice pio) giornale, ne) 
‘0480, apparebto mento assa probibile , in cui 
la mediazione proposta fosse rifiutata: da una 
o dall'altra delle parti betiigerant? La medis- 
mone rifiutala sarcbb'essa cnvosta per forzi ? 
fa altri terssini la mediazione non sarncbb'eda 
ehe un modo darrivare all'intervento negli af 
fari americani? » i; 

Agginugeremo anche noi alcune interroga. 
zioni, Sanza presamere che si faccia del p.liuto 
ua caso d'intervento armuto, possiamo am- 
mueltore che, per cagligare la estardaggine del 


- gabiiuito di Wueshingioo, si ricounsea dl Sud. 


Sarà questo uno seiagliment: 2? Questa. cosa 
arreslera la guerra? Devesi prev. dere per lo 


«contrazio che sarebbu un appurtarvi esca noe 


| 
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tree itSV e 


vella, Ora, in presenza di 


simile: guerra, rave 
vivita dal insdiatore, si starà colle braccia al 
seno cusserta 2 Non. avrebbe ‘(valeo la pena di 


‘ intervenire; Si. vorrà invece, dopo acer dato 


al Sad U appoggio morale, preatargir altresì un 
materiale aiuto? Allora si entrerebbe in, una 
serie di complicazioni di-cui non si saprebba 
calcolare nè l'estensione, nè la durata. : 
A questo proposito i fogli di Londra recano 
che il conte Russel, interpellato alia Gamera 
dei Lords sull'annauaciata mediszione che la 
Francia e l'Inghilterra proporrebbera agli Stuti 
Uniti, diede questa risposta più esplicita di 
quella di Palmerston: bi P 
c H goverao di 5. M. non ha fatto alcuna 
proposta di simil matura a quello della Fran- 
cia, el governo della Fraucia non gli ha fatto 
proposta di sorta , e nessuna comunicazione 
di questa netura fu veambiata fra i due go- 
verni. | î ; da da 5 i 
« Senza man festaro aleuna (opinione. sulla 
conrenienra d’ cffrire i nostri baoni uffizi e la 
nostra. mediazione, jo debbo dire. alte il mo- 
meoto atiuale sarehbe il più inopportuno per 
una caediazione di simil genere, Nan ne. pi- 
sulterebb» alcun buon -risuitàta, e nello stato : 
attuate del'a guerra, @ nel mezzo dei renti. 
mouti d''irritazione della due. parti, una:simile 
offerta tenderebbe più presto ad impedire’i 
buoni effetti cha: potrehbiro risultérae, Se un 
smile passo fosse praticato in seguito, Non'ò 
certamente nell’ intenzione (del governo. di 5, 
M. d'olfferice Ja sua mediazione ml momento 
abiuale. » È i i 
D' a'tra parte i giornali inglesi, e sopra tutti 
‘quelli che hin voce di pigiiar lingua da Pal- 
merston, cosvengonn. ia uno mel eonsigliare 
sl proprio governo ad astenersi da ogni media» 
zione nella vertenza. simerinana, « L' impera- 
tore Napoleone, dice uno do’ portavoce di Pal- 
inerston, avrà tuita la mostra simpatia e tutta 
la nustra approvazione. 86, colla sua inedia: 
zione, potrà meticr fine allo scandalo più odio» 
s0 che il secolo XTX abbia visto. Quanto la 
noi, ci rallegeereimo se la lotta pUÒ terminare, 
jo un modo qualunque, sonza.il nostro intere 
vesto. » Li che cè come dire: godremo de'frutti 
con vol, se-fortunsti; goidremo', come inglo» 
si, delie vontre Cillicoltà, se la fortusa. non 
vi arride. i 
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Intorno agli iscemdi scoppia ultimamente a 
Pisicoburgo, di cui.ci ha «ito notizia il tole- 
grafo, i giornali esteri pubblisano i. seguenti 
regguagli: 

i cinque. giugno a due ore del mattino, un 
incendio scoppiò alla piccola Oshta. e. dirorò 
AO case, Appena S'aveva svoto il tempo di ri» 
inettersi di questo allarme, che uno altro in- 
cendio scoppiò, a 4 dre dopo inezzacì, nella via 
Grochinwia, e ridusse in cenere.una casa a due 
piani coll: sue ndiacenze. Q resto incendio era 
estinfo appena, Ghe ì segna dei Zappatori-pon- 
pieri ne «nnunviavano uno inmenso nel quar- 
Liere di Karetuoio. Questiacendio si. sviluppò 
con tanta violenza cue ridusse in beagia Intto 
il quadiitatero situato fra fe. vie K-bylaia o 
Sigowlwa, della chiesa di S. Giovanni. fino 
al ponte di Giazow, che fu tettoralmente ine 
cenerito, Si feva il possibile. per estingasrio, 
ma le fisume arrestato da ua lato sw preci. 
pitarono dall'altro con inaggior forza ed at 
taccorvio del lato opposto della rivicra Liguw.ka 
quattro cize, che {urouo completamente divo- 
rate. Alcune persone non poterono salvarsi 
che gettandosi in frutta in a culi baltelli, 

Non si sa ancora se si abbiaca deplorare la 
morte di qualeheduno, ma un gran uumaro di 
animali poritono in quista catastrofe. 

Nello stesso moinento un. iacendio. veniva 
segnalafo presso il signor O:ehekoil, nel pass 
saggio di Leshetovk ff, ma furtusatamente es- 
so potetto essere prontamente seffocato, Qua- 
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si tutti i posti furono occupati 
tere fl fuoco, A uadici ore della sera, un nuo» 
vo incendio scoppiò nella casa Villià sulla pro- 
spettiva di Necoski, Questo incendio consu: 
mò un grande hangar che conteneva del fie- 
no, e-la rimesse: esso fa estinto a 4 ore del 
msstino. — Cinque incendi in ventiquattro ore] 

La popolazione è costernata , e li attribui» 
sce alla malevolenza: e se così è, è necessa» 
rio che la polizia prenda le più ssvere misu- 
re contro questi scellerati. 


I 
TI ERANO MEZOLETTI licei AIA ACUM 


. RECENTISSIRE 

L' Espero nelle sue recentissime scrive : 

Alle ore 10 1,2 ebbe luogo nella chiesa di 
5. Giovanni un servizio funebre fatto celebra- 
re dalla Camera Elettiva in commemorazione 
del conte Camillo di Cavour. Vi intervennero 
pressochè tutti i Deputati, gran numero di 
Senatori, le autorità civili e militari, tatti 
‘concordi nel sentimento di riconoscenza e di 
pia memoria a quell'uomo a cui l’Italia deve 
tanta parte della sua politica ricostituzione. 

< pren ter cemento 


Leggesi nella Nazione di Firenze del 18: 

‘'Annunziamo con profondo rammarico come 
questa notte a ore 13,4 autim. ha cessato di 
vivere in Fucecchio dopo una breve malattia 
il Deputato Prof. Giuserre MONTANELLI. Av- 
versari di lui nella politica, ma onesti e leali 
avversari, deploriamo che questa morte toglie 
all'Italia una splendida intelligenza. 


Pmi Basi sean ra VIN, 
Lera vertente tria 


Scrivono da Torino alla Perseveranza : 

Un decreto ministeriale ha sospeso le ope- 
razioni del Tiro nazionale in Lombardia. Pri- 
‘ vate. informazioni ci aununziano però che si 
“stiano facendo delle attive pratiche perchè quel 

decreto venga abrogato. 

Sappiamo che i ministri Rattazzi, Petitti e 
Mattencci hanno scritto alla Direzione della So- 
cietà nazionale per iscriversi come socii per 
petui, e ciò mostra abbastanza chiaramente 
come la istitazione del fTuro a segno nazio» 
nole vaolsi nun solo manisnufa, ma se ne 
procuri., per parte del Governo, il più largo 
‘sviluppo. Vogliamo credere. che il "Tiro u se- 
gno, che avrà luogo in Torino alla metà del 
prossimo settembre, vorrà essere splendido di 
“ CONCOrSO, i 

Noi vorreramo che gli organi tutti della pub- 
blica opinione rilevagsero la jinportanza s0- 
ciale del "Tiro a segno nazionale, IL credito 
in cui sono tenute in altri paesi d'Europa si- 
mili feste patriottiche mostra ad evidenza co- 
me, più che ua semplice divertimento, la riu- 
nione di tante persone, convenute da diverso 
parti del paese, assuma le proporzioni di un 
falto politico e di molta influeaza., razesime 
per una nazicae che, come d'italia, ha biso- 
gao d'una ednegzione eminentemente militare. 


L'Orinione dice che il commendatore Brio- 
‘“schi è partito pev Pavia a fine di prendere in- 
formazioni sui disordini avvenuti in quella u- 
niversilà, i si 


La maggior parte dei vescovi e sacerdoti 


francesi ch'era andata a Îoma per la cano- 


nizzazione dei martiri giapponesi arrivò sabato | 


a Marsiglia col vapore Pompei, che veniva da 
Civitavecchia, 


Serivono da Parigi all’ Italie che molta Le 
miglie legittimiste si dispongono a partire per 
Lucerna dove si reclierà quanto prima il conte 
di Chambord Quivi si fermerebbero puro al 
cuni vercori nel loro ritorno da Roma, 


Lo stesso giornala si crede in grado di as- 
sicurare che. due reggimenti. francesi di linea 
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a combat }.ed il 20° dei cacciatori 9° imbarcheranno quin- 


to prima a Civitavéechia pel Messico, 


Lo stesso giornale dico che ordini yremu- 
resi partirono da Parigi pei. porti militari di 
Francia, segnatamente per Tolone, sfline di 
attivare gli armamenti. 


loro 


EI 
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Scrivono da Torino, 11, all’ Indep. belgs : 

Il conte Sormaui, uno dei segretari della 
legszione italiana a Parigi, è arrivato ieri n 
Torino portatore di dispacci. Si crede che si 
tratti di comunicazioni importantissime, ed il 
falto del viaggio speciale di questo giovane di» 
plomatico fa supporre generalmente che si tratti 
della quistione romana. Senza voler penetrare 
tali misteri, credo che sia prematuro il parlare 
per ora di proposte segrete e formali per la 
soluzione della quistione romana. Ho ragione di 
credere che nulla sarà intavolato a questo pro- 
posito se non dopo il ritorno dei vescovi che si 
sono recati a Roma per la canonizzazione dei 
martiri giapponesi. 

Ma, in ricambio, evvi una questione estera 
d'un’ altra natura e che sta per risolversi in 
favore dell’ Italia, Questa questione è quella 
del riconoscimento del Iegno per parta della 
Russia e della Prussia. Quest'atto avrebbe 
luogo simultaneamente da parte di queste due 
potenze secondo gl impegni presi tra esse a 
questo riguardo. Non s0 se iu questo momen- 
to la Prussia elevi delle difficoltà ; ciò che è 
certo è che la Russia è nella migliori dispo- 
sizioni e che informazioni aventi un’ autorità 
da non potersi rivocare in dubbio mi mettono 
in grado di affermare che quest’ avvenimento 
importante avrà luogo in un tempo assai pros- 
simo, fors' anche prima della fine del corren- 
te m:84. 


cn 


Una corrispondenza al citato giornale ritor- 
na ‘ancora oggi sul partito preso dalla Corte di 
fioma di non ascoltare alcuna proposta che le 
potesze easer fatta, io vista d'un ravvicina- 
mento coll Italia, e ci dimostra che sami. 
gliaute contegno tiene il governo pontfizio ri- 
guardo all’ Anstria, a cui la S. Sedo rifiuta 
ogni modificazione del concordato. IL corri- 
spondenta dice che la recente discussione a 
cui diede Inogo nel Reishsrath la revisione 
del concordato ha dimostrato come l’abolizio- 
ne di tutte o di parte delle stipulazioni accet- 
tate già dal barone di B:ich nen abbia onlla 
d'illegale e che un progetto di legge in queato 
senso sarebbe accolto favorevolmente dai de- 
putefi dell'Impero, 0 

Quanto al contegno del clero francese, par- 
las: a Perigi, mollo vagamente ancora, dana 
circolare delsignor Roulant, che dichiarerebbe 
fa condotta tenuta a Roma da na certo nu- 
mero. prelati francesi essere assolutamente in- 
compatibile colla. sommiszione dovuta al 
verno ed alle leggi dell’ Impero. 


go 
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TREE 
Notizie di Berlino del 14 giugno recano: 
Si assicura che la maggioranza della Camo- 

ra costituzionale sir molto esacerbata della ri- 


sposta del re all' Indirizzo. Questa persistenza 


del re a dichisrare ch'egli è d'accordo col suo 
gabinetto , ad onta dei termini così espliciti 
uell’Indinzzo coatro il ministero , ha esgio- 
pato un effetto di scoraggiamento. Si tennero 


dalle riunioni, per preodere qualche concer- ; 


to,e su queste prevalsero i cousigli di mode- 
razione, : 

Si dice che i signori Grabow e Bockum 
Dolfs, abbiano veduto il re. Si è forse in se- 
guito di questi abboccamenti che è stato chia» 
msto a Parigi il sigaor Bismark, 

Persone bene informate pretendono che il 
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; signor Bismark partì in 


i 
o 


i 


si 


dietro i consigli di Thonvenel, Si presume do- 
po questa circostanze, che il gabinetto di Pa- 
rigi ravviserebbe con piacere che suecadesse 
un ravvicinamento amichevole fra il re e la 
Camera dei Deputati. 


I IRR NI ZR.,:] 
AGLI Tino Tenta ponete. verrai Amari puo ope a 


In una lettura fatta all’ Istituzione Reale di 
Londra, sui disastri commertiali prodotti in 
Inghilterra dall interruzione dell’ invio del co- 
tone , il sig. Tommaso Bizley dimostra che 
havvi una perdita mensile di un milione di 
sterlini (25,000,000 fe.) sui salari, ed una per- 
dita dei dus terzi in circa della stessa somma 
per quelli che pagano i salari, la qual cosa 
cagiona all'Inghilterra la perdita annuale di 
venti milioni di sterlini, o cinque cento mi: 
lioni di franchi. Gl' Inglesi hanno qualche ra- 
gione di considerare l'assenza di questo pra- 
dotto come un'immensa carestia di nuova 
specie. 

Manini tr ianitverr a ntet 
CRONACA INTERNA 

Trattasi presentemente di dover fornire un per- 
sonale di ajutanti all'Istituto Clinico ed alla Scuola 
Anatomica di Napoli. Sarebbe desiberabile , nel- 
Vinteresse della scienza e della giustizia, che a 
siffatto piazze si provvedesse mediante concorso. 
Il ministro Matteucci, ne siam certi, vorrà agire 
in conseguenza. 


ROTIZIE TELEGNAPICHE 
Dispacci ELemtnici Privati 
(Agenzia Stefani) 


«Napoli 28 — Torino 19. 

‘Pietroburgo 19 — Un decreto conferi- 
sce ai Governatori la facoltà di procla- 
mare la legge marziale contro gl’ incen- 
diari, secondo il quale sono puniti di 
morte gli autori del crimini di appiccato 
incendio , di saccheggio , di distruzioni 
delle messi, c di assassinii. 

Parigi 19 — Giornali inglesi dicono che 
informazioni portate da New-York da una 
fregata federale recano che i francesi sono 
a Tessaro per ritirarsi a Veracruz. 

Purigi 19 (sera) — La Patrie annunzia 
che furono spediti al Messico circa 12,100 


‘uomini di riaforzo — La Pafrie non con- 


ferma la notizia del Times che i france- 
sì fossero per ritirarsi a Veracruz. 
Napoli 20 — Torino 19. 
Torino — Preslilo italiano (manca). 
Parigi 19 — Fondi italiani 72. 90 — 
729. 89 — 3 0jD fe. 68 40 — 4 472 070 
id. 96. 50 — cons. ingl. 92 1/8. 
Napoli 20 — Torino 20. 
Londra 20 — Russell nega alla Came- 
ra dei Comuni, che l'Inghilterra abbia 
abbandonato la Francia nel Messico — 
Ricorda i termini della convenzione di 
Londra — da essa l'Inghilterra eva ob- 
bligata di spedire solamente i soldati di 
marina, che furono poscia richiamati per- 
chè non eravi pericolo di immediato con- 
flitto coi Messicani — Malmosbury di- 
chiarasi soddisfatto delle spiegazioni. 
Ragusa 19 — Derwisch trovasi ancora 
a-Bilecia — Vi attende approvvigiona- 
ment. 
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7 
MIRO: 


. LA CONCESSIONE 


‘© delle Ferrovie 


t 


del ministero, pubblica i patti della .:concessio- 
ne di varie linee ferroviarie stabilità tra il Uro- 
verno, e. la Società Rothschild-Talabot, per con- . 
validare la quale fu anche presentate. un pre- 
getto di legge al Parlamento. 

Allorquando una prima convenzione era stata 
conchiusa coi signori Talabot., Salamanca e 
altri socii, varii giornali e deputati. si: applica» 
vano a mettere in evidenza che la concessio- 
ne fosse data a patti troppo''onerosi., e dice- 
vano che: quel contratto fosse quasi una ver- 
gogna per il Governo e un gravissimo carico 
per la Nazione. | |». 

Noi allora andavamo invece ripetendo: non 
potersi certamente negare che .il contratto fos-. 


se. assai daro , ma .che importava .anzitatto — 


avere delle ferrovie, e purchè queste si fosse=; 
ro. potute. avere al.più presto , non essere da 
lamentare che costassero anche a caro prezzo. 


. Un anno. e più è trascorso dall'epoca di. 
quel, primo. contratto, venuto, a sciogliersi per - 


insufficienza. di mezzi negli assuntori, un anno. 
in cui i lavori delle ferrovie o uon furono ini- 
ziati, o dove. sono stati incomiuciati ànno pro- 
gredito lentamente. 

Un anno, nella vita d'un popolo ehe da ieri 
è risorto e che sta tutto travagliandosi a fab- 
bricare il suo avvenire, è un’ epoca, è un 
periodo. 

L'anticipazione o il ritardo di sei mesi al 
compimento di una rete. ferroviaria .possono 
decidere molte cose; possono siguificare l' uti- 
lizzamento di una buona occasione, ovvero la 
perdita di una favorevole congiuntura. 

Il primo pensiero, pertanto, che si afl'accia 
alla mente alla notizia della nuova concessio- 
ne delle ferrovie da Napoli all’ Adriatico si è 
che, oneroso o meno, questo contraito diven- 
ga al più presto definitivo e passi bentosto alla 
più rapida e vigorosa esecuzione. 

Certamente i patti che Rothschild è potuto 
ottenere, almeno per quello che sembra dalle 
sommarie notizie che se ne èino, non sono 
per l’Italia i più larghi e favorevoli che si po- 
tessero desiderare. l'uttavia sarebbe ingiustizia 
il negare che nel complesso il contratto sia. 
migliorato nel senso che assicura il più rapido 
compimento delle ferrovie, e che non ci furo- 
no, fatte scontare nel modo più enorme nè le 
molteplici difficoltà che si opponevano alla 
conchiusione di questo affare dopo lo sciogli» 
mento della Società Talsbot, Salamanca e C.i, 
nè i vantaggi della stipulazione colla prima po- 
tenza del ceto bancario. 

Infatti, egli era bem naturale che dopo l’an- 
nullemento di quella prima concessione e ìn 
seguito al grave peggioramento del mercato fi- 
nenziario prodotto dalla guerra d'America, dal 
ristaguo degli affari commerciali in Francia e 
in, Inghilterra, 6 principalmente dalla cattiva 
situazione dei capitalisti francesi , ingolfati in 
troppe operazioni di credito e scoraggiati da 


4 penuria di numerario, le difficoltà pef la con- 
‘elusione di un contratto di fertotie ‘chie richie- ‘| 
de un capitale enorme, dovessero essere’ sen- ' 
4 za confronto eresciute, 


‘La Monarchia Nazionale ; ‘ organo. ufficioso ?} 


‘ - Si tratta ‘che ila-condizione ! principale posta 
dal Governo italiano alla concessione in parola 


tivamente breve. 
Si ‘trattà che queste opere richiedono lo spo- 


pubbliche alla ragione del: '7 12 per 010, in un 


al collocamento: di capitali: mobiliari. 
Si tratta inoltre’ che i titoli di eredito. so- 
‘nosi moltiplicati sui mercati europei in guisa 


contrare non lievi difficoltà prima di assumere 
quel. corso regolare e immune : da subitanee 
oseillazioni, il quale dipende anzitutto dal col- 


renti che: v’' impieghino stabilmente i loro ea- 
pitali. La 


ve rendersi un -serio conto ‘chiunque vuo. 
portare ua giudizio spassionato ‘e ‘competente 
su affari di questa natura , il contratto con- 
chiuso dallo Stato cella Società Rothschild- 
Talabot e’ ispira due osservazioni. - 


cessione non sono peggiorate a cenfronto del- 
la convenzione analoga dell’anno passato , la 
quale fra le altre cose aveva dei patti di una 


teva soverchiamente gl’ interessi nazionali. 
La seconda si è che stando .le cose in que- 


lido ‘indizio, la prova più positiva della fidu- 
cia assai maggiore e assodata che ispirano le 


speculstori i quali si possono ben dire gli ar- 
bitri del credito degli Ststi. Allorchè poi ve- 
diamo questi sovrani delle borse e del denaro 


stini d' Italia, non si può ammeno di dire che 
la nostra posizione politico-finanziaria è giu- 
dicata solida e rassicuraute. 

Ora noi domandiamo: quale sarà l’ accoglien- 


to? Quale è il giudizio definitivo che su di 
essa deve portare la nazione? 


progetto di legge solleverà discussioni vivaci e 


verchi beneficii concessi alla Società, si ban- 


e più ancora il paese, la pluralità dei cittadi- 


sta e terranno pur conto dei bisogni di que- 
ste provincie e della necessità nel Governo di 
fare che qui si senta il bene della rivoluzio- 
ne, anche a costo di qualche sacrificio, 
Sicuramente, se si potessero avere domani 
le ferrovie compiute e che non solo non co- 


i non'si compròmettesséro” pure?le Lfinbiba 'agnoa 
i lo Stato con gaarentigie di sorta, sog 
| té ‘sarebbe la ‘migliore’ delle coso" desidetàbtii. 
‘3 .Ma noi abbiamo estremo bisogtio di fard, ‘e' dî? 
i fare bintosto queste ferrovie :. noi. sappiano ‘ 
i che lo Stato non è i mezzi per’ costruite da 

esige assolutamente il compimento di una | 
‘massa imponente d’' opere:in'un periodo rela- { 


‘stamento di' capitali ingenti in un momento in‘ 
cui si. possono : impiegare :i denari. in rendite: 


momento in cui l’Italia offte tanti modi diversi. 


che il collocamento delle. azioni e delle obbli- 
gazioni delle nuove ferrovie italiane deve in- | 


locamento dei titoli. nelle mani di solidi acqui- | 


Dinanzi a queste considerazioni, di cui de- | 


elasticità troppo pericolosa e che compromet- | 


presenti nostre condizioni politiche , anche a } 


o | non si debba curare di vedere assicurati als 
ya che questa concessione avrà nel Parlamen- | 


È certamente fuori di dubbio che questo | 
forse gravi. Si rimprovererà al Governo i so- | 


diranno teorie, si proclamerà più il male che | 
il bene. Ma la maggioranza dei deputati serii | 


ni si collocheranno ad un altro punto di vi- È 


i del Re, chiedente alla Camera di essere autoriz= 


stassero niente al Governo, alla Nazione, ma { 


Non si ricevono inserzioni a Pagamento n ji ci; n0 cuci 


troppo tempo e troppo:denaro; | o vi 
Noi abbiamo’ sotto gli òcéht un fatto 'assif’ 


) 


sè, e che se anche gli avesse', ei'motter bb : 


E AU 


I istruttivo, ehe cioè il Governo, quantiniué si” 
| affaticasse per ispingere innanzi le ' ferrovie” 


napolitane, approfittando del ereditò di‘30ni=" 
lioni, concessogli dalle Camere ; quantunque 
fosse eccitato e dagli interessi politidi “e daî" 


{ più insistenti reclami a dare il massimo im-; 
| pulso a queste’ opere, in un anno, avetido fat- 


te ben poco, è speso un terzo della somma! 
assegnata. . ’ a 

Infine sappiamo pur troppo ‘che ‘nélle ‘nb 
stte ‘condizioni attuali ‘e nell’ utgente:'necessi- 
tà di affidare a una solida Società il ‘6ompi@! 
mento di queste ‘opere = i frutti ' delle quali 
non si renderanno «sensibili che dopo anti 
ci era :giuocoforza adattarei alle condizioni del; 
mercato fitianziario, perchè il paese non ‘ave? 
va ), nè à i mezzi per tutte le ‘varie e imolte». 
plici intraprese ‘che .0 sone in. corsa, o devo» 


j no esserlò quantoprima. 


Se adunque era necessario ‘ricorrere anche ' 
ai capitali esteri, se anzi è di alta conveniens!? 


{ za politica ed economica lo impegnarli coi no» 
La prima si è che le condizioni della: con- 


stri destini, col nostro avvenire ; era pur'heu 
cessario il far loro quelle condizioni j senza. 
delle quali son sarebbe stato possibile ‘di ettes 
nere il loro concorso. fa RIS 
La questione capitale , pertanto , in questo: 


i argomento era secondo noi il ‘bisogno urgente: 
{ che le ferrovie napoletane si facessero al più . 
sti termini, la convenzione attuale è il più so- | 


presto, che la loro costruzione fosse. addossata: .. 
a una solida società, lx quale si attirasse fa- 
cilmente il concorso dei capitali— certamente. 
questi servigi si pagano a caro prezzo,  ma.i.. 
benefigii che noi ci attendiamo da queste opa- 


{ re di somma necessità sono anche superieri 
l ioai sagrificii ehe ci debbono costare, .... 
comprumettersi così seriamente coi nuovi de- .j 


Questo è in massima il giudizio che noi pors. 
tiamo sul fatto della convenzione conchiusa 


| tra il Governo e Rothschild: eiò però non e-.; 


sclude che nei particolari della convenzione 


Dr) 


paese più larghi vantaggi, ai quali si connette. 
eziandio l'interesse dei concessionarii. medesi- 
mi, come dimostreremo in altro articolo, {0 
(trimestre . 
PARLAMENTO ITALIANO ‘ 
CAMERA DEI DEPUTATI © 
Seduta del 17 giugno. 
Presidenza TeccHio. 
La seduta è aperta alle ore 1 4J&; 
Il Presidente legge una lettera del Procuratore 


zato di procedere davanti ai Tribunali contro l’ena .., 
deputato De-Boni per delitto di diffamazione a ca-.. 
rico dell'on. Conforti ministro di grazia è giu. 
stizia. i de 
È all'ordine del giorno il seguito della discus- 


eri 


IL PUNGOLO 


Fisici Saf: da deli gr x dina ie : a 
siore sul progetto di legge per la concessione di 


una ferrovia da Bad Alessandria. i 
- Dopo breve d 
sospensiva, pré 
du ep: Valeri 
* Chiusa Ja 
seguito senza 
legge. a 

Infine è approvato.anche un ordine del giorno 
firmato da parecchi ‘deputali . per il quale ogni 


ata ‘nella seduta antecedente 


evoli incidenti gli articoli della 


società potrà costruire: delle linee ‘ferroviarie al- È' 


lorehè presenti quelle guarentigie e segua le nor- 
me della concessione idi cui si ‘discusse. . 

La votazione della legge a scrutinio segreto dà 
il seguente risultato : Votanti 224 — Favorevoli 
429 — Contrarii 95 — La Camera adotta. 

Curzion Corre vece che. l'imperatore dei fran- 
cesi avrebbe propesto al governo italiano una so- 
luzione della questione romana, dietro la cessione 
alla Franeia della Sardegna. ( Oh? oh! rumori 
prolungati ). Questa voce ha gittato il malumore 
negli animi. 

Domando una spiegazione al signor Presidente 
del Consiglio, mancando il mivistro degli affari 
esteri, 


Rattazzi ( presidente del Consiglio ). Se si sa- ! 
gue il sistema di fare un'interpellunza traendo ar- 


gomente di ciò che dice qualche giornale, certo 
men amico del governo, nei non faremo mai nulla. 


Ad ogni modo, dacchè Ja Camera ha la bontà di. 
eccuparsi di ciò, rispondo che io respingo recisa- } 
mente questa voce , ed anzi posso assicurare la | 


Camera che il governo francese non ha fatto al- 
cuna preposta. che si avvicini menomamente a 
quanto è stato detto dall’ on. Curzio. 


faci per tranquillare le popolazioni, 
L'incidente nen ha altro esito. 
L’ ordine del giorno 

legge sulle: opere pie. 


‘Minghetti (relatore) invita gli en. deputati che | 
avessero qualche emendamento da fare per le di- i 


sposizioni transitorie, a presentarle sin d'ora alla 
emmissione , la quale se ne oecuperà accurata- 
mente, riunendosi stassera e domattina. 
. Niseo dise di avere pur esse degli emendamen- 
ti, ma che non si riferiscono soltanto alle disposi» 


zioni transitorie della legge e che li passerà al- | 


l'onorevole relatore. 

Passa in rassegna il sistema d'amministrazione 
dei: luoghi pii vigente nelle provincie meridionali, 
seconde il quale ì luoghi pii si divideno ia comu- 
nali, provinciali e generali. 

Con la legge del 20 novembre 4859, anche 
modificata dzila Commissione, non si sa compren- 
dere. come. saranno regolati i provinciali special- 
mente ed.i generali. Come si nomineranno gli am- 
ministratori ? 

Conchiude che passando alla Cemmissione i suoi 
emendamenti , le darà tutti quegli schiarimenti 
che ‘essa crederà conveniente di avere. 

Crispi. A. proposito di questa legge vorrei 
chiedere al ministro dell'interno una spiegazione. 

Nella Gast. ufficiale di pochi giorni or sono è 
cornparso un deereto col quale si dichiara l’ospe- 
dale ‘civico di Palermo posto sotto la direzione e 
la. sorveglianza del governo centrale. 

Questo: decreto è intempestivo. ed incostituzio- 


nale, perchè il governo non può togliere l’ammi- 


mistrazione di un: luogo pio all'autorità comunale 


tere legislativo. 
Io pregherei l'on. ministro dell'interno a ripa- 
rere a quest'atto contrario alla teoria del discen- 


tramento amministrativo che pur sembra voler ac- $ rie poste in campo dall'on. Borella.. 


cettare. 


Rattazzi. Non so veramente quale relazione ab- } 
bia questo fatto colla discussione della presente | 


legge. Ad ogni modo non ho alcuna difficoltà di $ carità cittadina. 


rispondere. 


Le spera pie non sono regolate da leggi, bensì | 

da regolamenti e consuetudini; è în facoltà quin- | 

di ‘del’ potere esecutivo di modificarle e cambiarle 3 

seîza che sia obbligato di ricorrere -al potere le- f giudicato tosto intesi i mezzi proposti, non lo si 
$° B avrebbe condannato. 


gislativo.' 


(VII te ti rta in 


sione’ è respinta. Ta proposta: 


ione.-genera'e sono approvati in 


pere from i ommnacmea 


Nel caso concreto poi, l'ospitale di Palermo 


fî non avendo dotazione propria; ‘non può’ essere ri- 
° guardato como ospitale civico. e quindi non. .può 
: &ssere sottoposto ad una. :amministrazione. civile. ‘ 
: © Crispi. Se. non esiste una ‘lagge generale: del È 
regno d'Italia sui Ineghi pi, ne esiste una, del 
|. governo caduto, e doveva ‘essere cambiata con una 


altra e non con semplice decreto regio. 
Non mi fa meraviglia che. il signor ministro 
guardi eon leggerezza queste cose; mi fa.meravi- 


glia però che anche-in piccole faccende si violi 


la legge. 


Minghetti. Per quanto interesse ‘abbia questo 


incidente , io prego la Camera a rientrare nella 


* discussione generale. 


La Camera accetta la proposta dell’ onorevole 
Minghetti. 

Borella parla contro la legge. 

So bene, egli comincia, che questa legge con- 
ta per padre il ministero passato e che 1° attuale 
amministrazione la. raccolse orfana ed errante ; 
ma io la avverto che: se si darà sovente a tali 
opere di beneficenza, terminerà coll andare ìn ro- 
vina. 

Kntra quindi nel merito della discussione; esa- 
mina lo stato delle opere pie quali le abbiamo 
ereditate dai nostri maggiori. 

I nostri maggiori , egli dice , erano ascetici, 
pensavano all anima più che al corpo , alla vita 
avvenire più che alla presente; per cui vediamo 
tutti i luoghi pii in mano dei preti. À cento pas- 
sì di qui troviamo l' ospizio di maternità che ha 
per rettore un prete. (Risa) Nessuna meraviglia 


i quindi che in Roma vi sia un papa che vuol es- 


È dell î __$ sere re ed ha per ministro della ‘guerra un .car- 
. Curzio. Io ringrazio l'on. presidente del Con-i- | 


glio e le assicuro che se feci questa domanda la È 


nale! (Approvaziene ed ilarità) 
Molte opere pie sono inoltre un insulto alla ci- 
viltà. UHannovi per esempio gli: ospizii dei catecu- 


l A ‘ meni, che raccolgono i figli tolti ai protestanti, 
porta la discussione della 


in vna parola i piccoli Mortara. Il: Parlamento 
subalpino tolse ad essi il sussidio. Ora catecu- 
meni non ve ne sono: ma dove vanno adunque le 
loro rendite? — Sonvi degli ospizii di Jatinità, 


i che io chiamerò latinità rurale, ove si insegna 


il latino per quel tanto che possa bastare a re- 


j citore i salmi in chiesa. Ma questi ospizii non 


potreste convertirli in altrettante scuole tecniche ? 
E volete lasciare le opere pie in mano di quel 
clero, che cospira contro di noi, e che avendo in 
mano tante rendite può disporre contro di noi a 
henefizio della sua causa? 

Io che veggo mettere le manì sulle proprietà 
private, per causa di utilità pubblica, non so com- 
prendere come si possano avere tanti serupoli da 
metterle eziandio sulle opere pie. 

Conchiude dichiarando di respingere questa leg- 
ge perchè la erede non adatta alle esigenze at- 
tuali, e non dà alcun profitto allo stato, anzi la- 


i scia nelle mani dei nostri nemici un mezzo con- 


tro di noi. i 
Allievi. Non so comprendere veramente come 
l'on. Borella, generoso com'è, abbia scelta questa 
occasione per gittare una pietra al ministero pre- 
eedente ed abbia scelta un'occasione in verità non 
tanto felice. Non è il ministero attuale che rac- 
colse questa legge orfana ed errante, bensi fu il 
ministero precedente che per viste d’unificazione, 


{ che altamente plaudisco, voleva estendere a tutto 


ìl regno una. legge fatta solto i pienì poteri. 
Entrando poi nel merito della discussione, l’on. 


i Allievi dice che esaminata questa legge franca- 
ed avecarla a se stesso senza la sanziene del po- | 


mente può dire essere una delle migliori che sie- 


i no state presentate e votate. 


Conchiude col dire che vedrebbe di mal occhio 
invase eziandio le opere di beneficenza dalle teo- 


Alfieri osserva che se la Camera seguisse il 
sistema proposto dall'on. Borella, l'uso della liber- 
tà sarebbe tolto, sarebbe limitato il beneficio della 


Borella per rispondere alla taccia di poco li- 
berale, dice che esso ha mostrato di voler modi- 
ficare le opere pie, ma non ha indicato il mezzo. 
Questo mezzo è il principio elettivo. Se lo avesse 


Aggiunge che si è fatta una legge sulle opere 


» pie, senza sapere quante siero: le5pere pie del 
: régno d'Italia e quante le rendite Toro, 

- è Senza questi dati, egli conchiude, non posso con 
coscienza dare il voto favorevole al’progetto. 


Sineo in aggiunta di quanto disse 1’ onor. Bo- 


“rela, dice che ne nel mentre l’ufficio- decurionale 
di Torino dopo l'espulsione dei. francesi , toglieva 
l' istruzione secondaria. dalla. congregazione degli 


Ignorantelli, questa congregazione ora ha in To- 
rino una influenza straordinaria e ciò perchè l'am= 
ministrazione loro è favorita dalla legge vigente. 


Che bel regalo farenimo npi. ai nostri fratelli?! 


Minghetti dice che la Commissione sì occupe= 
rà degli emendamenti proposti dall'on. Nisco. 

AI deputato Borella risponde che il concetto a 
cuì sì informò questa legge, fu la più rapida uni- 
ficazione. Dal momento che il governo ed il Par- 
lamento hanno dimostrato e colle parole e coi fatti 
di volere una sollecita unificazione amministrativa, 
volevasi lasciare indietro questa legge, aspettando 
tutti quei dati che l’onor. Borella richiede? 

Dopo parole del dep. Nisco i) presidente an- 
nuncia che la discussione sarà continuata domani. 

Conforti ( guardasigilli ) invita alla Camera a 
togliere dall'ordine del giorno la legge abolitiva dei 
feudi e dei. maggioraschi nelle province lombarde . 
e meridionali, dacchè questa legge porterà seco 
non lieve discussione e d'altronde non. è tante: 
d’ urgenza, i i" Ò 

E' adottato. 

La seduta: è levata alle ore 5:20. 


iI 


L'INDIRIZZO DEI VESCOVI. 


.La Revue des. Deuw Mondes., periodico au- 
torevole e molto riputato in Francia, fa:le se=: 
guenti considerazioni sull'indirizzo dei Vesco- 
vi, che raccomandiamo all’attenzione dei lettori: 

Qnesto indirizzo è un atto grave e molto. de- 
plorabile. I principi su cui esso si fonda per la 
rivendicazione del potere temporale, sono in con> 
trasto colle più elementari nozioni della giustizia 
politica. E sempre la stessa antica tesi : il potere” 
temporale essere necessario all’ indipendenza della 
chiesa cattolica, le popolazioni ‘romane devono es- 
sere eternamente sacrificate a questa pretesa con= 
venienza dell’ organizzazione della chiesa ed essere 
prive in perpetuo della loro autonomia. E |’ ada- 
gio: è necessario che uno soffra per il bene di’ 
tutti, è la dottrina della sovranità dello seopo. . 

Questi principi, queste dottrine sono respinte 
dalla coscienza umana, dalla. morale, dall’ indole 
stessa del cristianesimo. Appropriandoseli con una 
ostinazione disperata, l’ episcopato mette dunque 
la organizzazione cattolica in contraddizione con 
un principio dì giustizia che emana per così dire 
dall’ essenza del cristianesimo e che la società me» 
desima con isforzi perseveranti cerca di far en= 
trare nel diritto politico. 

Un tal conflitto fra le idee dell’ episcopato cat- 
tolico e quelle della giustizia che sono ormai pa- 
trimonio delle più alte intelligenze dei nostri tem- 
pi, non può che accrescere la perturbazione delle 
coscienze a danno dello stesso cattolicismo. Si può 
egli mai infatti capire un controsenso più perni- 
cioso di quello in forza del quale si violerebbe in 
nome del cattolicismo una nozione di equità vera- 
mente cristiana, e per tener dietro ad un van- 
taggio terreno manifestamente caduco ed ineflica- 
ce far chiave della volta al supremo pontificato le 
detestate usurpazioni del dispotismo? 

Dal punto di vista più generale e più elevato 
della morale una tale condotta è un errore che. 
non saprebbesì abbastanza deplorare. Dal punto di 
vista più immediato della politica, l’ acciecamento 
che tradirebbe l’ indirizzo episcopale, se è quale 
lo sì dice, non sarebbe meno a compiangersi. 

Tutti quanti conoscono lo stato degli animi ia 
Italia ed a Roma, tutti quanti tennero dietro al 
progresso delle idee e degli avvenimenti nella pe- 
nisola, sanno che per ricondurre la concordia fra 
il popolo italiano e la S. S. non havvi che. un 
modo naturale e sicuro che sarebbe quello di la- 
sciarli in presenza l’ uno dell’ altro cessando d'’in- 
tromettersi fra loro. Abbandonati a' se stessi il 
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apato e l’Italia si sarebbero compresi ed intesi. t trettante diminuita la facoltà come sovra con- } pure in uno stato inquietante. “La salute del 


e tendenze del clero italiano sono un sintomo di 
quanto sarebbe possibile ottenere su questa strada. 
Vi ebbero dei momenti in cui la Corte di Roma 
lasciò scorgere che se fosse stata abbandonata alle 
sue naturali inspirazioni non avrebbe lasciato con- 
sumarsi fra essa e l'Italia ‘un divorzio irrepara- 
bile. Se la Corte di Roma prontamente respinse 
ueste velleità di conciliazione , se essa s' irrigi- 


ì nella resistenza fu sempre in seguito a scon- | 


sigliati incoraggiamenti , eccitamenti fatali che le 
sono venuti dal di fuori , ‘ora per mezzo delle pa- 
storali dei nostri vescovi, ora per mezzo delle di- 
scussioni delle nostre Camere, 

Gli è intervenendo fra il papato e l' Italia, col- 
locandosi fra loro colla forza materiale come lo 
facciamo a Roma colla nostra guarnigione , colla 
pressione morale come lo. fanno i vescovi nel loro 
indirizzo al papa , che sì scava fra essi una se- 
parazione di cui non si vedono ormai più i limiti. 

I vescovi adunque non vogliono ringraziare la 
Francia déll’aiuto militare che noi prestiamo al 
papa in opposizione a tutti i principii della nostra 
rivoluzione? Per quanto ci riguarda, non lamen- 
tiamo questa scortesia perchè non saremmo stati 
lusingati dal complimento ; noi ci congratulerem- 
mo piuttosto se questa ingratitudine. affettata ser- 
visse di lezione a quelli per la volontà dei quali 
sì prolunga a Romaiil soggiorno delle nostre trup- 
pe. 1 nostri rimpianti ed i nostri desiderii vanno 
d'altronde più alto e più lontano. 

Nei amiamo di vedere un così gran numero di 
vescovi, rappresentanti il complesso -della gerar- 
ehia cattolica sposare un partito radicale ed irre- 


vocabile nella questione del potere temporale, op- } una grande rivista militare, Benedeck preso a 


perre dalla parte del cattolicismo un rifiute usso= 
lute ed inflessibile alle ardenti e legittime aspira- 


il papato coll’Italia, con quell’Italia dove: per una 
ineonseguenza inconcepibile si pretende stabilire 
quel dominio temporale. 


Come mai quegli uomini, incaricati della con- È 


dotta delle anime, non s’accorgone che il potere 
politico dei papi cessò di essere una realtà viven- 


te,:non è più che l'ombra d'una tradizione e non 


Sarà ben presto che una rimembranza ? 

Una rimembranza può essere una cosa augusta 
e santa; ma per restituirle una vita impossibile 
si dovranno. forse affrontare tanti pericoli, assog- 
gettarsi a tanti mali ? Il luogo più sacro delle 


memorie cristiane non è Roma, ma bensì quel- $ 


l'angolo di terra dove il Cristo nacque e morì: è 
la stalla di Betlem, è il sepolcro di Gerusalemme; 
ma l’ingenuo fervore dei crociati si estinse da 
lunga. pezza e voi acconsentite a condividere i vo- 
stri più venerabili santuari cogli eretici e coi 
scismatici sotto la dominazione dei maemettani , 


vei che disputate la sua capitale ad un popolo | 


cattolico a rischio di spingerlo alle scisma! 


See ear entre 


Notizie Italiane 


Eceo il testo del progetto di legge per l’ e- | 
sercizio provvisorio dei bilanci, presentato dal j 


ministro delle finanze. 


Art. 1. La facoltà di riscuotere le entrate, | 


tasse ed imposte d’ogni specie, di smaltire i 


spese dello State, concessa al Governo del Re 


stesa all’appendice del progetto di bilancio per 
i\ corrente esercizio. 


Tale fecoltà cesserà anche prima del 34 di- 


cembre 1861 col pubblicarsi delle leggi appro- | 


vative dei bilanci. 


Art. 2. La facoltà fatta» al Ministero delle | 
finanze colla legge 6 maggio 1862, numero Ì 
605, di emettere buoni del tesoro fino alla { 
alla concorrenza di 100 milioni, è estesa ad | 


altri 100 milioni quale anticipazione sul pro- 
dotto della rendite di beni demaniali. 
Ark, 3. Quando la somma riscossa per ven- 


dita d: beni demaniali sorpassi quella di 100 } si desidererebbe. Il'generale Lorencez, grave- 
milioni, sarà in ragione dell’ eccedenza di al- mente ferito davanti a Puebla, troverebbesi ei 


i penisola, giusto pur anche è di riconoscere 


uto ed arde, î Stato Maggiore ed all’ufficialità in corpo quale 
zioni di un ‘popolo, ed inimicare così leggermente | 


i rino, richiesto del prezzo del nolo per andare 


i polano, questi gli disse: — Sor abate v è ca- 
“ scata la corona. 


ina i ; i peratore avrebbe detto, a quanto assicurasi 
generi di privativa demaniale , e di pagare le | SE: 4 


| i lotta col clero francese, ma ‘anche can tutte 
colle leggi 26 dicembre 1861, numero 381, e { le potenze cattoliche. Se tale è la sua opinio- 
3I marzo 1062, numero 315, è prorogata a tutto | ne, si comprende com’ egli infatti non si af- 
il mese di dicembre del corrente auno, ed e- È fretti. Ma io credo che si esagerino molto le 


j sue appreasioni, attribuendogli un simile lin- 
| gueggio. Egli mostrò già in mille occasioni di 


| rebbe talmente irritato contro la condotta dei 
cardinali a Roma, che avrebbe risoluto di de- | 


ceduta per l’emissione di buoni in proporzioni 
maggiori di quelle stabilite colla predetta leg- 
le 6 maggio 1862. 


L' Opinione ha quanto segue : 

La voce che il commendatore Brioschi, se- 
gretario generale della pubblica istruzione, sia 
stato mandato a Pavia in seguito ai disordini 
accaduti in quella università , è priva di fon- 
damento. I concerti presi fra il ministro, il 
prefetto e il rettore dell’ università di Pavia, 
venuti sabato a Torino, hanno fatto cessare 
fin da domenica ogni disturbo, e se da quello 
che è accaduto a Pavia è più che mai dimo- 
strata la necessità e |’ urgenza di provvedere 
per la diminuzione delle tasse scolastiche nel- 
le università rette dalla lezge 13 novembre e 
sopratutto di raggiungere anche in ciò un si- 
stema uniforme per tutte le università della 


che il ministro colle disposizioni date ha con- 
ciliato per quanto si poteva, colla condizione 
delle buone discipline e dei buoni studii , la 
ragione troppo evidente pei giovani di cerca- 
re a laurearsi spendendo il meno che sia pos- 
sibile. 
finiti 

Ecco la corrispondenza, in data di Verona, 
15, alla Sentinella Bresc., accennataci dal te- 
legrafo : 

Benedeck destituì ieri il comandante di città 
e fortezza. Quale ne sia il motivo, è mistero. 

Il fatto fu palese ieri mattina allorchè dopo 


mano il generale Stadion , lc presentava allo 


comandante la città e forti di Verona, in so- 
stituzione al dimesso. 

Questa mane dopo d’ essersi congedato dai 
suoi, Benedeck' lasciava Verona per recarsi ai 
bagai in permesso di tre settimane. 

Sono più giorni che diversi convogli di mi- 
litari partono da Verona, Mantova e Peschie- 
ra. È il cambio delle guarnigioni con quelle 
di Padova, Venezia e Treviso, 

PRINT ecidgretctitona - | 


‘ Meritano di essere riportati i due seguenti 
aneddoti che caratterizzano il contegno del po- 
polo di Roma in presenza dei poco graditi vi- 
sitatori d’oltremoute e d’ oltremare. Un vettu- 


a S. Pietro da un prete francese, dimandò ba- 
iocchi cinquanta, il prete offrì baiocchi venti, 
ed il vetturino, con tutta serietà e dignitosa- 
mente, soggiunse: non possumus, 

Nella piazza della Maddalena, ad un altro 
prete nell'atto che faceva per montare sul fia« 
ere cadde un pugnale, e ciò visto da un po- 


» 


erronee 


Notizie Estere 


Scrivono da Parigi alla Perseveranza : 
La questione romana non progredisce. L’im- 


che la lotta col papato sarebbe non solo la 


curarsi ben poco d>i furori del elero. EA an- 
che ora, credendo a certe informazioni, sa- 


porre ogni eccessivo riguardo. 
Se si presta fede alle voci che continuano 


a correre con una persistenza veramente os- È 


servabile, ie cose in realtà sarebbero ben 
lungi dal’ procedere così buone al Messico’ 
pei Francesi come si crede e soprattalto come 


generale comandante sarebbe a tale, che il’ 
colonnello Letellier-Valazé , suo capo di stato- 
maggiore, avrebbe dovuto prendere provviso= 
rismente il comando delle truppe , in attesa 
dell'arrivo del generale Douay. 

Da sua parte, il vice-ammiraglio Jurien de ‘ 
la Gravière , imbarcato sulla fregata a vapore 
il Montezuma , non è ancora arrivato in Fran- . 
eia, essendo trattenuto in mare dalle gravi a= * 
varie che un colpo di vento fortissimo fece su-. 
bire al bastimento. a 

Vengo a sapere in questo istante che il vi- 
ce-ammiraglio conte Bouet-Willaumez, prefetto : 
marittimo a Tolone , ed ora di passaggio a Pa- 
rigi, venne chiamato a Fontainebleau dall’im- 
peratore. Quest' ordine si rannoda, senza 
dubbio, al concorso attivo che la marina sarà 
presto chiamata a dare per trasportare al Mes- 
sico i rinforzi necessarii, la cui partenza. se- 
guirà tra pochi giorni. 

Si mandano 20,000 uomini al Messico. Ma 
per abituarli al clima si faranno dapprima par- 
tire per la Guadalupa o la Martinica. 3: 

Il viaggio del principe Napoleone a Londra 
è un po’ ritardato; ma non ne venne abban- 
donata l’idea, come qualche giornale asserì ; 
anzi dicesi ch’ egli partirà il 25. 

Parlasi d’ una circolare con cui il conte di 
Persigny ingiunge ai prefetti di far trionfare 
nelle prossime elezioni, in mancanza di can- 
didati del governo, i repubblicani ed i demò- 
cratici, piuttostochè gli orleanisti ed i legitti- © 
misti. : 

Il duca di Belluno, primo segretario d’ am- 
basciata a Roma, viene a Parigi in permesso. 

L’ opuscolo pubblicato dal signor Mirès con-'‘ 
tro il sig. di Chaumont Qaitry , ciambellanio 
dell’ Imperatore, contiene a di lui riguardo le ’ 
più disonorevoli imputazioni. di 


rieciemiriamseen ni aeree 


Leggesi nel Debats del 16 corrente : vci 

La discussione del bilancio si apre quest'og= 
gi. Essa avrà la sua politica importanza , cui - 
non vogliamo pregiudicare. Quello che forme- 
rà il suo punto culminante si è la conside- 
razione che il ministro ha il sincero deside- 
rio di diminuire le spese, e, ciò che condu- 
ce alla diminuzione, di ordinarle più chiara- 
mente. Di questo doppio incarico egli ha com- . 
pito il secondo colla nuova classificazione che 
ha introdotto nel bilancio e nel quadro parti- 
colarizzato delle pubbliche spese. Egli ha fat- 
to più che intraprendere il secondo : la com- 
missione del bilancio ha stabilito in fatti; col 
suo triplice rapporto, che il bilancio del 1863 . 
presenterà sugli esercizi precedenti una ridu- 
zione di 128 milioni, Il sig. Ministro delle fi«. 
nanze non si fermerà là senza dubbio. 

Egli è il primo ministro dopo il 1852 che 
sia arrivato al potere facendosi precedere da 
un programma. Quello che ne ha eseguito giu- 
stifica il favore col quale il mondo finanziario 
ha accolto l'ingresso del sig. Fould al mini- 
stero, ed autorizza le speranze di quella por- 
zione illuminata e giusta del pubblico libera= 
le la quale non domanda a un ministro più 
di quanto non può dare nelle circostanze ove 
trovasi collocato e nel sistema generale in cui 
circoscrivesi la sua libertà d’ azione. 


i recinzioni 
Rimane 


Lo £eit di Francoforte riceve da Berlino , 
13 giuguo, le seguenti comunicazioni : . 
Il conte Brassier, ambasciatore a Torino, 
parte oggi, dopo lungo soggiorno nella nostra 
città. Difficilmente però ei recherà seco ilri- 
conescimeato del Reguo d’Italia, per cui ha’ 
celdamente perorato. Alla sua presenza qui si 
aggiunse, apparentemente per caso, ma in fat- 
to a disegao , quella del barone iticasoli. IL 
diplomatico prussiano accolse con tanto mag- 
gior piacere l’arrivo dell’ex-presidente del Con- 
siglio italiano , in quanto le dichiarazioni di’ 
un tale testimone davano un prezioso appog- 
gio alle sue informazioui. Peccato che qui'la ’ 
quistione del riconoscimento venga discussa 


da un pauroso e miope aspetto giuridico , il 
quale; come da una parte 5° affstica a rispet- 
tar dappertutto le particolari sovranità di dub- 
bia'otigine nell’ interno della Germania, dal- 
l’altra non dimostra la minima simpatia per 
la consolidazione del nuovo Regno d’ Italia. A 
parte :ogni altra considerazione, il commercio 
e Rindustria della Germania reclamano ad al- 
ta ‘voce questo riconoscimento , il cui ritardo 
tanto più nuoce ai nostri interessi nella pe- 
nisola, in quanto a questo modo vien facilita- 
to all'industria francese e alla concorrenza 
britannica di stabilire e consolidare colà le lo- 
ro commerciali relazioni. 


[erperttetrnirnitmai cori 


RECENTISSINE 

La Costituzione ha quanto appresso : 

Una buona novella : 

Il riconoscimento del Regno d’ Italia. per 
parte della Russia può considerarsi come un 
fatto ‘compiuto. 

Altro non si attende che i documenti diplo- 
matici per darne l’ annuncio ufliciale alla Ca- 
mera ed al Senato. 

Si hanno del pari assicurazioni positive che 
il governo della Prussia non tarderà che di po- 
chi giorni ad imitare l’ esempio della Russia. 


Veniamo accertati che le ultime sedute del 
consiglio dei ministri furono intieramente oc- 
cupate da una viva discussione sul trattato di 
commercio colla Francia, 

I dissensi manifestatisi in ordine ad alcuni 
articoli, a quanto ci vien detto, avrebbero reso 
per. un momento molto problematica la san- 
zione del trattato. 

Oggi, nel consiglio dei ministri presieduto. 
da S. M. che fece ieri ritorno alla Capitale, 
si discuterà nuovamente sullo stesso trattato, 
Se giuste sono le nostre informazioni, v' ha 
luogo a sperare che si troverà modo di con- 
ciliare le difficoltà insorte con proposte di 
transazione. 


ne 


Togliamo dalla Monarchia Nazionale : 
Il commendatore Scialoia è giunto di ritor- 


Oca A 
pri 


perenni 


no da Parigi col trattato di navigazione firma- 


to con la Francia. 
Crediamo che il trattato di commercio non 
tarderà ad essere sottoscritto. 


Il. Senato del Regno si radunò ia seduta il 
gioriio. 17 — I ministri presentarono alcuni 
progetti di Legge, ma non essendovi alcun la- 
voro: in. pronto la seduta rimase sciolta. 

I signori Senatori saranno convocati a do- 
micilio. * i 


| 


La Gazz. di Torino serivs quanto segue: 

Il barone Ricasoli è giunto ieri (17) a To» 
rino, ed. ha preso alloggio all’ albergo Trom- 
betta — Egli ritorna dal suo viaggio in Isviz- 
zera ed. in Germania, e sarebbe diretto s ri- 
tornare. in Toscana. 

Credesi che, trattenendosi qualche giorno a 
Torino, interverrà alle sedute della Camera. 


so n 


Il nostro carteggio di Roma, che pubbliche- | 


remo nel prossimo numero, ci reca il seguen- 
te fatto :. l . 
In un colloquio di famiglia il papa in mez- 


zo a diversi prelati è cardinali stranieri faceva | 


il conto delle somme avute per obolo di San 
Pietro, e chiumò monsignor Ferrari, ministro 
delle finanze ad attestare se la media fosse un 
mezzo milione di piastre al mese. Il ministro 
affermò che sì, aggiungendo che un terzo della 


>; arma NINNI TIAATIO PIE PI AVA LI NEVE SI 


somma è dato dai soli fcaneesi, gli altri due | 


terzi dal rimanente dell’ orbe «he tutto contri» 
buisce. Tutto l’ uditorio gridò : miracolo, mi- 
racolo ! 


Canzian 
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Scrivono da Torino al Corr. Mercantile: 

Il progetto di legge sulle wssociazioni politi= 
che presentato dal Ministero, uscirà dalle ma- 
ni della Commissione emendato (a suo erede- 
re) in modo, che, pur rimanendo intatto il di- 
ritto garantito. dallo Statuto, l’azione del gover= 
no possa liberamente esercitarsi per vigilarne 
e corregzerne l’abuso. La Commissione ha cre- 
«duto che potessero benissimo conciliarsi questi 
due estremi, e che la rappresentanza della na- 
zione dovesse mostrarsi salda nom solo nella 
fede di quei principii che hanno iniziato, e che 
varranno a compiere il prodigioso nostro rivol- 


‘gimento, ma anche nel senno e nel patriotti- 


smo del popolo italiano. 

Ho da buona fonte che si sta lavorando per 
la formazione di una società che ha per isco- 
po di acquistare dallo stato una gran parte dei 
beni demaniali, che secondo i progetti finanzia- 
rii del Sella dovrebbero essere veniuti. A capo 


‘di tal società sarebbe uno dei nostri istituti di 


credito. Se potrò raccogliere maggiori informa- 
zioni ve ne farò parte in una prossima mia. 
RIZZI 

Leggesi nella Presse di Parigi del 17: 

Si prepsra nei nostri porti e nei porti In- 
glesi un certo numero di cannoniere le quali 
stanno per esaere inviate in Cina ed avranno 
per missione speciale la guerra contro l’insur- 


Tezione. 


Il piccolo tonnellaggio di queste navi per- 
metterà loro di rimontare i canali e i fiumi, 
e così attacare i ribelli nei loro centri. 

Hi 


Scrivono da Berlino all’ Agenzia Havas : 

Le decisioni dei governi del Zollverein rela- 
tive al traitato di commercio franco-prussiano 
cominciano ad arrivare. La Sassonia, i duca- 
ti di Sassonia e di Oldemburgo hanno aderito 


al trattato. 


niente gni) 


Pietroburgo , 14 giugno. — Il Comitato della 
banca ha deciso ieri di prolungare in modo 
illimitato il credito accordato finora alle gran- 
di case di commercio che furono incendiate , 
e di nomingre un' sindacato per aprire un cre- 
dito ai piccoli mercanti. 


CROVACA \STERRA 


Scarse e poco importanti sono le notizie î _. aci È 
dada È i dice che l’ Austria limiterassi a -proteg-- 
i gere gl'interessi de’ suoi sudditi nella 


I d:vidu i Serbia , ed agirà con moderazione ed im- 
alcun interesse ‘decisivo, — Continuano le scor- : i 


che riceviamo dalle provincie sullo stato del 
brigantaggio — Si registrano , Come sempre , 
piccoli farti, ind:viduaii quasi, che non hanno 


rerie di quà, di là, la truppa arriva sui luoghi, 
e o non trova rulla, o vede le banle. poco 
numerose e faggenti. 

Ciò è pure avvenuto qui 


soldati, perlustrarono i paesi e i monti con 
ogni diligenza — che si rinvenne ? nulla. 

Fuggiti i capi, i briganti comuni ritornano 
tranquillamente al lavoro all’ avvicinarsi della 
forza. 

Un combattimento però pare essere avvenuto 
sulla costiera di Amalfi fra Minori, forse, e 
Majori. — Le lettere parlano di un nuinero 
straordinario di briganti morti, ma evidente- 
mente deve esservi esagerazione. 

Come la banda di Pilone è la scola che paò 
scorrere quelle località , non è possibile sup- 
porre ch’essa abbia dovuto soffrire perdite per 
oltre una ciaquantina di morti — se ciò fosse, 
la banda sarebbe bella e distrutta. — ll faito 
certo è che fu assai maltrattata, e che i resti 
si salvarono fuggendo sulle vicine montagne. 

Dal Confine verso gli stati di Santa Madre 


Chiesa si à che il generale Chiavone fa i suoi 


soliti tentauivi nell'interno, ma con poca for- 
tuna. V'è sempre anche da quella parte qual- 


che piccolo fatto, qualche brigante preso, qual- # Duca Cansano. In questa antichissima fabbrica si trova 
che altro ucciso, ma nulla di importante, nè è 


i gr. 20agr. 70 per ogni libbra, e da gr. 1 a gr, 5 la bacchetta, 


di grave. 


sulle montagne di .# 
Castellamare ove riunite un certo numero di ; 


& EINE VIT EI PILA ii PARLAMI E IRA AES III LIETI IORMITIRZA SO ENEDIII III st mr } 


Spr piprntt preti sente orge rapine terno ti DIA 


Troviamo d’ altra parte nella Lucania giun=' 
taci oggi le seguenti notizie della Capitanata :: 
« Continuano ‘ad essere tranquillanti Te no-, 
tizie sul brigantaggio. Tutti i briganti della" 
provincia si riducono a circa una sessantina, * 
divisi in tre o quattro binde. Notizie di ieri” 
ci assicuravano che la banida di Ninco Naneo 
non confa che soli 15 masealzoni. che spe-. 
riamo di vedere fra breve capitare fra le ma- 
ni deila giustizia. i i 
« Crediamo sapere che il Prefetto abbia dato 
l’ ordine di far sciogliere l’ ultima compagnia ' 
di Guardia Mobile, comandata dal luogotenen- ' 
te Padula, e ciò in conseguenza di rapporti, 
rassicuranti sul brigantaggio. Ciò comprove- 
rebbe una vulta di più, quanto noi esponem- 
mo nei passati numeri ». 


QUE Papi TITTI TANTO 
TEAtedione — Resserecme e 


Il Prof. Sebastiano de Luca darà la 3.* lezione’ 
di. Chimica a vantaggio degli Operaj Domenica 23, 
del corrente mese di giugno alle ore 14 antime- 
ridiane nella Scuola dell’ Università degli Studi.. 


ROTIZIE TELEGRAFICHE 
Dispacci ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 


{ Napoli 20 — Torino 20. 


Hanno luogo numerose conferenze di 

uomini politici presso Garibaldi. Il par- 
tito d’ azione ha invitato Garibaldi'a di- 

chiarare se voleva essere con esso, 0 

col Governo. In seguito a questa specie. 
d’ intimazione Garibaldi in una seduta . 
privata de’ Capi della Società Emancipa- 

trice avrebbe dato la demissione da Pre- 

sidente. 

Londra 20-— Russell dichiara che la. 
convenzione di Wyke col Messico è arri», 
vata al Governo che non l’ ha ratificata. 
a causa che si riferisce all’ altra con- 
venzione stipulata tra | America. ed. il 

Messico , che diede parte del territorio 

in garanzia dell’ imprestito fatto cogli 
Stati Uniti — ciò avrebbe potuto dar o- 


* rigine a delle diflicoltà. 


Vienna 20 — La Gazzetta del Danubio: 


parzialità. 
Napoli 20 — Torino 20. 

Parigi 20 —I giornali assicurano che 
Forey sarà nominato Comandante del- 
l'Armata nel Messico. 

Il Pays reca: I rinforzi spediti al Mes- 
sico compongonsi di due reggimenti dì 
Zuavi, un battaglione di Cacciaiori,  quat- 
tro altri reggimenti di linea ,. parecchi 
squadroni di cavalleria , e distaccamenti 


delle armi speciali. 


Napoli 20 — Torino 20. 
Torino — Prestito italiano 79. 
Porigi 20 — Fondi italiani 72. 80 — 
72. 75 — 3 0/0 fr. 68. 30 — 4 1]2 00 
id. 96. 50 — cons. ingl. 92. 
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| NOSTRA CORRISPONDENZA: . 


' 


rai 


‘Oggi abbiamo qui il Generale Garibaldi e 


no, si dice, invitato.da qualeho autorevole 
persona per vedere se ‘fosse possibile di, met- 


Forino 19. giugne terlo d'accordo col governo. 


‘Anchs:fra gli stessi amici del D:putato Cur- 
zio si vide can dispiscere ch' egli si facesse 
gesì immatura ocate a muovere nel Parlamento | 
una interpellanza sopra voci di giornali vaghe | 
ancora: e troppo gravi per essere accolte ieg- 
giermente, 

Egli:chiese al Presidente dei Ministri se era 
vero che la Francia domsandisae la. Sardegna, 
Ma come poteva rispondere il Ministro se von 
negativamente ? Quand’ anche fossero giunte. 
el.govecno comunicazioni di tal sorta, e v'è { 
chilo sostiene —sebbena a me paia assai dif. | 

I 
i 


scimento della Russia ‘e lo si attribuisce alla 
l’attual gravissimo stalo degli affari di Serbia, 
stione d'Oriente, 

i Birada ferratà del Gargano , impediti dai bri- 


una scorta. di truppa — HM gorerno si asrettò 
a concederla. sa 


EAT tera A 
privi 


CONCESSIONE ROSHSCHILO-TALABOT 


Togliamo dalla. Afonarehia Nuzionale V arti» 
colo, segnalatoci del telgesfa, che riassume 
i patti è le condizioni del contratto stipulato 
tra ii Governo italiano e fa sucictà Rofhachitd- 
Talabot, relativo ella comerssione di alcune 
liuee ferroviarie. Esso è del binore segusnta: 


ficile che la Francia, imbarazzata dal Messico 
edalla quistione ciericele, voglia anche tirarsi 
addosso ( Inghiterra e tatti i rivoluzionari di 
Europa—non era eerto in questi ‘giorni oppor= 
tuno sollevare ua discussicne sopra simile ar- 
gomento.. 

U Ministro dei Lavori pubblici ha presenta- 
ta come. saprete il contratto R:thuebila-Talabot 
sulle ferrovie meridiunali, Ora si dice che 
lex-ministro Peruzzi v:nga appositamente a 
Poriao. per combatterlo a oltraoza, 

Così, pure dicesì che Ricasoli sin venuto a 
Torino per cinbattere la legge sullo Associa. 
gioni, la quale però essendo già stata respinta 
in 7 officii sarà pr b:b.Lu-nte ritirata o tut 
tal più rammendata im modo più conforme 
ni desideri del Parlamento, 

Lo stasso ministro Depretis, discutendosi il 
tronco di ferrovia da Bra ad Alessandria, ebbe, 
secondo gli amici del ministero, una votazione 
che è la pietra di paragone della maggioranza 
del Parlemento. Tofatti si. dice che raceaglieu» 
do egli sul suo capo la massima opposizione, 
poichè su 219 votinti ne ebbe 124 favorevali 
e 95 contrari, si deve credere che a quegtultima 
cifca si riduer tutta la poss:bile opposizione. 

Jeri nella discussione. dell’ indirizzo, che a 
me parve a pars ancora una confessione d'im- 
potenza, ma che, une volta adottato, doveva 3 
essere ammesso senza discussione, Sirtori su- 
scitò una vera tempesta, pronunziando parole 
cha avrebbero commosso ehiunu=, non ineno 
sli: a nervosa susccitibilità dei Capo del Ga- 
biuetto. 

E questi infatti, rinfivamato alla sua volte, 
usti ua po’ dal riserbo che è in caratteristica 
degli uomini di stato, e gattò improvrisamenta 
un guanto ‘di sfila sl Parlamento. Questo lo 
raccolse coa malninore e votando l'ordine del 
giorno puro e semplice di Boggio non gli die- 
de che dodici voti ii maggioranza. 

Vi dò per certo che il G-uerale Medici va 
a Palermo ad organizzarvi la Guardia Nuzie- 
nale. accompagaatovi dal Tenente Colonuelio 
Pellegrino, uno de' sani antichi compagni d'ar- 
me. Alcuno crede che questa noiniua sia fatta 
nell’ intenzione di compensare il prossimo ri- 
tiro del' Marchise Pallavicino , al quale poi 
vosi contrad litori» fenuo succedere chi Valé- 
rio, Prefetto di Como, e chi il sig. di Tor- 
reatsa, Prefetto di Firenze. 


Il ministro dei lavori pabblici. presentava 
nella-tornata di lunedì la convenzione. «tipu- 
lata eni sigaori Rothschild e Thalabot. per la 
costruzione di tre linee di fercoria napolstane 
e di una lombarda. 

La convenzione non è ancora stata dispen- 
sata ai deputati; tuttavia noi siamo iu grade 
di far conoscere ai, nostri lettori i patti prin- 
eipali: 

Le linee. sono la seguenti: 

4° Una linea lungo il btorale Adriatico da 
Aacona ad Otranto. per fecnioli è Foggia, 
Barletta, Bari e Lecce; 

2° Da Foggia a Napoli, Ascoli, Eboli e Sa- 
lerno; 

3° Da Ceprano a Pescara per Sora, Celano, 
Salmona e Popol:; i 

4° Da Brescia a Voghera: per Cremona e 
Pavia. . l 
. I concessionari sono autorizzati ad acqui 
stare la linea da Napuli a Salerno, 

Ul termine stabilito per la sezione di strada 
ferrata da S. Benedetto del Trouto a Conza 
o per la sezione, da Napoli ed. Eboli è il 1° 
maggio 1863. Quella da Brescia a Voghera e 
Pavia dovrà essere compità entro. due auni. 

H deposito proviisorio è di 2 ruilioni, il deli 
: nitivo di 10 milioni. 

1 sigeori Asthachid a Thalabot si: abbliga- 


nima mediante la fusione in essa di quella 
delle sira io lombarde e deli Itslia centrale; 


giu e i diritti portati dalla cunvenzione  pre- 
sunto, 
La sede della società e le adunanze gene 


Pitale del regno, 

I nuovi statuti della società dovranno essere 
sottomessi all’ épuirovazione d:l governo, 

La società così formata dovrà nel termine 


con esso molti de suoi amici. Egli è a Tori- { 
i rete delle strade ferrate austriache: 
Si ripete con insistenza il prossimo risono- | 
speranza da Jei concepita che il governo, nel- | 
possa accordarsi nelle sue viste circa la qui» | 
Molti Ingegneri occupati nei lavori della 


genti, chiesero al governo centrale di Torno | 


no a formare nel termine di 6 mesi, nelle | 
forme prescritte dalle leggi, nas società sao- | 


la quale società anonima assumerà gli obbl- | 


rali degli azionisti dovranno tenersi nella ca- i 


PIA PET PNRA COLIMA ALIA AMI PRIORI AME DIN IL OMIAOIAPEIA NNT FIMANI 


ì di un anno procedere alla assoluta. separazio- 


ne della rete delle strade ferrate italiano dalla 


La nocietà ha obbligo di fare in Nipeli un 
grande stabilimento nel quale si possa costrure 
re la mstà almeno di tutte le locomotiva e di 
tatto il materiale circolante  nesessario per 
strade napol.tane, per quanto i termini. fissatt 
pel compimento della medesima saranno : per 
aeconsentirio. 1 i 

Compiuta la rete delle strade eontemplate. 
nella convenzione divrà essere fsbbricato nel 
pred:tto stabilimento tutto indistintamente iL 
materiale: circolante cha verrà. riehivato! pei” 
suce.ssivi aumenti e rinnovamento del. mics 
desimo. : 

Lo stato garantisca per tutta la durata ri. 
spettiva della ‘eoncessione un annun prodotte 
brutto chitometrico di esereizio di: lire 29,009 
pur te linee indicate ai numeri 1, 2, $ e di 
lire 25.000 pel namero 4. 

Lo stato accorda sa. titolo di .sussidie alla 
socistà la somma di 10 milioni di lire. me- 


‘| diante deduzioni di tal, somma. del rimeborse 


eh la società dovrà fare al goverao. per tutti 
i lsvori e la provviste che relativamente alla 
eostruzione delle strade ferrata cent:mplate 
nella prosoute concessione saranno stata di- 
rettamerite o indirettamente incontrate dal ma- 
desimo all’epoca in eni verrà fatta la conse» 
gna di quelle strade alla sosivià. Allo st-ss0. 
titolo lo siato accorda inultee alla sosietà tane 
ti beni stabili demaniali pel valoro di 10 mi» 
lioni di lire. dei 

Oltre al sussidio la società godrà i proventi 
deila linra da Voghera a Piro-nza. 


SISERIPENEPIONE ic ART Cp artamte DE 
SISTAATA, MANAIBVLE PARO IIa diri 0 SAS 


INDIRIZZO DELLA CAMERA AL RE 


Ecco il testo dell’ Indirizzo della Camera al 

Re, spprovato nella seduta del 18:00 
SIRE, 

‘ Vescovi, quasi tutti stranieri all'Italia, rac- 
colti a Rerna per una colannità religiosa, lsn- 
gisrono eantrs la pstria molie \eontumelie, 
rese più gravi dalla negazione del’ nostre di- 
ritta nazionile e dall''invocazione della violen- 
sa. slraniera, ì 

All'insudita dottrina che vuol Roma man 
tipio dell’orbe cattolico e i fini della. religio. 
ne incompatibili con la indipeiadenza della Pe- 
nìsola, uci rispondiamo, 0 sire, raccogliendoei 
intorno a voi-e proclamando agli italiani ed 
ai Romani, che siamo rissluti mantenere ia- 
violsto il diritto della nazione e quello della 


, sua metrovoli, tenuta a forza softo una signo» 


ria a cui ersa ripugna. 

Noi ci inspireremo , o sire, a Quella irre- 
movibile costanza di cui giete così grande e 
sempio alla nostra patria ed ‘al mondo; ai no- 
stri nemici, qualunque essi siano, 40; oppnre 
remo la serena fi lucia del popolo italiano uella 
giusciza della sua causa, nell'elicacia dei suoi 
tbsri ordinamenti, nel valore dell’ esercito e 
dei cittadiai pronti a concorrere con esso nelle 
bittaglio nazionali , e Sopratutto... 0 gira, net 
vostro valore, nella vostra lealtà, nella ri- 


678, 


IL PUNGOLO 
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verenza che inspira. universalmente .il nome 
vestro. TR à 
Son queste le ragioni per cui l'opinione ue 
niversale dello:‘fgenti sivi 
ne stnmastiare IItalia:'fra le nazioni’ signore 
sé. 


Certi di vedere «uniti a noi quanti per na- | 


tura e per diritto appartengono all'italiana fa- 


miglia , erediamo nen lontano il momento in | 
cui saranno tronchi gl’indugi che si frappon- | 
gono all'adempimento del voto che acclamò | 


Roma capitale del regno. 


Le parole che risnonarono testè dal Vatica- 
no diehiarano impossibili i temperamenti per 


cui la diplomazia credè conciliabile col potere | 


temporale ehe manomette Roma, il diritto d'I- 
talla immedesimato in quello della vostra co- 
rena. Cotesto linguaggio non ei sgomenta, esso 
ha tolto cgni motivo 4 quelle esitazioni che 


mettono a dura ed ardua prova la moderazio- | 


ne del vostro popolo. 
Mentre prelati stranieri, non curanti della 
matura tutta religiona e spirituale del loro au- 


guato ministero, affermano tanto solennemente | 


un voto di reazione politica, mentre dai ]uo- 
ghi: governati a nome del pontefise uomini 


soellerati portano la denolazione nelle provin { 
gie meridionali del reguo, l'Europa dovrà pure | 
ul: 
quella delle leggi del libero popolo, a cui è | 
paci- | 


convincersi che la vostra autorità , o sire , 
gloria avervi a capo, possono sole dare 
fico assetto alle sone di Roma, liberando |’ I- 
talia e l'Europa da quella confusione, da quel 


conflitto di poteri, she eonturba le coscienze | 


e melte a pericolo la pace del mondo, 


Fira 


cirie 


- PARLAMENTO ITALIANO 
CAMBRA DEI BKPUTATI 
Seduta del 418 giugno. 
Presidenza Taccie 
La tornata si apre alle ore 4 1}4, 


a complimentario. 

Continua la discussione intorno alla legge delle 
epere pie. — La discussione generale è chiusa e 
si passa a quella degli articoli. 

Appena lette l'articolo primo, si sospende la 
discussione per dar lettura dell’ indirizzo ordinato 
nella seduta di sabato. Fai 

Boncompagni ascende la tribuna e legge l' in- 
dirizzo. ( Vedi più sopra) 

Curzio, oppone la quistione pregiudiziale all'in- 
dirizzo. —— Nulla di più inopportuno, egli dice , 
nulla di più impolitico di questo indirizzo... 

Voci. Alla questione pregiudiziale. 

Curzio. Abbiano pazienza e vedranno che mi 
eocuperò di questo. ( Yoci. Ne, no. ) 

Conechiude col proporre che |’ indivizzo venga 
stampato e distribuito ai deputati per farne oggetto 
di una larga discussione. 

Boncompagni. Mi oppongo alla proposta dell'on. 
Curzio, perchè l' indirizzo fu ordinato da un voto 
della Camera, è la conseguenza di questo vote. 

Pres. Stando al regolamento non vi è obbligo 
di trasmettere l'indirizzo agli ufficii. Se la Ca- 
mera però lo erede, lo si potrà fare. ( No, no) 

Curzie. lo non ho inteso che sia trasmesso agli 
uffici, bensi di stamparlo e distribuirlo ai singoli 
deputati. 

Lazzaro. L'on, Boncompagni ha detto che non 
sì può discutere l' indirizzo , perchè implicita- 
mente fu approvato da un voto della Camera. (Ru- 
mori ) 

Boncompagni. Io ho detto che l’ indirizzo con- 
tiene le idee manifestate dal voto della Camera, 
Potranno essere state ‘esposte con termini più o 
meno soddisfacenti, ma le idee sono quelle. 

Lazzaro appoggia la proposta Curzio. 

Decezare. Îl concetto fu approvato all’ unanimi- 
tà, meno tre. Una discussione quindi sarebbe di 
parole e nulla più. 

lo prego la Camera a votare com’ è. 

Deboni. lo appoggio la proposta Curzio, prima 
di tutto perchè noi dobbiamo spiegare i nostri voti. 


i sente ora:di dove- | 


A..Il contenuto dell' indirizzo potrebbe lasciare .qual- 


che cosa da desiderare. Il problema romano è:tutto, 
e: noi non dovremo discutere ? i 


i Rattazzi. (pres. del Cons.) Non. saprei vera- 


“mente che cosa potremo ricavare da una discus- 


sione. Il concetto fu approvato: tratterebbesi.: a- 
dunque di vedere se sia hene 0 male espresso. Una 
discussione non sarebbe che politica ed io dichia- 
ro altamente alla Camera che una discussione po- 
litica in questi momenti sarchbe sommamente inop- 
portuna. — Prego adunque la Camera a votare 
l’ indirizzo tal quale venne proposto. 

Voci. La chiusura. 

Lazzaro, È questa la seconda volta clie si vuole 
strozzare una questione importante. La chiusura 
è pericolosa. 

Boggio. Se l'on. Lazzuro vuol sollevare una 


i discussione sulla questione romana , sa anch’ egli 


che può farlo ogniqualvolta lo voglia , mediante 
un’ interpellanza. — Qui si tratta di fare un atto 
di forza, un atto morale, politico. — Impariamo 
dai nostri nemici: leggete i giornali teocratici di 
Torino e specialmente quelli di stamattina, i quali 
affermano che quando si tratta di Roma nel Par- 
lamento italiano vi ha la confusione , e già preco- 
nizzano scandali in occasione della lettura dell’in- 
diriazo. Siamo d'accordo, o siguori, nell’ affer- 
mars il nostro diritto! (Rumori @ sinistra ) 

Deboni. Tutti siamo d'accordo. 

Musolino dice che è assolutàmente adesso che 
sì deve parlare di Roma. — L’ indirizzo è vago, 
è scolorato, ed afferma con termini generali il no- 
stro diritto a Roma. — Conchiude coll’ appoggiare 
la proposta Curzio. 

Paternostro. Domando la chiusura sulla discus- 


Î sione della chiusura. (Llarità) 


Risciardi domanda la parola contro la chiusura. 
( Vocr: Ai veti! ) 

La proposta Curzio è respinta. 

Tecchio. Ora metterò ai voti l' indirizzo. 

Plutino. L' indirizzo contiene un passaggio in 
eui parmi si dica che noi delle provincie meri- 


î re all | 3 i dionali tolleriamo di essere massacrati dai brigan- 
Entra il barone Ricasoli. Parecchi deputati vanno * 


ti. ( Rumori : 
vamente. 

La Camera decide che sia letto di nuove. 

I presidente lo legge. (Affenzione) Durante la 
lettura, Brofterio domanda la parola. 

Pres. Chi approva l' indirizzo si alzi. 

Brafferio. No domandato la parola. 

Pres. Durante la prova nessuno può parlare. 

Miceli. È questa la prima volta in cui non si 
può discutere un indirizzo. (Rumori ) 

Pres. Dopo che io avrò pubblicato l'esito della 
votazione , allora l'on. Brofferio potrà parlare. 

L' indirizzo è approvato alla quasi unanimità. 

Brofferio. Quando non si vuol discutere, era 
perfettamente inutile una seconda Jettura. 

Lazzaro risponde qualche parola al deputato 
Boggio per un fatto personale. 

Petruecelli. To chiedo alla Camera di voler fis- 
sare un gioruo prima della chiusura della sessio- 
ne. onde discutere la questione romana. 

Rattazzi. Dal momento che il dep. Petruccelli 
vuole sia fissato un giorno prima delta chiusura 
della sessione, parmi che questo sia cantrerio agli 
usi parlamentari. 

Bertolami dice essere sommameate importante 


ilarità ) Desidero che si legga nuo- 


una discussione su questo argomento. 


Salvagnoli propone che la discussione sia ri- 
mandata a quando sarà discusso l’ esercizio prov- 
visorio. 

Ara si oppone alla proposta dell'on. Salvagnoli. 

Toscanelli si meraviglia come un deputato che 
sedette per tanto tempo nel Parlamento subalpi- 
no si opponga a quanto chiese l'on. Salvagnoli , 
mentre in occasione dell'esercizio provvisorio de- 
vonsi svolgere tutte le questioni che interessano il 
paese. 

Rattazzi. L'esercizio provvisorio non diede mai 
luogo a questione politica , inquantochè lo si ri- 
tenne un atto di amministrazione. 

Io mi oppongo alla proposta dell'on. Salvagno- 


li, prima di tutto perchè una discussione sulla 


questione romana sarebbe sommamente hnopportu- 


‘na; in secondo luogo perchè il termine sarebbe 


v 5; i fi 
assai breve, dovendosi votare. quella . legge entro 
ik mese corrente. bi . 

i Signori, ho già detto più: volte *che la questio- 
ne romana deve sciogliersi con: mezzi morali e di- 
plomaticii Ora, se sì volesse ‘ad sofni tratto che 
il governo comunicasse alla Camera ‘tutte le fasi 
ia cui si trovano le trattative diplomatiche , non 
riusciremo a nulla. Dichiaro che io non potrei en- 
trare in questo argomento: nel-termine che si vue- 
le assegnare. 
Salvagnoli. Dopo le dichiarazioni dell’ on. pre- 
sidente del Consiglio ritiro la mia proposta. 
Lanza sostiene le dichiarazioni dell'on. presi- 
dente del Consiglio di non fare per ora questa in- 
terpellanza. 
{peso propone l'ordine del giorno puro e sem- 
ice. 
. Crispi. Questo periodo di sessione può essere 
abbastanza lungo. La questione romana è di tale - 
importanza, che occuparcene non è mai inoppor- 
tuno. La dignità del Parlamento dipende dalla so- 
luzione più o meno lontana della questione stessa. 
Comprendo che l'on. presidente del Consiglio po- 
trà avere dei motivi diplomatici che lo consiglino 
ad una data riserva, ma comprendo altresì che 
la Camera deve avere il diritto ed il dovere di ave 
visare al modo in cui lo scioglimento deve. essa» - 
re affrettato. i 

La questione romana riflette 1’ interno nostro . 
ordinamento, perchè la questione della capitale è 
una delle cause principali del malumore nelle pro- 
vincie napoletane. (Rumori) —. 

Conchiude coll’ opporsi all’ ordine del giorno pu- 
ro e semplice. 

Rattazzi. Dopo che la Camera ha solennemente 
dichiarato di voler Roma per capitale, credo che 
una discussione ulteriore non ci darebbe risultati 
maggiori, anzi io credo che porterebbe un danne - 
sensibile ai mezzi diplomatici. 

Prego per quanto so e posso la Camera a non. 
insistere più oltre. 

Il Pres. legge i seguenti ordini del giorno : 

« La Camera, prendendo atto delle dichiarazia- 
s ni del ministro , relative alle trattative diplo-. 
« matiche sulla questione romana, passa all’ ordi» 
« ne del giorno. » Guerrieri. 

« La Camera, invitando il ministero ad espor- 
« re lo stato della questione romana prima ‘che 
« termini la presente sessione , passa all’ ordine 
« del giorno. » Sirtori 

(Voci. La chiusura) 

Sirtori svolge il suo ordine del giorno. Non è 
senza trepidazione che io prendo la parola in fa- 
le questione; trepidazione che ritengo divisa dalla 
grande maggioranza della nazione. Il presente ga- 
binetto non ispira fiducia ad alcuno ed ognuno ere- 
de che sia venuto al potere per arrestare la que- 
stione romana, (Voet. Sì, sì; no, no; rumori pro- 
lungati. Applausi dalle tribune; seampanellate ). 

]l gabinetto Ricasoli era in sospetto di voler 
spingere troppo la questione romana; si voleva ar- 
restarla. Il gabinetto Rattazzi sapeva coltivare tut= 
te le alleanze; il gabinetto Rattazzi si separò da 
esse per mettersi alle dipendenze di una sola po- 
tenza in Europa. (Rumori pvolungati, violente de- 
negazioni. Tulti è ministri sono in piedi; Nattaz= 
zi e Depretis profestano eolle parole e coi gesti. | 
Applausi dalle tribune ; ammonizioni e scampa= 
nellate: molli deputati chiedono la parola. Rista- 
bilita la quiete V oratore continua : ) 

Io rispetto tutti coloro che compongono il mi-. 
nistero, dirò di più cho qualcuno di essi mi è a-. 
mico. Una alleanza esclusiva non è una alleanza, 
è una dipendenza. Quale era lo stato delle alleame 
ze sotto la cessata amministrazione ? Eravamo in 
buona colle maggiori potenze. Ora quale è l' opi- 
nione di queste potenze ? Hanno 1’ opinione che. 
l'attuale gabinetto sì sia messo d’ accordo con u--| 
na potenza soltanto , prima di salire al potere.. 
Tutta l' Europa lo guarifa con dillidenza. La Ca-- 
mera , il Parlamento lo subisce , lo tollera forse: 
temendo di peggio; e non c'è alcuno che non lo» 
riguardi come una sventura nazionale. ( Rumorà 
prolungati a destra ) 

L'attuale ministero non significa che o lo ‘sta 
tu quo assoluto od un sistema di transazione, che 


Les 


utta la nazione riprova. 

Jo espongo la mia opinione, che oso dire è del- 
la ‘maggioranza della nazione. (Voci. No, no) 
Molti giornali, che rappresentano l’ opinione di 


‘certi governi, prima che cadesse il ministero pas- 
isato, misero innanzi una specie di programma , 


misero in prima linca la questione di Venezia, 
consigliando di abbandonare quella di Roma e tutti 
quei giornali preconizzavano al potere l' attuale 
amministrazione. 

Ora domando io se il presente gabinetto può 
sciogliere la questione romana. Lo sfido a dire se 
tale questione ha proceduto di un passo. 

Che l’attuale ministero infatti voglia abbando- 


i nare la questione di Roma per darsi unicamente 
‘a quella di Venezia, basti il riflettere, che egli, 


compartecipe della spedizione di Sarnico (rumori), 


i tentò con quella di deviare |’ attenzione dell’ Ita- { 
Ilia e dell'Europa dalla città che noi abbiamo pro- f 
i clamata e vogliamo nostra, capitale. 
i Assolutamente l’attuale ministero mi ispira la j 
i massima sfiducia. Se crede di poter dire al Par- | 
i lamento ed alla nazione di volere lo scioglimento è 
| della questione , se crede di poter indicare cosa | 
i abbia fatto sino ad ora per giungere a tale sco- È 
i po, lo faccia prima che sì chiuda la presente ses- 

‘| sione. i ‘ 
Rattazzi. ‘Noi ci siamo sobbarcati a questo 


grande ufficio di governare la cosa pubblica, colla 
soscienza di noi stessi, colla speranza di giungere 


al compimento di quanto tutti gli italiani viva- ; 


mento ed ardentemente desiderano. 


L'on. Sirtori dice che siamo una dipendenza * 
4 dello straniero, (Con forza). Noi respingiamo re- 


eisamente questa asserzione ; ( bravo ) noi non ci 


" ispiriamo che al sentimento del nostro dovere , 
i all’ interesse del paese e chiunque sostiene che 


noi siamo dipendenti da una potenza straniera , 
quegli ci calunnia. (Con forza. Bene). 
L'on. Sirtori soggiunse che noi abbiamo abban- 


donato le alleanze, che sostenevano l’Italia, prima | 


che noi andassimo al potere. Ciò non è vero. Noi 


abbiamo coll Inghilterra quelle stesse relazioni di i 
simpatia che avevamo prima che cessasse la pre- 
cedente amministrazione. Se le altre potenze d'Eu- ; 


ropa non ci sono più amiche, non si sono fatte 


nemmeno più ‘avverse, ed io spero che quanto prima è 
la Gomera potrà averne una gran prova. Non so- # bero ricevimenti in massa, nei quali fa grida- 
no io che ho dichiarato di sciogliere la questione 4 


romana d'accordo colla Francia; fu la Camera,;fu È 


il Parlamento nazionale. (Bene, bravo) 


ulla Unità Italiana, lo domandi al Diritto, 


le opportune spiegazioni. : 
L'on. Sirtori dice che la Camera ci tollera , 


quantunque conosca in noi una sventura nazionu- i 


le, temendo di peggio. Quest’ accusa non cade 
sopra di noi, bensì sopra la Camera, la quale se 


nell’ attuale governo conosce una sventura nazio» | 


nale, deve dargli un voto chiaro e preciso di sfi- 
ducia, di biasimo. ( Bene dravo ). Ma fintantochè 
non lo da , noi siamio autorizzati a credere , che 
godiamo la fiducia del paese. (Bene, bravo). 


Strtori. L'on. presidente del Consiglio ha giu- { 


dicato amaramente le mie parole e diede ad esse 


una estensione maggiore di quella che avevano È 


infatti. ( Rumori prolungati ). 


Io chiedo all’ on. presidente del Consiglio se 
possa essere in grado di far una esposizione chia- | 


ra e netta dello stato della questione romana. 


Raltazzì ripete quanto ha detto più sopra, che | 


cioè non è oppurtuno di fare un'esposizione, quan» 
«lo sono pendenti trattative diplomatiche. 

Petruccelli. Certamente lo non aveva intenzione 
di portare su questo campo la questione; ma dac- 
chè vi è stata portata, io ritiro la mia proposta, 
riservandomi di riproporla quando meglio lo sti- 
merò opportuno. ( Bravo ). 

Pres. Dacchè P on. Petruccelli 
sua proposta, domando all'on, Sirtori se ritira an- 
che la sua. 

Sirtori, No; la mantengo. 


ha ritirata la 


A eci 6 


ATEO ETTI MLA SA ic 


(arte 


$ fare le maraviglie, avveguachè egli abbia pen- 
Non fu il governo che cercò di deviare l’atton- 9 
zione dalla questione romana colla spedizione di $ 
Sarnico. Sa l'on. Sirtori, chi fu? Lo domandi $ 
: cadere; però che quando si bandisce l’ana- 

Quanto alla compartecipazione del governo fn | 
questa impresa, il governo crede di aver già date È 


IL PONGOLO 


Valerio. Dacchè la proposta Latta a è stata 
ritirata, domando alla Camera se le altre due sie- 
no accessorie. ( Voci: No, no).. 
Boggio ripropone l'ordine del giorno puro e 
semplice. I 
Brofferio. lo non sono ministeriale, e probabil- 
niente non lo sarò mai; (ilarità ) ma il ministro 
Rattazzi è uscito dalle file della democrazia , co- 
me sono uscito in; il ministro Depretis ed il mi- 
nistro Durando sono miei antichi amici, ed io fia- 
chè vedo quegli uomini al potere non posso rite- 
nere per ùn solo istante che siano disposti a far 
atto contrario alla causa dell'unità italiana. ( Be- 
ne, bravo ). Se nulla hanno fatto in tale questio- 


. no i minîstri Cavour e Ricasoli , si potrà accu- 


sare il ministro Rattazzi di nulla aver fatto nep- 
pur egli? 

fo condanno di una sola cosa il ministro Rat- 
tazzi: di accogliere cioè troppo facilmente le pro- 
poste dell'on. Boggio, che per tre volte quest'òg- 
gi ha proposto in questioni importanti l'ordine del 
giorno puro e semplice. 

Boggio dice di aver proposto l'ordine del ‘gior- 


no puro e semplice, perchè si rientri finalmente è 


in una via che sola può darci qualche cosa. 

È approvato l'ordine del giorno puro e sem- 
piice. 
Si ripiglia la discussione del progetto di legge 


riguardante le opere pie. 
Sono proposte ed approvate alcune modificazio- 
ni agli articoli 1 e 2. 
Approvato quindi senza contrasto l'art. 3, la 
discussione si aggira intorno all’ art. 4. 
Sono presentati a questo articolo molti emen- 
damenti. 
Se ne discutono alcuni; e poi il presidente in- 
vita la Commissione a radunarsi domani e chia- 
mare nel suo seno tutti quelli che hanno proposti 
emendamenti, e a discuterli con loro, per abbre- 
viare le discussioni pubbliche della Camera. 
La seduta è levata alle ore 5. 1,2. 


LALA AI A AIAR TANTI 
I e mirto: grrispreercini] 


Metlzie Matere 
Scrivono al Temps da Roma, che i preti 


francesi si presentarono a fronte del Quirinale 
per vederci gli ex-reali di Napoli; che vi eb- 


to a squarcia gola : viva è Borboni. Il Sicele 
nel riprodurre questa notizia, dice di non ne 


sato sempre, che la grande manifestazione 
per li martiri giapponesi sarebbesi mescolata 
con molto legittimismo. Non poteva non 3c- 


tema sul nuovo diritto, naturale cosa è ren- 
dere umiggio a coloro che rappresentario l’an- 
tico, 1 preti francesi dunque si mostrarono 
conseguenti; acelamando i Borboni di Napoli, 
acclamarano Eurico V. Alle giuste considera- 
zioni del periodico parigino, non sarebbe egli 
opportuno l’ aggiangere una dumanda : Dove 
giungeranno costoro , se non s' infrenano ? 
Quale messe frutterà ella così fatta sementa ? 
Che ne pensa l’imperatore ? 


queto ra ranza zeri attia p e 
perderci 


Parlando della già annunziata contempora- 
nea presenza in Berlino di Ricasoli e di Bras- 
sier de Saint Simon un corrispondente di quella 
città scrive, in data del 13, alla Deutsche All 
gemeine Zeitung : 


eno 


uon si mete più innenzi alcun motivo ragio- 
nevole, ma solo pregiudizj ultramonteani e le- 
gittimisti. Ma siccome questi esercitano pre- 
cisimente adesso grande influenza, non si può 
prevedere quanto lungamente si soprassederà 
a fare cosa, che non può più essere evitate: 
Certo è, che il conte Bernstorlf non è perso- 
nalmente favorevale al riconoscimento , men- 
tre all'opposto il sig. Bismark da Parigi viva- 
mente lo sostiene. E a ciò si annettono le vo- 
ci dell'ingresso di Bismark nel Gabinetto , le 
quali, anche dopochè egli fu nominato amba- 
sciatore a Parigi, non cessarono mai, e ora 
vengono con nuovo ardore discusse, Dicesi 


Contro il riconoscimento del regno d’ Italia | 


eteri errare isa 


che fra breve egli ritornerà quì in permesso. 
‘I conte Bernstorfî, com’ è noto, si riserbò fin” 
da ‘prineipio il diritto di ritornare al suo po-. 
sto in Londra. Siccome poi nessunò pensa , 
che il principe Hohenlohe possa riprendere la 
presidenza del ministero, così il Bismark vie- 
ne universalmente riguardato come futuro' pre- 
sidente del Conniglio. E al suo ingresso an- 
drebbe unito un importante mutamento rel 
ministero attuale; ognuno ne è persuaso, mal- 
grado la risposta del re all’ indirizzo, 11 meri- 
to principale della discussione sull indirizzo © 
si è, che in essa i ministri si appalesarono, 
assolutamente incspaci a difendere il loro si- 
stema. Questo convincimento vuolsi sia, pene- 
trato anche in chi dà | intonazione, e #e non. 
È ottiene tosto una pratica applicazione, dipen 
de unicamente da ciò, che quì il supremo 
principio dell’arte di governare consiste nel’ 
! non dimostrare mai che si cede all impulso 
della pubblica opinione, ti 


LA SURVIA 


i Ecco alcune considerazioni dell'Opinione in-. 
i torno al conflitto che, stando alle ultime no-: 
tizie, sarebbe scoppiato tra Serbi e Tarchi 
Se la notizia del bombrdamento di Belgrado 
per parte della fortezza turca, recataci dall’ul- 
timo dispaccio, si verificasse, si potrebbe dire 
che la quistione della Slavia turca. è entrata. 
i in una fase che potrebba assomigliarsi a quel 
i Ja segnata in Italia dall'intervento di Carlo Al-' 
# berio in Lombardia. 
i Non tratterebbesi più infatti del Montenegro, 
piccolo prese che da trent'aupi si dibatte nel- 
la posizione straordinaria di ehi non può nè. 
| vivere, nè morire. Si tratterebbe d'ua paese 
che tutte le popolazioni slave disseminate lui» 
go il danubio sono avvezze a considerare co- 
me il nueleo della loro nazionalità, d'un pae- 
se che ha finanze ed armata e che potrebbe 
col suo movimento far traboccare quel vaso 
già si pieno, sul cui coperchio sta scritto Qui- ‘ 
stione d’ Oriente. e 
i Le divagazioni che la Francia va cercando 
j al di là dell'Oceano ci lasciano dubitare che. 
j essa creda alla prossimità di una complicazio- 
ne così ardua e pericolosa; ma talvolta le gran- 
f di potenze promuovono le quistioni, talvolta 
| simpongono da esse; e questo è tal quesito a 
cui niuno in Europa può restare estraneo, 
Sinora sembrerebbe siano stati i soldati tur- 
chi che, ribellandosi al bascià, abbiano aperto 
i il fuoco contro Belgrado. Potrebbe essere ap- 
punto un sintomo dell’inevitabilità della lotta. 
Vi sono momenti, como dicevasi in Francia 


i nel 1840, in cui le potenze rivali non debbo- 


no mai avvicinarsi troppo , perchè i cannoni 


prendono fuoco da sè. 


EL MINRSSEICO 
La pubblica opinione a Parigi si è profon- 
damente commossa dalle ultime notizie . del 
Messico, La sorte del piccolo corpo spedizio- 
nario forma la grande preocevpazione del gior- 


i no. Ecco ciò che ne serive il corrispondente - 


parigino della Perseveranza, in data del 16: 
Noi ci troviamo sempre nel medesimo stato 
d’ incertezza a proposito degli allari del Mes- 
sico, ma, come potete immaginarvi, non tar- 
darono a correre voci sinistre, Basta il sapere 


j{ che un piccolo corpo d’ esercito è nell'interno 
i del paese senza poter dare di sè novelle, per= 


chè alcuni imimaginino essere esso ridotto alle 


i ultime estremità. Già ci si mostra Juarez iu 


teso a sviluppare ua disegno di tattica astuta, 


i consistente nel lasciare sulle prime  quslche 
‘ vantaggio alle nostre truppe, per animarle ad 
j avanzarsi nell’ înterno, e nel piombare poscia 
‘ alla sprovveduta sulle medesime con forze con- 
i siderevoli. È con 50. mila uomini, davanti a 
i Messico, che il capo della Repubblica messi 
j cana aspetta quel puguo di Francesi. La cifra 
dell’ esercito di Juarez mi pare esagerata,.ma, 
g anche fenuto conto dell’ esagerazione, è me- 


té, 
43 


680 


PEBSSONIARIASANTRFINTAINE PISILI MZ O ER TIINE NOME PONI ARTISTI SESIA 


stieri riconoscere che le condizioni della spe- : 


dizione al Messito è poco tranquillante, e che 
questa ricorda i tristi fatti delle guerillas spa- 
gruole in guisa da non lascisrei privi di si. 


nistre apprensioni. Il ministro della guerra | 


venne ieri chiamato a Fontaineb'ezo, con tre 
direttori del suon ministero, V' ebbe una con- 
ferenza, in cui si stabilirono tutti i particola» 
ri relativi all’ invio dei nuovi rinforzi al Mes- 
sico. Si posero innanzi parecchi nomi quando 
si trattò dell'elezione del comandante que'rin- 
forzi : il generale Forey di cui erssi sin qui 
parlato, non è più il solo di cui si faccia 
menzione. Si nominò pure i generali de Mar- 
timprey, Wimplfen, e d’ Autemarre senza de- 
terminarsi bene nè per l'uno nè per l’ altro. 
Parlssi pure assai del rinvio del viee-ammira- 
glio Jurien de La Gravière in qualità di come 
missario straordinario del Governo francese. 

La mela riuscita dell'attacco di Guadalupa, 


confessata dal Momiteur , avrebbe , a quanto | 


vuolsi, provocato nei Messicani una gioia fa 
cile a comprendersi, Juarez avrebbe fatto il- 
luminare la città ed sabbruciare in: Mgie l'Im- 
peratore Napoleone, Te non so sino a. qual 
punto questa notizia sia esatta, per cui non 
ve la guarentisco neppure in parte. 


RECENTISSINE 


L'Espero erede ben fondata la voce, secondo 
la quale il governo avrebbe già rivucata la so» 
spensione dei tiri a segno in Lombardia. 


‘guitar ii i ri ee ET] 
(MONTE PETE e ere siente 


Si persiste nei giornali e corrispondenze a 
credere imminente il riconoscimento del Re 
gno d’Italia per parte della Russia.. 

Alcuni fogli pretendono esserne già arrivato 
a Parigi l’annunzio ufficiale, che sarebbe a que- 
st' ora stato comunicato a Torino, 


I giornali di Vienna recano che la consorte’ 


di Francesco I arriverà in quella città nel 
corrente giugno. Essa andrà a Kissingen a far 
visita alla sua sorella Elisabetta, quindi farà 
una cura in qualche stabilimento di bagai in 
Germania. 


igor isso 
L'opera iviortiatiirsivisiar seed 


«Serivono da Parigi all’ Opinione: 

IL’ allocuzione del papa e l'indirizzo dei ve- 
scovi produrranno |’ effetto contrario a quello 
che s' avea in animo di oitenere, non sola- 
mente in Italia, ma in Francia ed ovunque. 

«Queste manifestazioni ingenuamente ciniche 
d’epinioni e di credenze che eredevamo per 
sempre sepolte, queste impudiche menzogue , 
questo grossolano insulto a tutte le aspirazioni 
dei nostri tempi provocheranno dimostrazioni 


contrarie e una nuova e profonda discussione | 


di tutte le questioni accennate nei documenti 
ai quali facciamo allusione, — È quei signori 


di Roma nulla hanno ds guadagnare da una è 


simile discussione, 

Del resto, le istruzioni del sig. di La Valette 
sono tali da dimostrare al governo pontificio 
che la distrazione del potere temporale è lenta 
sì, ma inevitabile, 


i tn 


‘Sì continua a parlare di mutamenti mini- 
steriali in Prussia, e parcechi tengono per 
certo che Bernstorff lascerà il portafogli, non 

‘sppena saranno. sciolte ie due questioni del 
tratiito commerciale colla Francia e dell’ As- 
sià. Sembra però che Bismark, il quale non 


ha ancora lasciato Parigi, non deva pigliarae | 


il posto. 


RISING E PNRA 


4) corrispondente di Madrid della Perseve- | 


ranza. risssurme le dissassioni dell: Cortes sulla 


questione messicana, e perla della collera del; 


duca di Montpensier. contro il ministero, il 


quale ha tepidamente sostennto la candidatura | 


> della. principessa. Luisa al futuro trono del 
Messico, 


i 
| gna effettivamente a Pietroburgo ; dopo i ter- 


ni PITTI TT 


Quivi fu attscesta ieri mattina dal Maggio= 


che ssrebbe scoppiata in quella capitale. È 
però una voce, è come tale è data dal fuglio 
inglese, È probabile «he l'egitazione, che re- 


ribili incendii che devastarono quella città, 
abbia dato origine a questa voce. 


CRINALA INTERRA 


È la terza volta che alconi cittadini abitanti { 80 — 3 0,0 fe. 68. 35— 4 12 0(0.id. 
ji 96. 60 — cons. ingl. 92. 


del Rione Santa Maria Appareute ci dirigono 
reclami per eecitementi al Municipio — si ve- 
de che quei cittadini conservano ancora an'il- 


lusione che non abbiamo più noi—quelfa cioè | arrivato. Continua la partenza dei Prelati. 
che la stampa valga 2 fare che il nostro Ma- | BE 
i nicipio entri coraggiosamente nel campo pra- } 
© tico dell’ azioua.. 


Ad ogni modo, per adempiere al nostro do- 


i vere, ricordiamo al Municipio. che il Rione 


ta Maria Appareste è sempre al bujo, che } > 1° Pe de) 
Sasa pala agli pali alti gia siglio Barbo Catargi fu assassinalo uscen- 


‘ la sirada non si spazza ma, e che vi manca- 
no i corsi soiterransi, 
Dopo ciò c: raccomandiamo alla divina prov- 
videnza ] 


SPAINI MMI ATA 


Notizie di Capitanata, in data di questa not= 
te, recano che la comitiva di Carnso, recen- 
temente ingrossata di quelle di Volpiano di 
S. Croce di Morcone e di Russo di Chienti , 
e forte complessivamente, a quanto pare, di una 
cinquantina di briganti, fu costretta delle mos» 
se compinate del colonnello dligliara di rifug- 
giarsi nella valle del Saccione, 


re Briggia del 49° con due compagnie jeri sper 

; dite da loggia a Serracapriola e Chienti. 1 bri- 
ganti chbero cinque marti e molti feriti, do- 
dici cavalli presi. Dipp:ù lascisrono sul terre- 
no sciabole, munizioni e cappotti. 


LE idceatctcitat pet no Pensieri 
SANRIO NPI Lei I 


Lu seguito a quanto abbiamo detto jeri sull’ e- 
sistenza di una banda uélle montagne di Ca- 
stellamare abbiamo oggi i seguenti ragguagli: 
;- Le moutagno di Agerola fra Castellammare 
ed Amalfi, sono state percorse assolutamente 
in questi ultimi giorai dagli avsuzi delle bau- 
de di Pilone, Varone , # Diavoliello , inigros- 
sate forse da una trentina di briganti papalini, 
‘sbarcati, dicesi, l’11 a Positano. 

HM giorno 15 l’esizteaza di questa comitiva 
i venne rivelata da una scarica di fucilate fatta 
dall’ alto di Casola in un burrone percorso da 
* un distaccsmento di truppa e guardia nazio- 
nale, che ritornava in Castellammare. La scari- 
ca uccise un sergente, un soldato ed uù guare 
dia nazicnale, e ferì unaliro soldato che tro- 
vasi ora all’ ospedale di Castellammare. 


Napoli il 29° Bersaglieri e perlustrò tulte le 
montagne da Castellammare a Sorrento. La 


FAT SA 


parte tentò di aprirsi il varco verso le mon- 
tagne: di Sarno. 
} L'onorevole schiera 8° imbattè negli Unghe- 
resi e dope un breve combatimento , in cui 
lasciò 11 morti, potè salvarsi alla spicciolata, 
rifugiandosi per 5. Antonio Abute sulle mon- 
tagne di Sarno, 
Il 29° Bersaglieri, dopo aver percorso, co 
me dicemmo ieri, le montagae di Castellam= 
mare, ritornò stamane in Napoli. 


! RO Tizio TELEGRAFICHE 
| Pispaccr ELemmRIcI - Privati 


(Agenzia Stefani) © << 

i Napoli 21 — Torino 21. 

tì Scialoja riparte. 
to commerciale. 


Quella agitazione, che già da tempo erasi | 
diffusa in varie provincie dell’ Impero, ha ‘ora | 
guadagnato Pietroburgo. Li Gags. Mavale e 
Militare di Loudra parla ‘di una rivoluzione , 


ZOnR ii E = IATA EITRIME III ASA LITIO NIRO Cinimete 
STIA ZLI AI AURELIA III SHIA NENSOCREARDIZIONII i Coatietunà 


comitiva brigsntesca , conoscendo questo imo- 


vimento di truppa , in parte si disperse e in $ rono conosciuti a Costantinopoli i dolo- 


per Parigi col tratla-: | 


Vienna 20 — A i 
in occasione della discussione sul bilan= | 
cio Rauschor difentie |’ indipendenza - @ | 
il potere temporale del Papa — Rech- 
berg con un discorso nel medesimo sen» 
sò dichiarò che la revisione del Concor-. 
dato è possibile, ma solamente con. l’as- 
senso del Papa. i 

Napoli 2A — Torino 21. 

Torino — Prestito italiano 74. 

Parigi — Fondi italiani 72. 90 — 72. 


Roma 20— Il Conte di Montebello è 


ULTI DISPACCI 


| Napoli 22 — Torino MA. 
Bukarest 2A — 1 Presidente del Cone 


do dall’ Assemblea con due colpi di pi» 
stola — L’ assassino è ignoto. 
— Vienna 21 — Belgrado 20 — lari. due 
Tartari che scortavano la posta Austria- 
ca proveniente da Costantinopoli farono 
aggrediti ed assassinati. da palafrenieri 
Serbi — La plebe rurale fatta venire a 
Belgrado davasi a saccheggiare la. ciltà 
Fu proclamata la legge. marziale, 
New-York 10.— La caduta di Memphis 
è confermata. Molto cotone fu-distrutto— 
La Danimarca ha fatto. Ja proposizione, 
di trasportare senza spesa lutti i Negri 
a Steroik: dopo tre anni i’ istruzione i 
Negri saranno liberi — Seward' rispose 
chie non era autorizzato ad ‘accettare; co- 
municherà la proposta al Congresso — 
Corre voce che sarà domandata una nuo- 
va emissione di biglietti del Tesoro per 


‘450 milioni di dollari. |. 


Nupoli 22 — Taring 22° 
Assicurasi che Garibaldi imbarcatosi 
iersera a Genova parti per, Caprera. 
Cassel 24 — Il Ministero. fu congeda- 
fo — Fu formato un nuovo Gabinetto col 
programma della Costituzione del: 188 
e la legge Elettorale del 1849. 
Pieiroburgo — Le scuole domenicali 
militari furono chiuse a causa delle dot- 
irine che vi s' insegnavano --- Per timore 


‘ di tentativi di seduzione fu proibito agli 


lì 16 poi, come si era già detto, partì da | stranieri di entrare nelle caserme. 
pe 3 i 


Lisbona — Credesi che il Re sposerà 


i la Principessa d’ Hannover. 


Parigi — Il Moniteur reca : Appena fu- 


rosi avvenimenti di Belgrado fu spedito 


i ordine di cessare dalle ostilità — fu in- 
i viato i 
una seria inchiesta — Il Governalore della 
i cittadella fu richiamato e sostituito da 
i Muschid, 


Ahmed-effendi per procedere ad 


Il Moniteur fu autorizzato a dichiara- 


i re che il rapporto di Lorencez non è 
i pervenuto al Governo — i dispacei s0n0 
(attesi per la fine del mese. 


Il Droit dice che il dibattiniento sul 


‘ricorso in Cassazione nel processo Mirés 
{avrà luogo giovedì prossimo. . 


VITIVAIZII ARNAGE FINE NONA 
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IL MUNICIPIO 


1 


La notizia data da un giornale della città che 
il nostro Municipio abbia ravvisata l'opportunità 
di provvedere al collocamento di òltre due mi- 
lioni , i quali trovansi giacenti per suo conto 
presso la Banca, è fatto in paese una singola- 
re imprensione. i 

In realtà, quando si considera la moltiplici- 
tà dei bisogni della nostra città, taluni dei 
quali vanno rendendesi ogai giorno più sensi- 
bili, l'insufficienza, generalmente proclamata, 
delle cure finora arrecatevi dall’ Amministra- 
zione Comunale—e poi si sente che il Muni- 
‘ cipio tiene giacenti delle somme cospicue , e 
crede non esservi miglior modo per toglierle 
all'inerzia che .il collocarle a frutto, forse an- 
ehe con l'acquisto di cedole del prestito testà 
chiuso — quando si ode ciò , e si getta uno 
sguardo sulla nostra città, non si può a meno 
di rimanere meravigliati sulla strana serenità 
@' un Municipio che spinge le larghe vedote 
Sino a questo punto. 

Intanto, non giova dissimularlo, il maleon- 
tento; la sfiducia cittadina fa grandi progressi, 
nè vi à persona assennata, e che abbia amore 
alla cosa pubblica, alla decenza, alla salubrità 
di una così splendida metropoli, che non va- 
da costantemente ripetendo come qualunque 
provvedimento si crederebbe vantaggioso pur- 
chè ponesse fine a questo stato di languore e 
d'inerzia. 

Che se giriamo rapidamente lo sguardo nel- 
le vario sfere delle attribuzioni municipali, è 

nr forza convincersi che il generale lamento, 
che |’ universale scontentezza sono purtroppo 
fiustificati dai fatti. 

Uno dei primi provvedimenti a cui il Muni- 
pio attuale era chiamato a dedicarsi colla mas- 
sima sollecitudine e coi vigorosi mezzi, dei 
quali le larghe attribuzioni dategli dalle nuove 
teggi lo mettevano in grado di valersi , era 
quello della nettezza della città. Una città in- 
sudieiata da un capo all’ altro delle suo vie, 
una città in cui la strada è il magazzino , il 
deposito generale di ogni genere d’ immondez- 
ve e di masserizie, è necessariamente una cit- 
tà malsana, quand’ anche sia collocata, come 
Napoli, in una delle più ridenti posizioni del 
mondo. E che noi diciamo il vero, ognuno 
può farne giudizio, quando al sopravvenire del- 
la calda stsgione i miasmi esalanti dalle ma- 
terie lasciate lungo le vie infettano l’ aria in- 
sopportabilmente. 

Napoli non è tutta, nè tutta vive in Toledo 
o alla Villa; i quattro quinti della sua popo- 
lazione, vale a dire oltre 400,000 abitanti, so- 
no distribuiti nelle case di Montecalvario , di 
Pirzofalcone, nelle cento viuzze che shoccano 
a Toledo, nei quartieri di Porto, del Mercato, 
del Pendino , in una parola in quei quattro 
quinti della Città che sono attraversati da an- 
guste calli, da meschine stradiccinole , fian. 
cheggiate da altissime case, scarseggianti di 
luce e di ventilazione, i 
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Queste viuzze sono ormai ridotte peggio an- 
cora che in passato; dove il popolo che è bi- 
sogno della salute per poter faticare non vive 
ma vegeta in mezzo a un aria rarefatta; dova 
il pasto è contrastato da cento mila ingombri 
di ogni genere; dove a un dipresso non si può 
più nè vivere nè transitare senza grave di- 
sagio. 

ll Municipio ei dice a questo punto che es- 
so è pensato per provvedere la città di un si- 
stema generale e perfezionato di sparzamento, 
che à fatto un regolamento per organizzare un 
corpo di guardie municipali, alle quali sarà 
commessa la polizia urbana , ehe infine biso- 
gna dargli tempo per attuare cosiffatte istitu- 
zioni, le quali non si possono recare in attività 
in un giorno, 

Sappiamo infatti che questi regolamenti fu- 
reno discussi, che si nominarono commissio- 
ni, che insomma sulla carta si sono fatte molte 
cose; ma sappiamo altresì — e questo è posi- 
tivo, è reale, è la verità di tutt'i giorni— che 
il muovo Munieipio conta già più di un anno 
di vita, e che non si vede ancora aleun prov- 
vedimento per la nettezza delle vie, per la sa- 
lubrità di una città di tanta popolazione; anzi 
vediamo che la regola del lasciar fare è dive- 
nuta una norma generale, un diritto comune 
e ‘indisputato. 

A nessuno verrà in mente per certo che il 

Municipio non abbia fatto bene a compilare 
savii regolamenti per ì servizii pubblici— pur= 
chè non rimangano sempre tali in teorig sol- 
tanto, Ma a nessuno parimenti cade in dubbio 
che nel mentre, anzi prima ancora che si pen- 
sasse ai regolamenti perfetti , l'attuazione dei 
quali doveva di necessità richiedere wn certo 
tempo, era mestieri, era assoluto bisogno, in- 
declinabile, di organizzare, anchè solo provvi- 
soriamente, un servizio di polizia urbana, 
. Noi vorremmo domandare al nostro Mani- 
cipio se per avere un servizio perfetto è scu- 
sabilo, è giustificabile di lasciare per più mesi 
la città in uno stato che non è forse riscon- 
tro in niun alfro paese deli’ Kuropa civile. 

E frattanto nessuno sa se e quando questo 
stato debba cessare, nessuno ci dice se eonv'es- 
so à durato un anno e più, non possa essere 
prolungato per $lcun tempo ancora. Eppure la 
cagione dalla malaria c’è, l'ingombro generale 
dei passsggi, la strada fatta pubblico mondez- 
zaio, sono inconvenienti reali, di tutti giorni, 
che crescono sempre perchè nessuno vè che 
contenda o proibisca di gettare sulla pubblica 
via ciò che gli piace. 

Intanto questo sudiciume generale rincalza 
e mantiene nel popolo il sudiciume individua» 
le, le indolenti abitudini, le malattie che lo 
rendono spesso inetto alla fatica, che, guastan- 
gli il sangue, che rendongli doppiamente tor- 
mentosa la vita. 

Si dice per esempio che si anno a costruire 
dei mercati magnifici, ed anzi si sono aperti a 
tal uopo dei concorsi, che a dir vero, sicao- 
me non costano niente, si potevano aprire an- 
che l’anno passato, non trattandosi che di 
stendere quattro righe d’ avviso. Ma intanto 
che quei magnifici mercati sono nelle regioni 


ca] 


Esee tutti giorni, anche f festivi, tranne lo solennità 
L’ Ufficio di Redazione e di Amministrazione è sita n 
in via Toledo Palazzo Rossi al Mercatello 
La distribuzione principale è strada nuova Montsoliveto N. $4 
Non si ricevono inserzioni & Pagament) 


problematiche dell'aspettativa, noî abbiamo dei 
mercati succidi, indecorosi, ove lo carni, le 
frutta, i pesci stanno in mezzo ad esalazioni, 
che sono così forti da impedir quasi il respiro. 
Eppure in qussto stato di cose il Municipie 

à alcuni milioni da impiegare in cedole del 
debito pubblico, e non è mai trovsta le poche 
migliaia di ducati che sarebbero estremamente 
necessarie e ottimamente spese a rifare il la- 
strico agli attuali mercati, a provvederli d’ac- 
qua perenne, a renderli ben ventilati, asciutti, 
sani, e infine istituirvi una vigilanza sulle car- 
ni, sulle frutta, sui comestibili ehe vi si ven- 
dono, sui pesi e le misure che vi si ade- 
perano. R 
Non si chiedono cose di lusso, quando si à 
urgenza del necessario — e il rendere una 
città salubre, il liberarla dalla malaria, dalle 
esalarioni immonde, il ridurne puliti e sani i 
meresti dei comestibili, sono le «ose di prima 
necessità per provvedere , non già alla como- 
dità, ma alla salute, all'igiene pubblica, 

PaERASnA 

Bande Brigaatesche 

nella Provincia di 'l'orino 


La Costituzione reca le seguenti notizie, dalle 
quali una gravissima, intorno allo stato di pubs 
blica sicurezza nella Provineia di Torino: 

Corrono da più giorni voci inquietanti sulle 
stato della pubblica sicurezza nella proviniaia 
di Torino. 

Avvalorate dalle notizie ultimamente pubbli. 
cate di uno scontro fra truppe e sbandati, eol- 
l arresto di alcuni di essi, tali voci scossere 
vivamente la pubblica attenzione, e i cittadini 
si chiedono ehe v' abbia di vero e quali Dic 
sure siansi prese per proteggere la vil» e la 
proprietà dei privati. 

Debito di eronisti ei sprone a verificare a 
fondo lo stato delle cose, e siamo in grado di 
poter oggi comunicare ai nostri lettori le se- 
guenti! notizie di fatto che togliamo da alcune 
lettere di persone stabilita sui lueghi che fu- 
rono il caropo dei falliti tentativi, 

Due sono le bande, e s’*sgirano in due di- 
stinte località, l’ una fra i boschi di Fiano @ 
Givoletto, composta di una trentina di assas- 
sini, l' altra di un centinaio di disertori napo- 
letani, romagnoli e di pochi piemontesi di Or- 
bassano, guidati da un (x-geleotto nativo di 
questo villaggio. 

Questa seconda banda, il cui scopo sembra 
quello di aprirsi il passo per. disertare alle. 
stero , si aggirava fra Rivoli ed Avigliana, @ 
quivi avuto uno scontro con una colonna di 
truppe, ne fu messa in fuga lasciando alquanti 
prigionieri ed è ora inseguita per le montagne 
da forze suflicienti che non tarderanno ad ac- 
cerchiarla, 

La banda di Fiano, meno forte di numero 
era molto più temibile per il nefando intendi- 
mento che sembrava proporsi, 

Riunitasi nel più profondo segreto, compo- 
sta esclusivamente di gente strani<sa, erasi 
annidata in quei boschi all'intento di sorprene 
dere un augast» Personaggio, attendendolo al 
varco mel suo frequente passaggio da quelle 


ce \nasmamto, © semerere 


porti dove si reca a visitare terreni di recente 
acquistati, 


Qursti assassini averano n capo un tale cha | 


porta distintivi militari e sì dà il titolo di ca- 
pitano. 


Sembra ehe l'antorità abbia avato pir tem. | 
pe sentore della formazione di questa banda | 


® del malvagio suo disegno. Difatti pochi gior- 
“mi sono spediva una eolonna di truppa da 


quelle parti, per eircondare l'accenvato bosco 
di Fiano. 


L'operazione aveva Inogo ieri l’ altro; ma È 


tuttochè fatta alla cheta, non riusciva, tanto- 
chè la masnada potè darsi alla fuga gettando- 
si nella vicina montagna. 

Come la vigilanza dell’ autorità politica sep- 
pe prevenire per tempo il néefando attentato, 


la forza pubblica ha preso le oecorrenti dispo- | 


sizioni per cireuire i fasinorosi. 


Conchiudendo, siamo lieti di pater annun- | 
giare che le misure di precauzioni prese sono | 


tali da garantire da ogni ulteriore pericolo. 


[ioni rimetti cd 


Misrina Italiana 


Yroviamo nel Corriere Mercantile : 


Ci si annuvria ehe verso la metà del mese | 
di luglio, purchè il mare lo permetta , narà È 
della Foce la nuova fre- | 


varata d:l Cantiere 
gata ad clice il Principe Umborio. 


Il varamento del Principe Carignano , fre- | 


gata ad elice della stessa dimedsione, ch» do- 


vea aver luogo durante quest'anno, sarà ri- È 
tardato in segnito di ordini del ministro della 


marina, che preserive sia corarzata. 


Qai eade in sesoncio di riferire dal Citta- } 
dine d'Asti queste altra informazioni sulle co- 


struzioni della nostra marina da guerra. 
« Nal disegno di legge presentato dal Mini- 


stro della Finanza nell'altra settimana è can- È 


giato quasi del tutto il progetto del suo pre- 


decessore, Delle eostruzioni proposte dal ge- | 


merale Menabrea , sarebbero mantenuta solo 
le due pirofregato in ferro il eni costo però, 
prima presunto in lire 13,000,000 , sarelibe 


portate a lire 14,000,000. In luogo delle altre | 


sarebbero surrogate le seguenti : 


A Nava corazzata a Livorno L. 4,000,000 | 


2 Pirofregate in legno coraz- 


gate alla Foce . . 
9 Pirocorvette corazzate alla 
Segue. . . . . . » 8,000,000 


2 Cannoniere eorazzate a 
Bordeaux . . . .. 
2 Pirosesfi — avviso a gran ; 
velocità (Inghilterra). . » 4,000,000 
Nel complesso il progetto dell’attuale Mini- 


stro darebbe un: diminuzione di spesa di L. | 
12.000,000, per ech> il sun imperto totale sa- 
lirebbe a L, 47,000,000  meutra quello del i 


Merabrea, como dicemmo, si fsceva salire a 
#9,000,000. 


Però il Persano vorzebba ripartita la spesa | 


selo in tre esercizi, cioè sui 1862 per L. 


11,300,000, su! 1863 per L. 28,000,000, sul | 


1864 per L. 12,700,000. 
Tutte queste costruzioni però sarebbero af- 


fatto nuove ed a parte di quelle già in corso | 
she snl bilancio del corrente anno pesazio per | 


*. 18,773,000, » 
ue; 
. PARLAMENTO INGLESE 
CameRA DEI Lorbr 
Tornata del 16 giugao. 


ll marchese di Normanby disse che essendo pre- 
tenta. il..segretario. degli affari: esteri’ desiderava 
prgli un'interpellanza all'oggetto che presentasse 
i sapporti ofticiali che fossero in suo’ potere, ri- 
guardanti la spedizione organizzata da Garibaldi 
nel Nord dell’Italia , che aveva cagionato severe 
misure di repressione per parte del governo Pio- 
montese (sie). Se si dovesse prestar fede ad un 
dispaccio venuto in seguito da Torino, tutti quei 
prigionieri ‘politici impegnati nella spedizione sa- 
rebbero già rimessi.in libertà, Egli disse esseré 


desrsmogiremt nti 


» 18,000,000 | 


» 3,000,000 } 


IL PUNGOLO 


cercano roattezizisaesiirreierietrziri nr 


j di somma importanza sipere se Vittorio Emanuele 
{aveva il potere, coma no aveva annunziata In in- 
: tenzione, di preservare Ja pace d’Eurapa coll'os- 
servanza degli obblighi internazionali. 
t Egli si asferrehhe dal far disenssioni sulla po- 
litica di Vittorio Emmanuele, ed egualmente dal- 
l'entrare a parlare sulle conseguenze che ne de- 
| riverebbero in vista delle straordinarie notizie che 
‘ negli ultimi giorni si’sono ricevute dall'Italia re- 
lativamente alle iatenzioni di Mazzini. Egli com- 
i prende che le apiegazioni date alla Camera di To- 
rino sono contraddittorie, e porta fiducia che 
dal governo britannico sarebbero state chieste spie- 
gazioni alla Sardegna (sic) sul paraerafo del ma- 
nifesto del generale Garibaldi che elandestinamen- 
te circolava nelle venete provincie « che 100,000 
valorosi soldati, erano pronti ad assisterle postati 
alle loro porte. » Egli fa preghiera al nobile lord 
5 di dire se ne abbia avuto comunicazione da sir 

J. Iudson, come pure dei fatti accaduti nel nord 
d’Italia, della liberazione dei prigionieri napole- 
j tani, e se ahbia obbiezioni da produrre. 

Russell disse che non avrebbe alenna’ difficoltà 
{ a rendere ostensibile quella parte dei dispacci di 
i sir Ilndson aventi un pubblico carattere. 
do Tn quanto a ciò che avvenne nel nord d'Italia, 
sembra avvolto in molta oscurità. 

Però quello su cui non cade aleun dubbio si è 
} che. aleune persone , autorizzate o no dal eenerale 
{ Garibaldi, posero innanzi jl sto nome e cercarone 

di organizzare spedizioni intase nd attaccare una 
estera ed amica potenza, sia clie fossero dirette 
contro il Tirolo, Roma o la Venezia. Ma quasta 
; spedizione è stata sventata dal governo italiano , 
; e alcuni di coloro che avevano nreso parte a quel 

progetto sono stati arrestati e inearcerati. 
i Siè detto che quelle persone furono poseia 
| messe in libertà ; io però non ho ricevnto ancora 

informazioni a questo riguardo ; non dubito tutta- 
via che esse mi giungano da un momento all’al- 
; tro. Il governo italiano ha dichiarato, tante in 

risposta alle rimostranze del govero di $. M., 
| guanto a quelle del governo francese, ch’ esso 
{ farà tutto il possibile per impedire che simili spe- 

dizioni partano dalle sue coste contro una potenza 

i estera qualunque, 
Il mio onorevole amieo disse che Garibaldi ha 
fatto circolare un documento nella Venezia, il quale 
prometteva agli abitanti l' aiuto di 100,000. uo- 
mini. E certo che le persone che prendono parte 
a simili. spedizioni sperane forzare il governo , di 
buena 0 mala voglia, a prender parte alla lotta, 
e che queste spedizioni hanno per iscopo di pro- 
vosare l' insurrezione in Ungheria , nelle provin- 
cie Danubiane 0 altrove. Io non ho ricevuto al- 
cun documento relativo a quest’ oggetto. 

Lord Brougham dice che i fatti ni quali il suo 
nobile amico ha fatto allusione non sono soltanto 
contrarii alla pace del regno italiano, ma ezian- 
dio alla pace dell' Europa. Questi attacchi, 0 que- 
sti pretesi attacchi contro l’ Austria, nell’Adria- 
tico o nel Tirolo, non possono essere concepiti e 
tentati se non da persone che sono prive di ogni 
cognizione dei veri interessi del regno d'Italia. 
fo credo, dice 1’ oratore s che siasi sovente u- 
i sato del nome di Garibaldi, senza il suo consen- 

so cd a sua insaputa. Deggio dire in pari tempo 
che per quanto grande sia la mia ammirazione per 
quest' momo distinto come militare — e son d’av- 
( viso che come partigiano egli ha fatto grandi a- 
i gioni—, nen ho la stessa opinione di lui come. uo- 


j mo politico. Quanto a Mazzini, io non ho la me- 


noma considerazione per lui nè come soldato, nè 


comé diplomatico (applausi e risa). Come solda- 
| to, egli non ha mai esposto la sua persona, e 
j come uomo politica, egli è sempre implicato nelle 

cospirazoni. ( Udite,! udite!) a 
‘ Il rimanente della seduta 
suoni d’ un interesse locale. 


ki : 
Corpo Legislativo Francese 


— Dal resoconto della seduta del Corpo Legi- 
Slativo tenuta il giorno 17 leviamo la parte che 

si riferisce alla domanda di aumento sul bi- 
laricio per le spese del Messico. 


è consacrato a que- 


ENRIZAZIOA e AZ IERI IGZAN IO SATTA | 


Quin relatore della Commissione incari 


0 


‘cala del progetto concernente il supplemento 
di credito sull’ esercizio 1802 legge il seguen- 
te rapporto: 


Signori , sia 

Tatta Frensia in questo momento ha lo 
sguardo fisso sul Messico ; con sentimenti di 
ardente simpatia essa tien dietro slice marce 
del Corpo di spedizione che da ‘zolo compie 
in quelle contrade l’ intrapresa in comune in- 
cominciata colla Spagna e }' Inghilterra. Essa 
eonosse che i pericoli non seuoteranno il co- 
raggio dei nostri soldati, che per nessuna pro- 
va verrà meno la loro costanza. ( Benissimo , 
benissimo) 

Ma qualunque sia la giusta confidenza che 
il Joro valore ispira sarebbe mancare di pre- 
veggenza il non assicdrare loro fin d’ora i 
mezzi di ottenere una pronta ed intera vitto- 
ria. (Viva adesione) 

Ls vostra sessione sta per chindersi: il go= 
verno che rinunciò ad ordinare nuove spess 
senza il vostro preventivo voto non debbe e- 
sporsi a trovarsi disarmato a fronte di even- 
taalità cho la prudenza gli prescrive di pre- 
vedere. Perciò esso viene a domandare alla 
Camera di aumentare prima di separarsi i cre- 
diti assegnati alla spedizione del Messico. . 

Voi accoglieste questa proposta con senti. 
menti di patriottismo che il nostra Presidente 
ha tradotti con belle parole (Benissimo). Que» 
ste parole risuoneranno oltreniare e audranno 
a dire alla nostra brava armata che il cuore 
della Francia è sempre e dappriulto coi suoi 
soldati (Fragoruse approvazioni). i 

Lasciamo a questa manifestazione tutta la 
sua eloquenza , guardiamoci dallo indebolirla 
con inutili commenti. 

Noi vi proponiamo d’ aecordo col gorern 
di votare oltre il eredito al bilancio rettifica- 
tivo del 1862 

1.* Al ministero della guerra un credito di 
7 milioni; 

2. Al ministero della marina un credito di 
8 milioni ; i 

Questi due crediti hanno speciale destina» 
zione e non potranno in alcuu caso riceverne 
un' altra, de, 

L'attivo dell'esercizio 1862 permetterà di 
provvedere a questa spesa senza distrarre l’e- 
quilibrio del bilancio rettificativo, . 

Numerosi veci. — Ai voti le conclusioni del- 
la relazione. l 

Il Presidente. Non posso che mettere som- 
mariamente ai voti le conclusioni della Com- 
missione, perocchè questo credito è compreso 
in un maggiore credito per la guerra e mari- 
no. Io non posso, lo ripeto , che mettere al 
voti le conclusioni della Commissione. 

Da tutte le parti. — Noi votiamo per que- 
ste conclasioni. Siamo unanimi. 

Il presidente dopo avere consultato la Ca- 
mera: — Le Conclusioni della Commissione so- 
no adottate all’ unanimità. 


dA 


Neilz'ie Kaliane 


Si legge nel Carriere Merc. del 20: 

Ci serivono chs; l’interpello del dep. Curzio, 
nonchè il fiero attaceo del dep. Sirfori, cui 
rispose il Presidente del Consiglio con così po- 
ca tewiperanza, credonsi avere tutti lo stesso 
movente : è questo non sarebbe già alsun ti- 
more di crasioni territoriali, ma il malconten= 
to e l'incuietudine, she desteronsi nel paztito 
più atamzato dietro voci vaglie ma porsistenti 
circa nuovi accordi ed iniziative per le nostre 
grandi questioni, accordi ed iniziative in cul 
esso sentirebbe di non avere alcuna parte , 
mentire invece ambisce la parte principale. 

‘ Codeste voci sono d.fficili da precisare e da 
esporre: ma è un fatto che da alcuni giorni cor- 
revana per Torino. Colloquii alti e segreti, pra- 
tiche in cui il riconoscimento del Regno d’ Ita 
lia per parte della Russia sarebbe concesso dd 
intelligenze cirea le future eventualità in Orien- 
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fe; anzi ad un vero 
italo-franco-russa, pel momento opportuno, in 
quell'eterno garbuglio;. ecco le novelle che più 
Bpesso andavansi ripetendo. Se un gramma di 
vero si trevi in on quintale di esagerazioni 
od illusioni, nessuno potrebbe dirlo senza es- 
sere addentro nei misteri dello grandi cospi- 
razioni dipiomatico-rivolazionarie. Oggidì sen- 
ga dubbio queste tengono gran luogo nei fatti 
europei, presenti o futuri: ma chi non è di- 
plomatico, o ehi non è di quei rivoluzionari go- 
vernamentali che s' aggirano nella sfera del 
potere e sanno spesso molte cose, deve con- 
fessare la propria ignoranza. Intanto è da con- 

statare che al cospetto di maggiori e futuri im- 
pegni colla Francia, a fors'anco colla Ruasia, 
impegni d'azione comune e non di cessioni, de- 
vesi in gran parte la recrudescenza degl’inter- 
pelli e delle digressioni ostili. Queste digres- 
sioni furono lamentate da tutti nella seduta 
del 18, perchè era desiderio comune che (una 
volta passata la massima e redatto l’indirivzo) 
si votasse decorosamente in silenzio tale giun- 
ta al volume dei documeriti inutili, L'indirizzo 
è una pozione malvacea , innocua, nè pote- 
va essere altrimenti; ma si doveva almeno e- 
Vitare che questo contrapposto alla filippica ve- 
scovile suscitasse pubblici diverbii nel Parla- 
mento, e desse così qualche gusto ai nostri 
nemici più furbi sempre e compatti in pubblico. 

. Segue il nostro corrispondente notando che 
20 giorni di giugno sono gia iti, e che segui- 
tando di questo passo fra gl’ interpelli e gl’in- 
eidenti , la Camera fra altri 20 giorni si scio- 
glierà di fatto senza avere votate le leggi più 
importanti. 

Si aspeitano intanto grandi tempeste per la 
legge sulle associazioni. 

. Da Parigi si ha che le previsioni provate fal- 
laci, e il pubblico malcontento , obbligano il 
governo francese a mutare il suo meditato 
(benchè officialmente non palesato) programma 
della spedizione al Messico, Credesi ch’ esso 
coi necessari rinforzi intenda ormai soltanto di 
andare alla capitale, di riparare l'onore e di 
soddisfare gl’ interessi del paese, e di finire 
l’ affare tornandosene al più presto possibile. 

Gli affari della Serbia e del Montenegro, cr- 
mai formanti una sola questione anche insieme 
a quelli dell’ Erzegovina e della Bosnia, sve- 
gliaco seriamente l’attenzione di tutti i gabi- 
netti. Il bombardamento di Belgrado avrà serie 
conseguenze. Ormai si conosce da tutti che la 
Serbia negli Slavi meridionali sostiene la parte 
del Piemoute in Italia prima del 1859. Credesi 
ormai difliti.e protrarre a lungo qualche scop- 
pio, qualche cosll.tto. 


Motizie Estere 

Notizie di Parigi del 18 recano: 

Quest’ oggi è gianto il vice-ammiraglio Ju- 
rien de Lagravière, 

Si aasicura che l’ ammiraglio deve recarsi 
domani a Fontsineblesu presso 1’ Imperatore 
col ministro della marina. 

Una iettera di Tolone del 16 corrente, an- 
nunzia che da Parigi furono trasmessi per te- 
legrafo degli ordini che prescrivono di stacca» 
re dalla squadra d’evoluzione, tosto che fosse 
arrivata, varii vascelli che dovranno contri» 
buire al trasporto delle truppa che devono es- 
sere mandate in rinforzo al corpo che cos- 
batta attualmente nel Messico. 

Fra i bastimenti da guerra che sarebbero 
destinati a questo servizio urgente si citano i 
vascelli a vapore il Saint-Lowis e I Imperial. 

Varle fregate attnalmerte in riserva, sono 
pure messe in stato d’armamerto , e saranno 
pronte in breve a partire per il Mvssico. 

Si assicura che ordini consimili furono spe- 
diti a Cherbourg, a Lorcent e a Brest. 

Un dispaccio da Tolone dell'8 corrente an- 
nunzia che nell’arsenale regna la massima at- 
tività, e che si stanno preparando sei vascelli, 
€ quattro grandi trasporti per imbarcar le truppe 
di rinforzo.» Ò 
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L'Ind. Pelge hà da Parigi, 46: °° 

I conte di Montebello è arrivato quest'aggi 
da Fontaiuehieau, ove erasi recato a prevder 
congedo dall'imperatore e a ricevere le ulti- 
me istrazioni. A questo proposito ,, si dice, 
che nell’ ultimo sabboeeamento col sovrano, è 
stato concertato l’ ordine del giorno col quale 
egli deve annunziare il sno arrivo alle truppe 
del corpo d'occupazione. Quest'ordine del gior- 
no sarebbe fino ai un certo punto un vero 
programma, e proclamerebbe la seria determi- 
nazione del nuvo comandante in capo di mo- 
strarsi severo contro qualunque dimostrazione 
nelle vie. 

Io era ben informato allora quando vi dice- 
vo che nelle alte sfere si era molto. irritati 
contro il cardinale Morlot, sul quale 1° impe- 
ratore aveva creduto poter contare, come su 
di un intermediario di conciliazione presso del 
S. Padre, e che, secondo i rapporti giunti da 
Roma, non avrebbe in guisa alcuna realizzate 
queste speranze. 

S'intende che io non vi garantisco punto la 
veracità delle accuse dirette contro il cardi- 
nale Morlot; ma.io credo sapere che in alto 
luogo vi si presta fede, 
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Scrivono da Londra al Moniteur : 


funesti di tale misura. La speranza della pace 
per gli Stati Uniti può riposare solo sulla gra- 
verza delle imposte e sulla carestia di viveri 
che si teme nei Nord. Alcune lettere assicu» 
rano che la guerra non ha dei partigiani fa- 


natici se non che tra i fornitori d’ armata , i È P brad 

confermare essere già stato tolto ogni divieto, 
i alla continuazione dell organizzazione dei tiri 
i a segno in Lombardia. 


giornalisti e gli anti-schiavisti; del resto, quan» 
do il Congresso avrà adottato fa legge sulle 
imposte, mettendole a csrico delle popolazioni, 
la guerra diverrà generalmente impopolare. 
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REGERTISSIVE 


(NOSTRA COBRISPONDENZA ) 


Roma £0 giugno. 

Dopo la Cappella Papale che si tenne Mar- 
tedi scorso ai Vaticano per l’anniversario cusì 
detto della Creazione , ossia della esaltazione 
dell’ Angelico al Papato, il cardinal Decano a 
nome. del Sacro Cellegio espresse al Pontefice 
i consueti omaggi ed augurii. Questi rispose 
accogliere con gratitadiue le indirizzategli fe- 
licitazioni, e sperare che si sarebbero verili- 
cate a gloria ed incremento della Chiesa Cat- 
tolica, sulla quale andava sempre più imper- 
versando ma indarno la tenebrosa procella, 
Disse covfidare nel divino ajuto che non sa- 
rebbe mai mancato alla Santa Sede e ad esso 
attribul le grazie già ricevute, fra le quali prin- 
cipalmente quella della riunione in Roma di 
tanti insigni Pastori, e l’altra del recente rav= 
vedimento di non poche nè oscure persone già 
traviate dalle idee funeste del tempo. Conchiuse 
protestando secondo il solito di essere pronto 
e risoluto a subire qualunque prova piuttosto 
che cedere e mancare ai suoi doveri. 

La ragione per la quale il Papa prenunciò 
queste parole nessuno la. sa, e forse non la 
sapeva il Papa medesimo che dice alle volte 
quel che gli viene alla bocca senza curarsi di 
guardare d'onde venga |’ ispirazione. Certo è 
che nessun fatto nuovo è venuto ad aggravare 
la situazione, e che le proposte medesime per- 
venute fino ad ora al Vaticano non hanno 
avuto quel carattere di serietà che ormai do- 
vrebb-ro avere, o come il Papa si esprimeva 
coll’ Uditore di Rota francese, non possono ri- 
guardarsi che come passatempi accademici. 

La processione del Corpus Domini, per as» 
sistere alla quale si erano trettenuti gli ospiti 
dell’ Arca Noetica, è stata impedita dal cattivo 
tempo. Sa 
* Questa mattina è partito alla volta di Civi- 
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{ tavecchia il Cardinal. Morlot incontrandosi 69: 
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là col Conte di Montebello giuntovi;poco. prix. 
ma onde recarsi al suo nuoro posto. ll gene-. 
rale sarà in Roma nella giornata e prenderà 
alloggio al Prlazzo Ruspoli nell’ appartamento . 
medesimo dave abitava il General Goyon, e do-. 
ve fino a jeri sera ha dimorato l’ Eminentis-. 
simo Morlot. Sembra certo che le. sue istru- 
zioni noa siano gran fatto diverse da quelle 
di Goyon, tranne una maggior dipendenza dal 
Marchese Lavalette, | Oa 

I preti si mostrano molto preoccupati dal 
riconoscimento del Regno d’Italia per parte 
della Russia e della Prussia che temono im- 
minente, . I 

Quauto all’allontanamento da Roma di Fran= 
cesco Secondo io. vi dissi che malgrado gli 
sforzi della Francia e le speranze del ministe=. 
ro Rattazzi, un tal fatto doveva considerarsi, 
come assai problematico. Ora dalla risposta 
fatta dallo stesso Francesco ad alcuni indirizzi,. 
presentati a lui e all’ex-Regina il giorno 10. 
dal conte Brunet in nome dei pellegrini fran- 
cesìî, emerge più chiaramente la sua ferma in- 
tenzione di non muoversi da Roma. Il conte 


i Brunet è quel medesimo presso cui risiedeva il 
1 Club Cattolico, onde parti |’ aggressione e ‘la 
i persecuzione della Claudina Mynart, della quale” 


a ; F 2 i vi parlai nelle mie lettere dell'anno scorso. 
La risoluzione del gabinetto inglese, annun- } 


ciata alle Camere, di non offrire per ora al- | 
cuna mediaziene tra gli Stati belligeranti di | 
America, è conforme all’opinione pubblica, la | 
uale è inta dell’inutilità e degli effetti | 15) 
ta e ade iaia ile : stro corrispondente, che il gen. Medici va a 


Null’altro di rilevante per oggi. Ad un’altra 
mia lettera. 
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[isriie eine svanesiono tai rise tento | 


‘ È confermata la notizia, dataci ieri dal no- 


Palermo, incaricato dell’ organizzazione e del 


i Comando in Capo deila Guardia Nazionale di 
i quel Capoluogo. . 


arreca pero 


Il Diritto d'altra parte si credo in grado di 


[Senna aviaria 


Si legge nel Constitutionnel + 
Ci si annunzia che un gran 
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concerto , al: 


; quale prenderanno parte circa due mila or- 
i feonisti francesi, avrà luogo a Torino ed a 
i Milano verso la metà di settembre. i 


Il sig. Eugenio Delaporte ha avato l’ onore 


i di essere ricevuto dal signor Rattazzi, il quale 


accolse con benevolenza il progetto di questa 
festa corale, ed ha promesso che i nostri or- 
feonisti saranno condotti in Italia da navi dello 
Stato italiano, le quali andranno a prenderli a 
Marsiglia ed a Cette. 
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Il principe di Galles fu nominato dall’ Im- 
peratore d° Austria colonnello del reggimento 
degli Usseri che prima portava il nome di 
conte Schlick. Una deputszione di quel reggi- 
mento va a Londra a recare a S.A. il diplo- 
ma imperiale. 


Il 16 si riaperse a Vieona la Camera dei 
Deputati per la discussione del bilancio mili- 
tare. Senza discorsi di rilievo nella discussio- 
ne generale si passò alla speciale. Il referente 
della commissione finanziaria D.r Giskra fece 
il suo rapporto, esteso, dettagliato, ragionato, 
esauriente : per cui s' ebbe il plauso univer- 
sale. Parlgrono, posgendo utili dilucidazioni , 
i ministri Rechberg e Deginfeld. Il capitolo 
delle speso pel mantenimento delle truppe e- 
stensi provocò un dibattimento. La commis- 
sione proponeva pell’orsino del sno relatore: 
« Si approvino le spese per le truppe esten- 
si — salvo il divitto a ripeterne la restituzio- 
ne — nella misura preliminat?, fino al 1.° di 
marzo 1861, e dal 1.° di marzo avanti nel» 
l'importo fissato a' mensili fiorini 70000 per 
l’anno amministrativo 1862, con questo però 
che le truppe estensi renduno servizio milita» 
re in luogo delle’ austriache ; contemporanea» 
mette però s'esterni-per parte della camera 
la speranza , che il governo toglierà definiti. 
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vamente , sino alla fine dello anno ammini- Y 
strativo 1862, l’anomalo stato di cose rispet- Ì 
tivamente alle truppe estensi. » 

Degenfeld promise che il governo studierà 
di diminuire le relative spese basate su ante- 
riori trattati. Rechberg indicò la natura di co- 
desti trattati di lega offensiva e diffensiva, sti- 
pulati nel 47 tra l’Austria, la Toscana e i Du- | 
cati. Giskra combattè le deduzioni del conte 
ministro in quanto all’ obbligo d’ onore deri- i 
vato all’ Austria di mantenere le truppe del 
duca di Modena in istato di pace. Messa ai 
voti la mozione fu accettata. 

Fu pure votata la seguente mozione. 

« La camera desidera vivamente che il go- } 
verno possa riuscire il più presto possibile , 
per mezzi diplomatici, a mettere un ordine, 
e in modo definitivo , agli affari d’Italia , in 
quanto concerne l’Austria, per far cessare la 
necessità di maggiori eoncentrazioni di truppe 
nel regno Lombardo-Veneto, e nelle provincie 
limitrofe. » 

Il badget militare per l’anno 1862 fu fissato 
a 135 milioni e 300 mila fiorini. 

L’ entrata di Bismark-Schénhausen nel gabi- i 
netto prussiano è ormai certa. Sono rotte del | 
tutto le negoziazioni con Schleinitz, nelle quali } 
avea avuto gran parte la regina. Tutti i mem- 
bri del gabinetto Von-der-Heydt pare siano per 
ritirarsi, meno il ministro del commercio, | 
Hotzbrinck, ed il ministro della guerra, Roon. 

Secondo il carteggio da Francoforte dell’Ma- 
vas, il còmpito di Bismark sarebbe non già di 
presiedere ad una specie di colpo di Stato, 
come si era supposto, ma di tentare una ri- i 
conciliazione tra la corte e la maggioranza li- 
berale. 

“Le notizie da Berlino confermano la prossi- } 
ma nomina di Budberg al posto di ambascia- | 
tore russo a Parigi. Da principio erasi parlato | 
del barone di Stackelberg , ma, siccome la 
Russia è alla vigilia di riconoscere il regno 
d’ Italia, si riserva quel diplomatico per il po- 
sto .da lui già occupato presso la corte di To- 
ring. 


[iiqrenenar saprei nette | 


Lett] 


Gli Stati della Germania si mostrano com- | 
mossi dall’ idea, che sembra ora adottata dalle 
differenti associazioni politiche, di fondersi in 
una sola. . 

Sono in eorso fra i gabinetti operosi nego- 
ziati nello scopo di premunirsi contro le con- 
seguenze che potrebbe avere questa grande 
unificazione del partito nazionale. 


GRONACA INTERNA 


Sebbene le notizie del brigantaggio che si $ 
ricevono telegraficamente dalle provincie, non 
dipingano lo stato della sicurezza publica con 4 
caratteri gravi, pure le corrispondenze private, 
e quelle singolarmente di Capitanata vanno 
d’aceordo nel segnalare fatti dolorosissimi. 

In generale i telegrammi non parlano se non 
degli scontri dei briganti colla truppa, nei quali | 
certamente le b:nde rimangono sempre infe- 
riori.— Ma queste bande o prima degli scon- 
tri, o dopo nella fuga, cagionano alla proprie- 
tà, e alla sicurezza danni continui , e non 
lievi. 

Questo stato di cose com'è naturale tiene 1 
le provincie infestate in continue apprensio- 
ni — Oggi che le messi stanno tuttavia in 
campagna, il brigantaggio , ove pigliasse pro- 
porzioni serie, sarebbe una vera rovina. i 

Le notizie degli Abbruzzi sembrano più con- $ 
solanti di quelle della Capitanata — e le ban- 
‘de di Chiavone e di Zimmerman sono in riti- 
rata precipitosa verso il confine, inseguite dal- 
la colonna mobile del generale Chiabrera. 

ll Luogotenente generale Cadorna fece per | 
‘tutto il paese un’ accurata ispezione, ed è già | 
ritornato secondo le ultime corrispondenze alla 
sua residenza di Chieti. 


IL PUNGOLO 


Riceviamo d’ altra parte da Gamberale una let- 
tera coi particolari dell’ aggressione brigantesca 
tentata su quel paese, e da noi giù menzionata. 
Eccone un riassunto : 

Gamberale è un piccolo comune nella provincia 
di Chieti, mandamento di Paleno. La sua guarni- 
gione si compone di 15 soldati del 42.° di linea, 
oltre a 42 militi di Guardia Nazionale, i soli che 
abbiamo un fucile di 100 che sono portati nei 
ruoli. Una banda forte di 160 briganti, capitana- 
ta, dicesi, dal general Chiavone, edotta, a quanto 
pare, della poca forza che stava a Gamberale , 
l’aggredì nel pomeriggio del 14 andante. I pochi, 
ma valorosi seldati, sotto il comando del luogote- 
nente Noara, rafforzati dai militi nazionali, 27 in 
tutti, respinsero coraggiosamente il primo assalto 
dei 160 briganti, ed impegnarono con essi un 
vivo combattimento. Intanto le campane del co- 
mune cominciarono a suonare a stormo. In men di 
mezz’ ora i contadini, armatisi di scuri, di forche 
ed altri ordigni campestri, furon tutti sul luogo 
del pericolo, decisi a difendersi ad ogni costo. Al 
fuoco incessante dei combattenti vennero quindi 
ad urirsì gli schiamazzi , le grida e le impreca- 
zioni sempre crescenti del popolo accorso contro 
l’orda assalitrice. I briganti tentarono allora un 
nuovo e più impetuoso assalto, ma respinti eroi- 
camente la ‘seconda volta, e vista l'attitudine fer- 
ma e minacciosa dei popolani, abbandonarono la 
non facile impresa e sì diedero a fuga precipito- 
sa, gettandosi nel bosco di Pescocostanzo , deno- 


# minato Basilio. — Però la fuga dei briganti non 


rassicurò gli abitanti di Gamberale — essi teme- 
vano una nuova aggressione nella notte vegnente, 


i e perciò la passarono tutti in piedi ed armati, 


pronti a respingere i briganti, ove si fossero pre- 


i sentati — ma i briganti non rivennero. — Il cor- 
i rispondente continua tributando le meritate lodi 


al luogotenente Noara, alla truppa e alla milizia 
nazionale, non che alle autorità tutte e al clero 
del paese, non avendo alcuno mancato al proprio 
dovere in questa sì pericolosa eircostanza—e chiu- 


i de, facendo voti perchè il governo della Provincia 


non lasci più oltre senz’ armi i militi nazionali. 
Rie arginare ornati 
Secondo dispacci giunti sul tardi Ja banda 
di Chiavone, che come dicemmo dall’Abbruzzo 
era in ritirata verso il confine, si sminuzzò in 
piccole comitive, le quali dopo essersi aggira- 


| te nei boschi di Chiarano tentano ora di fug- 


gire verso il Liri. 
Un dispaccio odierno da Capitanata reca : 
Alla Masseria Ferecchia un distaccamento 
di fanteria sorprese quattro briganti — due ri- 
masero morti nello scontro, uno preso vivo fu 


î fucilato, il quarto, ‘gravemente ferito , fu con- 


segnato ai R. Carabinieri di Casalnuovo. 

Si presero tre cavalli, due selle, due fucili, 
due pistole. 

Notizie da Benevento ci riferiscono che 
avanti jeri una compagnia del 12.° distaccata 
a Cerreto, incontrò a Monie Alto e Vallette 
una banda di brigsnti. 


i 
i 
| 
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Dopo un combattimento non tanto breve la ; 
banda si scompigliò, e fuggì lasciando otto 


morti e molti feriti. 
Si rinvennero pure molti oggetti come me- 


4 daglie borboniche, denaro, munizioni. —A Cer- 


reto fuvvi gran gioja per essere stati liberati 
da quella banda, che arrecava da tempo danni 
gravi. 
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Domani è l'anniversario d’una bella e splen- 
dida vittoria nazionale — La Vittoria di S. Mar- 
tino e di Solferino. — Fu là che le sorti di 
questa nostra Italia si suggellarono — Fu là 
che il sangue di valorosi italiani si verzò per 


{ la redenzione della patria. 


Per celebrare questa gloria nazionale domat- 
tina il generale Lamarmora passerà in rivista 


i al Campo di Marte le truppe del presidio di 


Napoli, unitamente ai Bersaglieri stanziati a 


CRANICADAT PIA È 


Portici, e alla Cavalleria di guarnigione a Cas. 
serta e S. Maria di Capua. i 
Le truppe saranno riunite alle 7 del matti=: 
no sotto il comando del generale di Pomarà. 
Poco dopo le 9 le truppe ritorneranno in’ 
città attraversando Foria e Toledo, meno il 20,*: 
bersaglieri che andrà direttamente a Portici. 
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Si erano sparse voci di discioglimento d’ u- 
na parte delle guardie nazionali nel Napoleta» 
no, e della dimissisne del generale Lamar-: 
mora. 


Queste voci sono completamente prive di 
fondamento. 


mr cin 


Secondo le nostre informazioni i RR. Prip= 
cipi, figli di Vittorio Emanuele, giungerebbero 
a Napoli sabato venturo , e vi si tratterranno 
qualche tempo. 

Il Principe ereditario abiterà, dicesi, Capo- 
dimonte; il duca d'Aosta farà una cura di ba- 
gni ad lschia. i 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Tolone 18 giugno. 

Una grande attività regna nell’arsenale. Sei 
vascelli a vapore e quattro grandi trasporti si 
dispongono a portare rinforzi di uomini e ma- 
teriali nel Messico. 

Marsiglia 18 giugno. 

Da lettere di Costantinopoli dell’ 11 giugno 
rilevasi che 1’ Inghilterra e l’Austria avrebbero; 
formalmente dichiarato di non volere interve- 
nire diplomaticamente nel Montenegro. 

Assicurasi il barone Hiibner essere venuto & 
Costantinopoli per regolare le condizioni di un 
intervento militare nell’Erzegovina ‘in caso cho 
la insurrezione si estendesse. 

Queste potenze avrebbero avvertito la Porta 
della probabilità di insurrezione nella Tes- 
saglia. 

Il Sultano ha dato commissione di un letto 
tempestato di gemme , che costerà 7 mi- 
lioni di fe. 

Dispacci ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 
Napoli 23 — Torino 22. 

Palermo 22-—I RR. Principi sono ar- 
rivati — Furono ricevuti dalle Autorità 
Civili, Militari ed Ecclesiastiche— Folla 
immensa — La Guardia Nazionale e le 
truppe erano schierate — Fu cantato un 
Te Deum — Stasera avrà luogo un trat- 
tenimento musicale dato dall' Uffizialità— 
Ordine perfetto. 

La Monarchia Nazionale annunzia le 
nomine dei seguenti Prefetti fatte nel- 
l udienza odierna : Livorno, Senatore 
Farina — Lucca , Deputato Gaddo—Mo- 
lise, Arditi Giuseppe—Natoli trasferito a 
Siena — Zini trasferito a Brescia — Ti- 
relli trasferito ad Aquila — Annibaldi tra- 
sferito a Forlì — Micono destinato ad una 
Prefettura importante. 

Bellati è nominato Direttore della Ban- 
ca Nazionale a Milano. i 

Napoli 23 = Torino 23. 

Il Re ricevè la Commissione incarica- 
ta di presentargli l'indirizzo, e rispose, 
che accogliendo con grato animo l’ indi- 
rizzo ne divideva i sentimenti — Fece 
appello alla concordia , necessaria per 
opporsi ai partiti estremi. 

RENDITA ITALIANA — 23 Giugno 1862 

8.00 — 73 15 — 73 — 73. 

J. COMIN Direttore. 
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‘ JEggoci a sciogliere la promessa data di esa- 
minare i pirticolari. della Concessione fatta 
| dal Governo. alla ‘società Rothschild-Talabot, 

. Non avendo sottocchio il Capitolato presen- 
. tato alla Camera, e non peranco distribuito ai 
deputsti, noi ci atterremo all’ articolo  publica- 
to jer l’altro nelle colonne della Monarchia 
Nazionale , organo. avoué dell’attuale gabi- 
Nolte, . i | 
. 1 patti della Concessione, come l'abbiamo 
. defto , e com’ era ;a prevedersi in vista delle 
circostanze generali del. mercato finanziario, 
. sono abbastanza onerosi per lo stato, e larghi 
per la società assuntrice. 

Tuttavia per poter dire che questo o quel 
: patto si debba o si possa modificare, egli è a 
. supere altresì, sa quindo tali condizio: fosse- 
ro modificate la Società si terrebbe egualmen- 
. te vincolata dalla convenzione preliminare , e 
 assumerebba l'impresa delle Ferrovie Napole 
tane. 

È quivi una questione vitale, perchè noi sia- 
mo d’avriso che prima di tutto sia necessa- 
rio-che la costruzione venga assienrata — & 
se si dovesse esitare tra il non fare le atrade 
ferrate., e il farle anche a patti più gravi di 
quelli che troviamo nel Capitolato , noi non 

. esiteremmo a dichiarsrei pel secondo  partit:. 

Lo ripetiamo uw' altra volta: le teorie delle 
imprese in economie, per piccoli appalti, e si- 
mili sono buonissime in massima; ma in real- 
tà, quando si tratta di imprese grandiose, an- 
zi colossali, xi risclyono iu gravi disinganni.— 

. KI piccolo appaltatore favora alacremente, na 
a patto soltanto che man mano che il lavoro 
procede egli abbia delle proporzionate suvvez= 
zioni di denaro. Ora lo stato, ognuno lo vede, 
con un enorme disarvanzo ne’ bilanci, anche 
indipendentemente dalle Ferrovie, non potreb- 
be assolutamente anticipare [e spese neppure 
d'un trimestre, 

C'è dunque una questione pregiudiziale sol 
Capitolato, ed è quella che la società Concese 
sionaria naturalmente non aeconsentirebbe di 
ferie a modificare sostanzialmente i patti ac- 
gettati, a meno cha le modificazioni non fos- 
sero toli da conciliare eguslmente e il publi- 
co e il suo particolare intererse.. 

Coriamento si può dire a cagion d’ esempio 
che una sovvenzione di 20 milioni, massime 

. quando lo stato assume la resp msabilità della 
garanzia di ua prodotto brutto chilematrica Ai 
29 mila lire per ie linee Napolitane, d. 25 
mila lire per le Linee Vaghera-Pavia-Bies:ia , 
la quale forina egualmente parte della con- 
cessione, si può dire che una sovvenzione di 
20 milioni sia un patto gravissimo. 

Ma se si trattasss che il modificare nota- 
bilmente questo patto dovesse rimettere in que- 
stions la costruzione di ferrovie, di cui è e- 
stremo il bisogne tanto nei rapporti politici 
ed economici dell’ Italia in generale, come, e 
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Martedì 24 Giugno 1862. 
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in via Toledo Palazzo ossi al Mercatell> 
La distribuzione principale è strada nuova Monteolizato N. 8 - 
Non si ricevono inserzioni a Pagamento) i 


molto più ancora, nell’ interesse di questa pro» © 


vincie, noi dovremino pur dire: varla per. 20 
ed ancelie 30 milioni — questi non faranno uè 
la ricchezza, nè la povertà d' Italia; laddove 
le strade ferrate saranno indubitatamente il 
e della 


Ma se iavese diciamo al Governo : — gize- 
chè avete sobbarcato lo Stato a tanti saemfizi 
per assicurare la costruzione delle ferrovie, 
fate almeno di riserbore ai paese la maggior 
copia di vantaggi possibili; e anzitutto obbli- 
gate la società a non accettare impiegati 50 
non italiani, tolte alcune individualità tecniche 
speciali — esco che veniamo a proporre cosa 
assai conforme all’ interesse nazionale, e che 
non lede proto | interesse della società. 

Di questo fatto, che noi crediamo importan- 
tissimo, non troviamo fatta neppure menzione 
nel su:to della convenzione presentataci dalla 


Monarchia Nazionale; e però insistiamo per- | 


ché ove fosse stato dimenticato, i deputati ne 


«sigano l'inserzione’ per ovviare al troppo la- ì 


mentato inconveniente di vedere ‘ingegneri abi- 
li e impiegati nezionali, esclusi affatto o po- 


sposti a stranieri che talvolta non ànno capa- | 


eità paragonabili alie nostre. 
Certamente fu provvido pensiero quello di 


obbligare la società ad erigere in Napoli uno | 
stabilimento meacauico per ia costruzione deile | 


locomotive, e del materiale mobile addetto al- 
l'esercizio delle ferrovie. È anzi questo uno 
dei patti per cui l'attuale convenzione a no- 


stro credere sovrasta a quella dell’ anno pas- | 
sato, e ci sembra più accettabile e meno afa- 


vorevole, — Tuttavia senza offendere punto 
gli interessi della società, e avendo riguardo 
a quelli del paese, il Parlamento potrebbe e- 
stendere questo patto nou solo al materiale 
circolante delle locomotive, ma altresì a tulto 
l'arredamento ocrorrente 
ferrovie , in guisa da assicurare all’ industria 


del paese il più vasto campo d'azione, la più | 


larga sfera di benefici, 


Un altra condizione noi vorremmo posta nel j 
contratto, nell’ intento di aprire l’accesso an- | 
che alle più modeste fortune del paese per en- 4 


trare a parte dei beneficj della Concessione, 


e di fare per tal modo che questa non fosse i 
più un monopolio ristretto ai banchieri ed ai | 
myggiori speculatori, ma diventasse una vera | 
intrapresa nazionale, in cui fosse interessato { 
il maggior numero possibile di cittadini anche 


di mediocre fortuna. 

I Concessionarii seno obbligati a formare 
nel termine di sei mesi una Società anonima, 
aediaute la fusione in essa della Società del- 


le ferrovie lombarie è dell’ Italia Centrate. Ne- $ 


cessariamente a costituire la nuova Società si 
richiederà un largo concorso di capitali, e 
quindi la emissione di una quantità di nuove 
azioni. Il governu dovrebbe a nostro avviso 
convenire coi Concessionari perchè le azioni 
fossero di così piccola portata ‘che anche le 
più modeste fortune potessero acquistaroc. Ciò 
starebbe nell’ interesse medesimo della Socie- 


tà, inquantochè le assieurersbbe una maggior 
concorrenza di acquirenti e quindi una emis- { 


all’ esercizio delle 4 


dii 
Milano. N. 172 . 


URRA n 


be 


tu 


sione più facile e vantaggiosa dei subi titoli. 


Infine nello schema datoci della Monarchia 
Nazionale troviamo imposto l'obbligo alla Sqe 
cietà della separazione della rete italiana dalla 


‘ rete delle ferrovie austriache, Noi ‘ Vogliame 


Pi 


credere che questo patto sarà stato redatto in 
guisa da guarentire gl’ interessi nazioiiali per 


‘ciò che concerne la rete ferroviaria delle pro- 


vincie venete, onde non avvenga che al com- 
piersi della liberazione di quelle provincie, es1e 
si abbiano a trovare in ulteriori rapporti cogli 
Stati austriaci, per essere le loro ferrovie una 


‘ parte della rete austriaca concessa alla Com- 


pagnia conosciuta sotto la denominazione di 
Società delle ferrovie meridionali-austriache, la 
quale è quella stessa che tiene in esercizio le 
ferrovie lombarde e dell’ Italia Centrale. 

Fatte queste speciali osservazioni, noi cre- 
dia:no che in fondo il contratto del 1862 sia 
più vantaggioso di quello del 1861. Certsmen- 
te vi è molto a diseutere se il 6 per 0,0 ehe 
nella concessione dell’ anno passato lo Stato 
garantiva all intraprens fosse maggiore o' mi- 
nore del patto proposto quest'anno di 29 mila 
lire di prodotto lordo per chilometro, Ma chi 
osservi come le ferrovie napolitane sieno evi. 
dentemente chiamate ad assumere una stéraor- 
dinaria importanza commereiale , si convince 
facilmente ehe per il solo trasporto delle mer- 
canzie i prodotti raggiungeranno in breve una 
cifra assai più ragguardevole. 

Ma qui si presenta un'altra quistione. Il go» 
verno fu certamente guidato da savie conzide- 
razioni e specialmente dal fatto delle buone 
prove date dalla Società delle ferrovie lombar» 
di e dell’ italia Gentralo a cercare uma com- 
binazione per cui questa Società divenisse as- 
suntrice della maggior rete italiana ; ma d’al- 
tra partie non troviamo fatta menzione alcuna 
di tariffa. Ora egli è evidente che una Società 
padrona delle grandi linee dalle Alpi, dal Lsgo 
di Garda alla valle del PÒ e da questa poi 
lungo tuita la spiaggia Adriatica a Otrauto @ 
a Napoli, è posta in circostanze di credersi 
arbitra delle maggiori correnti di merei e pas- 
seggeri e quindi di elevare di troppo i prezzi, 
con grave danno del commercio, 

Veramente non ci starebbe l' interesse guo 
ad aggravare di troppo le sue tariffe 3 ma in- 
tanto è dovere del governo di assicurare il 
prese che le tariffe saranno contenute entro 
limiti moderati e ragionevoli. 

Dopo tutto, la nostra parola, la nostra con- 
ehiusione è: Costino pure anche sacrifici: me- 
mentanei, non importa, le ferrovie ci sono di 
estrema necessità — anzitutto quindi è indi= 
spensabile a»sicurarne la più sollecita  esecu» 
ziune, 

eresie. 


NOSTRA CORRISPOND! NZA 
L'importanza di questa corrì: ponden» 
za ci consiglia a 1ichiamarvi sopra l'ate 
tenzione dei nostri lettori : 
T'erino $! (sera). 
- La notizia del giorno, la notizia ehe Hime 
preoccupati gli uni, che rallegra di speranze 


. mera il progetto di legge sulle Associazioni. 


‘mei quali Ja moderazione è non solo un prin- 
. ipio ma un’ inclinazione. 


tato segreto italo-franeo-russo , che vi posso 
dare come un: fattò incontrastabile. 

Stando alla versione generale, a quella in-: 
tendo che non esagera nè da un lato nè dal- 
l' altro, il governo italiano avrebbe promesso: 
delle guarentigie. alla Russia per ciò che ri-. 
guarda la quistiona politica, la quale, com’ è 
logico, dovrebbe avere il suo massimo svilup-. 
po nello svolgersi appunto degli avvenimenti. 
che \' alleanza, di cui vi faccio cenno, si ap- 
parecchia a dominare. 

Si dice che siensi fatte promessa per ciò 
che riguarda politica e libertà alla Francia — 
non lo credo. Le libertà che governano l' Ita- 
lia sono patrimonio della Nazione, sono incar- 
dinate non solo nelle sue istituzioni, ma nel- 
le sue abitudini, nei suoi costumi, nei suoi 
interessi. Il giorno in cui il governo naziona- 
le potesse scendere all’ aberrazione di porta- 
re la sua mano sulle libertà del paese, in quel 
«giorno egli perderebbe tutta la sua forza, e gli 


«uomini più moderati , coloro stessi che oggi 
«formano la retroguardia quasi del movimento 
nazionale, diverrebbero ardenti cppositori, pe- 


ricologi avversarii. 


Ne volete una prova? Guardate al modo 
con cui è stato accolto dagli ufficii della Ca- 


Nè vi sarà alcuno che non confessi come Il 
Parlamento attuale sia composto di nomini 


Ma per tornare all’ alleanza russa voi sape- 
te già che una delle condizioni poste da quel | 
governo al riconoscimento del Regno d’Italia 
sialo scioglimento della scuola polacca istitui- 
ta ad Acqui ed ora passata a Cuneo. La Rus- 
sia dice che essa avendo dato delle conces- 
sioni. alla, Polonia, ha il diritto di chiedere che 
nazioni amiche non prestino ulteriori aiuti ai 


« rivoluzionarii. Quanto a concessioni alla Po- 


i 


» questa può solo uscire dal fatto che la Rus 


“cei il comsigiio fu radunati. Ciò che v ha di | 


RIA 


* che daranno mano alla Russia per ribadire le 


‘vati. all avvenire. 


«“suorificare a questo gran fatto qualche gene- 


«cherà all’ alleanza russa qualche. sentimento 


‘ribaldi e Cialdini. Cosa siasi decito , io per 


lonia. nen vi sarà davvero il pericolo che sie- 
no troppe — certi liberalismi della Russia, in 


«chi sa di storia e di libertà, mettono freddo. 
. Ma non era nè poteva essere per l’Italia que- 
| stione di ciò. Molte idee generose, molti pro- 


‘positi sacrosanti devono essere per noi riser- 


Non vw.è uomo di Stato serio, in tulta Eu- 
ropa io credo, che non valuti la straordinaria 
importanza per l’ Italia di una alleanza colla | 
Russia, e che non comprenda la necessità di 


rosa. simpatia, qualche interesse reale per co- 
amunayza di sciagure. 

:Se »' ha aperanza di ricostituzione per la 
Polonia, di un arvenire in cui i passati dolo- 
ri abbiano ad avere compenso e guiderdone, | 


sia nella lotta d' Orienta abbia a compagne 
nazioni essenzialmente liberali o progressive, 
Non è per cerio nè la Francia nè l'Italia 


ealene della Polonia. 

Ma la ricostituzione di una nazione non è 
l’ opera di un giorno, ma il risultato degli av- 
venimenti di un’ epota. Chi pel risorgimento 
italiano non vede che la storia dal 59 al 02 
è un miope -—— Conchiudo : se L’ Itslia sacrifi- 


di simpatia verso la Polonia, verrà giorno in 
«ui quella nobile e sventurata nazione ne avrà 
larga ed abbondante riparazione. 

Ora rivengo al mio soggetto. 

: Un fatto che rileva fino a quanto gli accor- 
di colla Russia nella quistione dell'alleanza 
sieno giunti è questo, di cui sorio quasi certo 
di potervi garautire l'autenticità. L'altro gior- 
no,« dietro invito del governo, si tenne qui un 
consiglio di generali, a cui intervennero Ga- 


certo::non ‘oserei allermarvi. Udii: taluno ehe 
parlava di progetti di spedizione nel Messico, 
@ forse di ciò pure si irattò. Ma non fu, ve 
lo‘posso-assicurare , lo scopo principale per 
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gì qualche parola sulla Servia o sur un inter» 
vento italiano a Belgrado d'accordo colla Rus- 
gia è colla Francia. 

Ecco quanto so e posso dirti circa la poli- 
tica estera. 

Quanto all’ interna le battaglie che. si sppa- 
recchiano alla Camera sono la preoccupazione 
quasi esclusiva della città. Jeri a sera si è riu- 
nita la sinistra e mi si ‘assicura che per quanto 
poco numerasa siasi nondimeno costituita. — 
V'è un peccato, cho cioè uomini pieni di 
cuore sieno così poco uomini pratigi, e non 
vedano il diritto generale europeo se non da 
un lato esclusivamente, e quindi con poca ve- 
rità e con molto pregiudizio. 

Questa mane fu afftsso al Palazzo Carignano 
un invito per tutti deputati del mezzogiorno, 
onde avessero a riunirsi nelle sale del primo 
Ufficio. Sono tutte preparazioni naturali in 
faccia alle eventualità della lotta parlamentare 
che s'attende. 

Intanto il ministero , dopo l’attitudine degli 
ufficii sulla legge dell’ esercizio provvisorio del 
bilancio è più che mai riscluto, in caso di 
sconfitta , di sciogliere la Csmera. Forse sa- 
prete che sette degli ufficii hanno deciso di 
limitare la facoltà che il governo aveva richie» 
ata sul bilancio 1862. La questione dello scia- 
glimento della Camera è però molto grave, nè 
io saprei affermare se il ministero si trovasse 
meglio con una nuova che colla vecchia, — 
Ad ogni modo psrmi che si tratti di guada- 
gnar tempo e nulla più. 

In presenza di questa situazione, qualcuno 
ritiene che la Camera non voterà |’ esercizio 
del bilancio che per pochi mesi, per costrin- 
gere così il governo a riconvocarla tra ottobre 
e novembra. 

Tutto ciò però non toglie che il pensiero 
dominante, per dir così, della situazione non 
sia quello della politica estera, della cui im- 
portanza, io mi lusinago , d’ avervi date prove 
ìrrefragabili. 
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PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEL DEPUTATI, 
Seduta del 20 giugno, 

Presidenza Poxrio. 


La tornata sì apre allo ore dA 4jd. 

Sanguinetti domanda l'urgenza della legge sulle 
tasse universitarie , e domanda che sia posta al- 
l'ordine del giorno di martedì. —Mancando il mi- 
nistro Matteucci, l'incidente non ha esito. 

Gallenga. Il deputato Petruccelli avendo dovuto 
allontanarsi da Torino, ‘incaricò me di presentare 
tre progetti di legge concernenti il elero, dacchè 
l'indirizzo dei vescovi in Roma fu una dichiara- 
zione di guerra del clero alla’ nazione italiana e 
l'indirizzo della Camera dei deputati fu un’ accet- 
tazione della sfida, ed è conveniente di entrar su- 
bito in campagna contro di esso. Si riserva pure 
di presentarne un altro « sulla costituzione civile 
del clero ». i i 

Pres, 1 progetti saranno distribuiti: agli ufficii. 

Continua la discussione della legge sulle ‘opere 
pie. — La discussione l’altro giorno rimase al- 
l'art. 4, essendosi deciso di passare alla Commis- 
sione tutti gli emendamenti che fossero per esse- 
re presentati sullo stesso. 

Minghetti (relatore ) dice che la Commissione, 
dopo maturo esame, venne nella risoluzione di re- 
spingere tuiti gli emendamenti. 

Vengono quindi riproposti e svolti sei emenda- 
menti all'articolo in questione, i quali messi ai 
voti sono successivamente tutti respinti è l'arti- 
colo resta approvato quale fu proposto dalla com- 
missione. . 
— L’art. 5 è approvato dopo alcune osservazioni 
del deputato Allievi a cui risponde il deputato 
Boggio. | re Ri 

Anche l'art. 6 è approvato dopo lunghi discorsi 
dei dep. Panattoni ‘© Sanguinetti. 

Vengono in, seguito rapidamente approvati gli 
articoli 7, 8,9, L'art. 40, si approva con una 


Guerrieri propongono un emendamento che com- 
battuto dn Mazza e dal presidente del consiglio 
viene respinto. L’ art. 44 perciò resta approvato 
come fu proposto dalla commissione. 

Allo 5 4/2 la seduta è sciolta. 


La Pimostrazione Episcopale 
di Roma 


L’alloeuzione del papa e l’ indirizzo dei ve- 
scovi formano l’ argomento di un articolo del 
Journal des Débats. 

Ju esso il signor Eugenio Yung , dopo aver 
notato che Pio IX ha riprodotto nella sua al- 
locuzione molti squarci del libro del signor 
Guizot sulla chiesa e le società cristiane, così 
prosegue: 


A varie riprese il papa aveva già esposto 
urbi et orbi questa nuova dottrina , che il po» 
tere temporale è d’ origine divina — La sola 
cosa che ora vi è aggiunta si è l’ adesione di 
21 cardinali e di 244 vescovi. 

Questa adesione è imponente, ma qual è 
il suo valore dogmatico ? Essa non è libera: lo 
confessano coloro stessi che hanno sottoseritto 
quest’ indirizzo ecumenico ; non essendo li» 
bera, fino a qual punto si può dire che con- 
sacri |’ opinione del papa e ne accresca |’ au- 
torità ? 

Anche riguardo a ciò troviamo una dottrina 
affatto nuova in questa chiesa che si vanta di 
possedere credenze invariabili. « Egli è neces- 
sario , dicono i vescovi al sommo pontefice , 
che noi dividiamo tutti i vostri sentimenti. La 
vostra voce ha proclamato che il pontefica ru- 
mano ha ottenuto una sovranità temporale per 
ispeciale disegno della divina Provvidenza : rioè 
adunque dobbiamo tutti ritenere per certo che 
questa sovranità gli è stata attribuita per di- 
sposizione speciale di Dio. » Questa assemblea 
cosmopolita adunque non si crede in diritto 
di parlare diversamente dal suo capo in alcu- 
na materia, nemmeno in quelle che non sp- 
partengono al dogma — Il suo Indirizzo non è 
un consiglio, non è una voce, ma solamente 
un'eco — vocis imago. Il pontefice parla; 265 
echi ripercuotono il suono delle sue parole, 
ma non aggiungono una voce di più. Noi u- 
diamo sempre la sola voce del pontefice. 

Ah! quei grandi concilii che hanno un po- 
sto importante nella storia si attribuivano una 
importanza che dava ben altro peso alle loro 
dichiarazioni. Ad un bisogno, deponevano il 
papa ; stabilivano la dottrina d'ascordo con 
lui o qualche volta contro di lui; deliberara- 
no, disentevano, e le loro deliberazioni riceve- 
vano valore dalla libertà del voto, — Colla dot- 
trina che prevale in oggi e che noi constatia- 
mo senza recare su di essa alcun giudizio, vi 
può essere un pseudo concilio, ma non vi s0- 
no più veri concilii. I vescovi l’ hanno com- 
preso; invece di darsi 1’ aspetto d’ un concilio 
hanno velato darsi quello d’ un’ assemblea par- 
lamentare. Essi hanno presentato un indiriz= 
20..,.. Ma questa non è che una falsa imita- 
zione. La chiesa non è un governo rappresen 
tativo se il cspo sele risolve Je questioni ed 
i sudditi non si attribuiscono altro diritto traue 
ns quello d una sterile e necessaria approva 
zione. I 21 cardinali e i 244 vescovi sono i 
primi a dichiarare che non devono deliberare, 
ma' solamente credere e ripetere tutto ciò 
che viene insegnato dal maestro della sana 
dottrina — il papa. Quando la chiesa di 2. 
Pietro sarà sbarazzata degli apparecchi © 
circostanza che ora la ingombrano, che Tie 
marrà di questa dimostrazione episcopale , di 
questo Deus ee machina, che non avra nè 
affrettate, nè ritardata la catasirofe? Il ri- 
cordo forse di una grave, matura o libera de- 
liberazione ? No, ma la memoria d’ un ceri. 
moniale straordinario simile a quelio che suo- 


IL PUNGOLO 


le accompagnare le grandi solennità religio= 
se, lo consecrazioni pompose, le grandi sepol- 
ture, 


STORM TTTAII OM TIA TTI 
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VRANCIA c ROUA 


Per tener dietro alla cronoca del giorno ri- 
feriamo dalla corrispondenza parigina dell’Opi- 


vi alia interminabile quistione romana: 
Una corrispondenza di Roma, diretta all’Zn- 


dépendance Belge, porge qualche dettaglio sulle è 


istruzioni date al signor La Valette. Giusta 


tagli sarebbero abbastanza esatti. 

La Francia fa sentire un linguaggio degno 
di essa per bocca del suo rappresentante alla 
Corte di Roma; e la S, Sede ormai può sapere 


in modo indubbio che il governo imperiale è 

totalmente deciso a non lasciar proclamare lo ? 
statu quo al di là di un tempo che non si in- | 
dica bensì, ma che non può essere di una gran- 


de durata. 

L'imperatore ordinò al signor di La Valette 
di dichiarare sin d’adesso che le truppe francesi 
dovranno necessariamente essere richiamate 
da Roma. S. M. vuole che si aggiunga essersi 
prese le misure necessarie per mettere in sal- 
vo la persona del Santo Padre e che nessun 
attacco potrà essere mosso contro gli attuali 
confini dello stato papale , sia che questo at- 
tacco parta dalle forze regolari dell’Italia, sia 
anche mosso da una spedizione organizzata al- 
l’insapnta e malgrado il Re d'Italia. 

La Fransia promette di venire in soccorso 
sl papa nel caso d’un simile attentato. Ma Ja 
cosa andrebbe ben diversamente se per colpa 

. del cattivo governo pontificio, i romani da soli 
e senza il soccorso de’ loro connazionali si sol- 
levassero. Così la Francia cedendo al senti- 
mento a lei inspirato dalle simpatie per gl’in- 
teressi della Chiesa cattolica e della persona 
del capo della cattolicità si affretta ad avver- 
tire sin d’ora la Santa Sede di quanto intende 
fare e dei principii che dirigeranno la politica 


dell'imperatore, Si offrono così i mezzi 21 San- 


to Padre di prevenire una catastrofe e di sven- 
tare le mene rivoluzionarie amicandosi i pro- 
prii sudditi mediants quelle riforme che sono 
richieste dall’immensa maggioranza dei romani 
e sono approvate da tutta l'Europa, Ma l’allo- 
cuzione del papa nel Comcilio che fu riunito 
a Roma qualche giorno fa prova che da que- 
sto lato vi ha poco da sperare, 

Bisognerà dunque che questo governo resti 
abbandonato a se medesimo. L'Europa applan- 


dirà alla Francia quando essa eonsacrerà an- | 


cora in una ferma più completa il principio 
del non intervento ritirandosi da Roma. Ed in 
Francia questa politica sarebbe ugualmente ap- 
‘ pizuditaà, essendo ormai evidente che la mag- 
gioranza grandissima tanto del paese quanto 
della sua rappresentanza si persuase che sen- 
za una decisione recisa si avraano sempre 
dei pericoli, delle apese e dei nemici che si 
possono fsichivare con una politica favorevole 
“ all'Italia. 


mena 


dun — FAROE gia SEMAINE SERE AAIRIIIIA 
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Dobbiamo inolire far notare chele afferma= è 


zioni del corrispondente dell’ Opinione sono 
ripetute e confermata da un carteggio da Ro- 


ma alla Gazs. di Colonia, Ecco infatti quanto | 


scrivesi a quel giornale: 

La Francia fe’ qui conoscere, a mezzo di 
Lavalette, che lo stato dolle cose rende im- 
: possibile una continua occupazione di Roma 
per parte delle truppe francesi : clie all’oppo- 
sto la Francia si vedrà messa in un determi- 
mato tempo nella necessità di richiamare le 
‘sue truppe da Roma. Il governo francese s'af- 
“ fretta a dar notizia della vera condizione delle 
cose al governo papale, affinchè esso ' possa 
; prendere le sue misure, A tranquillare fa Cor- 

te romana, aggiunse che l'Imperatore de’ Fran» 
cesi farà bensì tutto ciò ch’ è necessario alla 
sSignrezza della persona del papa, e che nè il 

Re d'Italia assalirà li Stati papali, nè alti. 


| 
| 
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ji menti senza sua conoscenza potrannosi orga- 
| gerebbe con ogni sua forza. Certamente se li 
i stessi sudditi del papa e senza esterno aiuto 


i ratore sente e dimostrò già verso il S. Padre 
? fa un dovere al governo francese di dichia- 
mione, in data del 18, i seguenti brani, relati- } 


i coll’ introduzione di opportune riforme e libe- 
quanto mi si assicura da altra parte quei det- i 


i hanno Ja menoma probabilità di riuscita. 
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eigen 


nizrare delle spedizioni : )Ja Francia le respin- 


fossero per sollevarsi, la Francia starà quieta 
e non interverrà, La devozione, che | )mpe- 


rarsi francamente su questo punto, aflinchè il 
S. Padre faccia fia d'ora quanto è necessario 
per assicurarsi l’amore de’ suoi sndditi. La 
Francia spera che il Governo papale saprà 


rali istituzioni spuntar le armi alla rivoluzio- 
ne, Per quanto si dice, queste proposte non 


[srrrrensitneninio eater 


Notizie Italiane 


La Costitutione così rettifica le notizie che 
noi riportammo ieri da quel giornale: 
Alle notizie da noi date ieri sullo stato della 


{ pubblica sicurezza nel circondario di Torino , 


siamo lieti di poter aggiungere queste tran- 
quillanti rettificazioni: 

La banda di Fiano sarebbe stata meno nu- 
merosa di quello che abbiamo detto , e sem- 
bra inesatto che la medesima si fosse propo- 
sto il colpo di mano cui accennavano le no- 
stre informazioni. 

Quanto alla banda di Orbassano , sarebbe 
anch’ essa ormai ridotta all’ impotenza. 


SMP TA TETI ct II 
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Troviamo nell’Opinione quanto appresso: 

La legge per l’esercizio provvisorio del bi- 
lancio nell’ultimo semestre venne discussa ne- 
gli uffici della Camera, Il primo, il secondo, 
il terzo, il quarto, il quinto, il sesto ed il no- 
no hanno già nominati iloro commissarii nelle 
persone dei signori Pasini, Busacca , Allievi, 
De Luca, De Blasiia, De Filippo e Lanza. 

Nel complesso gli uffici hanno mostrato 
ripugeanza ad accordare finora l’emissione di 


altri 100 milioni di boni del tesoro. Essa ven- i le, conferma che il divieto pel proseguimento 
i dell'istituzione dei tiri ia Lombardia fu tolto 
leggi finanziarie e specialmente dalla vendita | Ria Ri giorno 


ne ammesra da un solo ufficio, mentre gli al- 
tri credono che debba dipendere dall’esito delle 


dei beni demaniali. 

Le tre grandi ferrovie napolitane che sono 
da costrurre o la cui costruzione è da com- 
piere , sono: 

4. Da Ancona ad Otranto per S. Benedetto, 
Pescara, Foggia, Barletta, Bari, Brindisi e 
Lecce di... 0.0... + Chil. 641 

2. Da Pescara a Ceprano per Po- 
poli e Solmona di . . . . . 

3. Da Foggia a Napoli per Asco- 
li, Eboli e Salerno di... .. 
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» 


: Chil. 1157 

La linea da Ancona a S. Benedetto del Tron- 
to di chil. 90 è stata già concessa dal gover- 
no ad appalto ; quella da Napoli a Salerno di 
25 chil, è gà aperta, 


+ La presente concessione, di cui parte però | 


è già in costruzione per conto del governo, 
oltrepassa quindi di poco mille chilometri. 


foi mv 
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Il Corriere Mercantile ha quanto segue : 

Tanto da Torino quanto da Parigi scrivesi, 
essere tenuto per sicuro, e non malto lontano, 
il riconoscimento del Regno d’Italia per parte 
delta Russia. Notiamo questo annunzio, ben- 


chè altre volte sissi ripetuto, e da corrispon- j 
denze varie, senza alcun effetto; perchè ora è 4 
dato con caratteri di probabilità che prima man- ij 


cavano. Si aggiunge dalle lettere, che la Russia 
venga determinata a questo passo dalle previ- 
sioni circa gli affari d’ Oriente, dove la lotta 


accenna ormai di prendere vaste proporzioni , 
e dalle nuove riforme che il governo Russo 
vede ormai necessario concedere tanto in Po- 


lonia quanto nelle alire parti dell'impero, più 


| 


ti 
21 
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non stimando possibile proseguire sulla via del- 


1 antico Czarismo. 


Sono note le vessazioni che ai bastimenti 
mercantili italiani si fanno soffrire nel porte 
di Civitavecchia dov’ è comandante un anconi- 
tano rinnegato : e per esempio si sa che obbli- 
gano a calare la bandiera italiana prima d’en- 
trare. Al brick barca Austracia, capitano Re- 
petto, che in quel porto recava carbon fossile 
preso a Newcastle, toccò di peggio. Sotto il 
pretesto d’averli uditi bestemmiare, forse per- 
chè avevano proferito qualche intercalare con- 
sueto del linguaggio marinaresco, cinque ma- 
rinai vennero legati ed imprigionati fino al 
giorno della partenza, obbligando il capitano a 
prendere cinque lavoranti a bordo, ad 1 scudo 
al giorno! Scoperto nell’ equipaggio dell’ Au» 
stralia un marinaro Anconitano, subito lo pre- 
sero, lo carcerarono, e invece di restituirlo 
alla partenza, lo costrinsero ad andarsene per 
terra ad Aucona! 

Giova che queste ‘cose siano notate nel conto, 
che ingrossa tutti i giorni, ma che sperasi far 
pagare ad usura, anche cogli interessi composti. 


RECERTISSIME 


L’ Opinione del 21 ha quanto segue : 

Si assicura che il deputato marchese Carac- 
ciolo di Bella è stato nominato ministro ple- 
nipotenziario a Costantinopoli. 

Notizie da Roma annunziano che le truppe 
francesi si ritireranno dalla provincia di Viter- 
bo e vi srranno surrogate dalle truppe ponti- 
ficie. È facile l' immaginare |’ accoglienza che 


i faranno ad esse le popolazioni, 


Lo erare pren Spies of 


Il Diritto annunzia la partenza per Paler- 
mo del general Medici, il quale va a prende- 


{ re il comando superiore di quella Guardia Na- 
i zionale. 


La Monarchia Nazionale, organo ministeria- 


STINO ASTANTI TTI ZIA 
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Scrivono da Torino, 21, alla Perseveranza: 
È voce che la corte di Roma intenda obbli- 


i gare tutti i preti ad aderire all’ indirizzo dei 
i vescovi, sotto pena delle censure ecclesiasti» 


che e della sospensione a divinis. È cosa gra- 


i ve: io spero che a quest'ora non si esiterà : 


alla sospensione a dvinis corrisponda, da parte 


i dello Stato, la sospensione ab Aumanis, Se le 
‘ cose divine son di competenza esclusiva del 
i clero, Ie cose umane, i beneficii, le prebende 
i vescovili aon sotto l’alta concessione dello Sta= 


to. È principio di diritto pubblico, non negato 
dagli stessi canonisti, che sulle temporalità 
ecclesiastiche competa allo Stato un alto dirit= 


! to. Guerra per guerra. — La Chiesa vuol di- 
' ventare unu fazione, ebbane, come fazione sa= 


rà trattata a norma delle leggi dello Stato. 
nel Corriere Mercantile del 21: 

‘ Jersera alle 9 1/4 giungeva inaspettato in 
Genova il generale Garibaldi. Prese alloggio in 
una villeggiatura suburbana. Assicurasi che 
eggi parta alla volta di Caprera sul Tortoli. 


Leggesi 


i Intanto, mentre scriviamo (ore 1 pom. ) egli 


gi reca a Visitare il colonnetlo Cattabeni nelle 


i carceri di 5. Andrea, e sul suo passaggio lo 


accolgono vivissime accismazioni di gran folla. 
Scrivono poi da Torino allo stesso giornale: 
È positivo che ieri in una radunanza del- 


i LV Emancipatrice gravi dissensi manifestaronsi, 
! che Garibaldi si staccò da alcuni capi di essa, 
fra le varie nazionalità cristiane ed i Turchi ì 


e che fa ancora una volta dimostrato , essere 


{ impossibile rimanere nello stesso tempo con 
i Garibaldi e con Mazzini, come taluno tentava 


di fare: 


en 


de È Pope 4 ik (ZAR SOA - "i 
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Mer ciò da buona fonte. 


roi sani 


‘ ‘Leggiamo nella Patrie del 20 giugno: 
“Nelle ‘tre divisioni di fanteria che sono $t- 
tualmerite a Parigi furono chiesti dei volonta- 
rii ‘pr il'Messico, Il numero dei soldati che 
‘sì Ronò' offerti è stato molto considerevole e 
‘molto ‘superiore alla cifra richiesta. IL mede- 
simo fatto s: avverò in tutta la Francia, 
‘iui assicura che il corpo inviato in rin- 
forzo ‘al Messico sarà portato alla cifra di 
‘12,000 omini. Le truppe destinste ad opera- 
re al Messico formeranno un corpo d’armata 
che sarebbe comandato da un generale che 
abbia. già esercitato un comando di questa :im- 
portanza. |» i 

— La 
tauban è designato al comando del corpo di 
spedizione nel Messico. 

— £ legni francesi che hanno avuto ordine 
di tenersi pronti a:partire nel Messico sono : 


1 vascelli Imperial, Zurenne, VEylau è Saint | 


Louis ed i trasporti Finisterre e Yonne. 


giri TTI ì 
1 IVANA BAN Fa ING RT i 


Si crede che la Commissione della Camer 
prussiana, incaricata dell'esame del budget, 


abbia. deciso di non sottoporre ad eszie il | 


nuovo ordinamento militare, ma di domanda- 
re soltinto una diminuzione di quzitro milioni 
di talleri nel budget speciale della guerra. 


ieninen 


Le perdite cagionate dagli incendi in Rus- 
‘sia sone immense. Una corrispondenza dell’A- 
‘ genzia Havas le calcola a varii milioni di ru- 
bli, La popolazione ne è costernata. Annun- 


ciansi nuovi sinistri in Odessa. Le società se- è 


| grete. sì agitano. 


« ll movimento nazionale, dice la citata 4 


corrisponderiza, si spiega ognora più. Egli in- 
vade. tutte le province. dell’ Impero Russo, Gli 
appelli 21 popolo, i proclami rivoluzionarii dif- 
: fusi in quantità innumerevole provano le. mi- 


nasciose disposizioni della popolazione contro : ; 2 
î DI i presso la Corte di Berlino comunicato al 


i Ministro Bernstorff il riconoscimento del 
i Regno d'italia per parte della Russia, { 
i Bernstorff abbia risposto: che tale qui» | 
i stione trattasi anche del suo Governo , È 
i e dopo la Russia anche la Prussia pro- 
| babilmerte ci riconoscerebbe ; ‘anzi gli 
| altri Stati Tedeschi seguirebbero l'esem- 
i { pio della Prussia. o 

‘Questa notte la nostra Questura riuscì ad | 
arrestare sul fatto quattro individui che si di- | 


| lettavano di affiggere ai muti della città car- } ristabilisce la Costituzione del 1834 e la 


i legge Elettorale del 1849. 


il Governo. Uno di questi proclami diffuso tra 
i soldati li spinge a sollevarsi contro il dispo» 
tismo; un altro intitolato Zemskaia donna do- 
manda la costituzione; un terzo, la Werit russe 
pone la indipendenza della Polonia come una 
questione che urge risolvere e fa voto perchè 
- il movimento polacco possa essere combinato 
coll’ agitazione russa. » i 


telli reazionari. ni 
Fatta loro addosso una minuta perquisizio- 
si rinsennero varii oggetti di chiesa come abi» 


tinî di madonne, effigie di ecce Aomo, con un È 


discreto. corredo d’ armi. ; 
Si assicura che abbiano pure fatte importanti 
rivelazioni. Pai 
Questo arresto è dovuto al bravo ispettore 
di Questura Pano assistito dai delegati de Gra- 


zia e Montani, che non lasciano occasione } 


per rendere seiupre importanti servigi al paese. 

Questa mattina, come già avevamo annun- 
ziato, il Generale Lamarmora passò in rivista 
tuita la truppa del presidio. Il tempo essendo 
bellissimo , ‘questa solennità militare che ri- 
corda una gloria italiana, riuscì perfettamente. 


Tn] 


I corrispondenza da Parigi alla Monar--: 
chia Nazionale coufitttà la notizia. del ricono= 

‘seimento dell'Îtalia per parte della Russia è 
dito che ne ho aspetta’ prossimamente Pan - 
nunzio ufficiale. 1 corrispondente sffetma ter | 


ITA np ERI gr TIA NETTI SI III 


Presse -annunzia che il generale Mon-: 


FIRSSAIEAILO NZ TP IRIIF EIA 


‘ Dispacei da. Avellino in data di jeri réeano 


immiagine della Vergina Assunta, — Il popolo 
ne fu adiratissimo , ed esso sppone ad alcuni 
preti della chiesa stessa il sacrilegio. 

Diflatti niuna scassinidzione o violenza sì po- 
tè scorgere nella cattedrale, nessun vestigio 
sull’'altere e nessun oggetto fu pure. involato 
nel resto della. chiesa. — Il vetro. della Nid- 
chia della Vergino fu tagliato tranquillamente 
cor un diamante. cor È 

In generale si ritiene ad Avellino che lo 
scopo del furto fosso quello di promuovere di- 
sordini in pacse. 

Due preti e il segrestano della Cattedrale fu- 
rono arrestati, 

Notizie dal Confine assicurano (che Chiave- 
ne.coi rimasagli della sua bandai, avendo già 
passato. il Liri, abbia ormai potuto rientrare 
negli stati di S. Madre Chiesa. 

Ci si assicura che il Ministero dei lavori 
publici abbia. comperato i due vaporelti S. Pie- 
tro, e S. Paolo per far prosegnire più spedi- 
tamente la gittata degli scogli ucl nuovo porto 


dì Napoli. 


Sembra che la Squadra Italiana comandata 


i dal conir' ammiraglio Albiui toccando la Sicilia 


verrà a Nspoli per fare onore ai figli del Re 
durante la loro dimora fra noi. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 
Dispacoi ELetTRIcI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

Napoli 28 — Torino 23. 
«Cassel 22—1 nuovi Ministri sono tutti 
partigiani della Costituzione del 1860. 
Tuttavia la Guszelta annunzia che hanno 
accettato per programma il ristabilimen- 
to della Costituzione del 1891 e della 
Legge Elettorale del 1849. 

Torino — Assicurasi: che siasi formata 
una Società di capitalisti Italiani ed In- 
glesi per una grande coltivazione di co- 
tone nelle i’rovincie Meridionali. 
| Corrispondenza Franco-Italiana — Di- 
cesi che , avendo | Ambasciatore Russo 


Napoli 24 — Torino 28. 
Cassel 28 — Una disposizione Sovrana 


lrancoforte 28—Al rappresentante della 
Prussia è partito per Berlino a motivo 
dell’ affare dell’ Assia. Le truppe Prussia- 
ne hanno lasciato Wesel stamattina per 


"$ entrare nell’ Assia. 


Vienna 28 — 1 ministri di Gassel non 
soddisfanno le generali esigenze. 
Ragusa 28 — Dervisch ha lasciato Bi- 


{ lecia ed è arrivato a Bajanìi marcian- 
i do sopra Gralowo , dove trovavasi Vu- 


calovich. — Hussein trovavasi a Vassoje- 


i vich; Abdi a Spush —I Monfenegrini 


impadronironsi di 10,000 zecchini desti- 


i nati all’ Armata Turca. 


che nella notte ‘dol 22 al 28 si è commesso : 
nella” cattedrale di quel paese un furto sulla © 


È 


“di Amozac. toi 


al tdi Sar 
Lll ERTUES ci 


; SPE ati To LTOTEATA 
Parigi — La Patrie assi: ; 
ritornerà nel Messico” co ‘missione 
importante .— Lorentez: si #4" completa» 
mente fortificato ed approvvigionalo, — 
Fino al 14 maggio occupava, la spianata 


IM Pays dice che Dubois! de :Saligny ‘ 


Ù I 


i; 


IUSR SO IDISE A 


| Alla Camera il Presidenté riferiste-l'ac- 
coglienza fatta dal Re: alla ‘Deputazione 


‘che gli recò l indirizzo — poscia Gonti- 


nuò la discussione del progetto. sulle (}- 
pere Pie — ll Ministero presentò.un,pro- 


-getto per aumento di dotaziune. alla Gg- 


rona di 750,000 lire all'annò sa far 


‘tempo dal 1 gennaio £864e per in’ au- 
‘ mento, provvisorio nel personale del Goh- 


siglio di Stato. ci plat 
. Napoli 24 — Torino 24, 
Torino — Prestito italiano (manca). 
Parigi — Fondi italiani 73, 00° 78, 
00 — 3 00 fr. 68. 50 — 4 42 0;0 id. 
97. 00— cons. ingl. 91 78. i 
Napoli 24 — Torino 24 
> I Diritto pubblica una lettera di Gri- 


‘‘spi che ‘smentisce la notizia che. Gari- 


baldi siasi dimesso ‘da Presidente del. 
l Associazione Emancipatrice. L’ instahi- 
lità del proprio domicilio indusse Gari- 
baldi a delegare Crispi per rappresentarlo 
nelle tornate del Consiglio e della Com- 
missione esecutiva dell’Associazione. Fra 
il Generale e l'Associazione regna'il mas- 
simo accordo. Da 
La Monarchia Nazionale assicura che 
un Decreto Reale ordina la chiusura del- 
l Università di' Pavia. È incaricato il 


‘ Ministro dell’ Istruzione Pubblica di dare 
i provvedimenti opportuni per gli esami. 


Napoli 24 — Torino 24. 
Parigi 23. — ll Corpo Legislativo. ha 
adottato l'art. 9° del bilancio. L'art. 4° 
relativo alla tassa sulle vetture è sui ca- 
valli di lusso non è stato adottato; e fu 
rimandato alla commissione. 
Vienna 23. — Dispacci privati. — Bel. 


; grado è tranquilla.— L'uccisore dei. tar 


tari al servizio della. posta austriaca fu 
fucilato. 1 due complici furono condan- 
nati a 20 anni di carcere : gli ‘altri ri» 
messi ai Tribunali ordinari. — Un pro- 


"clama rimette in vigore la legge. marzia- 


le. I serbi procedono ostilmente contro 
i sudditi delle potenze straniere. 

Parigi 23— Monitear.—A Washington 
non essendo pervenute informazioni po- 
steriori all’ attacco di Puebla, si erede 
inesatta la voce della ritirata dei frane 
cesi a Veracruz. PE ì 

Londra.—I frumenti rialzarono di due 
scellini. Lai 

Cassel. — Fu contromandato l’ ordine 
alle truppe prussiane di marciare sul- 
l'Assia. — Fu rimessa a Francoforte la 
protesta dell’ Elettore cantro la violazio» 
ne delle frontiere assiane. da parte dei 
prussiani. 


I. COMIN Direttore. 
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PREZZO D'ABBONAMENTO 
Proviucia france di posta un trimestre. . D. 


Semestre ed anno in proporzione. 
. .. Per l'Italia quporiore, trimestre. . . . 


Un numero separnto costa  contesimi 


«0 IL MUNICIPIO 
DE MO 


Se la poca cura che l’ amministrazione. co- 
munale si prendo per la nettezza e lo sgomba- 
ro delle vie, per le condizioni di salubrità e 
di decenza dei mercati di comestibili, per tutto 
ciò che si riferisce insomma all’ igiene pubbli- 
ea, giustifica i reclami che da tutti le parti si 
muovono e la generale scontentezza ; non mi- 
nori argomenti di censura troviamo nelle altre 
sfere dell'attività eomunale. 

‘Infatti ognuno può fare giudizio coi proprii oe» 
chi del come procedano le opere iniziate dal- 
l' onorevole Municipio. 

“Sono eirca dieci mesi daechè furono inco- 
minciati i lavori al Mercatello e alle Fosse 
del Grano. Fu messa sottosopra tatta quella 
località, s' ingombrò per melto tempo il pas» 
saggio dei veicoli, e da otto mesi le carrozze 
© i carri che dal Mercatello debbono endare 
verso la salita al palazzo degli Studii sono co- 
stretti alla più incomoda deviazione, passan- 
«o per Port Alba e la via di Costantinopoli. 

Ebbene, che cosa si è fatto finora ? Si è 
fatto tento che sembra quasi di essere ancora 
al principio. Si è regolarizzata quella parte del 
Largo del Mercatello che con un lieve alza 
mento doveva esser messa in correlazione cal 
disegno adottato dsl Municipio per la riforma 
della località delle Fosse del Grano, si demo- 
lirono alcuni logori sedimi di case dirimpetto 
al Palazzo degli Stadii, si fecero tracciamenti 
ed alcuui tratti di canale sotterraneo —in tut- 
to ,.poco su poco giù, il lavoro che con al- 
tre idee, con altri propositi, con altri mezzi 
e sistemi di esecuzione, si poteva compiera in 
meno di due mesi, e ciò che più monta, colla 
nastà del denaro finora sciupato in quelle 
Opere. 

Prima del 4 maggio c'era un pretesto se 
non altro sussistante, con cui si potevano seu- 
sare tante lentezze; ed era che per dare ai 
lavori in quella località tutto lo avilappo ri- 
chiesto ad affrettarne |’ caecuzione, conveniva 
attendere 1’ epoca consuota degli aloggiamenti, 
per poter procedere alla demolizione della ca- 
sa sporgente ad angolo acuto verso il largo 
del Mercatello, sull’ area della quale debbe for- 
marsi la via che leggermente inclinata  con- 
durrà al Palazzo degli Stadii. Ma il 4 maggio 
è passato, e sono scorse già varie settimane 
da quell’ epoca, senza che però si veda jnco- 
tuinciata la demolizione della casa anzidetta e 
senza che i lavori abbiano assunto quello svi 
luppo, quella celerità, quel vigoroso impulso 
che ci si [uceva sperare, 

. Noi non sappiamo se quelie Opere si fac- 
ciano per appalto , ovvero sieno condotte in 
economis. Ma nel primo caso convien dire 
che o gli appaltstori non possano per la len- 
tezza dei pagamenti dare ai lavori quell’ esteu- 
gione che dovrebbero, per essere del massimo 
loro tornaconto , ovvero che possans fare as- 
negaamento su tale larghezza di retribuzioni 
da esser loro utilissimo l'andare così a rilento, 
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Non è diffatti neppure a porsi in dubbio che 
quando un appaltatore non abbia a far conto 
su. un compenso normale delle opere effettive, 
e che non sia trattenuto da lentezza di sov- 
venzioni, à tutto l'interesse di spingere i la- 
veri a compimento colla massima sollecitudine 
e col più esteso impiego di braccia. Ciò natu- 
ralmente costa sempre meno, perchè è pur 
serapre in maggiore quantità il lavoro fatto in 
dieei giorni da 1,000 operai, che non quelle 
fatto in cento giorni da 100 operai; dippiù a 
questo modo un appaltatore può eompiere tre 
opere anzi ehe due in un dato periodo di tem- 
po, realizzare tre guadagni invece di due sol- 
tanto. ì 
Il dilemma adunque è chiaro : o sì dànne 
troppo a rilento le sovvenzioni agli appaltato- 
ri, ovvero si paguno troppo bene. — Se poi 
si lavora in economia, la lentezza eon cui si 
procede costa sempre troppo caro prerzo, per- 
chè aumenta notabilmente il costo delle opere. 

In ogni mode non è certamente questa la 
maniera di condurre le opere pubbliche — non 
è il mode conveniente per riguardo ai eontri- 
buenti in ispecie e ai cittadini in genere, nom 
lo è molto meno per riguardo al prezzo delle 
opero medesime. 

T{ Municipio è bisogno di regolarizzare ed 
aumentare le sue entrate, è bisogno che il suo 
credite si consolidi, che la fiducia dei cittadi- 
ni nella sua amministrarione vada crescendo, 
perchè è da essa soltanto che devono scatu- 
rire i mezzi ad allargare progressivamente, ad 
estendere sollecitamente le tante riforme edi- 
lizie di eui la città sente ogni giorno maggio» 
re il bisogno. . i 

Che se i cittadini veggono andare di passo 
cesì lento e mal sicuro le prime opere inco- 
miuciate, certamente si Aiace , e non 
possono sentirvi ua vivo icliessamento. Sia- 
mo d'accordo ehe non si possa procedere nel- 
la costrazione di grandi opera cen quella spe- 
ditezga ed impazienza colla quale il pubblico, 
talora precipitando il giudizio , vorrebbe. Ma 
se in questo ci può essere talora deli’ esage- 
razione, e' è perè anehè intio nn fondo di re- 
rità , ned è a porsi in dubbio che quando il 
pubblico vede impiegati appona cento operai 
in un'opera che ne richiederebbe mille, e quan- 
do un biennio che sarebbe il tempo basterole 
per compierla non serva invece a condurla 
neppure a mezzo, allora il pubblico s' indi- 
spettisce, i contribuenti anno ragione di cre- 
dera che il denaro da essi contribuito è male 
speso, è male usufruttato. 

Nè qui parliamo soltanto delle ‘opere delle 
Fosse dal Grano, ma delle altre ancora , chè 
tutte vanno d'un modo. . 

Così infatti i lavori della nuova via del Duo- 
mo, iniziati da più d'un anno, procedono tan 
to lenti che dovendo condurre la via sino alla 
marina sì può calcolare, andanio sempre col 
sistema attuale, d'impiegervi una sessantina 
d' anni. 0 

Lo stesso dicasi dei nuovo quartiere all' A- 
ranaccia, del riattamento di alcune via, della 
canalizzazione di molte, della strada Vittorio 


Emanusle — Eppure se le opere vanno lenta- È 


Ence tatti’ yioenî, anche f festivi, tranne le solennità 
L' Usi di Redazione e di Amministrazione è alto i 

in via Toledo Palazzo Rossi al Mercatella LE gi ap 

La distribuzione principale è strada nuova Monteolivete N. Bi: ov 
Non si ricevono insersioni a Pagamenti is 
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mente che quasi non si vede se e come pro?” 
eedono, costano nonpertanto spess enermi. N' 

può essere altrimenti cogli attuali sistemi ‘di 
costruzione. In effetti noi vediamo in'un’ opes 


ra di tanta importanza, come quella della via 


del Duomo, applicato circa un centinaio di o- 
perai, mentre pure vi sono einque o sei inge- 
gneri architetti, e più che tanti intraprendite» 
ri, partitarii e simili soprastanti, i quali tutti 
percepiranno sufficienti guadagni, 

In poche parole ‘fare molto è presto è una 
necessità, in vista selle condizioni economiche 
della città—è un alto interesse perchè le ope» 
re del Municipio, massime in questi primi an- 
ni, in cui il commercio e l'industria non:pot» 
sono assumere tuito lo sviluppo di ehe' sone 
capaci, debbono essere il pane a molte migliaia 
di operai, il sollievo materiale a tutta la classe 
povera. : ri 

Fare molto e far presto è pure d’ interesse 
economico pel Municipio stesso, Prima di tutte 
perchè a questo modo soltanto potrà eeone- 
mizzare le sue risorse, e non isprecherà grosse 
somme in lavori pochi e stentati. In ‘seconde 
lnogo, lo ripetiamo ancora, è solo col fare 
molto , presto e bene, che il Municipio inte» 
resserà la massa dei cittadini nelle nuove ri- 
forme edilizie, e quiadi la troverà animata. a 
concorrere nei bisogni per sostenere le finanze 
del Comune. Aci 

Non importerebbe nulla che alla fine dell’an- 
no in corso il Municipio avesse speso anche 
al di là del prestito fatto l'anne passato, quan- 
do lo avesse speso bene e i cittadini vedesse: 
ro le opere pubbliche procedere rapidamente 
e dappertutto diffondersi una nuova vita, una 
nuova attività. —. 

Il Comune di Napoli può sopportare senza 
disagio, quando sia bene amministrato, anche 
un debito di cento milioni di lire, e. il Muni- 
cipio troverebbe facile è non disastrose le vie 
del eredito quando spiegasse energiea iniziati- 
va, coraggioso spirito di riforma, quando prov- 
vedesse con slancio e fede nell’avvenire a-.to- 
gliere tanti sconci che deturpano la più splen» 
dida e grande città d'Ttalia. Neg 

Ma ci vuole fede nell’avvenire; ci vuole ce- 
scienza dei nuovi tempi, abbandone di certe 
grette ed antiquate idee ; ci vuole coraggio e 
consapevolezza di una grande verità, che cioè 
il denari del Comune si spendono pur sempre 
nel Comuue, e rifluiscono per le vie del con- 
sumo a quelle mani stesse che li dànno. Quin- 
di il Municipio invece di essere chiamato a 
porre i danari ad interesse, è chiamato a spen- 
derli, a tenerli cioè in continua e vivace cir- 
colazione a beneficio di tutti, del popolo laba- 
rioso e commerciante, egualmente che del pos= 
sidente e dei capitalista. Dei 

Questa debbono essere le idee di un Muni- 
cipio intelligente, liberale, progressivo , quale 
Napoli lo vuole e lo richiede istantemente. 

ceri 


DIMOSTRAZIONI DI NAZIONALITA" — 


L’ emigrazione triestino-istriana inviava al 
generale Garibaldi in Iatra una raccolta: di- 
carte idrografiche e geografiche del mara A- 


ii 1 
i ‘ 
* 

ses 


Milane N, NB 


creme 


esentirgliele!; le sccom- 


egdiento scritta > 


on è molto che fasse 


« E però essi pensarono che a loro più pra. 
sto «he ad altri correva |’ 
mente soddisfarlo. 


a Ragunarono quel di meglio loro fu dato, | 


ed hanno inesricato i sottoseritti di pregarvi 


ad accettarlo come un debole, ma cordiale ri- É 


cordo. 

a Genersle! Istria 6 "Trieste anelano di es- 
"sere sottratte al giogo straniero : Dio voglia 
the anehe il piccolo presente, che i loro figli 
emigrati vi offrono, vi giovi e presto a far pa- 
ghi..i' loro voti! l 
nic ot Intra li 8 giugno 1862. » 


Il generile, accettato il deno, incrricava a 
sua volta, cen ispecial viglietto, gli stessi in- 
visti; di far pervenire ai fratelli d’ emigrazio- 
no le seguenti sue linee : 

e ai Belgirote, 40 giugno 4868, 

. « Agli emigrati fratelli dell'Istria e Trieste! 
- « La diligenza, veramente distinta, con cni 

apontsnei deste epera a raccogliere la carte 
idrografiche ‘e geogr»fiche del mare adriatico 


ecsua. costa orientale , — è prova novella che | 
il vostro ‘patriottismo si tempra nel proposito | 
di eperare ‘davvero per la completa redenzione i bg pregare 
f voluzioni di cui ?' Europa sia mai atata il tes- 


della patria. 
+:.« La gentilezza poi, con cui voleste dalle 
carte. stesso fare dono a me, è alta testimo- 
miansa di quel fraterno affetto, che io vado 
lieto di contraccambiarvi , congiunto alla più 
sentita rieornronaenza. 
-- So che Istria e Trieste anelano frange- 
re le catene, con cui le avvince odiata signo- 
ria straniera, — so che affrettano col deside- 
rio il compimento del voto di essero restituite 


tempi e di uomini sembri voglia impedire il 


compimento di quel voto —io ho fede ehe non | 


sia. lontane il giorno delle ultime battaglie — 


delle ultime vittorie, da cui sarà suggelliato il | È i IRSSIO 
f sandro cerca di padroneggiare per imprimer 
$ loro una direzione normale. Egli vorrebbe ri- 


sompleto nazionale riscatto. 
@ Vi saluto con affetto 
« Voatro G. GARIBALDI. » 


——_ —_ 


Il Municipio di Zara ha mandato per le 
stampe un indirizzo a Nievlò Tymmaseo, onde 
esprimere all’ ene illustre Jo sdegno end’ è 
compresa Delmazia tutta per l’insulto lancia- 
togli' da N.dilo, redattore del Nazionale, di 
6ui tenemmo parola negli scorsi giorni. 

‘ Eeco ora i punti più salienti di questo in- 
dirizzò, ehe togliamo da ‘un carteggio della 
, Lombardia: 

‘& ‘.«.Degnatevi di ascoltare dai rappresen- 
tanti del Monieipio Zaratino la denuncia di 
un erimine di leso onor nazionale, commesso 
questi giorni tra le sue mura mediante stem 
psto, ed apprendete in pari tempo come e quan- 
tò presto vendicato venisse il temerario atten- 
.tato— Il ‘giornale fautore dell’ invisa annes- 


sione nostra alla Croazia osò portare irriverenza | 


al' vostro tiome preclaro. Un' «fl se a voi era 
offesa alla patria e questa doveva risentirsene 

profondamente, 
«a «.Fieramente gelosi delle nostre splendi- 
de memorie, unico retaggio che nella calami- 
tà dei tempi e di mezzo allo squallore che ne 
atirista, possa incuorarci a p.rtare alta la 
feonte al convito ‘dei popoli civili, noi fummo 
sempre fidenti che un ‘giorno ancora potesse 
schiudersi il libro delle nostre storie , ed in 
esso sériversi una nuova pagina gloriosa. ‘ 

“4 «+5 TU vostro. nome era la nostra stella 
polare, il faro laminosé, che. posto fra la 
09 VLAN AGIO” PATTI Safina SO e 


cwosta orientale; -e la pere} 


obbligo di possibil- | 


"remain 


IL PUNGOLO 


Tia nei rivincita ivato vane 


driatito, le rischiarava entrambe. che da tanta 


luce irrsdinte ni mandarono il fraterno saluto. 
& .... Mirammo in faccia offensore ‘ed offée- 


so, e ci avvedemmo come prima di giungere 
fino a voi, .il grido disperato del periodico 
croatofilo dovesse restar soffocato dalle agcla- 
mazioni di Dalmazia e d’Itslia tutta. Ci. appa 
riste dinenzi, illustre patriota, portato-in trion- 
fo per le vie di Venezie sulle braccia del popo- 


i lo, plandente alla nascente libertà, e da €880 
| applaudito e acclamato auo apostilo e suo mar- 


tire; vi vedemmo dividere lo scettro della re- 
pubblica lettersria della Penisola con Alessin- 
dro Manzoni, e dettare voi solo il codice più 
rispettato della più armoniosa fra le favelle , 
« di quella onde a noi si istillarono i primi 
« gerini di civiltà e di cui per conservare 
« fra noi il dolcissimo suono ne conviene 


i « tanto lottare centro Vienna e Zegabria ... » 


Lo stesuo carteggia riferisce che il N dilo, 
fra Je c-ntinaia di guanti scagliatigli in faccia, 
raceoglieva quello del dottore Antonio Gal- 
vani di Sebenico , da qui rimase mortalmente 
ferito. i 

liete mensermetzeneno | _l 
UNO SGUARDO ALLA RUSSIA 


È questo il titolo di un articolo, in cui 


| U Opinion Nationale si fa u svolgera ed esa- 


minare lo stato presente della Russia. Esso 
riesee di una grande importanza negli attuali 
momenti, e perciò abbiam eresduto di darlo tra- 
dotto ai nostri lettori. Eecolo: 


Ferve attualmente in Russia un laverio im- 
mengo , precursore di una delle più grandi ri- 


tro, ma la cui esplosione è forse meno immi- 


i nente di quel che molti scrittori sel pensino, 


La lotta è impegnata tra einque partiti prinei. 


pali e al disotto di questi wi agitano in vario 
i senso le numerose sette del Raskol, le quali 


formano una parte imponente della nazione. 
Il governo segue un cammino progressivo, 
I manifesti, gli -ppelli al popolo, i progetti 


i di Riorganizzazione e di Costituzione s' inero- 
alla madre Italia. — Quantunque tristizia di 4 


ciano e wi urtano; la parola comincia a farsi 
ardita ; si discorre a voce alta; si corpira nel- 
l'ombra ; la gioventù è guidata dalla Rivolu- 
zione ; l’armata è in parte guadagnata. 

Tali sono gli elementi che | imperatore A- 


generare la Russia nell'ordine e nella pace, 
e menarla in porto scongiurando le tempeste 


ji Che si vanno addensando. Ma quando Ja Rivo- 


luzione turbina, chi potrebbe mai arrestarla ? 
Vi ha dei giorai ia eni i popoli, come gli o- 
ceani, seuotonsi sin nelle loro viscere più pro- 
fonde. Queste agitazioni potenti, queste esplo- 
sioni terribili, questi immensi seoneerti che 
tendono verso un nuovo equilibrio, sono nel- 
I’ eriline delle cose. La calma eterna non sa- 
rebbe cha l’' eterno ristagno, e noi siamo tra- 
seinati dalla legge del pragresso. 

Avvenga che può, bisogna pure andar avan- 
ti. L'apinione pubblica sì fa semprsppiù esi- 


| gente, La Russia vuole il suo Zimikry sobov, 


l'assemblea nazionale ch’ella aveva nei tem- 
pi antichi e che esnservò sin sotto il regno 
di Alessi Romanoff. Lo spirito riveluzionarie 
si manifesta notto tutte le forme; il movimen- 
to è in pari tempo politico e sociale, e la di- 
gunità dell’'uemo eomincio ad essere ben com- 


i presa in codesto impero cha ha, come |’ asso- 
f lutismo religioso, nella sua mostruosa umtà , 
} una gerarchia perfuttamente organizzata; — la 
i sua santa ingaisizione, rappresentata dalla pe- 
‘Mzia, i eni stromenti di tortura sone il Rkaowt 


e i batocchi, — il suo purgaterio, che si chia- 
ma il Caucaso, — e il suo inferno ch’ è ia Si- 
beria. 

Alessandro, ?l benintenzionato , ha fatto di- 
scutere nel consiglio di Stato la questione del- 
V abolizione delle pene corporali. Egli vorreb- 
be pure, se siamo bene informati, pubblicare 


| SPiaggia-italiana eta dalmata, bagnate: dall'A. { 


P-ukase riparatore nel mese del prossimo sat- 


“tembre, il giorno in cai sarà:celebrato il giu- 


bileo millenario della monarchia russa. Una 
psrte della nobiltà, i partiti avanzati e gli uo- 
mini del Raskol lo incoraggiano con tutte lc 


“loro forze. Ma il Xnout ha. degli ardenti di- 


fansorì, a espo dei quali, ei sì serire, si pon- 
gono in prima fila il metropelitano Filarete 
col santo sinodo e lo stato maggiore della bu- 
rocrazia, a il partito tedesco, ch: dope essersi 
impinguato sin da Pietro I coi suduri e col san- 
gue della Russia, vorrebbe cons: rvare il real 
privilegio di bastonare e frustere di genera- 
zione in generazione. La lotta dura tuttavia, 
ed nno dei membri del Consiglio ebbe a pro- 
nunziare le seguenti parole , di cui ci si gs- 


i rentisce la perfetta autenticità : 


ti 
| 
pi) 


a Pei tempi che corrono, quando au tutte 
le frontiere si pubblicano degli appelli clande- 
stini all’ insurrezione, quando un quarto del- 
l'impero è in istato d’ assedio, abolire le peno 
corporali sarebbe quanto dare il segnale della 
rivoluziene, » 

Il gran gerofante del dispotismo , Nicola, 
non avrebbe potuto dire dippiù. 

Uno dei rappresentanti del germanismo rus- 
so, un aiutante di campo dell'Imperatore, non 
ni è peritato di fare, in una raccolta di cosè 
militari, l’apologia del bastone, ch'egli con- 
sidera come la Provvidenza della Rassia, co- 
me l'angelo eustode dell’armata. Questo au- 
daee manifesto, sostenuto dal giornale tr desco 
di Pietroburgo, ha poste il colmo all’ impopo- 
larità del partito germanico , e ha provocato 
un’ energica protesta di cento sei ufficiali tra 
gli applausi della Russia, che vuol liberarsi 
ad ogni costo dalle czarismo, vale a dire dal 
governo personale e assoluto, dalle burocrazia 
tedesea , dalla gerarshia , dal bastone e dalle 
verghe. 

Il governo non si dissimula certo i pericoli 
della situazione. Egli non può indietreggiare 
e non osa spingersi francamente avanti per 
tema di non vedersi ben presto soprall'atto. 
Preti nei che lo Caar, di fronte a questo cre- 
scenti d:fAisoltà, cerchi di distrarre al di fuori 
d-1 paese la febbrile attività della nazione. Egli 
vorrebbe, dicesi, aovreccitare in pari tempo il 
patriottismo e il fsnatismo religioso della Rus- 
sia, per quindi mettere a prufitto lo possa» 
mento che succede sempre ad un use smo- 
dato di forza e d'energia. 

Non potendo, sesza provocare una immensa 
propaganda che matarerebbe in tre mesi la 
Rivoluzione dal Reno sino all’Urale, cercar di 
ricostituire una Santa Alleanza per attaccaro 
il male nel suo focolaio, vale a dire nell’ Eu- 
ropa occidentale e meridionale, egli si volge= 
rebbe , a quanto assicurasi , dalla ‘parte d' O- 
riente coll’ appoggio di una Potenza che avreb- 
be esatto, come prezzo di una alleanza desti- 
nsta a rigenerare il mondo orientale, delle 
graadi mforme in favore della Polonia e il ri 
conoscimento del regno d'Italia, 

Noi abbiamo riferito le voci che son corse 
intorno a certe misure che il gabinetto di Pie- 
troburgo avrebbe già prese, in vista di un pros- 
sine intervento nell’ Impero ottomano. Ci sì 
scrive oggi che un gran numero di agenti se- 
ereti, diplomatici, ezclesiastici, militari, è ntato 
spedito da Pietroburgo nei paesi slavi e grechi 
della Turchia. 

Che cosa vi ha di fondato in tutte queste 
voci? Noi lo igaoriamo assolutamente ; noi 
siamo anzi indotù a risguardarle prima come 
esagerate o pui come inesatte , nel senso che 
si è voluto attribuire ad atti reali uno scopo 
ch’ essi non henno, Checchè ne sia, avreni- 
menti d’'ua' sita importanza si pr parano nel- 
l'impero degli Czer, e questi avvenimenti eser- 
citeranno sul resto dell Europa un'influenza 
considerevole; perchè, neila situazione attuale 
del nostro continente, un pop.lo di settanta 
mil oni d’anime non può scuotersi senza pro- 
durre nel mondo un» sfasciamento più 0 me- 
no violento, seguendo la dir-zione che un nu» 
miero di circostanze impossibili a prevedersi 


potrenno imprimere ad un' gran movimento ri- 
Yolfizionerio. dì PANRTE 
pepagiio i PRES 

Hi Montenegro 


La Presse di Vienna, che sumbra mantener 
dei rapponi: co)l’ambascista ottomana, reca de- 
gl interessanti ragguagli sulle negoziazioni di- 
plomatiche intavolate allo scopo di stabilire un 
armistizio tra la Porta e il Montenegro, Il go- 
verno di Francia aveva invitato l’Austria, co- 
me potenza contermine, a cffrire i suoi buoni 
offisi per conseguire la stipulazione d’ un ar- 
mist z‘o. L’ Austria net) interesse dell'umsnità 
si mostrò disposta a farlo, dimandò però che 
il principe Niccla facesse una d.chiarazione 
the le servisse di base, offerendo la sua me- 
mediazione alla Porta. Dietro richiesta della 
Francia il principe del Montenegro designò la 
sua risposta all’ ullimasum di Omer biscià, 
come base, sulla quale si sarebbe potnio trat 
tare l'armistizio. Su di ciò seguirono a Vienna 
delle conferenze tra il conte di Rechberg e gli 
ambasciatori di Francia e di Turchia, e # Co- 
atantinopoli tra Fuad bascià e gli ambasciatori 
d'Austria e di Francia. In esse conferenze si 
manifestò questa dissenzione, che mentre Fran- 
eia riconosce nella risposta del principe Nicola 
all’ ultimatum di Omer un buon terreno su cui 
negoziare l'armistizio, Ja Turchia Ja interpreta 
în senso contrario. 

Giova conossere quella risposta. La Presse 
ce ne dà un copioso sunto. Togliamo dalla 
medesima i seguenti punti cardinali : Al prin- 
cipe deplora i fatti che gli vengono apposti da 
Omer, fa però osservare che si riducono slla 
Sola accusa di partecipazione morale agli atti 
di rivolta, una partecipazione materiale non 
essendo mai avvenuta. Egli cenf-ssa le sue 
simpatie per gl’insorgenti, nega però agni coo- 
peratione n ateriale. Dice che se la Porta vuol 
veramente una conriliazione, il Montenegro è 
disposto a chiudere l’èra dei confl:tti. Alle ar- 
ticolate es genze di Omer il principe risponde 
categoricamente così: 

1. Doversi egli astenere da ogni cooperazio- 
ne — averlo sempre fatto ; 

2 Dover egli sgombrare immantinente i vil- 
laggi d: Kentza e Sestan — essere ciò avve- 
nuto il giurno medesimo del combattimento , 
non trovandosi più la sera di quel giorno al- 
eun Montenegrino sul territorio indicato; 

8. Dover egli ritornare subito e ircolumi i 
soldati ed officiaii che furono trovati a Krnitza, 
e trasportati a Cettigne, — ciò essere già fatto 
nella massima parte; 300 uomini aver già ri- 
cuperata la libertà ; gli altri essere presti a ri- 
coperarla ; \utti aver avuto buon traitamento, 

A. Doversi egli astenere da ogni partecipa- 
zione morale e materiale a vaotsggio degl'in- 
sorgenti e dei rajà in generale — questa pre- 
tesa essere suddiafatia dalle dichiarazioni sue- 
sposte ; 

5. Non deversi egli più permettere slenn 
aito aggressivo — non desiderare egli di me- 
glio; essere suo più fervido desiderio di vi- 
Vera in pace colla Porta. 

La*nota del principe non piacque a Costan- 
tinopoli, e l'invasione del Montenegro fu de- 
gretata. Austria e Inghilterra sostengono la 
Porta ; Francia il Montenegro. Questa è oggi 
la situazione, e l'armistizio ancora un pio de- 
siderio. 
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Po 
Sa arma 


Roma 22 giugno. 

All anniversario della Creazione seguì jeri 
quello della Liscoronazione , e tutto il Moudo 
Officiale si recò nuuvaminte al Vaticano pei 
contesevoli sxlamelecchi ed auguri, D Cardi- 
nal Mattei, Decano degli Emmentissimi, fu 
l'interprete anche in questa circostanza di 
voti del $. Collegio, e potete figurervi di quan- 
to spirito evangelico, di quanta carità cristia= 
na, di quanta benevolenza per l’Italia olez- 
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‘tassero questi voti, La risposta deli’ Angelico 


fu: uno dei soliti piagnistei, senz'altro di nuo» 
vo che un infalice bisticcio sulle gemme ra- 
pite e mancanti al triregno per |’ usurpazione 
delle provincie annesse al Regno d' Italia, » 
sulle amove gemme, più preziosa ancora (!) 
ad esso aggiunte uitimanente per | affetto di 
tante p'corelie e pel zelo di tanti pastori. Il 
pissznisteo si chiuse col consueto non possumus, 
e le protesto a questo rigusrdo furono, per 
quanto era possibile, anche più esplicite, più 
categoriche, più emergiche delle precedenti. 
Sua S.ntità si disse pronta persino @ dare la 
testa in terra, (sic) piuttosto che cedere e tran- 
sigere in quelu:que modo sugl’ imprescrittibili 
diritti della Santa Sede! 

La ragione della grande energia messa dal 
Pontefice nel fare tali proteste, credo trovarla 
in quanto sono per dirvi, e di cui credo po- 
tevvi garantire l'esattezza per la fonte sicuris- 
sima, benchè clericale, da cui n’ebbi notizia, 
Prima danque che tornasse in Roma il mar. 
chese De Lavalette si disse , ed io stesso ri- 
cordo avervene seritto , che egli sarebbe ve- 
nuto con nuove proposte della Francia al Pa- 
pa, onde riuscire ad un componimento raci. 
fico della quistione romana, Il fatto si uvverò; 
e le proposte furonn presentate al Vaticano 
uno o due g orni dopo il famoso concistoro in 
cui si lesse l'indirizzo episcopale. Non posso 
dirvi con precisione in che consistessero gli 
articoli dell’ accordo , che si pretende fossero 
già stati accettati dal governo italiano: sembra 
in genere cha si traitasse niente meno che di 
gusrentire al Papa la conservazione dello Stato 
che ancora gli rimane! Ad ogni modo essi 
erano vantaggiosissimi alla Santa Sede, e quante 
mai pregiudizievoli per noi e per l'Italia, i cui 
diritti ed interessi legittimi vi erano aperts- 
mente violati. Or bene le nuove proposte della 
Francia furono accolte, come tutte le altre, 
con un reciso rifiuto, ed il Papa stesso, in ua 
colloquio d’un’ora e pù ch’ ebbe jer l'altro 
con Lavalette , volle prevdersi il gusto di ri- 
priere all ambasciatore della gran Ni:zione la 
sola, la invariabile risposta ch» la Santa Sede 
hs per gli ostinati suoi protettori: non possu- 
mus! non possumus! 

Che farà ora l’imperatore? Vorrà egli rom- 
pere finalmente quel funesto incantesimo di 
pregiudizii nuliebri e di spauraechi clericali 
da cui si è lasciato attorniare ? O sotto il do- 
minio di questo incantesimo chiuderà egli an- 
cora la mente cd il cuore ai nostri lamenti 
ed alle invocazioni legittime della nazione i- 
taliana ? L'irresolutezza e la paura ( perchè 
non dirlo ?), sì la panra per cui #’ è tauto sce- 
mato in quesb ultimi tempi il prestigio della 
politica francese, non ci permettono per veri- 
tà di concepire graudi sp+ranze sulle prossime 
decisioni del gabinetto imperiale. Ma badi be- 
ne Napoleone IM, chè i veri pericoli pel Prin- 
cipe Imperiale e per la sua dinsstia non istan- 
no già nell’ affrettare, ma nel ritardare anco- 
ra il comp'iminto dell'unità oteliana : il suo 
genio dovrebbe convincerlo che gl’ indugi pos- 
sono riuscite fatali per tutti, e che i fulmini 
spuntati del Vaticano vinto sono ben lieve co- 
sa' di fronte ai foschi maneggi ed alle perfide 
insidie deila reazione vincitrice ! 

Il Generale Conte di Montebello, che, co- 
me vi dissi, è andato ad abitare l’appartamen- 
to di Guyon, ha ricevato st«mane |’ ufficialità 
del corpo di occupazione. Nulla. di notevole 
mi è stato riferito sul discorso da lui tenuto 
alla medesima. Ha poi insugurato l’ esercizio 
delle sue funzioni, ed uno dei primi suoi atti 
è stato di mandare in castel S. Angelo un uf- 
ficiale dei zuavi pontificj che avea proferito 
vilissime ingiurie contro l’armata francese. 
Nel dare quest’ urdine ha raccomandato che 
Se il zuavo avesse cppesto resistenza, lo pir- 
tassero al suo destino è coups de pied. Chi 
ben comincia è alla m:tà dell’ opra Ì 

Le Ex-regine delle Due Sicilie partiranno 
dopo S. Pietro, e le persone scelte fino ad ora 
per il loro seguito sono il marchese Renda , 
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‘la duchessa di 8, Cessreo ed ‘il principe di 


S. Autimo con la famiglia, L'Ex fegina vedova 
passerà per Marsiglia e vi riceverà. probabil- 
mente una dimostrazione eclatante: ciò almend 
ha raccomandato il S. Padre in persona ad 
un curato o prete di Marsiglia stato quì per 
la canonizzazione. Una somma non piccola di 
denaro è «tata inviata a tal fice in quella città, 

Hi marchese Bermudez Da Castro, inviato 
spsgnuolo presso i Borboni, è in via di falli- 
mento, se non è già fallito, vittima dela sua 
soverchia cavalleria verso |’Eroe e l’Eroina di 
Gaeta. S: è rivolto all'Ex per denari, ma l'Ex 
gli ha risposto a coppe. 9 

Il territorio di Civitavecchia e di Corneto 
finquì esenti dal brigantaggio, ne incomin iano 
ora a gustar le delizie. Una comitiva di 8 bri. 
ganti arrestava in questi giorni il sig. Sbtin- 
chetti mercante di campogna e lo conduerva 
nella macchia di Corueto dopo averlo fattò 
camminare per quasi tulta la giornata. Alle 
preghiere di iui che prometteva qualunque 
somma se lo lasciassero libero, risposero che 
di ciò si sarebbe parlato il dì seguente. Gunta 
la sera i briganti s'addormentarono sicuri che 
la vittima non sarebbe loro uscita di mano.; 
se non che lo Sbrinchetti che per buona ven» 
tura conosceva palmo a palmo la macchia, 
appena si avvide che i briganti erano stati vinti 
dat sonno, gi sottrasse colla fuga camminande 
carpone per più di uu’ 0a. 


fra maniaminssirae reina rcni—» f n : 
( Goi giornali giunti dopo le 4 p. m.j 


La Gozz, di Terino del 23 reca: 

leri msitina alle 10 1/2 8. M. riceveva in 
pubblica udienza la deputazione della Camera 
incaricata di presentare l'indirizzo votato nella 
seduta di venerdì. 

S.. M. era assistita dai ministri della Corona 
in abito di Corto. 

Ii presidente lesse l’indirizzo. 

{l re rispose con quel tratto france di affa» 
bilità che lo distingue: 

« Accogliere sempre con piacere Î voti della 
Camera: aver dubitato, quando intese che vo- 
levano presentargli un indirizzo, che la came- 
ra avessa meno confidenza nel Suo proposito 
di aver Roma per capitale d’Italia: credere né- 
cessaria la forza e l'unione dei poteri per com- 
piere l’opera della nazionalità; perchè forse il 
compimento dei nostri voti è meno lontano 
di quello che si credeva: essere perciò neces- 
sario ehe il governo non transiga coi partiti 
estremi: confidare sul senno e sul patriottismo 
degli ifaliani ». 

Dopo di che i ministri e Ia deputazione 
della Camera si accomiatarono da S. M. 


premi 3 Pm IA 
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Leggiamo nell’ Opinione quanto appresso : 

Si assicura esser giunta la notizia ufficiale 
che la Russia ha dichiarato di riconoscere il 
regno d’ Italia. . 

Questo faite , ne siamo certi, sarà accolto 
son piacere dagl’ Italiani, ehe per tal guisa ve- 
dranno ristabiliti i rapporti col governo di Pie- 
trohurgo. 

Delle grandi potenze, per tacer dell'Austria, 
non rimane più in relazioni anormali, col no- 
stro Stato, altra che la Prussia, la quale gie- 
va credere non ritarderà a seguir |’ esempio 
che or le porge la vicina Russia, 


ll Diritto ci porge ì seguenti autorevoli rag- 
guagli sulle ultime decisioni prese dalla So- 
metà Emancipatrice di Geuova : 

ll generale Garibaldi non ha rinunciato alla 
presidenza dell’ Associazione e nancipatrice di 
Genova. Egli ha unicamente delegato l' onore- 
vole Crispi a rappresentarlo e ad essere co- 
stante anello di congiunzione fra lui e gli al- 
tri membri del Consiglio, sapendo di non po- 
ter egli materialmente essere sempre presente 
alle sedute. 
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Berivono da: Parigi all’Opinione : 
. {Attendiamo con impazienza le notizie da 
Roma. Non-si sa ‘peranco quale sarà l’acco- 
lienta che verrà fatta alle trattative del sig. 
jà: Vinlette, In verità: non isperiamo gran fatto 
che le relazioni di quel diplomatico sieno fa- 
vorevoli. ES | 
: Quanto a ‘Francesco IL, egli ha energica- 
mente dichiarato: di non abbandonar Roma, se 
non quando fosse costretto ad andarsene lo 
stesso Papa. L'intervento dell'Austria non sa- 
rà ‘certo .d’indole tale da cambiare le disposi- 
zioni dell’'ex-re di Napoli. Ì 


Pi 
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Si legge nel Moniteur : 
‘Da. giornale della sera ha annunziato che 
si erano domandati , nelle tre divisioni d' in- 
fanteria della guarnigione di Parigi, volonta- 
pii pel ‘Messico ; questa notizia è interamente 
inventata. 

- Il ministro della guerra, sicuro di trovare 
in tatti i corpi lo stesso ardore e la più no- 
bile eniulazione ,' ha potuto scegliere senz’ al- 
gun’ altra preoccupazione ehe le convenienze 
‘del servizio, le truppe che doveano far parte 
del corpo spedizionario. 

î ’ SRI 

Leggiamo nella Presse: 

Il gen. Forey fece testè la scelta degli uffi- 
ciali di stato maggiore che debbono aecompa- 
gusrlo al Messico. 

Un dispaccio di Vera Cruz del 20 maggio 
annunzia che il generale Dovay aveva fatto la 
sua eongiunzione col corpo. spedizionario. 

Nessun movimento in avanti fa effettuato 
dalle nostre truppe dopo il combattimento d’a- 
vanguardia di Guadalupa. 

Leggesi nelle ultime notizie del Pays: 

Informazioni che ci giungono per la via di 
Spagra assicurano che, contrariamente a certi 
dispacci pubblicati dai giornali inglesi, è falno 
che è Francesi manchino di viveri pel loro 
accampamento a Puebla; questa stessa sorgen- 
te d’ informazioni ‘ci fa conoscere che il ge- 
‘nerain Zareg za non si è avanzato al di là di 
‘Puebla, e che Orizaba, Cordoba e Vera Cruz 
sono sempre in potere dei Francesi. 
e 


Un giornale viennese assicura che |’ amba- 
‘sciatore francese, duca di Grammont, deve 
recarsi a Vichy, ove l’imperatore Napoleone 
vuole organizzare un C ngresso diplomatico 
composto degli uomini di Stato delia Francia. 
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Berlino, 20 giugno. — Il signor Grabow è 
stato rieletto ad un’ immensa maggioranza pre- 
sidente della Camera dei deputati per |’ attua- 
le sessione che deve chiudersi, a quanto di- 
cesi, dal 15 al 20 agosto. (Intanto essa potrà 
votare il bilancio del 1862 è quello del 1863, 
“che è l'oggetto più importante pel governo. 
Se i deputati votsno tranquillamente il bi- 
laneio della guerra, il re Guglielmo si moztre- 
rà disposto a ricanvocarli per fa prossima ses- 
sione; ma se ardissero di opporsi a quello che 
il re chiama la prerogativa della Corona, una 
.nuova legge elettorale impedirà la loro riele- 
zione alla Camere. 

La Camera dei rappresentanti di Prussia ha 
adottato un progetto di legge che aboligce i 
‘passaporti. Varie disposizioni, che tendevano 
a restringere nella pratica il principio deli’ a- 
bolizione, furono respinte. 


CRONACA INTERNA 


- (A agrivono da Cerreto, in data del 22; Nei 
«i scorsi questo paese è stato come assediato dai 


«Rpiganti , il chi, numero si fa ascendere ad un cen-” 


tinaio, Fatti iudaci da alcuni piccoli successi e 
dal nuovo arruolamento di cinque giovani, ebbero 
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la baldanza di mostrarsi come a sfida fin davanti a 
tutta Cerreto. Ricattavano poi tre individui a po- 
chi passi da S. Lorenzello, piccolo comune non 
lungi di qui che un quarto di miglio. 

Teri infine, informati d’ una sortita di 100 uo- 
mini di truppa, tesero loro un agguato in un 
sito alla distanza non più di mezzo miglio dall’a- 
bitato. Se non che impegnatosi un serio e vivo 
combattimento tra la banda e la truppa, ed accorsa 
a sostegno di questa la nostra Guardia Nazionale, 
i briganti toccarono una completa sconfitta. 

Il combattimento durò dalle 4 p. m. sino a 
7 42. I briganti lasciarono sul terreno 6 morti 
e menarono via buon numero di feriti. I nostri 
nulla ebbero a deplorare, e se la sera non fosse 
sopraggiunta, questa comitiva sarebbe ora intera- 
mente distrutta. 

Notizie giunte oggi dal Confine confermano 
ehe la banda di Chiavone, ridotta a 70 uomi- 
ni e protetta da fitta nebbia. ripassò a guado 
il Liri, presso il boaco di Balzorano, in sul 
mezzodì del 22 corrente. Una pattuglia che 
stava in imboscata prese un brigante e diede 
l'allarme. Una compagnia si miss tosto sulle 
tracce dei briganti, ma non riuscì ad impedi- 
re la fuga degli eroi ( hiavonici sul territorio 
romano. I distaccamenti francesi. di Prato e 
di Campoli avvertiti dai nostri si son posti in 
movimento, Si attendono i risultati. 

Sembra che sul Matese siensi rifugiati varii 
briganti, fuggiti dal Piano di Cinque Miglia. 
Si è sparsa anche la voce, che noi crediamo 
poco fundata, che in quel numero si trovasse 
Tristavy. Il gen. Villarey si è recato da Ca- 
serta a Piedimonte per perlustrare il Matese. 
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Dispacci da Avellino recano: Teri si cele- 


brò qui 1° anniversario della battaglia di Sol- 


ferino e S. Martino. La città fu pavesata e 
illuminata, si fecero elemosine ai poveri. La 
sera in Teatro vi furono acclamazioni al Re, 
all’ Italia, ai prodi che combatterono in quella 
gloriosa giornata. 


freiore negazione 


L'affare dei quattro arrestati di iernotte va 
un po’ allargandosi. — In seguito alle rivela- 
zioni fatte da quei signori si scoperse un al- 
tro comitato borbonica. 

Di quanti sia composto nen è ancora ben 
chiaro — ciò che si sa è che si arrestarono 
ancora l ex-capitsno di Fregata Marino Ca- 
racciolo , l’ex-maggiore borbonico Federico 
Fiora è due fratelli Cim mino. 

Fra le carte sequestrate si rinvennero tal- 
loni di un prestito borbonico che si masche- 
rava scelleratamente sotto il titolo soccorsi per 
Roma e Venezia. Quanta delicatezza di senti- 
menti !! 


ROTIZIE TELEGA a FIORE 
“Dispacci ELeTTRIGI Privati 
(Agenzia Stefani ) 
Napoli 25 — Torino 24. 
Londra — CAMERA DEI Comuni — Nella 


- discussione sulle fortificazioni Palmerston 
“domanda alla Camera di appoggiare il 
‘Governo per mettere il Paese nella po- 
‘sizione di una sicura difesa. Palmerston 


nega che tale misura offenda gli altri 
paesi e specialmente la Francia ; piutto- 
sto sarà un motivo per la continuazione 
del reciproco rispetto ed amicizia. Co- 
nosce le disposizioni amichevoli dell’ Im- 
peratore , provate col contegno da lui 
osser-ato nell'epoca della. insurrezione 
delle Indie e nelle difficoltà con 1° A- 
merica : essere impossibile. ch’ esista- 
no tra due Governi più intime. relazio- 
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nì. — Non vi è ragione di trascurare le 
precauzioni, quando abbiamo esperienza 
della rapidità onde si operano cangia- 
menti di sentimenti nelle Nazioni. Serie 
questioni potrebbero sollevarsi , malgra- 
do delle anteriori relazioni. 2 
Parigi —— Ul Pays ed il Temps credono 
che il riconoscimento del Regno d’ Ita- 
lia per parte della Russia avverrà entro 
otto giorni: un inviato speciale lo noti» 
ficherà solennemente a Torino. i 
I giornali francesi annunziano che Lo- 
rencez è in buona posizione , e l’ invio 
dei rinforzi fu aggiornato. i 
Dresda — La prima Camera ha appro- 
vato il trattato di Commercio Franco- 
Prussiano. 
Parigi — Fondi italiani 73. 00 — 72. 
90 — 3 040 fr. 68. 55 — 4 1200 id 
96. 65 — cons. ingl. 92. i 


UL'TESSI DISPACCI . 
Napoli 25 — Torino 25. 

La Camera terminò la discussione, ed 
approvò il progetto di legge sulle Opere 
Pie — indi discusse ed approvò quello 
per l’ estensione alle Provincie Napole- 
tane della legge sul reclutamento mili- 
tare. i 

Parigi 25 — Le Progrìs di Lion ebbe 
un ammonimento — ll Corpo Legislativo 
votò gli articoli del Bilancio :. domani il 
Bilancio sarà votato complessivamente. 

New-Vork 14 — Affari stazionarii — A 
Richmond i Federali occupano James 
Island — attendonsi rinforzi per attaccare 
Charlestown — aspettasi una energica re- 
sistenza. 

Palermo 24 — Questa mattina il partito 
d’ azione fece una dimostrazione in  fa- 
vore dei Principi — Al defilé della Guar- 
dia Nazionale e delle truppe assistettero 
le RR. Altezze — folla immensa plau- 
dente — stasera illuminazione. 

Dai confini del Veneto — Parecchi Ve- 
scovi Francesi di ritorno da Roma attra- 
versano la Venezia e gli Stati Austriaci. 

Gli Austriaci celebrarono la vigilia del- 
l'anniversario della battaglia di Solferino 
con una parata ed una Messa. (Bruvi!/) 


Dispacelo particolare 
del Pungolo 
— Torino 25 — Napoli 25. 

Il Riconoscimento del Regno d' Italia 
da parte della Russia venne notificato al 
Gabinetto francese il 21 corrente. — Il 
nostro Governo ne fu informato dome- 
nica. 

Si assicura che la pubblicazione uffi- 
ciale verrà fatta al più tardi entro la 
presente settimana. 

Tutte le voci di modificazioni, mini- 
steriali sono. completamente false, È certo 
che il ‘Ministero non farà questione di 
Gabinetto, se non della votazione da par- 
te del Parlamento dell’ esercizio provti- 
sorio semestrale. 
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Semestre ed anno in proporzione. 
« Per l'Italia superiore, trimestre. . . +. 


LA RENDITA PUBLICA 


da Vendita det Reni Demaniali 
I 


. Chiudemmo l’ ultimo articolo sulla vendita 
dei Beni Demaniali prometten”o di esaminare 
qual funzione debbano sostenere, nella grande 
operazione: finanziaria proposta dal ministero, 
le Carte del Debito Pubblico. E° questo il pro» 
blema nel quale ce’ incontriamo col progetto 
di legge preseutato alle Cemere. 

La legge presentata sui B-ni Demaniali pro- 
pone la vendita di questi, prendendo per ba- 
se la loro vendita e il cambio con essa di 
rendita pubblica. 

Molti giu lixii sfavorevoli furono formati a 
primo tratto alla pubblicazione di questo sche- 
ma di legge, e d’altrettauto non mancarono 
gli elogi forse eccessivi e non meno inconsa- 
pevoli che le avventate censure. 

Certamente il progetto è nuovo affaito per 
l’Italia, e noi lo consideriamo con serena 
‘tranquillità e senza prevenzioni, tanto nell’ a- 
apetto finanziario che nell’ aspetto economico, 
ponendo cioè a imparziale raffronto e )’ inte- 
resse dell’ erario e quello del paese. L'uno 
vuole che la vendita progettata ripari ai disa- 
vanzi dei bilanci, l’ altro che dia nuovo in- 
eremento alla prosperità della produzione na- 
zionale. 

Lodatori 0 censori non hanno posto mente 
al lato più importante e caralteristico di que- 
sto progetto. Ossia, non hanno osservato che 
.e830 tendo a uno dei più decisivi risultemen- 
ti: la monetizzazione delie Cedule del Debito 
Pubblico. i 

Rccone la spiegazione. In Francia il 3 per 
sento ose.lla ordinariamente fra il 65 è il 70, 
è in tempi normali sorpasserebbe d’ un bel 
tratto quest'ultima cifra — in Inghilterra i 
Consolidati, eguilmente al 3 per 0,0, variano 
del'90 al 190. Sì aell’uno che nell altro di 
quei paesi di eminente prosperità le oscillazio- 
ni ordinariamente sono lievissime, e gli sbalzi 
repentini che ls rendits pubbliche subiscono 
altrove, sono presso che sconosciuti su quei 
mercati. 

Da ciò si vede che le Cedole del Debito 
Pubblico dell'Inghilterra e delta Francia sono 
meglio che danaro sonante, in quanto rappre- 
sentano un valore commerciale maggiore del 
loro valore nominale. 

Ciò deriva, lo sappiamo, da molte cagioni e 
circostanze collimanti e proprie di paesi di così 
‘alta civiltà; ma intanto ciò fa chu nella circo- 
lazione le Cedole del D:bito Pubblico funcio- 
Rino tanto come, a meglio anzi che il danaro. 

In Italia, perchè siamo ancora così lontani 
da questo puuto ? 

Si dirà che la nuova nostra condizione po- 
litica non è peranco definitivamente assicura- 
ta. Questa era infatti una ragione seria alcuni 
Ines fa; ma ora che le più dure prove sono 
superate, che ogni giorno ci andiamo sempre 
più rafforzando — ora che abbiamo delle forze 
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militari gagliardo e delle forze morali e politi- 
che più gagliarde ancora, ammessi come siamo 
dalla Francia, dall’ Inghilterra e dalla Russia 
nel novero delle grandi Potenze—la bsse del- 
l’opera nostra nazionale è come assunto una 
consistenza che allontana ogni timore. 

Ci è qualche altra ragione che determina 
questo fatto del basso prezzo dei nostri fendi, 
ed è principalmente quella dell’ angustia del 
mercato. Cumpsrativamente ai mezzi econo- 
mici di che 11 paese dispone, comparativamente 
al capitale eff ttivo che giace ozioso nelle casse 
pubbliche e private e di fronte ‘al mercato in- 
glese e francese, il concorso degli a*quirenti 
di rendite pubbliche al nostro mercato di Borsa 
è minimo, è quasi impercettibile. 

Lo sappiamo che qu»sto fatto dipende da 
diffidenze ereditate e da abitudini contratte nel 
passato. Ma al governo ,: alla: prosperità del 
paese importava appunto di rompere e vince- 
re queste diffidenze e queste abtudini, di de- 
terminare con qualche fatto decisivo un’ aiti- 
va ricerca, e quindi un’ animata circolazione 
dei Valori Pubblici. 

Supponiamo che fra un mese le nostre Car- 
te Pubbliche avessero, in forza di un’ attiva e 
animata concorrenza al mercato di Borsa, rag- 
giunto il pari. Non è egli vero che, a parte 
ogai considerazione politica, —perchè quì non è 
questione nè di politica, nè di governo, nè di 
ministero, ma d’ interessi positivi, reali, evi- 
denti — questo fatto avrebbe una importanza 
immensa per il paese? — È facile lo spie- 
garlo. 

Prima di tutto questo fatto avrebbe deter- 
minato una raddoppiata o .triplicata circolazio- 
ne di numerario. I fondi pubb'ici, come tutte 
le altre merci, si comprano con danaro. Ora 
ogni contratto effettivo, che di. essi si fa, rap- 
presenta un valore di Credito che esce da un 
portafoglio ove giaceva ‘inoperoso nell’ aspetta- 
zione di un’ occasione opportuna per andare 
in vendita con guadagno, e una somma di da- 
naro che stava oziosa in uno scrigno, in una 
cassa , ed aspettava un collotamento vantag- 
gioso. 

Fate che queste transazioni divengano ani- 
mate, che invece di cento se ne facciano mii- 
le, due mila al giorno; eiò che vuol dire, de- 
terminate un' attiva ricerca dei Pondi Pubbli- 
ci e avrete tolti valori ingenti all’ ozio dei por- 
tafogli, e somme enormi alia rassegnata iner- 
zia delle Casse; avrete gittati gli uni e le al- 
tre nella circolazione; avrete centuplicato i va- 
leri circolanti e con essi i bencfi ii che deri- 
vano appunto dalle transazioni e si moltiplicano 
in ragione diretta del loro moltiplicarsi. 

In secondo lunga, se col determinare, mer- 
cè una causa effisace è costante, un’ attivissi- 
ma ricerca dei valori del Credito Pabblico, 
riuscite a portarli al pari, avrete reso alla so- 
cietà , al paese un centuplicato s:rvigio. Pe- 
rocchè, se da un lato questa Rendila al pari 
significa ch'essa è cereata studiosament , che 
se ne sono moltiplicati gl’ impieghi, ossia vuol 
dire che i capitali contauti sono tolti all’ ina- 
zione — che è il peggior male economico — e 
si spingono attivamente nella circolazione; dal - 
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l'altro canto Ja Rendita arrivata al-psri è mo» 
netizzata, osa è gnadagnata tenta fisucia che 
equivale a moneta effeltiva , anzi a qualche 
cosa meglio che la moneta, perchè ‘se questa 
è un valore fisso, la Cedola d.l Debito Prib- 
blico al pari è similmente un valore fisso co- 
me espitile, ma ne è un altro che cresce. 6: 
gni giorno, ed è il suo godimento. i, 

Ecco pertanto il’ vero punto di vista. dal 
quale il progetto di legge per là vendita dei 
B:ni Demaniali acquista una. importanza. ins 
contestabile, una importanza:non avvertita: an» 
cor bene dal pubblico in generale:, perchè: iy 
pubblico in generale suole limitarsi alle idee 
correnti e non sa spingersi sempre. un. poco 
più in là e vedere i nuovi effetti: cercati con 
nuovi mezzi. 

Ora questo proposito di conseguire: colla:ven- 
dita dei Beni Demaniali la. monetizzazione: della 
Rendita: è, per chi sa comprendere;,, tutto il 
valore e l’importanza della: moltiplicata cireo- 
lazione, uno dei maggiori: e più fecondi riaul- 
tamenti che si potessero cercare in ordine ai 
più vitali bisogni dell’ Italia. TDI 

Ma qui nasce un’ obbiezione. Si dice : l'ef. 
fette .che voi cercate non è;,,non ppò essere nè 
serio nè duraturo; è una galvanizzazione. me» 
mentanea, dopo la quale lo Stato e il paese ri 
troveranno più spossati di prima, l'uno perla 
fatica fatta a produrla , l’altro. per averla su; 
bita: Certamente: si va. con. questo. progetto a 
produrre una ricerca’ degli Effetti di Credito 
Pubblico, ma la ricerca cesserà. bentosto. che 
venga meno la causa sua efficiente ,. ossia :t0- 
sto che i Beni. Demaniali sieno. venduti. Allo- 
ra lo Stato dovrà rivendere le. cedole ricevute 
in pagamento delle proprietà vendute, e quin- 
di allora questa. massa di Effetti tornando a 
grendi blocchi al mercato per la rivendita farà 
di nuovo precipitare al ribasso i Fondi Pub. 
bliei. 

L’obbiezione è più speciosa che seria, è su- 
perficiale e senza. consistenza, nè. ci vnul molta 
fatica a dimostrarlo. Lo faremo in un pros- 
simo articolo. 

0 i 
‘ PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI LEPUTATI 
Seduta del 25 giugno. 


Presidenza Teccuio 


La tornata si apre alle ore 1 44. 

Presidente. Mi è grato ufficio di annunciare-alla 
Camera |’ accoglienza fatta da S. M. il Re:d' IL 
talia alla deputazione incaricata di recarle l'indi- 
rizzo approvato nella tornata del 18 giugno corr. 

S. M. ha ricevuto la deputazione alle ore 10 12 
di ieri mattina. 

Assistevano alla udienza i signori ministri. 

Lessi l'indirizzo che voi avete deliberato. 

S. M. dapprima, sorridendo cortesemente:; ci 
disse che non appena sentì aver la Camera stabilito . 
di presentargli un indirizzo nelle attuali contingenze 
di Roma, gii venne quasi in pensiero che la-Ca- 
mera dubitasse ch'egli abbia potuto chinarsi alla 
politica dei vescovi. ( Eravo:, Denisstito) «© 

Indi, con fermo accento espresse i concetti 


698 


if 


che, como meglio io sappia, ho 
ferisco : E 


L’ Italia oratiiai deve essere certa de’ suei de- 
stini. Il Re spera che questi siano prossimi a eom- 
iersi. Ma, pef: giungere più presto. alla meta, 


H Re crede necessaria , la calma , la tranquillità; 


crede cne i partiti estremi , anzichè giovare  al- 


I Ivalia , renderebbero impossibile 1’ attuazione del- 
l'opera, che fu sì lungamente preparata, ego 
la quale 8° n 


incontrarono fanti pericoli e sì sos 


nero tante fatiche. Îl Re ha fede nel senno del- 


la nazione, la quale sempre, ad ogni bisogno , 


gliene ha dato prove luminose. « fo col mio mi- 


nistero ( così ii Re conchiudeva ) sono pronto a 
procedere arditamento nella via che ci condurrà 
al conseguimento di quel fine che è nel voto di 
tutti ; e nen dubito di fare assegnamento sull'in- 
fiera nazione. » 

Mordini. la mancanza di diretta partecipazione 
dal banco della presidenza vengo in a compiere un 
mesto e delcroso ufficio. La morte, che fura i 
migliori, prematura ha rapito un gran cittadino, 
nn' nostro collega. 

Giuseppe Mentanelli non è più ! 

+ La puda verità vuol che si dica : il nostro col- 
lega nor fu a muro secondo nell’ amor dell: pa- 
tria. Non solo pagò il suo tributo con l' opera 
iadefessa degli aplemdidi scritti, mi ancora col 
sangue sparso nell’ immortale battaglia di Curta- 
tene e di Montanara e col lungo esilio e con a- 
cethissime sventure palite. 

Io sono certo che negli estremi momenti lo as- 
salse cocente dolore di distaccarsi dalla patria pri- 
md di averla salutata libera e signora sul Cam- 

idogiio di Roma: ma confortato dalla fede e dal- 

a speranza che noi avremmo sffrettato il compi- 
mento del noxtro destino, egli chiuse la vita col 
santo riome dell’ Italia sul lshbro. 

. Noi dinanzi a queste perdite di cittadini gran- 
di é laboriosi per il bene della patria, serriamo, 
‘eh sì, serriamo le file! (sensazione) 

.. Presid Tecchio. Certamente la camera sente 
vivo dolore che un sì vivo lume d’ ingegno , un 
cuore di sì grande patriota nen ‘sia più tra noi. 
Giuseppe Momianelli, laddove la vita non gli fos- 
8é miaricata , avrebbe molto giovato ai lavori del 
Parlamiento nazionale (Bene) 


- È all'ordine del giorno il seguito della di- | 


seussione sul progetto di legge per l’ applicazio» 
rié a tutto il regao della legge sulle Opere Pie. 

Dopo alcune osservazioni dell'on. Imbriani , è 
approvato l'art. 20. — È approvato inoltre senza 
discussione |’ art. 21. 

‘Lazzaro all’ art. 22 non intende proporre emen- 
damenti , giacchè la Commi»sione ha stabilito di 
respingerli tutti: ma solo es;orrà le proprie con- 
sidér‘zioni a questo riguardo. i i 

“Minghetti. La Comuwissione non ha rifiutato di 
esapiiore tutti gli emendamenti che i deputati 
hanrlo creduto presentare; ma essa respinge Lutti 
gli emendamenti imp.ovvisati che si portano alla 
Caméra. RIC do 

‘ Salatis protesta contro simili asserzioni del re- 
latore. Ogni deputato avendo la legge, la studia, 
e viene preparato per proporre gli emendamenti 
che può reputare opportuni. È un offendere cia- 
scun' deputato il dare l'epiteto d' improvvisati a- 
gli emendamenti che si propongono perchè le leg- 
gi escano dalla Camera meno imperfette ch' è pos- 
sibile. 

‘Lazzaro. AMla protesta giustissima di Salaris 
aggiunge che la Commissione ha respinto non so- 
lo gli emendamenti, secondo essa , improvvisati, 
ma eziandio quelli portati alla medesima in sedu- 
ta privata. Ciò prova in essa un’ idea preconcet» 
ta di non recedere per nulla dal proprio pro- 


to. 
° L'art. 22 è approvato, e così non senza lun- 
ghe discussioni e qualche emendamento i susse- 
guenti sino all’ art. 33 inclus vo. | 
| L'art. 34 della legge si riferisce specialmente 
. alle nostre provincie. Esso è così concepito: 
a Nelle provincie  meridiunali i Consigli degli 
aspizii rimangono disciolti , e subentrano ad essi 
te deputazioni provinciali in tatto ciò che ton è 
catranid alla pfesento logge. 
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accolti e vi ri- 


r 


IL PUNGOLO 


a Rimangono disciolte pariraenti le Commissioni 


‘ comunali di beneficetiza, e saranno surrogatè dalle. È 
‘ Congregazioni di carità a norma degli articoli 27 


e 29. Queste però coutinteranno ad amministrare 


temporaneamente anche le opere pie speciali ché 
erano concentrate: nelle mani delle Commissioni 


comunali di beneficenza, sino a che, @ proposta 


: delle deputazioni provinciali, sissi con decreto 


reale provveduto alla costituzioni delle ammini- 
ti speciali delle opere pie a norma del- 
'art. 4, 

« Sino al 4 gennaio 18651 ratizzi imposti alle 
Opere pie continueranno a percepirsi dalla depu- 
tazione proviaciale ai soli oggetti seguenti: 1° pa- 
gamento degl’ impiegati addetti ai Consigli degli 
ospizii, i quali potranno essere obbligati a prestar 
l’opera loro alla deputazione provinciale; 2° paga- 
mento delle pensioni di diritto per quanto manca 
sulle rendite inscritte in testa dei Consigli degli 
ospizii le quali passano alle deputazioni provincia- 
li; 3° sussidii fissi agli stabilimenti d’ interesse 
circondariale, provinciale e consortile; 4° sussidi 
fissi ad individui, con facoltà alla deputazione pro- 
vinciale di rivederne ed emendarne l'elenco. 

« I Consigli provinciali nella sessione del 1863 
determineranno i modi coi quali provvedere agli 
oggetti suvraindicati. Le deliberazioni relative a 
tale materia dovranno ricevere speciale approva- 
zione governativa. 

e ll ratizzo generale imposto alle Opere pie per 
il fondo a beneficio del morotrofio di Aversa e del- 
l'istituto di S. Nicola alla Strada, passerà col 4 
gennaio 1863 a carico del bilancio dello Stato , 
gino a che sia diversamente disposto. 

« Le amministrazioni o governi delle Opere 
pie, che secondo le leggi precedenti dipendevano 
direttamente dal ministro dell’ interno, dipende- 
ranno dal prefetto della provincia dove | Opera 
pia ha sede, sentita Ja deputazione provinciale. 
Sarà presentata in appresso una legge speciale 
per la costituzione defiaitiva delle Opere pie me- 
desime ». 

Crispi propone un emendamento all'ultimo ali- 
nea. Si dica « secondo le leggi e i decreti pre- 
cedenti »... 

La Commissione accetta. 

Imbriani invece di dire, nel seenndo alinea 
a a proposta delle deputazioni provinciali » si dica 
e a proposta dei Consigli comunali ». 

Minghetti. Propongo una redazione che sarà 
accettata. 

Si dirà « a proposta della deputazione provin- 
ciale, dopo sentiti i Consigli comunali o a loro 
istanza ». 

Imbriani propone un altro emendamento. 

Succede una lunga discussione : ma la Camera 
non essendo in numero, non si prende alcuna de- 
liberazione. 

Il ministro della guerra presenta alcuni pro- 
getti di legge. 

La seduta è levata alle ore 6. 


oi 
Notizie Italiane 


L’ Opinione ha quanto appresso : 

L'on. Lenza è stato nominato presidente e 
l’ on. Dv Blasiis segretario della Commissione 
della Camera elettiva per la legge sull’ eserci- 
zio provvisorio del bilancio. 

Il ministro di grazia e giustizia ha nomina- 
to una Commissiene incaricata di elaborare 
un progetto di legge sulle enfiteusi, i feudi 
impropri e le decime. Essa è composta dei si- 
gnori Mancini, presidente, Raeli ,- Cavallini, 
Maier, Mosca, Panattoni e Trombetta. 

erre 

Leggesi nel diario della Persereranza : 

Il riconoscimento del Regno d'Italia da par- 
te della Russia ci si annuuzia come un fatto 
compiuto; e ne siamo lietissimi. Un tale atto 
è doppiamente importante, attese le circostan- 
ze in mezzo alle quali si verifica. Per noi 
giunge in buon punto, ora che gli ultramon- 
tani ti gettano quasi un guanto di sfida, e si 


apparecchiano a combatterci di nuovo; giunge 
iti‘ buon punto, ora che i principi spodestati 


‘in nome del legittimismò, raccolti in congres- 


so, cercano di aiutare e.usufruttare a un tem- 
po il movimento ultramortano. A; questo con- 
gresso. di legittimisti noi potremo contappor- 
te questa splendida manifestazione di un go- 
verno che fino a questi ultimi tempi, era ge- 
neralmente considerato come vindice e custo- 
de della legittimità. D' altra parte un tale ri. 
conoscimento è di buon sugurio per la Russia 
medesima, puichè ii gabinetto di Pietroburgo 
non avrebbe certo voluto usare di una politi- 
ca liberale presso di noi, quando fosse riso- 
luto di non eontinuare, per ciò che riguarda 
la politica interna, nella via delle riforme. 


poni 
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Serivono da Civitavecchia al Movimento : 
Il pretume francese più insolent» e scostuma- 
to di quando venne per assistere alle rcomme- 
die del Vaticano, ritorna in Francia fr. ttolo- 
samente a fine di sparzcre nelle popolazioni 
il seme della discordia, giusta gli ordini rice» 
vuti della Corte di Roma che spera così d’ia- 
timorire Napoleone III e trattenerin dai dare 
l'ultimo culpo al dominio t-«mnorale dei Papi. 

Lx fregata spagnuola Vasco Vuez de Bilbao 
sta qui da due giorni a disposizione, si dice, 
dell’ ambasciatore di quella nazione. Molti però 
vogliono che vi s' imbarchi la già regina mas 
dre di Napoli, la quale ri reca in Baviera per 
ragione di salute. Che questa indisposizivne 
della vecchia volpe sia un pretesto per nascon- 
dere qualche inganno o non piuttosto che lo 
sgombero del Quirinale iacominci dalle vecchie 
masserizie ? l i 

ur 

È stato annunziato che il dì della Penteco- 
ste un treno di piacere, partito da Vienna per 
Trieste, vi era stato accolto con somma fred- 
dezza, per non dir di peggio, da quei citta- 
dini. Ora ecco invece come il Tempo narra 
l accoglimento fatto a una comitiva di unghe- 
resi venutivi da Pest: 

Ieri sera, alle '7 circa, giunsero tra noi , 
provenienti da Pest, i graditi ospiti ungheresi. 
Una quantità infinita di persone attendeva il 
loro arrivo alla stazione, e lungo la via che 
dovevano percorrere, nè vi mancarono la car- 
rozze della haute volée, le quali erano schie= 
rate Inngo il piazzale della stazione. Appena 
si mosse il primo omnibus per condurli in cit- 
tà, vennero salutati dai triestini con evviva, 
ai quali risposero gli eijen d:gli ungheresi. 

ten] 


Bombardamento di Belgrado 


Intorno al bombardamento di Belgrado scri- 
vono alla Corr. franco-italiana da quellacittà, 17: 

Spero che avrete ricevuto la ma dei 15; vi 
scrissi fra il tuono delle fucilate e le grida dei 
feriti e dei morenti. Oggi vi scrivo dopo es- 
sere stato testimonio delle più atroci scene di 
sangue. Quale orribile aspetto ei offrivano que- 
sta mattina le nostre strade! Le guardie turche 
percorrevano le vie, percuotendo col calcio dei 
fucili tutti quelli che incontravano nel }oro 
cammino ; le piazze poste innanzi alle porte, 
che trovansi tutte in rovina, sono ancora co- 
perte di sangue e di feriti, che non si sono 
ancora potuli trasportare. 

I nostri, furivsi pei fatti del 18, non cessa- 
rono di combattere tutta la notte di ieri sino 
alle ore dieci di questa mattina, allorchè una 
bomba viene improvvisamente a cadere presso 
la casa del console prussiano. Essa fa seguita 
da una seconda, da una terza e poscia da un 
completo bombardamento, Fa allora che inco- 
minciò una foga generale; lo grida delle donne, 
dei ragazzi, le minacce degli vomini, che tutti 
procuravano di uscire dalla città, offrivano un 
terribile spettacolo. 

Io pure mi trovo fuori della città, Il bom 
bardamento durò più di quattro ore; ardono 
ancora alcune case nella parte orientale della 
città, che fu la più esposta al fuoco. Fu que- 


i 


mestre perire 


sto un esecrabile progetto di Asier-pascià, che 
avrà .il castigo che merita. Ad ogni istante 
giuifzono nella campagna nuovi fuggitivi: molti 


contadini invece, arcoati sino ai denti, corrono | 


verso la città. Mi si dice che anche il priucipe 
abbia abbandonata la città ; ma non so se ciò 
sia vero. 
“ Alle ore una e mezzo circa il bombarda- 
mento cominciò a cessare, per mancanza di 
mulizioni, tuttavia nessuno si azzarda di en- 
trare in cit'à, ad eacezione asi coutedini, Essi 
vogliono prendere la cittadella d'assalto. 
Come i consoli stranieri hanno potuto per- 
mettere questo bombardamento ? Quale tr.sta 
figara non fanno essi in quest «flare? Mi di- 
éono che il generale Philippovic, comandante 
auatrisco a Semlino, al primo annuazio del 
bombardamento s: sia recato presso Asier pa- 
scià per iscongiurario a smettere questa idea. 


Mi dicono pure che i Turchi scesi dalla citta- | 


della nen lasciano più entrare nessuno nella 
città. 

Il console russo si è reso invi«ibile durante 
tutto questo affare; il ministro Gareschanio fu 
sempre in compa nie del console francese, Che 
cosa faceva quest'ultimo per impedire la lotta? 
Nulla. Corcludete da ciò sulla volontà della 
stessa Francia di offrire una med:azione. 

Se la Porta non richiama subitamente Asier 
pascià; i nostri vogliono incominciare la lotta 
domani mattina, e probabilmente l'assalto della 
cittadella, che si ‘doveva far oggi, avrà luogo 
domani. 


Netizie Estere 


Intorno alle dimiostrazioni fatte in Francia 
ai Vescovi che tornano da Roma, leggiamo 
nel Temps: 

Sembra che le dimostrazioni chiericali di 

Tolosa e Nimes sieno per avvenire in tutte le 
sedi di que’ vescovi, che andaruno a Roma a 
solennizzare la canonizzazione dei martiri del 
Giappone. Erasi detto che a Rennes |’ arcive- 
.sc0yo rientrerebbe senza strepito; ma gli ul- 
tramontani di quella città hanno voluto emu- 
lare .i loro confratelli di Nuncs. Le porte della 
‘staziorie della via ferrate, dice il Journal d'Ile- 
et-Vilaîné, furono guardate dalle truppe, orde 
«la moititadine rimase fuori ; ma nun appena 
comparve il prelato che si gridò: « Viva Mon- 
signore ; viva il Papa; viva Francesco II » e 
da un'altra parte gridssasi: a Viva l’Impera- 
toré; vira Garibaldi » e, di più: « abbasso 
il Papa ». Si gettarono corone, si fisch.ò., Noi 
teniamo dai fischiatori, 

Venuto all’ arcivescovado, dice il detto gior- 
nale, il prelato pariò al popolo ; e aucor là 
furono applausi e urli. 1 capi della dimostra- 
zione corsero le vie sino alle dieci e mezzo 
della sera, mandando quelle medesime grida. 

I veseovi andarono a Ruma per solennizza- 
re una canoniczazione , cosa venerabile o al- 
meno innocua ; ma ora noi tauto più siamo 
indotti a credere che la canonizzazione fa l’ul- 
‘timo de’ loro pensieri; perchè nè a Nimos, nè 
a Tolosa, nè a Roma fa detta parola di quei 
poveri maruri, che hauno la gioria d'aver ser- 
Vito di pretesto e nient'altro. 

Forrest 

Leggiamo nel Constitutionnel del 22: 

La Commissione della Camera dei rappre- 
sentanti di Prussia si è occupata, nelle sue 
ultiine sedute , della quistione m litare. La 

. maggioranza della Commissione è d’ avviso che 
la Camera non debba contentarsi della ridu- 
zione dei crediti chiesti dal rmnistero della 
Guerra; ciò che importa , secondo la maggio- 
ranza . si è di fissere l'effettivo dell esercito 
‘8 160,000 uomini invece di 200,000 chiesti 
dal suniisbro della guerra. A B:rlno gli animi 
BOLO assai inquieti a questo riguardo. Li go- 
verno ha dichiarato, a varie riprese, che per 
mentener la posizione nulitare della Prussia in 
Europa è indispensabile un effettivo di 200,000 
uomini, e che d'altronde la Camera nou è 
competente per risolvere una questione che 


IL PUNGOLO 


; entra essenzialmente nelle attribuzioni del po- 
{ tere esecutivo. 
Il pubblico teme che questo incidente fac- 


ficati dai fatti e che i consigli della modera- 
zione prevarranno da entrambe le parti. 


sperare che questi timori non saranno giusti: 


bero definitivo della fortezza, a fare 


pe 


conflitto e uropen. 
HECENTISSIME 

( Goi giornali giunti dopo le 5 p. m.) 
(NOSTRA CORRISPONDENZA ) 


Torino 24 giugno 


dichiarato il goveruo fare una quistione di ga- 
binetto della restrizione del termine dei sei 
mesi. 

La Commissione essendo interprete dei voti 
degli uffici, non ha potuto recedere. So che 


della Commissione e il Ministero. 
latanto qui prendono maggior consistenza 


vo che il Mnigh<tti entrerebbe nel miaistero: 
solo è quist'oue dei compagni che vorrebbe. 

Le parole dette dal Re alla deputazione 
della Camera per l’iudirizzo non sono tutte 


che non si è iletto (V. seduta della Cumera). 
Aspettatevi dunque di sentire ben presto 
una lotta parlamentare e una modificazione 
ministeriale. 
fera terreni 
Leggesi nell’Opinione quanto appresso: 


Prussia, è di ritorno a Torino, 


È stata presentata al ministero de’ lavori 


mila ettari di terreni demaniali. 
———_—_— — | 


ditori poco agiati. 


parte della Russia, sia arrivato a Torino. 


l'Avatta meridionale all'itslia settentrionale. 


ce. 


IAA COLATO RITIRI DDD SLIAIAZIEINLUDZIEIIIIEEIONE SI 
CITI ELA MAE ITA NATI PACI MINT TO SEPA IAA I ISTINTI IRINA CIC IAA A 


cia nascere un confl:tto cosutuzionale che po- | 
trebbe dar luogo ad una muova crise. Giova | 


un ap- È i . i : è 
. . : A . Ù sa A CI 
pello alla popolazioni cristiane; risolazione | congedo a Parigi. I fogli francesi nun ravvi 


gravissima, poichè potrebbe far nascere un | 


gravi dibattimenti sone avvenuti tra i membri è su 
I francesi a Lucerna (Svizzera) è cosa sorpren- 


le voci di mod ficazioni isceriali : è tin 3 ves 
ae ilaria ini RE | vi è arrivato nella sera del 18 ed uno sciame 


riportate ufficialmente. Esse furono più amare | ; 
È o i na fede l’inuo di Ganbaldi. 
L'indirizzo fu disapprorato dal Re, e qui cre- | 
dono che sia questo fatto opera del Ministero, È 
È P 6 edi in libertà cambiare fra di loro quattro parola 


i stretti ad appigionare il camerino d’ un 
scafo ancorato nel'a rada, perchè tutte le sale 
j degli alberghi sono convertite in club di le- 
It coute Brassier de Samt-Simon , inviato | 
straordinario e ministro plenipotenziario di | 


Crediamo sapere che il ministro dei Lavori } 
Pubblici si recherà a Napoli subito dupo la i 
chiusura della sessione per soggiornarvi fino a | 1... id ; odi 
che sieno vel tuito organizzati i lavori det è dielcgionat "emigrante sorpirce enaphe: guaio 


Porto e della ferrovia che deve eungiuugere j 
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tariamente o per esserne espluso colla forza. 
In credo la notizia esatta, ma non è recente. 
Da gran tempo il cardinale Wiseman sarebbe 
stato desiznato per queste funzioni eventuali. 
— Il Morgen Stern osserva che non tutti i 
prelati ungh»resi che presero parte al oconci- 
lo dei vescovi a Roma sottoscrissero il noto, 
indirizzo. Vi apposero la loro firma soltanto, 
I’ arcivescovo di Gran edi vescovi di Vesprim,.. 


Si crede che la Francia e la Russia abbia- f di Csanad, e di Transilvania ; il vescovo di 


no inviata uva Nota alla Ports, relativa al | 
bombardamentu di B-Igrado, In questa città si | 
aspettavano nuovi confì.tti; e sembra che il È 
principe sia risoluto, se non ottiene lo sgom- | 


Raab, il prevosto e vescovo in partibus di 
Presburgo non sottoscrissero l’ indirizzo. 
Francia presso la Corte di Madrid, si reca in 


sano in questo fatto alcun carattere politico. 
Ma in Isp:gna è assai accreditata }a voce 


i che gravi dissensi sieno scoppiati tra il go- 


verno francese e lo spagonolo, e che la par- 


i tenza del sig. Barrot ne sia una conseguenza. 


Queste voci sarebbero in qualche modo con- 
fermate da un articol. dell'/beria del 19 giugno. 
Secondo questo giornale l'ambasciatore fran- 


I cese avrebbe dato lettura al signor Calderon 

Questa mattina si è riunita la Comuuissione | 
per l’ esercizio provvisorio dei bilanci. Vi è | 
intervenuto il Ministro delle Finanze che ha È 


Collantes d’ una nota diplomatica del governo 
dell’ imperatore, concepita in termini asnai 
gravi. Malgrado il segreto che si è voluto ser- 
bare intorno ad essa, 6 quantunque non si 
conosca in modo preciso intorno a quale ar- 


i gomento si aggiri, tuttavia non si pone in dub» 


bio la sua esistenza. 


sigma 


fia i 
L’affiuenza in questi giorni dei legittimisti 


nente: arrivano a grandi frotte e prendono a 
pigione interi alberghi. [I conte di Chambord 


di cravatte bianche fo attendevano per tribu- 
targli gli onori sovrani. E, cosa strana, nel 
bel mezzo di quei legittimisti andavasi aggi- 
rando una schiera di ragazzi cantando in bno- 


Gl’ inglesi e tedeschi che si trovano a Lu- 
cerna a godervi la buona stagione, per potere 


di conversazione e di politica, si videro co- 
piro- 


gittimisti. 
Il conte di Chambord si è fatto erigere prin- 


i sipescamente, peri dieci giorni di sua dimora, 


nella dipendenza esteriore dell’albergo Svizze= 


i ro, una cappella per il servizio divino. Il 18 
pubblici una domanda di concessione d-lla { 
rete delle atrade ferrate dell’isola di Sardegna. f 

La compagnia sarebbe inglese e chiederebbe | 
una guarevtigia di ventimila lire di proavutto $ 
lordo al chilometro e la cessione di trecento | 


parsa 


ed il 19 egli si è recato ad Emsielden. 


Scrivesi alla Gazz. dì Colonia da B ‘rlino 20: 
Nei circoli commerciali ed indastriali dispia- 
ce assai la mancanza di un trattato di com- 


i mercio coll’ Italia, specialmente dopo che per 
i effetto dei trattsti colla Francia e | Inghilter= 

Il giornale Les Nationalités assicura che, | 
dietro osservazioni del dsputato San Donato, | 
i più precisi ordini furono mandati a Napoli { 
per la Liquidazione dei debiti della caduta di- i » Italia. O io ri , 
nastia. Questa liquidazione, come è noto, in- | guo d'Italia. Ogoano si riconta della gravi 


teressa un c i pi i cre- j , 
FICO FOIBIA PeXole i anero/or pICcoLiere ‘ tivo che dopo la morte di Ferd nando VII non 


i si volle riconoscere il nuovo governo di Spa= 


Dicesi che il dispaccio ufficiale, che annun- guar, Quando nalmente sl prososla risoltzio» 


zia il riconoscimento del re " Italia per i i i | 
A gno d' italia per ì ramente scomparsa dai mercati spagnuoli. 


ra gli industriali prassiani possono essere fa- 
cilnente eliminati dar mercati italiani. Alla 
conclusione di un tal trattato dovrebbe natu- 
ralmente precedere il riconoscimento del re- 


perdite sofferte dall'industria prussiana a mo- 


ne di riconoscerlo era la tela di Slesia inte-' 


= periti pl 
La Morgen Post ha ricevuto dal confine 0- 
rientale delta Galizia una notizia importante 


ed attinta alle migliori sorgenti. Da circa quia- 


souo scaglionati lungo il confine 2ustro-russo, 
dal Bg fino afla Bessarabia meridionale. Si 


+ calcola a 70,000 uomini la forza di questi cor- 

i pi che souo vicinissimi al corfine austriaco. 
Scrivono da Parigi, 20, all’ Zndépendance : | 

Oggi si parlava delia nomina fauta uell’ulti= | 

mo conclave d’ un vicario generale che entre- | 

{ ebbe in funzioni, nel caso in cui il Santo È 

i Padre dovesse allontanarsi da Roma o volon= { 


Le autorità austriache chs si trovano al con- 
fine hanno ricevuto l’ ordine di prendere tutte 
le informazioni possibili intorno ai corpi rus- 
si e di comunicarle immediatamente. al go» 
verno. 


“00 


Licia 


cronaca INTEREA 


‘Le notizie che ei giungono oggi dalle pro- 


vincie sul brigantaggio segnalano uca sensibi- 
le recrudescenza di questo deplorabilissimo 


flagello, Richiamiamo seriamente |’ attenzione 


del Governo in ispecie per quanto riguarda la 
Capitanata, la cui condizione è dipinta a carat- 
teri estremamente tristi nella nostra corrispon- 
denza da Voliurara. 

Lontani sempre dalle esagerazioni, siamo 
accostumati a non arrenderci che ai fatti, ma 
quando questi sono constetati da un caratte- 
re evidente di verità, sarebbe una colpa il dis» 
simularli. 

Il brigantaggio va facendosi ognor più gra- 
ve — bisogna quindi che i rimedii sieno ener- 
gici — Noi che non fummo trascinati a rsg- 
gravare il male, quando o non c’ era, o non 
era così grave , abbiamo maggiormente il di- 
ritto ‘di alzare la voce, e di essere credati, 

Ecco ora quanto ci scrivono i nostri -corri- 
spondenti. 


Volturara di Foggia 24 giugno. 


— Scèwro da qualunque spirito di prevenzione, mi 
-îo a segnalarvi le tristi ma pur troppo vere con- 
dizioni di questa Provincia a causa delle bande 
brigantesche che la infestano. Non descrivo, chè 
la prenderei molto per ‘le lunghe, ma numero ed 
accenno. 

La banda del Sambro, o meglio di Angelo Ma- 
rino, è fotte di circa cento briganti, e le sue 
scorrerie lungo il Gargano e nei paesi vicini. ar- 
recano danni incalcolab li. 

La banda di Titta Varanelli, che si compone 
di _quarantadue persone, scorazza con tanta libertà 
ne'tenimenti di Volturara, Volturino, Muttà, Piò- 
tra, S. Marco lo Catelo, Celenzo , Castelnnovo , 
Casalnuovo e Pietra, che sa Iddio in quale agita- 
zione ed allarme continuo mantiene tutti gli abi- 
tanti di questi paesi. Vi basti che il’ solo giorno 
9 corrente commetteva cinque misfatti , uccideva 
cioè il colono Tomaso Bilancia e faceva. quattro 
ricatti, 

Frattanto tutt i coloni sono coswetti a recarsi 
nei campi per la mietitura muniti di furza, 

Tra Volturara e S. Bartolomeo in Galdo evvi 
altra bnda di olt'e cinquanta individui che im- 
pone taglie e si abbinduna ai più feroci delitti. 

Tra Lucera e Foggia trovasi altra banda , di 
cui non si conosce precisamente il numero’, 
certo non è scarso. Bisognerebbe domandarne con- 
tezza al Procuratore del Re di Lucera stessa, al 
Giudice Istruttore e ad altro Giudice, i quali re- 
duci da Foggia, a quattro miglia di strada, ven- 
nero inseguiti da quella bania, e se scamparono 
lo devono alla bravura dei cavalli del vetturino 
Paolo Biancone, parimenti Lucerino. 

Qui non vi ha più commercio, nè vi può es- 
+ sere dacchè non vi ha sicurezza pei cittadini. A 
questo riguardo vorrei che per me rispondessero 
ì signori Romano, Trotta, Paolucci di Castelnuo- 
vo, e i signori De Peppo, Leone, Moreili di Lu- 
cera, e tanti altri che per brevità tralascio. 

La stampa, sventuratamente, talvolta viene il- 
dusa, e le autorità provinciali spesso nascondono, 
spesso attenuano la realtà delle cose , forse , e 
così cred’ io, per non addimostrarsi insufficienti al 
disimpegno della carica che occupano. 

E qui mì corre il debito di dirvi che una del- 
le cause del brigantaggio in questa provincia fu 
Il prefetto Bardessono, che non sì curò di appor- 
tarvi rimedio în sul nascere. Venne poi Strada , 
e. seguì, per nostra disgrazia lo stesso sistema. Da 
ultimo abbiamo avuto il sig. Del Giudice, Egli ha 
incominciato bene, ma sì è arrestato. Perchè ? lo nol 
so: questo 80 che noi ci troviamo in uno stato de- 
plorabile, spropriati , impoveriti e continuamente 

minacciati nella vita. i 

Potrei registrare mille fatti autentici, ma la 
. brevità mel. vieta; Piacemi però raccomandare alla 
stampa, ed a Lei principalmente, perchè. venisse 
enunciato il vero stato delle cose, affinchè il Go- * 
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CRETA TIERRA FALLITE TEA sea ada 


verno a alla fine quei Dt i ere- 
de meglio opportuni per liberarci da questo orri- 
! bile flagello. 

Una lettera poi direttaci da Montesantariglo ci 
conferma presso a poco quento ci si serive da 
Volturara, e ci aggiunge che la sola banda 
che percorre quel tenimento. si ‘compone di 60 
briganti e che quella del Sambro, alle. falde del 
Gargano, è forte di oltre 80 cavalli. 

La lettera chiude così: « Ritenga poi. per cer- 
to che la Daunia tutta è circondata. da molte seb- 
ben piccole hande, come sarebbero quelle di Car- 
lucciello, D.* Filomena ed altre, le quali tengo- 
no continuamente agitate quelle popolazioni ». 

Da Cerignola, 25 giugno, ci scrivone: 

Circa il brigantoggio seguitiamo ad essere ber- 
sagliati dalla banda di Cresce, la quale ieri notte 
si prese dodici cavalli nella masseria Le Torri, 
cd altri ne portò via dai luoghi vicini. Che dir. 
vi? È certamente molto doloreso—intanto speria- 
mo e attendiamo qualche misura più energica da 
parte del governo. 


—i©_a 


Da Traetto, in Terra di Lavoro. , ci si fa sa- 
pere in data del 24 che in quelle campagne si 
aggira pure una banda di 22 persone ; ma che 
atteso il suo. piecol numero non ha osato finora 
avvicinarsi alla eittà per tema d’ incontrarsi colla 
truppa che vi sta a presidio, e la cui attitudine è 
tale da impedirle ogni tentativo di aggressione. 
Ma se avesse ad ingrossarsi? Adogni modo, mal- 
grado il suo piccol numero, questa banda” tiene 
quel puese in continue apprensioni. 

Da Lecce ci si scrive: Il sig. Giovanni Some- 
raro, avvocato di Martina, in Provincia di Lecce, 
veniva di questi giorni assassinato in propria ca- 
sa dal «uo cocchiere con 44 pugnalate. Non si 
potrebbe dire come ai buoni tuiti e agli onesti 
questa sventura abbia doluto. Il Someraro era un 


avvocato distinto e un cittadino. pensione sti- 


mato. 


Notizie dal Matese recano che si è operata 
in tutte quelle m- ntagne un’ accurata perlu- 
strazione i giorni 22, 23 e 24 corrente , «en- 
za avere rinvenuto traccia di bande brigante- 
sche. 

Il solo Padre santo (!!) raccoglie a quavto pa- 
re qualche volta. una ventina di briganti, i 
quali dopo aver eseguife le spedizioni e le la- 
drerie in progetto, tornano tranquillamente al 
lavoro della terre. 

Qualche distaccamento di truppe è rimasto 
sul Matese per assicurare i pascoli. — Îl gene- 
le Villarey che diresse la perlustrazione , ri- 
tornò a Caserta, 

Le not'zie degli Abruzzi sono fortunatamente 
meno dolorore di quelle di Capitanata. La di- 

apersione delle bende che penetrarono dal Pon- 


‘ fificio è completa. 


Sulla Mejella però s’aggira una comitiva di 
20 individui capitanata dal Tambarrino. 

Uno squadrone di eavalleggieri Alesaandria 
venne stanziato nel Piano delle Cinque Miglia 
per assicurare il transito su quello stradale. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Dispacci ELetTRIGI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 
Napoli 27 — Terino 26. 
Ragusa 25 — I Montenegrini sorpresero 
351) Bachi-bozuk e li massacrarono, tran- 


‘ne 50 che salvaronsi colla fuga — Ieri 


“in un combattimento nelle vicinanze di 
Zubsi Derwisch finse L’ attacco verso 
‘ Grahowo , credesi per nascondere impor- 
tanti movimenti. 


PIRGI PILISATEO FATA 


tindi aio e da psn 
espressero poca. fiducia nel nuovo Gabi-. 


: netto. 


Vienna — Gazzetta del Danubio — 
L’ insurrezione Serba, scoppiò. ra 


‘ mente, in un momento che nessuna Po-. 


È 


O 


tenza desidera una crisi in Oriente. L'Au- 
stria, benchè animata da sentimenti be» 
nevoli verso i cristiani dello Impero Ot= 
tomano , combatterà sempre il pansla- 
vismo. — 

Costantinapoli 18 — Apparvero alcune 
bande nella ‘l'essaglia — temesi che siano 
i sintomi di una nuova insurrezione nelle 
Provincie Greche. 

Parigi 26 — Al Corpo Legislativo si è 
impegnata la discussione sulla spedizio- 
ne del Messico. 


ULTIMI DISPACCI 


Napoli 27 — Torino 27. 


Alla Camera Crispi risolleva la que- 
stione di ieri sulla destinazione degli e- 
suli Italiani in varie città , citando’ un 
nuovo caso. Dice, che il "Governo non 
ha questo diritto. 

Gallenga e Bixio contestano pure tale 
diritto — Dopo che Roma fu proclamata 
nostra non possiamo chiamare esuli ì Ro- 
mani. Sorvegliate e punite piuttosto i 
reazionarii che congiurano apertamente, 
ma lasciate liberi gli emigrati. 

Il Ministro dell’ Interno dice. che non 
si. fanno arresti nè deportazioni, ma si 
esercita il diritto che ha il Governo da 
una legge del 1848 di distribuire ì sus- 


sidii agli emigrati nelle città Italiane che 
meglio” creda. E° interesse non solò dello 


Stato, ma della stessa emigrazione che 
non istia fra essa la mala erba fatta na- 
scere dai nostri nemici. 

Sorge la discussione sopra la cittadi- 
nanza da conferirsi agli esuli Italiani — 
Dopo richiamo fatto da Allievi, la. Ga- 
mera approva a gran maggioranza la 
questione pregiudiziale, contro varie pro- 
poste, non volendo continuare un di- 
battimento improvviso sopra una Aueno 
ne da definirsi con una legge, e. passa 
‘| all'ordine del giorno. 

Si stabilisce per domani la discussio- 
ne del progetto di legge . per l'esercizio 
provvisorio del Bilancio. 

Segue la discussione in generale . sul 
progetto per nuove disposizioni penali 
sopra la diserzione militare. 
il Ministro della Guerra dice agli op- 
ponenti, che è legge di tempi anorma- 
li— essa rimedia a varii difetti della 
legge attuale, combatle e reprime gli 
agitatori e i nemici del Regno Italiano. 

l'inelli dice , che i disertori che vo- 
gliono passare nelle file nemiche debba- 
no essere puniti, e come traditori fu- 
cilati. 

Questa discussione continuerà «dopo 
quella del progetto per l’ esercizio prov 
visorio del Bilancio, 
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UN’ALLEANZA 
Halo-Franco-Russa 
sue, Ho 


I fatti di Belgrado ci dinotano tutta l’ impor- 
tanza e.ci fanno altrerì presagire tutte le pos- 
sibili consegnenze di un’ alleanza italn-franco- 
russa, È il movimento delle nazionalità danu- 
biane che insorge e che agita i milioni di Sla- 
vi, di Magiari, di Greci sottoposti al giogo del- 
P Austria e della Turchia. 

La guerra di Crimea è persuaso la Russia 


che l’idea di conquista sul territorio europeo 


della Tarchia era per essa un concetto dive- 
nuto impossibile, e che Potenza essenzialmen- 
te più asiatisa che europea, essa. doveva cer- 
care il suo ingrandimento in Asia e non in 
Kuropa. La sua politica nella Turchia Earo- 
per à cangiato tots!mente indirizzo ‘da quel 
giorno che, caduta Sebastopoli, essa si aecor- 
se che il soguo di Costantinopoli .bisognava 
abhandonario , e si secostò alle idee della 
Francia. 

Fu in forza di questo accordo, appoggiato 
energicamente anche dal eonte di Cavour, che 
il Principato di Serbia e quello di Rumania 
(Moldavia e Valacchia) furono con accorte ma- 
novre diplomatiehe eretti in Prineipati indi» 
pendenti, retti da liberi ordinamenti, con prin- 
gipi nazionali, e comunque aventi nei trattati 
un effimero vincolo di vassallaggio alla Tar- 
chia, di fatto liberi ed autonomi. Fu questo 
un risultato assai disastroso per l’Austria e 
per la Turchia. . 


E per l’Austria e per la Turchia quei due 


Stati divennero centri di agitazione permanente 
e basi di operazioni per 11 movimento rnazio- 
nale degli Slavi, dei Magiari, dei Greci. Se- 
condo una celebre frase essi divennero nei 
paesi dannbiani quello che erano le provincie 
subalpine in Italia dsl 1848 sino alla guerra 
del 1859. 

Ora, le ostilità ehe per le solite provocazio- 
ni dei Turshi sono scoppiate fra questi e i 
Serbi, si poss:no veramente riguirdare come 
il principio dell’ insurrezione delle popolazioni 
danubisne. Da più anni, noi l'abbiamo detto 
Già varie volte, un lavoro segreto ma altivis- 
simo si fa: nella Serbia, nell’Erzegovina, nella 
Bosnia, nella Tessaglia, in Ungheria, in Tran- 
silvania per preparare questo gran movimento, 
i cui punti d'appoggio debbono essere la Ser- 
bia e la Rumania. Armi furono introdotte da 
molte parti in quei paesi, e organizzati comi- 
tati, e mantenuta sempre viva contro la Tur- 
chia l'ostilità del Montenegro, d:stinato ad es- 
sere uno dei cancri roditori dell’ impero otto- 
mano, è a tener desta l'agitazione degli Slavi, 
e perciò protetto tanto dalla Rassia che dalla 
Francia. 

La Russia con questa politica che favorisce 
il più vasto movimento nazionale, non fa che 
proseguire la secolire sua guerra contro la 
mezzaluna, alle cri sp=:3: essa conta di eaten- 
dersi nell'Asia Minore e forse verso la Siria 
e il Libano, 
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La Francia combatte in Oriente la prepon- 
deranza Inglese, e mira a conseguite la pre- 
minenza nl Mediterraneo, se pure non ambi- 
sce a fare sua colonia } zitto. Oltreeciò essa 
muove guerra incessante snl Danubio all’ Au- 
stria, senza la cu: rovina i suoi progetti sul 
Reno non verrebbero forse mai a capo di qual- 
che serio successo. 

Ma l' Italie, ben più ancora che la Francia 
e la Russia, l'Italia che deve cemmpiere | e- 
mancipazione del t«rritorio nazionale , strap- 
pando all’ Austria le proviocia Venete, Istria- 
ne e Trentine; l’Italia che dalla sua posizio- 
ne è chiamata n cspitanare il movimento na- 
zionale in Europa, ad acquistare una prepon- 


‘ deranza morale e ad asaicurare nel tempo stes- 


so la propria indipendenza col guadagnarsi po- 
derasi alleati nel risorgimento dei popoli da- 
nubiani: l’Italia deve apprggiare coi più ener- 
gici sforzi il movimento greco-s'avo e magia- 
ro-slzva-rumeno. Essa è destinata a sostenere 


| 


una gran psrte in questo nvolgimento, da più | 


anni pressentito e preparato , e che ormai si 
accoste ad una fase decisiva. 


Non è giusto il dire che l'alleanza dell’Ita- | 


lia colla Russia sia l'alleanza della libertà col 
dispotismo. La Russia veria in una di quelle 
crisi profonde da cui deve uscire tutta trasfor- 
mata e ringiovanita con ordinamenti liberali, 
e questo rivolgimento sociale che ora Lù si 
sviluppa e si traduce anche in atti di feroci 
vendette, come suol accadere sui primosdii 
di una trasformazione politica, non è uno dei 


rali e d’emancipazione che il movimento ita- 
lisno è prepagato in Earopa. La rivoluzione 
italiana è esercitato una decisiva irfiuenza così 
in Russia come nei paesi soggetti ail’ Austria 
e nelle popclazioni della Germania. 

Ora l’Italia deve appoggiare dappertutto il 
procedere , lo sviluppo di queste nuove ten- 
denze , e deve altresì appoggiare l influenza 
che la Russia esercita sulle popolazioni danu- 
biane, perchè a questo modo soltanto si può 
ottenere lo scoppio del gran movimento che de- 
ve rifare da capo la carta europea e ricosti- 
tuire in indipendenza e libertà i gruppi na- 
zionali, 


ehe ne emana, come ànno costretto l’Austria 
ad abbandonare la sua vecchia politica e a 
mettersi per la china delle riforme, che la 
trascinano più speditamente alla rovina; come 
àuno sviluppato in Germania la tend:nza uni- 
tario-nazionale : così ànno costretto la Russia 
a riconoscere e ricostituire |’ antonomia deila 
Polonia. Certamente i discendenti dui despoti 
si accostano renitenti a queste riforme, ma la 
necessità inesorabile dei tempi vo li sospinge, 
la logica dei fatti ve li trascina inesorabil- 
mente. 


g'imuento , approfittando di tutte le influenze 
efficaci a swiluppario; e appoggiando enecgica- 
menta le popolazioni dsnubiane, è lo s'esso 


che trarre all'ultima rovina l’Aastria e la Tur- È 
i loggia comunale la banliera povtificsa , che 


chia ; è la via certa e sicura per ottenere la 
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ricostituzione della Polonia, perchè a ‘questo 
patto soltanto la Russia potrà estendersi in 
Oriente; è affrettare la ricostitazione 'delì''Uh- 
gheria, della Grecia, della Gran Confederazio» | 
ne dei popoli Slav:; è affrettare lo scioglimento 
della questione Venta perchè l’Austria, una 
volta attizzato il vasto 
zione danubiana, è perduta. 


x n . 


È questo, a nostra avviso, il programma: di - 


cui ora il Governo italiano dovrebbe cercare > 


per tutti modi la più pronta soluzione. Ait- 
lare, aypeggiare, spingere alle ultima ‘sue con-. 
segnenze, appunto coll’alieanza della Francia e 
della Russia, il movimento danub:ano. — La 
politica italiana in questo periodo non può 
nondimeno seostarsi dalle sue due grandi for- 
me — l’una necessaria e collegata all'altra — 
la politica delle alleanza da un lato, e quella 
della rivoluzione dall’ altro , ma temperata la 
seconda salle naturali esigenze della prima, 
RIA 
NOSTRA CORRISPONDENZA — 
Roma 24 giugno, 
Tutta Roma si è trovata imbandierata sta- 
mane e coperta d'iscrizioni ; ma le bandiere 


{ erano tricolori, e le iscrizioni dicevano: Vive 


l’ Italia e la Francia — Viva i Prodi di $. 
Martino e Solferino — Viva Vittorio Emanue- 
le in Campidoglio -—- Viva Roma l'apitale d'1- 


incendio dell’ insurre- 


talia — Abbasso il Papa Re — Abbasso i detrat- 


tori della Nazionalità Italiana ecc. ece. ‘Al 


| i Campidoglio, ‘al Palazzo lunocenziano resideni- 
più lontani effetti della corrente d’ idee libe- | 


za di Monsignor Matteucci Direttore genora- 


i le di Polizia, al Palazzo Panfili in Piazza Na- 
i vona dove tiene le sue sedute il Club sanfe- 


dista ed al Palazz: Borghese si è rinvenute 


i un maggior nvmero di questi emblemi nazio- 


nali con cui si è festeggiato l’anuiversario 


) della vittoria di Solferino. I gendarmi ponti» 
i ficj si sono messi subito in moto con pertiche 
i e raschini onde togliere alla vista dei padropi 


i segni aborriti; ma l’ operazione non ‘è stata 


: molto spedita ed ha richiesto qualche ora di 


lavoro. Si assicura che le sole bandiere se- 


j questrate e rimesso alla Polizia dei diversi 
; quartieri della città sono state circa duemila! 
i Molte ease poi conservano ancora lunghe trat- 

Intento 1° ascendente esercitato dal rivolgi= | 
mento italiano e la corrente delle idee liberali 4 


ce di vernice trieolore lasciatevi nella notte 
da pennelli antipolitici. 
Ciò servirà di nuova risposta alle omeopati» 


i che e grottesche dimostrazioni cha si fa fare 
i il Papa-ke, e specialmente alle ultime che se- 
i condo il triornale di Roma sarebbero avvenute 
( nelle provincie per la ricorrenza della [ncoro- 
i nazione. A proposto delle quali debbo anzi 
i dirvi che, no: ostante gli ordini diramati dalla 
i superiorità 6 le intimidazi ni dui saufediati lo- 
i cali, le feste riuscirono da per tutto nou solo 


squallide ma ridicole; e gl impiegati governa- 


i tivi ehe per ordine espresso dovet'ero prestar- 
i visi furono fatti segno ad ogni sorta di schergi 
Spingere la questione d'Oriente a uno scio- | 
i Porto nun giovarono le min.cce del Guverna- 
i tore reazionario, ed il Te Deura fu cantaso in 
{ famiglia dai soli impiegati ubblgati ad assistore 


e motieggi. Nel Comune di Castel Nuovo di 


vi, come in famigiia fu da ess: innalza a sulla 


travolta... poco: dopo da nn colpo di vento ri- 
mase penroloni per quasi tutto il resto della 
giornata. In Velletrà,; 0. 
se, riconeiliatogi, 6on;.monsig. Delegato ,..volle 
nella sera prendere l'iniziativa della. illumina- 
ziene; ma nog;trovato,chi ne seguisse l'esem- 
pio , rieonebbe:hen presto il suo torto e fece 
spegnere i Jumi.: : l 

Jeri sera partì..da Roma il 62.* reggimento 


di linea fran'ese. dirigendosi a Civitavecchia . 
dove s’imbarcherà, credo dimani, per alla valta: 


del Messico. Numerose popolo lo accompegnò 
fin eltre la Porta Cavslleggieri fra continui e 
clamerosi evviva all'Italia, alla Francia ed agli 
eserciti delle due nazioni. 

Quanto alle mene brigantesche è sempre la 
atessa storia di spedizioni e amdirivieni protelti 
dalle autorità e milizie del Vicario di Cristo. 


Rilevo da una lettera di Supino che venti giorni i 


fa presso quel territorio e precisamente nella 
contrada detta la Cona e Fosso di S. Seba- 
stiano furono veduti di notte quattordiei indi» 
vidui portanti ciascuno sulle spalle una balla 
di fucili. Giunti al Fosso sullo spuntare del 


giorno nascosero quivi le armi e mandarono f 
pel brigadiere dei gendarmi distaccati a Supi- i 
no. Poce dopo questi regossi sl convegno , e i 


fatti rifoeillare i briganti li avviò al confine 


per la montagna di Patrica fornendoli di una o danno agli affari in pendenza. To prego il mini- 
i stro dell'interno di voler assicurare le popolazioni 


luoge idionali dichi Pea "i 
Hoeovi poi alelime alive Golisio.0he Ganariso | meridionali dichiarando che egli provvederà al più 


da una lettera di Frosinone in data di jeri, | 
Nel giorne 22 eorrente dope mezzodì la banda | 
di Chiavone ridotta a circa 70 persone, pro- i sto proposito per non pregiudicare la prossima di- 
» ai i scussione sul progetto di legge relativo al rior- 
e ripassato il Liri giunse sotto Balzerano. Sco- È dinamento del Consiglio di Stato. Assicuro però 
i l'onorevole Capone ch'io darò gli ordini necessa- 
rii per la sollecitazione degli affari. 


buona scorta perchè recassero felicemente le 
armi al luogo destinato. 


tetta. dalla nebbia e dal bosco Isseiò il confine, 


perta da una pattuglia italiana, fu subito insegni- 
ta, ma Bon si conosce ancora se fosse raggiunte. 


Nella mattina dello stesso giorno circa 60 bri- # 
ganti partiti dalla valle d'inferno ossia Baxzico £ 
rocalità degne dei. campioni di Francesco I), | 


si presentarono a Rendinars, eve si.trova una 


compagnia di soldati italiani appartenenti nel- i dell'Istruzione Pubblica intende occuparsi del rior- 


dinamento delle scuole universitarie del Regno e 
i segnatamente di quelle delle provincie napolitane. 
i Trovandomi un mese fa in una di quelle provin. 
j cie, intesi colà correre voce che il ministero in- 


la maggior parte a codeste provincie. Sembra 


che. sperassero ajuto da questa circostanza , È 


poichè nell’ avanzare si posero a gridare: Fuo- 
ri .4 soldati napoletani. Ma fecero i conti sen- 
na .l’oste e furono questi appunto i primi a 


slaneiarsi contro di loro, e con un fuoco ben $ 
nutrito. li fulminarono per guisa che in breve | 
li ridassero in fuga , e gli avrebbero tulti e- f 


sterminati se non fosse stato troppo vicino il 
confine, Nella masnada eranvi alcuni ben ve- 


stiti alla borghese. — La banda che ora tro- } rar 
vasi nella Montagna di Veroli è di circa 120 { PFOPFI? autorevole voce, 
briganti, protetti, mudriti ed ospitati dai Frati È 
CT ta Colc i pressa dal governo borbonico, va ora riprendendo | 


in pro dei Borboni e a danno d’ Italia. Cotà 


è il centro della reazione armata, ed il eo- | 


mando Italiano ha richiesto formalmente si { sità del regno. 


francesi di mettervi un termine. — Uu nipote 


di Chiavone di 15 anni è stato preso eolle ar- | 


mi: alla mano e fueilato. 

Quali siano per essere le misure ehe adut- 
terà il conte di Montebello contro il brigan- 
tiggio non ai sa aneora eon certezza; si diee 
però che voglia dare la caccia seriamuie ai 
borbonici per quindi riunirli in una legione e 
mandarli a far Je guerra nel Messico. 

Si dice pure che i francesi indurrauno Yran- 
cesco Secondo se non altro ad allonianarsi da 
Roms, £ a ritirarsi nel suo Palazzo in Capra- 
role. — L’ Ex-regine proseguono i preparativi 
di partenza. si l 

Si conferma quanto vi scrissi nella mia pre- 
cedente sul rifiuto assoluto del Papa alle nuo- 
vè proposte della Francia. 

MACADA n 
PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 24 giugno. 

.. Presidenza Teccug i 

La .Aomata gi apre al tocca gun quarto... 


Ricciardi :dieliava di aver. bisogno di fare Que. 


tijpoi il colonnello: franee-.. 


f gi alle quali alludeva l'onor. preopinante. 


j portanza si approvano gli ultimi articoli. Il pro- 
i getto di legge messo ai voti per scrutinio segreto 
$ dà il seguente risultato: votanti 228 — favore- 
i voli 168 contrarii 55. La Camera approva. 


i su ciò che risguarda il contenzioso amministrati» 
i vo. Ora il numero de’ componenti di questa sezio». 


j presto possibile al completamento di quel per- 


sue riserve, circa alla probabile soppressione di 
qualla sezione di Consiglio di Stato. 


H. PUNGOLO 


fervorini. Infatti raccomanda alla Commissione 
delle petizioni. di occuparsi seriamente. delle. stes- 


se e propone che le due prime: ore della seduta. 
di ogni. sabato sian consacrate alle relazioni delle 


stesse. .... = 


Raccomanda inoltre alla presidenza di sollecitare. | 
gli ufficii a che si occupino alacremente di vari - 


progetti, che. enumera, tra i quali. quello della 
vendita di beni demaniali, e l’ altro.relativo alla 
toncessione delle. strade ferrate meridionali. 

* Massarami (membro della Commissione delle pe- 
tizioni) osserva che molte di esse sono pronte. 

Il Pres. quanto alla proposta del dep. Ricciardi 
sulle petizioni, rissonde che sarà messa a partito 
suando sì tratterà di formare l'ordine del giorno. 
DI poi qualche schiarimento sullo stato delle leg- 


Si riprende la discussione della legge sulle Ope- 
re Pie. Dopo qualche contestazione di lieve im- 


Capone. Vé in Napoli una sezione del consi- 
glio di Stato, la quale* decide in ultima istanza 


ne è di molto seemato; e da ciò deriva grave 


sonale, “% 
Rattazzi. Non potrei prendere impegni a que- 


Capone ringrazia il ministro, non senza fare le 


Massari. Ho udito con piacere che il ministro 


tendesse togliere la scuola universitaria ch' esiste 
nella maggior città della provincia stessa. 

La voce destò tale inquietudine che il delegato 
di pubblica istruzione nelle Puglie dovette smentir- 


S Ja. Io prego il signor ministro dell'istruzione pub- 


bliea di voler aggiungere a quella del delegato la 


Matteucci, ministro dell’ istruzione, accenna 
allo stato dell’ Università di Napoli che , già de- 


quel prestigio e va rivestendusi di quello splendo- 
re che la renderanno la prima forse delle Univer- 
Soggiunge : 

Ciò parrebbe avvalorare il timore ch' io inten- 


j dessi sopprimere le facoltà universitarie di Bari, 


Aquila ed altre , alle quali alludeva 1’ onorevole 


i Massari. Ma non è questo il mio intendimento. 
: Quelle facoltà universitarie sono di una grandis- 


sima convenienza. La mia intenzione si è di ag- 
giungere a quelle facoltà un dato numero di scuo- 
le nelle quali si farebbero gli studii preparatorii. 

Bonghi domanda allo stesso ministro alcune 
spiegazioni sugli ultimi avvenimenti degli studenti 
di Pavia , riassumendo tutti i fatti che li avreb- 


bero eccasionati. 


Matteucei. Ringrazio l'on. Bonghi di avermi of- 
ferta un'occasione di dare alcuni schiarimenti sul 
fatto veramente grave avvenuto in Pavia, 

Tutti sanno quale sia I’ anarchia che abbiamo 
nelle tasse scolastiche presso le diverse università 
del regno. Nessuna meraviglia che studenti di 
queste o quelle università si recassero altrove a 
prendere la laurea. 

Varii giorni or sono il governo venne a cogni- 
zione che gli studenti del corso legale in Pavia 


avevano intenzione di emigrare in massa per lau». 


rearsi in una delle università dell'Emilia. La Ca- 


no nati per lo-passato in 


mera sa quali ‘abusi sie 


taluna. di dette università, nelle quali.. si sono lau- 
Feati molti non solo che :mancavano di qualun- 
que esame, ma che mancavano di-:ogni studio. 


:. Il-:ministero, in presenzai:di questa emigrazione 
è.per ovviare ad egni abuso',..schisse una circo- 
lare- alle. diverse università dell'Emilia, nella qual 
circolare invitava i singoli rettori:a richiedere da- 
gli studenti i certificati degli»studii. fatti , ed in 
pari tempe. avvertì il rettore:.delle università di 
Pavia, di Torino e ‘di Genova. ad: affiggere un or- 
dine, con cui si accennava agli studenti che avreb- 
bero trovato un inciampo. 

La Camera vede adunque lo stato delle cose : 
il resto è noto. Fatalmente si è insinuata una ma- 
lerba nella scolaresea, i club democratici ( bene, 
a destra ) che sono e saranno di grave nocumen- 
to, perchè guai se gli studenti non hanno la di- 
sciplina e si ribellamo ai proprii superiori! 

Il governo, in seguito ai disordini avvenuti, ha 
agito non con debolezza, ma' in conformità alla 
legge; credo anzi come un padre di famiglia, Del 
resto, non è gran male se l'università è chiusa , 
perchè mancano ancora dieci giorni alla chiusura 
consueta. Intanto raccomando alla Camera di ec- 
cuparsi urgentemente della legge sulle tasse sco- 
lastiche e sulle scuole normali. (Segni di appro- 
vazione. Qualche deputato chiede la parola ). 

Pres. La discussione non è posta all'ordine del 
giorno ; interrogo la Camera se intenda di conti- 
nuare o di passare all’ ordine del giorno. 

La Camera decide di continuare. 

Crispi. L'affare avvenuto .in Pavia non è un 
affare che interessi la sola università di quella 
città, ma bensì tutto lo stato, a cagione delle. 
tasse enormi alle quali è assoggettata la seola- 
renca. 

Del resto il sig. ministre ha taciuto alcun fatto. 
Nella università di Pavia venne affisso un ordine 
del rettore , col quale si diceva che nessuno stu-. 
dente poteva recarsi a prendere la laurea in al- 
tre università se con dietro permesso del rettore 
e dello stesso ministro. 

Quanto ai club democratici, l'oratore dice. d 
sperare che l' on. ministro della pubblica istru-. 
zione non vorrà delle università far quello che fa- 
ceva il Borbone. È impossibile. che gli studenti 
non si occapino di politica, a meno che. non si 
riducano le università ad altrettanti conventi. 

Se gli studenti in Pavia si lasciarono. trascor- 
rere a qualche disordine, non lo fecero per quella - 
malerba a cui si compiacque alludere l'on. mi- 
nistro, ma per principii di generosità, di solida- 
rietà con un loro collega. 

Bonghi osserva che una volta che la legge fa- 
coltizza gli studenti a recarsi in qualunque uni- 
versità del regno, la via del guverno era sempli- 
cissima, doveva lasciarli. andare. 

Matteucci risponde a Crispi e a Bonghi; dimo- - 
stra che le .deliberazioni da lui prese-erano detta- ‘ 
te dallu necessità, e che il tumulto non si deve - 
che al pretesto de’ traviati studenti. 

Voci: All’ ordine del giorno. 

L'ordine del giorno è approvato. I 

Si passa.a discutere il progetto di legge inte» 
so ad estendere alle provincie napolitane l'appli- 
cazione della legge organica pel reclutamento mi- 
litare. 

San Donato crede che non sia il momento di - 
discutere questa legge e di votarla. Poichè, sulla 
base delle jeggi vecchie , la leva nel Napoletano 
è seguita con tanto ordine , crede che si debba, 
prorogare la discussione sul progetto odierno ora 
che le provincie meridionali sono conturbate. 

Sopra osservazioni del ministro della guerra e 
dell'on. De Blasiis, il deputato San Donato ritira 
la sua proposta. 

Nessuno chiedendo più la parola sulla genera 
lità della legge, si passa agli articoli. 

Dietro brevi osservazioni il progetto è approva- 
to senza modificazioni di rilievo. 

Non essendo la Camera in numero, non si può 
procedere alla votazione. 

La seduta è levata alle ore 5 41/2 
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Coùvenzione Rothlschild-Talabot 


Il giorno 25 fu distribuito alla Camera dei 
Deputati il progetto di Lgge relativo alla con- 


venzione: Rothschild-Tulabot per le ferrovie me- - 
ridionali e.lombarde. Il sunto che ce ne die- ; 


de la Monarchia Nazionale corrisponde esatta- 
mente ai principali capi di questo progetto , 
eccetto nei termini assegnati al compimento 
delle varie linee, nei quali quel sunto riusci- 
va mouco, ed oseuro. A schiarimento quindi 
di' questa parte riferiamo per esteso il testo 
del 2° articolo del progetto di legge in parola, 
così concepito: 


‘I termini per il compimento della costru- 
zione delle varie sopradette lince sono fissati 
Come segue : 

1. Per le sezioni di strada da S. Banedetto 
del Tronto a Conza e da Napoli ad Eboli, il 
4 maggio 1863 ; 

2, Per le sezioni da Eboli a Laviano, il 1 
gennaio 1864; 

3. Per la sezione da Conza a Laviano, il 1 
gennaio 1865; 

A. Per il tratto da Foggia a Barletta , il 1 
gennaio 1804; — 

8. Per quello da Barletta a B:ri, il 1 lu- 
glio ‘1864 ; 

‘6. Da Bari a Brindisi, il 4 gennaio 1865; 

7. Da Brindisi ad Otranto, il primo genna- 
fo 1866; 

8. Per Ja diramazione da Bari a Taranto il 
1 luglio 1865. 

La linea da Pescara a Ceprano dovrà essere 
tetminata nel termine di 5 anni a datare dal- 
l'approvazione dei relativi studi definitivi, che 
dovranno essere presentati dentro un anno 
dalla legge di approvazione della presente con- 
venzione. 

Le sezioni da Pavia a Voghera e da Brescia 
a Cremona dovranno essere costrutte entro 18 


mesi dalla - data della legge di approvazione 
della presente convenziene. : 


Quella. da Cremona a Pavia in 24 mesi dalla» 


stessa data. 


grsanzonee 1 
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La Serbia 


e la questione Orientale 


T casi di Beigrado diedero occasione ad uu 
operoso scambio di note fra le potenze, dalle 
quali, a quanto si dice, risulta come una spe- 
gie di accordo comune di assopire per ora la 
questione orientale. Niuno infatti, per ora,.si 
trova in tali condizioni da desiderare che s°af- 
{retti uno scioglimento. È però singolare il 
linguaggio dei giornali ‘austriaci, officiosi e non 
oficiosi, i quali, pur desiderando che la que- 
stione d'Oriente sia aggiornata, sono unanimi 
mel dire che l’Austria non è poi legata in por- 
petuo alla difesa della Turchia. Ecco infatti 
come si esprime la ufficiosa Corrispondenza 
Scharf. . 

«a Per quanto gravi ed importanti siano gli 
interessi dell'Austria, nell'affare della Serbia, 
essa non può per adesso far altro che aspet- 
tare il momento opportuno, quando si tratterà 
di questo, per tutelare operosamente i suoi 
interessi. Fino allora resta all'Austria il còom- 
pito di considerare } integrità della Turchia 
come base della sua politica verso il Sud-Est, 
e contemporaneamente, adoprando tutti i mezzi 
morali di cui dispone, di cercare che alle stirpi 
cristiane soggette al dominio della Porta non 
siano lesi i diritti loro spettanti per trattati 
internazionali s e che le loro giuste lagnanze 
sieno esaudite. In tal modo l’Austria impedirà 
pure eflicacemente che i suoi territorii slavo- 
meridionali siano trascinati nella catastrofe. Se 
questa è inevitabile, e se la Turchia non po- 
«trà durare nel suo stato attuale, allora sarà 
finteso da sè che i’ Austria avrà a considerare 
«some compiuti i suoi doveri verso la Porta : 
ed a badare esclusivamente ai proprii inte 
gessi, » 


è sa 


_ VID ETTI A IAT A III III ZLI LION PIZZI e rea 


IL PUNGOLO 
D'altra parte la 
to organo del conte di Rechberg, ha un arti-. 
tolo sulle cose di Serbia, nel quale, dopo a- 
ver posti in rilievo i grandi interessi che uni- 
scono Ì’ Austria alle provincie slave della Tur- 
chia, e i pericoli che la minaeciano per l’at- 
tuale agitazione delle stesse , il foglio semi- 


uffiziale conchiude colle seguenti notevoli pa- ° 


role : 

« È vero che l’Austria in tale riguardo si 
trova in una posizione pressochè penosa. Es- 
sa vede contro di sè sollevati degli elementi, 
sui quali per suo naturale ufficio dovrebbe e- 
sercitare una forza d'attrazione. Del resto la 
sua missione non è, nè di appoggiare ad ogni 
costo la Porta, nè di sostenere gl’insorgimenti 


rivoluzionearii dei popoli cristiani. La sua mis- : 


sione sta piuttosto nella tutela de’ proprii ine 
teressi, e sono questi, che le impongono di 
osservare nella quistione serbica , sòrta non 
inopinatamente ma pur sempre presto e mi- 
nacciosa, una dilicata linea di mezzo ». 

La Gazzetta di Vienna pretende che gli av- 
venimenti della Serbia erano preparati di lun- 
ga mano. 

« Glì avvenimenti, dic’ essa, gi sono svilup- 
pati a Belgrado con una rapidità straordina- 


ria. Tuttavia sembra che da lungo tempo si. 


erano prese le opportune disposizioni in vista 
di tali eventualità. Sino dal 12 del corrente si 
scriveva da Raca sulla Sava alla Gazz. di A- 
gram che si facevano grandi armamenti nella 


Servia, e che malgrado tutte le smentite ufli- £ 
i carsi in Inghilterra. 


ciali si stava appsrecchiandosi a una lutta con- 
tro il potere sovrano. Il Governo comperò 
molti cavalli, molti ne ricevette in dono dai 
proprietari. Del resto tutti gli abitanti della 
città e delle campagne sono sufficientemente 
provvisti d’ armi ». 


RECENTIZSSIONE 
. (Coi giornali giunti dopo le 5 p. m. ) 


Leggiamo nell’ Opinione quanto appresso : 

In questi giorni essendo a 'l'orino i gene- 
rali d’armata Fanti e Cialdini, il generale Cuc- 
chiari, ed altri uffiziali superiori dell’ esercito, 
se ne conchiuse che fossero stati chiamati qui 
per importanti affuri politico-militari. % tosto 
si è parlato della spedizione italiana colla qua- 
le il nostro governo andrebbe a combattere 


nel Messico il principio del non intervento, al | 


quale dobbiamo la formazione del regno d’I- 
talia. l 

Ma quest’ ipotesi non ha alcun fondamento. 

La simultanea presenza di quo’ generali in 
Torino è del tutto fortuita, e crediamo che 
niuna quistione politica o militare si annetta 
al loro viaggio. 

Le parole di lord Palmerston alla €amera 
dei comuni, quali ci vennero trasmesse per 
dispaccio elettrico, non rivelano cose nuove ; 
ma provano che il gabinetto britaunico ha ere- 
duto opportuno di far conoscere al paese quali 
sono le sue apprensioni. 

j da un pezzo che il governo inglese si 
prepara con sacrifici costanti e crescenti all’e- 
ventualità di un’ alterazione nei rapporti e 
nelle alleanze fra le varie grandi potenze eu- 
ropee. 

Esso desidera vivamente )° alleanza colla 
Francia, esso rende testimonianza all’ impera- 
tore dei suoi sentimenti amichevoli; ma d’ al- 
tra parte fa osservare che disgraziatamente si 
ha grande esperienza della rapidità con cui 
si operano î cangiamanti nei sentimenti na- 
zionali, 

Ciò sigaifica in modo molto chiaro, che le 
buone relazioni non assicurano | Inghilterra 
che non pussa sorger un conflitto colla Fran- 
cia: ciò esprime delle apprensioni, cagionate 
dalla quistione d'Oriente sopratutto e dai rap- 
porti più intimi stretti tra il governo di Pari- 
gi e quello di Pietrobiergo. vw Sei 

La dichiarazione di lord Palmerston intorno 
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EI TTI PIET DISEASE Di 


i 
È 


Gazzetta del Danubio, no- ; alla possibilità di dissensi colla Francia, deve 


fire grande impressione nelle regioni diploma- 
tiche, inquantochè richiama l’attenzione sopra 
complicazioni e pericoli, che:debbono eseret- 
tare una grande influenza sull’ indirizzo della ‘ 
politica generale europea. l 


Paone pace cninptpità 
Sirene Lo sno mo 


Serivono da Torino alla Perseveranza : > ; 

Notizie da Roma di fonte attendibile, reca-.: 
no che colà preparansi serie manifestazioni - 
tendenti ad affrettara il giorno in cui la città.» 
eterna possa essere di fatto la capitale d'I- 
talia. 


emetine POI RIA IRTTEA dl 
Citati ritieni) 


Le Cortes del Portogallo, dietro proposta del 
presidente del consiglio votarono per la dota. | 
zione della futora regina (la principassa Pia) 
la somma di 500 mila reis (circa 380,000 fr. 
all'anno) e un milione di reis (60,000 fran- 
ch!) per le feste nuziali. 


Life eni in 


Togliamo dalla Gazz. di Torino la seguen-" 
te notizia la quale: prova come le. trattative 
pel riconoscimento del Regno d’ Italia da par- 
te della Russia sieno ultimate. Ognuno sa che 
una delle condizioni era lo scioglimento della 
scuola polacca a Cuneo : i 

Il collegio milltare polacco che da Genova 
si era traslocato a Cuneo è stato disciolto, di- 
cesì, per dissensi avvenuti tra i superiori che 
lo dirigevano. — Pare che la più parte degli 
allievi che lo componevano sia decisa a re- 


Il citato giornale ha inoltre ;. sa 

Dieesi che il ministro della marina abbia : 
firmati contratti colle case Gonèn di Parigi, 
ed Armand di Bordeaux per la costruzione di 
due fregate corazzate. 

Il ministro della gaerra ha ordinato tre cam- 
pi d’ istruzioni che saranno stabiliti melle lan- 
de di San Maurizio pel primo dipartimento; a 
Somma pel secondo dipartimento; al Ghiardo 
pel terxo dipartimento. Nel quarto dipartimen- 
to poi ogni divisione attiva dovrà formare uno 
speciale campo d’ istruzione, non permettendo 
la. configurazione di quel dipartimento e le e- 
sigeaze del servizio, che le truppe vengano in 
un sol campo concentrate. 

Questi campi d’ istruzione si apriranno col 


i 4° luglio, eccetto quello di San Maurizio, che 


sarà invece aperto col 1° agosto. 


Penne rara 


n 


Scrivono da Torino al Corriere Mercantile: 

« Si fa. sempre correre la ‘voce di una par- 
teeipazione deile nostre truppe alla spedizione 
del Messico. Gli autori delia voce citano gli 
ordini dati per allestira materiale d’artiglieria, 
oltre quanto bisogna pel servizio interno. Fi- 
nora voglio negare ad essa ogni fede, tanto 
mi sembra strana: sebbene in questi tempi il 


i vero sia quasi sempre strano, 


« Per verità non si comprende quale utilità. 
possiamo noi ricavsre dal prender parte sd una 
spedizione che è disapprovata anche in Fran- 


| cin stessa da tutta la stampa liberale. Non mi 


dilungo di più su tale aagomento perchè mi 


i sembrerebbe perder tempo nel dimostrare una 


cosa tanto evidente per se stessa. 

« È vero che gli autori della voce ( talano 
dei quali sembra promotore della spedizione ) 
presentano |’ affare del Messico quale adden- 
tellato, o quale ruota secondaria di grandiosi 
disegni, i 

« lo credo a questi disegni. Credo ad una 
specie di cospirazione diplomatico-rivoluziona= 
ria în permanenza , a cui il nostro Guverno 
non potrebbe non pigliare parte, perchè si 
tratta d'interessi orientali intimamente connes- 
si cogl’ Italiani. Credo anche, se vuolsi, a fa» 
ture intelligenze italo-franco-rasse, Ma non 
posso vedere come c° entri il Messico.,,.. 


_— 


Herivono: da Parigi all'Opinione : 

In Prussia, le voci di scioglimento della Ca- 
mera si alternano con quelle di cambiamenti 
mini:teriali. Il ministero si rimpicciolisce a di- 
segno e si direbbe che cerca di non far par- 
lare di sè , tante è la circospezione che usa 
in tutti i suoi atti e la cura che poae nell’ e- 
vitare le questioni importanti. Le adesioni al 
trattato di commercio eonchiuso colla Francia 
continuano a giungere ma assai lentamente. 
Tuttavia speriamo che al fin dell’anno sarà 
completamente ratificato. L’ Alemagna ha il 
privilegio di prolungare tutte le questioni, an- 
che le più semplici, e questa è abbastanza 
complicata ed offrirebbe molte difficoltà a qua- 
lunque diplomatico. 

La Gazzetta d’ Augusta assicura che il car- 
dinale Antonelli avrebbe riconosciuto che il 
concordato crea grandi difficoltà al governo 
austriaco e che la corte d: Roma consentireb- 
be a discutere sulle modificazioni da introdursi 
nel concordato di comune accerdo tra l’ Au- 
stria e la S. Sede. 


litiitria eminenti] 


nald oltre varii vescovi ed ecclesiastici. 


Le lettere di Roma recano che il marchese } 


di Lavalette ha avuto una lunga conferenza 


zioue francese sarebbe ristretta alla provincia 


di Roma. Si diceva pure |’ ambasciatore fran- | 
i stranieri che provocarono l’ intervento 
i delle tre Potenze —Espone la causa delle 


cese avesse rifiatato dei passaporti agli anti- 
chi zuavi pontifici che volevano rientrare in 
Francia. 

‘Si segnalano nuove riunioni dei membri del 
partito unitario che devono fare delle dimo- 
strazioni in questo senso. 


CRONACA INTERRA 


Oggi poche o nessuna notizia del brigantag- 
gio. Diamo ciò che ci è pervenuto. 

Ci scrivono in data d’ ieri da Benevento: Si 
dice che varii briganti sieno riuniti nel bosco 
Defenza verso Monte Lamaturo. Anche a Be- 


nevento giorni sono vi furono vaghe appren- | 


sioni; ad ogni modo mi assicurano che il ge- 
nerale Iranzini sia per recarsi qui da Nola 
per fare delle perlustrazioni. 


Il distaccamento di S.'Sèverino , provincia 


di Salerno si recò a Solofra, in seguito al- 
l allarme sorto da un ricatto fatto nelle vi- 
cinanze -del puese. 


Il panico che 8’ era destato è ora svanito | È 
e i lavori per lo studio della linea della strada | battuto i Montenegrini a Spush — Un di- 


{ spaccio da Ragusa pretende il contrario 
i e dice che i Turchi furono battuti con 
i perdite di .3,000 uomini. 

; N Maggiore Civitella | 
stanziato in Tursi seppe che 4 briganti dove- | 
vano nella notte dal 10 all’ 11 presentarsi per è 
esigere un ricatto in vicinanza della Masseria | 
Margiotta verso Anglona sopra il Sinno, ed 3 


ferrata, momentaneamente interrotti per la pau- 
ra dei laveranti , sono ntecimal ripresi. 


Abbiamo da Dosi È 


ordinò nn imboscata che ebbe un felice risul- | 


tato. Un brigante venne ucciso , uno ferito ; | dan bivio Principe Napo- 


i leone — vi 


i Regi — Granville portò un toast alla sa- 
nelle acque d' ischia; le lance del Re Galan- | 


gli altri due fuggirono. 


nce pena 


Un vapore sospetto è stato visto avant’ ieri 


tuomo , che si trovava a Baja per fare le sue | 
polveri, hanno fatto la roada sul littorale tuita È 
la notte. Seri il vapore era scomparso verso { 


Sul est. 
MOTIZIE È TELLORAFIGRE 
. Dispacci ELentRICI PRIVATI 
( Agenzia Stefani ) 
Napoli 27 — Torino 27. 


Parigi 26 — Putrie — Gettigne 25 — 
Ieri nei combattimenti di Bafforina 0) e 


lia iris e de vornamer a PNR dum cene 


E 


i senso a Lorencez, 
i lasciarono il Messico — Billaulî respinge , 
j energicamente il consiglio di venire a 
{ trattative, quando l’ onore della bandie- 


AE PILONI ELIO TUE 


dra! PUNGOLO | 


di Glavitaa | i ho di ‘3000 morti | 
avanti le trincee —i Montenegrini 100 
morti e 200 feriti. I Turchi vivamente + 
inseguiti rifugiaronsi a Sponto |?). 

La Patrie dice : Assicurasi che fu or- 
dinato a tutte le Autorità marittime dei 
porti di sospendere provvisoriamente gli 
imbarchi pel Messico. 

La Presse ha: Confermasi che Donay | 
abbia raggiunto Lorencez con 400 uomini 
ad Orizaba. 

Madrid Malgrado la sospensione della 
Convenzione di Londra, la Spagna è di- | 
sposta ad aprire alla Francia i porti delle 
Antille, perchè possa vettovagliarsi. 


| Belgrado — Il Principe ricevè il Com- 


missario della Porta — Continua l armi- 
stizio — continuano gli armamenti — la 


+ pubblica opinione è favorevole alla guerra. 


Parigi 27 — AI Corpo Legislativo Fa- 
vre critica la spedizione del Messico — 


Marsiglia 24 giugno. — Il Quirinal ha con- | La Francia non vorrà persistere nell’ap- 


dotto da Roma 1 cardinali Morlut e De Bo- } POSSIAre Almonte ed i reclami di Jacker— 


il solo partito da prendersi sarebbe di 
trattare e ritirarsi — l’ andare innanzi 


i sarebbe funesto. 
con Sua Santità. Correva voce che l' occupa- | 


Billuult parla dell’ anarchia del Messi- 
co, dei ladronecci ed assassinii sugli 


difficoltà insorte fra gli alleati — stabili- 
sce una differenza tra la ritirata degli. 


{ Spagnuoli e quella degl’ Inglesi: di que- 


sti dice, che han 


sempre avuto ripu- 


i gnanza per le spedizioni nell’ interno dei 
| paesi — Malgrado il disaccordo momen- 


taneo i tre Governi restano in buone re- 


* Jazioni — Quando la bandiera francese ; 


sventolerà su Messico la popolazione sarà 
consultata e sceglierà chi vorrà. L' Im- 
peratore ha spedito istruzioni in questo 
allorchè gli alleati 


ra è impegnato. (Applausi) — Il Bilancio 


fu rettificato e votato. 


A Vienna si pretende che Omer abbia 


Napoli 28 — Torino 27. 

Belgrado 27 — Il telegramma da Vien- 
na riguardante il saccheggio della città 
i di Belgrado è interamente inesatto. 

Londra 27 — Gli Espositori Francesi 
assistevano i Commissarii 
i lute dell’ Imperatore , enumerando i he- 
neficii politici del libero scambio adot- 
tato dalla Francia : il Principe Napoleo- 
i ne ne portò uno alla salute della Regi- 


‘ na e dei Commissari. 


i Parigi 27 —Il Pays assicura che gli 
| ambasciatori di parecchie grandi Poten- 
i ze riunirannosi in luglio a Costantinopoli 
i per tenere una conferenza sugli affari 
I della Serbia. 

Vienna ®6— La salute dell’ Impera- 
* trice è migliorata. 


avra strana vr perte rare rate 


E? 
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Tori = Bicilito italiano 72. 65. 
A i 27 — Fondi italiani 72. 45 —' 
36 -3 050 fr. 68. 25 — 4 172070 
i 96. 50 — Cons. ingl. 91 778... 


UL'TIÙI DISPACHKI 


Nap oli 28 — Torino 27. 

La Camera 8’ iiattonno sulla discus- 
sione del progetto che dà facoltà al Go- 
verno per l’ esercizio provvisorio del Bi- 
lancio a tutto il 1862. 

Allievi , Relatore , domanda siii 
che si separi nella discussione la que» 
stione politica dalla finanziaria. La Com- 
missione non ha voluto dare un voto di 
sfiducia al Governo , proponendo quattro 
o) invece di sei da esso domandati. 

La Camera debbe prima deliberare se 
vuole occuparsi del Bilancio del 1862. 

Si dànno soltanto quattro mesi — la 
Camera prende impegno di discutere -il 
1 Bilancio; e ciò è necessario perchè il 
Parlamento non scada nella opinione pub- 
blica, lasciando passare tre anni senza 
votarne uno. 

Lanza appoggia e svolge tale proposta. 

ll Ministro delle Finanze non crede pos-. 
sibili la discussione e la votazione del 
Bilancio del 1862 — promette di presen- 
tare quello del 1863 , prima della chiu- 
sura del Parlamento , cosicchè venendo 
discusso in novembre, mese della ricon- 
vocazione della Camera, potrà essere po- 
sto in esecuzione in tempo utile—Il Mi-. 


nistro si oppone alla proposta della Com- 
missione per la separazione della que- . 


stione politica dalla finanziaria; edoman- 
da un voto di fiducia pel Ministero. 

Crispi dichiara di non aver fiducia nel 
Ministero e propone la. pronta discussio- 
ne del Bilancio. 

Boggio, Mellana, Chiaves ed il Mini- 
stro dell’ Interno sostengono trattarsi di 
una questione politica, e respingono la 
proposta della Commissione. 

Seguono questioni incidentali, dopo. le 
i quali si approva a grandissima maggio- 
ranza la proposta pregiudiziale contro 
quella preliminare della Commissione. 

Trattandosi poscia di deliberare sulle 
proposte uo circa la discussione del 
Bilancio, la Camera passò sopra di esse 
all’ ordine del giorno , riserbandosi di 
decidere quando le relazionifussero pronte. 

Si apre la discussione generale. 

Ricciardi discorre a lungo percorren- 
do il campo politico — fa appunti al 
generale La Marmora per poco attacca= 
mento alle Provincie Napoletane. 

Il Ministro Itultezzi risponde , dichia- 
rando di conoscere a fondo le disposi- 
zioni eccellenti del Generale verso quel- 
le popolazioni, e i suoi sentimenti for- 
tissimi di abnegazione, di patriottismo, 
di generosità. ll Ministro è applaudito. 


RENDITA ITALIANA — 27 Giugno 1862 


5 0,0 — 79 15 72 15 — 72 15. 
noù e, 
J. COMIN Doe 


DA AFFITTARE «i un ib ‘quartino di i stanze 
eleganti al largo Mercatello. Rivolgersi all'Am- 


* ministrazione del Pungolo. 
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“(LA RENDITA PUBLICA 


© la Vendita dei Beni; Domaniali 


‘. Escoci a rispondere «alla obbiezione che l’al- 
tro giorno ci siamo fatti: se cioè il rialzo pro» 
dotto' dal progetto della vendita dei Beni De- 
maniali. nelle rendite pubbliché inon sarebbe 
che effimero. 

‘’ Dobbiamo anzitutto fir avvertire che il pro 
getto di legge presentato alla Camera non è 
che. una ‘setaplice traccia, anzi solamente una 
norma generale, l’ adozione sola del principio 
della vendita dei Bani D:maniali permutenda- 
ne la rendita, secondo |’ appreziazione fattane 
in asta pubblica , in alirettanta rendita pub- 
blica. 

“Infatti, il progetto di legge non dice nè 
Che i. Beni Demaniali debbano esser vendati 
tutti in un colpo, nè che debbano esser ce- 
duti: a grandi 0:a: piccoli.lotti, ma usicamente 
determina la fecoltà-delta ‘vendita contro es 
dole del Dubito Pubblicò. 

Or bene : in'prima: luogo , secondo noi e 
checchè ne pensi il Ministro, non vi è al 
cuna. necessità di precipitare le vendite, Noa 
siamo in tali angustie finanziarie che ci con- 
venga far danaro, e subito e ad ogni costo. 

Alcuni esagerano le risulta:ze dei Bilanci e 
se ne mostrano sgomentati, ma nol sarebbero 
se riflettessero che le graiidi categorie e inas- 
sime quelle dei Lavori Pubblici e delia Guerra 
si ripartiscono effettivamente sopra due e talo- 
ra fin tre e quaitro esercizi. Per esempio st 
fissano 10 milioni al bilancio del 62 per navi 
corazzate, ma la navi si dàuno l’anno venturo, 
@ poi non si pagano totalmente alla consegia, 
ma si divide il pagamento in rate di varii an- 
ni, e tutte queste rate non sonn sempre che 
vestanze passive del bilanzio 1862, 

D' altronde i Buoni del Tesoro offrono nn 
potente sussidio, inquantochè lo Siaio non in- 
contra difiicoltà alcuna nella loro alieuazione, 
stante che sono ascettati dai banchieri e dalla 
Rianza Nazionale. 

. Quindi è che per la vendita dei Beni Dema- 
niali si può calcolare sopra un periodo di dus 
anni e anche più, periodo più che suffisiente 
perchè lo Stato nuu abbia a ricevere la legge 
da chicchessia. — Tanto più che Valicnazione 
di proprietà fondisrie non va coxì facilmente 
soggetta, come altre speculazioni, al monopolio 
di pochi capitalisti ; e il governo potrà, come 
dicemmo altra volta, sfuggire agevolnente il pe- 
Ficolo , ove — posta la massima generale fis- 
sata nel progetto di l:gge — adoité il sistema 
del' frazionainento dei lotti, e par facilitare 
l’accesso dei campagnoli all’ acquisto accstti 
anche , pei piccoli lotti , il pegamento in noe 
merario. Ailora la concorrenza si aivilupperà , 
perchè i singoli appezzamenti di fondi duno 
sempre lì sul luogo chi li amoreggia da tem- 
po , e che cogliendo la prima occasione che 
gli si presenta per farne acquisto , può dare 


i uu prezzo d’ affizione che altri non offrirebbe , 


giammai. De 

“Vi è poi un’altra osservazione & far>, un’al- 
tra norma da adottare ner togliere. il progetto 
di legge presentato dal Ministro dalla sua vaga 
e iuidefinita astrattezza , e in pari tempo per | 
impedire ogni monopolio dei capitalisti, ed è | 
che si accordi il pagarnento in rate non mi- 
riori di quattro nel numero e di sei mesi cia- 
scuna ne'l’ estensione. 

Con ijuesti temperamenti si vede facilmente | 
che le C-dole del Debito Pubblico non su- 
drsnno ad effluirs che a gradi a gradi alle i 
Casse pubbliche, e che quindi non avverrà nes- È 
sun grave disquilibrio nella:cireolazione; anzi È 
questa dovrà divenire canto ’volte più avimnata È 
e regolare, perchè lo Stato, avendo diviso su | 
un perioio di tempo abbastanza esteso | pa- 
ganenti delle vendite che si andranno man È 
mano a eff:ttuare in molte riprese, non avrà 
mai chs una medidero afflaenza di titoli , la 
quale conserverà sempre più vivo |’ impulso j 
alla consolidazione dvi corsi, mantenendo at- 
tivissima da ricerca dei Titoli. Impu'so è ri- | 
cerca che non saranno affitto paralizziti dalle | 
tivendite perchd lo Stato asi suffisiente mar- 
gine di tempo per farle così grad»tainente che | 
riescano insensibili. 

Certameate ci vuole dell’ abilità in queste 
operazioni, ima questa è una regola comune a è 
tatte indistintamente le operazioni finanziarie, 
dove |’ inconsideratezza o la poca abilità d'una # 
ministro sono avidamente usufruattate da.la vi- | 
gilante specalazione, 

Si dirà forse da taluno ché, accordando il 

pagamento in rate, viene a mancare i0 scopo i 
di realizzare prontamente l’intero valore dei 
beni. : 
Aache su questo punto però ognuno sa che 
ad un abile ministro non mancano molti mez- | 
zi per convertire i residui prezzi, garantiti da 
beni immobili, in danaro. Basterebbe a ial uu- 
po che il ministro si mettesse d'accordo col 
Credito Fondiario il quale assai di buon gra- 
do certamente accoglierebbe fino dai primurdii 
della sua instituzione in ltalia la numerosa e 
solida clientela dei compratori di Beni Dema- | 
niali. 

Si dice altresì che affrettando di questo mo- 
do le vendite dei Beni Demaniali, si perde | 
troppo sul loro valora e si arreca un dauno | 
incalcolabile a tutta la proprietà fondiaria, ab- } 
bassando il valore dei beni immobili. 

Alia prima osservazione gli uomini pratici | 
e che conoscono nettamente la situazione del | 
passe e delle finanze rispondono che se vi à 
usa perdita sul valore dei Boni Demaniali — 
ridotta peraltro alle minime proporzioni quan- 
do è accordato alle Cedule del Dabit: Pubblico 


di servire per il pagamento di quegii stabili — | 


una perdita ben più grave e certa lo Stato a- 
vrebbe risentita, se avesse ricorso a un prestito i 
aslle sttuaii circostanze. 

D'alironde bisogna «nshe cousderare ch 
queste alienazioni che si vauno a effettuare a- 
prono d° altra parte allo Stato larghe fonti di 
reddito, specialmente nei proveuti che |’ ope- 


razione darà in forza delle tasse di registro & 


e bollo, e nell’ aumento di materia imponibile. 


che di passo passo coll’ incremento della rice 
chezza pubblica verrà a conseguirne. 
Quanto alla seconda quistione che non fi» 
nauziaria, ma è tutt’affitto economica, rispon- 
deremo in un ultimo articolo col quale si chiu- 
deranno i nostri studii sulla questiona dei 
Beni Dosnamali: atudii che non ci xlamo pe- 
ritati di estendere largamente, in quaute che 
versan: sula capitale questione finanziaria. ed 
economica dell’ italia riunita in .corpo nà» 


I zionale. 
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PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI VBVi TATI 
Setwa del 25 uom 
Presidinza Ti.conto 
La ternata si apre alte ore 1 ‘jd. 
Si fa l appello nominale per la votazione della 


legge che estende alle provincie napoletane queila 
Ecco il risultato : — Votanti 


sul reclutamento. | im 
220 — Voti favorevoli 191 — contrari :29 — La 
Camera approva. 


De Boni. Desidererei di muovere una semplice. 


domanda al signor mwistro dell'interno. Deside- 


{ rerei sipere se il governo sappia che si facciano’ 
i degli armuosamenti clandestinamente nell’ Stabia 


settentrionale e quali misure abbia intenzione di 
prendere per impedirli. 

Rattazzi (pres. del Consiglio). Mi fa meravi- 
glia che il sig. De Boni muova al governo una 
domanda sugli arrwolamenti clandestini. Il signor 


| De Boni potrebbe in proposito rivolgersi .a qual- 
i che altro (ilarité). Ad ogni moda lo riagrazio di 


avermi pò:ta un’ occasione per dichiarare franca» 
mente l'opinione del guverno su questo proposito; 


{ Il governo è informato che si fauno degli ‘arruo» 
lamenti clandestini o gli dispiace ‘che si abusi ’ 
anzi per questi del suo nome. Sappia aduaque la © 


Camera che il governo, lungi dall’ incoraggiarli e 
favorirli, ii disapprova altamente ed è in sulle 
tracce per iscoprire gli arruolatori. Quest'assunto; 
a vero dire, è piuttosto difficile pel mezzo che si 
adopera ond» procedere agli arruolamenti. Infatti 


i l'arruolatore »i fa dare il nome del giovane che vuo» 


le arruolare, coil’ esatto indirizzo della sua abita» 
zione e lo si avverte a tenersi pronto per la par- 
tenza iu quel giorno che gii sarà comunicato a 
domicilio. Per cui l'autorità mon ha alcuna pro- 
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va od indizi: molio incerti; ad ogni modo prove= 


i de alacremente. 


De Boni. lo ringrazio l'on. ministro di queste 
spicgazioni. Ora poi gli dirò cho a proposiio di 
questi aruolamenti tasuni dicono che la spedizio= 
ue debba aver luogo d'accordo cul governo pel 
Messico, onde soddisfare ai desideri di un augu- 
sto alleato ; tali aitri ripetono che i volontarii 
sieno destiuati per | America; invi infine rav= 
visano questi arruolamenti fatti, come si dice, d'ac- 
cordo col governo, per trarvi dentro molti emi» 
grati veneti ed imbarcarli, Div sa per duve, 

Raitazzi. Mi compiaccio che il signor De Boni 


| sia avverso a questi arruolamenti 6 mi compiace, 
cio tanto più, inquaniochè i’ autorevole di. lui. 


voce potrà influire ad impedirli. PIREO 
Del resto accerto la Camera cha se si vuole effet» 


even “ re I 


tuare una spedifione*:petun 
governo ha 
ed imp dirin:éhefgicnmiente. (bene" bravo) 

, Crispi: "Sénb Mite-della risposta del ‘signo? mi- 
“ DISTU; ini Ca ‘però malta: meruviglia che egli con 

tanti mezzi deî'Quali può disporre, non riesca a 

scoprire gli autori. | 

lo cod generale Bixio ci siamo preoccupati di 
tquesto fatto 6 l'aitro giorno ci recammo insieme 
‘In una casa sui viali d] Re, ove dicevasi esservi 
pucchi giovani che aspettavano gli arruolatori. 

edemmo co raccolti dei ragazzi veneti, mia non 
scoprimmo nulla. 

.Ora poi ho un’altra domanda da fare al signor 
ministro. Si dice che la questura abbia arrestati 
154 emigrati veneti e li sbbia imbarcati per la 
Sardegna. 
. Desidero che la cosa non sia; ad ogni modo sa- 
rebbe opportuna una spiegazione del signor mi- 
nistro. 
‘© Rattazzi. Mo gii detto alli Camera quanto sia 
iifficile scoprire gli arruolatori, per i mezzi che 
éss adoperano enle raggiungere lo scopo loro. 
AU ogni mode rineto che il governo sta in sulle 
trased loro, ed è deciso ad'agire contro di essi, 
«quslora li scopra, col massimo rigore. 

“ @uanto all'arresto ed all’ imbarco pella Sarde- 
gna di 454 veneti, rispendo all’oner. Crispi che 
il l'atto è assolutamente falso. So'o in certi casi 
în eni gli emgrati , soverchi per numero in una 
data località, turbino l'ordine pubblica , il gover- 
no la il diritto, mentre vivono dei sussidii :d essi 
passiti dal gove no, di designare pel luro dumici- 
lio una città piuttosto «he un'altra. 


che volta il governo si è prevalso. 

‘’ ‘Crinpi‘osserva che se il sussidio ha da costa- 
re la libertà agli emigrati, si deve condannare 
‘anche il sussidio. 

« La ‘condotta del governo, egli 
Sto affare, mi ricorda il 1858 in eni gli emigrati 
Vemvano cacciati ad arbitrio della polizia. » 

‘Rattazzi. Saltanto in casi eccezionali , taluni 
emigrati furono mendati in Sardegna, D-1 resto 
le località compresa nel regno designate a domi- 
cilio di loro, sono state scelte d’accordu con essi. 

Chiavarina conferma quest'u'tima proposizione. 

Ricciardi domanda che sia disenssa per urgen- 
za lavlegge che dichiara cittadini italiani gli emi- 
grati veneti e romani. 

Vuci. All'ordine del giorno. 

Dopo breve incidente sollevato dal signor To- 
scancili ,.è adottata la chiusura e ammesso 1° or- 
dine del giorno che porta la discussione della leg- 
ge pel reclutamento di 45 m. uomini. 

.. Musolino dice che l armamenio è nei voti di 
tutti gl'italiani, ma che ora non si può o nun si 
vuole far: niente per esso. 

Si è tante volte ri.«tut» che ora non possia-o 
andire nè a Roma né a Venezia; «Ilara tanto fa 
non. occuparsi nè dell'una nè nell'altra è mante- 
nere un. dignitoso sileuzio e ridurre l'esercito, con 
‘beneficio delle nostee finanze. 

. Ma siccome a Roma ed a Venezia vogliamo e 
dobbias:o andare , così dobb'amo pensare seria- 
mente ad armarci, 

*. Chi avversa un armamento mette innanzi ra- 
giovi diplometiche. Domando io quali ragioni di- 
plomatiche possano impedire all’ Italia di armarsi 
a seconda: deile sue forze e delle sne risorse? In 
rlico. invece, che ragioni diplomatiche lo consiglia 
no,. perchè quanto più 1° Austria ci vedrà forti 
ed.in caso di sostenere nna buona suerra e tanto 
più facilmente discenderà a trattative col governo 
italiano per .isciugliere pacificamente la questione 
della Venedia. Già su questo proposito |’ opinione 
pubblica in Germania si è alcun «poco modificata 
come lo provano le ultime discussioni fatte in- 
usnzi al Parlamento di Vienna. 

:-Dice.che per cumbattero i ‘nostri nemici, per 
Boterci: mettere control’ Austria -dobhiamo essere 
it. grado di distenifere in linea500,000 ‘uomini. 
Ma col sistema attualmente in Vigore , con 45 
wila' uomini alla volta in quanto “tempo riusci. 
Iamo ? î 


Adesso il miaictro della gnerta ci ha dotto che 


dice , in que» 


Fahbiimo 300, 
f mila dovremo aspetiare: «quattro ‘anni ed'intanto 
; spenere un miliardo ed oltre di lire. 


{ chiamasse tutta la seconda categoria. 


! ili linea, che in cinque o sei mesi si educa alla 
i cese dell’ 89. 


i valoroso so‘dato che è , da quel bravo organizza 
i tore, saprà dare ed assumerà |’ impegno verso l’I- 
SUCCO HE C talia di darle in un anno 500,000 uomini. 

E di questa facoltà raramente sì, ma pur qual- 3 

j che si mandassero alla zecca tutti i Santi e le 
i Madanne d’argento che si trovano nelle chiese. 
i (Harità generale, alla quole prendono parte i 
j ministri) So, continua l'oratore, che al signor 
i Rattazzi non va a genio un ta) sistema, se fu lui 
i che consigl'ò il regalo di 80.000 lire a $. Gen- 


* naro. ( Narità genarale 
I dalle tribune) 


pubhlica istruzione la legge per trasportare la pi- 
{ nacoteca del palazzo Midama all’ Accademia delle 
i Scienze. ( Segni d' Approvazione ). 

guerra come abbia emanato un decreto per lire 


sporre che di 30 000. Damanda anche per qual 
; ragione, nel mentre da tutte le parti si grida al- 


‘i cas parecchi contingenti. (Rumori) 


f aver attuata: la degge proposta dall’on. gen. Ga» 


i depa quello che disse nel mese di marzo all’ on. 


3 per: cui ‘per avernè-500 


* Che rosa dabbimno fare ‘per sopperire a ‘questa 


I mencinza 2 Secondo ‘me; la cifra della leva deve 


portarsi a 400 mila uomini’ per volta e procedere 
immediatamente all'organizzazione dei 200 batta- 
glioni di guardia mobile. 

Dice che i 100 mila uomini possono trovarsi 
faci'mente qualora si volessero chiamare sotto le 
armi tutti coloro che nascono in un dato anno ; 
perchè, prova con la statistica alla mano che VI- 
talia dà 225 mila womini iscritti per anno. 

Petitti ( interrompendo ). Ma son chiamati tutti 
i nati del 1842, 

Musolino... ed allora invece che 45 mila uo» 
mini chiamatene 90 mila... 

Petitti. Ma se è la prima categoria. 

Musolino. Io mi accontenterei se il ministro 


Petitti. Ci son tutte dal 38 in poi. 

Musolno... ma non lo può perchè manca dei 
fondi, ( ilarità ). 

Dice ehe questi 100 mila uomini all'anno pos- 
sono organizzarsi cilmente, inquantochè una or- 
genizzazione finita sarebbe necessaria per un sol- 
dato delle armi speciali, ma non per un saldato 


perfezione, Perta l'esempio della rivoluzione fran- 


Confida che il ministro della guerra, da quel 


Quanto ai fondi per l'armsmento 10 corsiglierei 


e prolungata s applausi 


Ruttazzì presenta a nome del ministro della 


Toscanelli desidera sapere dal ministro della 


270,000. mentre il potere esecutivo non può di- 


l'armamento , egli atibia disarmato, mandando a 


Ova avrei una domsnda da fave al presidente 
del Consiglio. Quando egli era semplice deputato 
rimuroverava la passsta amministrazione di non 


ribaldi. Oca che cosa hai eg'i fatta, specialmente 


Gallenga ? 

Rattazzi. Se un rimprovero deve farsi su que. 
sto proposito, non è al ministero presente, bensi 
alla nassata amministrazione... 

Toscanelli. Lo sapeva avanti. i i 
* Rottazzi..... la quale nulla‘aveva preparato. Ora 
invece fu apporecchiato nn regolamento, che si 
sta studiando, e può stor certa la Camera che 
quando sarà approvato verrà masso indilatamente 
in eseruzione. 

Petitti ; rispondendo al dep. Musalino, dine che 
dai dati officia che il ministero ha sott’ ecchio 
si può calcolare che la leva annuale ‘ammonti a 
00m. nomivi, 

Infatti, dice l'on. mini:tro, dal prospetto della 
leva sui nati nell'anno 1840, attivata nella Lom- 
bardia, nelle. Marche e nell’ Umbria, possiamo 
ricavare un dato certo. Le papolazioni di quelle 
proviucie ascendono cicca ad otto ‘miiioni , ed al- 
l'epoca della leva attivata risultarono iscritti 95m. 
uomini tutti nati e vivi dal 1842. Da questi 96jm. 
ne furono tolli*45;m. tra prima e seconda cate- 
goria, dovendosi escludere i rifarmati ed i renitenti. 

To 'erado che il’ nostrò paese dal 1860 in poi 
abbia fatto tutio qu-llo che poteva fare, perchè 
nea vi ha gessun esempio in Euroga, anzi nel 


moîdé în cui sieno sotto lèarmi’ 
rie ‘indisti ntamente. 


pentrarzematitglatetivitiontrici avrei ron vate 


titte le catego= 


“L'on. Musv'ino ln indicati gli’esempii di va- 


i Jore e di abnegazione dati” dalla Francia, dall’ A- 


merica e dalla Spagna. lo ‘sono’ d' avviso che al 
momento della prova l’Italia non sarà da mene 
di quelle generose nazioni , ma credo d’ altronde 
che non essendovi un imminente pericolo non si 
debba ricorrere a quegli espedienti indicati dal- 
l'on. preopinante. 1 

Rispondende al deputato Musolino, tocca di pas- 
saggio la seconda dumanda mossagli dall’ en. Te- 
scanelli, e dice che ragioni di economia gli con- 
sigliarono mandare in congede qualche ‘classe di 
contingente. 

Cugia. Questa mattina mi sono occupato di ri- 
levare lo stato de'le forze francesi all’ epoca in 
cui la Francia aveva contro di sè tutta: l' Eure- 
pa. Or bene al 15 aprile 4794, compresi gli am= 
malati ed i disertori, che erano molti , vi erano 
sotto le armi 794,334 uomini e la Francia con- 
tava allora dai 23 ai 24 milioni di abitanti. 

L’on. ministro della guerra vi disse in altra 
seduta che al 34 marzo dell’anno in corso si pa- 
gavano 300|m. womini. Allora vi erano in con- 
gedo 4 «lissi che pòssone sommare a 30|m. uo- 
mini. Oca vi propone una leva di 45jm. di: pri» 
ma categoria ; ve ne saranno altri 45m. di se- 
conda. In complesso quindi abbiamo un ‘esercito 
di 420,m. uomini. Non si è ancora attuata la-leg- 
ge relativa all’armamento della guardia naziona= 


i le. In caso di guerra questi battaglioni daranno 
un ottimo servizio nelle piazze ed a. difesa dei 


luoghi meno esposti ed ascenderanno a 60,000 uo- 


j mini, i 


Vede quindi l'on. Musolino , raffrentando le 
condizioni ia cui allora si trovava la Francia con 
quelle in cui ci troviamo noi, come |’ Italié. pos- 


i sa dirsi avere un esercito abbastanza forte. 


Raffronta quindi le condizioni militari di: varie 
potenze d' Europa e in ispecial modo quelle della 
Prussia. ll suo discorso è. applaudito... | 

Bixio si ritiene soddisfatto delle spiegazioni of= 


| ferte da) ministro e dal generale Cugia , edice 


che è contento di vedere che l'Italia è forte; e 
che è in caso di esserlo ancora di più nel -caso 


di lotta. 


Dice che il sistema di reclutamento italiano 


f raffrontato con quello della Francia dà un 16-per 
| cento in meno di quest ultimo, perchè presso di 
i noi i motivi di esenzioni sono maggiori. 


Hanno la parola il ministro della guerra ed il 


; relatore generale Pinelli. 


Toscanelli rispondendo al presidente del Consi- 


f glio, die che l'accusa da esso data alla | prece- 
| dente amministrazione quanto al nulla aver:fatto 
{ per l'attuazione della legge Garibaldi è ingiusta, 
j perchè l'on. Fenzi, che forinava parte dello Com 


missione, potrà informare in proposito. 
Raitazzi ripete nuovamente che la precedente. 


f amministrazione non. fece nulla, 


Fenzi osserva che il regulainento era stato fatto 


; ed anche spedito nelle provincie per cura del‘pas= 
i sato ministero. 


Rattazzi. lo credo che l'on. Venzi s'ingaiini 


i perchè quando io entrai nell’ ammiaistrazione’ del- 
i l'interno interessai la Commissione a conipiere que- 


sto regolamento e la Commissione lo presentò dopo 
due mesi. sa 

La discussione generale è ‘chiusa e si-passa a 
quella degli articoli. ao 

L'art. 4° è approvato senza discussione, — 

AI 2° Musolino propone che il contingente di 
4.8 categoria sia fissato a 100 mila uomini. 

ù respinto. | Fasolo nad 

Vengono approvati i residui articoli “della*legge 


senza grande discussione. All'art. 4 soltanto”il de- 


putato Ricciardi propose un emendamento che vene 
ne respinto. i . oa 

Prima di passare alla votazione, l'on Musolino 
propone il seguente ordine del giorno: 

« La Camera, udite le spiegaziom del ministro, 
lo invita ad attuare la legge 4 ‘agosto 1861, colla 
quale sono chiamati sotto le armi 290 battaglioni 
di guardia nazionale motile e passa all'ordine del 
gior, » 


Moblantediveetenrenener ep identita naniptimatittnete 


Dòpo ripetuta prova e controprova per alzata e 
seduta, è approvato. (Sensazione) 


ELA ATAFRSAI GETTATE DATI ODONATTTA LITI II ERIN TIA 
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i Queste poche righe vi daranno una pallida i- 
dea di che avvenne nella nostra città in questi : 


Sì passa all'appello nominale per iscrutinio se i tre giorni; il vostro cuore immagini il resta; ma 


greto, ma la Camera non essendo più in numero 
sì dichiara sciolta la seduta alle ore 6 pom. 
Domani al tocco seduta pel rinnovamento della 
votazione. 
| — aereo scanner 


DIMOSTRAZIONI A TRIESTE 

La Perseveranza ha il seguente cartegii è: 

Trieste, 22 giugno. 
Ritorno dalla stazione della strada ferrata, do- 
ve abbiamo accompagnato gli ospiti Ungheresi. Vi 
confesso sinceramente, che l'emozione non mi per- 
mette quasi di parlare. Tre giorni di esultanza 
ed espansione per un povero cuore, che vive con- 


di sarò breve. 

Venerdì sera arrivarono gli ospiti Ungheresi in 
sumero di 1200. La polizia aveva vietato ogni 
dimostrazione mediante musiche @ altro; ma al- 
soeno 20,000 ( dico venti mila ) persone occupa- 
vano la stazione e le vie che conducono in città: 


© interminabili evviva l'Ungheria salutarono i buo- 


ni Ungheresi, che rispondevano col grido : viva 
Trieste — viva l italia. — Jer sera doveva aver 
luogo una gita a Capodistria, ma la polizia, che 
Aveva già vietato la gita a Venezia, vietò pure 
quelia per Capodistria. Trieste però non mancò al 
suo dovere, rappreseniò degnome:te } Italia. Ed 
infatti ier sera al ritorno degli Ungheresi da una 
gita, che avevano fatta nel golfo, più di 10,000 
persone li attendevano sul molo S. Carlo e sulla 
tiva ; e da tutte le parti scoppiò nn grido tre- 
mendo di viva l’Unyheria , cui gli Ungheresi ri- 
spondevano coll’ altro di viva Trieste—viva l’Ita- 
lia. In un istante si confusero Ungheresi e Trie- 


stini, e in massa compatta si avviarono verso il | 


teatro Mauroner, agitando cappelli , fazzoletti , c 
«gridando continuamente viva / Ungheria -— viva 
l'Italia —viva Garibaldi. Sulla piazza della Borsa 
l'entusiasmo giunse a tal segno , che dovette in- 
tervenire la polizia, c le pattuglie dispersero la 
folla colle baionette spianate. 

Finalmente si giunse al teatro; si dava V Er- 
nani. Mille e duecento persone occupavano quel 
vasto recinto e attendevano con impazienza la scena 
della congiura. Eljen — viva l Ungheria — viva 
l'Italia — vivano i popoli calimavano alquanto 
l'impazienza; ma quando s° intuonò il famoso : Si 
ridesti il leon di Castiglia; siamo tutti una sola 
famiglia, l'entusiasmo non ebbe più limiti. Strette 
di mano, amplessi , evviva suggeilareno un patto 
di fratellanza o di amore. Si chiese la replica, 
sì chiese una seconda replica, che fu accordata ; 
si chiese una terza replica e null’ altro si voleva 
che quel fraterno siamo tutti una sola famiglia. 


nella platea per ripristinare la quiete e render 


possibile la continuazione dell’opera; ma il pubblico £ 


con un berribile fuori — alla porta, lo custrinse 
a fuggire. . i 
Finalmente si dovette sospendere la rappresen- 
tazione ; la folla si disperse per le vie sotto la 
sferza di un acquazzone, che impedì ulteriori di- 
mostrazioni, ma la città eccheggiava fino alle due 
dopo la mezzanotte il grido Eljen -—-- viva V Ita- 
lia — viva l' Ungheria. La guarnigione era sotto 
le armi; e soltanto l’acquazzone che continuò tut- 
ta la notte, impedì qualche serio conflitto. 
Stamattina poi si volle dare agli ospiti 1 ulti 
mo cordisle saluto. Più di 10,000 persone occu- 
parono di buon’ ora le vie che cenducono alla sta- 
zione, e diedero ai passanti il più aff-ttuoso sa- 
luto, Si voleva impedire l'ingresso nel piazzale ; 
ma la folla con un terribile grido: fuori — fuo= 
ri, costrinse la polizia a sgorubrare le vie; e la 
stazione fu in un istante invasa dal popolo , che 
voleva dare ai partenti l'ultimo fraterno saluto. 
Il grido di viva V Ungheria — viva V Itolia — 
viva Kissuth — viva Kiupka — viva Garibaldi — 
ccheggiò per ben un’ ora nella stazione , e finì 


gone , che conduceva a Adeleberg gli ospito Un- 
gheresì. 


AE 
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i 
! Francia nella quistione italiana, e di ricono- 
i 


+ senza esagerazione, posso dirvi che Venezia e Mi- 
é lano non avrebbero potuto fare di più; e che © 


: Trieste diede una novella prova luminosissima, di 
ciò che ama e vuole, e di ciò che odia e re- 
spinge. . 

In appendice alle cose premesse devo parteci= 
parvi, che a Pettau (Stiria) quando gli Ungheresi 
arrivarono alla stazione, un battaglione di finte- 
ria ungherese che manovrava nelle vicinanze, ab- 
bandonò armi e bagaglio, e corse incontro ai fra- 
telli, per cui ne nacque una scena commoventis= 
sima , che finì colla partenza del treno ; vi diré 


: inolire che a Lubiana si aveva impedito ogni con- 


© tatto fra Ungheresi e Slavi; vi dirò infine che 
tinuamente oppresso e spiato, sono troppi, e quin- f 


l'Autorità è in tutte le furie, e ha deciso di vie- 
tare d'ora in poi qualunque gita sì da parte de- 
gli Ungheresi, che degli Italiani. 


fessi | 
Notizie #stere 


L'Indépendance Belge ha da Parigi : 

Uav dei cappellem della flotta sta per pub- 
blicare, dicesi, una risposta ali’ Indirizzo dei 
vescovi al Papa. Questa pubblicazione , tutta- 
via, non avrà alcun carattere officiale, volen- 
do il governo far uso d:}la massima riserva. 
Solamente, in previsione dei msndamenti che 
i vescovi potrebbero pubblicare dopo il loro 
ritorno nelle loro diocesi, è stato dito ordine 


“ dì preparare una circolare che richiama, rias- 


: sumendcle, le prescrizioni degli articoli orga- 
nici del concordato. 


“04/0 pae n dA 


Si scrive da Parigi al Vaterland di Vienna: 

B:nchè il signor di Kisselef non debba la- 
sciare Parigi che al mese di ottobre, il signor 
di Budberg è giunto qui per esplorare il ter- 
reno pel caso probabilissimo della sua nomi- 
na al posto di ambasciatore. È stato incarica- 
to pure di parecchie missioni speciali, fra le 


3 quali ve n° è una che ci sembra esser della 


più grande importanza per l’Austria. Il princi- 


è pe Gortshaknff avrebbe fatto dichiarare dal si- 


guor Budberg che egli attendeva dall’ amicizia 
del gabinetto delle Tuilerie la salute del Mon- 
tenegro senza di che tutta l’ioflnenza della 
Russia in Oriente sarebbe perduta. Egli avreb- 
i be sollecitato dal Gabinetto francese una me- 
! diazione, sia subito, sia per mezzo del Gover- 
ug austriaco, Ja quale menasse ad un armisti- 
to tra la Turchia ed il Montenegro, promet- 
endo dal canto suo di soddisfare ai voti della 


acere Vittorio Emanuele come re d’ Italia. Il 


. erno sì è sigoor di Budbsrg avrebbe aggunto che la 
Il direttore di polizia, uomo popolarissimo, discese È 


Prussia non mancherebbe di seguire mpio 
della Russia, 
AZIZ 


Leggesi nel Yempo in data di Vienna 22: 


e come di consueto nop poterono negarsi il 
piacere di condannare] rotazioni dei deputati, 
uon senza che la lore Jommissione credesse 


i opportuno di dare ai poveri deputati una le- 


zioncella di decoro esterno. I signori non vo- 
gliono la riduzione urgli emolumenti dei rap- 
presentanti austriaci a Francoforte e Roma. 


i 
I signori discuss:ro il blancio degli esteri, 
j 


mana e il concordato nella discussione del no- 
stro Senato. Parlò Auersperg ed il cardinale 
Rauseher. Questi non si mostrò tauto osti 


| Colla parola Roma entrarono Ja quistione ra- 


Nella Camera dei deputati si discusse della 
marina. ll ministro Wickunburg confessò di 
avere di già sorpassato d’alcuni milioni il bud- 
get preliminato per quest’ anno. Tale confes- 
sione provocò una folla di domande, alle quali 
stentatam»nte rispondeva il ministro. 

Infine fu votato l’ordinario e fo stesordina- 


nato concurd=tista, quanto si sarebbe creduto. 
Ì 


per ben Ia stazione - j rio per quest suno , nella cifra di 13 milioni 
solianto quando si perdette di vista l’ultimo va- I secondo le proposte della Commissione finane 


riaria. 


cm Da te Suimerio fi ncimemone e sn er ne cpm 


La Presse di Parigi del 24 annunzia che le 
truppe che partono attualmente non andranno 
direttamente al Messico, ma si fermeranno 
alia Martinica e alla Guadalupa , e non giun- 


) geranno a Vera-Cruz che verso la fine di set- 


tembre. I 

Gli ultimi dispacci di Lorencez permettono 
questo ritardo, Il piccolo corpo francese è ac- 
campato a Amazoc in una eccellente posizio- 
ne, e non teme d'essere sloggiato dai Mes- 
sicani. Ara 

Conseguentemente è ritardata la partenza 
del generale For:y. L'ammiraglio La Gravière 
riparte per il Messico ad assumere il comando 
di tutta la squadra cumposta di tre divisioni , 
quella del Messico, quella delle Antille e quella 
delle coste d’America, 


La Patrie dice ! consentramento di questa 
possente squadca fancese nelle acque ameri- 
cane avere di mira le eventualità, che posso- 
no nascere dalla guerra ira il Nord ed il: Sud 
degli Stati-Uniti e lo stato attuale delle cose 
militari nel Messico. 

1) Pays riferisce da usa lettera di 
ciale dello Stato-Maggiore spagnuolo 
seguente : 

lt generale Donay con 500 uomini eon lui 
sbarcati a Vera Cruz e con 500 «Itri presi dalla 
marina e dalla guarnigione andò incontro ad 
una colonua di Messiesni furte di 2000 uomi- 
ni, la quale voleva intercettare le comunica» 
zioni tra Vera Cruz ed Orizaba, e dopo averli 
battuti sarebbe entrato in Perrota cacciandone 
il generale Lallane che vi comanc'ava le truppe 
messicane. 


un uffi- 
il fatto 


fenicia reni miceti] 


Il governo francese richiamò il suo inviato 
Saligiy dal Messico , e così l' loghilterra di- 
sapprovò il signor Wyke. Questa coincidenza 
potrebbe indicare un avvicinamento tra le due 
potenze, motivato forse dali’imminente pericolo 
che gli Stati-Uuiti, mediante il trattato con 
Juarez, vengano ad impadronirsi di alcune 
delle più belle e più ricche provincie del 
Messico. 

Un indizio di questo ravvicinamento delle 
due potenze nelle cose d’America si potrebbe 
anche scorgere nel liaguaggio abbastanza vio- 
lento dei giornali inglesi coatro 11 governo di 
Lincoln. lufitii il Morning-Post scrive : 

Da: principio della guerra civile, il governo 
di Lincoln non si è nemmeno una volta con- 
dotto con indipendeaza. Nell’ affare del Trent 
prese la parte della plebaglia tauto che il go- 
verno capì, quando lo capì il pupolaccio, che 
la voce popo:are non era quella della saggez- 
za. Net corso della guerra attuale che si fa a 
costo di tanti sacrifimi è col periculo di una 
vergognosa bincarotia, i governo federale iu» 
vece il asroliare la voce della prudenza, non 
ha porto l'orecchio se non a clamoni ine 
sensali d'una cieca molt tudiue. 

Ecco poi come si esprime il Zimes: 

È evidente che la guerra americana è giun- 
ta a! panto di essere uno scandalo per l’uma- 
nità, & una guerre di esterminio: una distru- 
zione cosplila è pos bie, è forse imminen» 
te, ma la qossiniszione è più lontana che mai. 
Vi fa iuvito singue vorsato , vi furono molte 
perdite sclite, cuolti denni cagionati e suffer- 
ti: ed è ora < molio prossimamente che il mo- 
mento deve venire in sui qualche puteme vo- 
ce americana, iov-fando prudentemente alla pa- 
ce, svegli un’ eco universale. 


Dai giornali austriaci si conferma che i cons 
soli stranieri a B-igrado cersarono di calniare 
le ire e d'impedire che la lotta procedesse, Il 
console inglese era ito nella furt-ezza a calma- 


i rel Turchi, ed il francese faceva altrettaato 


coi Serbi. Segno anche questo che per ora al- 
meno si vuole agire con un certo accordo. Lo 
statu guo però in Serbia si va dimostrando 
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“ 


impossibile, I Serbi vorrebbero almeno lo sgam- 


bero de: Turchi. Notanu i giornali che la Rus- } 
sia accumulò delle fruppe =i confini dell’ Au- È il Pencipe Oddone a bordo del suo vapore, e lo 


stria. Questo non sarà pure unu dei motivi per : regaluono di magnifici. mazzi di fiori. Intarto 


cui l’ultima potenza si dimostra conciliativa ne- 
gli affari della Slavia turca. 


i Abad DI mA pi RIOT TTI 
(rain ittici) 


Leggesi nella Milit. Zeitung di Vienna: 

In seguito ai permessi dei sollati della ca- 
pitolazione degli anni 1854, e 1835, l’eflttivo 
delle compagnie di campo, che contano in 

uerra 150 uomini, senza le cariche, e che 

u ridotto psico tempo fa a cento, ora non 
conta che 80 uomini. Anche in quei 4 batta- 
glioni, che snno stazionati nel disiretto di 
completamento, verranno licenziati 6 caporali. 
10 vice-caporali, un taruburino, o nn cornet- 
ta, per cui non rimangono che 60 nomini, e 
così la furza complessva dell’ in.fanteria verrà 
tidutta a circa la metà di quello che è in 
istato di guerra. Ciò vale ancha per quelle 
truppe che sono in guarnigione anche fuori 
d’Italta è della Dalmazia. Di queste , sei reg- 
gimenti di fanteria e due di usseri furono tra- 
slocati' nelle vicine provincie, e gli squadroni 
di deposito dei reggimenti di cavalleria che 
trovavansi nelle provincie italiane , furono 
disciolti. 

° Peire 

Intorno alla chiusura delle scuole domeni- 
cali a Pi:trobargo, annunziata dsl telegrafo , 
la Posta del Nord reca la nota seguente. 

« Deposizioni d' operai di divers: fsbbriche, 
nel quartiere di Pietroburgo , hsuno rivelato 
che in due scuole domanisali, quella di Sam- 
son, quartiere di Wyborg, e quella della Pre- 
sentazione della SS. Vergine, nel quartiere di 
Pietroburgo, s' insegaavano dottrine tendenti a 
scuotere le credenze religiose, a propsgare 
idee di sccialismo sul diritto di propriztà , e 
ad eccitare odii contro il governo. Operai che 
avevano frequentato la scuola di Samson , e 
che ora vanno a quella. della Presentazione , 
si ferero lecito, nelle loro adunanza , di pro» 
funciar discarsi sediziosi sulle rivolnzioni po- 
litiéhe, sull’ utilità degl incendii , sulia neces- 
sità di bruciare tutta Pietroburgo, ecc. Un frtto 
simile non ha bisogno di commenti. Quegli o- 
perai furano arresteti per ordius del governa- 
tore grnerale militare. 

" « Sul rapporto del ministro dell’ inierno, 
S. M. l° Imperatore ha ordinato Î' istituzione 
d'una commissione d'inchiesta per procedere , 
alla presenza di vn delegato del ministero del- 
l'istruzione pubblica, ad un'istruzione partiso- 
lareggiata sugli atti dei direttori e dei maestri 
delle scuole domenicali di Samson e delia Pre- 
sentazione, e per esaminare la nature dell’in- 
seguamento che vi è stato dato. S. M. ha or- 
dinato in pari tempo la chisura delle due 
scuole finchè l'inchiesta sia tirminata e siasi 
giudicato sui risultati. 

‘’« La commissione d’ inchiesta ha già co- 
minciato i suoi favori, e fe dae scuole sono 
chiuse ». 
' Pertini 

Le corrispondenze- di Nuova York annun- 
ciano ehe lord fyona, migistio «' Laghilterra 
a Washington, dovera partire il 18 giugno in 
congedo per rendersi a Lendra. i 

Si assicura che questa partenza è cagionata 
dalle quistioni sollevate dai traitati di Wike 
e Corwin, che sono d’una importanza capi» 
tale per gli affari d: Messico, 


Oggi ci mancano i giornali delle d p. m. 


CHONACA INTERA 

Dispacei da Palermo in data 27 giugno porta» 
uo le seguenti notizie: 

Il giorno 25 i Reali Principi si recarono di 
buon mattivo a Munreale dove furono ricevuti 
della Autorità e dal Vescovo, e salutati da fra= 
gorosi ed entusiastici applausi dal popolo. 
RISTEOIRI ZA LITENAI at o 
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Verso sera dello stesso giorno tutte le più di- 
stinte signore di Palermo si recarono a sslutare 


molta musica sepra e istorno al vapore rallegra. 


i va gli astanti, che numer-sissimi sopra barche 


acclamavano al giovinetto figlio di Vittorio Em- 
manuele. 

A sera faita i Principi andurono alla Villa Giu- 
lia perfettamente illuminata e nella quale fu dato 
un concerto. 

Alla mattina del. 26 visitarono l'ospedale Civico 
e Militare ed altri istituiti di beneficenza. 

Alla sera la più cletta parte della Cittadinanza 
Palermitana offerì loro uno splendido ballo alla 
Società del Casino, Le danze si protrassero sino à 
giorno. È giuvani Principi erano 1’ oggetto della 
simpitia generale, 

Nella sera stessa il Comitato Slavo-Greco fece 
a varie riprese intendere il grido: Viva Amedeo, 
Re di Grecia ! i i 

La sera del 27 splendido festino dal marchese 
Pallavicino prefetto di Palermo. 1 

I 

Una lettera da Benevento continua a darci 
ragguagli assai tristi dello stato della sicurezza 
publica in quelia provincia. 

La banda che la flagella sebbene non sem- 
bri molto numerosa , è però audace al punto 
da commettere misfatti a qualche miglio sol» 
tauto dal Capoluogo. 

Ii nostro corrispondente dopo averci narrati 
alcuni tristi casi, ed aver sollecitata la vigie 
lanza governativa cusì vonchiuda : 

« S' egli è giusto che si paghino le imposte 


pet mett-re il Guverno a portata di sopperire | 


alle gravi spese a cui è soggetto, è dall’a:tro 
canto dovere sacro delle autorità di adoprare 
tutt'i mezzi possibili, onde i contribuenti ab- 


Un odierno telegramma da Aquila reca : 


Jar varii mietitori di Rendinara tornando 
dil territorio Romano uccizero tre briganti cho 


armati in tutto punto cercavano di derubarli 
sul luogo detto Cubucco presso la Montagna 
Morimo nel Pontificio. 


Da Salerno abbiamo che la Guardia nazio- 
nale mobilizzata di Ponte Cagnano arrestò in 
quella località due briganti, dopo brevissima 
resistenza. 

D:spacci da Foggia in data d’ieri recano: 

Da Sansevero per mezzo del Maggiore iu 
San Marco di Lamis si telegrafa la cattura 
del famoso Capo brigante Angelo Maria del 
Sambro, e di quattro aitri briganti, fatta dal 
distaccamento del 49° Reggunento. Due altri 
briganti fuggirono sebbene feriti. 


La notte dei 27 al 28 una parte de’ camor- 
risti nel carcere S. Francesco, fecero un ten- 
tativo di evasione. L’ autorità giuuse in tempo 
per prevenirlo. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Dispacci ELETTRICI PRIVATI 
( Agenzia Stefani ) 
Napoli 28 — Torino 28. 

New-York 18 — I scparatisti con gran- 
di forze attaccarono i Federali a Kich- 
mond : tagliarono i telegrafi, distrussero 
le ferrovie dell’ Ovest, i ponti, e le ten- 
de-—ritiraronsi felicemente — Dicesi che 
sessantacinquemila separatisti sieno con- 
centrati a Granata nel Mississipi—'arte 
dell’armata di Beauregard trovasi a Co- 
lumbia — Battaglie a sotoardupe e Ja- 
mes Island. 


NOV GRIP RE PRRNIE NEI RSS DIRORIE DITE IO RTIPIAO CA GIEZIZANIOANIO ed AI IE AA IRIS 


Dicesi che V armata di Fremond man» 
chi di provvisiuni , essendo in posizione 
pericolosa nella vallata di Sepnandoah— 
Il Senato ha «lottato la legge che proi- 
bisce la schiavitù negli Stati Uniti. 

Vienna — Belygrudo #7 — HI Governo 
Serbo ebbe soddisfazione sufficiente del- 
l’ offesa personale direttagli. se 

iietroburgo 27 — lu soppresso il mo- 
nopolio del sale — La legge d’ importa- 
zione riformerassi. “0 

| Parigi #7 — La Sessione Legislativa si 
chiuse al grido di Viva l' Imperatore. 1 
Presidente ringraziò i Deputati delle loro 
buone disposizioni. urca 

Varsuvia 27 — Liiders fu ferito nel 
mento con un colpo di pistola — l'assage 
sino è ignoto. 

Napilì 29 — Torino 28. 

Torino — Prestito italiano 72. 60. 

Parigi 28 — Fondi italiani 72. 70 — 
72. 65 —3 0j0 fr. 68. 50 — 4 172 0j0 
id. 96. 50 — Cons. ingl. 91 78. 

Lishouwa 27 — Il Re si è fidanzato colla 
Principessa di Savoia Maria Pia. 

WIL'TURRA BPESE AULA 
Nopoli #8 — Torino 28. 

Alla Camera continua la discussione 
sul progetto per l’ esercizio provvisorio 
del Bilancio a tutto il 1862, 

Il Ministro della Giustizia risponde a 
Ricciardi non essere esatto il numero de- 
gli arrestati nelle Provincie Napoletane 
da lui citato — Intanto già la Giustizia 
funziona; in varie provincie le Corti d'As- 
sisie pronunziano già il loro verdetto — 


Dice che il Governo presenterà nella nuo» 
va Sossione un progetto per la riforma 


delle leggi sul Bollo e Registro. 

Discorrono nel senso politico in favore 
della proposta Ministeriale per li sei mesi 
dell’ esercizio provvisorio del Bilaucio 
1862 i Deputati Muncini, Le Furiua, e 
D' Ondes — Qiest' ultimo combatte i si- 
stema Ministeriale che crede francese. 

Mordini , Sineo , Saffi, Crispi è Mi- 
celi parlano contro il progetto: del Mini» 
stero. 

Peruzzi approva pure la proposta della 
Commissioue pei quattro mesi, ma di 
chiara che non iniende di manifestare 
con ciò nè fiducia nè sfilucia — Crede 
che il Ministero nun segua la via di Ga- 
vour — Difende il Ministero Ricasoli da 
varii appunti — spiega la venuta di Ga- 
ribaldi sul Continente e dice che non fu 
quel Ministero che ve lo chiamò — Nun 
approva i modi di conciliazione seguiti 
dal Ministero — Lamenta di essersi la- 
sclato trarre con la passata anumunistea- 
zione ad alti piuttosto d' ingrandimento 
dell'antico hegno, che di stretta politi» 
ca Italiana; anche per questo essere ne- 
cessario il trasporto della Capitale a Ro- 
ma — il Ministero debbe agire con mezzi 
morali e diplomatici assai eflicaci e ga- 
gliardi, e non rimessamente e con po- 
Îilici espedienti. 

Si stabilisce per domattina la seduta 
per la deliberazione del progetto. 
n un | 
\OMIN Direttore. 
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> 3: ‘Piovincia franco di posta un trimestre. 
° $biestre ed'anno in proporzione, 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 


su Roma 27 giugno. 
+ Gli Ajutanti di campo del bellicoso Monsi- 


taplo a g 

nia de' nuovi Crogiali @ Rrotredefe armi ed 
affetti militari. 

|“ AVendovi parlato ne 


gu He mie precedenti della 
di i dell Abgeico ber 


di che Ai gelico 


dal congiliub 


i 
ÙU 


mezia—Lud. Haynald V. di Tesnsilvamia (che 
TAustria ha quiadi dimandato gl Papa di ri- 
uoverlo dalla sede ) Mariano Brrio-y-Fer- 


mandez Arc. di Valenza —Gias, Costa-y Borràs 
Ate. di Tarragona — Francesco Ajuzzo Are. 
“di Sorreato — Melone Jol!y Are: di Sans — 


Paolo Cullen Arò. di Dubliny — Gsrpare Ba- 
xowschi V. di Zytomeriiz — Lud. Delrbecque 
A di Gand Toi. Giant V. di Louthwareh— 
mata 


Schetr” Aré. ‘di Monaco -- Michele 
Mabecwsti Y. di Wisdislavia, Ena sotto-Gom- 
missione fn Creata tra questi, ‘evcadde la svelta 
gopra il Vescovo di Trsnisiivanio quello di 
Sorrento e l'Arcivescovo di Tegsalgnica i quali 
furduo incaricati particolarmente "della esten- 


GIORNALE POLITICO POPI 


Un aumoro apparato coste 5 centezima! 


Lunellì 90 Giugno 1862 


Milano. N. 178 
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sione del documento, affidata poi da ultimo al i no risetto in essa tenuta fin dal ritege di-mar- 
solo monsignor Franchi che face la famosa È 


furiane dei progetti Wiseman e Dupanisup. 
Jer l'altro Montebello con Laralette furono 
insieme all’ Udienza del Papa, ma fino ad ora 
non se pè conusciuto il motivo. Quanto al 
sig. Lavalett= si parla di un suo nuovo viag- 


Rio a Parigi onde conferire col’ Imperatore. 


Udite ora dal solito corrispondente di Vel 


i letri un nuovo saggio delle eontinue giojs che 
i procura ai felicissimi sudditi il paterno regi- | 
me « in Terracina nei giorni passati era un: 
1 orefise, ceito Girelli Scifoni, venuto «da Roma 
: recendo con se lavori d'oro e d'argento in 
ì ggantità. ua notte gli viene sfondata la porta . 
ì della bottoga e involata ogni cos8, circa scudi 
î nove mila. La voce del pubblico, d: quel pub- 


blico che vede continuanie:te passeggiare 1 se- 
Quaci di Chisvone e di Tristary per Terraci- 
na. ne dà ad essi tutta la colpa. Credete vai 


Î 
i 
i 
i 
È 


che s'inganni ? No certo; ed eccovene la più 


valida prova in poche parols. Le autorità go- 


e Velletri, e 
pochi | 

Scoperta 
nelle Paludi Pontine. Poco dopo un campa- 
gouolo si presenta al posto dei gendarmi che 
è in quelle vicinanze , e dice ad essi cha se 
volessero avrebbe fatto loro prendere i sei bri- 
genti. I gendarmi lo seguano, entrano con lui 
nella prossima macchia di Caserta, acchiappa- 
no i briganti, trovano loro in dusso siocchi e 
Pistole , e s' incamminano per condurli nelle 
carceri di Cisterna. Per istrada incontrano il 
povero derubato, che li riconosce tutti e sei, 
è senz’ altro incidente, arrivati alle dette car- 
ceri, fu fatto rapporto d’ ogni eosa alla. Dire- 
zione’ di Polizia in Velletri. Il Direttore Ca- 
valletti (quello stesso di cui svelò farti orri- 
bili il signor Gennarelli nei suoi dogumanti ) 


do le minacce con ie attrattive, gli mise in 


briganti furono messi in libertà lo stesso gior- 
no. E i francesi che cosa fanno? I francesi 
che non senno niente di niente eredono che 


corsa, si ritirarono da tutti gli altri paesi che 
occuparono ultimamente, e lasciarono bberis= 


Governo Pontificale ? » 
Veniamo ad altre gioje, ad altre delizie dei 


sima fama, affittuarj della tenuta di S Marta 
nel territorio. di: Lepriguano in Comarca, spet 
tante ai. Monscì: Benedettini: di Roma (ben: di» 


versi in verità da quelli di Mont Casino) dan» È 


: vernative non fauno nulla per iadsgare e seuo- 
3 prire gli autori del furto. Qh che scuola d'o- 
nestà ! Ciò del resto se fa pena e meraviglia, | 
non è nè incredibile nè nuovo. Vi citerò un | 
altro fatto. Nella campagae «che è tra Cisterna ; 

tri, « precliamente presso le Castalla, : 
giorni a fu assalito © derubato a faccia | 
p' e armata meno da sèi briganti un po- ; 
vero diavolo che s'industria a pescar mignatte i 


zo ad uma bande di ‘briganti capitanata dal fix 


î migerato Bernardino di Giovanni caporale di 


Bon Eccellenza il Mirssciailo  Chiavone. IL 
giarno 16 correute, vigilia dell’'esaltazione di 
Pio EX, il Di Gioveoni insieme ad altro cotn- 
peguo xi recò in ‘Leprigaano ,, dove datosi a 
conoscere per eaporale di Chiavone incomin» 
ciò a protestare di volere ad ogni onto ri. 
condurre nl ‘trono Francesco. Becontto: è le 
vare da questo mondo Vittorio Emanuele e Na- 
‘poleone, Entrato quindi nella: bettola B-n:gni 
-8i diò quivi ancora a proferire ogni sorîa d'in- 
famie., e terminò col dire che il giorno se- 
‘guente si dovea festaggiare l'anniversario del- 
ila ereazione del ‘Papa, e guai a .chi s'oppo- 
nesse, Bcellandesi :sempra più col vino veune 
finelmente in rissa ‘col suo compigno medai- 
mo, ‘i quale «delle parole passando ai fatti tras- 
se fuori un pugnale, gli menò varii colpi e lo 
fece cadavere. Rimaputasi Ja morte del Di Gio- 
vanni dai gendarmi ‘pont:ficj, questi credette. 
ro ehe fosse avvenuta per oper dei fazioni e 
giurarono farne vendetta. Li giotho' 19 iufatti 
alle quattro pomeridiane venti di loro si di- 
ressero verso Lapriguano, e fermatisi alla di- 
Stanza di circa mezzo miglio dal paese fecero 
verie scariche contre gl inermi terrazzani, che 
vedendosi trattati a quel incdo si posero a 
gridsre egni maledizione al governo dei preti 
e clamorosi evviva a Vittorio Emmanuele: ed 
all’ Italia. Non vi dico in quali furie montas- 
sero allora gli seherani del Vicario di Gristo.e 


: come gi ponessere a menare su chiunque ve- 


niva loro dinanzi dicendo — portate: queste 
sventole a Vittorio Emanuelo ed al vostro: Na- 
poleone — (sua). Scesi poi nella piazza presero 
quattro pacifici cittadini e dopo averli barba: 
ramente percessi li legerono e condussero alle 
carceri di Castel Nuovo di Perto. — La sere 
del 21 la stessa colonna di gendarmi: ordiué 
che s'illuminasee il Comune per festeggiare 
la ricorrenza deil’ Ineoronazione, miuaccianio 


R il careere all’intiero Corpo Municipale in ca- 
{ so di disobbedienza (!) Non essendosi però 
i È i trovato chi volesse eseguire un til erdine, fa 
Tetto il rapporto e afragcfatolo se la prese cui } 
gendarmi, montò su tutte le furie, e fatto cer= # 
care e trovato il esmpagnuolo gl’intunò di non | 


dir più parola di tutto quel fatto e riuforzan- { stretti rapporti coi francesi, nou escluso lo 


tl i st’sso Lavaleite. La notizia è che nella setti- 
mano dieci scudi. Non se n'è più parlato, Gi | 


duopo rieurrera al careaviere abbiesale, 
Una importante notizia mi viene riferita in 
questo pusto e da persona che si trova-in. i- 


maua ventura i francesi incomincerebbero l'e- 


i secuzione del pirno da essi stabilito per veni- 
‘ re alfa più prsnta è completa distruzione del 
i brigantaggio. Dio voglia che questa buoma no- 
le città e le campagne sieno sgombre di ma- f 
landrini, e tranne Terracina, Piperno e Valle- { se relazione un luugo congresso ch» hanuo 
i avuto stamane Lavautie, dontebello e Man- 
i gu prefetto della polizia francese, 

simo da capo tutto il confine, Che coss direb. | 
| bero se gspessero come nui questi bei fatti del 


vella si avveri, Alla me ìesima cosa avrà for 


Ho sotto gli occhi una Memoria sottoposta 


{si Vescovi di Francia venuti in Rima per la 
i Canonizzazione sur la deploralile situation ré- 
i ligieuse des soldata, catkoliques de l arme 
felicissimi sudditi. L fratelli Bassanelii di pes» | Ù sin 


frangquive et sur les. morgns de lamdtioren. 
Per darvi un’ idea degli elcgi che quivi si fany 
mo della giurosa e brava armata francese vi 
trescrivo queste parole che aj’ riferiscono gi 
coseritif: «8 cont d l'école dé ( tinmvoralità 


ultra ghanon 


“sn pememia me pra ion peo i 
la 


‘spremere 


‘plus dér:d'ante, Wieelle de la plus révoltarita 


de'irounent cOREPBivis de garher leurs senfumnota 


da foi et de pudoury bipgtat, forno temp est de‘) 


diruer, an bidaphemotenta, en inerédale:, Gae- i 


sto parole nun han:bisogno di commenti. 


ANI Uaiversità è stato alti iso il segiiente pro- d 


clama : 
‘STUDENTI DELL’ UNIVERSITÀ ROMANA 


Se negli anni trascorsi le tante prove di pa- 
triottime che voi contraponeste alle arti vilissime 
di eli cercava disonorare il vostre nome, valsero 
a rendervi meritevoli della pubblica ricono:cenza, 
‘il pobile contegno serbato in quest’ anno seolasti- 


co, che ora volge al suo termine, la disciplina f 
8 la concordia colla quale rispondeste alle neces- | 


ftringono giusie ragioni di politica noi debbiamo 
apparecchiarei a combattere per l'ultima volta i 
mostri eterni eppressori che appiattati nei covigli 
del Vaticano, all'ombra di una Religione da essi 


dò la propria s.ilvizsa, sappiate mentenervi  con- 
eordi e disciplinati a chi ha | enere di dirigervi, 


nè vi enrate di qusi pochi ineauti compagni ehe È 


verrebbero trascinarvi ad atti inconsiderati, chia- 
mandovi timorosi e vigliacchi. Il passato è garante 
iti vole quando le circostanze Jo chiederanno, nò 


sono lontane, unendo l'opera del braceio a quella | 


della mento, darete a costoro una più solenne 


smentita; perchè saprete rinnovare i fatti glorio- È 


si che rosero @norata In memeria degli Studenti 
Romani a Vicenza ed a Roma. 


| Viva l'Italia — Viva il Re Vittorio Emannele Il | 


Roma 27 giugno 1862 


La Commissione del Comitato ‘ Nazionale per | 


l'Università Romana. 
; MR a 
PARLAMENTO ITALIANO 
cCAMRRA DEI DEPUTATI 
Seduta del 26 giugno. 
Presidenza Teocuo 
“La tornata Bi apre alle oro 1 14. 


votazione della ‘Tegge sulla leva di 45m. uomini. 


Decori ‘il risultato : — Votanti 228 — Voti favo- 4 


revòli 243 — contrari 15 — La Camera approva. 


© Toscaneiti -rigssuime l'incidente avvenuto ieri [ 
inseguito atla sua domanda al ministero dell'in- { 


terno ‘citea alla circolare sull’ emigrazione — A i 


questo punto legge la circolare ministeriale, pro- 


cisaménte all'art. 3, in cui si ordina tolto il sus- 1 


sidiò entrò un mése agli emigrati veneti abili al 
tavoro. — Legge ‘pure la nota del direttore di 
polizia, ‘dn. Foritana, #1 Comitato veneto, dalla 
qiiale, secondo l’ oratore, risulta che trascorso il 


iuerebbero ad avere il sussidio. 


“Chi anddlifica, combia, egli dica, e chi cambia, 
sì contraddice. — Ho fatto osservare questa con- 


traddizione perchè essa spiega in qual modo il mi- 4 


nistro Rattazzi voglia appigliarsi a quel sistema 


di conciliazione, che giustifica pienamente la cre- 1 


denza di coloro i quali affermano che esso è ap- 
poggiato dalla estrema destra è dulla estrema si- 
nisirà (Farttà generale). 


© Ruttazzi. Ringrazio l'on. Toscanelli per la è 
bontà che ebbe di leggere la circolare e lu nota { 
ministeriale, e lo ringrazio perchè mi tolse dullo & 


contraddizione. lafutti, dalla semplice lettura di 


quei documenti, uvià potuto convincersi la Came- i 
ra come sieno pienamente d' aecordo tra di loro.ss { 
Il questore di Torino non aveva bone interpretato i 


la circolare del ministro ed aveva affisso un or- 
dine in'’quel seuso che esso credette  attribuirle, 


Il difottore generale di polizia colla sua nota gl | 


Comitato ‘veneto spiegò come gigonveniva. Ji simi- 
ficato”"della circolare. OMM, cho jueste si 


émpit'8; dans le miliei de Sap: avation ‘on ils 
veni fire foreéa die tirre, le paunres. enfants 


LAI ATITA ATELLA IRE PONT I RICNTAI 


pazioni sarinno sufficienti; del resto Ja Cattiera 
Ue dive stiano pu amici del ministero. 
Tossanelli. Nin voglio intrattehero di 


Le mie interpellanze, egli dice, verseranno sulla 


j necessità di separare la marina militare dalla mer= 
i cantile; sui trattati di commercio ; sulla legge fo- 1 
i restale, sui laghi, sui fiumi e sui canali, sullo 4 
i stato dei porti militari, sul salvataggio, e final- | 
; mente sui stabilimenti metallurgici. 

Sani prese, La Camera a trattare queste in- È 
i terpellinze dopo la legge sull’ esercizi riso- f 
sà. dei tempi rendono la vostra condotta superiore È i Del nua ei Ce re i 
ad; agli elogio. Nell' operoso silenzio a cui ci co- È codeste interpellanze potrebboro esséfe esclusi, e5- 
i sendo per trattarsi delle leggi chiè appunto di essi È 
{si oscapavo. 
i Petruccelli annuncia un’ interpellanza al mini- | 
i stra desi! esteri per sadére quale si ituazio- 
falsata e tradito, cercano invane sottrarsi alla ro- & e e 
vino che li attende. Fiduciesi nel governo di quel È 
màgnanimo a cui )' italia per veto unanime affi } 


ne dell'Itia in fsecia all Europa. 


Per le interpellanze Bixio resta fissato il giorno { 
i posteriora alla votazione della legge per l' eserci- 
{ zio provvisorio. 1” interpellanza 
i posstriara & queste. 

i De Blaziis chiede l'urgenza della legge chel 
I modifica quella sul reslutamento. 
j ln seguito venne di nuovò sollevata la questiorie È 
relativa agli emigrati, che le interpellanze del j 
i dep. Crispi avevano destato nella sedutà prece- | 


etiuiccelli sarà 


dente. 
Ml deputato Crispi citò il nome di un emigrato, 


6 al quale nella stessa mattina erà statò prescrittò | 
di recarsi a dimorare in Sardegna, è di nuovo 
g contestò al Ministero il diritto di cominettere sif- 


fatti arbitrii. sotto pretesto che gli emigrati ri- 
cevono sussidio dallo Stato. 


ti unirono al dep. Crispi nel sostenere tale prin- 
‘@Ipio- |, ’ i i p 
Il Ministro dell'interno rispose , ‘ignorate il 


il eav. Trombetta, avvocato generale militare. 
La discus:ione generale è aperta. 
AMordini dice che nessuno in questa Camera 


i può elevare Ja propria voce contro questo proget- | 
to sapendo come sacro sia l'esercito e come deb- 
bano punirsi coloro che disertano la patria ban- 4 


diera e seducono a disertare. 


di patria. 


pistro che i-suci ordini su questo ‘proposito sieno 
eseguiti ? Che sia mantenuta quella paterna salu- 
tare disciplina, colla quale devorio esevre regolati 
i soldati? 


sj © Quffito ai subornatori, aGfffiha ® 1 fenomeno » 


vi. da È 
Cami su qriesto incidente ; aulo dirò che i gjife + 
: i | gazioni del ministero poni mi hanno niente affatto | 
so conduire PA painng "en ivregnes, an dinpu- 4 persuaso (Marità sencrale è prolungata). 
Bisio annvacie un Intorsellanza pi micistri della È 
iomnoriza, degli estori è dell'agricoltura è.commer- | 
gio, un' interpellanza puramenté amibinistàativa, | 

i dacchè egli vota in favore ‘del 


| ministero, e non | 
i vuol fare una questione politica. =’ i 


I depntati Gallenga, Bitio, Broglio, e Saffi Ì 


fatto citato è riservarsi di preaderne iriformazioni; | 
f quanto al dititto, che gli è conteso, non potere 
fa meno di difenderlo, poichè esso gli vienè at- j 
| tribuito dalla legge di pubblica sicurezza e dalla 
‘Sì fa l'appello nominale pel rinnovamento della { legge che riguarda la distribuzione dei sussidii agli 
Y emigrati. l 

Nello stesso senso ragionò pure il Ministro dei | 
$ lavori pubblici. È 
A conshiudere l' interpellanza furono poscia pre- $ 
i sentati varii ordini del giorno. Ma niuno di essi | 
venhe posto a partito, poichè il deputato Allevi # 
i propose, e la Camera approvò, la questione pre- 
i giudiciale: Non essere cioè onportuno nè conve- 
: niente di risslvere ineidentalmente con ordini del | 
} giorno questioni gravissime, quale è questa , e { 
5 doverlesi riservare per la discussione dello schema 
Ù i | di legge concernente la cittadinanza da ‘aceordarsi 4 
teribine antidetto asthe gli abili al lavoro conti È agli emigrati italiani. 
L'ordine del giorno porta la discussione della # 
i legge sulle diserzioni militari. 
Assista alla diseussione come commissario regio È 


Discende ad esaminare quali sieno le cause per | 
minis ; cui tanto frequenti debbonsi deplorare le diser- | 
imbarazzo di dare una negativa che esista nua È zioni. Secondo l'oratore queste cause sono la no- | 
i vità della leva per certe provincie, la novità del ; 
linguaggio, la novità della vita militare ed il mal { 


Ma oltre a queste. non dovremmo annoverare } 
anche il vitto del. saldato ? È .certo il signor mi- j 


ci 


ihe fel mentre 5. scopronò Î Risefitoti , restano 
Aivvnlti vel silenzio gli istifatari . A questo 
propogito acensa formalmetità da > 


site Mibiicanza totale 
| pubblica sicurezza in tte le provincie del 

Crede che il progetto ili legge presenti i ca- 
ratteri neanilesti di ana impetfezione e la proba- 
bilità di non riuscite, ù i 

Petîtti (ministro della guerra) ritiene anche es- 
so che le macchinazioni dei nostri nemici c’ en- 
trino pet molto in questa piaga dell’ esercito, ma 
è d'avviso che non sieno le sole ragioni. Accet- 
ta quelle addotte dal dep. Mordini, 

Nega però che il vitto debba essere annovera- 
to tra queste, perchè da parte del soldato non 
havvi più lagno. Quanto al trattamento ‘dei sol- 
dati per parte dei loro ‘stperiori dice che i sol- 
dati sono trattati con vera amerevolezza e ne ab- 
biamo una prova in ciò che i reati d’ iusubordi- 
nazione sorio Farissimi, 

Conchinde col dive che moltissimi subornatori 
vennero arrestati, processati, ma che fztalmente 
sono assolti per tlifetto nella procednra. Egli è per 
questo ‘che si è decise ad inserire nella degge l'ar= 
ticolo settimo. È 

Trombetta osserva che le diserzioni non .s0no 
i in numéro tale da far &llarmore gli spiviti dei pa- 
trioti. 

D'Ondes non trova giustificato un aumento di 
pena pei disertori, inquantochè ‘la gravezza della 
pena a null'altro serve che ad eccitare ‘a teati 
maggiori. 

Osserva che questa legge, la quale deferisce ai 
giudizi militari ‘un tal reato, è contraria 4lo Sta- 
tuto, e precisamente all'art. 74 dello :stésso., sil 
quale dispone che nessuno può essere distolto dai 
suoi giudici naturali. : ness: 

e Volere, ‘egli continua, che un ‘militare fatéia 
i da giudice è lo stesso che pretendere che‘un ina- 
| gistrato faccia da generale. ‘» | ne 

In Francia , sutto «Il regime costituzionale di 
Luigi Filippo, è Stuta 'presbntata curia de 6 teri 
i Ne ME fiat tia — 
qua. « Ea vostia Tegge, 0 'signiori, ‘è ‘peggio. » 

Pinelli dice “éhe “se ‘si ‘donsitteratio "bene de 
matérie ‘che cortipotigorio il vitto ‘WI ‘Soldato ; «si 
Yedrà come questo sìa miigliore ‘di Viollo <he'ib- 
biuno alle case loro i cortaditii ‘è gli operi.» | 

Quanto al trittamérito, ‘Ta ‘stampa 'turita Aevo ex 
logi del buon tràttimetito dei ‘superibii ‘verso i 
soldati. Questo ‘Diuiòn trattamento ‘toititiutà pereht 
gli ufficiali italiani ‘comoseono il dovéiè è seritofo 
il bisogno di trattare coine ‘fratelli ‘i ‘sbldati ita 
liani, a qualunque provincia apparteibanb. 

Entrando nel merito ‘intrinseto della legge, ed 
gli dice: qualunque "buon patriota deve Vétite”fa= 
i vorevolmente questo progetto, ‘elie ‘io trovo ‘trép» 
po mite, perchè chiunque passa Ja fidtitieta ‘fe? 
arruolarsi sotto le bandiere neraiche è ‘in ‘tradi- 
tore. (Bene) Io ‘aveva proposto due titegolie di 
disertori: quelli ‘che passavano Ja‘frositiera'o quelli 
! che abbavdonavano la 'bandieià ‘per recafsi presto 
i parenti. I primi li avfei puniti “coltie ‘Bralitori 
i secondi con le pene éhe ora sono propbito: {e- 
ne, bravo). * 

Pessina crede necessaria una legge ‘contro Te 
diserzioni, ma è d’ ‘avviso pérò che Nessurò Hel- 
3 ka esser distolto dai suoi giudici nattinili, 

1 = La seduta è levata alle 5 34. 


Mete CATTAEAA AI ante 
Frbiredese Sgonico rit 


PARLAMENTO INGLESE. 


Nella seduta deila Camera dei deputati del 
{ 29 corrente si discussero le spese per gli ar- 
! mamenti e la difesa delle coste, e alle propo- 
ste relative del gorerno il sig. Osborne oppose 
un emendamento che dicde luogo ad un’ agi- 
1 mata discussione sull’ opportunità , gravità ed 
obbietto delle speso in diseerso. Rag 
La grande questione sta nei decidere 50 la 
difesa delle coste deve essere allidata alle co- 
‘ struzioni fortificatorie -dì terra o piuttosto alle 
i mavi corazzate. _ i 
Nel corso del dibattimento prese la parola 


IL PUNGOLO 


lord Palmerston, il quale dapprima si estese 
iuripsmeste sul merito della Quest'oné e sulla 


corre seen din nn + em Posto ri 
IT 


resse nazionale per ambe le porti. Ciò che è ne. | cidera i loro soldati, devastare le loro terre, bru- 
c'ifuto potrebbe accadere aricora , e ssrebbe ful- } ciare lo larò città, imitare l'Avstria nella Verto- 


opportunità di coritintare o'suspenderé le opere ; 


fortilicatorie pronunciantosi , salvo alcune èc- 
cezionì , pir il primo partite ; i ASSÙ 
parto politica della questione. N: fece già un 


cenno il telegrifo; ecco vra testualinerite il 


inidi passò alla 


lia da ognì parte, tanto per la Francia come per 
l'Inghilterra, il Irascurare i mezzi di difesa con- 
tro ili attacchi che sgraziatamente potrebbero 
essàre impiégàti da una parte contro l' altra. » 


[eee nnt i 


zia 0 nell'Ungheria ; un bell'esempio ‘del Nuoto 
Mondo all'Antivo! Ma per mantetierlì in. sogge» 
ziode , dovremo aduttare un permanente sistema 
di armamento , ua regime militare , che oltre ‘al 
rovinarci orvibilmento nelle finarize e nell’ agri 


discorso di lord Palmerstan : 


coltura e nel commercio, sarebbe. la «definitiva ri». 
« Questa sera si osservò cho il motivo per il 


4 % poi i 
Cose d’ America nunzio al fondamentale principio della ite, ubbli- 


quale io due anni sono proposi questb véto efano 


offensisi per una vicina potenza. Nego questo in- 
terambnte. Lo fondai , come lb faccio era , sopra 
massime essenziali per il buon aceotdo di tutte le 


potelze estere fra di loro. Ta quarito #lfa Francia‘ 


affermo che il mettersi sopra un piede di egua- 
gliunza rella propria difesa, è 1 ùnico possibite 
fonilimento di una forte alleanza ed amicizia : Am- 
but 'inviclac genses aeterna in foedera mittent. Sa- 
rete gici, sino a tanto che sarete eguali. Noi tutti 


sappiamo che cosa siano le passioni nazionali e’ 


come le nizioni ne sieno farilmante fuorviate ; sup- 


pismo essere impossibile il contare sui sentimenti. 


amichevoli ‘di una nazione anche per ‘soli dodici 
mesi. Ne dvennnio un esempio in Amerita; Apper- 
ciò hei sarémmo colpevoli verso noi stessi, e ‘agi 
remno iniquamente verso gli altri, se lasciassimo 
maucare a noi quei merzi di difesa nazionale che 
tutti i paesi sono obbligati a mantenere, e ciò per 
la sola ragione che nei avessimo la convinzi-ne di 
godere l'amicizia di ‘tutte le altre nazioni. L'ono- 
revale membro per Finsbury ci ha fatto presenti 
le amiehovali disposizioni dell'Imperatore de’ Fran- 
cesì ver noi ; nessuno ne è convinto meglio di me, 
ne è pure ronvinto il governo di S. M., anzi non 
Havvi, alcuno in questo paese che non le sia. 

« L'on. membro dissa che l'Imneratore ha dato 
una guarentigia di amicizia coll’abolizione dei pas- 
ssporti. Ciò è magnificare una piscola cosa. 

« ln affari d'importanza assal maggiore l'impe- 
ratore dei Francesi ha date le prove dei suoi sen- 
timenti di grande amicizia e cordialità verso l'Ia- 
ghilterra. 

In occasione della sollevazione delle Indie ei of- 
fersa tutte le facillitazioni possibili per spedire le 
nostre truppe a traverso la <Frammpa , ‘80 avessimo 
voluto valerci di questo mezzo. Nafla nosira ulti- 
mo disputa coll'America egli diede, senza neppur 
chiedere la nostra opinione, spontaneamente e di buo- 
zia volontà una dichiarazione intorno alle leggi ma- 
rittiwe della Francia , che ebbero un grande e 
poiente effetto sulla decisione del governo ame- 
riéarie. Egli ‘avretibe potuio stare indietro, ‘mette- 
re dubibii ‘e diffidenze , avrebbe potuto ‘anche 'ta- 
cere. Non fece ‘nulta di ciò. Nel modo ‘più fran- 
co e generoso agli dichisrò senzo altro, quali 
erano le nozioni freneesi intorno a gurl punto di 
diritto marittimo, e queste erano in mostro favore 
è centro’ l'assunto degli Stati Uniti. 

«È impossibie il dire sbbastanza delle ami- 
chevoli disposizioni dimostrate verso di ‘noi in 
tutte le occasioni , ‘e-sono. tenuto ‘a dire, mal- 

rado i dubbii manifestati in altra occasione dal- 
"on. inembro per Birmingham, che non vi sono 
goserni che siano fra di lore sopra un piede più 
tordiale cd amichevole come il governo di 8. M. 
la regina, e quello dell'Imperatore dei Francesi. 
Ma torno a dire., questo non è un fondamento, 
sul quale ani nazione possa riposare  tranquilla- 
mente in uns quistione di un interesse così vitale, 
conie quell: dei mezzi della propria difesa. Gli 
Americani del Nord acclamarono con grande en- 
tusiusmo il principe di Galles in occasione della 
sua visitu ia quelle contrade; si poteva ben dire: 
« Ecco un pegno di pace e concordia fra i due 
paesi. » Scoppiò la guerra intestina e gli Ame- 
ricani del Nord se ia presero con noi, perchè 
non di siamo messi dalla loro parte ; e nella cir- 
costanza che produsse quasi relazioni ostili con 
quel paese , vi fu uno scoppio di sentimenti di 
un cardttere affatto diverso in tutta 1’ estensione 
degli Stati Uniti, il quale avrebbe potuto ingol- 
farci in un serio conflitto , ‘se il geverno non 
fosso staio più prudente ed amiclevole che ‘il po- 
polo, Sgraziatamente 1° Inghilterra e la Francia 
si souo trovate, in precedenti epoche, in collisio- 
ne fra di loro sopra questioni di profondo inte- 


Ecen nn breve estratto dell’ opuscolo stsm- 
pato a Washirigton dal Dep. Benjamin Wood, 
uno dei Tappresentanti delia Cità di Nuova: 
York al Corigresso, contro la guerra civife. . 


Bisogna premicttere chie il Wood, sebbene. 


popolare e stimata persona, e sicnro d' essère 
rieletto alla prossima scadenza del suo man- 
dato, non osò recitare in Congresso alcun di- 
scorso nel senso dell’ opuscole. Un vero ter- 
rorismo rende inipossibile una libera disus- 
sione su questo punto delicato , e si credette . 
già raro coraggio civile nel Wood l’avera pre- 


gato il Presidente di distribuire quell’ apuscolo : 


al Congresso. Notisi che nessuno stampatore. 
se ne volle palesemente incaricare, sicchè 
venne stampato alla macchia, 


Dopo avere laboriosamento esposta la que-. 


stione della schiavitù, e dimosfrato che la 
guerra nou la szioglie punto, e che per iscio- 
glierla converrà usare quelle stesse misure che 
ben p-tevano usarsi trausigendo ed evitando- 
calamità inaudite , presegue : 


« La gloria militare deve bene avere un ono- 
rato luogo negli affetti del cuore umano ; ma il 
prenderla come scopo delle nostre azioni, sarebbe 
un abbassarsi alla soggezione di quel cieco istinto 
di distruzione e di combattività, che abbiamo co- 
mune coi bruti. Invece il cristiano e il ‘filosofo 
ama seguire un più nebile iupulso, quello della 
utilità patria , e della fraternità ; e per noi sa- 
rebbo ora precisamente il tempo di seguirlo , a- 
vendo noi date prove sufficienti di forza , e po- 
tendo senza tema d'umiliarei usare generosità, e 
stenidére la mano agli antichi nostri compatriotti. 
Se l'iavversità ei'fu scusa pel rigore, la vittoria 
ci conduca alla ‘niaàgnanimift. La Provvidenza of- 
fre al Nord un trionfo che innumerevoli legioni 
non potrebbero acquistare ; quello della generosa 
e fraterna politica sopra uomini che da due se- 
coli partecipano alle nostre sorti. In fine dei conti 
sono essi fratelli nostri. Senza di essi noi sarem- 
mo sempre stati, e saremmo assai deboli nel mon- 
do. La rigidezza del nostro governo deve dunque 
essere quella degli antichi Romani verso i bar» 
bari.....? 

« Dovremo noi dunque esigere una completa 
conquista, una fiera compressione, un avvilimento 
completo degli avvérs:ri? Ma saranno poi dessi in 
avvenire più degni d'essere nostri fratelli ? O lo 
vorranno più essere ? L'una delle due: devono essi 
strisciare avviliti ai nostri piedi, o resistere con 
ferocia ? In entrambi i casi snranno perduti per 
noi. Anch' essi sono Americani ! Lasciate loro 


scissura sarà eterna ! 

e ..... Sventura nostra, che tanti si trovino 
per gridare stragi e catene contro i figli della 
stessa nubile stirpe , animati dalla stessa nostra 


sigliare mitezza e conciliazione 1 Grazie a Dio, 
sono aneh' io tra i pochi ! i 

e +... Né rifiuto però di freddamente calcola= 
re l'interesse, la ragione di Stato. Ma, in nome 
di Dio, quale vero uomo di Stato spera qui di 
ricostrurre la Unione con politica draconiana ? di 
ristabilire 1’ unità colle estreme sciagure d'una 
guerra disperata... ? Come! noi avremo } Unione 
di Stati ripugnanti, in grazia delle baionette e dei 
cannoni ? Simile associaziote politica non vale 
certo il sangue d'un solo uoma libero! Se non 
avremo i cuori del Sud, so:à megiio non avere 
ii Sud giammai. E i cuori non si conquistano 
colle baionette , fossero pure più numerose delle 
lance di Serse... I 
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aperta una via di decoroso ritorno all'Unione ! al- È 
trimenti avremo lungo avvenire sanguinoso , e. la | 


dignità ed energia, per costringerli alla più di- | 
sperata resistenza-—e così pochi ohimè ! per con- è 


ca. Tiriamo pufe innartì «per: questa via. sve il 
mondo cercherà ‘invino ‘ana ‘Repubblica di fatto 
nel: nostro tontirerité; -abtto il viloto suo nome ! 

a ..... Già il potere esecutivo ha dato perico: 
logi csempi di dispotismo ili cecasione della guér- 
ra; già il Uoagresso è ridotto a vommale inge- 
renza; già il popolo si avvezza alla delegazione 
lunga, alia dittatura. lo, cone tutti i veri repub- 
blicani, mì opporrò a questo funesto indirizzo 
della nosire cose »... " 

Sono certamente queste le più giuste e ge- 
nerose parole, che sistio state profferite «da 
un Americano dopo il principio della presente 
guetra civile. : 

SEE ERA 

Il giornale di Vienna, Ultime Notizie, ha 
dai confini serbi il segnente esrteggio : 

Due sono i partiti che qui si contendono il 
campo: ii moderato , diretto dal principe , ed 
jl radicale nazionale , di cui fanno parte Ste- 
fiska, Michailowica, Wejowics, Alimpics, ecc. 
A questo ultimo s'è aggregato anche il partita 
della Giovine Serbia, i cosidietti Parisli, i 
quali mirano alla ristaurazione dell'antica mo- 
nerchia serba. Il primo partito 8’ adopera per 
ottenere in via pacifica tutte le possibili con- 
cessioni , e di manteuere intatti i diritti ed i 
privilegi della vazione serba ci faccia al :g0- 
verno della Porta. Fanano prova di questa:tàn- 
denza le depatazioni e le missioni ‘speciali a 
Costartinapoli. Gi apparecchi militari che si 
fsono da qualche tempo sono diretti a sérvie 
d'appoggio a questi reclami. :L’ albro partito 
viole l'indipendenza avsoluta dalla 'Poria , ed 
il dissacciainiento dei Turchi dall'Europa; 6éss0 
possiede le simpatio delle masso e di tutti i 
rajà della penisola dei Balcani, non è estra- 
neo ai iuovimenti della Grecia, è ‘conta ‘inolti 
aderenti nelle isole Jonie, che nella caduta 
della Turchia son possòno nòn ravvisare Vin- 
grandimento del regno greco, 

N principe Miehcle è ritornato in tutta 
fretta dal suo viaugio, ma l’energico Garascha- 
nin è partito pell’ interno del paese onde or- 
ganizzaro il popolo della campagna. 

Se riesciranno ad impedire scontri ulterio- 
ri, il popolo della Serbia attenderà colle armi 
al braccio che si dia seguito ai suoi reclami. 
Esso esige che si allontanino dal paese tutti i 
Tarchi ad eccezione delie guarnigioni ; che si 
restrings il numero della trappe di guarnigio- 
ne; che cessi il diritto di giurisdizione, anche 
sepra i Turchi che .i tratiengono temporaria» 
mento nella Serbia; che si sboliscano le pre- 
fetture di polizia turca: che i Turchi rinanzi» 
no all'occupazione delle porto della ciità; che 
si ricenosca il diritto si Serbi di modificare la 
legge fondamentale del 1858 secorido i loro 
bisogni; ed infine che si riconosca la legge di 
successione per la famiglia Obrenowie, 

È possibile che si domandorà poscia di es- 
sere posti nelle cosidizioni, in cui sono i Pria- 
cipati danubiani, dove nun sì trovano nè guar- 
nigioni , nè fortezze turch:; ma in til caso, 
bisogaerebbe demolire la fortezza di Beigrado 
e delle sei altre piazse fortificate, perocchò 
non è suppoubile che le potenze europee per- 
mettano che quelle fortezze restino in potere 
dei Serbi. 

Se il popolo non s’ acqueta, al principe Mi- 
chele restano aperte due vie: o abilicare è pre- 
Cipitire il paese nell'anarchia , 0 giuocare un 
giunco pericoloso, inettersi alla testa dei mo- 


vimento, e promuovere l'insurrezione di tutti 
; dun . [i popoli cristiani della Turchia. 
« Ben possiamo conquistarli materialmente, uc- # 


mE cr 


Lies icta Ladi anale ettore tit ini ai 


Si legge nella Corrispondenza Scharf : 


i 


Se dobbiamo prestar fede alle nostre infor- : 


mazioni, 11 vrincipe di Servia sarebbe nell’im- 
possibilità d’ accertare qualunque mediazione 
delle grandi potenze che avesse per base il ri- 
stabilimento dello statu quo esistente prima 
del recente conflitto di Belgrado. Gli sforzi del 
popolo serbo tendono ad ottenere l’evacuazio- 
ne completa per parte dei turchi, del territo- 
torio serbo, compresa la .cittadella di Belgra- 
do: E adunque fuor di dubbio che se le istru- 
zioni aspettate dagli agenti diplomatici residenti 
a BeIgrado non fossero favorevoli ai voti dei 
serbi, l'armistizio terminerebbe tosto e verreb- 
hero immediatamente riprese le ostilità. Se- 
condo le stesse informazioni, il Senato serbo 
si sarebbe occupato dell'opportunità di confe- 
rire la dittatura al principe Michele. 

La Gezzetta d’Augusta anvunzia che le“po- 
tenze enropre s'occupano col più vivo interes- 
se dello stato della Servia. 

L'Inghilterra avrebbe proposto d’ inviare a 
Belgrado un delegato straordinario, incaricato 
di studiare su) Inogo stesso lo stato della pro- 
vincia. 

La Russia avrebba protestato contro questa 
misura. Da canto suo la Francia proporrebbe 
di riunire a Cosiaut.nopeli una conf-renza ine 
caricata di d:l:berare suils quistione delia Ser= 


via, e di seicglierla in modo da togliere una | 


velta: per sempre la probabilità di uu conflitto 
fra i.torchi e queste popolazioni. 
RECENTISSIME 

Intorno. alla questione romana scrivono da 

Parigi, in data del 24, alla Perseveranza : 
-. La:maggioranza del partito ultramontano vor- 
rebbe , dicesi, veder la questione risoluta in 
questa maniera : ll papa conserverebbe Roma 
ed il patrimonio di S. Pietro, e si procure» 
rebbe d'avere la Venezia con mezzi finanzia- 
rii. Mi si assicura che tali sarebbero le pro- 
poste state fatte dal cardinal Morlot, e che. il 
siguor Lavalette avrebbe incarico di rinnovare. 

Alla. Monarchia Nazionale si nerive : 

AI momento di chiudere la mia lettera sento 
ché. nea visita fatta dal marchese di La Va- 
lette al papa S. S. fu avvertita che |’ occupa- 
zione francese si limiterebbe alla provincia di 
Roma, I nostri soldati banno già cominciato 
ad evacuare Viterbo. 3 

Leggiamo nella Cestituzione che il vescovo 
di Mondovì, Fra Ghilardi , fu condannato in 
contumacia: ‘alla multa di L. 500. e sussidia- 
riamente al carcere per giorni 160., per aver 
motivata ad una decisione della Sacra Peni- 
tenzieria non munita del prescritto erequatur 
la:sua circolare iu cai proibiva ai priti della 
diocesi di prender parte alla festa nazionale. 


Aprea race remo 


Tra le varie notizie messe in giro a propo- 
sito dell'invio di rinforzi francesi al Messico, 
dice-il Zays ch’esse sono per la maggior perte 
premature e nessuna altra decisione si prese 
che quella relativa alla cifra di rinforzi e de- 
signazione dei corpi che devono comporli. 

Sscondo questo giornale , i rinforzi conste- 
rebbero di due grandi divisioni, le quali col- 
l'effettivo attualmente al Messico formerebbe- 
ro un corpo d’armata di 20. mila uomiai, 

ll comandante in cspo , che ne è il gene- 
rale Forey, riunirà coi poteri militari altri 
poteri di. indole politica ancora da determi» 
narsi. L'ammiraglic Jurien de la Gravièra, cor 
miandante tutte le forze navali, si agsocierà ai 
movimenti militari e seconderà. entro certi li» 
miti l’azione. diplomatica del generale Forey; 

Nella Prussia si ricomincisno: le: manifesta- 
zioni popclari. Al testro: di Breslavia , il se» 
BfFADZIIA ENTRA LA ; 


INT fl IGM HAIL i Far ONERI 


SPIE IRNFIZONI ADE TA LIDII DATO OMETTO 


IL PUNGOLO' 


guente verso: 
sagrifica tutto al proprio onore » fu accolto. 


da frenetici applausi. Nella stessa sera un so- . 
vrano (questa volta sovrano da teatro), aven- | 
do dichiarato che soltanto dalla grazia di Dio | 
tengono i sovrani la loro corona, si vide ac- | 


colto da scoppi di risa, da urli e da fischi. 


[ire aigti 


Si sparge di nuovo la notizia d’ una: prossi- 
ma riunione delle potenze cha sottoserissero 


il trattato di Parigi in questa capitale. La con-- 


ferenza dovrebbe deliberare sulla questione 
della Turchia. . 


rire tte tiri riot 1] 
Cer: 


dello stato attuale della Russia, 
« Noi traversiamo, dic’ essa, una crisi s0- 


ciale tanto seria e profonda quanto quella che | 
abb amo traversito alla fine del secolo scorso. $ 


Nobili paesani e borghesi sono malcontenti i È stato ferito un milite della Guardia Nazio-' 


i nale, ed un soldato andò disperso nei conflit- 


della loro sorte; essi cospirano. » 


La Gazzetta di Silesia pretende di sapere 3 dita di due brigguti morti e di parecchi ferili. 


che gli incendi di Pietroburgo sono opera di 
agenti venuti da Londra. 


Lo stegso giornale afferma che il numero ? 


delle persone arrestate in questi ultimi tempi 
a Pietroburgo ascende a 452. 


CRONACA INTERNA 


Gargano. 

Del: Sambro fu presso il 28 in una masse- 
ria nel .tenimento di S. Marco in Lamis con 
altri quattro briganti dopo un’ ostinata resi- 
stenza, 3 

Tì 29 i cinque prigionieri vennero fucilati. 


Uno di questi era Nicola Périfano da Fòg- | 


gia, domeilisto ad Apricena, medico. militare 
del 3.° Reggimento de' Dragoni.B:rbonici, de- 
corato. della. medaglia di Vllutsi..._... : 


Rimasero pure morti nel. fatto due briganti, 
e restarono in potere delia truppa la druda & 
del capo ed altri due — più-sei cavalli vivi e 


due morti, cinque fucili, tre pistole e varie 
medaglie papaline, con molto bottino. Ufi solo 
soldato fu leggermente ferito. 


La notte del 22 al 23 il brigante. Diamante 
Varrassi, che avea fatto parte nel principio di 
questo mese della banda Luca Pastore, allor- 
chè saccheggiò il comune di Rocca Caramani- 
co, si recò in un ovile sul monte di S. Eu- 
femia vteino. Caramanico per rubare delle pe- 
gore. è 

Un tale Giovanni Zaccagnini, custodé delle 
medesime, lo disarmò ferendoio col di lui fu- 
cile, e poscia lo condusse a Caramanico dove 
venne all’ indomani fucilato. 

ll 24 un distaccamento misto di Carabi- 
nieri, di soldati del 13.° fanteria e d’alcuni 
militi di Guardia Nazionale attaccavano presso 
Avigliano, provincia di Basilicata , quattor4ici 
briganti a cavallo, e dopo piccola lotta li co- 


stringevano a rifagiarsi nel bosco di S. Ca- | 


taldo, uccidendo loro due cavalli. 


la Gaordia Nazionale di Campagna avendo at- 


taccata una piccola banda di briganti, giunse $ 


ad ucciderne il capo denominato Petlolone, 
Ci scrivono da Venosa 27 giugno: 
Qui, come sempre, simo funestati da sce- 
ne di briganti, da misfatti, da incend’, da 
catture, 


1 briganti dopo avere il giorno 24: abbru- È 
ciato. al Canonico Briscese biade e grano pel $ 
> valore.di 1000'dycati, risattarono la sera.stessa { 
un proprietario di Vénosa a nome Michele è 


Cossantro, 


1445834 


« È vile la Nazione che non ; 


i gliata provincia. 


Una corrispondenza dell'Agenzia Havas parla | la cifra di. cento.—Per la discordia su chi de-. 
{ ve essere.il capo ri.sono divisi in quattro com-. 


$ pagnie. — La banda. che si aggira in numero. 


O. 
mento .di Lavello ch pure diedero alle fisr >, 
Il danno è purtroppo.’ gravissimo. - osì 


fosse l' ultimo, e il governo provyedesse. alli». 
ne con frutto alia sicurezza di questa. bersa- 


Ci scrivono. da; Campobasso in dota di jeri: 
In questa mane è stato affisso il telegram-, 


+ ma da Foggia sulla cattura del famoso Capo-. 
i brigante il Sambro. 


1 briganti che infestano il Matese toccano. 


di venti nelle montagne di Guardiaregia, tese. 
una imboscata nel giorno di jeri 28 giugno” 
alla nostra truppa che ne. andava in cerca, —. 


to, il quala è poi costato a quella orda la per- 


Lo ultime notizie circa le bande brigante» 
sco-papsline alla frontiera recano che la bri-. 
gata Uhiavonesca, forte a quanto pare. di 100’ 


| uomini, vipprava il 25 alle.soumità dell Gran 
| Sélva in vicinanza di Sora, perchè le falde 
# stavano occupate fin dal 24 da una compagnia 

È confermata l'importante cattora di Angelo ‘ 
Maria del Sambro, capo del brigantaggio nel È 


del 14° Fanteria. 

N-1 26 essendasi poi recata una comp:guia. 
del 43° Fanteria ad occupare le vette tmiite 
dai briganti, questi si ritrasscro nelle folte sel- 
ve all’estremo confine Pontificio. 


fr strceer ire niirtinizzio tt o dbraeei) = . 
Nel ballottaggio al Collegio Elèttorale di Cor- 
leto in Basilicata tra il sig. Filippo Dè Blasio 
e il sig. Federico Campanella, risultò’ eletto 
quest’ultimo. » 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 
Dispacci ELETTRICI: Parvate 
( Agenzia Stefani ) A 
Napoli 29'— Torino 29. 
Palermo. 28 — Domani il Priricipe. Um- 


| berto inaugurerà il Tiro Nazionale. Vi 


assisterà anche Garibaldi giunto oggi. 
Belgrado 28 — La missione“del Com- 
missario Turco limitasi a sospendere le 
ostilità e ad aprire un'inchiesta — La 
quistione risolverassi altrove —.La città’ 
è tranquilla ed in perfetto ordine. 
Parigi: 29 — La Corte di. Cassazione 


. annullò: la sentenza della Corte: di Donai 
sull’ affare. Miròs. 


Moniteur — Notizie dél. Messico — Sau- 
thampton 18:— 11 Generale Marquet. con 
2000 uomini si è congiunto il 48 coi 
francesi: L'avanguardia Messicana di 1500 
uomini volendo impedire uesto movi- 


‘ mento fu quasi distrutta. Speriamo che 


: i . È 1 rapporti. ufficiali. non tarderanno ‘è con- 
Lettere da Salerno ci recano la notizia chie | 


fermare queste informazioni. 
Napoli 29:— Torino 29. 
Palermo 29 — Garibaldi parlò ‘al’ po- 


1 polo esortando!o alla concordia + Gari- 
f baldi fu invitato a colazione dai RR. 


Principi, iosa 
Attendonsi altri Generali. GasiBaldini. 
RENDITA ITALIANA — 30. Giugno 1862. 
5:09 — 72% -— 72.9 72 40. 


PEZITI O LIIATI TA VISOIIZZIA INA OLIVO TIPI ILA dii driregiaià 


I: COMIN Direttore. 


SPEZIE RATTAZZI ARDITI ZA] AA I NETTA RITIRI I 


pata ngn ia se Si ilsielia ail iebua o iariaienina cei tizi 
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